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GLI

SCRITTORI DI BERGAMO

O SIA

NOTIZIE STORICHE, E CRITICHE INTORNO ALLA VITA,

E ALLE OPERE DE’ LETTERATI BERGAMASCHI

RACCOLTE , E SCRITTE

DAL P. L- E BARNABA VAERINI

DI BERGAMO

DELL' ORDINE DE‘ PREDICATORI

ED‘ ‘

lac41:lnuco ECCITATO.

 
,_

Honoratorum Virorum laude: memorentur .

CÌC. lib. II. dc Legibus.

TOMO PRIMO.
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AGL’ ILLUSTRISSIMI , E NOBILISSIMI

SIGNORI "ANZIANI , E DEPUTATI

DELLA MAGNIFICA CITTA‘ DI BERGAMO.

Q/%?fia già tra Va: Izzvsrmssm‘u , ed ÙRNATISSIMI

SIGNORI , alzi giudicar voglia mppo ardito il penfier mio nel defi

derio , che formai di veder onorata col Vqflro pmgevoliflìmo Nome

que]ìa da me con lunga fludz'o , e gravi difpe;zdj lavorata Biblioteca

de’ no/lri infigrzi Bergama/c/n' Lenerau' . 0 [i coq/ìderz' 1’ Opera in fa

_/Îffil , e nel [uo fondo, o riguardi l” efèmpio , che in fimz'l circo

flan;a mi precede _,° 0 il genio V0/Iro _calcoli U”Ìtdfllf‘llfé alla rag

guar‘ ‘

\



guardevole dignità; che con t‘amo fplcndore ]ò/lcnete,‘ tutto ciò a mio

deóol giudi:;io mofira ' ben chiaro , che meglio non poteva io confecrare

le fluic/le mie letterarie , nè "ad altri }iiù aceorzq' , e degni Mecenati

doveva io rivolgermi , da cui finerar più fbndatamente e un onor mag‘

giore , e una più valevole protcîione .

La Biblioteca , che vi prefenzo , miei SIGNORI , altro non è poi

in fò/ianîa, che un lamina/b teatro di belle impre/è , un fizgo/b epilogo

di generofi fatti , e un’anaIi/ì dei fublimi talenti , e degli sforzi d’ in.

gegrto de’ Vo/lri Illaflrt'fi Maggiori fènzpre intenti alla pubblica felici

tè , fpccialrm’ntc con la cultura delle Belle Arti, e Scien-{e ad ingrandi

mento , e la_/lro maggiore della Patria . Quanto dunque convenienze e

gin/la cofiz non è ella mai l'ofl’iire a Voi un’ Opera“, che a Voi si in-'

timamente appartiene , a Voi , dico , al di cui patriotico amore [la af

fidato il bene, e il decoro di quc/la magnifica no/lra Città! In e/iz e

trovate Voi fleflz' nelle gran-diofè gcfia , e nel nobile entu tafino per le

faienge cic’ Vo/lri glorie/i Antenati , ed avete pur anche i forti flirnoli

a [egnar con valore , e coflan:;a le loro tracce , e coll’ amar fèmpre più

le_ lettere, e 601 vie/Ilvgll'0 promuoverne l’ avangamerzto , e col prender

la protegione , e la di/È/Zz di cfii s" indu/lria a coltivarle , [empre con

la gin/la mira di rendere per-ogni Pane ammirevole , e alla tarda pofl

[ierità firmpe più illu/lre , e glorioflz quefla del Veneto Dominio infignc

feièliflima Provincia . \ ' V

Volgete pure , No'mussmn mici SIGNORI , a’ fiscali veto/li 12>

fèwarzlo vo/lro irnparqiale , e di [abito fcorgcrete , e ere io [lato nel di

figno , cfie firmai , da nazionali non meno , che da ]lranieri campi

preceduto . Vedrete un Ottavio Rofl'i dedicar nel 1620. i fitoi Elogi
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'Ifio‘rìei agli Abati , Avvocati ; Deputati, Sindaci ; e Con/iglieri della

Città di Brefèia ,' il Giuflìnianì nel 1667. oflìif ld‘fua Biblioteca dc<

gli Sciìttori Liguri alla Repubblica di Genova , al Doge Durazzì , e

agli Eccellentzflinzi Governatori , - e Proccurarari 4. Nel 1702. vi /i pre

fenta l’Arìfio , abe_ volle onorata la [ita Cremona Letteraria col perle

in fronteil nfiettaóili- zmo nome dei Dccurioni della Città. Nel 170;.

il Gimma puf'oflervere‘tc prender ai [Mecenati de’ [uoi Elogì Accademi

ci i Signori Eletti dalla fedeliflima Città di Napoli. Nel 1708. trove

rete il celebre Antonio Mongìtorc pregiarfi di confecrar alla Città , e

al Senato di Palermo la fità dotta Siciliana Biblioteca ; e recentemen«

re‘il Chiarifi. nojìro cao. Ab. Git(ilamo Tirabofchi decorar la fita Bi

bliotcca , dedibandóla fa'fPriori e" Confervatorì dell’ Illu/lrg'flîma , ed

Eccelsz Comunità di Modena ; "per tacere di cento altri Autori Romani,

Fiorentini , Piemonte/ì , non_ che "France/i , Ingle/î , Tede[cbi , che [1'

mili prodagioni por villero fimo gli aufpigi dei Sovrani delle Città , o

Provincie, di cui erano Cittadintr‘; A ‘«VtÎpure (per ‘pr‘ódur ora naîio

noli , e dim‘e/lici efimpi) noti fimo abbafl4n{a i Carrara , i Muzì ,

'i Percgrinì , i, Forefl:i ,_i Guarrteri , i Cologni , i Prezati , i Spini ,

i Zanchi ,‘i Calvi *, i Cacdia , ed altri nojlri infigni Scrittori, e quin

di. ignorar non parete , aver efli pure indiritte le lor Scientifiche , e

Letterarie produzioni a quelli , clic ]ò/lenendo le principali caricbe della

flo/lra Città , più da viciaola rapprefent4no .

I Or fie con ifiurito filofivfica di una tal condom: rintracciar ne’ vor

rete , o SIGNORI, la vera cagione, troverete poi [Zar quefla tutta appog

giata a quel [Oda principio da natural diritto da Platone , Seneca , Tul

lio , e da altri più rinomati Saggi della Greca , e R0mana Repubblica

co/lan»
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co/lantemeflte adoria:o ; vale a dire , eke , ficeome le parti tendono a:

[no mero , e i membri flanno legari , ed Uniti al Corpo ,- così i Cl:

ladini a propoqione‘ de’ loro zalenri cofpirar devono al bene della P a

rria , e flar vincolati a quelli , che tengono in [ua mano le redini del

Governo per promuovere in tutti gl7 incomri la più piena , e verace fe

licir.ì Che però il vero Cittadino amante la fila madre Patria , fa fèfllfl

pre fl10 Îcopo il renderfi ad efliz benemerizo , impiegando ben volentie

ri quanto ha di talenri , e forze per dilazarne la gloria , col renderne

più univerfalmenze e ri/perrabile il nome , e [amino/a la virtù . Niente

perciò omettendo di quanra può fervire ad ottenere un sì nobil fine , o.

Inerre in vifla chi coraggio/o la dife/è col ferro alla mano , o chi la

n‘fle col lume della più fina politica ; parla di qu'e’ , che ne dilazarono

le mura , e di nobili grandio/è fabbriche l’ ornarono ; te_[e i giù/li en

cornj a quein illuflri Perfirnaggi , che in eflz nfplendezrero o per fan

tilà e/z'rnia di co/Ìurni , o per fingolar eminen;a di pqfli nel civile non

meno , che nel!” ecclefia/lzca ceto ; e finalmente s’ induflria di raccoglier

le memorie di que’ rari ingegni , i quali a figgia particolare [i di in

]èro in tutte le Belle Arti , e Scien;e , e di e[e e coll’ efimpio , e cof

farei ne promoflèro fempre mai la cultura , e i rapidi progrefl' .

Abbenc/1è la mia Biblioteca tenda di, prima [capo a rendere ini

morrale la memoria di que’ no/Iri Cieradini , li quali per qua d’ inge-'

gno , per lume fiienrifico , e per ampiefle: di Letteraria erudiqione tra

noi fiorirorzo ; dice molro ancoia , e opportunamente accenna altri loro

fingolari pregi , e mezze in luminqfiz comparfà quanto di più virzuojò , e

magnanimo Iran elfi operato a decoro , grandega , e felicizà della Pa

tria , e [corre egualmente nel ceto civile , ed ecclefia/lico , traendo fin»,

' rÌd-l
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;; da entramlre codefle Società tutti quelli, cbe a cen0r de' Ero ca.

lenti , ed acquì/late cogni;ioni s’ accinfèro con lodevole entu/iafino ad

illu/irarla . Con/Èflò , NOBILISSIMI SIGNORI, cony tutta ingenuità non

meritar io punto d’eflère tra que/lt' benemeriti figli 41701410; ma però ;

fènga taccia di millàntatore , mi pregio di nudrir in fieno un amor per

la mia Patria niente a quella inferiore , c/z’ ade ne’ loro petti , ed un

egual fincera brama d’ impiegar tutto me flefl‘o a” di lei vantaggi, e

lu/lro maggiore . L' Opera, qùalunque ella poi [i [la , c/te ori prefènto

alla pubblica luce fotto i fortunati Vc_>/lri au/piîj , è , e fizrà fempre di

que/lo mio amore , e fincera premura il più ficuro , e veridico argo-ì

mento . Opera , che per tutti gli accennati titoli dovea a Voi ILLU

srmssmu miei SIGNORI eflère CDn/ecrata ,- e tanto più , quanto mi è

aóóa/langa noto il genio Vo/lro per la Letteraria patria erudiîione , e

per tutto ciò , che [ente di Filofiwfia , di Scienîa , ed Arte - Quindi a

ragione io mi [Il/ìflgQfl, che con ie_r_zigno compatìmento faranno da Vai

accolti que]ii miei deboli efor{i , per rendermi in qualche modo utile ,

e benemerito Cittadino . Que/Îa mia Biblioteca finendo a luce fotto

l’ ombra del valevole Va ro Patrocinio e forti per avventura con più

di genio accolta da tutti guelli , che un fincero amor patriotico in cuore

nudrzfiono ; e farà ancora più facilmente al coperto dai colpi del mar

dace dente di una critica o troppo intemperante , o apertamente invi

diofiz . Non già perchè io mi lu/ingbi poter eflere 1’ Opera mia in tut

te le [ne parti a cenfizra fùperiore; ma perché filamento a Vo/iro gin/lo

riguardo , credo poter eflz -nfiuotere dal Pubblico una maggior indulgen

{a , e più benigno "cortzpazimkento . Intanto rinnovando qui a VV. SS.

ILL USTRISSIME i fentimenri più reraci , ed impegnati di mia ricono-_

fcen- _



fien;a per I’ onore e]imio impardtomil di [50t6t"‘}illóbliCdf€ la pr@[è,lte

Dedica , rc/lo col fizpplicarle 'umilmente‘ a voler continuare a riguardo,

con occhio di partialità e quei/la Letteraria Biblioteca , e_ molto pia

l’Amor‘ della Judo/ima , 'il quale ‘ col più profondo nfive,tto [incerta/pente

fiprotq/la ,' efcgna -“=f« ’ \ .;_ . .' .. " \‘_ -,

' ‘. a- ‘ ' _. . .‘ : '. !.\ "\“jl

DI V»V.Ù ILLUSTRISSIME ; _‘ ) .._L . J
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Ù'LOSTAMPATORE

l%Sfendo/i compiaciuti gl’ ILLUSTRISSIMI , e Non/LI SIGNORI Dr,

PUTATI , ed ANZIANI di que/la ri/pettabile Città di accettare be

nigna/nome la prefinte Opera , come rzfulta dalla graîgoflz dt[ltn

À riva Parte per cui arnmeflz , perciò giudicbiamo cofà ben fiu

v la , e che poflz ria/Eire a’ Le:tpri di piacere di qui pubblicarle:

PARTE PRESA
I - ‘

NEL MAGNIFICO MAGGIOR CONCILIO DELLA MAGNIFICA CITTA’

" ‘ ’ ‘DI BERGAMO LI 17. FEBBRAIO 1787. '

I

CACcogliendo'coù aggradimento li Magnifici ‘SignOrì Depututi , ed

l" Anziani la dedicazione dell’ Opera , che offre il Reverendo Pa

. ”drel Letto'r Barnaba Vaeririi , Domenicano , in quattro O cinque

Volumi, che con l’ ora letta fila Scrittura, la'=rapprcfenta c0n.

dotta a termine 5 e intitolata : Gli Scrittori di Bergamo , ten

dente que[la per quanto viene riferito ad ìlluflrare la Patria

nollra , mandano Parte ,

Che da quella Magnifica Città refli accettata la dedicazione _dell’ 0

pera fuddetta, che all’ oggetto di ufare un Atto di riconofeeuza

a detto Reverendo Padre Lettor Vaetìni , fieno eletti due pro

bì , ed intendcntì Deputati , i quali allorquando avrà prefentato

il primo Tomo dell‘Opera fuddetta a quella Magnifica Città,

abbino facoltà di fill'argli_ de’ dinari della Città fiella , quel con.

vcn'iente_ premio , che 'credcranno, avendo in villa le mifure di

equità, con il decoro, e dignità di gueflo Corpo Rimuncratore.

In efecuzione poi della fopral'critta Parte prefa , furono dallo flell'o

.Magnifico Maggior Concilio eletti, e deputati . » -.'-:5:fi

Li Magnifici Signori CIO: I’AOLO ‘DE’ CONTI‘ ’DI‘CIIL‘EPIO'CO.

MARCO TOMINI FORESTI Co.

L. q_+ s. ‘\

Sebajliano Cafiqgi G_mecll. della li!agnif. Città .

N 0 I



NOI RIFORMATORI

DELLO STUDIO DI PADOVA.

AVendo veduto per la fede di revìfione ed approvazione del P.

F. Serafino Bonaldi Inquifitor Generale del Sam’ Offizio di Ber

gamo nel Libro intitolato: Gli Scrittori di Bergamo ec. del P.

L. F. Barnaba Vaerini , Bergama/èo , dell’ Ordine de’ Predica:ori ,

Tomo Primo e Seconda M5. non vi effer cofa alcuna contro la

Santa Fede Cattolica , e parimente per attel‘tato del Segretario

Nofiro, niente contro Principi e Buoni Coiiumi , concediamo

licenza a Vincerqo Anroine Stampator in Bergamo , che poflî

efl'ere (lampante , offervando gli ordini in materia di Stampe , e

prefentando le folite Copie alle Pubbliche Librerie di Venezia,

o di Padova.

Dar. li 5. Agollo 1787.

( Andrea Querini Ri/I

( Zaccaria Vallareflb R1fi

( France/bo Pejizro Cav. Proc. Rifl

Regifir_ato in Libro 2. Carte 231. al Num. zx4o.

‘ Giufippe Gradenigo Segrez.

7. Agol'io 1787.

Regiilrato a carte 144. nel Libro del Magìfimto degl’ Illul'irilîi

mi, ed Eccellentiflìmi Signori Efecùtori contro la Befiemmia .

Giannanronio Maria Cofili Nod.
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IL lodevole entufiafmo_-accefo a’ noflri giorni in molti eruditi d‘ [

talia d’illullrare la glorioi‘d memoria di coloro, che lì dilìinl'ero nel

le loro Città, 0 Provincie per la cultura delle Scienze, e d’ ogni più

amena Letteratura , non può certamente taccìarfi di ridicolo fanati

fmo, le non da chi è nemico dell’ umanità, della virtù, del merito,

o invidiol'o dichiararfi dell’ avanzamento de’ fuoi fimili , e delle glo

rie di fua Patria . Imperciocchè il celebrare le gelìa degli elìinti il

lullri Eroi non folo è un tributo di gratitudine , che giullarnente li

rende a coloro , i quali partironfi da noi con la brama , efperanza

di confeguire dall’ imparziale Pollerìtà il dovuto Onore , e il meritato

premio della lode ; ma. è imprel‘a ancora vantaggiol'a a chi vive,

mentre così, come feriveva Luciano poilìam lufìngarcì , che il loro

efempio ferva di fprone agli altri per imitargli e nell’amor degli flu

dj , e nell’ ef'ercizio delle virtuofe azioni: [tac ratione fitturttm ita ar

bitramur , ut multi apud no: illorum fimilec evadere cupiant (I Quin

di meritamente i Saggi li appellano da un gran Filofofoi Laminati

del Mondo, i Maefirì del Genere Umano , cui perciò prellar li deve

un culto non dillìmile da quello degli Dei ; praceptorer generi: ha.

mani ritu Deorum colendos (z) . I fatti loro illullri , e iloro dotti

feritti, che ci lafcîarono, hanno una forza elficace per muovere gli

animi nobili all’ imitazione delle loro gloriol‘e fatiche , o per acqui.

fiar genio per le Scienze , e Belle Arti, o per promuoverne l’ avan

B z za
 

(r) Opufc. T0xariì, fivc dc Amiciu'a . Erafm. Roterodatn. Interp. un. Aldo .

(a) Seneca Epijl. 64.
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aumento , e fpargerle di nuova e brillante luce . Prendi in mano;

diceva Seneca al Tuo Luci/10‘, il Catalogo dicoloro , che allo (indio

lì confccrarono della Filofofirr , non è vero, che fcorrendo le loro

galla e Letterarie iÎxtiche ti (enti , come quali sforzato a (cuocere il

tuo IOYPOYC , e riflettendo quanti fudori fparfero a tuo vantaggio ,

fenci micere in re la bella voglia di renderti ad .efii fimile? Sante

in manu; in.liccm Philofiyw/zorurn ,- /t.cc ipfÌz re: expergi/Èi te coget . Si

vidcris , quam multi tiói laboravcrinc, cornyggifèe; , 6‘ ipfc ex illi: una:

eflè Ecco il gran vantaggio , che viene dal mettere in villa,

e lodare le altrui onelle azioni, e i letterarj sforzi . La lode , dice

il Na;ian;eno , parrorifce l1 emulazione , Quella__fpigne allr virtù , e
dalla Virtù ne nafcel la felicirà, cheè il fine _di quanto può defiJe-î

rarli, e il nobile fcopo , a cui .devono rendere tutti i movimenti

del (nor umano: Laus parit cernulationem , a’nzulatio virtutqmr , virtu_.e

falicizazem , 'qu<z c]l finis omnium , qux dcfi.lerantur , 6’ qU.Qi/Ornnis

viti boni motu; refertttr (z) . ‘ . 4

Oltre di che vi ha altra forte ragione , che moilra utililiima;

e lodevole la fatica di chi imprende a formare gli'Elogi de_gliUo=

-mini illullr'x delle particolari Città . La Storia delle Rivoluzioni del

Mondo è 1ronca,e imperfetta, ove fra feparara dalla Storia Lette

raria . Il celebre France/2o Bacone da Verulanzio ci rapprelenra il

Mondo imelligibile l'orto l" immagine d’ una Statua , che ha due oc

chi', la‘ Politica , e la Letteratura . Or chi forrmee la Storia del

Mondo iolamente quanto al‘primo afpett0 , altro non farebbe, che

porci innanzi il gran CololTo _di Polifemo privo d’ un occhio , men«

tre quella. parte troncherebbe, che fin necelhria a farci concepire

cl’ una maniera più propria l’ indole , e l’ ingegno dell’ uomo: Hi

floria blandi ab[que litteraria bi oria '/latuw _Polipbcmi , oculo eruro,

non abfiniilis ccnfiri P0lcfl , cur ca pars imaginis defit , qu.r ingenium,

, 6’ in

_ . _.’_Du-__ "

(I) Seneca Fpifl., 39..

(2) Scrm. dc _Lau.l.
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6’ indolem perforzae rn.zxintc re cr_at, (_1) .,Ma la. Storia. dei progref

Ii della ragione , e delle rivoluzioni dello, fpiritoj_umano, in ogni

età , prel'fo qualunque Nazione , e in ,ogni‘genere di Letteratura, di-\

pende per necellità, come egregiamente oli‘crva,il nollro Concitta

dino Sig. Ab,qCav. Tiraóofc/ri ( _1 ) dalle notizie tratte dalle Storie

particolari delle Nazioni, Provincie , e Città, ICataloghi , le Rac

colte, i Saggi ,_ le Montone, iTeatri, le Scene, gli Atenei, le Bi

blioteche degli Scrittori appartenenti a ,di.verfe; parti del Mondo in

civilito, e colto, hanno da l'omminil‘ttare le materie per formare la

Storia Univerl'ale della Letteratura . Fia dunque necefl'ario , che vi

fia,,chi -vogliagptende_rfi la cura di mettere a luce le ricchezze let

terarie della__ Patria, rintracciando con diligenza le memorie di qua»

gli Scrittori , vt:he celebri refero. per {cienza , per erudizione, per

15 ila,mpe , e per egregio azioni .. Or‘la mira di quelli vantaggi ci

ha indorti ad intraprendere il fatic0f0 lavoro di formare una nuova

Biblioteca della, nollra Città di Bergamo , non inferiore certamente

all’ altre dell’ Italia nell’ aver produtti Letterari d’ alto_bordo , d’ in

gegno fingolare, e di dil‘tinta erudizione . _ \ _\

Nè_, già. nel’rendere alla Patria quefl.’ Onore , credia_mo di pOter:-;

ci vantare col poetachregziog '
I i "" . ,.Avia Pieridpm peragro [oca nullius ante

I Trita/olo.g.....,....î

Noi anzi ricalchiamo una Iirada gloriof'amente fegnata da tanti illu2

flri Scrittori, che ci precedettero, non folamcnte elleri, ma ancora

dirncllici, il flore/li, , il Magro ,,_ il Coleon_i , il Calvi ,‘l e molti altri

faranno fempre IGITLITICIIIJIL con lode per la buona loro intenzione,

e per le fatiche intrapr_efe ad illullmmemo, e decoro della loro Pa

tria . Tuttavia in un_Secolo di tanta luce , e gli si fino di{ccmi

mento , le lóro Opere appena polfono leggere , perché mancanti

di

 
__n_-__a__- -

» à a»... -. , . .

(1) De lagm. Scient. lib. 2. cap. 4. > '

(e) Prefiq. al Primo Tomo della 83. Modauefe . pag. 8.
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di efattezza , di criterio , di ilile , e di tutti quegli ornamenti, che ‘

formano il guiio della prefenre Letteratura . Era già molto tempo,

che il Ch. Sig. Ab. Pier Antonio Serafli aveva formato il difegno di

pubblicare una nuova Storia , 0 Biblioteca degli Scrittori Bergama

fchi , Soggetto , come ognun ben fa , molto capace di condùrla a

fine con quel decoro , e con quell’applaufo , che incontrarono pref

fo del Pubblico le altre fue Opere già ul‘cite finora_ a luce . Ma

difiratro da cento, cure , e letterarj impieghi , mancògli il tempo,

e l’ agio ad una si nobile , e necelfaria imprefa . Efco io dunque

in campo, ilimolato dalle di lui iiianze , e incoraggito con la fpe.

ranza, che vorrà continuare a favorìrmi di tutti que’ prezìofi ma-'

teriali, che tiene in pronto per arricchire, e perfezionare la prefen-'

te Biblioteca . M’ accingo ali’ opera fpinto unicamente dal lodevole

fentimcnto , come feriveva Cicerone di rendermi in qualche parte

benemerito della Patria , degno d‘ ogni cuor ben fatto , e merite

VOle dell’ approvazione di tutto il Mondo: Sciro ea , qua: pro fizlu‘

te Patrice gelfimus , Orbi: terme judicio , ac reflirnonio compro

bari (i ),- fentiment0 , che m’ innalza fopra me fieii‘o, e fa, che

io qui trafcuri la folita cantilena ormai importuna , ed inutile di

proteflarmi inetto all’ imprcfa , ed infufficiente .‘A me balia , dì

rò con Publio Siro d’ approfittatmi degli altrui sbang per ifcanfar

gli, quanto fia per me poflibìle , ex vizio alterius fizpiens emendat

fi4um . lo tento ciò , che in lode di Anripazro , pollo a pax-aggio de’

più antichi Storici di Roma, diceva già Tullio , cioè di follevarmi

alquanto più di quei, Che in quella carriera mi hanno preceduto , e '

di aggiugnere qualche luliro maggiore , e un più alto tuono di vo

ce alla Biblioteca Letteraria di Bergamo: paullum fe erexir , 6 ad

didit bi/loriee majorenz jònum voci: vir optirnus Antiparer (a) . Mi In

fingo per lo meno‘di riporta: quello frutto dalle mie fatiche , di

 

  

  

ecci

’_7 _

» (1)Lib. V. Fpifl. 7.

(a) De Orat. lib. 2- e. a.
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eccitar altri più capaci ingegni a ferivere le memorie de‘ nol'tri illu

llri Letterari con maggior Tenno , accuratezza, e dignità.

Non è già per quello, che non concepil'ca l’ arduità dell’ im

prel'a, che non fenta quanto di diligenza , e di fatica mi fia necef

(aria , e perciò non relli perfuafo del detto di Vallejo Patercolo ma.

gna' negozz'a magnis Adjutorióus egent . Qui [i tratta d’ illull:rare . le

azioni di tanti ìlluflri Perfonaggi , di filfar epoche efatte , di trar

fuori dall’ obbllo notizie recondite , di efaminar carte antiche, di

confultar Archivj , di confrontar Codici, di verificar fatti , di cor

regger isbaglj , di combatter opinioni. Qual” è quell'uomo , che fo

lo a tanta mole reggcr palla? Sia pure valla la (ma erudizione , fe«

lice la fila memoria , giullo il fuo criterio ; ove gli manchi l’ altrui

opera o giudizioi'a , o meccanica non potrà a tuttto fupplire fenza

gravillìmi difpendj , e dopo tutti gli sforzi dovrà contentarfi di ri

petere l’ antico proverbio in magni: volarflè far e/l; e di fare l’ inge.

una confeflìone di Plinio , neo dubitamus multa eflè, qme 6' n05 pre<

terierint . Homincs enint fitmus , G’ occupati ofliciis (r) . Ben di ciò

perfuafi non abbiam mancato di ricorrere agli Amici, e per mezzo

di quelli ad altri, capaci di porgerci lume, e indirizzo per C0mpìflt

il nollro difficile lavoro . Anzi non abbiamo trafeurato di far girare

un Manifele flampato in Padova 1. Novembre 178 r. , in cui dopo

aver accennare le nollre diligenze , e fatiche intraprel'e pel corfo di

qualche tempo per rintracciar da ogni parte con notabile difpendio

i più ficurì monumenti a render compiuta un’ Opera di tanto lullro

alla Patria\ il Game rivolti con le più vive illanze a’ nollri Concita

udini a voler fomminillrarci da’ loro Archivi le norizìe fpettanti agl’

illullri Antenati delle loro Famiglie . Noi qui diamo la gialla lode

a parecchi , da cui fiamo fiati gentilmente favoriti di molte prege

voli notizie al nollro difegno all'ai opportune . Tra quelli meritano

dìffinta menzione , Oltre 1’ accennato Sig. Ab. Seraj/i , dal cui patrio

‘ neo
 

(,)Îfjtw. lib. i. m. 1.

V!!!
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tiro amore ulteriori notizie afpettianio; un Amico Brefciarto, il qua

.le con forum: bontà ci comunicò "quanto Ila raccolto ne” MSS.

Mazzuchelliani appartenente a” Scrittori Bergamaf'chi , indicandoci

tutti gli antichi e recenti Autori, che dei medelimi o- in una, o in

altra maniera hanno parlato; il Chiariis. Sig. Co. Civaliere Gio

van Batti/la Calli;ioli tanto‘Verfaro in quello g:nere di Letterawraî,

da cui abbiamo avuto promélla di Particolar ajuro nella compilazione

di quell’ Opera; il Sig. Co. Canonico Camillo Agllar-ii , il Sig ‘ Ab.

D. Mafi’0 Maria Rocchi Secretario dell’ Accademia degli Eccitazi;

il Nobile Sig. Giufeppe Beltramelli , e Sig. Saba/liana Mulctti , ulti

mamente pallato a miglior vita . Non Pofl"o"tralafci:rre di‘fai noto

al Pubblico la mia (omma gratitudine verfo delÌg'e‘ntilimîmo e No

bile Sig. Luigi Marche/i d’ogni‘ più Bell’ Arte e Scienza el‘im‘io pro

'motore e feguace , che volle vedere con fallecitudiné promoll‘a ,.

mediante la fu: affillenza , alla pubblica luce la prefente Opera;

per tacere d’ altri molti, che da'noi faranno nominati, ove le ne

offrirà l’ occafione , a’ quali tutti ci -protelliamo , che faremo l'empre

grati, e renderemo la" dovuta giulliziat‘ t. ’i-"-'- -"_"=î

t Hac mini /èrnpermrunz imis infixd Muliis

Pcrpezuufl;ue animi fdtbit0f ‘hujufierb‘. (i)iÎ

Anzi quanto avrem letto negli altri Scrittori ,Ll‘oîciteremo fe

delmente , come _cofaaltronde derivata , e non -nollra’; giullo non

ellendo d’ arricchirci dell’alnui fpoglie-,' e che quinci ;ci »èfp‘ohiam0

a ricevere quell’amaró;rimprovero, che diede*Guglielmo Barc'lai ' all’

Autore del Giorni Ceniali I: Alcxandno; ab ‘Alexand/o rnaluc Pe:ipctuo

m0: e/l , nullam fili5' doc‘loriózh gratidm rèfcrre,nullurn laitdare auc'i'o

rem , nec fontes. , onde [un bauferit , indicare . Condotta a fine l’0

pera , chi volell‘e' prenderli laa.cura di comeggerla , o= ampliarla ,y ci

farà fummo onore , e farà da noi tenuto in conto- di fingolar aîi'ni

co. Siccome poi nell’emendare gli altruiisbaglj ufenemo;modellia; e

ril‘pet

1'

il.

 
PD_*____-_.___ fi_ _____v ,__î

(i) Ovid. Trìji. lib. 2. c. 4. 1' .
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fifpetto, afienendoci dalle maniere vili e infultanti, che troppo ma

lì confanno ad Uomini Letterari; cosi faremo pronti, facili, e uma

ni ad approfitta: degli avvertimenti, ed a correggere gli errori , in.

cui 0 per forpref'a , o per poco fapere faremo caduti, ove ven

gano accompagnati non da prurito di foverchiamente criticare, ma

da defiderio verace d’ illuminarci : a6 omnibus corripi parata: [um ,

6’ eum lui/u” amicum exzflimo , per eu/us linguam menzis mere macular

tergo (t) . Ma tempo è omai di accennare il metodo , che da noi

li prenderà nello ferivere la prefente Letteraria Biblioteca. Prima d’o

gni altra mia noi ci prefiggiamo in quei? Opera di non mai avan

zare le non ciò , che ci fembrerà appoggiato a’ (odi monumenti e

autentiche notizie : Majores ncflri , diceva il celebre France/20 Bar

baro (z) leges b{/Iorìaa dixere: ne quid veri taceazur , 6' ne quid fà{fi

dieamr. Bella e ottima regola , che da tutti gli Scrittori {i loda, e

s' accorda in teoria , ma che da molti nella pratica [i offende, e

traft:ura . Noi faremo ogni sforzo per portare al noiiro lavoro un

animo imparziale e fpregiudicato; e ci porremo in attenzione di

non lafciarci forprendere dal patriotifmo . Lungi da noi gli elogi gi

gantel‘chi , ma flerili , i titoli di fingolar ingegno , di ammirabile

dottrina , di rara eloquenza, ove manchino i fondamenti d’ appog

giatli. Si darà la giulla lode a chi la merita, fenza omettere di

preferire con moderazione il no(lro giudizio rapporto a ciò , che ci

féinbrerà degno di riprenfione e di biafimo. L’epoca del buon gu

fio , e della faggia. critica in fatto di Biblioteche Letterarie ii fifi'a

con ragione dagli Eruditi dopo i tempi del celebre Storico Ap0/Ì010

Zeno (3). Vorreilimo pure tener dietro alle vie di quello gran lu

Tomo I. C mina
 

(1) S. Greg. M. lib. z. Ep. 37.

(2) In App. Epì/i. Epiii. 43.

(3) Abbiamo intefo con piacere,

che (i vada facendo per opera de’ dottil'

fimi PP. Domenico Pellegrini, e Amadeo

Cantini de’ Predicatori un Indice ragio'

nato de’ Codici Zeniani tanto defidera

to dal Mondo Letterario . Defideriamo ,

che efcaa luce un’ Opera cosi beneme.

tira, che recherà e onore ai detti Com.

pilatori, e infieme un vantaggio gran.

diflimo alla Repubblica delle Lettere .
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minare , e mettere alla pratica quelle giulie regole , di cui egli li

molira peritillimo, e con tanto decoro , ed avanzamento della Let

teraria Repubblica ne fece si bell’ ufo nelle l'ue Note alla Biblioteca

Fonia/lini, e nelle fue Dil'lertazioni Vofliane. Noi poliiamo allicura

rei noliri leggitoti , d’ aver appoggiate le nollre alferzioni , per

quanto ci fu pollibìle , a’ documenti autentici, ad Autori lincroni ',

o non molto dilianti dall’ età degli Uomini illul'iri , di cui abbiamo

teli'uto 1’ elogio , ove però ci è riulcito di l'corgere in elli candide!

za d’ animo , \e lincerità di racconto . Però abbiamo dato l'emptc

1’ eccezione alla teliimonianza di quelli, i quali ci fono caduti in

fofpetto d’ aver cipolle le cole col nero pennello dell’albo, o d’ al«

tra fconcia pallione . Così pure non ci fiamo laicizti l'orprendere da

molti altri, i quali troppo creduli prendon per fatti veri certi ru

mori fparli nel Volgo , e quindi raccontan cole o alla ragione ri«

pugnanti , o incongrue alle crrcolianze de’ tempi, o contrarie ai

monumenti, che ferbanli ne’ pubblici o privati Archivi. Che le dopo

tutte quelle diligenze , l'eorlo folle qualche sbaglio, a noi certamen

te non dovrà quello afcriverl‘ . lmperciocchè, come ol'l'erva Seba<

fliano Corrado da Regio , quando lo Storico non può raccontar ciò,

che per le liello ha veduto , di necelîirà ha da riportarli alla re

fiimonianza di coloro , che hanno udito; nel che ognun ben vedem

quanto lia facile 1’ errore: errore ben degno di [colza in chi prima

di adottare 1’ altrui detto , vi abbia premell‘o un ful‘ficiente efame =

bi/iorico m/i [Eribat quce' viJerir , damr bare VCl2lcl , ur poflit referre ,

qua ve! audierir. (i) Bella ora di fillatc i giulii limiti al nolim.

lavoro. La Biblioteca Bergarnafca abbraccierà le notizie ilioriche del.

la vita , e delle opere degli Autori , li quali ebbero la loro nal'cita

o nella Città, 0 nel Territorio di Bergamo , che forma. di preferire

una delle principali Provincie Venere, quale appunto (la delineata

nella Carta Geografica fatta incidere ultimamente dal Sig. Antonio

Zar

 

(r) Qua/iure i. in M. T. C. pag. 4. Bel. 1559
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ZÉma a compimento del fuo belliilimo ed efatto Atlante . Oltre

1’ avvifo del Saggio ante morrem ne laude: hominem quempiam (1).,

le vicende del dottifl’rmo Co. M1;;ucclzelli, e l’ efperienza di tanti

altri Scrittori ci perfuade di palfar fotto filenzio le azioni, e le ope

re degli Fruditi viventi. Poiché altrimenti noi ci efporremmo al duro

palio, 0 di dover adulare per ifcanl'are nojofe brighe , e forfe villa

nie, e firapazzi; o dicendo con franchezza ciò , che vero ci fem

braffe , incorrere l’ altrui indignazione , offendere l’ altrui delicatez

za , ed ingolfarci in controverlie lenza fine , con poca edificazione

del Pubblico , e con niente di vantaggio per la Letteratura . Laicia

mo dunque quella appendice alla poflerità , la quale con meno di

pericolo , e con maggior libertà, potrà fare quella giuilizia agli Uo

mini illullri ora viventi, che faremo noi a quelli , che gloriol'amen

te ci precedettero . E’ nollro difegno eziandio di efcludete , con

qualche reflrizione però , dalla prefente Opera tutti quegli Scrittori,

i quali comunque nati in Bergamo, 0 nel Bergamafco Territorio,

trafportati furono di fubito a (aggiornare in altro pael'e , ove fiori.

tono: o quelli, che appartenendo a qualche Città per parte de’ loro

Genitori , fortirono‘per accidentale combinazione in Bergamo i loro

natali. Pel contrario averanno luogo in ella molti altri, li quali

(ebbene nati altrove , averanno poi'eia filÎato nella nofira Città, e

Territorio il loro perpetuo domicilio , per effere Ilari aggregati alla

Cittadinanza di Bergamo. Così pure le Donne celebri per fapere

faranno da noi rammentafc , le quali per via di matrimonio o li

fianziarono altrove , o fuddite divennero della Bergamafca Provin

cia . Nel formare l’ elogio a’ noflri Letterari li farà cenno o nel cor.

po della vita , o a piè di pagina delle loro Genealogie in parte , e

degli Uomini illuilri appartenenti alle loro famiglie , li quali alla

Patria, alla Chiefa , al Principato , in guerra, in pace prellarono l'e

gnalati fervigj . Niuno poi il Rupifca, fe nella noflra Opera non tro

C 2 verà

r' (_'

 

(I) Eccl. Xl. 30.



x P R E F A Z I O N E.

verà fatta menzione de’ Pittori , Scultori, Architetti , ed altri cele

bri Artilli , di cui va gloriofa la Città di Bergamo; mentre già è

nol‘lra intenzione di tell‘erne un Volume a parte , come vediamo

praticato da altri infigni Bibliografi. ‘

Non vi ha Autore di Biblioteca Letteraria , che non li mollri

di l'ubito perplello , e vacillante intorno al carattere degli Scrittori,

che hanno diritto di entrare nel l'uo Catalogo, 0 al-l’ ordine , con

cui ha da procedere per renderlo facile e fpediro a certi tali , che

tutto legger o non vogliono , o non pollono . In due parole noi li

fpicciamo da si picciole cole. La pratica collante degli Uomini gran.

di , che ci hanno preceduto in fimile carriera, decide il primo dub.

bio; e fa vedere , che nelle Biblioteche Letterarie ci hanno da en

trare gli Autori celebri non meno , che quelli di poco grido , e di

brevi compofizioni , onde la Storia Letteraria dalla Letteraria B.blio

teca li dillingua . Cosi infatti la fentiva il famol‘o Gefizcro : ne in»

fimo: quldem none Scripzores filerm'o tranfire propoflu' ,- nulla: em'm

lióer ram mala: cfi , quirz aliquando conduca: aliqua ex parte ,- gu0d

etiam Plinio vrfimz e/Z ( 1 ) . Opinione abbracciata pure da quel gran

lume del nollro Secolo il celebre Marchefe Mafllu' , il quale nella

fua Verona illullrata Tom. Ill. pag. t4. cosi ragiona: multi fizrarma,‘

cui troppa gente porrà eflèr qui po/la in fil;a , e i quali per piccioh'

fcrizzz' , o per pochi componimenti, e parimenre per opere inutili non

avrebbero voluto fi ricarda[e per/01m ; ma c/zz' vuol far ferie degli

Scrittori d’ una Città for;a è, che annovcri qua/i tutti quelli di 211

Città , c/ze hanno firizzo 6erzc/zè brevi cofè , e talvolta di poco freno.

Chi volell'e di ciò maggiormente reflar perfuafo , legga l’ Allaccz' Apes

Urbanx , la Prefazione della Biblioteca Clal'lica di Giorgio Draudlo,

della Exoticd della Spagnola di Antonio Niccola , e di Ago/lino 01.

doirzi Az/zerzeum Augujlum pag. 39. Ben è però vero , che ci ha da

ellere la fua dillinzione tra Scrittori e Scrittori . Gli elogi più arn

pli ,
 

(1) BB. Univerf. Tigur. 1545. in fol. pag. I”.
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pli , e eircofianziati faranno da noi i11tefluti a più conti, e famofi

per rarità di talenti , per celebrità d” imprefe , per copia d’erudi

zione, per multiplicità. di (cientifiche produzioni, o pubblicate o ine.

dite . Di quelle poi, di cui 0 (carie fono le notizie , o poco inte

reii'anti le opere , balletti il ragionarne alla sfuggita, onde non ne

perifca afiatto la memoria. Cosi pure di alcuni Scrittori faranno ci

tate tutte le Opere con le loro edizioni , e (1’ altri foltanto quelle ,

che giunte faranno a nofira notizia, non omettendo d' accennare

eziandio le Manoi'eritte, e le Biblioteche 0 Petrone, prefl'o cui tutt'

ora [i confervano. Promettiamo ancor diligenza, e fedeltà d’ indica

re i frammenti d’ Opere, che rimal'te ci fono de’ più antichi Scritto;

ti, imitando, chi fcampato dal naufragio, nè raccoglier tutto p0

tendo, Ii contenta degli avanzi gettati dalla tempefla ful lido:

Navióus amzflîs fluituantia querere apluflra .

Varia poi è 1’ opinione , e quindi la pratica de’ Biografi rapp<>r-'

to all’ ordine da tenerli nella collocazione delle Vite degli Scrittori .

Altri feguono l’ ordine de’ tempi, o fia cronologico , perchè lo cre

dono più acponcio a vedere i progrefli della Letteratura nelle Città ,

cui prendono ad illullrare . Seguono altri nel Catalogo degli Scrit

tori l’ ordine Alfabetico o per nomi, o per cognomi; ben perfuali,‘

che oltre 1’ eli'ere più naturale e fpedito , lia meno foggetto a con-‘

fufione e ripetizione. Altri finalmente fono di parere, che trafcurati

entrambi queili ordini, debba procederli in guifa nella dillribuzione

degli Autori , che li formi come quali un bell’ intreccio di vite in

terelTanti, e non interefl'anti; o facendo fuccedere a vicenda gli elo-'

gi degli eruditi Secolari agli elogi degli eruditi Ecclelial’rici; e ciò

ad oggetto di allettare con la varietà chi legge , e di non annojar

lo con la lettura forfe continuata di molte vite di poco momento.

In mezzo a quella diil'onanza di opinioni , noi non tardiamo punto

a rifolverli in modo, che\foddisfaccia interamente al difereto Let

,tore . L’ ordine alfabetico per cognomi farà da noi cofiantemente

feguito, e perchè ci l'embra troppo naturale, e proprio d’ una BlbllO-g

teca_
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teca Letteraria , o perché lo veggiamo da’ Bibliograli più comune

mente adottato . Formeremo poi fulla fine dell’ ultimo Tomo tre

altri Cataloghi degli lielli Scrittori , 1’ uno fecondo i loro nomi;

l” altro fecondo la loro età, 1’ ultimo fecondo le loro gelia, di cui

più a lungo li farà ragionato. In quella guifa ci lulinghiatno di po

ter nello liel'l'o tempo ifcanfar le noje ne’ Leggitori , e di ritenere

nella nollra Biblioteca tutti que' Vantaggi di fopra contemplati.

Chiunque avrà notizia o del nome, o del cognome , o del Secolo,

o della celebrità dello Scrittore, di cui è vogliofo di fcorrere 1’ elo

gio , lo troverà o nell’ uno, o nell’ altro degli accennati Cataloghi,

lenza perdita di tempo, e lenza pericolo d’ infaliidìrli con la lettu

ra di ciò, che non cerca , o non gli va a genio .' Ì ' '

Nei Giornali Letterarj Veneti del Gra{iofi all’- anno 178I. tro-'

i'ali inferito uno fquarcio di certo Autore Modonefe contro la Sto

ria d’ Italia del Chiarifs. Sig. Ab; Cav. Girolamo Tirabofc/zi , ove tra

le altre magagne , che pretende di feoprirvi il troppo ardito ceri

fore , trova che ridire fu lo liile , ond’ è feritta , tacciandolo di

fluechevole e monotono. Io già non pretendo qui di far l’ apologia

Cl' un’ Opera , che ufcita appena incontrò l' approvazione de’ dotti,

0 di cui in poco tempo fe ne fpatfero tutte le ’ copie , e li pensò

a riprodurla. in Firenze , in Napoli , in Roma dal Salvioni , e di

nuovo prefentemente in Modena. Ad onta degli sforzi, che li pren

dellero certi mefchini ingegni a mordcr la fama , e diminuir quella.

gloria , che il noflro illulire Scrittore li acquil‘tò preli'o i Letterari

d” Italia , quella continuerà a divenire fempre più conta e lumino- -

fa . Come ein egregiamente li difefe dalle irragionevoli accufe del

Sig. Ab. D. Saverio Lampi/la: ; cosi‘ avrebbe ancor di leggierì , e

maelirevolmente diliipate le poche mefehinillime cenfure dell' av

verfario Modonefe, ove creduto "avelle di dover dare eccezione al

fatto propolito , d’ alienerli di far rifpolin‘ a certe riflellioni , e cri

tiche inlulfc, che a quando a quando vengono inferite ne’ prezio

lati fogli periodici . Dirò fol di pa_lfaggi0 , che a torto viene cen

fara
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furato lo flile da lui ufat_o nello ferivcre la fin Storia; e’ noi vor

remmo almeno da lungi tener dietro alla nettezza, chiarezza , ed.

eleganza maellra del fuo dire . Non può negarli , che il bel pregio

di qualunque libro non fia quello d’aver proprietà, pulirezza di

efprellloni , e chiara , ed el'atra fintalli di periodo . ‘Mz non voglia

mo , dice qui il Muratori, che lo fiile luj/ereggi , né che 1.: nobile

ferierà e gravità degli argomenti a’ adorni di troppi fiori , e di vivaci

figure , molto meno di _fra_/Èbe ,- ficcome avvenne ver/ò la metà del

Secolo paflàzo ne’ Libri degli Autori più _irzfigrzi ( 1 ) . Lo _/lile puro

e naturale , che [piega le eo/è con evidente cbiareîîa , e con parole

proprie , e nulla fèrue di fludio , dovrebbe fempre avere la preminenp

fi;pra gli altri , e il pregio di piacer a tutti . Lo flile amaro e inge

gno/ò moflra più ricelzega , ma [e non è modg/Iamerzre , e moderazi

menre adoperare , può zii/piacere ai migliori. Il fecondo è più il

curo. Tale è lo flile del Tirabofi:lii non follevato , l'iropitoi'0»

e veemente, perché proprio degli Oratori; ma temperato , placido ,'

e tranquillo , quale {i conviene ad uno Storico , oche da princi- ’

pio a fine fcorre ugualmente netto, chiaro, e maeflofo . I l'uoi tac.

conti non fono languidi, nè triviali, ma foilenuti, e dilettevoli, faggi

i fuoi rifleffi, moderata la fua critica, e la fua condotta dappertun

' to giudiziofa, ed efatta . L’ illeil"o li fa vedere nella fua Biblioreca

Modorzefle , che fu accolta con applaufo . Si obbiettano le monoro

nìe . Ma di grazia quali fono? O monotonia di efpreflione, o mo

notonla di ilile . Il Sig. Ab. Tirabofcài è troppo in poffell‘o della.

lingua Italiana , ail'ai feconda è la fua immaginazione, e molto fe

lice e fluida la lira penna per non tacciarlo di penuria di voci, e

di uniformità di efpreflioni . Non ho poi dillìcoltàd’ accordate d’el

ferli lui nello (tile mantenuto fempre unifono , ed eguale . E che?

Doveva forfe nella (leiia Opera cangiar Ilile, e quindi farli vedere

ora

(1) Il buon gaffe di Lam'. Prima. Tam. Il. cap. 7. pag. 7). Colon. I]!Ie V

(a) Tom. 1!- up. 3. pag. 7:,

l-"-"_ 4 _7'--_'__
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ora Storico, ora Declarnatore , quando Orator fublinu: , quando

piano e mediocre Scrittore ? Plutarco forma le vite degli Eroi della

Grecia , e del Lazio; Svetonio telle gli elogi degl’ Imperadori R0

mani; Diogene Laer:;io Rende le gloriofe memorie degli antichi Fi

10fofi. Cangiano forl‘e di flile nel pallar da vita a vita, da elogio

ad elogio ? Eppure chi mai tacciò l’ uniformità del loro dire l In

quello genere di cole non vi ha da ellere mutazione , le non rap

porto alle vicende delle azioni , e alle qualità particolari, che fon,

mano il dillinto carattere degli Eroi , che li lodano . L’ immagina

zione lia pur viva, e creatrice quanto li Voglia, è fubito riflretta ,

e come quali legata dalle circollanze dell’ argomento, che impren.

de ad illullrare , nè può quanto allo flile variar (e Ileli‘a , lenza

ufcire di cammino , e finarrirà il principale fuo feopo . Ma altra co

la ella è , li dice , il non ufcire dallo flile all’Opera conlentaueo,

altra il ferbar nello llelTo flile un unifono , che liane: ed annoja .

Sallu/lio , Livio , Tacito , e gli altri accennati Scrittori lenza pur-1.

to abbandonar il loro florico linguaggio, cangiano tratto tratto di

Contorni, e di figure, ed ora fono rapidi , ora tranquilli, ove l‘im

portanza de’ fatti, e la nobiltà delle cole , che racContano, (ombra

quali eligerlo. Non altrimenti, rifpondo , il nol‘tro Storico . Ei bene

fpello li folleva e cangiali, e quando interelîanri cole Ei ci narra ,

o quando ci mette fotto gli occhi il prol‘petto della Letteratura di un

Secolo , e ne fa il confronto con quella del feguente , o va rintrac

Ciando le cagioni della decadenza , e dell’ avanzamento delle Scicn_

ze , e delle Arti, o tefl’c gli elogj d’ Autori claliici , e fingolarmm

te_ famoli , o quando finalmente s’ accinge alla difefa , o confuta«

zione di qualche llrano penl'amento . Qui è tutto vario e brillante

nel fuo dire , e folleva , e diletta , e tiene attento il Lettore . Che

le poi nel decorfo d’ un’ Opera non di Poche Pagint: , ma di dodici

interi Volumi in quarto, formata ed ellcfa non da molte , ma da.

una l'ola mano, 5’ incontri qualche uniformità di tcmwm’ o ugua_'

glianza di racconto, comica poi ricordarti del detto di Orazio nel

la Poetica : mem
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Verum opere in longo faci[e e/ì ob‘repere fiamrzum .

Da un tal difetto andetà forfe immune la recente Biblioteca

de" Piemontcli illullri , ove quanti fono gli elogi , tante fono l’ eru

dite penne , che intorno ad elfi lavorano . Quando per avventura

non li cadelfe in altro , e più notabile difetto di infaliidire i leggi

tori con la troppo minutezza , ed ellenlione , onde Tono efpolli .

Veggali dunque quanto inetta è l’ accufa del Modanefe Cenl'ore , e

con quanto di ragione non liali mollo il Sig. Ab. Tiraóofc/u' a mo

llrarne la debolezza , ed il ridicolo . Egli potrà -fempre meritamen

te Vantarli col poco fa citato Poeta:

Verum ubz' plum ai:ene in carmine , non ego paucin

Oflèndar maculis . . . . . .

Cosi quali non volendo abbiamo indicato il metodo, onde farà

da noi fcritta la Biblioteca Bergamal'ca , ed infieme preoccupata l’in

fulfa taccia della monotonia dello liile , quali impollibile a fuggirli

in fim-ili Opere . ” }

Non vi lia per avventura chi creda elii:rli noi con troppa fiet=‘

ta determinati a pubblicare quella nolira Biblioteca. Opera, Che di

per le ricerca molto di lludio, e di fatica. per trarla a quella per

fezione, che l'embra eligerli dal nollro Secolo , all'ai più l‘evero ver-‘

(o di noi di quello liano flate le palline età verl'o de‘ loro Scrittori;

lmperciocchè quantunque fiamo bene perfuali della mallima di quel

Filofofo Platonico Lucio Apulejo t nulla res potefl e[e , fi/linara fi

mul , 6' camminata ,i nec eflè quidquam omnium , quod Izaóeaz G lau.‘

dem diligentiw fian , 6’ celerz'zaria . Tuttavia a noi piace la rego

la , che in fatto di (lampe propoli: al W01fio il celebre Antonio

Ente/Io. Dil‘tingue egli in due Clal'li gli Autori , che travagliano

ad ornamento, e vantaggio della Letteraria Repubblica. Altri, con

cepita l’ idea dell’ opera , li danno fretta ad ellenderla , e l'en

za portarli l'opra nuovo efame, e lenza ripulirla a dovere , la pre_

fentano fotto la fevcra critica del Pubblico . Altri poi fempre icon

tenti delle loro meditazioni , e fatiche , non mai trovano la fine

Tomo L D fl-_
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di riformare , correggere , e di ripulire i nobili parti del loro in_

gegno ; e perché fembran loro mancanti fempre della lor perfe

zione , non li rifolvon giammai di farlil'ufcire a pubblica. luce. En

trambi per oppofie ragioni meritano biaiimo , e cenfura . Quelli ,

perché mollrano di troppo prefumere de’ loro talenti , e troppo cor

rivi cll'endo nel produrli , non ben concepifcono , che avventurano

per fempre prell'o del Mondo colto , ed illuminato la loro ripum

zione, ne trattano il Pubblico con quel rifpetto , che giulìamente {i

merita. Quefti , perché lìmando oltre dovere le loro Opere , o dari

no in rafiinamentì , in ridicolezze , ed affettazioni , che legger non

{i pofl'onoi fenza naufea, e (degno; o tenendole addietro con la fpe

ranza di dar loro l’ ultima perfezione , relhno defraudari di quell”

onore, e di quella giulh Prima , ch’ è loro dovuta; ed inoltre im

pedifcono quel frutto, che dalle loro fatiche trar gli altri ne po

trebbero: u: enim fÌzciena’um non efl , u: eia: , quae /ì [imam aJ/zi

buerìs , politica poflis reddere , ira neque preme/zia nimis dia fimz ,

qux, G aliz's fruc7um, 6* ziói Iau.z'vm poflînr parere ( I Quindi egre‘

giamente riflette il Clerc (z) elierli perdute molte Opere pregevo

li, perché i loro Autori , Volendole ridurre ad una perfezione quali

impolîibile , furono dalla morte rapiti prima di dar loro l’ ultima

mano; e che fe Giufeppe Scaligero , Claudio Salma/io , e cenr’ altri.

non aveffcro voluto pubblicare fe non fe Opere perfette , la Repub

blica Letteraria farebbe rimalia priva delle loro fruttuofe fatiche , e\

di tante norizie , che altrove inutilmente [i ricercherebbcm , Fia

dunque necelfario di tenere in ciò una f‘trada di mezzo; ficche nè

la troppa precipitanza. nello fcrivere ci renda volontariamente ine

fatri , c\quindi di bialimo meritemli ; nè la troppa feverirà nell’ e.

flendere le nolire produzioni ci faccia credere poco _premuroli di di

venir una volta utili alla Letteraria Società . Noi polhamo afiicura

re il

I
 

_- -- ’19”

(1) Al Wolf. a'e Rar. edrndi Izbros.

(a) 811’. Ara. Ù' Modem. Tom. 1;. pag. 14.
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’ re il Pubblico di non aver rifparmiato nè diligenza, nè fatiche , ne

danaro , nè raccomandazioni ai corrifpondenti , ed amici per render

compium il noltro lavoro , che foltanto abbraccierà i Letterari man

cati di vita fino al 1787. Ma nel tempo fiell'o confefliamo, che re

flerà un largo campo a‘ nollri Poiieri di correggere i noflri falli, e

di fupplire alle involontarie nollre mancanze . Sono quelle quelle

tali Opere, cui un fol uomo dar non può intero compimento .

If'con di giorno in giorno nuove notizie , comparifcono tratti dalla

polve nuovi Codici, li pongono a luce antiche carte , e con l’occa

fione di porre in affetto gli Archivj o pubblici, o privati fcappan

fuori monumenti già da gran tempo polli in obblio , ma che fer

vono a rifchiarar molti punti di Storia non ancor bene illuflrati.

‘ Quindi per quanto diligente , ed ailidua [la la fatica , che intorno

ad effe Ii adopera , fono fempre capaci di Aggiunte , di Correzio

ni, e perciò di maggior ornamento, e perfezione . Appena ufcita la

Storia Letteraria d” Italia , fu d’ uopo penfare ad aggiugnervi quan

tità di correzioni, ed appendici . E quante ferie di quellenon ne

terrà raccolte il Chiarifs. l'uo Autore per la nuova riproduzione, che

li farà dalla Tipografica Società di Modena? Qui dunque convien

contentarfi d’ aver il'canzati gli antichi sbagli , 1’ aver avanzato un

paflb di più de” noliri Maggiori, e l’ aver preparato de’ materiali

più copìoli alla pollerità; e qui pure vale il detto di Cicerone non

;fl vi1io ma il} re infinita prx:ermirrcre aliquid .
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SCRITTORI DI BERGAMO .
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Ì-, A É} CERBIS EMILIO Monaco Vallombrofano. L’infigne

9-» 5 Badia di S. Sepolcro della Valle d’ Ajiino ( 1) prelfo

{àfi'ffrgi'lr-M’R} la Città di Bergamo producitrice un tempo di Uomi

Q«.a°M°hfk ni per fantità, e per lettere valoroli , e fingolari da

rà a noi il fuggetto , onde dar principio a quella nollra letteraria

fatica nella virrnofa , e dotta perfona del P. D. Emilio Acerbi; illu

\’"N

'I
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( I) Le Cronache Allinenli allegria

no li principj di quella. celebre Ah.

a'bazia all’ anno 1070. per opera del

Ven. P. D. Bertarr'o' da Brefeia uno

de' primi difcepoli di S. Giovanni Gual

berlo , elfendo Vefcovo di Bergamo A:

to, 0 Arrone della Famiglia , come al

cuni vogfiono,de’ Vimercati. Di fchiet

ti tronchi d’ alberi, e {pezzati informi

legnami compaginari_ di creta formaro

no ful rincipio quegli antichi Anaco

reti le ore angeli: celle fino a tanto,

che nell’ anno “‘07. un certo Bonìfa.

eia orefice con l’ esborfo di quindici

libbre d’argento , che non era piccio.

la quantità in que’ tempi, fece acqui

lio da Pietro di Giovanni Celfonio d’u

na pezza di terra vidata , bofthiva, e

arativa , il di cui fondo fece fervir il

Benefattore per la coliruzione della no

vella fabbrica del Monallero . L’ Iliro

mento Ila in un Rotolo in Pergamena

l'egnato al di fuori 23. Ottobre 1107.

In pochi anni per mezzo delle elemo_

fine
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iire a ftioi tempi per la letteratura, e prudenza , ond‘ era a dovizia

ottimamente fornito. Nacque da una delle più antiche , e ricche Fa

miglie della nolira Città 2) verfo la metà dell’anno 156L. nella.

Terra di che, polia nel omune della Valle Seriana inferiore da

Pier Filrfpo Aceróis, e da A m Breflani di Valle Calepia ( 3) . Ebbe

al facro fonte il nome di iov.zrmi Antonio . Con particolar premu

ra fu allevato da’ Genitori , e a tempo opportuno fu mandato a Ber

gamo a fludiare privatamente (4) forto la direzione di Monlig. Mc

.» __

fine d’ altri Benevoli fu ampliato, e

ridotto a perfezione , ficchè nel trty.

poté confecrarfi la Chiefa da -Monlig.

Vefcovo Ambrogio fiato uno de’ primi

feguaci della Vita eremitica del Ven.

B:rrario , con l’ afiifienza di Monfrg.

Aldcrico Vefcovo di Lodi . L' antica ,

e nobiliiiima Famiglia Suardi fra le al.

tre fi difiinfe nell’ arricchire di be

ni , e di poifdiioni quel venerabile ri

certo di fantità , e di dottrina . Il

tutto ricavafi dall’ Archivio d’yAliino,

dalle Cronache e(iefe dal P. D. Lat

ran;io [Vedo/ago , e dai libri Maefiri

col titolo Legali dell' Archivio del Nob.

Sig. Co. e Cavaliere Andrea «Secco

Soardi da noi ordinato neglianni tuo.

e 1780. , e ripolio a tempo determi

nato ne‘ cancelli num. 177. e feguen

ti dell‘ Archivio pubblico della Città .‘

(2) Da un (led. MS. cartaceo in fai.

del Secolo XVI., che preifo di fe te.

neva il Nob. Sig. Girolamo Acerbi:

Viani Gagliardelli difeendemt per li.

area retta da si illulirev fchiatta , e

che qui nominiamo con piacere per

l’ amicizia , onde (i compiacque di te.

nere con noi , apertamente {i rileva ,

che fino dal 1296. un Alberto Arabi:

fu uno degli eletti Nobili della Città

per comporre le diffenzioni, che paf

avano fra Cittadini per le feellerate

fazioni de’ Guelfi e Gibellini. Quindi

per (acutezza de' fnoi aderenti fece fab

bricare nella fua Villa d’Olrra e Ca

fe , e Chiefa per il loro ricovero fino

colò

allo flabilimcmo della pace, che per

mezzo fuo fegui nella Città, e dii’tret

!0 di Bergamo, come nell’ Ilioria Qua

dripartita offerva p,uranche il P. Cele

ji‘ino Calzoni fotto l’ anno 1307. Ma

prima di Alberto (1 difiinfe fu quefio

particolare fin dall’ anno 1267. fuo l’a

dre Piuro Acerbi: , come ne fa fede

il Bellafirw Storico della nofira Città;

e cosi di tempo in tempo altri Uomi

ni illuflri non folo in lettere, ma in

armi eziandio ebbe a produrre quella

infrgne Famiglia, che diramata (i clie

fe in Germania, in Francia , in pra

gna , e nello Stato Eccleiiaflico ., flo

rida in tutti i luoghi di perfone mili

tari , e titolare . Noè Acerbi: prode

Capitano della Serenìllîma Repubblica ’

di Venezia al tempo del Doge France

fco Fofcari. Due Borfi Accrbis Sargen

ti Generali dell'armi di Gregorio XIV;

Bartolommeo Tenente Generale negli

cferciti di Francefco 1. Re di Francia;

Jacopo, Antonio , e Giovanni Capita

ni di Corazze nelle truppe di due Re

di Spagna Filippo II. e III; e Lu

dovico Reggente di Napoli, Podefià di

Cremona , e Senator prefidente dello

Statopdi Milano. Altri ancora di que

fla Famiglia ritrovanfi rammuntati da

gli Scrittori, che tramandarono a‘ po

fieri le Storie delle guerre d’italia, e

di Spagna . ‘

(3) Ex Cod. MS. Abbat. Aiiinenlî

tit- lib. Veflit.

(4) Ex cod. Cod.
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eolò Cologno Canonico della Cattedrale della noflra Città , famofo

,Gramatico, e infigne O‘ratore , condotto dal Pubblico fin dall’ anno

"1539. con groll‘o ilipendio, come a fuo luogo vedremo. Corrifpoié .

alla premure del dotto Maeilro il diligente Scolare , che i1npolleil'a

tofi coll’alliduo Rudio della latina , non che della volgar eloquen<

za, potè in età di (oli 14. anni darne un faggio al Pubblico , col

recitare in Una adunanza tenuta in Alzano Maggiore nel 1576. nel

la attual vilira di quella Chiefa di Moniig. Federico Comaro Vefco

vo di Bergamo , e poi Cardinale , alcune dafe compolle poetiche

compofizioni , che non poche lodi rifcoflero e dal Prelato , e dagli

Uditori (5) . Quello genio alla Poelia confervollo mai fempre un.

che in mezzo alle fue più ferie occupazioni, ficchg‘: ottenne un po

llo ragguardevole preff0 degli amatori dello Ilile della Virgiliana

poefia , che ammirarono la fublimità del fuo ingegno nella bell’ O

pera , in cui deferifl"e in verfo eroico gli Atti, e la Vita di 8. Gio

vanni Gualberto [Lampara in Firenze da Filippo Giunti nell’ anno

1599. in 4.° ‘

Profirtatò ch’egli ebbe nella cognizione delle umane lettere

fotto la direzione del Cologno , venne in deliberazione di lafciar il

Mondo,‘per abbracciare in un religiofo ritiro un vero fiato di evan

elica erfezione faoviainente eleo endo il facro illituro di S. Gio«
P a o

vanni Gualberlo , VCllîîîî'ld0 l’ abito nell’Abbaziale Monallcro di S. Se

polcro d’ Allino. Fu accettato all' abito dal P. Ab. D. Lazzarz;io Me

dol.wo nell’anno 1577; profelfando i (acri voti nell’ anno iîlguen- ‘

/'te . Applicatoli allo [indio fotto la condotta del P. D. fèrzio

de Poppi , riufcl del pari dotto nelle Filofofiche , che Teologiche

fcienze, ficchè in età di foli 26. anni potè effere dichiarato Lettore

di Filofofia , la quale infegnò per più anni con rido a’ Religioli

non meno del fuo Ordine , che a divcrii Secolari della nollra Città;

Venendo conofciuto per uno de’ primi Cattedranri del fuo tempo,

per aver prodotto al pubblico le fue opinioni circa le più difficili

queilxoni della Filofofia, allora agitare fra le Scuole . Produffe dalle

ilampe di Baretto Baretti (lampator Veneziano Logicarum quflio

num libri IV., in quibus omnia, qu.e a.l Logic.znz fizculrazenz cognofcerz

dam pertinem , pl.zrze planepue rr.zfl.zpmr r;96. in, 4.° Furono di nuo

/vo riflampate in Venezia ’nel 1659. in 4. Alle logicali Quei‘tioni fece

’ ’ legni.

 
_. I _. ‘

(5 ) Ex Cod. MS. Sac. XVI. N- A. (6) Ex Cod. MS. Monall. Allin.

Veli. Conforrii S. Petri M. Alzan. inferipr. lib. Veli. ‘

Pilg. 220.

_‘M.»\Î‘Z.-\»-"A *
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l'eguire le Pm'pazeric/zc in cinque libri divife , ufcite pur in Venezizu

1598., pubblicando pure nella fielfa Città nel 1602.. li l'uoi Com-»

nzerzrarj in lió. Ari/lordi: dè Anima con dedicatoriz'r al P. D. Marco

da Pela«o Prelidente Generale di fua Congregazione . L’ ingegno

dunque Îuo vivillìmo , accompagnato da una profonda memoria (7), ‘

e la eleganza de’ fuoi. rel‘igioli cofium'r , unita ad una fingolare pru

denza , lo tefero caro a tutti. Da queiie l'ue eccellenti qualità de

veli riconofcere confervato alla fua Religione il Monaliero d’ Aliino '

per un funel‘to accidente , che intravenne . Ognun (a, quale incen- i

dio l’ul'ci'tali'e contro la Repubblica di: Venezia il Pontefice Paolo V.

’ nel fuo primo e fecondo anno di pontificato, per aver Ella fatto,

' earcerare un Canonico di Vicenza , e l’ Abate di Nervel'a , e per .

avere rinnovato un antico Decreto , che gli Ecclelialiici non potef

fero acquiflare Beni‘liabili , con obbligo di venderli, (e ad elii per

tei‘tamento lafcihti‘ fofl‘ero da’ Fedeli, e finalmente per eli‘ere l‘tata:

proibita la fabbrica. di nuove Chiefe fénza licenza del Senato. Non

potendo Ottenere il Santo Padre , che tali leggi folîero da quella

Gaggia , e prudente Repubblica- rivocate , nel di de" 17. (1’ Aprile 1606 .

raunato il Concilioro , pubblicò un terribile Monitorio, in cui di;

cbi'aravanli incorli nelle fecmuniclre il‘ Doge , e il Senato, e s’ inti«

mava l” interdetto a Venezia , e a tutto lo Stato della Repubblica .

Li Signori Veneziani al primo avvil'o fpedirono tolbo‘ ordini‘rigoroli ,,

che niuno de” Suddiri lafciaffe affiggere quel Monitorio, che fe ne

portaffero le copie a’ pubblici Rapprefentanti , e che li continualk

ro come prima i‘ divini Uffizi fotto graviliime pene (8). l'ufàtti fe'

fi eccettuano alcune poche Religioni claulira-li , lietrero coflanti- neli’

obbedienza agli ordini del Senato le perfone Regolari , e tutti gli

altri Eccl‘elialhci . Accadde , che un Monaco Romano mal foddisfat

to dei Reli iofi del Mbuafl’ero d’ Altino, imprudentemente attaccò la.

Cedula dell’l'nterdetto- fu la porta- della Chiefa- . Unive_rfale riufc‘x

lo l'eompiglio , e ne fu tantolio portata la notizia al Pretore della, »

Città , che non mancò di fin‘ fubito occupare quel l'acro Recinto

da’ Soldati, mettendo il tutto a facco con danno notabililiimo della

Badia , e carcerando que" pochi Religiofi , che non erano fuggiti.

Il nol‘tro P. Acerbi: fu uno di elfi . là non ofiante ottenuta da lì.

a poche ore la libertà di poterli prefentare al Veneto Comandante

/ Patrizio, efpofe con si elficaci' ragioni 1’ innocenza de’ (noi Gonfia-y

tel

 

 

. (7) Ex Cod.MS.Szculi XVlI. apud (8) Illumzori. Annal. d"1tal.Tom.

I@1ieronym. Acerb. Vian. Càgliard. Xl. pag. 20. all’ anno 1606. ‘
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telli, niente complici della temerità di quell’imprudente Monaco,

che convinto il Pretore, con buona grazia lo licenziò , confegnando

gli la direzione del [un Monal'tero; ecco come egli I‘tei‘fo ii efpri

me in una Cedola lafciata fcritta di fuo proprio pugno .( 9): Io D,

Emilio Acerbi: [letti in prigione ore 13., poi fai cavaro_, onorato , ca

reîîazo , e: per uflìcz'o _, e: p’ruderqa mia qfifilvà la Badia alla Con

gregagione ; e: il uprema Comandante mi raccomandò , e diedemi la

cura della Badia . Subito egli li mife a rifarne i danni, e a pro

muovere i vanta i del Convento , e I’ onore di Dio nein orna

menti della fua hiefa [lata fpogliata dalla rapacità di quegl’ingm

di Minifiri . Quella si lodevole condotta lo mife in grande riputa

-zione fra’ fuoi , ficchè alcune Abbazie andarono a gara per averlo

Superiore . Quindi in, ualità di Priore , e di Abate governò li Mo

nalleri delle Città di ovara , e di Spoleti , e al riferire del P- Cal

vi (lo) di altri luoghi ancora , che però non reca alcun documen

to della fua afl'erzione. Ad onta di tutte le noi’cre diligenze ufate

nel leggere alcune fue memorie efillenti in Alìino, e altrove , non

abbiamo potuto rinvenire alcuna prova di queii:o . Bensì fu al gover

no di Novara , e di Spoleti , li uali con pari attenzione , e premu

'ra refl'e dolcemente. A quefii cosa rilevanti impieghi avendo egli at<

tei'o con lode nella fua età più robufla, pensò di ritirarfi in Allino,

onde potere, febben cagionevole di falute ., occuparfi interamente

nello i‘tudio della Filol’ofia, della Teologia , delle divine Scritture ,

e della Poelia. Veri‘o la fine dunque dell’ anno 1622. arrivò nella

Badia, da tutti accolto con piacere in riguardo alla flima , e auto

rità , che preffo loro li era acquiilata. Toilo nella fua folitudine

mife mano a diverfe Opere, le quali per quanto fap_piamo, non.

ufeirono a luce .‘ Scrifl‘e VIII. libri fu tutta la Filofofia naturale , e

altri VI. fopra alcuni Cali di cofcienza non ancora deciii, li quali

libri abbiamo noi olfervato ritrovarfi imperfetti fra i Codici MSS.

della Libreria Afiinenfe . Un elegante Difcorfo fopra il Giuoco dello

Sbaraglino confervafi MS. in 49 prefl'o -i difcendenti di fua Famiglia.

E la Repubblica delle lettere goderebbe altre fue compoiizioni, fe

dall’ altrui violenza non foii'ero (tate rubate nella Tua cella (Il) .

Quella difgrazia lo riduii'e ad una profonda malinconia , che lo 00-.

firinfe di metterli a letto, ficchè dopo due meli di decubito ai 2.

Torna I. E di

(9) Ex Cod. MS. Ricord. num. H. (H) Ex Cod. Charme. Sitt. XVII

pag. 70. in (01. Bibl. Abbat. Aflinenil ap. Hieronym. Vian. >

.( re) Scen. Lett. Part. 1. pag. 116.

| ‘ ._-_\ m- a.- . .

‘IAWAQÙ"M‘
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di Marzo dell’ anno 162;. in età di 6;. anni pafsò a godere in

Cielo il frutto delle fue religiofe , e letterarie fatiche. Fanno di ef

fo una fuperficiale menzione il P. D. Simio Verza/trio (12), il Sig.

Co. Ma;pzcclzelli (1;), il P. Caramelli (14), e il Lipcrzio (1;), con.

qualche altro .

 

( n.) Carati. SS. & Vir. illufir. qui (x4) BB. Univerf. Tor. I. n. 482.1

flor. in Val. Umbrof. ed. 1693. pag. (15) BB. Real. Philofoplm Francf.

97. litt. E. n. n. 1682- per Egidium Vogellium. pag,

(1;) Scrittori d’ Italia . Tom. 1. 842.

P. I. pag. 95.

ACERBIS CIO‘VANNI . Nulla per e0si dire fappiamo della vi

ta di quello Letterato , che nacque in Alzano nel 1658. Lafciò

flampate in .diverfe Raccolte quantità di poetiche compofizioni, che

vennero lodare. Alcuni Sonetti MSS. {i confervavano in un Codice a.

penna di Mifcellanee prelfo del fu Nob. Sig. Girolamo Via/ii, e fono

.afl’ai eleganti , niente avendo del reo gufio del Secolo paliato . Mo«

ti in Alzano nel 1724. Noteremo , che l’ anonimo Scrittore di un

pezzo del fuddettoCodice prende un roffo sbaglio coll’ attribuirgli

una Cronaca di Vite d’ alcuni Santi . ci 1’ abbiamo veduta a luce

febza nota di luogo , e nome di Stampatore . A noilro credere la.

fiimiamo impreffa verfo il 1620. E’ diliefa con uno iiile ampollofo

e metaforico fecondo portava 1’ ufo di quella età . Un altro Giova/1..

m' Acerbi: ne fu l’Autore . Era un efemplare Sacerdote , e morì in

età di 47. anni nel 162.9. Fufepolto in Alzano nella .Chiefa di S.

Martino nell’ Avella della Famiglia Acerbi; .

ACERBIS GIOVANNI MARIA . Rigofa, Villa fituata al Set-4

tentrióne di Bergamo nella Valle Brembana Superiore fu la patria.

‘di Giovanni Maria Acerbi: . Nacque da Filippo Acerbi: , e da Maria.

Carrara li 18. Febbraio 1672. Sino all’ età di 12. !anni fu dal Padre

applicato a pafcolare una greggia di Capre per la miferabile fua.

condizione , nel qual anno gli avvenne , che avendo uccifo a colpi

di fafl"ate un Capro , e dal Padre feveramente sferzato, gli pafsò la

Voglia di pafcolar b,ei‘tiame , facendo fuccedcre al dolore delle batti«

ture, il p_enliero di applicarfi allo (indio . Fuggi a quefi’ effetto a.

Sambufida,‘ Villaggio poco dil‘lante da Rigofa ad imparare li primi

rudimenti dal Curato di quel luogp, e finita che ebbe la Cramati

93 , dichxaratofi di YOlCIIÌ fare _eligiofo ._Secolar_c, fu mandato a

Ber
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Bergamo a fiudiarvi la Rettorica , e infieme a veflitiî del facto abi4

to ecclefiaftico nel Seminario della Città. Dopo un anno pal'sò a

Genova , chiamatovi da due fratelli , che in quella Dogana di mare

aveano impiego . Per quattro anni vi dimorò . Dovene di là. slog

giare per una mortale malattia l'offerta, e trasferirli in Patria , do»

ve col beneficio dell’ aria nativa ricuperò in breve la fanità. Ripi

gliati gli fiudj nelle fcuole del Seminario fu nel 1697. ordinato Sa.

cerdote , tenendo nell’ anno feguente una pubblica Teologica Con

cluiìor’xe di. 4a- Teli ; dedicata a Monfig. Luigi Ra;irzi , e ottenendo

nel 1699. nell’Univeriìtà di Milano la laurea dottomle , come 11

ricava da alcuni Sonetti flampati in fuo onore dall’ Agnelli; uno de’

quali alluiîvo al cognome del Laureato viene a difiefo portato a

car. 81. dal noitro Sig. D. Angelo Magolenz' nella Vita, che di que

llo celebre Uomo flampò in Milano nel 1767. in 8.’ per Giufi pe

Galea;;i regio flampatore. Ritornato in Bergamo fu tantoilo dal ire

lato fpediro Ca pellano alla Colla di Serina , e alla contrada di

Pompiale per upplire a tutti i minifleri per l' impotenza del vec.

Chl0 Parroco, pof‘cia verl'o la fine del l'uddetto anno fu trasferito in

qualità di Vice-Curato a Ponteranica, altra Villa di quelle monta

gne , vicina però alla Città . Quivi Rette fino all’ anno 1707, nel

quale mancata elfendo per la morte di D. A/It’0/ZÌO Figura la Chiefa

Archipresbiterale di Vilminore del Comune grande di Scalve, per

configlio di Monfig. Rugini vi concorfe , e tra molti eompetitori vi

fu eletto. Dopo la fua elezione ebbe a fentire di cotei‘ta Valle una

così orrida deferizione , che s’ intimorì per tal modo , che pensò di

non accettare , fe prima cogli occhi propri ci n0n l’aveil'e veduta .

Parti, e giunto al giogo di Cai‘tione gittò il‘primo fguardo in quel.

la Valle , e sbigottito, rivoltofi a9 compagni, dille: A/z Dio ! [e in

I’ avcfli w'fla , chi ci fizrebbe venuto ? Ad ogni modo aecoltovi con

grandi feile da tutti quegli Alpigiani , li 6. di Novembre 1707. ne

pigliò il poiTei'l‘o , ma con tanto rincrel'cimento , che per due anni

intieri non (e ne feppe dar pace; e arrivò a tanto, che partitolî

nafcoi‘tamente da Vilminore intraprcfe il viaggio di Milano , e poi

di Genova , affine di concertare il modo per entrare ne’ Cefairi .

Ma tali contraddizioni in tutte le due Città ritrovò, che fu coilret

to a ritornare alla fua refidenza , con animo di amarla quale Spofa

datagli da Dio , nè mai più abbandonarla , come efegu‘r felicemen

te ad onta di più offerte , che gli furono fatte di Benefizj , e Pre‘

pofiture e di maggiori entrate , e di miglior aria . Colà dunque

condufl'e una vita aiTai penitente , che unì ad un ailìduo fiu?io per;

e anti
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fantificaré e fe medel’imo , e gli altri . A tal fine per renderli util'e*

e vanraggiol'o alla fua Parrocchia , e a tutta la Valle non meno f,»

che a” Paefi elleri compofe varj libri: uno degli Obblighi delle Mef

fe intitolato : Ratibnes , 6’ azzera Mzflzrum Plebis Scalvi ; un altro

delle Decime di là del Pò, (fiumicello di colà) Decima: ultra Pavo

nem ,- altro di tutti i Beni della fua Chiefa : Irzvmzarz'um bonorunl'

Ecclcfiae Pleóame ;. una Storia de’ tempi altresi della Plebania, C/zro

nologi.z Plebis Scalvi ; e finalmente un’ efatta Defcrizione di turte le

Ch-iel'e , Parrocchie , e Cappelle a {e foggette , come a Vicario Fo-_

raneo. Quello è un libro preziofo , che li conferVa cogli altri nell'.

Archivio dell’Arciprebenda, del quale tutti i Polleri dovranno avet

ne all’Acwói; grandifiima- obbligazione . Agli altri ancora fu profit

tevole , non dirò colle l'ue predicazioni, avendo trafcorl'o col fuo

zelo non (010 la Dioceli di Bergamo , ma in gran parte ancora

uella- di Brefeia ,. ed eziandio colla penna , componendo , e Ram»

pando libri alcerici, per fupplire , com' ci diceva , a-’ mancamenti,

che commetteva operando . Nel 1711. (lampò il Bàttelimo, la Cre-»

lima, il Matrimonio efpol‘ri alla confiderazione de’ Fedeli. Nel 173 2..

1’ Inferno, e Paradifo opera dedicata a Monlig. Redezri Vefcovo di.

Bergamo per il Santini in IL, e poi in Brelbia 1738. in 12. La

Penitenza , e l’Euca-rel‘tia due fommi benefizj, nel 1740. in 12. Bre-‘

feia per .Marco Vendramino . II Pane Eucatìl‘tico propol'lo in cibo dell'

anime 174;. in 12. Brefcia- per lo flell'o . Il vero bene del Crifliano..

Brcfcia 173 8. ill- 12«. per il fuddetto. Scriffe di più, Avvenimenti fa.‘

1ntari per la Gioventù. Inoltre Del valore del tempo, efuo buon ufo,

Brefcia 1740.» in 12. per il Vendramino . Di più due Operette col

titolo, una La Morte, ei mezzi a ben difporvici ,_ l’ altra Il. Giudi

zio, Quella fu flampata nel 1744., quella reflò manofcr'irta . Poi

La virtù dell’ Ubbidienza colle ore della Paliione di Grillo . Brel‘cia=

1743.. in 12. per il Vendramino .- Virtù della Pazienza. Brefcia 1743..

in 12. per il luddetto, e 174 5.. in 12. Domeniche dieci-in onore di.

S. I nazio. Bergamo 1745. in 12. per il Lanccllorri . E finalmente.

Pratic-a divora per celebrare le Fel'te principali dell’ anno . E Penlieri ,.

ovvero Mal'lime Crilliane per ogni giorno dell’ anno , tutte e due ufcite

da’t0tchj del Lancellom' di Bergamo 1745. in 1:- , e rillampate 1747,

in 12. per la Stamperia Cali ina. Le quali Opere tutte fono ferit

te con femplicità di- [lile , feorgendo ognuno apertamente , che il

nollro Acerbi: era un Uomo, che parlava di cuore , e che non al.

tra deliderava , che la falute di tutti . Alla Prof: uni ancora il di-»

letto della Poefia , e di lui (l hanno alcuni Sonetti , Madrigali , e

' ' qual
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Qualche Canzone fpirituale . Frattanto divenuto e dagli fiudj, e dal

le penitenze logoro , e fiacco , fu fopraggiunto in età di 74. anni

da una gagliarda febbre , la quale lo riduli'e agli ellremi, pail'and0

a godere in Cielo un’ eterna. felicità alle ore 7. delli 31. Dicembre

1745. tra ’l finirfi , e ’l principiariì dell’anno . Fu onorato di Ora

zione di lode da Arcangelo Barcellarzdi Ateiprete di Como , e dopo

un mele magnifiche efequie furonin fatte da quella Comunità ,

nelle quali nuova Orazion funebre vi recitò l’Arciprete di Cluf'one

Aleflàndro Ragagorzi . Dal Chiarifs. Sig. D. Giovanóazri/la Zappelh

l.Îuo fuccefl‘ore gh- fu palla la feguente ifcrizione ful fuo fepolcro :

JO'ANNIS MARI/E ACERBIS ARCHIPRESBYTERI

5. T. D. Vre. Formzvzr . EPISC. 51‘ S. Orna: EIAMINAZ'ORIS

Ossa.

'szzvzs XXXVIII. macruzr, zr raowzr.

Sm’r

’meunnr . PARSIMONIA. Avsrrrnn‘are.

Porwzo

Vanno . EXEMPLO- GRATIO'NE.

, TEMPIO

COMPLEMENTO , ET Omvar‘tl.

Scuoz.z SANCTISS'IMI

INTEGRA HLREDITAI'E.

. Pazza

Vzcrz.mru , Lvsraarrawravs.

PAÙPERIBUS

.CHARITATE , zr ELEEMOS'INISJ

Exruus

Limrr, Mm‘srozvmus , Exsnczrrrs Snrurmzmm

Succzss01:13 08

Excruz‘u EMvzarromr .

Oaur

XXXI. DECEMIIRIS MDCCXLV.

ANNOR. LXXIV. -

ACERBIS VIANI GIROLAMO Viene per errore chiamato dal

Cala<ì (I) , dal Sig. Co. Ma;;uccfielli ( 2), e dal P. Coroflelli (3 ),‘

Alviani, fu nativo della popolata Terra di Alzano Maggiore , e 5-.

 
gli

(1) Scen. Letter. Part. I. pag.aóg. (j) BB. Univerii n. 482.0;

(2) Scrir, d’ Italia . T. I.P.I.p.95.
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gliuolo di Ciofldm5arzifla , e Felicira Ufiibelli nobili 'di quel luogo 2‘

Nacque ai 16. di Febbrajo dell’ anno 1577. Arrivato ad una età

eonveniente , fu dal Padre mandare alle feuole del Paei'e, e pofcia

in età giovanile condotto feco nella Città di Lucera nel Regno di

Napoli nella Capitanata per applicarlo a’ n 02} della fua profeilìone . Vi attei'e egli per qualche tempo; ma cÉccome portato era nafi

turalmente ad amare le lettere, e l‘pecialmentq la Lirica Poefia, per

ciò lafciata la profeflione di prima , il applicò unicamente ad eru

dirfi fra le Mufe . Col tempo il diiìini'e , ficchè nel 1536. Fu ag

gregato all’ Accademia degl’ Irzcogrzz'ci di Venezia , e 1’ anno avanti

a quella di Brefcia. E poiché quella forte di Poefie s’ innalza fino

alle. fielle , e lì arrii'chia ance ad entrare nelle cofe avvenire; il

nofiro Acerbi; per riufcitvi più felicemente , avea fatto (indio parti

colare nell’Aflronomia , ,e più in quella parte di quella. Scienza,

che porge mano , e motivo alle predizioni , e agi indovinamenti

del futuro . In quella ci ii rendetre alTai rinomato ; e un Sonetto

in fila lode, e della fua A(lrologia ferifle Piczro Mie/zelz" Gentil’

uomo Veneziano famofo Poeta del Secolo XVII., che può leg

%erfi apprefl'o il Calvi (4) . Il P. Vinceflîo Corone/Ii (5) nora con

ranchezza , ch’ ci prediil'e il matrimonio a Leonora Principeil'a di

Mantova con Ferdinando III. Imperadore, foggiugnendo il P. Cal

vi (6), che alcuni Potentati di Lombardia , ed altri illuilri Per

fonaggi ricorrevano all’Acerói: per attendere li fuoi pronoflici , che

Vedevano verificarfi . Comunque la cola fia , fembra , che diano nei

fegno, conformandofi a ciò , che di Te medefimo, e di proprio

pugno Girolamo ferive in una Cronaca MS., in gran parte da lui

diflei‘a , e che ora li conferva preiio d” un fuo Pronipote il Noi» ‘

Sig. Giovanni Viam' , e che noi trafcriveremo verbalmente , per ef

fervi inferito lo che dir [i porrebbe intorno a quello celebre Uo«

mo . Si rifletta, che quella Cronaca è ripiena di Elegìe , di So

netti , di Canzoni, di Epigrammi, e d’altri poetici Componimenti,

i quali non fono Rampati , che che ne dica il Sig. Co. Magna/zel

Ii . Cosi dunque ci da incominciamemo- ,, Girolamo Aeerbìs , qual

,, fon io il Scrittore di quella poca Cronaca , fui guidato da mio

,, Padre alle fue mercanzie nella Città di Lucera in Puglia. M’ap

,, plicai alla mercanzia , ma più allo flud:o delle Lettere; perciò

,, imparai a cantare, formare , poetare , e onorare le Mufe: alla fi

 

\,, ne

(4,) Scen. lett. Part. 1. pag. 171. (6) Loc. cit._

(5) Loc. cix. ‘

/:;}7N‘/Îh/Fpù “"""



DI'BERCAMO.‘ 'rr

;; ne attefi alle Scienze Matematiche , ove non feci poco profitto;

,, poichè da indi mi follevai alla varietà de' tempi , et a con et

,, turare la natività , per il che avendone fatti molti difcorfi , ono

,, {iato , et fono conoi‘ciuto quali per tutta l'Italia: poichè in mol«

,, te Città di ella ho predetto molte cole , che fono [late ben con

,, getturate , et feguitine notabili (uccelli , et giornalmente ne fe

,, guono . Hora in età d’ anni 59. fono fiato aggregato all’ Accade

,, mia degl’ Incogniti in Venezia , come ne appare dalla Lettera

t,,'delli Illuflriflìmi Signori Accademici , l‘ottofcritta dall’ illulltillimo

,, Sig. Cornelio Fran ipane Prelidente'di elTa Accademia ( 7). Villi

,, lenza moglie , et enza figlioli. Ho -compoilo in Verfi feiolti un’

,, Opera intitolata l’ Olimpo “ (quella ila a car. 4;. del Cod. in

fol. tir. Cro/zaca , e tratta delle Sfere , delle Stelle, e loro aipet

ti , de’ Pianeti , e limilì altre cole) ,, qual dedicai all’ Eccellentil'f

,, mo Sig. Giovanni -Grimani . Ho feritto molti Capitoli , cioè la

,, Salfa , la Guerra , la Pelle , la Fame, un’ Egloga pallorale in

,, verfi fdruccioli , un’ Elegia in morte d’ un mio Nipotino , e mol

,, tii‘fimi Sonetti “ . (Tutte quelle Compoiizioni 'llanno ml indetto

Codice MS.) . .,, Alfine ho fatto il pronoiiico delle due Stelle no

.,, -vamente apparl‘e , cioè quella del 1572. , che fignificò il Re di

,, Svezia, e l’altra del 1604. che dedicai al Cavalier di Malta

,, Fr. Giambattilla Vertova . Ho raccolto ancora , et compiuto un

,, Difi:orfo , oltre l’Olimpo , Allrologico , nel quale do il fignifi

,, caro a tutti gli afpetti celeili , et il fignificato a tutte le direzioni

,.,, con il modo di '0ttenere le bone et vere congetture de’ ligniiî

.,, cati delle boniture ad ifianza. dell’ Eccellentifs. Sig. Giambattiila

,, Marcheii di Bergamo Filofofo , e Medico celebre d’ Alzano “.

Da quello dii'corfo li raccoglie quanto foffe il nollro Scrittore ver

{ato nelle Scienze , e fpecialmente nella Filofofia , e nelle Materna.

che , e fe fi prefcinda da alcuni pregiudizi , che erano in voga in

quel Secolo, noi diremo , che farebbe degno di vedere la pubbli

ca luce, perchè tratta molto feientificamente il ('110 argomento , e

ballerebbe a mio giudizio quello [010 ad eternare la memoria di

lui- ,, Non mi fono mancati nella Patria onorati carichi. Ora fat

,, to foprallante alla fabbrica, di S. Martino nollra Cattedrale , et

,, quali
 

(1) L’ Accademia degl’lncognizi fu dell’ Autore Delle Glorie degl’ Incogniti

infliruita in Venezia da Gianfrancefco ti a car. 117. Si leggano le Norizie

Loredana . Di fatti era Prelidente nel de’ Letterari del Friuli del Chiariiir.

x6;6. Claudio Cornelio Frangipane il Sig. Giangiufqpc Liruti . Tam. il.

gioviuc in età di 8;. anni al riferire pag. 186.
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Z, quafi fempre fatto degno di governi di Luoghi Pii. ;; Siamo totaI-‘

mente all’ ofcuro intorno agl’ impieghi, de’ quali venne dalla Comu

nità di Alzano, e dalla Città di ergamo onorato l’ Aceróis, si per

il filenzio degli Scrittori , come per la mancanza de’ patti monu

menti. ,, Fui Cittadino di Lucera, et honorato de principali carichi

‘,, di ella, come per fede ne appare . Nacqu-i ai 16. di Febbraio dell'

,, anno I; 77. “ Cosi il nollro Chiaril's. Scrittore la difcorre. Malgra.

do le maggiori diligenze da noi praticate ., non ci è riufcito di ri«

trovare di lui altri Componimenti nè in verfo , nè in profa , che

faranno forfe fiampati , o ritroverannolì manol‘critti , eccettuati li

rammentati da lui; poiché può darli il calò , che poco dopo aver

dilicf'o le fue Memorie, gli Ila accaduta la dil'grazia di divenire cieco,‘

giacché dodici anni avanti alla fua morte, al riferire di alcuni Scrit

tori, quello avvenne . Mori ai 1. di Maggio dell’ anno 1659. in età.

.di anni 82. Ebbe delle corril'pondenze non poche co’ primi Letterari

{de’ tempi fuoi . ‘Di alcune noi potremmo informarne il Pubblico;

ma avendo un po’ più del dovere trattenuto il_ Lettore nelle notizie

di quello nol'lro Concittadino , giulla cola fatti, che palliamo a dare

qualche fearfa norizia intorno ad un altro della m_edelima Famiglia,

cioè di Pietro fratello del fopraddetto Girolamo ,

ACERBIS PIETRO. Nacque in Alzano nel r;8r. Non abbia-'

lito veduto, che un Sonetto flampato in Bergamo per Comi/z Ventu«

m 1603. in morte d“ un (no unico E liuolo, e quello di uno flile

all‘ai terfo , e purgato . Sta ancora S. nel Codice citato di fopra.

Ha pure un’ Orazione all'ai elegante fatta in occafione della partenza

dalla Prefettura di Bergamo di Lorengo Giuflz'rziarzi Rampata in Pa

dov'a per il Meierzi 1617. in 4.” Non ci è riul'cito di vedere altre ope

re di lui, nè di faperne di più , di quanto il fuddetto Codice ci ha

lafciato , avvertendoci , che era Dottore di Leggi civili , e che ebbe

molta (lima a’ (noi tempi prell'o quelli, che lo conobbero , e Ipe

-cialmente preli'o gli Uomini di Lettere per la fiza dottrina , c: per ef

fcre gran Filo]òfiv , e; di polz're lettere , e: Poe/[e adorno. E ben vo

lentieri il nollro Pietro impiegava nelle occafioni tutto il (no cre

dito per il vantaggio altrui , profegnendo a direi il Codice, c/ze era

ammirato , e: pel [up valore ano/re remuzo , e: molto drfiro per fèda

re rurbolerqe , et accomodare inimici;ie . Da ciò confermiamo la no

flra opinione , che non può certamente non elfere (lato un Uomo

di domina , e di altre belle qualità adorno, e ci rincrel‘ce , che

non fieno _r_imalle di lui maggiori notizie. Fini di vivere nella lua

Terra di Alzano nel 165;. ACER:



"DI BE’RGAMQ.‘ ' 31';

ACERBIS TOMMASO . Dalla Villa d’ Olera contrada di Po

"l’cante trall'e li fuoi natali Tommafi) figlio di Pietro Acerbi: poco

dopo la metà del Secolo XVI. Fu educato con poca-diligenza dal

.-Padre , nè fatto illruire nelle Lettere a motivd' della'vivacità del

(no fpirito , che non voleva applicare , divenuto “malvagio per la

feollumatczza del luo vivere dillìparo. Cosi la fua prima giovi

nezza palsò, 1). Non è arrivato a nollra norizia il mezzo ', onde la

divina Provvidenza li ferv‘: di cangiare la l'ua cecità in un perfetto

conol‘cimento di le fliello. Conolîciuti adovere i luci traviamenti,

-di nilTuna cola ebbe maggior penliero , che di abbandonar il >Mon

do , e di} abbracciare un religiol'o ritiro di penitenza , e di vera per

fezione_.Elelfe perumiltà di Iegnire il Patriarca S. France/èp-; p'ro

.fell'ando in qualità di Laico la Religione de' Cappuccini nel Conven

"to di Bergamo , allora fotto la Provincia di Venezia , che volen

tieri 1’ accolfe. Divenne in breve un Soggetto di gran bontà , e

lenza aver attel'o agli fludj , ed alle lettere , con Amaraviglia de’

migliori Teologi del fuo tempo comparve illrutto nelle Sacre Scrib

ture, e nelle più recondite-.Teologidre queilioni . Quella ,piu'ttollo

infula ,che aequillata letteratura , congiunta collapratica delle vir

tù più perfette , e col.dono de’.miracoli, e della profezia , coqpe

rò alla l'alute delle anime in modo particolare, raccontando l’Iflo

rico Francel'cano (a) di aver' riuniti alla Chiel'a quantità di Ereti

ci Luterani anche di primo grido. Con quelle fue qualità ‘Ii acqui

flò la benevolenza dell’ Imperadore Ferdinando II. portatillimo , e

per fin prodigo coi .Religiofi , il quale fattelo venire in Ilprrik ‘Cif.

_tà Capitale del Tirolo , come ad un Oracolo corilidava gli affari

più importanti delle fue Provincie, e de’ l'uoi Stati. Abbiamo dagli

Storici di Germania (3), che il nollro Accióisin un congrell'o te-g

aiuto in Il'pruk annuncialle al pio , e clemente Augul‘to una feli

ce vittoria contro di Federico V. Elettor Palatino , che poi avvenne

agli 8. Novembre 1620. l'otto la-Città di -Praga_ , cllendofi devolu

to 1’ Elettorato Palatino a Ma]imiliano Duca di Baviera. Ferdinando

III. ancora , .e Carlo Luigi Madrucci Cardinale , Principe , e Veleov-o

di Trento ebbero per l’ Aceróz's della filma , e venerazione ben gran

de , leggendolì del primo , Che invz' cóar -eum in fin cella, rum: fa

amplexus , 6’ manuum o cala : cjus corzwrfaziorzc mirum frùeó.zmr in

modam , libemer aó.ore lzoma.’ tribus , aut quaruor fiori: [rende/15, fiu

Tomo I. [TG/Ili

a Roma. pag. 237._(I) C0dfl MS: SZCe Cito

(3) Apud Matilcon in A-nnal.(2) BB. Script. Capace. Berpard.
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emi/Bus interim Germania f‘P/mcipibus , 6 maxime Lur/zerarzi: ( 4) .

E del fecondo fcrivendoiì‘(g), che T/10rrmm in Convenru invifisbar,

ranzaque ge/lzebar 1cetiria , 'G’ admirariorze in ejus firmonis gravitau: , 6’

jarzc‘îimre , uz aliquando noluerit ab eo dimirzi fine lzujus rarris Laici

benedrc‘îz'onis adepti/[mo pignore . Venne intanto a morte il noflro

Servo del Signore nell’ anno 16.22 , o 23 ; ed aveva ‘lddio venduto

illuiire , e loriofo il fuo pai'faggio con diverii prodigj , per li quali

Il vide Ceàre obbligato a fare , che li formafi‘e il proceilb di fua

'vita ', per farlo dichiarare Beato, a quello fine mandando in Olera a

chieder fede della [11a najci1a , 6‘ a1rre cofè , come il rileva dal Codice

-fopracitato , foggiugnendo di più , che qualche anno avanti di mori

re , fi portail'e il Servo di Dio a vi/ìzare [un Padre, 6! molti fizoi Pa

,rrrzri , a’ quali recò molziflîme graîie. Sebbene li due Augufh' Ferdinan

,di, e l’Imperator Leopoldo no_n mammifero di far avanzar li Proceffi

per ottenere da Roma il culto ; pure tutto Il arrei‘iò , come offerva

lo Scrittore del più volte citato Codice, per21e continue guerre , onde

foggiacqucro quegli Auguiii Sovrani coi Svizzeri, coi Duchi di Saffo

nia , col Re di Francia , e finalmente coi Turchi , contentandofi fo

‘lo di leggere per loro fpirituale profitto li M55. delle Opere lafdiate

dal Venerabile Servo di Dio , a: nullunz preferirei diem , quo non

aliguid in iìs legerenr . L’ Imperadore Leopoldo proprio cere in lucem

prodife prwcepir da’ torchj d’ Amburgo , o [la di Colonia prefl'o

Simone Ur; Sc/zrzeider 1682.. in 4.-° 1’ pera intitolata: Fuoco d’Amo-_

re , nella quale fi contengono i feguenti Trattati :

I. Selva di contemplazione fopra la vita, pafiione, e morte del

noliro Signor Gesù Crifio, e fopra la vita della fua Santifiima Madre

Vergine Maria , dedicata all’Atciducheiia Claudia .

II. Scala di perfezione Crifiiana.

III. Del vero , retto , puro , figliale, unicivo ; e trasformativo

Amore Divino . ‘

IV. Concetti Morali contro ii Eretici.

V- Contro i timori, e fpetri notturni .

Sefl'ant" anni dopo la morte dell’ Autore furono fiampate le fue Ope

_re , come dal feguente Epigramma rifulta:

,, Erz po_/l lufira decem Pba‘rzjx redivivus in orbem

,, Prodi: , 6’ in mediis nafÈizur ipfè rogis .

_,, Tfionzas divini" flamrm's confumprus amori: ,

,, Purior m [criptis emicar ecce fui; .

‘,, Eja

(i) Brrrzard. a Banca, loc. cit. (5) Loc. cit.

  



oraìrtoaro. I“;

wfij_q__vi V, __‘ i v - ___v_. _. me'Èr_f _-_ fiÙ;,.#flmvfl'_

9. Eja aIg[e , devora prrcurrc Volum 1m mente;

,, ic fiacus indubz'am flemìz ad aflra viartk'.’

,, Hoc duce, per media: ibis» turi/ima: /zoflcs;

,, Te preme: occur/òs cura ne: alla mali .

,, Regala parva zibi verbo per_/cribirur uno ,

,, Si cupi: azemum vivere ,- difi:e mori.

"g, Verum Tu munda quondam ,-. chanflime T/zonu

,, Mortue ,- cui Chri/Ìur Vivere , morfquc Iucrum.‘

',, Nofiris fizc yl/zunc [plendefèere cordibus ignem ,

,, Spemere far: precibu.r cumî'à caducw- rais.

Nell? Opera fuddetta fiannovi pure inferite alcune fue lettere lfcrit

te a diverfi, e fpecialmente a' Principi di Cafa d’ Auflria.

Il P. Antonio da Genova (_6) fa menzione di altre due OPe-_

rette fcritte in latino ,. e fono: '

I. Dc Virtute Oratìonis , G" contemplano/zia.

Il. D‘e Myflcriis Paflonis Domini no/lri Jefir Chrì/f .

Non avvifa il Lettore le fieno o no pubblicate , il che non {appia-i

mo. La fua vita fu flampata dal P. di Mafcon (7) , e li fuoi mi- '

r'acoli ,. e profezie dilfufamente delcritte dal Sig. DI Ippolito Gua

ri'rzom'.
 

(6) BB. Capire. pag. 45'5. (7 ). Annal.Capfic- ab ari. 163 r. pag.48;. S.48‘

ACQUINO ANTONIO’. Scarl'e oltremodo , per non dire in.»

certe fono le notizie, che abbiamo di Anrorzio Acquirzo . Anzi fiamo

totalmente all’ ofcuro e" della fua vita , e delle fue Opere . Il Cal

vi ( 1-) feguito dal Si . Co. Ma'îucc/zellz' fulla telh'monianza del
F. CcIe/lina Coleoni afferiljcono che olTe un Prete Secolare ,

nativo di Scalve , lenza notare in qL1al luogo di quel Comune (0;.

rito avelTe i l‘uoi- natali : _e che oltre i (noi viaggi cornporzeflè, jcri

veflè , flampafle‘, rccira_fle , varie Opere , divcr/è marcrie , eruditi Di

]cor/ì', dona Ora-{ioni , le quali compofizioni tutti e due confeil‘an

di non aver potuto vedere . E noi ancora non abbiamo notizia al.

arma , nè della condizione di lui , nè di uanro i‘criil'e , e operò,
che le folli: vero, meriterebbe apprell'o de’qLetterati giulla lode.

 
-_-u-I

( I )‘ Scen. Letter. Part. I. pag.-64. ( 5) Illbr. Quadripart. Pan. I. Lib.

(a) Scritt. d’ Italia Tom- 1. l’art. X. cap. 3?.

_'U.- pag. 909.
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ADELA'RDO ARCIDIACONO; Merita d’ell‘crfannoa‘ttato tra.“

nol'lri Letterari quei't’ illuilre Ecclefiaflico , foggetto , che dopo la

metà del Secolo Xll‘. fi-diilinfe nella noiira Patria e colla fua dot

trina, e colla fua deflrezza ne’ negozi in vanta gio della Chiefa dil‘

_ Bergamo . Non abbiamopotuto fapere cli- qual Famiglia ci foffe, ma .

con qualche probabilità pofiiamo conghietturarc , che ul'ciffe dalla

fchiatta degli Arcidiaconi«. In« un lflromento in atti diFederico di?

Bonare 1108, che fi conferva nell“ Archivio dc’ Monaci d’ Aflinocfe- ‘

gnato N. e H» num. 2= ritroviamo ‘ fatta menziona di-Ròdolfò degIÎ-' ’

flrcidg'aconi , come Confole di Giufl‘izia nella nollra Città. Segno evi

dente , chequefia illuf‘tre Famiglia fior-iva nel noitroPaefe. Poflia*

mo dunque con qualche probabilità conghietturare , che fofl'e alleva-u

to-con nobiltà ', e ammaei-‘trato nelle Lettere .. Bielle lo fiato Cheri

Vcale , dandoii allo fludio delle Scienze Ecclefial‘ciche . La fua virtiu

lo fece toflo innalzare al" grado di Canonico dell’antica Cattedrale"

di S. Vinccnîof, e in queila’ dignità lo troviamoiottofcritto nell’ I

flromemo-di Donazione (1)*fottol’mnno n47, che Monfig. Gera/2’

do Veicovo -‘feceai Canonici di S. Vince/l’io , che nelle Solennità.

dalle Chiefe di Bergamo venivano offerte al Prelato . . Molìr‘o um

petto apollolico nella rinunzia , che fece di un Privilegio concedth

dall’Ant'rpapa Ottaviano nel Conciliabolo di Pavia alla; l‘ua Cattedra‘

le , efortandq. di più .li..fuoi Colleghi a dichiarar fcil'matico il. pro

prio Veicovo, il quale per adulazionc fiera pollo dalla parte‘dìî

Fa.;'a_rigo L, e.fottofctitco , per la efalmzione di: Ouawlzno.. Gal-{

mo.

__Ù“_fl_fldfififi-nh-___b-h-__ '

(_ i ) .Ex Archiv. Cathedn.Civit. Bèrg: -

(a) Catania , come che era uno de’

più intimi familiari fl', :ed amici di-Fe.

d;rico ; cosi non fil cofi'diflîcilc di

ottenere da lui, oltr‘e molti'altri pri-.

vilfgi , la facoltà" ancora di coniar‘

moneta , come confia dal Diploma ,

che originale lit conferita. nell‘ Archi»

via del Capitolo, dato da Weifl‘:mbut.

go 17. Giugno 11-36., e che vien_ri

ortato nella fua Italia Sacra Tom
IIV. dall' Ug.’zclli , u: licca: ci in CiVi-’

tate fu.t monetam. publicam cadere per

omnem Comitatzun , 0" Eprfcopmum

cjus dativam . E qui per dare qualche

notizia intorno la Z:cca di Bergamo,

avveniremo , che da un anticoStatu-.

to dellî anno 1248.. efillente nell‘Ar

chivio della Magnifica nollra Città nel

la Collazione Xllll. Cap. XX. De fa;

ci_lndo “fieri mon‘eza1inw’nirfi tale ordi

nazione: Ite_m-‘/i.uuinzus i, (7' ordina.

ma: , quod-Monem fiat- in Civizan

Pergami bona , (fifi ballar, legalià

pro ‘ Comuni Pergamì, Ù' mauuteuea

zur ira pfo Comuni Pergyni, u: [merd

nus fa’cta rfl , (fi' 'manut‘enut'a . Et 'de

hòc tenc'azur" Rect0r facramerzto . Non

fi-‘fa precifamemc l’anno, in cui que-

(lo Capitolodella Móneta noflra fnil'e‘

dal Camuno di Berganio.o:dinato ,.ed

aggiunto nello Statuto . Ma dovette

certa
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dito Ateivel'cov’o di Milano , e Legato Apoiiolico di Aloflfuziro III;

lo fcomunicò , c 10‘depoie, eleggendo iniua vece in un col Capi

tolo di 5. Vincenzo Cuala Monaco Vallombrol‘ano iniigne per le fu e

Virtù, e per la (ca paiioral vigilanza . Il nuovo Vefcovo conobbe a

iufiicienza li meriti di Adelardó, e locreò- Arcidiacono della fua Cat

tedra«

 

certamente el'l'ere prima'dell’anno 12.48',

in cui fu elfo compilato , e non già

nel 1137. , come comunemente fi ore.

dc; perché il primo Capitolo , che

5,’ incontra ,ii trova fatto nel fuddet

w anno L237. Né pure li può l'apere,

quando la nofira Zècca cominciafi'e a

batter danaro. Il Diploma di Federico

1'. dato a- Gerardo nel 1156: non’eb

be effetto, né (i trova Moneta alcuna

coll’ impronte del Vefc0vo , e come av

verte Lodovico Antonio Muratori nel

la (tra Difl'ettazione XXV-li. fopra le

Antichità Italiane acar. 534., le no

flre Monete kmbrano piuttofiò battu

te dalla Repubblica-- di Bergamo , che

dal Vel'covo .- Gon‘ tutto ciò il può

credere , che 10-fiefl'o Diploma concel'

fa da Federico abbia data occafionpe

alla noflrpa Ciliàw ful principio del Se

colo XIIL-di‘ bàtter M0neta , ciò che

non porècl'eguire il Vèfcovo per clic

r'e flat0 dichiarato Scifmatico , e de

gradato .- Lo narra Capitolo citato or»

dina , che fì batta Moneta buona , e

legale , ficcome prima 5’ era battuta a

nome della Repubblica .’ Dunque pri

ma d' eii‘o Capitolo la noiira Zècca (i

era già fiabifita_ .|Da molte Pergame-'

ne del Secolo-th, e XIII. G ricava,

che nei diflretto di-Bergarno v’ erano

molte vene d’ argento ,,datcui fi-i'or

mava la nofira Moneta ;'.enello fleffo

Staturo vecchio trovanfi alcuniCapito-Ì

li, ch‘è pioib'ii‘con'o l' alienazione dell’

argento-nato nel noliro Territorio;

ed" ordinano e,-che non venghi raflìna

to, che nella noflra-Città-.- Nella Tcr.

"\ di Ardefe Comune della Vàlle Sé

riana Superiore 2;. miglia lungi dalla

Città', fpecialmente {1 uova efl'ervi fla

t0 lo Scavo- principale dell’ argento .

Come poi il chiamali'ero, alcune delle

nol'lre Monete (i è. trovato inalcune

carte di quel tempo, cioè in un Iflro

mento rogato da Alberto da Curno'

dell' Archivio ‘ della Cattedrale ' dell’ anf

no 1257. 19. Dicembre , in Cui ven

gono refiituite, 0 date libbre zoo. di

Pl.mcti , o Pianeti di Moneta di Ber

gamo per il prezzo di no. Fiorini

d‘ oro: libra: zoo. Planttofttm Monete

Pergzmi . . . . ex. pretio Fioren. 12;. ,

il cui valore verrebbe a montare ad'

un mezzo Zecchino, o poco più d’ 0g1

gidi-, oflia ad un Filippo , o Ducato.

ne»Qtlaflt0 poi durafi'e la noflra Zec-_

ca , né pure (1 può francamente Habi

lire . Quello , che noi abbiani0‘trova

to (i è , che la Zecca [i aflittava dal

Pubblico per imprei'a ad una Società di

Perfone , e che codefle Società‘ii tro«

vano fino f‘ulla fine del Secolo XIII.

Segnoevidente, che fino a tutto quel

Secolo ebbe fuflilienza- la nofira Zèc-»

ca - Di fa:tiin un {Momento dell‘ an

no t'29;. preffò gli Atti' di Rolando

da Zîlioli nel Venerand0 Archivio del

la M)jèficordia» vien nominato un cer

t0 Borio de szarini, come appaltata-

re delle Monete: Bonus da Pefarinis

Socia: Socii Societari: prefentis, Cfi' cort

ductor Alonete Comum‘s Perg.wti . . . .

M'a qùefl'o punto farà. maggiormente

rit'chiarato' dalla valorol'a penna del

\Chmyrifs. Sig, Co.- Canonico Camillm

Agliartit' .
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tedrale, si per il Vantaggio di averlo prefente , come pure afl'inthè

folle pronto all’uopo fuo, e della fua Chiefa; nulla oprando/ì fcrivef

il P. Calvi di confiderahìle nella Santa Chic/w di' Bergamo 'jen;a>

f intervento , e l’ aflE‘n/ò di Adelardo , non filo- perché Capo del Cle1

ro , ma perché [pacchia per dottrina , [hpere , ed intelligen;a dell’ ordi«

ne eccle/z'a/lico , da tutti [limato , e venerato. In fatti appoggiatoli il.

Prelato alla fperimentata fua- faviezza, lo deflinò (no Vicegetente

nella fua aiTenza, si per determinare le Caui'e Ecclefìaiiiche , come

per accudire gli affari del Velcovado, e della Diocefi; il che fu negli,

anni 1177. , e 1179, cioè., quando Guala: eletto dalla Nazione Lon.

gobarda Ambafòiadore nel congreil'o tenuró nel M’onaliero di Ponti

ta (4) li portò in- Ferrara per convenire coll’ Imperador Federico deb

trattamento di pace, che poi li flabilì in Venezia nel Concilio, che

Ale[andro 1H.tenne nella DUcale Balilica di S. Marco nella Vigilia

dell’Aii'nnzione della« Vergine , anatematizzando chiunque rompefl'e

quella pace , e tregua, che fatta lì era tra il Papa, e l’Imperado«

re , e concludendolìil" Trattato con quelli termini (‘5 )f: Che fofl'e

ferma, e perfetta pace tra l’ fmperio , e la. Chiefa : che Fedrrico‘

ricevefl'e liafl'oluzione, ola benedizione dal Pontefice conla- cerimo-\

nia folita di baciarin il piede: che il- Re diSicilia per r:5. anni avei'.

fe pace, e i. Lombardi tregua per6., li qualinon avendo per allora‘

potum ottenere 1’ indipendenza con l‘dll'ltilr di Sovranità , che Rega

lie chiamavanfi ;" nella pace poi di Collanza ebbero tutto ciò , che;

avrebbero potuto ragionevolmente pretendere in quella di Veno«

zia (‘6 Nel 1179; poi, allorché Guala fi‘portò- in Roma al Com

cilio Generale tenuto fui principio di Marzo nella Balilica Lateranen

re per la riforma della difciplina ecclefiai‘tica;nel (un ritorno vide

compiuti con lode dal? Arcidiacono gli uiiizj addoliarigli ,. e gl’im

pieghi della fua profeiiì0ne : ed egli poté poi applicarii alle cofe'

letterarie , alle quali per natura era già inclinato , dandoii a tacco-

gliere, e a compilare un Volùme di graffa mole di Decreti Eccle-

liafiici si de" Papi, e di: Concin ;' come di Sinodi, ed altre Congre«

ghe- dei Veicovi. di Bergamo per il» buon governo di quella Chielà ,.

lafciato= in dono alla fua Cattedrale , e che ora confervafi' nel ma«

gnifico Archivio del Duomo della nolira Città . Quella dotta 0pe«

ra

 

(3) Secri. Letter.. part.l'. pag.. 6.

(4) Caria pag. 1-29. Sigonio all'an

no 1177.

(g) Romuvl.l. Salernif. Chronic. R.

I. t. 7. pag. 217.

lib. XI. cap. 4. pag. 301.

(6-). Dinina . Rivelazioni d’ Italia .
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'ra contribuì mirabilmente , ellendo ancora fra vivi , alla mirabi- ‘

'le unione , che li fece ai 10. di Dicembre dell’ anno 1189. fra 1

li Canonici delle due Cattedrali di S. Vincenzo , e di S. Aleflzndro

finte fempre in continui litigi . Quella concordia li vide confermata

dal Metropolitano , cioè da MilaneArcivefcovo di Milano fotto li 6.

di Febbraio 1190.,e poi con Bolla particolare approvata 21. Giugno

da Papa Clemente III. , la quale li legge autografa nel -fummentova

to Archivio del Duomo . La pace poco durò , e le dillenlioni per

più Secoli pr0feguirono peggio di prima , fino|a tanto, che Monlig.

Daniele Giu/liniano col confenfo d’ambidue li Capitoli l‘opprelle le

due antiche Congregazioni di ‘Canonici , riducendóli in un corpo fo

10 nella nuova Cattedrale di S. Alcfllzndro , come appare da Illro

mento 4. Novembre 1689. Oltre a'll70pera da noi di (opta ricor

data, prefe ad illullrare con diverli Commentari alcuni Trattati Del

la Illituzione de’ Chericì, e del Calendario Ecclelial‘tico, del celebre

Rabar‘zo Mauro Arcivefcovo di Magonza , ed uno de’ più dotti Uo«"

mini del IX. Secolo. Quelli feritti , febbene avvertiti a noi da’ no

llri antichi Storici, non fono a noi pervenuti, e può darli , che for

’l'e ritroverannoli in qualche fegreto ripol'tiglio. Quindi con lode di

un dpttillimo Ecclelialiico chiu e i l'uoi giorni li 27. Marzo dell’ an

no ugr. , e l‘epolto nell’ antico Duomo di l'ua relidenza . Obiir ,

cosi , notali la fua morte nell’antico Necrologio di quella Catte

.drale , z 7. .Marrìi 1191. D. Adelardus Àrcfiidiaconus Pergamenfis , qui

,rcliquz': guamdam compo/ìriomfl: Decrerorum , 6‘ Raóanuriz .

ADELASIO FRANCESCO -. Abbiamo alle fiampe uri"Orazione

col titolo Pietra preziofa per la partenza di ScóaflianoMalipiero,dalla

fua Prefettura di Bergamo. Ivi per li fratelli Roflì 1678. in 4.0 Que

Ila Orazione febbene lia lavorata con iperboliche efprellioni comu

ni all’ eloquenza di quel tempo , decaduta dalla bellezza , e puri-‘

’tà del Secolo innanzi, ciò non ollante lenza pregiudizio del nol‘tro

Autore la giudichiamo degna di quella Rima , che tanti altri di

quella età hanno rifcollo dalla Repubblica delle Lettere . Fuori di

quell’ Opera , non fappiamo, che France/ca abbia lafciate altre com

polizioni, fuorché alcune Poelie ful_ medelimo gullo nelle Raccolte _

del Secolo palfato . Il Signor Ferdinando Caccia nel fuo Trattato

MS. imperfetto De Medici; Bergomen/ìóus cap. 2. di cui teniamo co

pila , rapporta che fioriva in Patria nel 1614. un Francefèo Adda/la

edico d’ illullre fama , ma non dice le pubblicali'e o nò qualche

Opera; e un Alefimîro Adda/io gran Canonilla , all'unto da Cle«_

W":
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mch X. nel 16-71. al Vefcovado di Parenzo . Sull’ autorità de” no-J

flri Scrittori per lo più poco.efatti, defcrive il Sig. Caccia l’origine

di quel’ca antica Famiglia , come difcendente da Adelafia figlia dell',

Imperadore Orione II. portando il -Diliico del Mario:

A:/ilafiam Îproavo: Germano e Cefare nazam

Fama antiqua ÌCÎZL’Z Pf0g€/IUZIè [11“.

Con l'un buona grazia il tutto è appoggiato ad infuiiilienti prove , e

_favolofi racconti, _non potendoli il detto da lui conciliare colle verità

delle Storie di que’ tempi . Che la. Famiglia Adda/fa (la antica, e

patrizia della nol‘tra :Città non v’è luogo a dubitarne . Gioanni

lBorzifacìo nella fua Storia di Trevifo lib. IV. pag. 2.09. dell’ edizio

,ne Trivigiana 1591. per Domenico Amici nomina un _Larzricri Adela

_/ìo da Bergamo Podellà di Trevil'o nel 1211. faccefl'ore di Niccolò

_di Foro, e predeceffore di Ruggero Pi:rmarino . IlLarzzicri nel ì227.

vera Rettore l_della noflra Città , e -fu prefente all’ afl'emblea di Mila

_no del_dì primo di Febbraio di queli’ anno, nella quale Federico II.

(rimil‘e in fua grazia Bergamo_., con altri luoghi, per non pregiudi

care a’ negozi di Terrafanta, come dottamente offerva _.il Muratori

nella XLIV. Diliertazione delle fue Antichità d’.ltalia a car. 939.

Zucca Adelafio Confole di Giufiizia nel 1261. intervenne alla Lega

a nome del Comùne di Bergamo tenuta [in Bergamo per la pace da

farli co’ Milaneli . Si vegga il Muratori Annal.;d’ Italia ’Tom. VII.

(pag. 350. Il l'uddetto Conl'olc fu tralai'ciato dall’ erudito, e per altro

'diligèntifiimo-Sig.Ab. Giarizbari/la Anodi/ii nel Catalogo , ond’ ci de

fcrifl’e li Confoli di Giufiizia , che preliedettero al governo di Bergamo

dall’anno 1117., fino al 1427. , che MS. originale confewavali da

Monfig. Antonio Maria Co. d'Anzóivere Velcovo d’Aureliopoli, pu b

blicaro cqnful‘amente nel Nuovo Almanacco per l’anno Bifellile 1780.

in Bergamo per Francefio _Loqarcjli . Quattordici Confoli di Giui‘tizia

della amiglia Adelafia [i veggono deferitti nel lud_cl€tto Catalogo.
Decorarono pure queflal'flirpe alcuni Cavalieri, e Uomini di guerra,,

come li può vedere nel Campidoglio de” Guerrieri del P. Calvi.

_ ADELASIO LUIGI. Efatriiîime, e belle notizie ci furono ulti..

mlm_eute date dal Ch. Signor Canonico Lodovico Ricci da Chiari,

che per gentilezza 2 puoi comunicate dall’ eruditifs. Sig. Co. Canonico

Carni/[o Agfliariii , ci facciamo lecito di prefentath: al Pubblico. Ei

dunque cosi del noliro Scrittore fcrive, e favella . Di Luigi Adria?

fio nefi'unafl menzione fa il Calvi nella Scena Letteraria degli Scrit

tori Bergamalclii , e né meno il Conte Ma;qzzcclzclli nella fua grandî
l 01?th

#1"
.-i.‘



DIBERCAMQ; n

_, _H ‘_ w...n_wa«w__w

Opera degli Scrittori d’ Italia . Ignoro fu e-ziandio all’ Autore della

Storia Letteraria d’ Italia, il quale non lo averebbc omefl'o nelle (ne

Giunte agli Scrittori Ma;;ucchelliani , che li hanno nel Voi. Vlll. di

ef'fa Storia a car. zog. e feg. Iii fu nonpertanto uno de’ più colti

ingegni, che dalla fcuola ufcxllcro di Giovira Rapido , e illuli-ralfero

colla domina l’infigne lor Patria. Alcune latine fue Poelie conferva

tcci da Ventura Foro/li figliuolo di Galea;{o, egregio F-ilofofo, Medi

co , e Poeta‘, amico dell’ Adda/io , feonofciuto al Calvi, e a tutti

forfe i Biografi, ( ma non già al Mario , il quale nel fuo Teatro lo

rammenta , afferendo , che illuflrò con un’ Opera in venti con molta

eleganza la fua Patria:

Surzt Adelaxei cultzflîrfla metro divi/i,

Qquue pfira/z-‘m redalent maxime Nafi: tuam ,

Ci fanno comprendere la felicità del fuo ingegno , e lo fquiii'to fuo

fapere in quella maniera di (ludj . Un Codice di latine Poefie del

Forifli , nel quale {i contengono le fuddette del-l' Adda/io , -fcritte di

mano dell’ Adolafio medefimo pervenne fortunatamente in potere del

Nob. Sig. Conte Camillo Agliardi Canonico della Cattedrale di Ber

gamo, ed erudito indagatore fpecialmente delle patrie cole. Da elfo

abbiam tratte le poche notizie , che aggiungiamo , onde togliere

all’ obblivione la memoria di un Uomo , Clic merita di Vivere DClla

eflimazione de” Polleri .

Luigi adunque, ficcorns nel Manol'eritt0 del Sig. Ab. Ricci del

le Poeiie in morte di Giovanni Tabcrio, in quelio Codice ancora al

la Lettera , con la quale indirizza le lodare fue Poefie' all’amico

Fonfli, ii fottofcrive Atlafius, dove ‘dal Fora/li ora li chiama Arba/a

fius , ora Al/z/afiu5 , e Aria/io: . Convien credere , che nafcefl‘e in

torno al 1500. appunto , perché era fotto la difciplina del Rapido

in tempo, che venne a morte il Taóerio, cioè intorno al 151;. Ufci.

_to da quella fcuola, fiamo di parere , che li trasferifl'e a Padova,

l'apendo, che in quella Univerfità molti vi fludiavano valorofi gio

Vani anche delle primarie Famiglie di quella illulire Città . Certa

mente in un latino Poema di efl'o Fare/ii, che li ha in principio

del Codice medefimo , fon nominati un Rivola , un Breflmi, un

Conte di Calepio , un Lólmi , due Marziaeagbi , un” Afila, e qual

che altro, non eccettuando lui medefimo, i quali tutti amici era

no , e fautori di Antonio Broccardo , dove i Brefciani , che a que

lli anni frequentavano quella Univerfirà , gli eran nemici, tra’ qua

li un Coraa’ello, un Bagatta, un Bocca, un Pefc/zcra , un Cavatrero ,

ed altri. Quello, che non ii può chiamare in dubbio li è , che

Tomo I. l’ A

.I'v ‘gr“
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1’ Adele/io non coltivò (olamente le latine Mufe , e le amene Lette

re , ma diede feriamente 0pera eziandio alle più gravi Scienze. Il

«Forefii a lui indirizza un fuoEpigramma , al quale il ha in fron«

te : Mez' Venturae Fare/li Carmen ad Aloy/îam Afhla/z'um, in quo re

darguo ipfizm ,' quod a /ludiis_ Dialec?icar (fic ) Phy/z‘cx’ , 6' Medicina

deficiens‘legihur incurnhaz.vlì quella fua ieria applicazione a ai fatti

fiudj, al dire del Fore/ìi medefimo, fu la cagione, che nel fiore

de” fuoi frelthi anni li, videro da morte recifi gl’immaturi fuoi giorni.

Tanto il raccoglie dall" Epizaflz'o, ovvero Tumqu dal Forefli fatto in

cosi dolorofa occafiòne, cui recheremmo volentieri, fe de’ quattro ulti«

mi verfi , per effere lacerata la carta, non ne mancaiie la metà.

Ei giUnfe alla fine’ della. ma vita poco dopo 1’ Aprile del 1522. , le

le noilre conghietture non vengon meno. Offerv'iamo primieramente,

che l’ Adda/io fegnò de‘ 9. Aprile MDXXII. la lettera, e l’Epigram

ma , onde all’ amico Fare/li accompagnò le Poefie ultimamente , come

egli li ciprime , vcaduteì.a lui dalla penna ,- delle quali-in apprefl'o

daremo il Catalogo. Secondariamente offerviamo , che il Fare/li in.

fine dall’ Elegia, onde a lodar.prefe le Poefie mandategli , onorato

ein avrebbe il fuo fepolcro, e incifo ivi 1” Epitaffio, col quale chiude

1" Elegia, egli pofcia in_frontead'eila, ‘fcrilfe, che gli fembrava di

eliere fiato indovino, e preiago della fua .morte . Carmen , quelle

fono le parole , quo commenda ejus_ Poema ad me zrafinzflizm. E: ultimo

videor pra/Èzgire ejus 'rlloriern, appone/2.: dzflz'con pro ejus Tumulo, men

tre dovea per altro eil‘erfi prima trafmeiîa l’Elegia con quello titolo,

che vi li legge: A/0y/zb Azhla/fo L'egum, 6’ Pheehi /chrariflìmo Alumno

Ventura Fore]lus. Conviene in terzo luogo confidente, che nel'Codi-.

ce, benchè all’ Elegia accennata l’Epigramma fegua, che li e men

tovato, di rimprovero all’Adela/ìo datoii allo [indio delle Leggi;

quello avendo abbandonato della Filol'ofia, e della Medicina ,tuttavia.

quello dir fi debbe anterior di tempo all’ Elegia, il cui titolo a dive

der ci dà l’ Adda/[o medefimo, come feguace degli fludj Legali.

Quindi l’ ordine feguendo de” tempi ," dovrebbe fuccedere all’ Elegia

1’ Epigramma, che viene imn1edia;ameute dietro all’ altro intitolato :

In morzem ejafdenz Tumulus a‘ me edìrus, a cui twfl”un altro fegui

la , che di Luigi faccia pur menzione . Da ciò‘fembra poterli con.-_

ghietturare , la morte di lui eii'ere avvenuta poco dopo l"Aprile

di quell’ anno . I Componimenti pofcia di lui confervatici in\quefl;o

Codice fono: . , . -

I. Cinque Epigrarnmi In Nupziz'r_ .Perri_ ‘Colei ,' ,6’ Maria Brem

haza’. Di quella Gentildonna era dianzi fortemente 'invaghito qMania

' ' _ e. Uflf‘
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S'uardo nobilifiimo giovine , cui indiritti fono i quattro altri feguenri.

Co’ due primi di queiii quattro va ein fcherzando falla perdita da

lui fatta della Bremóari; col terzo 1’ Adda/io lo conforta, Iodando la.

nuova Spola dalla provvidenza a lui dellinata per animo , per collu

me , per bellezza, e per nobiltà ben degna di lui ,- la quale era in

oltre della fielfa cofpicua, ed amica Famiglia Suarda. Il quarto Com

ponimento è un’ Elegia De amorz'óus eju: exzirzc‘li:, 6’ palinodz‘a, nella

‘ quale gli mette fotto gli occhi lo fiato deplorabile degl’ incauti

amanti, e l‘eco lui (i congratula, che abbia dal cuore sbandita una si

. fatta pelle. -

II. Un Ortaflico De Medico cui famirza zem'o nata efZ.

III. Un Efallico De fìlóitió‘ m'vz'ba; in convivio Magnifici Luca:

Brembazi..Quella è Iflwa fua Confotre , la quale fu della ragguardevol

Famiglia Nogarcla di Verona , come ci awifa il mentovato Si . Co.

Canonico Camillo Agliardi raccoglierli dall’ Albero Genealogico de’

Signori Conti Brembazì 'furono i Genitori della lodata Maria Brem

b.m', ciò ricavandofi da uno de’ cinque Epigrammi riferiti addietro.

Quello Magnifico Luca Brembazi, che fu anche Cavaliere , diedé‘ per

avventura il Convitto fuddetto in congiuntura delle nozze ricordate

di fopra. Egli mori ai 13. Maggio del 152.7. fecondo il quvi nell’ Ef

femeridi Vol. II. a car. 69. dove ferive, che altri però pongono la fua

morte nel 1524- , e fu depollo in Santa Szefimo, avendo in fua lo

de nobililiima Orazione recitata Girolamo Ter{i de’ Minori Conven

tuali , elfendo ai funerali intervenuti i pubblici Rettori, e tutta la

Nobiltà.

IV. Un Ottal‘tico Reverendzfi. Eprfiopò Bergomcrzfi pro Atlante

peri: fori commutazione/n. Quelio Veicovo vi fi‘ chiama Lippomarzo, ed.

elfer dovette Monfign. Pietro. v

V. Un D€caflic0 De vulnere Magnifici Galeaziz' Suardi.

VI. VII. VIII. Tre Epigrammi intitolato chiafcheduno: Tumulas

inviéZj[/îmi Imperatori: Marci Anzom'i Columrzce.

IX. Un’ Elegia De Amorióus Dap/zrzis, G Brendcizc.r.

X. Una Lettera latina, ond’ egli trafmettc quel‘te Poefie Bonarum

arrium rcparatori Venture Fare/la , a lui chiedendo , che le pulifc&

Coll’ efatta fua lima.

XI. Un’ Epigramma ad Mufàm , uz obfèrvare debea: in adeurm'o

Fare/Io ali” occalione di mandargli le lodare Poelie , e qui lo trafcri-_

wiamo per faggio del (no valorein quello genere:

Mu_/à, mez' a[picies cum limirza doèîa Fare/li ,

Tende marzus, flzrzc?um luni/2a rzumcrz lzabent.

‘ G 2 Anre

cc“_-f-v
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Àrzze fare: mixri; laurus Dalia/unta corymóis,‘

Ante fbre.v myrtus fpargie adora coma; .

Prona cade in rerram , firóit: penetralia ,- P/zaóuo

Illic rempla tener: fiduia funde precc: ..

Imempe/liva ne rampa: voce quiete/n ,

Quum lira: , 6’ P/1cebi iempla Forcflus adir.

Ve! cum natura" ca‘ca calz'girze caufas

Eruic , onde orbi: fimina prima rrafiir ;

Ve! cum aperic medica/71' miferi: mortalibu: arrern ,

Pallerzrem flygio qua fizgat orde necem.

Illic mellzfluo recinurzt fi gurzure c_yerzi ,

Ob/Irepere hoc irzrer define , Mafie , "1610h

Nanzque incer c_ycnos male perfirepi-r improóus anfèr ,

Pieridafque ineer non bene pico canic.

Avevamo fin qui f'critrto, quando nel Vol. III. delle Efi'emerh

di Sacro Profane del Calvi flampate in Milano 1677'. abbiamo non

pur trovato mentovarfi il noliro Luigi, ma darvili ancora natizia di

Una fua funebre Orazione , non fappiamo le in latino feritta , o in

Volgar linguaggio, che tuttavia viene dallo fiel'fo ricordata, come

manofcrirta :. ccone le fue parole, che (fanno a car. 446. del det

to Volume III. .- . 1519. dopo religiofizv , e: [luna vira guidaiu ira

terra... . fregio dell’ ordine [acerdorale , e decoro del Clero di Bergamo ,

pa/Ìro‘ in glie/lo giorno (XXIV; Dicembre ) a goder in Cielo la [empi

rema Clari/lofi)ro Carrnirzari. .. Heólre in S». Leonardo la tomba , coal

Ii z. Gennaro [e li celebromo fiale/mi efcquie , [zaverzdo recitato funebre

0ra;iorze Luigi Adda/io . Ex O‘raz. in pergarn. MS. Diario del

Martinorzi . Il Nobiliflìmo pofl’editore del lodato Codice porrà certa

mente ogni diligenza, onde rintracciare quel‘ta Orazione altresi; al.

che noi parimente lo confòrtiamo , anche fulla fperauza ,. che per

(un gentilezza potremmo allora avere il piacere di leggerla .

ACANÙNE Vel'covo di Bergamo '. Il folo titolo, per cui egli

può: qui: eiTere ricordato ti e , perché li ha una Lettera di lui al

le flam e: E .i ola A anorzis E ico i Ber amaris- ad Ram errum Epih
[copum‘pBrixiafnu/2m . gonlervafipllfl; nell(’gArchivio dellaip Cattedrale

di Bergamo . Fifa fu ferirta nell’ 841. , o come vuole il Chiaril‘s.

Sig. Canonico. Primicer-io Mulo Lupi nell’ 842. La pubblicò nel fuo

Codice Diplomatico lib. Il. pag. 694. Ma avanti di lui era già [lata

data a luce dal P. hf‘abillorzc nel fecondo Torno de' fuoi Annali Be.

nedcuini , e nel fecondo Volume pure de’ luci Arzaler:i , che credet

ÌC
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te efl'ere f'critta nell’84o. H.ec aurcm , ferive il citato Si . Canoni;

co , pro infelici mate lzaud inelegarns Epi/iola , piet-atem pirarzs , in.

dicio profecÎo e/Z Hagarzorzem Ept' copunz lirteris filti5 excultunt .. . .

Fu amico intrinfeCo dell’ Imperadore Lotaria , che (eco lo volle an

che in Francia. Aganorze mori nell’86t. , o 866. Fu fepolto nella

Chiefa Cattedrale di S. Aleflmdro equata, al l'uolo nel 1561. per la

fabbrica delle mura della Città . Sul Tuo. Sepolcro vi fu polta la fe-’

guente- ifcrizione riportata da Giangrifo/iomo Zona/ii, e pubblicata dal:

Cekflino :

' H1c JACET comws HAGANO‘NIS Errscon Brncoarszvsrs

QUI son Errscorarww amvrs XXX."

Dea Gaarus-.

Il Peregrino-, e- il Cele/lino all‘egnano la fua morte all'883 , e il Ca.

nonico Guerrino all’87g. Ma è‘ certo, che fin dall' anno 867. Gaf

ribaldo era l‘uccello ad Ago/zone nel Veicovado di Bergamo r

ACAZZI CARLO. Pubblicò in Roma per li Zenobj- t7rg. ÎII'

12. Vita, e Martirio de’SS. Fermo, e Ruliico. La Opera viene (crit

ta dal noflro- Aut0re- con uno ilile fentplice , e purgato; e ballar

potrebbe a iaogi ellimatori delle cole , per collocarlo nel novero

degli Uomini 'Îetterati , avendo dato nella fua compofizione un ba.

flevol l'agoio dell’ ottimo l'uo difcernimento nelle materie si (acre,
D

che profme. .

ACAZZI GERARDO, Religiol'ò Carmelitano, mil'e alle flampe

di Brefcia per il Rifiardi 1.684, in 4." Scherzi poetici, 0 Accademia

Sacra in lode di S; Andrea Cor/ini . E’ feritta molto rozzamente , e

non deve recar meraviglia a chiunque ha notizia del Secolo pafi'ato.

AC-AZZI GIOVANNI . Degna memoria abbiamo di lui appref

fa il Bu/ii nel fuo Mariale Scrm. 7. de Conceptiorze: il. Novarirzi nebl’

Umbra Virginea Excutf. l 8': il. Marocci Bibl. Mariana Part. I. a car;

669. il Konig Bibl. Vet> & Nov. pag. 16': e finalmente il Sig. Co.

Marrucclzelli Scrit. d’ Italia Tom-. 1.. Part. I. pag. 180. ,. il quale fem«-’

bra , che dubiti dell' imprellione' del Trattato , che il noli-m Agaîrt'

pubbhc‘o De Concepziorze B.’ala’ Maria: Virgirtis. Il nol‘tro Calvi Scen.

etter. Part. I. pag. 315.’ci porge qualche indizio di averlo veduto,

avviiàndo il Lettore, che Giovanni Agoni per provare , come; MA

ma fantiliima folfe fiataÎ concetta lenza colpa originale, portal'fe

quel
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. de’ Fratelli Rofli 167;. in 4.“ Era l’ Agliardi

quella forte ragione; che ficut Eva fui: fimilis Ada: ad corruptio‘,

nem , ira congrua/n fiiil , a: Maria fimz'lis eflèz Clzri/lo ad reparatio
o , _ . .

m’m; É? fio immuni: a peccato, ficutz zp/e C/zry’lus .

mente all’ ofcuro della edizione di quello Trattato. ‘

Noi fiamo total

AGAZZI LUIGI. Abbiamo alle flampe un libretto col feguenre

titolo: Laudes Valli: Caleppia: con dedicatorìa al Nob. Sig. Co. An

dl_'€d de’Corzzi di Caleppio. Defcrive egli il fito, la natura, _e le con

dizioni della Valle , e quindi il vantaggio , 1’ utilità , e il comodo

di quell’ ameno Paefe. Fu pubblicato in Bergamo nel 1596. da Co

mirz Ventura; e la dedicatoria riprodotta nel Mufeo delle'Letterc

Nuncupatorie di Autori Bergamafchi dal fuddettò Ventam nel 160;.

in 24. nella Dedic. XV.

AGAZZI MARTINO. Si legge di lui un Sonetto nel Tempio

"alla divina S. Donna Giovanna d’ Aragona, abàricaro da tutti i più

gentili [pini , ed in tutte le lingue principali del Mondo , fiampato in

enezia da France/E0 Rocca 156;. ‘

AGLIARDI ALESSANDRO . Fra le antiche patrizie Berga-'

mafche Famiglie , che oltre a‘ fregi riportati nella Patria , e nella

, Repubblica di Venezia, per le dignità con decoro, e vantaggio

follenute si fecolari, che ecclefiafiiche, come li può vedere preffo

de’ nof‘tri Scrittori , Ii è la Nobile de’ Capitani dell’ Aglio , che poi

11 diiTero degli -Agliardi . Da si illullre lìgnag io difcefe Alcflzna’ro

figlio di Bonifacio, e Zio d’ altro Bonifacio Ve covo d’ Adria, di cui

più fotto faremo menzione. Compofe, e recitò un bel Panegirico

dinanzi a S. E. Zaccaria Vendramino con l’incontro della Celiione

fatta al fuo l'ucceiîore della Prefettura di Berggmo . Ufci da’ torchj

onor di Collegio, e

in Patrizi era fiimato per un omo non meno di faggio e prudente

configlio, che di eleganti lettere ornato ; come ne fa fede la lettera

dedicatoria fegnata da Bergamo 1595- di Gioanni Pellicioli eoll’ occa«

fiume, che l’ indirizzò il fuo Encomium in fiuzere Bonifacii Allcardi
( fuo Padreg) Comizi: , Equitifque , ac Palazini , 6' de Patria opzime

meriti mancato di vita nel 168o., che poi ufc‘1 a luce nel fuddetto

anno 1595. da’ torchj di Carnia Ventura.

e"

U

ACLIARDI BONIFACIO fu un Gentiluomo molto (limato , e

dotto. Niente: di lui li trova alle ihmpe . Ma. abbiamo giudicato d’ in

‘ ' * ' ferir-_

  

_-__.
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Ferirlo in quefla Raccolta , non (‘010 perchè lo vediamo commenda

to con particolare lodevole Orazione dal Pellicz'oli ; ma ancora per

“ ' che Giu cppe Bononomc indirizzò a lui la fua Allegoria fopra il Fu

riofo dell’ Arioiio, che trovafi in fronte del Furiofo dell’ edizione

di Venezia 1584. in 4.° per Francefco de’ Francefc/zi , e nel Tomo

I. in fogl. delle Opere dell’ Ariol‘to flampate pur in Venezia 1731.

Anche il Mu;io formò di lui il feguente elogio a car. 35. del (no

Teatro.

Nomirze reque óorzum fizcierzs Bonifizcius e/l/zic

Neo Mediolézni: grata: in Urbe mina: . .

Dive: agri , longa nazorum prole fizper/les ,

Alma: Eques , placida: Religioni: amen: .

À Patria ad Venezos Proceres cum nunciu: ivi:

Inverni voti; profpera vara fui: .

Quo: bene aè?a magi: dare explorare fuvabiz ,

. Edìza in illius fizrz_ere verba leganr .

Qua Pelli;olius grajam , laziamque Sacerdo:

Edoc'ì'us linguam ,_ dixie in Ede fiera .

ACLIARDI BONIFACIO figlio del Sig. Co. Boni/Izcio nacque

in Bergamo ai 20. di Ma gio dell’ anno 1612., e non del 1602. ,

come feriffe il Corone/li Î 1). Sotto la prudente, e favia direzione

‘ de’ Genitori pafsò ‘il nofiro Bonifacio la puerizia , la quale da eiiì

:fcorgendoli provveduta da un efimio talento, l' applicarono di buona

voglia agli fiudj , merce de’ quali apprei'a la Lingua latina , 1’ arte

-Oratoria, e là Fiiofofia, a fuo tempo divenne poi celebre Cratere,

rinomato Poeta , e un dottifìiino Prelato . Pervenuto all’ età di 1;.

anni gli (i impreil‘e’nell’ animo di farli Religiofo , e di abbandonare

il fecolo . Chiefe perciò configlio al P. ‘Cirillo della Torre Cherico

Regolar Teatino Uomo di merito , e fuo Confeffote , che Io con

figlio ad effettuare la vocazione, ond‘ era egli animato . Acconi'ent‘!

di buon’ animo il giovane Agliardi ,4 entrando nell’ Iilituto del (no

Direttore ai 9. di Aprile 1627. , e non come pretende il Calvi (2)

nel 1624. Fece la fu: profeliione in Patria ai 10. (1’ Aprile dell’

anno feguente- Terminati gli Rudi con profitto merce la fecondità

del fuo ingegno , fu da’ Superiori coliretto a promulgare da’Pulpiti

il Vangelo , che egli annunziò con" zelo , e con profitto nelle mi

gliori Città d’ Italia , e nel noilro ancora di S. Maria Maggifore al

- ti en
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riferire del P. Sila: ( 3). Per qualche anno efercitb 1' apollolic0

minil'lzero . Ma venendo riputato opportuno all’ efercizio di Superiore,

dovette fervire la lira Religione in altri affatto diverli nlevantiilimì

impieghi . Quindi per tre anni in qualità di Prepolito governò il

fuo Convento di Bergamo , detto di S. Agata, e, tale fu la mitabil

maniera , con cui li obbligò gli animi de’ fuoi eorreligioli, che

mediante i loro uliizj lo fecero eleggere in feguito a Vilitatore , e

poi nel 1653. a Generale di tutta la l'un Religione . Alcuni Scrit

tori , fra quali il P. Apro/io Ventimiglia ( 4) , e l’ Ab. Ugbel/i ( 5)

pretendono doverli anticipare cotal elezione un anno , e filiarla nel

1652. Da una lettera MS. , che apprelTo a noi [i conferva , feritta

dal Sig. Abate Marc’ Antonio Zollio Bergamafco , poi Veicovo di

Crema al Nobile Sig. Co. Lodovico Soardi Signor di Moafca in data.

di Benevento 7. Maggio 16;}. , cosi intorno alla fuddetta elezione

.ei fcrive: Abbiamo poi Genera/e il noflro D. Bonifacio Agliardi ,

(le-{ione veramente cofpicua, in ezà rzfiaerzo al grado si giovinile . Tur

.li ne dobbiamo godere , perché è onore di no/Ira Patria , ed io ne /ènzo

particolare giubilo , per ef/èr ein mio firzgolarifimo Padrone . Ein [E

è condono a qua/Io poflo a gran pafl di virtù , e fa 1’ ha 60/72/7671!!!

11 con:anzi di meriti , onde dopo Dio lo può ricono/Eere /òlo da erfz.‘ o.

Di.quello ’fentimento non folo fu il P. France/ca Maggi, il quale

fu prefente all’ elezione di lui, e che la pofe in detto anno 1653.;

ma ancora il P. Calvi (6 fuo intrinl'eco amico, e confundatore

coll’ Agliardi dell’Accademia degli Eccizari di Bergamo eretta nel

164;. . Melfo in poliel'fo della fu: ragguardevole dignità, diede

fobi

noverato dal Crafcimbcni tra i Poeti(3) Catal. Script. Regul. in fine del

volgari del l'un fecolo . Val. V. lib. Il.fecondo Tomo delle Storie della l'ua

  

Religione a car. 555.

(4)Viliera Alzata n. XXXIV.pag.46.

(g) Ital. Sacr. Tom. II. col 408.

(6) Scen. Lett. Part. il. pag. 17.

(-7) Al riferire del Quairio Stor.

della Volg. P0ef. Vol. I. pag. 55. fu

il noilro Agliardi uno dei Fondatori

dell’ Accademia degli Eccitati , nella

quale ebbe il nome di Ajfociato coll’

imprel'a d’ un capo d’ aglio tra varj

crl'pugli di rol'e col motto foderate pra

_ficìam , la quale è parte del Stemma

gentilizio Agliardi. Viene ancora an

pag. 196.. Per dir qualche col'a delle

Accademie introdotte nella noflra Cit

tà , noteremo ritrovarf:ne ril'conrri

’prefl'o de’ noi’cri Scrittori, che ve ne

fieno fiorite nel Secolo XVI. Sebbene

ancora non full'ero si frequenti in Ira

lia. Nella Cafa della Famiglia Cafpi

della nol‘lra Città vi fu la prima Ac

cademia fondata l'otto li 2]. Aprile

1547. Virlor Sorau;o Veicovo di Ber

gàmo_ con dieci Deputati della Città

eflcl'cro 30. Capitoli concernenti il go

Verne, e la direzione de’ liudj di quel

luo
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Wì,__w_wî , ..-v-'.

fubito mano all’ ellirpitzione di alcuni abufi , che andavano ferpendo

Tomo I. ' H nel
 

luogo. Andrea Gatto di Romano cele

bre Profeifor d' eloquenza vi fu illituito

Rettore, e Maeflro. Per parecchj an

ni vennero coltivati li buoni fludj da

que' 20. Giovani, che vi erano per

legge ricevuti . Alcuni riufcirono aiTai

dotti , de' quali favelleremo a (no

luogo. Quanto durail'e non è arrivato

a noiira notizia. Un‘ altra più celebre

l'adunanza s’ aperfe in Bergamo nel

1582. , chiamata 1’ Accademia de’ Na

turali/li, che avevano per imprefa una

mano ilringente una tal‘ta di Chirurgo ,

che riponeva nella ferita d’un braccio

‘col motto donec invenìat. Era compofla

di 12. Medici , 7. Chirurghi, 9. Pro

feflori di Filofofia , e d' altri virtuofi

foggetti - Mecenati furono Marco Giu

flinìani I’odeflà , e Andrea Contarirzi

Capitanio di Bergamo. Le ra‘dunanze

tenevanfi nelle Cafe di perfone private

due volte al mefe, alle quali ognuno

concorreva, e aveva accedo. Parlavaii

di Medicina , e di Chirurgia , delle

umane infermità , e loro rimedi ; ma

fu! terminare del fecolo XVI. ella in

ticramente fini. Nel 1604. go. Agoilo

fu aperta altra Accademia di Belle Let

tere , di cui Principe fu Marino Gar

goni Camerlengo di Bergamo . Ma

uanto fu l’ ardore, con cui s‘ aper

lie, tanto ancora più prelio s’ eflinfe.

Alberto Fobriqio rammenta un’ altra

Accademia detta de’ Pa/ii, che fu mol

to gloriofa, e di profitto per li Si

gnori Bergamafchi. Ma a vero dire

quella fu piuttofl0 una_fcuola privata,

e un convitto di giovanetri ,che tene

vano Amlrea, e Pietro fratelli Pafla,

che un’ adunanza di Uomini di let

tere. Fu aperta nel 1610. , e terminò

del tutto nel 1630. Odoardo Michrli

da Gandino avami il 161;. ifiitui in .

Bergamo un’ altra Accademia , che

nominò de’ Solitarj . Ma poco durò.

Egli fichiamava l'inclufo. Giambatifia

Perfoncni Accademico Solitario nelle

fue Notti folitarie fa menzione di que

lla Radunanza , dicendoci , che verfa

va intorno alla cultura delle Scienze

Morali. La ricorda anche il Qaadrio,

il uale nella fua Stor. della Volg.

Poe . Tom. 1. pag. 5;. rammenta pure

altra Accademia fiorita in un Borgo del

la Città,detta Mariana, che fu poi re

flituita nel 1618. nel Pio Luogo della -

Miferieordia ‘Maggiore della noflra Cit

tà. Furono fatti eflendere da 1;. Pre

fidcnti gli Ordini, e i Capitoli da oli

Iervarfi ,che furono nel fuddetto anno

flampati . Ella crebbe COI tempo, e

fpecialmente l'otto il governo di due

celebri Rettori Carlo Francefco Cerefolo,

e Giambatìjia Magolrrzi. Molti com- '

ponimenti abbiamo a luce di quegli

Accademici .. Altra Accademia chiama«

ti: Lo fiimolo delle e]}1erienqe Accade

mirhe, vediamo fondata &i Clufone

Terra della Valle Seriana fuperiore da

Antonio Fugaccia , che li denominò il

Chiufo nel 1638. , e che durò fino al

1646. , anno in cui mori il Fondato

re. Nel 1669. 21. Novembre S. E.

Pietro Dolfin Capitanio di_Berganr0

l'oggetto diiiinto per le cognizioni del

le Belle Arti, e Scienze illitui nel (110

Palazzo un’ Accademia , che intitolò

degli Arìoni , che aveva per imprefa

un Delfino nuotante . Tutti gli Acca

demici erano obbligati a recitare due

Componimenti ,uno in profa , e l’ altro

in veri]. Ai 2;. di Novembre li tenne

la prima aii‘emblea con rati concorfo,

e vennero nominati li Ieguenti Acca

demici: Andrca_ Valle , Antonio Lapis,

Bartolo/unito Fackeri: , Clemente Arrgap

{ola .

I
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nella fua per altro della Chiefa benemerita Religione, e a promum

vere
 

qolo, Filippo Biffi, Pietro Argo, e

Pietro Averara. Si radunava una vol

ta alla fettimamt, terminando le Ridu

zioni a fuono di muiicali firomenti .

Durò tutto il Reggimento del Dolfin,

e più non venne nominata , ficcome

quella, che non aveva quelle forme ,

e quelle determinate leggi, che ad

una Accademia richiedevanfr. Affari più

di quella ebbe durata l’ Accademia

illituita da Monfign. Giovanni Enzo

Veicovo noflro nel fuo Seminario fotto

li 1;. Aprile 1617. , che le diede per

imprcfa un Monte, con fopra il Sole,

che lo ricuopre, a fine di fecondare

le vene d‘ oro , che dentro vi (i rac

chiude col motto: Fan quod Ferrrt.

Li Seminariili per lo più erano li (oli

Accademici ; vi fono di efli una quan.

tità di componimenti in verii italiani,

e latini nelle Raccolte del fecola paf

fato , ma cosi magri, e freddi, che

non li pofl‘ono leggere , tanto fono di

ptmnto guiio. Si mantenne fino al

principio di quello Secolo , che a poco

a poco s’illanguidi, e poi (i difciolfe.

Ma la più famofa di tutte fu l’ Acca

demia degli Eccirati, che fe-bbene pali

varie vicende, ciò nonoflame di pre

fente confervafr florida, e in molta,

‘ eilimazione . Noi ne feriveremo l’ ori

gine , e le vicende, giacché a tal

uopo fummo cortefememe graziati di

fuflicienti notizie dal Ch. Sig. Ab. Maf

' fio .Maria Rocchi, bramofo anch" egli,

come Segretario di effa , che illufirafl

fimo le glorie di quella celebre adu

nanza . Fu fondata adunque nel 1042.

Boni/Izcio Agliardi , Clemente Rivola ,

e il 1’. Donato Calvi Agoiliniauo ne‘

furono i Fondatori. La prima ridu

zione ii fece nel Convento di S. Ago-.

(lino 8. Febbraio 1643. ove interi/en

nero oltre i tre confondatori Don Alejl

fio Sorqagni , li Pl’. Davidde Ferrigel.

li, ed Emilio Camifano , Moniig. A”.

dm: Groppclli, Paolo Richiedei. Monf.

Ottavio Viti. c Tommafo Avemrà.

A quelli {i unirono p0fcia altri lettera.

ti , i quali per tre anni fi raunarono

nel fuddetto Convento a recitare le loro

poetiche , e profaich: cmnpoiizioni.

Abbiamo una Raccolta de’ loro Com

p0mmenzi dati alle flampe nel 1645.

col titolo: iGz'ouedi ejlivi, non perché

(i raunafl‘ero i foli Giovedì , ma per

che il Giovedì era in fingolar manie.

fa confccrato alle loro accademiche Af

femblee. Per comodo della Città , cui

molto aggradiva fimili radunanze , fa

deliberato di non più congregarii in

S. Agoflino , luogo ormai troppo an.

gulio per capire la moltitudine de'

concorrenti ; ma 0 nel Palazzo della

Città , o in quello di qualche privato

Cavaliere , e talvolta nella Sala del

Vefcovado. Però divennero più bril.

lanti, e decorofe per gl’ intermezzi di

muliche, e di cantate. Ma poi furono

colitetti a. ripigliare le loto raunanze

in S. Agoflino per ragioni non accen

nate _dal Calvi in niil'una delle fue

Opere. Solo nel 1647. vediamo data

forma a quella Accademia, a norma.

delle altre fparfe in Italia . Fu data.

ad effa per imprefa un’ Alba nafcente

col motto: facente: excirat, e da quella.

furono nominati Eccirnti, ferVendoii

ancora di quel detto del nollro Tufo:

E già richiama il bel nafcerzte I'Jg.

g(0

All’ apre ogni morral, ch’ in rerr.z

alberga .

Iljit0l0 prefo dalla noiira Accademia

non fu originario, ma copia . Accen

na il Quadrio , che in Brcfcia verfo il

1630.
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vere la difciplina; facendo oliacolo all’ ignoranza di quel fecolo col

1630. vi fiorirono gli Eccirari Tom.pI.

pag. 60. In Elle verfo la metà del

Secolo XVI. fu illituita un’ Accademia

chiamata degli Ecciratì pag. 67. In

Ravenna un altra. con quello titolo

nominata pag. 94. E per ultimo una

quarta in Afiifi per fimil nome appel

lata pa . 54. I nomi de’ noiiri Acca

demici Furono il Rugginofo, il Voglio

fo , 1‘ Occulto, l’Aflocciato , il Caridi.

dato , il Rifchìarato , l’ Anglo/o , il

Confufo , il Taciturno , l'Infuocaro ,

l' Accertato ec. In primo Principe dell'

Accademia fu eletto il Co. Teodoro

Albani Canonico della Cattedrale di

Bergamo, e nello fleiTo anno l'otto gli

aufpitj di Bernardo Grirri Pode‘iià , e

Vice-Capitanio fu aperta , e cominciò

a farli nome , e come ferivc il Gisber

ti nella fua Opera delle Accademie

d' Italia Cod. MS. n. 138. di Apo/Zo

lo Zeno , a trarre ancora de' Forailie

ti per effere alla medefima aggregati.

Quindi nel 1656. eil'endo (lato eletto

a V.icovo d’ Adria I). Bonifacio

Agliafdi G unirono per celebrare i me

riti d’ un tanto Perfonaggio , e fu pre

fa parte ai 9- di Febbrajo di efporre

nella Ta‘a Accademica una bull'ola chiu

fa a chiave per le fpontanee obblazio

ni degli Accademici, onde del fold0

mantenere una feelta mufica, e per

decorare maggiormente le loro lettera

rie adunanze , alle quali lempre inter

Venivano e i pubblici Rappr:fenrnnti,

e i chcovi di Bergamo, che vieppiù

la rendevano glori0fa, e brillante . Il

B. Gregorio Barbarigo , che venne al

la reggenza della Lhicfa di Bergamo

nel 1658. onorò in Agolio per la pri

ma volta l’ Accademia , iiimolando i

Soci alla coltivazione delle lettere , e

delle fc_i:nze, come dagli Atti ricavafi .

2 rilia

Ai 29. Gennajo 1660. {i elell'e a Prin

cipe il Sig. Co. Girolamo Albano , e

Prefidentì Cofimo Galilei, e Pagano

Calli{i0li, decorando con qualità di

Protettore della medefima Monfig. Bar

barigo , come vedeii nell'ifcrizioue (or.

to il (uo ritratto , che fu pofcia pollo

nella Sala di S. Agofiino. Fatto Car

dinale da Alefl'andro VII. 5. Aprile

1660. , l‘ Accademia fu in obbligo di

congregarli , e ai 5. d’ Agoi‘io dell'an

no feguente celebrarono le lodi di lui

con Orazione di Bartolommea Finar.li

Accad. Occulto , Canonico , e Rettore

del Seminario, e con quantità di Poelie

in ogni metro dagli altri Accademici,

Che furono (lampate nel l'addetto anno.

Per altri anni dopo rilevafi avere 1' Ac.

cademia profeguito a radunarfi; ma

dopo il xó8z. li fa di 'certo , che ella

era già venura al nulla , lenza ritro

varfene la cagione . Nel mentre , che

ella {i folicnne, vediamo rammentatì

dagli Atti li feguenti Accademici:

Agliardi Bonifacio Ch. Rag. Tcar.

Agliardi N. P. L.

Albano Ca. Bonifacio .

Albano Co. Giovanni.

Albano Co. Teodoro .

Albrici Giandomenico .

Algi/ì Giambati/i‘a .

Ago/li Leonardo .

Alej/andri Giovanni .

Andreini -Bartolomme0 .

Andrealr Barrolomnzeo Reggiano .

Aregagnlo Clemente .

Argonrco Giambati/la .

Ajjbnica Ciamb.zrijla.

Avrrara Giambazijla .

Avcrara Tommafo.

Baglioni Andrea.

Ilalad.z Giampietro , Ago/liniano .

Baldelli Profpero .

1

Bar
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- lillabilirC le Scienze , mediante la fama del (no efemplare collume ;
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Barbaglio illauro .

Barbar/go Gregorio, Card.

Bartoli Domenico .

. Bernolo Giambau'jia , M. R. O.

Benaglio Lodovico .

Bergoncio Giampaolo.

Brembaro Co. Carlo .

Brembato Co. Ottavio.

Begp' Sigifmondo .

Biflz' Niccolò.

Bigoni Zacclzeria .

Buonarata Gin/eppe .

;Bofelli Carlo, Bolognefe.

Bofelli Co. Girolamo. Pa,’lorio Giambati/la.

Calvi Donato , Agojlinian0 . Pelli{{01ì Carlo .

Camifani Paolo Emilio, Canonica di Pierrobelli Benedetta .

Caf.zle . Pietrobelli Giambatifla .

Carrara France/20 Aliclzelc. Pu/ferla Franccfca , Agoflinian. -

Carrara_Girolattzo . Raga{{oni Giambarijta.

Carrara'li’litfrije - 1ù'clziedei Paolo .

Carrara [(afaello. l Rivola Clemente.

Cafale Lp.iovico . Roja Ale/fanjro .

Cavalctti'Antonio . Roflì Ciambatifia.

Cafiati Maurizio . Ruggeri Antonio .

Cera]blo Carlo Francefeo. Ruggeri Ruggero.

Cirillo da Bergamo, Cappurcitn. Salvagni Giambari/l4 .

Calepio Co. Giovanni. Scarlattmì Ottavio . ‘

Facheris Bartolommeo . Scribani Carlo Alefl'andro , Cornafco.

Ferigelli Davide , Son;ogni Aleflio .

Finardi Angelo . Sorqogni Pranrefco .

Fittardi Bartolommeo . Songogvi Giovanni.

Fino Jacopo . Spadoni Nicola .

' Forlirefe Paolo. Tajfo Co. Luigi. -

Galilei Ccmio. Terzi Alejfmzdm ; Canonico.

Galli{ioli Cefare. Ter{i Emilio .

Calltjioli Pagano . Tirabofclzi Antonio .

Gambera N. Clx. Reg. 80m. Timbafchi Rinaldo.

Carini Leonardo. Valle Bernardino .

4 Gentilari Ciufeppt, Clx. Reg. 80772. Villa Ciufeppe.

Cucrim' Antonio. Viti Ottawa.

Ghirardelli Alefl'arzdro. Zolto Marc’ Antonio , Vefiayo ij.

Crirti Cianfimone . Crema .

Grilli N. Ago/1171121120 .

Groppello Andrea.

Legrenfi Ciov.mni.

Locatelli Bartolommeo .

Loredana Mario P. N.

Mare/zitti Fabio .

Marche/i Flaminio .

Mariani Giufeppe.

Marini Lodovico, da Rimini.

Mauri{io N. Ago/finiamo Scalp.

fila{{oleni Giambati/ia .

Matti Pier Antonio .

Perga Tobia Michela.

Pagano Pietra .

Sca
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e della l'ua rara domina . Terminò in capo a tre anni il (no

v Ce
 

Scaduta però, come fuccede alle uma

ne cofe 1’ Accademia degli Eccirari,

propofero alcuni Letterari Bergamafchi

di rinnovellarla , e ricondurlo al primo

luflro, e decoro , col ridonarle quella

forma , che avea perduta. Quindi nel

1749. raunatili in numero di 24. (che

furono Mario Lupi Canonico Primice

l'io , Marco Co.8ecco Soardi , AI:/fandro

Lupi , Cefare Pierrafanra , Giambarifla

Cafi({ì, Giovanni Co. Benaglio, Giam

6.1 rijfa Co. Galligiali , Marco Go. To

mini Forefli, Andrea Vifrardz' Propoflo

di S. Cura , Angelo Magolenì . Or

savio Bolgmi , Giufcppe Gavqgoli

Propolio di S. l\ltle.lfldl0 in Colonna ,

Pier Antonio Seraflì, Girolamo Verdi,

Girolamo Guarinorzi , P. Giulio Berm

glio , Jacopo Califlo , Luigi Marchefe

Ter{ì , Francefco Gerbini , Anton Ma

ria Borgo ., Gmlio Brcfciani Ch. ch.

Som- Jacopo Finqgi, GiovanAnro

m'o Giovanellì , e Sebafliarz Sumano

Padovano ) nella Sala del Collegio

Mariano , vennero in deliberazione di

ortcnere dall'Eccellenrillimu Senato di

Venezia per mezzo di Alvifi Contarini

Il. Come del {22:50 , e di Alcalona ,

Capitanio , e Vice-Podeiià di Berga

mo , la facoltà di riaprire la detta

Accademia degli Eccìtari; e (i ottenne

la Ducale 17. Maer r749. il di cui

’Origìna1e , che confervali nell' Archi

vio dell' Accademia , è del feguente

ten0re : ,, Petra: Crimani Dei grazia

., Dux Venerimum G’c. Nobili, ac Sa

,, pianti Viro Aloy/io Conrareno de fuo

,, mandato Cap. V. Porqfl. Bargomi

,, fideli diletto falurem, ó’ dilemmi:

,, aflìc:urn . Con le informazioni di

,, qneflo Magifirat0 de’ Riformatori

,, dello Studio di Padova pervennero

,, al Senato 1’ illanze di codefia Cir

,, là, e di molti amatori di belle let

,, tere , a voi prodotte , all’ effetto

,, di confeguire la permil'fione di riu

,, nire 1‘ Accademia Letteraria degli

,, Eccitati , che fin dal 1645. avendo

,, avuto il (no cominciamento , per

,, le vicende de' tempi andò declinan

,, do . Non porendo pertanto , che

riufcire utile il di lei rifiabilimen

,, to , pienamente vi concorre il Se.

,, nato, e prende l’ Accademia, e gli

,, Accademici l'otto la pubblica Prote

,, zione; ben certo, che con un con

” tinuato (indio (i cercherà da o n'

,, uno di corrifpondere alle pubbliche

,, pramnre , e con virtuofi el'ercizj (i

,, cercherà con unanime peniiero di

,, vieppiù conciliare le pubbliche gra

,, zie di quefia pubblica volontà’, lì

,, renderete Voi inreii, e con il zelo,

,, che'vi accompagna vieppiù gli ani

,, marete a preflare le fludiofe loro

,, applicazioni a maggior luflro di

,, fefleiii , e di quella diletta fedelil'

,, lima Città , cura particolare aven

,, d0-dl mandare ad effetto le Ducali

,, Xl. Luglio 1746- Data in nojiro

,,_ I)ucali Palaia di: XV. Marlii In

,, dictionc XII- MDCCXLIX. Re

,, gi/ir. in (ab. Due. X. fui. 122. Mi.

,, che! Angelo Marino Secr. “ Otte

nuta la Ducale fi pensò a eflendere

li Capitoli , le Regole , e le Leggi.

Fu il tutto Cr'nglîO dalli Signori Co.

rilarco Tomini Fare/H , Giambarìfla,

Callip'oli, e dal Sig. Ab. Angelo Mq

(oluu'. Furono efpofle alla raunanzi

del di primo d'Aprile 1749. a 30. Ac

cademici congregari nella Sala del (ud.

detto Sig.Co.eCavalier Galligioli ,che

furono a pieni vori approvare . Furo

no farti Prefirlenri il 1’. Giulio Bura

glio Agofhniano . Co. Marco Tomiru'

Forc

”
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Cencralato con applaul'o univerl‘alc , e avuto in confidcrazione il

me

 

.Foreflì , e il Sig. Co. Giovanni Berm

glio per 3. anni . Cenfori dell‘ Acca

demia il Sig. Ab. Angelo Magolmi,

il Sig. Ab. Giufe ;1z Rota , e il Co.

Cav. Giambatifla Galli;ioli per tre

anni . Secretario il Sig. Ab. P1cr Art

tom’o Scraflî, e Teforiere il Sig. Co.

Alfanfo della Torre . Fu dimandata la

Sala nel Convento dc’ PP. Agofli.

aiani , e ai 18. Maggio 1749. vi ten

nero la prima (ellione in numero di

18., e ai 22-. del fudello mele nella

gran Sala del Maggior Configlio della

Città in num. di 28. Accademici reci

tarono le l0dl di S. E. Podeflà Rino.

ratore dell' Accademia con una pompa

firaordinaria. La Raccolta fu flampa.

ta (ml fatto , oneneudo da' nollri , e

da" Foralli-eri un intero applaul'o . Ec

cn i principi luminoli dell‘ Accademia

degli Eccitazi dopo la fua rillorazio

ne. Non mancò l’invidia di più volte

tentare di fcuotcrla , e d‘illiparla, ma

indarno. Poiché va mantenendofi feli

cemente , e fiorifcc a dovere, come

ne fanno fede le Opere, che in pro

fa, e in verfi vanno continuamente

Venendo a luce con tanto fplendore,

e accrcfcimemo della letteratura . Due

fono le formali Riduzioni Accademi

che , che li tengono ogni anno; una

Bernefca ful fini: del Carnevale , e

l’ altra Seria poco avanti la Fiera di

S. Alc[anjro , non mancandoli fra

l' anno di recitarfi Lezioni d' ogni

forte di Belle Lettere , d‘ Arti, e di

Scienze: motivo , per cui li vide , c

{i vede onorata da molti celebri Uo

mini, che ad eli'a li fanno alcriverc,

e'de’ quali di preferite pubblichiamo

il Catalogo . Oltre li nominati , (ma.

no li feguenti al'critti .

1749. IIIO.

Giambatìjla Sangalli , Dottore .

Luigi Vifl:onti, Clx. Reg. Teat.

Vincen{o Gin/ii , Canmlit. decla

_ mate.

Gianfederìco Co. Rivola.

Girolamo Ravara, Man. Cale/l.

Jacopo Calile .

Luigi Politi , Clx. Rag. 80m.

Mario Clivati, Canonico .

Pietro Co. Calepio .

AlejfanJro Furiem' , Card. Acclamara .

Alc[amlfo Biffi.

Gajjmro Coni, Acclamata, Vene.

grano.

Giananronio Volpi, Padovano , Ac

clamaro .

Ciamp‘cflo Zanortì, Bolognefi, AC

clamato .

Francefco Zanorrì, Bolognefe, Ac.

claman .

Angelo Teodoro Villa, Milanefe.

Andrea Pajla .

Con/divo Carcninz’, Domenicano .

Giambatijfa Rota.

Carlo Ottavio Bolgcnì.

Gianmaria Biceni , da Trivigllo» -

Igna{i0 Co. Paj/Î.

Marco Alda/ì, Venqiano.

171'1. 17;3.

Durante Co. Duranti , Brefiiano .

Acclamato

Carl‘ Antonio Valjiecclu'.

Girolamo C0. 1Wa6c.zuolî.

Vincen{o Rifli, Padovano.

17;}- 17:4

Cianpaolo Co. S.zn;ogni.

Girolamo Co. Souocafa .

Gru/2Ppc Beltramelli.

Orqio Co. Landini Fioreminb.

|7;;. 17y6.

Alvife flloccnigo, P. V.

8amardino Sar{nti.

Frazz.
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merito di lui , la fanrirà' di Aleflîzndro VII. lo promoffc nel 1656.

Francefco Chiappati.

[Matteo Giurniga.

Guido Muti .

Vinorio Mario Lupi.

1717. 17;8.

Bartolommeo Piantoni , Veneziano.

Giambaeijla Co. hlofconi.

Gianfianccfco Ravara , Mia. Convene.

Giovanni Co. Berigi.

Pietro Zaguri, P. V.

Giambati/ia Co. Brefl'ani.

Giampietro Riva , Clx. Reg. Som.

Acclamaco .

Ciufèppe Torelli, Veronefe.

17:9. fino-al 1763.

Antonio Zenoni. _

Felice Natale Ricci, Veneziano .

Giufeppe Pujati, Man. Ca/fin.

Girolamo Pompei, Veronefe .

Vinccn{o Pari , Canonico di Afola.

1764. fino al 176,.

Ago/lino Carrara, Clx. Reg. 80m.

Acclamato .

'AnromTomrnafo Volpi.

I'ranccfco Alaria Quadrio Capua. Ac

clamato.

Ubaldo Ermenegildo Bregolini , Tri

vigiano.

1770. 1771.

L4ntonio Co. d’ Ambivere, Vefcovo

d’ Aureliopoli .

'Antonio Rovetta .

Antonio Boa/i .

Francefco Carrara ,

Acclamato .

Francefco Carrara , C11. Reg. Teak.

Acclamato.

Giacomo Valle .

Ferdinando Facchinettì, Man. Val

lombro].

Giambatijla Cucchi.

Giovanni Ceroni .

Girolamo Co. Secco Soardì .

ora Cardinale .

al Ve

Girol.zmo Cavalini»

Giufeppe Berrerd.

Luca Co- Vecchi.

Mafi’eo Maria Rocchi, ora Segrer.

dell’ Accademia . -

Sebajliano Alulem'. ‘

1772. 1775.

Antonio Ter{i, Acclamaia.

Francefco Co. Algaroni, Acclamaro .

Giufcppe Pellegrini, Acclarnam.

1774. 177;.
v..dlvife Cornaro , P. V. Acclamaro.‘

Antonio Filiberci , Dalmata .

Camillo Co. Agliardi, Canonico .

4Francefco Ginammi, Canonico.

Francefco Son{ogni, Cmonico.

Jacopo Zappella .

Girolamo Cav. Tirabofclci , Acciai.

mato.

Marco Molini P. V. Vefiovo di

Bergamo, Prefid. perpetuo .

Alejfandro Rigamonu'.

Andrea Perfoncni .

Francefco Canini , Canonico.

Gaetano Bertolagfi.

Gaetano Co. Lupi.

Giovanni Ca/ìgîo.

Giovanni Ceroina . ‘ \

Giovanni Ghedini .

Giovanni Peg{oli.

Giufeppe Pajia.

Giufeppe Boczagifi.

Giufeppe Maria Co. Brambazi.

Loren{o Mafcheroni .

Lorengo Co. Tomini, Canonico .

Niccolò Samicoli, Ago/iiniano.

Santo Vigani .

Silvio Pietrafanra, Agojiiniano.

1776. 1777.

Francefco Corraro, P. V. Acclamato.

Antonio Gavaggeni.

Antonio Magi .

Benedetto Magoleni.

Fer
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al Vel'covado ’d’ Adria. Ornato del Vefcovile carattere li portò alla

fua Chiel‘a, e il (no ingreil'o fu onorato dal noler Sig. Prepollo

di Verdello D- Carlo France/ca Cerafili (8) , da Leonardo Secondo

Ago

  

Ferdinando Caccia, Acclamato .

Giambatijla Salvagni .

Gianlorenp Brini.

Giovanni Alaironi.

Giufeppe Tei(i .

Pietro C0/fali, Ch. Reg. Teat.

Totnmafo Quartari, di Valle Ca

monica .

Uli/fe Co. Calepio , Canon. Latera

nenf.

1773. 1779.

Gianpaolo Do!fin, Vefcovo di Berg.

Prefid. Perp., Acclamato .
‘ rAndrea Prqari.

Bartolommeo Rubbi , Veronefe .

Giovanni 1Varetqi.

Girolamo Co. Fugaccia.

Pier-Antonio del Borghetto , Miti.

Oflerv.

Pier Maria Gaganiga , Domenicano,

Acclamaro .

Barnaba Vaerini , Domenicano .

Alefl‘andro Vaninerti, Veronefe, Cll.

Reg. 80m.

iAle_/fandro Vifcardi Cappuccino.

Ba/i'li0 Ter{i, Man. Caflin.

Gaetano Navarro , Verona/2.

Girolamo Caninovis .

Giovanni Magri .

Latino Sogi.

Vincerqo Venojiz, di Valtellina.

1780. 1731.

Paola Co. Secco Suardi, Acclamat.z.

Antonio Pagnoncelli.

Carlo lllarclzef .

1 Carlo Stefauini.

(8) In Auflpiratiflimo ad Fpìfco.

paletn Sedem ingrejfu Reverend:fs. DD.

BonÙ‘ìzczi Alcardi Adria , d" Rkodigii

\
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Caterina Co. Tomi/ti Forejli Berna,

Acclamata .

Giambatijla Co. Spinelli Carrara.

Giangiacomo Cofi"etti .

Giambatrfla Fran{oni .

Giampietro Bana .

Giufeppe Calvi .

Giufeppe Urbano .

Marco Ere/farti.

Pier Domenico Noris.

Stanislao Carini .

1782. 17.93. 1734.

Barca Alejjizndro . Clz. Reg. Sornafco,‘

Acclamam.

Ta_/fo Ercole C0. e Cav.

Angelo Lucchetti .

Berini Francech , Ago/Uniamo .

,Carlo [Kafclteroni dell’ Olmo.

Valona Giamban]ia , Miti. Oj]ìrv.

Boccaccio Barra!ommeo , Piacentino .

Rivelini Tommafo , Carmelitano .

Medolago Alefl'andro.

Giujliniano Girolamo, N. V. Accla

mate . '

P‘rucchini Girolamo .

Pinaroli Marc’ Antonio .

Far/zeri; Bartolommeo .

Greppi Giufeppe C0. e Canonico.

Negri Cr1]loforo Ab.

178;. 17.96. 1787.

Natale dalle La/le, Ab. e D02. Ac.

clamore -.

Cerati Antonio Co., Acclamato .

Mera/Io Antonio Ab. C.tn. Lauree

nenfe , Acc‘lamat0 .

1-"pipri. Sta a car. 32. dell' Opera

Tr‘ironis Buccina . Milano 1682. in 49

per il Ramelotti .

V > _ l
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fra/Èg'pu' , vide/ice;

Ìlgofii (9) ; e da Andrea Croprflo (IO) . Con vigil.rnza indci‘eil'a

attefe alla cullodia del fuo gregge , pafcendolo colla dottrina , e

cqll’cfempio , e luiirando nel fuo primo anno , colla vifira , tutta

la (no Diocefi , e tenendo nel 1657. la prima fua Sinodo , per con

tribuire maggiormente al vantaggio l‘pirituale'del fuo gregge . La

fama delle virtù , e della dottrina del noliro Prelato era si fatta

mente (parla , non che altrove , nella ‘nollra Città , che nella mor

te accaduta ai 4. di Dicembre 1656: in Venezia di Monfig. Luigi

Grimani Veicovo di Bergamo , ‘i nolìri Canonici pafi'arono concorde

mente una Parte , che ti proponel'ie all’ Eccellentillimo Senato di

Venezia, che al Grimani defunto Ii degnafl‘e di folìituire Moniignore

di Adria . Noi qui (limiamo bene di tral’criverla tale ; quale ci fu

trafmeli'a dall’ erudito Sig. Co. Canonico Camillo Agliardi Prefetto

dell’Archivio della Cattedrale di Bergamo , afiînchè vegga il Letto

re , e li meriti di Monfig. Agliardi , e la gratitudine di quell’ infi.

gne Capitolo verfo un fuo cosi benemerito Concittadino (11).

In Domini no ri Jeflr C/zrz/ii nomine . Amen . Anno a6 illim

Narivirare currenre 16 56. Indicî'iorze nona , dic‘ vera decimafcxta Men

/i.r Novemóris .

Convocarum , 6‘ congregazum jîziz Reverena’ifr. Capirulum Gerre-i

falem Ecclc/z'x Carbedralis Bergamr in pieno , 6’ Iegirimo numero

conflirurum , amen crvaris fervandis admonirum , in quo aderanc in«

R. DD. NN. ,, ( Qui v’ è la fottol‘crizione di

38. anonici) “ omncs digniratcs , 6’ Canonici preedz'c‘ix Ecclc/[x C‘Z‘

thcdrali: Bergomi /zaócntes vocem ac?ivam , 6’ pa_flvam in Capita/o ;

ficur firpra congregaro , inrer carcra adefl po/ira par: tenori; infia<

jcripti vide]iccr .

Nulla unquam Bergomenfis Ecde/icc flua’ia ereóia fimr ardan

rius , quamque fizorum omnium animos accendunt ad optandurn fibi

illum Prx/izlem , qui vacuarn pofl Illu/lriflìmi Grimani obizum , /è

dem Epi/copalem Pafloralium virrurum pieno numero implcarur . Ex

lzuju/modi fiquidem Pafloris aufpiciis Carlzolica Religio ardoris incrc«

menta , Ecchfix augmenrum , divini culzus fplcndorem , animdrum

fizarum filarem , rada/qua Populus fuam fielz’cimtem expec?az . Qua

in re , er t ccrziflimum} q/Z Sereniflimi Principi: menrcrn in dicendis

Tomo I. cligen
 

(9) Decreti di Giove per Monfig. gnor Bonifacio Agliardi Bergamo per

Bonifacio Agiiardi. Fpopcja. Bergamo Antonio Rofli r636. in 4.

1656. in 4. per li Rolli . (ti) Ex Filt{in fign. Acta Capit.

(ro) Applauli di Clic nell’ ail'un- Gemmi. Catkcdr. Bergomi .

zi0ne al chcovado d’ Adria di Menfi.

, -. ;J.".z.w
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elìgendorz_lm nomìnìóus , G Summi Ponzificis volunmten! in profiun-‘

ciando Epi/copo adgubcrnante , fianc Divini Numinis afllazu , illam

prope dzvinae Sapienzz'a: inflincîu ad virtuter illiu.r tanzum refpeèîum

ej/e , qua zann' muneri: fafligio /ùflîcere poflînz . Hinc zamen Reverem

d11/Îmus Canonicoru/n Ora’o , ui univerfi Bergomen/Is Cleri vice: re

prefènzat , mm in Il!!f/Ìfiflr. . Beni acio Allz'ardo inter prima: Ber

gomi Patrizio: , inclyro , 6‘ nana A ria: Ponzifice , integerrimz vine

/ànèîizazem , morum innocenzz'am , caterafque omnes dozes [ufloexerìnz ,

quw plurimum Epi[copalem dignimzem ornant , ram: e/l e jùis parzi

6us efle fin: vota cum tou'us Papali acclamazione conjungere , 6' vara

precibus pro virili‘ dele are ad lume obzinendum in Anzi/litem , qui

cum quwdam Pontificia mania Epifcopi modo defunc‘i’i vicibus [appie

rez, maxime fili animi bona buie Urbi approbavir , ecizgue ingenc

fili fimrumque virzurum defiderium . Izaque pars po/ìra e .

U: nomine Dom. C1eri Bergomen/[s obfequz'o/ae preces Serenz'flfmo

Principi Veneriarum , ve! alteri , cujus opus eri: , dgeratur , m [da-

flrì/Ìs. D. D.- Boniflzcz'um Alliardum in Epifi:opum ergomerzfirm in

augurandum inrer alias , Summa Ponzi/fa: eum proponaz , tam cjujl

modi dignizarz' , 6‘ beneficenzz'a _fizveaz , quia P0t€/l ipfum ad gradus

prove/zere , 6‘ Papali neceflzazióus indulgen: , Urbem in [ho Civ:

r.:’lximo ben:ficio, honori/Elue rirulis illu rare .

E: dazi: /uflragiis fccreu's , capta remanfit omnibus fipra]èrìptorum

dignizazum, 6’ Canonrcorum , u: fizpra congregazorum voti: c.

Non ebbero effetto le premurofe iftanze del Reverendil‘s. Capi-'

telo , e del Clero di Bergamo , poiché anche il Senato Veneziano

dovette chiamarli contento dell’elezione , che Alefllzndro VII. fece

della perfona di Gregorio Barbarigo, che ora veneriamo fogli Altari,

che fece prenderne il pofl’efio per Procura da Monlig. Arcidiacono

Rodol/ò Roncali ai 9. di Luglio 1657., e in perfona ai 2.7. di Mar

20 dell’ anno feguente . Nonoll:anre i graviliimi impieghi , che zen.v

nero occupato il nollro Prelato per l’ ottima direzione della (un Dio

cefi , con tuttociò rubando qualche momento alle fue ferie occupa

zioni attendeva agli (ludj avvegnachè drflîcili, mediante i quali ieri-

le , e pubblicò più libri. Intorno ad undici anni refle il Vefcovado

d’Adriat, trafcorli i quali placidameme cefsò di vivere in Rovrgo nel

giorno primo di Febbrajo , comando l‘anno 1667. Il P. Maggi , fe

guito dal P. Innocezqo Savonarola (n) afferma“, che monile nel

primo giorno di Febbrajo 1666. Ma tutti e due s’ ingannarono, PCI

ché

  
’-”W

( n.) Gerarch. Ecclefiall. Theat. 1;.

 



DIBERGAMO; ;”

_«-’____,..T

n

che come eruditamente offerva il Sig. Co. Ma;;ucchelli ( 13) contaro'.

no elfi quel? anno fecondo Polo di Venezia a die Annunziationis .

Fu fentita con dolore e da’ buoni , e da’. dotti la fua morte; e da

alcuni Poeti fu còmpianta co’ loro verfi. Ora efporremo il Catalogo

delle fue letterarie produzioni:

I. Cleopatra 0rans , non exorans . Bergomi zypie Marci Anconii Ru

» óei 163 g. in 12. Pubblicò 1’ Agliardi quello libro fotto nome di AC

eademico Innominato, e ne hanno fatta menzione il P. Sila: (14) ,

e il Placcio 1;) . Fu tralafciata dal Calvi .

II. Il - oso di Facióondo Agliardi . Venezia 1638. in 8.°- per

Cri/io/oro Tomafirzi , e poi di nuovo in Parma, 1638. in 12. prell'o

Maria Vigna . L’ Autore li è coperto fotto il nome anagramatico di

Facibonio , come li può vedere nel Ventimiglia (16) . .f

III. I Giovedì Ellivi . Bergamo 1645. in 4.° per Marc’ Antoni

Rofli . Quello libro fu prodotto dall’Agliardi , (e creder vogliamo alo

Calvi (17) per infinuare agli Accademici Eccicaci di tenere le loro

letterarie adunanze in giorno di Giovedì , con provarne l’afi'unto con

moltiplici bizarre pruove . Nella citata Opera vi fono inferite le fe

uenti: 1. Difcorfo, (e al virtuofo debba effere ful‘ficiente la lingua

de’ maldicenti per dillorlo dalla. virtù . 2. La figlia di Jefxe . 3. Le

bellezze sfortunato di Mariadna Regina della Giudea .

IV. Encornio degli occhi. In Bergamo per .Marc’Anronio Raf.

1 164;.
f V. Fiori di pal'iìone apparecchiati alle delizie delle anime orari

ti. Bergamo per Marc’Anconio Ro_[/i 1646. 1647. 1648; e in Geno

Va , e poi in Milano per Lodovico Mon;a 1649. in 12. e in Vene

zia per il Valva/enfe 166;. , e 1670. per Andrea Raffi in 2.4. e fi

nalmerfle in Bergamo per li Fratelli Raffi 1692. in 8.°

VI. Saggi Sacri, ed Accademici della penna . Bergamo 1648.

{lor Antonio Hofl. In Milano per Lodovico Morqa 1649. in 12., e in.

enezia per il Valvafenjè 166;. in 11.

VII. Lira/nenia Sacra Accademica . Bergomi apad M Antonino:

Ruóeum 1648. in 4.° .

VIII. Orazione nei funerali dell"llluilriflimo Sig. Cavaliere .

Fra Gianandrea Marci/zone Governatore della Golia di Bergamo . Ivi

\

 

I 2 l 1649.

V (i;) Scrirr. cl’ Ital. Tom. 1. Pan. ( 16 ) Villara alzata n. XXXIV.

1. pag. 18;. pag. 46.

(14) Catal. cir. pag. 554. (17) Orig. progrei'. e fiato dell’

(1, ) Thear. Anonym. Tam. I. Cap. Accad. degli Eccieari. 5:3 nella Scena

IX. pag. 35;. n. 1441. letteraria,
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3649. in 4.’ flampata per Amorzio Roflì . Omefl‘a dal Calvi.‘

IX. Synodus Dicecefizmz prima celebrata in Eccle/zlz Col/zedmli art.

00 165 7. di? 24. Men/[s Maji . Veneziis apud Lauremz'un; Predrocrum

1664. Anche quella non avvertita dal Calvi, che ci fa l'apere, qual

mente a tempi fuoi tenevanfi allellite per le (lampe le feguenti Ope

re , delle quali ignoriamo fe fieno ufcite a luce , o dove li con

fervino MSS._, e fono : I. Oglj. pallorali : ovvero Difcorli, alli;Ar

cipreti , Rettori della (ma, Diocelì , ed a quelli , che y hanno cura,

d’anime: z. Mailima di facra prudenza in cui con erudizione (acta,

ed anco profana li difcorre , come debba portarli un Vefcovo nel

governo politico , et in quelle attioni , che riguardano le Ilefl'o , o

altrui. 3. Giuditta pacifica , e guerriera . Lezioni Sacre_ . 4. Quadra

gelimale . 5. Annuale . 6. Avvento . 7. Santuario . 8. Graziani va<_

rie . 9. Diverfzrum fcienziarum lec71'ones .

AGOSTI AMBROGIO . Dalla Patrizia Famiglia Ago/ii tralTe i

fuoi natali Ambrogio verfo l’ anno 1580. Ricevute le prime illruzio

ni negli [ludj nella nollra Città. fu l'pedito a_ Padova, ove fini il‘uoi

corli con onore , (limato da quella Città fempre ricca di Uomini

letterari, per uno de’ primi Ciureconfulti del (no tempo. L’ Univer

fità dc’ Giurilli conobbe il (no memo , e lo elelle nel x63j., e

1636. Pro-Rettore, e Sindico. Con foddisfazione di tutti, e con gran

de. vantaggio della Scuola di Padova compiè li due. anni del fuo

minillero;’e per una doverofa riconolcenza verfo un tal Uomo si be

nemerito , furono fatte incidere dalla fuddetta Univerlità due infigni

lfcrizioni in marmo, fituate la. prima a finil‘tra , e la feconda a de

flra della Porta Cecidentale , che da l’ ingreffo alla pubblica Scuo

121-(I) la prima è del feguente tenore : Amóro/z‘i Augu/li Patria. Ber.

gpzì7. in diflicil/zmis Gynma/fi temporibur . Syzzdici opzinzam cujus admi.

n.fflratiorzem optavit pere/mare : augu/Ìzflìma promerira angu/lo nimis Ia

i.z’e te/Ìalzu Univer/[zas Jari/larum . A. D. 16 5 5. Nella feconda così

li legge: Ambra/[i Augu/Zi Patricii Bergame/z/[s Syrzdici_Gerzero/ì , difi

end” genero/a [ma amoris compendio rependir Unzverf flag/Z. un. 16 36.

Quelle lble tellimonianze , che fono maggiori d’ ogni eccezione, pof

fono ballare per allicurarci del merito di Ambrogio , (ebbene non ab.

bia prodotto alcun’ Opera , per quanto fappiamo , in vantaggio della

Repubblica delle Lettere. Né qui polliamo render conto a’ lettori

‘ d’al

‘ :I_

(I ) Thowajî Com. de Cymnaf. Pa- lnfcript. 36’, pug. 421._

uv. lib. l{’.' 1n_/È:ripz. J‘ó. prg. 473. ‘ I

l

I - - ,._.-_» -<n
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d” altre circollanze della fua vita , non el'i'endoci aWenuto di ritro«

varne memoria nelle Opere degli Scrittori, anzi nemmeno dove Ha

piaciuto a Dio di chiamarlo a le .

AGOSTI GIROLAMO OLIVIERO . Alle l'carl'e notizie, che

abbiamo recate di Ambrogio Ago/Ii , alcune altre ne ag iu neremo di

Girolamo Oliviero, che fior}, verfo la metà del Secolo Nacque

da Oliverio celebre-'Giureconfulto nella nollra Patria nel Luglio del

1509. Sotto 1’ occhio del Padre fu educato , ed iftrutto nelle Scien

ze , e fpecialmente nella Medicina , ch’ei profeifava , dopo aver

coltivata la (cienza delle cole naturali, come (cala per giugnere alla

perfetta medica cognizione, nella quale Ii dil‘tinfe mirabilmente. Ap

prel'e di più forto la (ha direzione con felice riufcimento la Cofmogra

fia , e le Belle Lettere , e fra quelle in particolare la Poelia eroica,

e lirica. Fornito il noliro Girolamo di quelli Capitali di eloquenza ,

e di fcientifiche cognizioni, e non già fazio appieno di quanto s’ era

approfittato in Patria , pensò di allontanarli, intraprendendo un viag

gio per l’Italia, e particolarmente per la Germania . Quivi centrali

le con vari Principi famigliarillima fervitù , e co’ più dotti di que’

luoghi un’ inviolabile amicizia, per la quale ebbe a trame del pro

fitto affai vantaggiofo per la compolizione delle l'ue Opere . Poichè

ebbe in quelle parti per parecchi anni dato pruova del (no talento ,

volle ritornare in Italia, il che accadde veri‘o il 1537. Quivi li

applicò allo fludio , e preparò alcune Opere per le flampe . La Poe

fia lo dilettò fuor di modo , ed in quelia facoltà era ail'ai verlato,

quanto mai altri la poteiTero pofl'edere . Ne diede più faggi in pub

blico , e fpecialmettte in Milano alla prefenia dell’ Imperador Carlo

V. , il quale lo incoronò folennemente , e Poeta laureato volle , che

folle dichiarato colla partecipazione di quegli onori, e prerogative,

che tal dignità accompagnano: arrendcmcs ingenii zui candorem , 6‘

ani: Poetica? erirìam , ac wn.z xlici:arem , cujus amplam apud Nor

degu/lariorzem dedi i . Il Diploma vien fegnato fotto li 24. Agofio

1541. Imperii no/lri vige/[mo primo, 6’ Regnorum no/lrorum vige/[mo

fèxro. Il noflro Autore per legno di gratitudine indirizzò con dottif

lima dedicatoria a Filippo figlioolo di Carlo V. Il fuo libro De Im«

p!rio Romano in pri/linam genrcm , 6? dignirnrcm re/liruro llb. 1., dedi

cando moltre altre due Operette , De Parrizionc Orbi: lib. IV., <9

ejufiem nonnulla Epigrammaza a Monfignor A/ZZOIIÌO Perenorri l'un Ami

CO , e Vefcovo d’Arteiia “Provincia de’ Paeli Balli, con aggiugnervi

De Arca Cupidinis ltb. III. , e Veneri: , G Cupidini: Dialogî{nzus .

ut
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Tutte cotefle Opere ul'cirono unitamente da’ torchj d’ Augulla del

Germano fiampatore Filippo Ulardo nel 1548. in 4.° , le quali Opere

tutte vengono ac_cennate con elogio dell‘ Ago/li dal P. Gioarz Simone

Grim' Cher. Regolare Sornafco , come li può vedere prefl'o il Cal«

vi E il nol’cro Mu;io lodando la Famiglia Ago/li , cosi di Gi

rolamo fcrive : »

I: Come: Auguflus fidens Hierorzyn0 ille

Cui Medicum Sop/nle junc't'a Poe/[s erat2

Audacis plzaretram rapit uzque cupidirzis arca;

Mufa fizporati , marre dolente cani: .

Imperia pri/èo fines u: Carolus armi:

Au/lrius aflèruit la/àqueéfceptra fitu.‘

Invia?o /zoc calamo Majc/las afizri.r aufla,‘

E: data fitnt regnis pri/lina jura fill5 .

Carola: Irina Quinta: Mundi regnazor honomt,‘

Fronde corna: cinxz'r , laudaz opuf;ue dazurzz 2

Secum dtferipzi palmm Diony/[us Orbi:

Conzerzrlir , matrice Flaccus , 6’ ip[e lire .

'Augzl/la Augu/li dixere poemara cune’li ,

Ma arurn , G? P/rxlrz' , quo: tener equa: amori

Ma confumato dalle fatiche letterarie , (ebbene in frefca età , termi-'

nò Girolamo i luci giorni in Patria intorno all’anno I558. Alcuni

Letterati fanno menzione di lui, e ipecialmènte Il P. Ber anrini (2),

il Konig ( 3 ) , il Coronelli ( 4) , e il Co. Manucc/zellz' ( 5 . Nel Co

dice MS. membranaceo delle Bucoliche di Gian Michele Alberto da

Carrara ,‘ che li conferva dal Ch. Nob. Sìg. Gz'u/eppe Beltramelli, v’ ha

di un Oliverio Ago/li un belliflìmo Epigramma in lode delle lud

dette, che noi a (no luogo riporter:mo , ma non del prelente nollro

Scrittore .

 

( r) Scen. Letter. Part. I. pag. 286. (4) Bibliot. Univerlî Tom. II. n.

(2) Ollervazioni al Falconieri del 158;.

Tuano pag. 214. (5) Scrittmi d’Italia Tam. I. pag.

(3) Bibl. Ver. & Nov. pag. 7;. ao7.

AGOSTI GIULIO CESARE . Sarebbe andata in obblivîone la

memoria di quello nollro letterato , (e noi non aveliimo veduto alle

fiampe de’ Frarellz' Rofl di Bergamo 169;. in 4.° un Panegirico fat

to nella partenza dal fuo Reggimento di Capitanio di Alvifi: Friuli,

e alcune Poefie nelle Raccolte di que’ tempi . Un moderno Scritto-_

re
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re attribuil"ce al nollro Ago/li una Tragedia in verfi l’ciolri, intitolata

1’Artaferle, flampata in Reggio 1700. , e poi in Venezia 1714- in

8.° per Giacomo Toma/ini . Quella compofizione la diamo al fuo Au

tore Giulio Ago/li nativo di Reggio di Modena , per quanto fiamo

allicurati dall’ Allacci (I), da Giovanni Cinelli (z) , dal Zeno (3),

dal Qaadrio (4) , dal Co. Manucclzelli ( j) , e dal Sig. Ab. Caval.

Tirabo/Icfii _ ‘

 

(I) Drammaturgia pag. 120. III. pag. 97. ’

(a) Bibl. Vol- Scanz. XIX. Toni. I. (S) Scritt. d’ Italia Tom. I. P. I.

pag. 14. pag. 207. v

( 3) Lettere lib. I. pag. 101. 102. (6) Bibl. Modouel'e Torn. I. pag.9z.

(4) 510f- della Volg. Poef. Tom. ’ '

AGOSTI LEONARDO I. Da una Pergamena eiillente nell’Ar

chivio della Milericordia, della nol‘tra Città in Atti di Gaelrno de'

Carbonari legnata fotto l’ anno 1250. ricavafi efl'ete fiato in quell’

anno Confole di Giullizia GuiHardo dein Ago i fratello di Leonar

do , e nipote di Orfeo , che trapianto la (no amiglia in Cremona.

Leonardo nacque bensì in Bergamo , ma quali tutta la fua vita pal

sò apprello di fuo Zio . Dobbiamo confell'are- di non avere alcuna

precil'a notizia di lui, e (010 fappiamo , che gli Scrittori, che fan.

no menzione di lui, fono il Calvi (1),'il Coronelli (z), l’Ari/i ( 3 ),

il 'Koni ( 4), e il Co. Manucckelli ( 5); li quali gli danno il rito

lov di ilobile Filico, ed erudito, Filofofo, e gli attribuifcono le

Opere feguenti :

I. Repertorium de modo curandi infimo: .

11. De Pefle libri tre: .

III. De Origine Cenomanoram in balia."

 

(I) Scen. Letter. Part. 1. pag. 376. (4) Bibl . Ver. & Nov. pag. 73,.

(a) Bibl. Univch Tom. II. n. 1584. (i) salumi d. hall“ Tom' 1’ Pag‘

( 3 ) Cremona letterata Tom. 1. pag. 207.

118.

AGOSTI LEONARDO II., di cui ora intraprendiamo a ferive

re, nacque fecondo le nolire conghietture intorno all’ anno 1598.,

dimolirando in (e flefl'o , febben fanciullo , uno fpirito eccellente

per l’ acquillo delle Belle Lettere . Crefciuto poi negli anni il appli

cò alle leggi del Foro , come ein di le medelimo ferive nîla fuse

- nu
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'Anti-Medicina cap. 3. pag. 3., nelle quali li dillinl‘e ; come ne fa

fede 1’ Opera l'u1 Manuale de’ Procuratori , ovvero Regole necelTa

rie da faperli da’ Procuratori, ch’ attendono al Foro, flampato in

Bergamo 1644. per “li Rcflî . Ma fingolnrmente elell’e per ifcopo

delle fue applicazioni (come che fornito era di una allai tenace me

moria, e di una eloquenza non ordiniaria) le Matematiche, la Me_

dicina , la Poefia , l’Illoria , e di altre Scienze ancora , co

me li apprende dai foli titoli delle molte fue Opere fiampate,‘

e MSS. Il fuo temperamento bizzarro lo portò fpecialmente allo

fludio della Medicina coll’ oggetto di (ereditaria, e di prenderl'ela

contro i Medici . Di fatti nodriva egli finfgolar avverlione a’ profef

fori di quella Scienza; e (ebbene di molti olTe e amico, e congiun

to, ciò non ollante perfuadeva a tutti di non riporli ne" mali fotto

la loro cura , dimoflrando non altro elTere la Medicina , che un’ Ar

te incerta , ed una politica per tenere in foggezione qualunque ge

nere di perfone , e fpecialmente i Grandi . Perl'uafo di quefia da lui

mal intcfa maliiina pubblicò da’ torchj di Marc' A/210/1i0 Rofli nel.

1654. in 4.° il curiolo fuo libro col titolo di Ami-Medicina , cioè,

che agl’ infermi non li deve cavar fangue , proibire il vino, nè dar

medicine . Stampata che l’cbbe, li Medici lì commoli'ero , e fra gli

altri uno per farlo rientrare in le fielîo, fecegli una bella caricatura.

Finf'e una Lettera latina in data di Parigi 24. Luglio 1657. , in cui

fofcrivevafi il celebre Filofofo Renato Descar1es , il quale già era

morto in Sthocolm gli II. di Febbraio alle ore quattro della matti

na’dell’ anno 1650. in età di 55. anni, lo. meli , e II. giorni, CO.

me li può vedere nella Vita , che di lui abbiamo prodotto nel

1774. in 8.° in Venezia per il Salviorzz' , nella quale , dopo molte

lodi a lui date , davafi ad invitarlo di portarli in Francia ; imperoc

chè five medicam , five Lega/cm Scienziam , five cxzeris procfererzdam

- P/ziIo/op/ziam (omnia mim , a: con 'icio , pofla’es ) publice profejfizras ac..

ccflèris, debizis vimui flipcrzdiis , bìegia munificerzlz'a non deerir , addu

cendo di più ,, che il motivo del l'uo ferivere era , per aver ritrova.

to uno del medelimo (no fentimento intorno all’ inutilità , e abul'o del.

la medicina -: 6’ quamvis a te mulzum di/lem parafangis, geniorum ta.‘

men finziù'zado , qua tu errone‘um medicine a/unz, ego vezerum p/zz'lo o

pbiam faribendo profirip/i , an/izm da: amicizie , 6’ audaciam pro: en

IL? 11 ai , ne dum èxcujat , commenda: . La credette vera l’Ago/li , e

Fecegli pronta rifpolla , anzi vedendoli in tal maniera onorato , (ubi

to i.; fece flampare unita alla fua Rifpolla. Ne fu avvertito della

burla, e conobbe , che qualche 'Medico per beifarli di lui , e per

deri«
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deridere la Tua Ami-Medicina 1’ aveffe compolia. Lungi dallo fgo.

mentarlî il noflro Scrittore, entrò di nuovo in penfiero di prender

iela maggiormente co’ Medici, e perciò mife a luce altro libro col

titolo Medico de’ Grandi . In Bergamo prciT0 gli Eredi di Marc’Aruozzio

Rofli 1659. in 4.° , che dedicò al N. H. Pietro Duoio Podelià di

Bergamo . Provava. l’Ago/li in queli’Opera, divenuta rariiiima, efl‘e‘

re inutili, anzi dannofi per la maggior parte li rimedi medicinali,

nè effere la medicina , che una vera impolìura . Cosi pieno di co

raggio per andare in traccia di brighc, provocava ora quelli , ora

quegli co’ fuoi nuovi divii'amenti; e li farebbe innoltrato di più nel

le fue invettive contro li Medici, e la Medicina , {e la morte non

ce lo aveiTc rapito non compiuto ancora l‘anno dalla pubblicazio

ne della fua Opera. Accadde quefia nel Gennaio dell'anno 1663.

Lafciò per legato a Defèrzderzze Magolem' tutti li fuoi MSS. , il Ca

ralogo de’ quali fu copiato dal Calvi, uno de’ fuoi più intrini‘eci ami

ci. Fu Accademico» Eccizaro , e ii fece chiamare il Libero . Altre

Opere ferifi‘e l’Ago/Zz': Pubblicò in Venezia 1640. in 12.. per i’Herq

il Configlier di pace: poi nuovamente riflampzrto nel 1659., e 1660;

. indi in Macerata per gli Eredi del Grzfiu' , e Giufippe Picim' 1660.

in n. ; e finalmente in Bologna 1660. , e 1674. per Giafeppe Lon

bz' . In queile edizioni vi Ii trova annefl'o un Difcorf'o‘ col titolo:

i’ Utile . Per ultimo fece ufcire da’ torchj di Marc’An:orzio Roflì

1656. Decreti di Giove per Monfig. Veicovo Agliardi , Epopeja . Le

Opere MSS. fono le feguenti:

I. Trattato della Pelle.

II. Trattato delle Monete;

III. La buona confcienza.

IV. Verfione del quinto libro delle Tui'culane di Cicerone .

V. Della proporzione delle flanze, ed illuminazione di effe.

VI. Delle Febbri,fenrimentinaturali,et remedii Politico«Medici,‘

VII. Relazione della Repubblica del Sacai. \

VIII. Difcorfi militari.

IX. Horologia Sacra, cioè tempo di far orazione 2

X. IBeni della morte , Ovvero Ode d’ IfmenioTcóarzo Fi

Iof'ofo.

XI. Difei‘a del Configlio quartodecimo del fuo Configlier di 9»

ce , che il creditore iii fuperiore al debitore. '

XII. Trattato della proporzione del pane .

XIII. Ricordi fopra Feudi, et che è bene l’infeudare:

Non fenza fatica abbiamo ricercato appreii‘o de’ Signori Magolenì '

Tomo I. K ' di

f.I. A_A_a \,. ,7_'_____AV
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di Bergamo , fe‘ eiil'telTero tali MSS. dell’ Ago/li. Ma indarno . P0«

trebbe darli , che venghino cuiìoditi , o dai Signori Mafia/ani di

Caprino, o da qualche altra Famiglia di fimil cognome nel Terri

torio . Noi certamente non li abbiamo veduri, e per confeguenza

laicieremo d” informarne i Lettori.

AGOSTI LODOVICO. Per faggio di fua eloquenza ci refla

un’ Italiana Orazione flampata in Bergamo per Comirz Venzura l’an

no 1610. in 4.° in lode di S. E. Leonardo Donado . Era,Dottore in

ambe le Leggi .

AGOSTI TEODOSIO . Di quello leggiadro Poeta {i leggono

le fue Rime in varie Raccolte de’ tempi (mi , e fpecialmente in

quella di Poefie flampata in Bergamo da Comi/z Ventura nel 1692.

in onore di Cioarz Arzirea Vmicr.

AGOSTI URBANO. Qualche argomento dell’ indefefl'o fuo fiu-i

dio nelle Filofoficbe’ Scienze , e per confeguenza di iua dottrina ci

lafciò il P. Ago/lì , Monaco Vallombrofano ne” due Trattati Filolo

fici, che compole lbpra l’lfngogc di Porfirio . Si confervano MSS.

nella Biblioteca della Badia di S. Sepolcro di Allino: ove pure eiifle

altra Opera col titolo: Di purariones in oc‘?o libro: P/z_y_/ìcorum Ari/Io

1clis. Era nipote di Teodo/[o Agofli, il quale verfo la fine del Se

colo XVI. aveva nome in Patria di elegante Poeta . Non abbiamo

veduto, che un Sonetto nella Raccolta di Mrzzeo Bordogrz.z nel Dia

logo de5 Ciuochi fatti da’ Cavalieri Bermmafchi per le nozze del

Co. Franccfco AI.zrfincngo, flampato in ergamo per Comirz Verna

m 1602. in 4.° Anche di un Amorzio ‘Maria Ago/li fuo fratello efi<

fie un Carmen in lode dell’ Opera di Monfig. Pietro Bongo Numero-,

rum m_;ficria , (lampata in Bergamo 1599. per Carnia Verzrura.

AGOSTINO DA BERGAMO. Di quello Scrittore altro non

abbiamo che quattro Operate , le quali fi confervano in Venezia

‘ nella Libreria de’ PP. Teatini di S. Niccolò da Tolentino in un

Codice cartaceo in 4.° del Secolo XVI. 1. Auguflz'ni Bergomenfi:

C/cr. Règ. Dialogi de Arriculis Fide'i . a. Expofiu‘o Dominica orario

nis . 3. Dialogi in deccm pra‘eepra , 6’ in feprem Ecck/z’x Sacmmema.

4. Expo/[rio in Salutan'one Angelica , 6‘ in Salve Rrgina . leippo

Tomma/[rzi ne fa menzione nella fua Bibl. MS. Veneta a car 57- ,

dalla quale ne traiie notizia il Co. Ma;;ucc/zelli ne’ fuoidSririrrori ‘

_ ra..
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d’ Italia Tom. Il. Part. Il. pag. 93:. NE: di più ci dice 1’ Autore

dell’ Opera MS. T/zearino: perfec?ionis idea a car. 79. da noi veduta

fra’ Codici della fuddetra Libreria. Il P. Vega/ì ne’ fuoi Scrittori

Teatini P. I. pag. 119. allerifce , che ne’ Regillri di chi ha vellito,

e proieffato 1’ Uliano de’ Teatini , più volte riveduri , e (lampati ,

non li trova Ago/fino da Bergamo . Ma che per altro ’e di parere ,

che Ago/lino da Bergamo Teatino Ha il P. D. Angi/zo Barile di
Bergamo , il quale avendo profel'fato l' Illituto de’o herici Regolari

Somal'chi , allorché nel 1547. (i trattava d‘ incorporare , ed unire i

Somafchi a’ Teatini , pafsò alla Congregazione Teatina , e vi fece

in Venezia la folerme profeliione agli 8. Settembre 1548.: ed ef

fendo di poi Prepolito in S. Agata dl Bergamo, cefsò di vivere nell’

Aprile del 1566., lafciando gran nome di le , come può vederli

nel Sila: Hifi. Part. 1. pag. 256. 484. e 48;. S’ indulfe a cosi pen

fare, perché ollerv‘o, che i Teatini ne’ tempi della loro nafcente

Congregazione per lo più li denominavàno col proprio nome della.

loro Patria , adducendone di ciò molti efempj .

ALBANI BARTOLOMMEO. Poco dopo la metà del Secolo

XV. ebbe i fuoi natali in Bergamo . Fu figlio del Cavaliere Dome

nico , e Zio del gran Cardinale Giangirolamo Albani ( r ) . Dotato

‘ 2 dal

 

(r) Sarebbe un infallidir il lettore,

e fuori ancora del noflro feopo , (e

voldlimo dare un diflinto ragguaglio.

de’ pregj di quella antica , e illuflre

Famiglia , li quali vengono reli n0ti

da’ nollri Scrittori. Ci balli foltanto

di accennare in riflrettp lo che l'crive

il Sig. Ferdinando Caccia a car. 8. dell'

Opera fua MS. De Medici: Bergomen

fibus. Cosi ei dunque ha lafciaro: Hac

tam illuflris Albanorum gens , omnibus

honorum generibus clamir, nam prater

JurUèorg/ìzltorum, Poerarum, Cfî‘ Medi

corum illuflres rogas, habtzir Equitas‘

laureato: , Eqw're; S. Srephanì , Fquires

Hierojolymirani, Duclores haminum ar

marorum , arnzorum Principes, qui le"

goti 2Warefcfialli dicunzur; habt‘u't C'è

nerales Kclfgionu_ln I’rafia'es , Are/ric

p'fcopos , Parriafcf1:.î , ' Cardimles .

é'mnmos Po_m{ficn>urzde Maria: ad

1

/

miratus Albanorzun ltobilirarenz cxcla.

mar :

Bergomon his fimiler alias [i ficp:

ru/ij]èn

Nulla fire haa noflra clariof urbe

forn

Il tutto vien confermato da’ Scrittori

anche non patrj , cioè da Giovanni

d‘ Orta, De memorabilibus Umbria . Da

Fauflo Campana nel lib. III. Delle Fa

miglie lllullri d’ Italia ; dal P. Ireneo

della Croce , Ifloria della Citrà di Trie

lle ,‘ da Ormvio Panw'nz', De antiquis

nominibu: ; da Aurelio Teoldo nelle l‘ut

Cronache , e da molti altri. Ultima

mente dal Sig. Ab. Berlulefl fu meflb

in compendio in un breve Tratrat0

MS. i pregi di qu:fla nobilifiima Cafa ,

li quali provò con autentici Diplomi,

e con carte legali , com’ ci coul'ella

nel fronrel‘pìzio del (uo libro .
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dalla natura d” un bellillimo ingegno, e coltivato a meraviglia anche

{nella fua più tenera età, riufci uno de’ più grand’ Uomini , che folfero

in quel-1’ età. nel nollro patria (nolo . Attefe da principio alla Filo

fofia; ma nell’ Arte liberale della Medicina riufci peritillimo , eferci

tandola con molto grido . Più teflimonianze abbiamo della fu: dot

trina apprell‘o de’ nollri, e forallieri Scrittori. Nel pubblico libro dei

Statuti della nollra Città, nella duodccima Collezione nominali con

onore il nollro Albani; e in quello MS. nel Collegio de"Medici

viene onorato col titolo di Maellro : Domina: Magifler Barr/zolomeur

'A/banus; Achille Magia nel fuo Teatro , e Donat0 Calvi nella fua

Scena lo regill-rano con lode. La norizia del di lui fapere , e dottri

na s' era {parla anche fuori di Bergamo . Andrea Baccio primo Me

dico di Si/lo V. nel fuo Trattato de T/zermz': della Veneta. edizione

del Valgrifi 15881. ferivendo- dei Bagni di Trefcore, fa un magnifico

elogio al nollro Scrittore, avendoli ancora onorata memoria nel Di

zionarib Illorico di Luigi Morerz'. Barzolom/neo fu il primo, che fcrivcll'e

(opta iBagni di Trefcore , Terra del Territorio Bergamafco , intitolato

do la (ma Opera Dc Balneis Tran/l‘lzerìi Oppia’i Be’l‘gO/HJIÌJ' , che unita

con altri Trattati fullo flefl'o argomento , fu poi prodotta al pubbli

co dalle ll‘ampe di Comino Venzura- x;8-z.in 4.» , ma prima per ope

ra dei difcendenti di Lodovico Zimalia flampata in Venezia per li

Giunti 1553. in 4.0 full’ orme dell’ Albani; giacché si elfo , che
CuiJo Corr.zrtzltcnevano il MS. di Bartolommeo . Il (opta citato Bac

ciò ne fa un ampia tellimonimza con dirci: arrqilzmur Barlfi0[omeum

egregia/n Madicum e patrizia- Albanorum Familic de/ kis balneir primum

[crip/zlflè , ac exrare etianznum /Éxo clzirogmp/zo lzz/loriant , qua/n PO/led

‘6' Guida ex Carrarien/z“ prxclafla oli/n medici: Familia , 6’ ex Fo/lerls

lima/io, aliiqne eju.r Civuan's Medici flmt c0n/ècuzi. Il Zinulia , che

era medico di Bàrtolommeo Coleo’ni procurò , che follero que' Bagni.

riflorati , e quel famofo Generale indottovi dall’ utilità, che al Pub,

blico avrebbero apportato , li rinnovò intier-amente, come dimollra

no li fcgucnri due verli , che ancora colà lì leggono .*

Hinc pollenz Pòpulìs quondam rompo/ira Galli:

Balnea morti ara lande/n Colleona nomza .- _

Dopo d” arrere il nol‘tro Scrittore illul‘trato con la Îua dbtta penna

que’ Bagni, volle, pieno di coraggio, introdurre ne’ i’uoi Concittadini

il buon fapore dello fludio della Medicina. A quello effetto con altri

tredici compagni i_llitui' il famofo Collegio de' Medici , che recò per

più di due Secoli tanto lullro alla noflra Città , non venendovi ag

gregrti (e non Uomini: per dignità , e carattere illullri", e lingplan.

r:
/
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Tra li fondatori di si nobile affemblea vengono deferitti altri due

Soggetti di quel’ca Famiglia Girolamo, e Pietro, e ne’ tempi polierio

ti furono aggregati Gianfiance/co , e Bernardino, il primo de’ quali

era già Proi‘eti‘on: nello Studio di Padova, e nel 152;. fpiegava in

nella Univerlità il terzo libro d’ Avicenna , come riferifee il Tom

mafini (2). Finalmente un Dioneo Albani (i dillini'e nel principio

del Secolo paiiato , e fu un ottimo Giureconfulto . L’ Univeriità de’

Giuril‘ti lo elefle Sindico, e Pro-Rettore: e abbiamo due belle ifcri-‘ ’

zioni l'otto l’ anno 163;. indicanti 1’ Ottimo fuo governo preifo del

citato Tomma/lni a car. 470., e 476. Noteremo ancora qui di pai

faggio aver avuto quella Famiglia un Dottor Collegiata del me

delimo nome Barmlammeo, il quale fiampò un Difcorio nella parten

' za di S. E. Girolamo Pej2zro dalla Pretura di Bergamo , Venezia

1689. in4.°' per France/Go Valva/ànfe , che poi con altro titolo, cioè

Contra-ilo amichevole di due affetti, amore, e dolore; fu riprodotto.

dallo Iieffo Stampatore 1699. in 4.? E qucflo è quanto abbiamo

fiimato non elIer fuori di propolito di aggiugnere , come in fupple

mento a quel poco, che non abbiamo avuto da’ Scrittori intorno ai

ragguardevoli Soggetti della Nobilifs. Famiglia Albani. Siamo poi all'

ofcuro- del giorno , e dell’ anno della morte del no[lro Blzrrolommeo,

come parimente ci fu ignoto quello della (un nai'cita. Ma (e dar

fede vogliamo a parecchi Scrittori , affcgnano il Tuo pai'faggio verfo

il 1550. in età molto avanzata . Noi abbiamo veduto il fuo fe

polcro nella Chiefa di S. France/20 di Bergamo , ma l'Epigrafe fe

polcrale non indica l’ anno del fuo interramento . Di Barzalommea

Albani, oltre li da noi riferiti Scrittori , fanno menzione ancora il

Konig( 3 ), il Merklino ( 4 ), il Mangeri (5)., Martino Lipenio ,

il Corone/li (7) ,r e il Co. Gianmaria l'l’laîîucc/zelli ( 8).

 

'(zj) Comment.-de Gymnal’. Patav. (5

Iib. III. Capa XXXI. pag. 326. (6

(g) Bibl. Vet. & Nov. pag. 20. (7

(4) Liuden. Renov. pag. 113.

ALBANI BARTOLOMM'EQ’M dato a luce Orazione‘ in lode di

Girolamo“ Pe/aro. Venezia per France/6:0 Valva/enfi 1689. in 4.°

) Bib. Script. Med. Tam. I. pag. 56»

) Biblf Real. Med. pag. 48.

) Bibl. Univerf. Tom. II. a. 2870.

(8) Scrimd‘ Italia Tom.l.pag. ayr.

ALBANI BONIFACIO . Alla Nobilifl'ima Famiglia de li Alóznz'

molti Letterari- dobbiamo, i quali fiorirono nella noiira atria nel

corfo di più fecoli. Uno de’ maggiori lumi , che rilplenileil‘erocnella

on

 

" _, -VH‘‘»-‘41_.‘\
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Congregazione di Somafca si per dottrina, che per bontà di vita fu

‘ Bonifacio Albani. Nacque dal C0. e Gav. Gianfrance/co, e da Giulia

dell’Illullre Cafa Marzinengo di Brefcia l’ anno 1619. nel di primo

d’ Agoflo. Ebbe una educazione degna della fua nal'cita , ed entrato

nell’adolefcenza (i applicò allo fludio delle Lettere umane, che ap

prefe con perfezione . Quindi conofcendo per mezzo del (no vivace

‘ingegno quanto facile folle in mezzo a’ fuoi ricchi comodi di fdruc

ciolare, e fmarrirli dalla Via della perfezione , pensò di flaccatfr dal

Secolo , e di abbracciare la vita Clauflrale. Elefl'e fra gli altri Ordi

f ' ’ ni, quello de’ PP. Somafchi, che lo accolfero con piacere. Fatti gli

fuoi fiudj in Venezia , confiderabile fu il frutto , che ne riti-alle.

Terminata la fua carriera li vide tolio dalla fua Congregazione im

piegato ad infegnate le Belle Lettere, non che le Filofofiche , e

Teologiche facoltà a’ Religioii fuoi Confratelli , e a’ Secolari ne’

Seminari, e ne’ Collegi de’ Nobili eretti ne’ Monafieri di (un Con

gregazione , la quale avuta della di lui abilità fufficienti prove , de

terminò di avanzarlo negli onori, quindi non ancora compiti gli

- ' anni 37. venne qualificato per Moderatore della Congregazione , in.

di da li a cinque Deflinitore , pofcia nel 1642. decorato della digni

tà. di Procurator Generale , e finalmente dopo tre anni con uni

verfale applaufo eletto Prepolito Generale di tutta la fua Religione .

Egli efercitò la carica con felice (uccello, e la fama, che s’era [par

la in Roma , e in altri luoghi del (no fapere , e della di lui avve

dutezza nel governo , fecero determinare la fantirà di- Clemente IX.

di follevarlo alla Sede Arcivefeovile di Spalatro, come Primate del

la Dalmazia. Fu eonfecrato nella Chiefa di S. Biagio di Monte Ci

,torio dal Cardinale de’ Pii, ailîllito da' Moniignori Ugolini, e Berz

rivoglio nell’ anno 1668. , e fpedito a prenderne il poiIelfo , per il

bifogno che ne aveva quella Chiefa , flante le folferte calimità , per

le guerre fatte da' Turchi per l’ acquil‘to di Candia contro della Se

reniilima Repubblica di Venezia. Quivi arrivato, vide co’ proprj oc

chi il deplorabile fiato della fuga Chiefa ; e come che di foldo era

alîai doviziofo, e delle doti dell’ animo non meno adorno, die

de mano a riliabilire le Chiefe campeliri della Diocefi, e il Se

minario, con eriggere da’ fondamenti il Palazzo Arcivefcovile , che

poco avanti di morire , vide ridorto a perfezione , verfando di più

nel feno de” poveri le fue beneficenze . Con quel‘te azioni di vero

Pallore , lddio a fe lo chiamò .. fodclisfacendo ralTegnatillimo al do‘

vere della natura ai 21. di Marzo dell’ anno 1678. Fu fepolto

nel monumento del (no Predecciiore Leonardo Bomlulmiero, univer-_

‘ fale
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fale effendo il dolore della Città per la perdita d’un Prelato per

ella si benemerito . Non lafciò alcun monumento del fuo fapere,

forfe per umiltà , con tutto che folle un Uomo di grande abilità,

maneggio , e dottrina . Il P. Niccolò Perricelli Ch. Reg. Somafco

ne liampò fuccintamente la vita , la quale li trova a car. 413. del

Tomo XXVIII. fra gli Opufcoli della Raccolta Calogeriana (lampa

ta in Venezia dall’Occ/zi. L’ Ug/zelli nella fua Italia Sacra dell’edi

zione di Venezia , e ilP.Far/azi nel fuo Illiricum Sacrum con qualche

altro fanno menzione di lui, e abbiamo un bell’ Elovio di Carlo

France/bo Cer%òli Prepollo di Verdello in acccfliz Illu/Îrifr. ac Re

Verendz/r. D. . Boniflzcz'i Albani Spalatenfis Arc/zicpifcopi ad Are/zie

pi/Eopale fòlium varicinu.r Hymnus . Sta a car. 26. del TIÌIOIIÌS Bac

cma imprel'l'a in Milano 1682. per il Ramclazi; e il P. Calvi con

dedicatoria gli confacr‘o il fecondo Volume delle fue Effemeridi Sa«

ero - profane . .

ALBANI CARLO. Con gloria del (no nome, non che della

fua Famiglia, e della Patria fegui Carlo Albani le pedate de’ fuoi

Maggiori. Fu fuo Padre il Cavalier Antonio Condotrier d’ Uomini

d’Arme della Serenillima Repubblica di Venezia , e venne a luce

circa il 1580. fotto eruditi Mael‘rri liudiò le Umane Lettere, e quin

di ancor giovinetto fu fpedito dal Padre in Vienna per fervire di

Faggio all’Imperadore Rodolfo II. , che lo creò Cavaliere della Chia

ve d’ oro . Fatto ritorno in Patria ,‘ fu tolto impiegato dalla nollra

Città in affari d’ importanza , e fpedito a Venezia per le Civili di

fcordie inforte nella Valtellina , e ne’ Grigioni a motivo della Le

ga , che i Veneziani li liudiavano di confermar conque’ Popoli.

L’ operato da lui fu ben intefo da quel favio Governo , e in gui
Vderdone fu creato Cavalier di S- Marco , e fpedito Refidente della

Repubblica nella Città di Genova , ove li fece amare . Qui flampò

per Giufcppe Pavoni 1621. la Relazione delle Pelle fatte in Vicenza

per il B. Gaetano l’ anno 1610. Sarà qui opportuno avvenire , ferive

il Co. Mafiacc/Ie/li ( i) di non confondere il noflro Scrittore con

un altro Carlo Albani da Urbino , che fu Padre di Cf€/II€IUC XI. , e

del quale fa onorata menzione il Crefcimbeni (a) , annoverandolo

fra i Poeti Volgari , tutto che di lui non 5’ abbia per avventura co

fa alcuna alla luce: e molto meno coll’ altro Carlo Albani nipote di

elfo

 

(i) SCfitt. a‘ Italia Tom. I. pag. (2) Iflor.dclla Volg. Poef. Tom. v.

za,, _ pag. 268.
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elfo Pontefice , che fu Pa/Îor Arcade col nome di Clearz1ro Alideo .

Circa poi il noler Scrittore, quando , e dove morilîe non e arti-

Vato a noflra contezza . ‘

ALBANI CLAUDIO. Fiori veer la fine del Secolo XVI. Ab

biamo un Sonetto a car. 13. Tom. II. della Scelta del Gobbi . Ve

nezia 1739., e alcune Poefie {i trovano flampare in Bergamo 1596.

da Comirz Verz,mra in lode del Teatro d’ Achille Muîio .

ALBANI GIOVAN'NI, nacque in Bergamo nel 1627, , e Fu

figlio del Sig. Co. Francefco , e nipote del Cardinale Giangirolamo.

'D3PPOÎChè nell’ età tenera, e nell’ adolefcenza fu fatto dal Padre

ammaeflrare, e illrui-re nelle Lettere Umane , pervenuto ad una età

conveniente fu fpedito in Padova a fludiar legge , in cui fece del

PÎOHUO, f=fldfifld0fi per quello molto noto in Patria . Egli fi applicò

Clìfindto agli efercizj cav;llerefohi , e fu creato dalla Repubblica di

"Venezia Sàrgcnte Maggiore di Fanteria , e dichiarato Cavaliere di

S. Marco. Prefe moglie, ed ebbe due figliuoli Giandomenico, e Fran

""f“’ ° C011 tUNO Che le incombenze si pubbliche , che private lo

’tfn€fkf0 OCCUPMO quali continuamente , ciò non aliante applicava.

Iein con genio particolare allo flud’io della Poefia, nella quale molto

compol'e , liccome anche in Profa. Fu Principe dell’ Accademia degli

Eccitari col titolo (1’ Ofiquio/ò, recitandovi frequentemente delle eru<

, dìîc C0mefizioni . In quelle , che abbiamo , comparifce fecondo;

CIOCIUÙMC , ed anche ornato d’ una fuflìciente erudizione; ma quanto

allo llilc li conformò quali intieramente al gul‘to del fuo Secolo. Le

fue Rime imprefle ben manifeflano la verità di quello giudizio, il

quale ciafcheduno, leggendole , potrà conofcere . Godiamo dunque.
ldcll’_A/óappni : ' v

I. Rame. Parte I. in Bergamo 1658. in 8.° per lì Roflz'. Sono

dedicate a Ferdinando Gran Duca di Tofcana .. Quelle Rime furono

riprodotte molti anni dopo col titolo di Rime Sacre, e Morali da

Pulicrero Tuffi/20 in Brefcia 1698. in 8.'

Il. Rime . Part. Il. in Bergamo per li Frazelli Rofi 1677. in

12. Sono dedicate con /un Sonetto , ed unaf Canzone all’ lmpera«

doro Carlo Leopoldo d’ Az.flria . Di nuovo col fuddetto_ titolo ri

fiampate in Brefcia per il Turlino 1698. in 8.° e in Milano per

Pandolfi) Malate/la 170;. in 4.’ con dedicatoria a Papa Clemen.

te X1. Qui fa d’uopo avvenire , che ritrovandoli l'Alba/11' af

fai avanzato negli anni , Ii proteflò di non voler più comporre ,

‘ ’ flam

A -.-. . ‘ J\fi_f‘AMÌ/ \' l
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flampando il l‘eguente Epigramma , che fervirà di faggio delle IllC

I’oelie : -

-’,, Al taciturno obblio

,, Appendo plettri, e lire,

,, E cedo a Mul'e il mufico delire .

\ ,, Sol vuò fervigio , e pace

. ,, Nella Chiefa di Dio ,

,, Hor 0’ ho la morte appreli'p g

,, Hor che trovo verace

,, Quelio lauto rifleli‘o: .

,, Chi ferve al Signor , ferve a (ellell'oî .

I {ebbene era perfuafo, che la Poefia non bene E accompagnava

colla vecchiezza, poichè com’ei forive:

,, Una i‘trada tant'erta ‘ ,

,, A vena giovanil è {'010 aperta; _

ciò non ollante cinque anni dopo, cioè nell’età fua di 8;. anni

pubblicò in Milano per il Malate/la 1708. in 4° altre Rime Sacre,

le quali furono le ultime, che fiampò , elfcndo pallato all’ eternità

poco dopo, cioè nel 1710. _

, III. Le Sette Ore Penitenziali (Parte III. delle lire Rime). In

Bergamo 168 3. in 4.° per li Fratelli Rofl, che ancora fi1rono riliatn

‘ pare nell' anno fe ucnte.

IV. Davidde e . Poema eroico . In Brelcia per il Ri{{ardi 169r.

in 4.° Quello Poema è confecrato alla Maellà della Screnillima Re

pubblica di Venezia . D. Lodovico Benaglio lo revide , come ne fa

fede un Sonetto , che precede il Poema ilieli'o . Fu lodato da Ga

lea;;o Pallavicini Milanch , e da qualche altro .

V. Hifloria della Vita Santiliima di Maria Vergine Madre di

Gesù Salvator nollro. Milano 1704. in 4.° per Pandolfi Malore/la.

VI. Poefie nella partenza dal fuo Reggimento di Podelià di

Bergamo di Zaccaria Vendmmino. In Bergamo 167;. in 4° per il Rofli .

_ VII. L’Accademia. Nella partenza di Bergamo di Giovanni Mi

cbeli Capitan Grande , dedicata dall’ Albani a Pietro Moceniga . Ber

gamo 1676. in 4.° per li Fratelli Rojfi. L’/Orazione, che v’ e infe

rita L’oro di lega perfetta è del Sig. D. Lodovico Benaglio Curato

di Buttanico . V’è una Canzone del nollro Scrittore , ed un Sonetto

del Sig. Co. Truflzrdo Calepio. Altre Poefie aveva apparecc‘hiate per i

torchj, cioè la Taliindra Romanzo , è il Giardino dell’ Onellà; ma la

morte impedì , che giammai ufcifl'ero a luce . Fanno ricordanza di’

Giovanni Albani Ii Scrittori citati nell’ elogio di Bartolommeo Albani.

,Tomo I. L AL:
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ALBANI GIANGIROLAMO . Francefco Albani ampliliimo Ca-'

valiere di Bergamo , ed uno degli Ambafciaclori .fpediti dalla nollta

Patria nel 1509. a Luigi XII. Re di Francia per gli alfxri della

guerra cq’ Veneziani fu il Padre glorio'fo del nofiro Ginngimlamo .

Nacque in Bergamo ai 3. 'di Gennaio del 1509 , traendoli l’ Epoca

del fuo nafcimento dalla Cronaca M5. di Andrea Bercna , che così

a car. 69. lafciò feritto : Die 3. Januarii 1509. noc‘i'e fiquenre , lzora

ficunda ante lzorrum Solis, afÈenclmre Sagizzano 26. gradu, na/Èz'1ur D.

Joarznes Hicron_ymur Albana: . D. Franci@i Albani Eqniri: in Befgo.

mo . Il Ciacconio (I) , 1’ Egg; (2), e il Calvi (3) s’ i.igannarono

nell’ allegriare all’anno 1504. il nafcimento di ‘an . Sotto i°ed ma

zione di dotti Maefiri apprefe la Lingua Latina, ed ancor gio:inerto

di anni I3..fiujiò li primi rudimenti della Lingua Greca lotto Cio

rim R.z;:icio Profeffore in Bergamo di Lettere Greche. fino dal 1;:2,

come li può vedere nella Prefazione del Marehefe l"Î.t_fil'i alle Ope

re del Trijfirzo flampate in Verona pag. xxv. Ma più che ad ogni

altra Scienza , ii applicò , come di fe medeiimo confell‘a (4) , ne’,

primi fuoi anni alle Leggi Canoniche , e Civili: ram jam in.le e

\ prima adole/Èenria Juri Pontificio , 6’ Civili difi:endo rerum mc rradidifl

fem; e per Vieppiù impofl‘ei'farfene ii trasferì nello Studio di Padova

letto gli eccellenti Profelfori Marco Mantova, Pietro Paolo Parzfio , e

Frana]ào Sfondrazo . Fu al nollro Albani di notabile giovamento la

corrifpondenza, ch’egli ebbe con quelli Uomini dotti, ne’ quali fiu

di avendo fatto non ordinario profitto e per la prontezza del fuo

fpirito, e per l’ allidua fua attenzione , ottenne pubblicamente la

Laurea del Dottorato si nel Cefareo , che Pontificio Diritto . Lau

reato , fece ritorno in Patria. , e volendo dar fueceiiione alla Fami

glia, determinò d’ accompagnarfi, prendendo per moglie Laura Longa

Dama di onorate virtù , che lo fece Padre di tre figliuoli , ed una

figlia ,_ de’ quali abbiamo giulii rifcontri nel Cardinale Agcy’lino V4

lerio (g), e furono li Signori Conti Giambari/la , Gianfrance/Eo ,

e Giandomenico con Lucia famofa Poetell'a , di cui feriveremo quan

to prima . Di quelli figliuoli educati da Giovira Rapido da Chiari

ful Brefciano pubblico Profeli‘ore di Belle Lettere in Bergamo , ebbe

del

 

_-_-

(i) Vit. Pontiiî & Card. Tom. III.

pag. 1062.

(a) Purpura dcc’la lib. V. pag. 64.

(g) Scen. Letter. Part. 1. pag. 244.

(4) In principio dell’ Opera de Pa

njlare Papa , cà‘ Concilii.

(5) Nella Vita del Card. Navagero

a car. 89. della ediz. di Padova fatta

dal Comino i719. in 4.
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della filma ben grande il Cardinal Bembo , come appare da una fua

Lettera fegnata 1;. Marzo 1546 (6). Furono pol'cia nel 1571. per

Decreto del Senato di Roma afcritti all’ Ordine Senatorio , e creati

Gentiluomini Romani, come corilla dal Diploma firmato 15.. Mar

20 del fuddetto anno. Poco tempo ville colla moglie Giangirolamo ,

vedendofela rapire con fuo gran cordoglio per un funel‘to attacco di

petto ful principio dell’anno 1539. Giovanni Breflàm' per confolarlo

gl’ indirizzò il feguente Sonetto , che noi produciamo per ellere

inedito , e che (la nel Cod. MS. de” fuoi Tu'muli prelfo de’ Signori

Conti Brc(anì fulla Piazza delle Scarpe della nolira Città:

0 vorrei, ma non fo formar parole,

,, Per confolarti in quella acerba morte

,, Della gentil, e rara tua Conforte , .

,, Di cui non poco a quella Patria duole .

,, E internamente giud-iear chi vole ,

' ,, Nè con voglie, e paliion dal ver dillorte,

,,1 Dirà , che degna fu di Regni Corte

,, Di Donne , et delle più lodare fole.

,, Pur fa, che fai, che quello è l’ uman fine ,

‘,, Et che la crudel l’arca il filo intero -

,, Mai più non rende , che una volta ha rotto .

,, Et però di dolor , giullo il confine

,, Non pallerai , veggendo al grand’ impero

,, Di morte, pollo tutto ’1 Mondo fotto .

57

Rellato vedovo , vifl'e l’ Albani continuamente celibe , profeguend'cr

più che mai li fuoi lludj , e dando colle fue Opere continui faggi

del fuo fapere , e del fuo zelo in vantaggio della Chiefa, e della

Cattolica Religione. Eo igifur , cosi di le medelimo ferive , rum 6’

divino-beneficio ira//acrim femper animazus , G boneflis dzfi‘iplirzis ab

ineunre mare ira in irums, uz Eccl:fiarn Dei ab omnibus dzfindendam,

argue ornan.lapz judicarem , id pro viribus mais aiver u: illius obrrcfiaro

re: firrbens 'amprldcm pre.iri (7). Quello fuo amore per la Religione

gli’meritò (a qualità di Avvocato della Sacra Inquilizione , la quale

egli ferri con un zelo incomparabile , fpecialmente con l’ alliilenza

preliata al P. Inquifl Aflcllele G/zislicrì all’ occalione di formare il

procell'o contro di Giorgio Medolago , e di Virror Sara/zio accufati di.

’ z ere

(6) Sta nel lib. III. pag. 53. della (7) Nel princinio del (no Trattato

edizione 1564. Venezia per Comin da Dr Immunirare Etc/effe.

Trino -

lf_-..‘_fi-v W.M”M.w‘«
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crefizr ; tutto che del primo fofl'e Tuo Parente , cl come Avvocato di

profellione, amato, e difefo da una quantità di potenti amici, e del

.fecondo folle in ragguardevole dignità collocato . Quindi il Ga

bu;io (8) afferil'ce, che l’ Inquifitore col potente ajuto dell.’ Albani

diede fine a si feabrof'o- affare colla prigionia, e condanna del Medo

lago, e colla l'ofpenlione, e depolîzione del Soran;o . L’ integrità

dunque del coflume, e la loda dottrina, di cui andava fornito 1’ Al

luni, furono efficaci mezzi, perchè la Serenilîima Repubblica di Vene

zia conofcitrice de’ meriti, e delle abilità delle perfone , lo ammet

tell'e , Come che dalla toga era paffato alla fpada , e folle eletto nel

1554. Col/ateral Generale di tutte le Truppe del (no Dominio ; e fu

l’ ultimo de"fudditi, che CfCI‘CÌtZIlÎC quella gran carica . Ciò (i con«

ferma di quanto ferive il Calui , che fu eletto Collazerale in età di

50. anni fecondo. lo flabilito da lui nell’ epoca di fua nafcita , ma

che non ne aveva che poco più di 45, Bernardo Tafla. con Lettera

fegnata di Roma 1;. Febbrajo 155;. (9 ) ii. congratulrr della dignità.

conferitagli dalla Repubblica . Alla notizia di si corpicuo- imp:ego’lî:

commofie la Patria nolira per vederne rivellito un fuo cosi beneme

rito Concittadino, dimoflrandone pubblicamente una particolar alle

grezza . E (e creder vogliamo a’ n01lri Scrittori Cela ino , (ID) e

Ca/vr 11 )tutt0 Bergamo si riempi di giubilo, determinando quel.

Ma O‘ÌOI‘ Configlio , che per tre giorni ti luonalîero a fella i facri

bronzi delle Chrel'e, e che. con. fuochi, e lumi acceli {i dalle legna

.dell’ applaufo univerlale, e che li. facelfe per. la. Città una pubblica

Procellione per ringraziare il Datot‘ d’, ogni bene per effere Rata la'

Città riconofciuta nell’ Albani con una. carica si dilhnta.. Sin verlb il

L56r. godè Giangirolanzo la (un dlgpità ;. e il. titolo di Collareraz't

(e gli vede daronel 15.57. in una Lettera (crittagli in elTo anno da.

Bernardo Tafl) (12-) ,. ma anche nel. 1560. in altra di Giammaneo

Bembo (13 )‘ di quello si illullre oliizio, gliene (e interruppe il godi

-mento per una grave difgijazia accaduragli . Era. qualche tempo , da_

che le due illul’tri Famiglie Brembari, e Albani erano in difcordia,

per una mentita., fecondo racconta. Annibale. 801;; (14), che pre,

' ' fen‘.S

(8) Da. Vit.. 6C rch.. gellis l’ii.V'. (12‘) Sra nel Voi. Il. a car- 141..

lib. L cap. 3. ' delle Lettere di quello .

(9)‘ Si trova nel Vol.. II. a car. (1;) Si legge acar. zr-t..delle Let.

14.9. dell’ edizione di Padova 1733. tere a Principi lib. lll‘. ediz. di Vener.

(x0) Stpr. Quadrip. di Berg. l’art. 1591-. in 8.° perFr.zncefco Z1ktti.

I. lib. IX. cap. 20. (14)Giullificaz.comrolef.dlè oppofi

(ti) Effemeridi Vol. 1. pag. 217. zioriidiCarloFrajbae Rampata ne11566.



DIBERGÀMOÎQÌL- "1‘

fenzialmente aVeVa ricevuto il Co. Giambazi/Îa Bremóazì dal Co.

Gianfiarzcejco Albani. Per vendicarfene il Brembati mandò in Vene

zia Carlo Fraflòrze per negoziare il fuo affafiinamento ,- ma fvelatofi

per imprudenza del mandatario il tradimento, furono fatti prigioni i

coriaplici, e condannato al taglio della tefla per fentenza dell’ ccelfo

Configlio di X. il Brembati, che poi non avvenne . Scoperto dagli

Albani il crudele attentato , {i ammutinarono , e non'potendo avere

Giambatifla !BT€ÎÌÌbQZi, che già era fuggito , li due’ fratelli Albani

uccifero nella Bafilica di S. Maria Maggiore il Co. Achille Bremóari

fratello di Giambazi/la . Furono tutti gli Albani creduti complici

_d’Un si nero delitto, e perciò per ordine del Copfiglio di X..banditi

, dallo Stato, e fpogliati di tutta la legittima , e il Padre illeifo pri

Vato della fua luminofa dignità . Andarono ramxninghi , e miferi per

qualche tempo, finché furono rilegati a Zara: ma venendo follevato

alla Cattedra di S. Pietro il Cardinale A/eflàndrirzo col nome di Pio.

V. , fu Giangirolamo co’figliuoii. chiamato a. Roma ; e rammentando

il Papa quanto aveva egli operato, mentre. era I‘nquiiitore a Berga

mo, e riflettendo ai fervigj prelhti alla S. Sede per mezzo dei fu0i

dottiicr1tti , avute le necelfarie difpenfe , feéefi Ecclefiaf‘tico , deco

rato fubito della dignità di Promnorario Apollolico , di Cherico di

Camera , di Governatore della Marca d' Ancona , e per ultimo ai.

17. di Maggio 1570. creato Cardinale del titolo di 5., Giovanni ante

Porzam Latina/n. Quella si degna, elezione fu encomiata dai nollri

Scrittori, e fpecialmente abbiamo un bell' elogio di Carlo Franccfco

Cela/alo ( i 5 con queflo titolo: Jo;uzrzi Hierorzymo Albano non tam

oman Puymrce, quam doa‘irinarum omnium fafli io eminentiflimo , il

quale a diflcib Viene rapportato dal Calvi (16) . Éra gli altri encomj,_

che meritò queflb Porporaro, degno di effere traf'critto si è quello di

Fruncefco Rbrarda ( 17) allufivo all’ arma gentilizia di Cafa Albania

Un tria fcimillam , radio/qua per aequonz jac‘lanl.’

Sidera , P/zwóeum dum premi: u.rd.z jub.zr .

, Ignarzégue luci radianti lamine naatìs

volvuflt dubiam per vada caeca via/721’.

Sic Alba/me tuae ruri/anr virturis fionore ,

Pandis ad et/lerei rec‘?.z Parenti.i iter.

Nari: Dea , qua ju/ia perpendiz fingula lance ,

A'mb'iii A'uzó'ro/iis fibre coma/Ire coma: ..

'É'ecra

 

(Iî) Triionis Burcîna Eing, pag. 18. 247- 243- _ ’ . _ _ _

_(. 6) Scen. Letter. Part. I. pag. (17)In Geil.Qumquennathxujf_.
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Cecropz's innocui docuiz flrazagemmaze Marzi: ,’

A: acer incumóerzs, pec‘lus adufliz Amor.

Jure nìzerzz igizur rari/i: infignia flellis ,

Dum tua zam_ clara ec‘îora luce nirerzz .

Quella ragguardevole dignità-fu follenuta dall’ Albani con grand’ ono-S

re, e molti impievhi ebbe ad elercitare in Roma lotto li Pontificati

di Pio V., di Gregorio XIII, di Si/lo V., e di Urban VII. al rife

rire del Giacconio (18) Fu fpecialmente Deputato all’ alienazione

de’ Cenfi impol‘ti fopra i Beni Ecclefiaflici per aiutare le Potenzé

d’ Italia nelle Guerre contro de’ Turchi. Fu Prefetto de’ Fonti, e

delle Strade dello (lato Ecclelial'tico, e Protettore degli alîari della

Corte di Spagna ., Intervenne a più Conclavi , e li vuole, che due

volte folle propoflo da buon numero di Cardinali per (incedere al

Solio di S. Pietro. La fua vecchiezza al dir del Ciccarclli (19) glielo

impedì: Albano non era troppo pieno «1’ anni , perciocc/zè al numero

di più di 80. giugneva, e per tal vecchiegz, clze è , come dice Arz'flo

zele un natural mar/10 , non uflé /l.zro debole , e campo/lo, fi.zverebóe

potuto agevolmente , per e cre nel re’/lo molto meritevole e degna ,.

lzaverne in mano le chiavi di Pietro . Altri vogliono ,. che il numero

de’ fuoì figliuoli dilìoglielle l’animo de’ Votanti, e di tal fentimen’0

furono li celebri Scrittori Auóer_y (20) L’ Eggs 2| , e l’ Aurore

della grande Biblioteca Eccleliallira (22) . Mori finalmente pieno di

meriti, e di gloria alle 5. ore della nome del di 2;. d’ Aprile gior.

'no di Sabato del 1591. in età d’ anni 82., meli 3. e 22. giorni.

Fu fepolro con gran pompa nella Balillca di 8-. Mafia del Popolo ,

facendogli porre (opta l’avello Il Sig. Co. Gi.zrz.lomcrzîco fuo figliuolo

la feguente Eprgrafe lèpolcrale riportata. dal P. D. Luigi Gal/cm" (2 3L) .

D. 0'. M.

Jo. IIIEROA'YMO ALBANO BI:RGOMATI CARDINALI

JURISCOA'SULTO . GENERIS NUBILITATE. Manu»! ELEGANTIA.

VITAE SPLENDURE. MONIMENTIS INGENIILDUCTRINAEQUE

CLARI.SSIMO. REIPUBL. VENETA? COLLATERALI GENERALI.

M.4mnuozvzo 4c CfELIMTU ASPERIS m: sz=cuzvms REBUS

/EQUE
 

(22) Tom. I. pag. Igo

( 23 ) l‘1fCl'lptlmìes Venerze infini Evi

Roma exrantes . pag. 15. Claf. 1L

InfCl'ipt. ‘9n_

(18) Loc. cit. col. 106;.

(19“) Nelle fue aggwuue alle Vite

de‘ Pontefici del Plarma .

(zo) Hlfl0ll'cS ch Cardinaux.

(2.1) Purpura. duf‘ta lib. V. pag. 64.
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ZÉQUE PROBATO. Canzona: RELIGIONIS EGREGIO DICTIS

FAcr1squ.z ADSERTOR! , .4c VINDICI . 03 EAS RES A Pro Quzzvro

SUMM0 Po.vrzncz DIFFICILLIMIS Porvu CHRISTIAN!

. TEMPORIBUS IN COLLECIUM CARDINAL'IUM .wscmo ,

IN SENTENTIIS mczzvms FACUNDIA . GRAVITATE . SAPIENI'IA

SINGULARI. EXTREMA JAM AETATE PIOS INTER AMPLEXUS

CARORUM, ET OSCULA SENSIM 5xrmcro.

Io. DOMINICUS Cura. Comrs PARENTI OPTIME MERITO P. C.

‘Vunr. AN. LXXXIII. 012111. VII. KAL. MAJAS AN. CAL. MDXCI.

Oltre li da noi mentovati Scrittori, fanno menzione di quello dotto

Cardinale il fl’fireo (24), l’ Oldoini (25 ) , il G/lili/li (26) , il Po]:

f€vino (27 , il Fra/zero (28 ), il Coronelli (29), il Papadopoli (30 ),

Paolo A/e andro Mafla' ( 31) , il Sig. Cav. Ab. Girolamo Timba

/c/zi ( 32 ), e il Sig. Ab. Pier-Antonio Semfl ( 33 ) , con molti altri.

Molte poi fono le Opere , che il nollro Cardinale fcrifl'e , le quali

faranno una perpetua teflimonianza della di lui vafla letteratura . DI

quelle abbiamo alla pubblica luce delle fiampe:

I. De Donazione Con/Zanzini Magni 4.° Coloniaa'xggg.Queiia edi

zione viene riportata dal Lz'perzio nel fuo primo Tomo Bibl. Real.

T/ìeol. a car. 544. Fu poi rifiampata in Roma per Antonio Bladq

1547. con altro titolo , cioè: P_ro oppugrzam Romani Pomz'ficis digni

zaze , 6’ Conflanzirzi donazione adverfizs oblrcéìamres . Libri tres. Di nuo

V0 in Venezia 1584. in (01. è inferita nella Collezione de’ Cime

confulti flampata da Francefio Zz'1eui . Trac‘ì'azu: Magni Univerfi juri:

Tom. XIII. Part. II. fol. 66. ‘

11. De Cardirzalatu. Ad Paulam III. Pouf. Max. Roma" 1541.

in 4.0 apud Amonium Bladum . Pofcia Vezzeziis in 4.0 , e poi di

nuovo fra i Trattati Magni Univerfi juris . Tom. XIII. Part. II.

a . 105. ‘
P g III. De P0tc_’/Ìafe Papa; & Coaci1ìz' . Venerii; apud chnnufl,

fl‘

 

(30) Hifl. Gymnai'. Pavat. Tam.

Il. pag. 9:. n. 155.

(31) Vita di S. Pio V. pag. 22.

c 285.

( 32) Stor. della Letterab Ital. Tom.

(27) Appar. Sacerd.Vol.ll.pag. 28. VII. Pan. I. Lib. II. pag. 308.

(28) Theat. Viror. Emdir. pag. 56. (33) Della Patria di Bernardo, e

( 29) Bibliot. Univerfi Tom. II. n. Torquato _Taflì pag. 28. not._ x.

2824.

(24) De Scriptor. Sac. XVI. Il.

LXV. .

(2;) Albera. Roman. pag. 41;.

( 26) Teatro d’Uomini Letterari Torn.

11. pag. 144.

Hem «a»,ch ._
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. in fol.

  

Criplzium 1544. in 4.’ con dedicatoria a Paolo III. Co. 10. Hiero
vnymi Albani Equiris , 6‘ fari con alti , ac Serenifllnzi Venetorrzrn Do

minii Collareralis Generali: libri de Pare/lare Papa , 6’ Concilii Se

cunlla c.lirio . Lumluni a ad Joannem Torne/r'am , 6’ Gal. Gagejum

MDLVIII. Curn privilegio Regia in 4.0 Quella feconda edizione fu

procurata dal celebre Giureconlulto Angelo Papio , in quel tempo

Lettore di Gius Civile nello Studio d’Avignone. Il Papio ebbe quelt’

opera di molto accrelciuta , e quali rifatta dall’ Autore medelimo,

che egli andò a ritrovare per conofcerlo di villa, come li efprime

nella lpillola al Lettore dicendo : Ego contra a Telemacbo, ide/l

hoc opere ad ipfiur aurlzoris inve/ligarione-m fiun aliquando provocarns ,

ur diururni defiderii mei expcc‘ì'arianem explerem 5 ncc ante conquievi ,

quam ip/r'us jucundifin_zo frucrer c‘on/jaec‘ì'u , fenfiz/bue G o: cernerem ,

undc‘ brec melle dulcior ex rerum cognirione efflorefceret , ac redundarer

Orazio . Ad quem a: veni , expec‘larionem , ac defr'dcrium bominis pree

‘ entia , ra’ enriam incredibili: ucedanz lzumanima‘ rum a l'ernia ma di
P_ ‘I P P

vìna con;unéla fuperavir. Deinde oum ego illum dc ampli una , quarn

6’ ip/e nunc admini/lrar , Vencmrurn Re/Publica ; ille me da no/lra juri.r

Civilis fciemia perconrarus eflèz , rnulzis verbi: ultra cirroque lzabizis,

tandem cognovi bominem Cyro fo:liciorem , u: cujus far-rana accqfllflèz:

qua/i orbis guidanz arzium , ac cumulur : G qui non fi>lum in luce arn

pli/fimi papali magna: cflèr , [ed inru.r domique prrrflanzzbr. Sanno enim

ejus fizcezus , ac nulla in re rudi; , omnem antiquizaris memoria/n capri

mir , juris Civilis‘, 6’ Ponrificiiabfialuram [cienriarn referr lirreris polizio

ribus conditam . Cujus voce , argue orafione ila tam cupi.le fruebnr , argue

a_‘gre, ab so tempora carni , quo fiun ab Avenz'orzenfibus accer/z‘rur , qui

in boe profirendi juris Civili: munere magno Emilio Ferrero firccede

rcm . La terza edizione fu fatta in Venezia da Comin da Trino nel

1561. in 4.0 e 1584. fra i Trattati lllagrzz' Univer/i' fari: Tam.

XIII. Part. I. fol. 66.

IV. Erudira , azqzze luculenra di/jnzuario Clariflimi , doc‘liifimique

Jz.vifcon ulri , ac Equiris D. Jo/zannis Hieronynzi Albani . De nznzuni

tare Ecclcfiarum , 6’ de Per/ani: confizgierzllbus ad eam lib. I. ad Juliun:

III. PO/It. Max. Renne per Valer‘ium 6’ Aloy/iurn Dorici Frarres 155 3.

in {01.5 e" di nuovo Veneriis 1584. in 4.° e nel ,Vol. XIII. Part. II.

fol. 20. della Collezione Alagni Univer/i fari: . -

V. DijÌ‘Ufali0/lé’î , dc C0fl/llld . Roma: 1553. 5’ Lug.luni 156;.

VI. Luczzbrariorzes in Barrbolr' Iec‘2uras . Sive Commentaria. Vene

rii: 1559. 1561. e 1571. Tomi 2. in lui. ‘

AL
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ALBANI GIAMBATISTA . Non farà fuor di propofito, che

noi qui accenniamo aver avuto il nollro Cardinale un fratello, chia

mato il Co. Gianzbari/la ottimo Giureconl'ulto de’ tempi Tuoi, mor

to in età di 26. anni nel 1528. Giovanni Breflani ne’ fuoi Tumuli

MSS. loda aiTai quello giovine Cavaliere per l’amore , che portava

alle Lettere ; e le folle viiîuto , farebbe fiato anch‘eflo uno de’ più

ragguardevoli Letterati di quell’ età in Bergamo .' E aflinehè la fua

memoria non rel‘ti preffo de’ Poileri (cancellata , riferiremo qui lo

che di lui ferifle il Brefllzni :

Joannis Bapzzfl:e Albani Jureconfàlri .

MDXXVIII.

Hm generis , Patria‘que fiza’ /Plena'orque , decu/leze,

Qui fiu't infelix concidit ante diem .. ‘

Scillaet Albano Bapzifla e [anguine clarus ,

Forzunae , ingenii , corporerfque bonis .

‘Qui finc'ias leges , flua'ia , G’ gravìor_a coleb.zt ,

Qui teneri: eriam lu/z'bus apzus erar.

Publicus inde dolor , multa /zinc exorra querela e/Z ,

' Qua: lacerez nomen mors violenza zuum .

A! tu qui tumulum [pec'lar , non fidere rebus .,

Hinc difce bunzanis , tam cito quzmz pereant..

ALBANI AVOGADRO LUClA figliuola di Giangirolanzo Albani,

poi Cardinale, e di Laura Longa Donna di pari virtù ,, e di grado non

difuguale, nacque in Bergamo verfo il 1534. Fu educata con parti

colare attenzione, fcorgendofi in‘lei e fubl:mìtà di talento, e inclina

zione non ordinaria si alle Lettere , che alle Scienze, e fpecialmen

te alla Pocfia, nella quale (i diilinl'e mirabilmente; colicchè con

ogni giullizia dar li deve alle fue Rime il luogo tra le migliori,

che in quei tempi ufcilTero nella noflra Italia . In fegno di che Ella

il guadagnò la Rima de’ principali Letterari di quell’ età , li quali

a vicenda nelle loro Poefie liampate la"‘celebrarono per una delle

migliori Rimatrici . Fra quelli uno fu Giovan >Maneo Bembo Capita

nio di Brefcia in una Lettera feritta nel 1560. al Sig. Girolamo Fa

lati Conte di Trignano , e Ambafciadore di Ferrara , efillente a car.

376. della prima Parte dell’ Idea del Segretario di Bartolonnneo Zuc

c/zi imprelia in Venezia prelio la Compagnia Minima l’ anno 1606.

in 4° che noi trafcriviamo, come meritevole d’ effer letta . ,, Invi-_

,, rato ,, dice il Bembo “ fono intervenuto ad alcune feilofe, et mol

,, to ricche nozze, che per più giorni ti fono celebrate in Cala de‘

Tomo L ’ M . ‘ ,, figli

.‘
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,, figliuoli del Sig. Vincengo Calino Cavaliere di buona memoria , e

1,, nipote di Mel'l'er Luigi Calino , tra le quali li fecero di magnifi

,, che felle , et di fontuoli banchetti: et ho notato una ufanza qui,

» la quale non mi ricordo di aver veduta in altro luogo , dove io

,, (la fiato; ed è , che fimili felìe , et banchetti , intervengono cosi

,, le Donne vedove, come le maritatc , ma quelle però non balla

,, no, e quelle si . Donzelle a’ 'conviti pubblici non intervengono

,, le non feparatamcnte dagli Uomini, mangiano in luoghi appartati.

,, Ma si bene intervengono alle (elle , et vi blu-'100 iniiemc 000 le

,, maritate molto leggiadramente . Il che a me è fiato di matavi

,, gliofo piacere. Et mailimamente avendovi veduto di bellilfime, et

,, onoratillime Gentildonne , et graziofe: et alle nozze , che io di

,, co , tra molte, che vi erano invitate, vi fu la figliuola del Cava

,, liere Albano vCollaterale nollro Generale , maritata qui nel Cava

,, liere Fau/lirzo Avogadro , Luciana , giovane bellillîma' di corpo ,

a, CC di gentil langue , ma belliiiima d’animo , et nobilillima: la

,, quale tra le altre fue m0er virtù‘, li diletta grandemente delle

,, buone Lettere Volgari , et Latine , d’Iiioria, et di Poelia . Et io

,, prcii più piacere da’ (noi dolci, et accorti ragionamenti, che d’ al;

,, tra cola degna d’ clTer gratiliima , che io vedelfi , o udilli in Si

” belle 110226 “ . Cosi il Bembo . Oltre a quella onorewle teflimo

nianza , fanno di lei ancora onorata memoria Monfig. Franccfco Ago'

/lino della Chic/a nel fuo Trattato delle Donne Letterate pag. zig:

Lucia Albana moglie a" un Gemiluomo chffitlno di Cri/J Avogadri fil

Signora dotata di ci gran belle;;a di volto , sì miracolo/b ingegno, si

domina rara , maniere sì leggiadre , e co/lumi sì buoni , e fàrzzi , clze

facendo qua/le virzzì continua gara per avan;arfi 1’ una l” altra ,’ non la

[ciarnolgiarzzrnai‘cerreîîa a qual/[voglia prudenziflinzo Giudice di poterne

dare grafia e: rzfi2/ura [Enzcn;a. Anche Giacinto Gimma nell’ idea del

la Storia d’Jtalia Tom. il. a car. 598. ce la dimol‘tra nelle fine Ri

me tutta cbiare;ga, dolce-Ma , e parità di flile ; conformandofi a ciò,

che dal Sig. Ab. Giovan Mario Cre/cimbeni di quella valomfa Donna

Venne fcritto , che era vivace nell’inven;ione , purgaza nella fàvella,

facile nella maniera , e dolce nello flile : annoverandola ancheil Ru

ficlli fra le Rime degli Autori Brefciani nella lettura al Sonetto del

fliarclzr/e della Tcrîa , come Soggetto di una bel/agri incomparabile,

di fi>mma domina , e d’ingegno miracolo/o . li valore di lei fu anco

ra ella vivente grandemente el‘altato da Torquato Taf/ò nel Com

mento alle fue proprie Rime Part. II. pag. 56 : da Bano/ornano Ar

mgio , e Diomede Sala nelle Rime degli Accademici Occul:i di Bre

‘ ’ (eia
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fcia a car. 99., 115. , e 116 : da Soda/liana Farfaran.t nel Viaggio

d’ Elicona pag. 45., lianz. 52., e 74 ; e dallo Spada nel (110 Giar

dino dagli Epiteti con altri Letterari . Le molte Rime fcritte dalla

nollra Lucia con fingolare facilità , ed eleganza li trovano fparfe

nelle Raccolte di que’ tempi, cioè in quella di diverfi eccellenti Autori

Brefciani pubblicata dal Rufcc/[i a car. 56. 57. in Venezia per Plinio

Pierrafanra 1553. , 1554. in 8.° Nell’ altra fatta in morte (1’ Irene di

._S|‘pilimbergo imprelIa nel 1561 ; e nelle Rime di diverfi nobili Poeti

ofcani raccolte da Dionigi Aranagi ‘fiarnpate in Venezia per'Lodo

vico Avanzi 1566. in 8.° , che non fu molto fedele in dar fuori le

Compofizioni , avendone molte a gufio fuo riformare , del qual di

l'ordine la nollra Pocteffa fi lamenta gravemente con Lettera feritta

a Pier Gmdeni o: e finalmente dalla Conteil'a Luigia Bergalli nella

Parte I. del omo 1. de’ Componimenti Poetici delle Più” illull:ri

Rimatrici «1’ ogni Secolo a car. 2.08., e 209.. Venezia apprelTo Arz

:onio Mora 1726. in 12. Un Codice poi a penna feritto verfo la fine

del Secolo XVI. efillente preffo del vivente Sig. Co. France/ca Roa

cali [i ritrovano XXIV. Sonetti , e un’ Epigramma fcritti dalla no

fira Poetell'a con una leggiadria ammirabile. Il Codice porta quello

titolo : Alcuni Sonetti della Signora Lucia Albana, quando era Don

zella in età di anni 15. , o 16. di nuovo ritrovati, e mefiì in luce.

In Bergamo per Giovanni Fortunato 1’ Olmo . Sembra il frontel'pizio

una nitidillîma Rampa per la bellezza de’ caratteri, che ivi l’Ana

nucnfe fcnife . Segue il (no Ritratto difegnaro eleganremente__a pen-_

na con un Sonetto in lode di lei , che cosi comincia:

,, QuCll3 leggiadra , gloriofaye Diva

,, Donna , che in erba si gioconda forfe,

,, E col fuo flile al par d’ ogn‘ altro corl2:

,, Del ran fiume Helicon all’acqua viva.

Con univerfal dilî>iacere mori la nol’tra Letterata in Brei'cia fui finir

dell' anno 1567. in età giovanile, di veemente pailione d’animo

per la morte l'eguita del Cavaliere fuo marito in Ferrara, mentre

fi trovava al fervizio di quel Principe A!fbn/b II. d'_ E/Ìe, laiciando«

le la cura di tre teneri figliuoli . Ciò ii ricava da un Poemerro di

Ciananrorzio Taglierri intitolato: Epicedium Fan/lini Aivocari Equiu's

ad Luciam Albanam Con/agem ; il quale li trova imprell‘o nella Rac

colta fatta dal Taglietri con quello titolo: Poemaza ex quam pluri

mi: Aut/10mm probari/[imorum fi:ripris filec'h. Brixi.z apud Tfiomam Bo;«

;olam 1568. in 8.‘ L’ immatura fua morte fu compianta da Diomede

òlz/a Brel'ciano , il Somma/a tra gli Occulu', Con alcuni Sonetti fim

1 . pre

\Jhfl___flA .k= I fiL‘LV__ 7 - _ w _-__W a., .. .,.__
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vprelii nella Raccolta di Rime della fleffa Accademia degli Occulzz'

a car. 99. Nelle loro Opere la ricordano il Calvi (I ) , il Co. Mq

-;ucc/zc’lli (z') , e il Sig. 1). Angelo Mafia/cui (3 ) . Scrivendo il Ma

;io nel fuo Teatro a car. 52. di due lluflri Dame , che ornarono

la noflra Patria, cioè di Lucia Albana, e di Bi.znc.z I’Jj/Î; cosi del

la prima ne telTe 1’ Elogio:

Non proc_ul hinc ferri: crirzcs, Dap/mefquc , olcx‘gue

Matronas compra: Ciclade cerrze' duas.

Albano nata c]? /zx’c prima poem'a magno
Lucia , quam doc7x [ècum aluerc Dc:e.v

__ -. --_v

( r ) Calvi Scen. Letter. Part. I. nell' (3) Rime Quelle de’ migliori Poeti

Append. alla Leu. L. pag. 377. antichi, e moderni pag. 35. e 19].

_ (a) Scrittori d’ Italia Tom. I. Part. Tom. 1. della terza edizione.

Il. pag. 1270: _

ALBERCONI ELEUTERIO ha pubblicato Tre Trattati del.

la gratitudine , e dell’ ingratitudine . Milano per Paczfico I’ongio

1598. in 8.° \ .

ALBERICI, o ALBRIZZI JACOPO . Soggetto infigne dell’ila

lullre Religione di S. Agofli/Zo fu il nofìro Jacopo Albericz‘ , annove.

randolo tra gli Uomini feienziati di quell’ Ordine Tommafi7 Gra;i.z

120 nella fua Aflafla/fs Augq/Iiniarza citata dal P. Maracci (I ) , chia

mandolo «vir fcz'cntia , 6’ i‘it:c predicare infigrzis , 6’ 06 id inzer vira:

illu/ìres fili Ordini: relazus. Eobe la (usi nafcita in Sarnico , Terra del

la Valle Calepia nel 1554. da Jacopo Alberici onelio abitante di quel

luogo. Allevato dal Genitore con diligenza nella crifliana pietà, e

dorato dal Signore di buon ingegno , e di fpirito vivace , fu chia

mato a fervirlo in una delle Religioni dalla Chiefa approvate . Ve(ii

ein nel 1370. l’ abito dell’ Ordine Eremitano di S. Ago/lino della

Congregazione Offervante di Lombardia nel Convento di Bergamo ,

cangiando il nome di Girolamo in quello di Jacopo , che era quello

di lito Padre . Sotto il magi[lero del P. Lodovico Elfi/C, fece i’fuoi

Filofofici , e Teologici Rudi con felicità , e con profitto . Ne’ primi

anni infegnò con lode la-Filofofia, dahdoli di poi alla predicazione,

el'ercitando queflo impiego con zelo, con profitto , e con applaufo .

Quindi datofi a conofcere per Uomo non folamente dotto , ma per

la

(I) Bibl. Mariana l’art. 1. pag. 6182

,Î
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la (un prudenza ancora {limato , ebbe a foiienere per altrui coman-'

_do le più diflinte cariche in diverfi tempi de’ l‘uoi più ragguardcrroli

Conventi; e tra quelle fi annoverano , oltre il governo di più Mo

nal’ceri, il Procuratorato Generale dell’Ordine fuo efercitato in Ro

ma, e nell’ anno 1691. la elezione in elio fatta nel Capitolo tenw

to nella Città di Mantova di Vicario Generale di tutta la Congre

gazione Agofiiniana Lombarda, la qual dignità gli fu nuovamente

di là a lei anni conferita nel Capitolo di Modena . Pafsò da quella

Vita nel 1610. in età di 56. anni nella Città di Roma nell’ attuale

earica di Priore del Popolo riconofcendo il fuo Convento di Bergamo

con alcuni magnifici regali d’ argento , e di tapezzerie . Lafciò di«

ver_fe Opere da lui eompofte , le quali fono pubblicate colle flam-_

pe , eroe : -

I. Hi/loriarum Sanc‘i'ifimx , 6’ gloriofiflrnx Virginis Deiparce d'e

Popqu Alma Urbis. Compendium. Roma: 1594. in 4.°? apud Nico

launz Mutium. E di nuovo Roma: 1599. in 4.° con figure. Per le

preghiere di Flaminia Aldobrandina nipote di Papa Clemente VIII.

le tr2dufl‘e il nofl;ro Scrittore in Italiana fayella , e coll’ aggiugnervi

alócut;i miracoli, la pubblicò in Roma nella Stamperia Camerale

1 00. m 4.° ‘

Il. Catalogo breve degl’llluliri, et famofi Serittòri Veneziani . In

Bologna per gli Eredi di Giovanni Rofll 163;. in 4.° con fua de

dicatoria in data di Bologna 3. Giugno 1635. a Marino Cri/n.an

Doge di Venezia, e non Giovanni, come ha pretefo il Calvi (a)

Quell’ Operetta a vero dire altro non è , che' Un femplìce , ed im

perfetto abozzo , per non dire fearli[iimo Catalogo . Giullamente il

P. Giovanni degli Ago/lini nella Prefazione all’ llloria degli Scrittori

Veneziani a car. 5;. olferva , che Jacopo Alberici da Sarnico fu total

mente dil'adatto per fimile imprefa . Elieudo quello Catalogo , ferive

il Sig. Co. Ma;’ucclzelli (3) si riliretto, e si fearfo di notizie , che

rade volte può lperare chi vi ricorre , di rinvenirvi ciò , che de

fidera .

III. Avvertimemi a’ Pellegrini , che per divozione vanno a vi._

fitare i luoghi Santi. Roma 1607. in 8.‘

IV. Breve Relazione della Vita della B. Chiara di Monrefizlco.‘

Bergamo 1605. in 4.’ per Carnia Venrura . E di nuovo per l’illef

fo 1608. in 8.0 Con fua dedica alla Signora Violante Spinola Serra.

V. Cony:endium Vira’ , 6’ Miraculorunz S. Nicolai de Tolenzino -

pul

  
__>_--u _- __

(z)chcn. Lettet.Par. 1. pag. 193. ( 3) Scritt. d’ Italia Tom.l. Pan. Lp.a8y.

«- f»- »‘-' Me“Wr‘
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pulclzerrimis Iconibus decorarum. Fu fcritto quello Compendio , e fatto

imprimere da Ambrogip Frigerio , e il noflro Scrittore non fece altro,

che ampliarlo un poco, e illuflrarlo: come ancora fece ril‘tampare

‘nel 1601. il Quareiimale del fuo Maellro Lodovico Barile, come nota

il Calvi (4)

Della perfona dal P. Alberici ce ne-reca onorevole reflimonian

23 il P. Coroaelli (g) , il quale prefe un groiTo sbaglio col farlo

morra nell’ anno 1660., confondendolo con un fuo nipote del me

delimo nome, e della flella Religione , trapall'ato nel fuddetto anno:

così pure Aurelio Corbellini da S. Germano nel Piemonte Agol‘tiniano

con alcuni fuoi verii inferiti nel primo de’ l'uoi Volumi di Rime,

per quanto ci viene riferito dal R.zjfozzi (6), e dal Calvi (7), il

quale per faggio ne reca due quadernerti . Anche il szenio (8) lo

ha regillrato .

 

(4) Scen. Letter. Part. 1. pag. ;gc.

( 5 ) Bibl. Univeri'. Tom. 11. num.

2994.

(7) Scen. Letter. Part. I. pag. 19;.

(ti) Bibl. Real.thlofoph. Tom. I.

pag. 190.

(6) Syll.zb. Script. Pedam. pag. 92.

ALBERICI IPPOLITO . Antica, e patrizia della nol'lra Città [i

è la Famiglia degli Alberici , o Albrifii , venendo eiTa indillintamem

te cosi chiamata da’ nollri antichi Ill<>ricì, e da una Pergamena dell’

Archivio della Veneranda Milericotdia 1a49. in Atti di Pietro di

Lan r.znco Rocca, nel qual anno appunto cm Coniolo di Giul‘tizia un

certo Taj.zn.z dea/i Albriîri. Ella li diramò in vari luoghi del nol‘tro

Territorio , e uori ancora , come in Venezia ( l ),,e in Piacenza ,

e fpecialmente nella Valle di Scalve , dove nacque il nol‘tro D. Ip

oli/0. Dobbiamo confellare di elfere molto tenuti alla gentilezza del.

P. Deliinitore A/cflàndro Vifi:ardi Cappuccino, che ci favori delle qui

fuccinte notizie per illulirare si degno , e religiofo Scrittore. Fattolì

dunque l’Alberici Cappuccino, e terminati li l'uoi fiudj , fu aii‘egnato

com

   

î

(I) Nell' Albero degli Albh'ci ora

fa"i Nobili Veneziani li trova un Bar

tolo/muco A/brici Scrittore del Secolo

XV. Avanti la prima edizione dell‘

oneri! di Cclfo del 1428. ,\di cui un

bellimmo clemp‘are confervafi nella

fcelta Libreria del Nob. Sig. Giufcppc

Beltramelli, ritrovafi una bella Prefa.'_

zione latina dell’ Albrici , in cui leg

gcfi cosi: Barrholowei de Albfiti: Ber

gomi. ac Venctiarum Civis Phy/ici file.

dici liber lllC tali prefazione .iccorundtl;

in prcjèntia milli vijuin cjt <"Î‘C.
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compagno del P. Mania Belz'mani di Salò , il quale verlo il 160:).

fu chiamato in Francia a fondarvi vari Conventi di fua Religione .

Dopo fu del‘tinato Commiliario Generale della Provincia di Fiandra ;

e quindi terminato il (110 decorofo impiego, e ritornato alla (ua Pro

\incia di Brefcia, eletto più volte Deliinitore , e Minillro Provincia

le . Ad unta di tali cariche efercitò egli con zelo, e dottrina l’ apo

llolico Minillero; e finalmente nel mele di Dicembre del 1617. cef

sò di vivere nel Convento di Bergamo. Di quello Scrittore li hanno

due Opere MSS. E qui ci conviene avvertire il Lettore , che il

P. Bernardo da Bologna nella fua Biblioteca a car. 130. c011fufe quello

Soggetto con un altro chiamatollaco‘no da Scalve , il quale morì

nel 16 30.

1. Dichiarazione fopra le Regole de’ Frati Minori , alla quale vie

ne di l'eguito un’ aggiunta con quello titolo: Annotazioni nel Tellamen

to del I). S. France/ca MS. in 4.“ Il Volume è autografo, fcrittO

con un minutiflimo, ma alfai nitido carattere . V’ introduce l’ Auto

re tutte le quellioni , che poliono occorrere circa 1’ intelligenza della

Regola Minoritana , e le rifolve con molta erudizione , e pratica de”

Dott01i, che feriliero In tal propolito, e vi fono notati ancora alcuni

fatti, che pollono a dovere intereliare l’Illoria dell’ Ordine Francef

cano .

Il. Trac7arus varii de rcóu.r ad Regalare: fpec‘lamióus, quibu: acce

di: Col/«Elio Bullarum 6’ Decrcrorum circa Regrzlares . MS. in 4.“ au

tograf'o, (crirto collo, (lero carattere del primo . Si confervavano

quelli MSS. nella Libreria de’ PP. Cappuccini di Sovere, Terra della

Valle Brembana fuperiore, ma fopprelio per Decreto del Veneto Se

nato quel Convenro nell’ anno 1769. furono trafportati nel Monalle

ro di Trefcore , dove prefentamente elillono .

ALBERICI NICCOLO’ Medico \, e nobile di Bergamo fua Pa

tria . lil'ercitò la (ha profellione in Venezia . Diede alle flampe un

Opu(colo col titolo: Leo de Silra . Venezia 1687. in 12. per Stefano

Carri , e nel 1698. in 4." apprell'o Ciamóari/Ia Tramonrino altra

Operetta , il di cui frontefpizio era , Venezia favorita da Dio nella

miracolol‘a invenzione , e traslazione del Sacro Corpo di S. Niccolò il

Magno, Arcivell:ovo di Mira. Sino dall’ anno 1626. il pubblicò pur
in LVenezia fu quell’ argomento altra conlimile Illoria dal P. Ab. D.

.Forlurzato Olmo Cal‘finenfe , non Bergamafco , come hanno alcuni

pretefo, ma Veneziano; e fu quegli, che ritrovò, li famuli Codici

donati dal Peìîarca alla Repubblica di Venezia in una picciola flanza

Vle
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vicina ai quattro Cavalli della Balilica di S. Marco , fiati fino allora

in dimenticanza, e lenza faperli dove efillell‘ero . _

ALBERICI ORAZIO . Ecco quanto ci ferifl'e intorno a quello

leggiadro Poeta, ed eloquente Oratore il Ch. Sig. C0. e Cavaliere

Giovanbozi/ìa Galligioli . Fiori nel principio di quello Secolo , e fu

affai riputato nell’ eloquenza , e nella volgar Poelia. Lodovico Amo

nio Muratori l'apendo quanto l’Alàerici valelfe_ nelle Sacre , e Profane

Lettere , I'lim‘o ben fatto di contrarre (eco lui lirettifiima amicizia ,

onorandolo liempre co’ titoli di doni/fimo, e di erudito Aba_ze, ell'endo

a lui ignoto, che folle Canonico della Cattedrale di Bergamo, per

ellet (lato eletto pochi meli avanti il fuo pallaggio all’ eternità ac

caduto verlo la fine di Giugno 1725'. .Ecco in qual modo Ii elprime

il Sig. Propofio in una Lettera di rifpolla fegnata j. Luglio 172;. al

_Ch’. Sig. Co.Franccfco Brembazi, che lo aveva avvertito di si fitnefla

difgrazia: ,, Non poteva. _V. S. Illullrillima recarmi Più nojofa nova ,

. ,, né più fpiacevole per me, quanto la perdita , che cofii s’ è fatta ,

,, e che ho fatto anch’ io del Sig. Ab. Alberici . Meritava di vive

,, te più degli altri un Signore di tanta onoratezza, di tanto fapere ,

,, e che era di gloria a cotella Città. Nulla (e non ora aveva io

,,Iapuro di si funefto accidente, e però me ne condolgo con effe

,, lei, colla l‘un Patria, e meco Ilello. “ E in un’ altra de’ 17. Giu

gno 1728. diretta al rnedefimo Sig. Co. Brembazi così gli feriveg:

,, Se cotelio fuo Amico nulla ha poi cavato fuori intorno agli anti

,, chi Podellà, e Cohfoli di cotelia nobile Città , poco è il male:

,, fegn_o , che _I‘ufiilierà, quanto il fu donillimo Sig. Canonico AZócrz'

,, ci mi ferille. “ Quello erudito Eccleliallico diede alle flampe al

cune Orazioni, e molte Poelie, tra le quali un Volume di Rime

in 4.° nell’. anno 1710. nelle nozze del Conte Cavaliere Giovanni

Antonio Galli;ioli con la Sig. Comeffa Giulia Coleoni fiampato in

Bergamo dalli frate/Ii Rofl‘.

ALBERÎCI MARIA ANGELICA, Religiol'a profefl'a nel Vener.‘

Monallero di Rolirte., morta nell’ anno 1710. in concetto di Santità

laiciò alcuni MSS. di lito proprio pu no, li quali Ii confervano nella.

Biblioteca de’ -PP. Domenicani di . Bar1010171/7260 di Bergamo nel

Col. 1-1-12. 3., e trattano di cole fpirituali.

ALBERICI TADDEO ci è noto , perché fu un dotto Ciure

cc>nfulto nel principio del Secolo XVII. Nacque in Vilminore del

Co
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Comun grande di Scalve fui Bergamafco , o fcrifi‘e un Trattato di

legge Civile , ed un altro col titolo Formularium I/zflroznenzorum. Se

condo il Calvi r ) , e il Co. MaHucc/zcllz (z) morì nel 1627.

 

/

(z) Scritt. d‘ Italia Tom- 1. Pari.

il. _pgg. 2.89. ‘

ALBERICI TOMMASO , Domenicano. Non farà fuor di pro

poiîto di far qui di paffaggio una fuccinta menzione del qui no

minato P. Alberici(La fama , onde in quefli ultimi tempi fu tenuto,

è il ['010 titolo, per cui può egli ciTer ricordato, benché non il fap.

pia di Opera,alcuna da lui i'cntta , e data ,a luce . Meritò d’ eii'ere

lodato con pubblica funebre Orazione nel iorno .de’ 12. Dicembre

176 9. nella ‘Chìefa di S-Barlolommeo dalla dotra_ _penna dal Ch. Si

Co: Canonico Ferrante ’11mbivere. Nato nel 1736. in‘ Sarnico , veli;

l’abito religiofo in Faenza nel 172r. Compiutii fuoi fludj, infegnate

le .Fiiofofiche , e Teologiche Scienze, e dichiarato Maeiiro , turto ii

diede alla predicazione, nel che rìufc-‘r molto valente; si perché ver

(atiilimo era nelle Sacre Scritture , e ne’ Padri; come pure .., perché

conciliavafi la Rima degli Afcolranri a morivo dell’ efemplare, e pe

nifemiflima fua. vita; 1 noiiri Cittadini faranno grati alla memoria di

cosi degno Religiofb , non folo per ei'fere (lati i'pirituaimenre aif1fli

ti ,-ma ancora per avere a loro comodo coflrurto un nobile, e ben

intefo l'entiero, che ,unii'ce i}due_Borghì di S. Arzronz'o , e di S. Leo,

nardo della. no(lra Città. Fu ridotto a compimento per opera .d‘ a1

tro Chiarifs. Religiofo dello Raffo Ordine , cioè del P. Macflro Ago,

[Ima -Bonduri . Morì il P. Alberici .inSarnico nel Noycmbre del 1769

‘

.ncll’ erà fua di 6;. anni . \ . -

(x) Scen. Leuer. Pari. I. Appetid.

alla lett- T. pag. 489.

ALBÎRiCO DA ROSCIATE . Tra i celebri Giureconfuhi,che

Nerio l.i me!à dei Secolo XIV. fi diilinfero , e che aveiTero fama di

cloqceiiri O'awii per la loro .vaila dottrina; e di ottimi Giuriili

p._r la maniera convincente , onde ci'ponevano al Pubblico i loro le

gy-h T :nr:m , con tutta giuiiizia dar li può il primo luogo al no

lito A/ócrz'co da Ro/ciaze , liuto onorato da poileriori Ciu1‘econfulti

con ec::lîenri ce=nruli titoli , come di c/ziariflî:no Avvocato pel [un

gru/i dwmo ingegno Fedele fcrzuazore degli antichi Giurccozz

omo N fil/li

( i ) L':c Coi. MS. Tizoma Diplovamcii apud Ch. Virum Annibaiem Oliverium .

_ _-.

-/\‘. "\_._ _
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filzi ( z) : e/îmìo Commentatore ( 3) : Donare ,di gran prarica (4) .

e per la celebrità del uo nome ( j) refi1 famofi; nell’ interpremre il

Ce]areo , e Pontificio iri:to (6 ) .‘ e uomo in omma eccellenzemerz.

te doni/fimo (7) . Nacque Alberico in Rofciate, Villa del Bergama

fco ful Quartier di Trefcore verfo l’ anno 1290. da Taflio, il quale

fecondo l’ufo ponava di que’ tempi, defumevafi il cognome dal

luogo della propria abitazione . Ebbe nella Cafa paterna un' ottima

educazione fono Alberico fuo zio illnllre Giureconfulto , Giudice , e

Anziano del Popolo di Bergamo, come il nol‘tro Scrittore allerifce

nell’ Opera fu: dei Statuti (8) , e quale Ii conveniva a nobile Cir«

tadino, che che ne abbiano detto in contrario il Panciroli (9),

e il Papadopo/i ( lo) . Noi per autenticare lo che fcriviamo, por

remo q'ui un pezzo di Arbore Genealogico, cavato dai MSS. del

nollro incomparabile , e della Città. nollra benemerito Sig. Giu/ep

pe da Mono, , che Il confervano nella pubblica Biblioteca del

la Città ,.

1212.

J

"'*«a.r

Jacob. Philip. In Supplcm.(i) Fulgqf. in Con/il. 47. a» P4. (6)

adop. in Hiijf. ,Gymriaf. Paxav. Tom.

1. pag. 9. c. Il]. num. VIII.

( 3) Gana/uppi in Hifl. Intqrpr. ó‘

Cloflap jum phg- 506. Colica. Hofl‘rna'n.

" ( 4) Cajìellmn_u; Cotta Trarr. de lu

Iii/periti; pag. 515.

( 5) De Clan Leg. Interpret. Iib.

11-. e IV. cap. 54. 50. pag. 152. cdir.

_1.ipjin 1711. in 4.9 ' ’ '

vChronic. Iib. XIII. pag. 198. an. 1342.

edir. Brixi.z 1485.

(7) lo. Fichard. Vìr. Jurifconf. re

cent. pag. 414. edit. Lipjilc 1721. 0'

Bafilu 1539. pag. 24:.

( 8 ) SIJIUI. Par}. IV. in qule. 156

(9) Nel luogo cinto di fopra .

(10) Nel luogo cime .
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I 2 I 2.

Rogen'us de Roxìaze I I

Con/al Ju/lizice ( 12).

D. Taxius de Roxzaze .

I

. D. Roîerz'u: 1249.

Con/à] u/Iiu'a: 1254.

|
 

‘

\

Taxz'u: de Roxìaze

l

D. Alóemu ,feu Alberiqu

Pater Albericz' .Judex 1 z 7 9.

 

Àrzzz'azzus Papa/z 1 z 9 8. 1

D. Alóericus Juri/ircrz'mc

Judex 1337. (1;)

I

, l l

Anzonioiu: D. Pemu Judex. Taxiu: . Martina: ejus Uxon

Nob. D. JoamzaCanonica:

’ Com. de Calepio I 3 641

Da ciò confefl’ar dobbiamo , che la Famiglia del noflro Alberi.

00 non folle ma delle ordinarie , ma bensì delle più dillinte di

Bergamo . Arrivato ad una età conveniente, fu mandato a fludiarc

a Padova le Leggi, che allora filmavanfi ornamento necell'ario alle

perfone nobili, l'orto la difciplina di Riccardo Malomóra Cremone

fe , di Olmdo da Ponte, e di Rainerio di Forlì , come egli fiefl'o

confell'a (14) . Finiti con onore gli fludj , ottenne pubblicamefic

la Laurea del Dortorato: e datofi per configlio del Padre al Foro,

Cferchò l'ubito la profefîìone di Avvocato , impiego, che fecondo

lui (15) (ebbene laboriofo , nojofo , e pieno di pericoli, pure an

cora onorevole , e di non picciolo Vantaggio . In Roma , in Bolo

gna , e altrove per parecchi anni refe celebre il fuo nome, ma

particolarmente in Patria, ellendo fiato adoperare dai Decurioui del

: la
  

( u ) Arrhiv. Cazlzed. Bargomi Fafi'.

F. fesz .

( l 2) Archiv. Cflfied. Bergami Fafc.

F. oc'tavo . .

(I 3) 6- Februarj 135 2- in Àcti; Cm

:îoli Je Framufini in Archiv. Civit- D.

Alberirus le Boxiau Iu.lex filiu: q. D0

_‘>.._.___ _;.A_»>.

mini Tani de Roxiatc ludici: Bergo.

mi, admmi/lrator Antoni_oli filii fui Cl:

rici, d" Beneficialis Ecclcfie Sancti Sal

'Va-toris le Monaflcrolo.

(14) In Princip. Diga]?- Vet. é”

in lib. I. da Nova CodiwComponendo,

(15) In Prafat. Com. in Cod._Ù



72 SCRITTORI

---I_‘- _.-M A

la Città (16) non l'olo per riformarvi gli fludj , ma per illabilirvi,‘

correggervi, e riordinarvi gli Statuti della medelima, li quali con

dulle felicemente a fine , allil’tito nella fatica da Virginio, o Vagina

dc Madone altro rinomato Giureconfulto . Eliiiono tutt’ ora quelli

Statuti in un grande e bellrilimo Codice membranaceo MS. in fol'.

nella Cancelleria della nollra _Crrrà, ove a car. I. , e 2. li leggono

le feguenti parole: IllCifìll/Zl Stomia, Provi/ione: , 6’ Decreta Sereni/1

finti Principi: , 6' D. D. Dci Grazia Bo/zemic , 5* Polonia Regio

Luccmbzzrgcn/is Comizi: 6'c. _ I

In nomine Summe , 6' Individua! Trinitatis Patris,‘ 6’ Filii , 6'

Spirizus Sanóii. Amen. Hac fimz Srazuza Provi/ione: , 6’ Decreta cdi.

ca , 6’ fac?a ad honorem , 6’ laudcm Trinziazis predzc't'c , totiù: Curie

cela/ii: , magnificcnziam , G? cxalrazioncm Sereni/(r. 6’ Clementi/s. Princi‘»

pis, 6’ D. D. Jo/zannis Dci Grazia Bobemie , è Polonie chis Co.

Lucemburgcn. Civitazunz Brr'xie , G; Perganzi G'c.‘ Domini ,‘ 6’ /ronorenr

fifagnzfici ,. 6’ Nobili: Militis D. Cari/[elmi Ca/Ìrobarw Civizazis ,

G diflric?u.4 Pergami p-‘o prefazo D. che Vican'i Genera/i: , 6’ 60-

nnrn , 6’ paczficumfiazum Comunis , 6’ Polmin Pergami compilata , 6!

in feripzi: redac7a da mandato prefati Vicarii per Dominos Albericunz

de Roxiale’ , Virginiam dc Madone urriu/qne juri-s perito: , Jolzanncrn de

Porrinariis de Pregare ,. <S’ Riboldunt de Ribol.lis Nozarios,» divi/à per

infra/cripras col/ationes , pro ai infi’rius contincrur in anno, 6’ dc anno

curren:e mill<fimo trecan/imo trigcfimo primo , quarcadecima Indic7ionc ,

'6’ ' que omnia valere, 6’ tenere debcrenc 6’c. In nomine 6’c. Quinta

die Fèbruarj t;;t. Indic‘i’. )(ÎV. In Civizaz’e Pergami , in Platea

S. Vincenzii, 6’}/àpèr R_cgio Ecclt/ie Domine Sanc'ie Maria M.zjoris [oca

_olito Arenge Comuni: I’crgamt convocati: , 6’ congregazìs ióidenz Gene

rali Confi/io é’c. _ ‘

D. Albericus de Roxiazc jurifloerims con]ufuit.- G’c. 6’c. I 7

, , . ‘f.

( r6) In 116. 1. Cod. dc Nov. Co'd. Iafio‘ a ciò‘Depu'tati' dal Comune di B:r.

C0’mpon. gamo . Un altro SIGIUI-J li fece nel

’ (ry) Il più antico Startth di Bar. 1;;t. ., allorché la Città volontaria

garno , di cui refli mummia è quello mente Ii diede a Giovanni Re di Buc

deil' antro 1223. Di quello avanza mia, e Polonia, e lo compilarono due

nell' Archivio della Città‘ un rouame, Leggifli , il noflro Alberico di Rofcia.

che contiene le ultime otto Collezionh te , c Vagina di alladonc, e due NOLJÌ

Nel 1263- feguirono in effe alcune C01" Cmva'nni dc 1’01’t2na1‘i , e [Ubaldo de'

l't’Zi0ni , ed aggiunte fatte da Alberigo Riboldi. I)i qu-4io fe ne ha copra neil’

Camrfirni , Anronìo Crotta a CUg/ic/m0 A"Ll'll\’l0 dalla Città . Un altro fa ne

Gargani, Albano Pilis, e Albino Adc- compol'e nel 1360. in tempo , che la

. II.

-|-’-« .n._ _., .



DIBERGAMO; H

Ridotte in un corpo , e meffe in ordinanza le noi'lre antiche

Leggi , alcune dilucidandone, ed altre ancora componendone , ven

nero poi a’ Bergamafcbi pubblicate per la loro malterabile efecuzio

ne; per la qual Fatica li acquiiiò il nolìro Alberico un memo alfai

diiiinto, e dagli Efieri renwo in maliima eflimazione , li quali non

mancarooo con iflanza d’ indurlo a ferivere fu quella materia per

pubblica Utilità dell' Italia . Si arrei'c ben volentieri il nolìro celebre

Ciureconfulto, componendo quattro libri di Commentati fopra li Statu

ti - E ficc0me una quantità. di Letterati di que’ tempi erano amici di

lui, e per la dottrina, che poi'fedeva, 1’ amavano grandemente; cosi

molti di eiii , (ebbene alcuni già defunti, mediante i loro feritti gli

preliarono ailifienza ; fra i quali [i dil‘tini‘ero, come egli fieli'o feri«

ve (18) Dino degli Accurfii , Aldeóandirzo de M.z;aó.zri Padova

no (19) , B.zrrolonzmeo Cornzpzzo di Parma ( 20) , Giacomo Vicen«

tino 21), Buonacor/z‘ da Firenîe (12) , Uó:rzo d.z Cefcna Canonico

di S. Maria del Porto di Ravenna ( z; ), Pace di Rodolfo Pace Bo«

lognefe, e Alberto da Gandino (24), e finalmente dal B.zlrrolo , e

da Giovan/z: Soardz' Bergamafco (z; ) . Compilati che furono , to

Ilo li propagarono in Copie , e riul‘cirono di l‘tupore ai più d0t<

ti di que’ tempi : e tale era la flima , che (i aveva acquillata,

che fpecialmente i Miianefi , fecondo che racconta Giafim del Mzi

no ( 26) (e l’ avevano eletto'per loro primo Giureconfulto., giudi

can

.-..-_

Civà era fuddita di Gioan Galeaga,

Vifromi Duca di Milano , il quale

- conflrmoll_o li 2. Luglio _|366. Di

qu:fio fe ne trova una Copia nell’ Ar

chivio della MiferiC0rdia in un Codice

Cartaceo in fnl. ncil’ Armadio 4,4. col

titolo di Srarurum Vera: . E qui sba.

glia il Calvi Eiilm. 1. Gen. n. x6.

Che lo vuoi Compoii0 nel xggr. Si

Confervano pure due altri Statuti nel

la Cancelleria , Uno dei 138;. d‘ Ago

Vifcontì, e l’ airro del 1386. di GÌO-Ul

Galeazzo . Nel 1446. {i pensò a rifor

marli , e furono_ Cl'€3ii undici Cittadi

ni per ailifiere al lavoro. Ma non ebbe

la fua intera rinnovazione [E non nel

149!- che fu flari1patò in B"ei'cia in

(al. Nel 1574. fu fatta una nuova Dea

putazione per regolare lo Svaiuto,’ ma

non (e ne ieppe il rifulraro, Fu poi

inticr2nicme riformato nei 1727. per

opera di Bern1r;lino Ricci a ciò Depu

tato dalla Città.

(18) Sta!ut. Part. 2. q. 18!- e in

altri luoghi della detta Opera.

(19 ) Srarut. Parr. IV. q. 88.

(20) Srarur. Pan. IV. q. 66.

(21) Srarut. Parr. lll. q. 23. (9'

in 1. f. da Pan. e?" in I. I. in f.

de Origine Juris. '

(22) Statut. Pur. II. q. 182.

(2;) Sr.ztur. Pan. 1. q. [07. Gfifl

Part- II. qu. 178. 180. e 189.

(2+) Statut. Pan. Il. q.

Pan. lV. q. r7g.

(2;) Jacob. Phy1ip. Bergom. In

Supplzrn. Chron. lib. Xlll. prg. 298.

cdi. Brix. per Boninwn de Banzai: .

(26) Lib. I. in princip. po]? num

8. il”. de Nov. Op. enunciat.

162.. e
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cando le eaufe del Foro a tenore delle decilioni di Alberico da Ro-‘

friatc. Quindi fu giudicato degno da Airone, Mazzeo , Galeafio, e da

’Luc/zirzo , e Giovanni fratelli Vifèorm' , Signori di Milano , d’ effere

fra gli altri trafcclto fui finire dell’ anno 1334., e di poi 1343» per

Ambafciadore a Clemente VI. e a Benedetto XII. , e non XL , co

me vuole il Frebero (27) , per conchiudere la pace , e la riconci.

liazione con la S. Sede . Il noliro Legato per mezzo della fua elo

quenza , e de’ funi maneggi vi riufcì; e il S. Padre rimettendoli in

grazia confermò loro il Vicariato di Milano , e delle altre Città da

loro poliedure , finché folTe vacante l‘ Imperio : obbligandnli però

ad a‘cune penitenze , e ad un annuo cenfo . Nella qual occafione

Ei lirive ancora (28) di elierfi trovato prefenre al Concilioro ib

lenne , in cui i Bolognefi riconobbcro il Pontefice a lor Signore, e

a una dìfputa , che il Papa ivi ebbe intorno alla Podel‘tà de’ Princi

pi , non già con Lodovico il Bavaro , come pretende il Panciro

li ( 29), ma cogli Ambafciadori da lui inviati. Dopo il reciproco ac-‘

comodamento , il Pontefice per dare un legno di gratitudine ai no.

firo Scrittore , 1’ onorò d’ una Medaglia d" oro, e li Vzfionti d“ altra

piùgeneroi‘a‘ricompenfa. Ei Ii trovò in dovere di fcriverne l’Illoria.

L’abbiamo MS. originale nell’ Archivio del Pio Luogo della Miferi

cordia della nolira Città all’ Armad. 36. con quello titolo: Scriptzzrd!

ac‘i'x per Vcrzcrdbilcm , 6’ cgregium Virunz D. Albericum dc Roxiare,

quando Mi as fili! per Magni/ìcum D. A{orzem Vicecornitcm ad D. Pa

'Pam pro Ambaxiarom cum aliis venerabilibus Viris illuc mi[is pro im

cnarz'arzc reconciliaziorzir pur/lui M. D. A;orzis , 6‘ aliomm Vicecomi

mm , 6’ Termmm fimrum cum Ecclcfia , a qua dcclirzzflè diccbarztur

ob szvorcm pm=bitum Bavaro , qui Pap;m depo/uir , 6' alla/n Papam_

Petrum de Corb.zrio con/lituit. Ne tiene copia anche Mtinfig. Canonico

Camillo Agliordi . Ritornò Alberico pieno di gloria in Patria, dan

dofi totalmente allo [indio Le ale , e coltivando ancora le Belle
Lettere , e componendo molti gVolumi fui Codice , e fui Dgei‘li ,

oltre altre Opere Legali, delle quali compiacevafi maggiormente:

Dovette poi fofpendere li l'uoi fludj per un atto di fua pietà , e

divozione , la quale lo fpinf€ di portarli a Roma (go) colla mo

glie , e co’ figliuoli per ivi prendere il Giubbileo , che Clemente VI.

avea intimato nel 1350. a tutto il Popolo Crilliano , alfin di otte

nervr

( 27 ) Tam Il. Pan. Il. Se“. 4. d“ Iib. 3. n. 6. dc qu:drim. pnfcn'ph

pag. 787. (19) Cap. 66. hb. 2.. Hag. 15:

(a‘ì) In L. 14. D: S.zcram. L‘uler (go) In chtz'0n- V. lubileur.  
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hervi il perdon de’ peccati , e di afficurarfi 1’ aflillenza dell’Altilîi

mo per evitare il terribile celfo della morte , che per cagione della

peftilenzn s’era lnfciato vedere per turte , o quali tutte le Provincie

Criftiane ne’ tre anni precedenti, e che tuttavia durava in qualche

Pael'e . Fatto che ebbe 1’ acquifio de’ tefori della Chiefa, fece ritor

no Alberico con la fua famiglia a Bergamo, che già i Cittadini ne

fofpiravano la venuta , per fervidi di lui negli affari più premurofi ,

che di fovente le Ii paravan davanti , si per il concetto , che ave

Van di lui, si per la dottrina di cui era fornito, come per la pro

bità dc’ collumi , che in lui rilucevano . Quivi di fatti efercitò, il

fuo impiego per due anni con onore ; ma elfenclo inforta nel Col

legio de’ Giureconl'ulti di Ber amo una certa queflione , la quale

Viene indicata da Alberico gxî, che di fronte impugnavala , fu co«

firetto di allontanarfi dal oro, ritirandofi ad abitare colla fua Fa

miglia ne’ Sobborghi di S. Caterina vicino al Monaflero de’ Monaci

Celellini , molto coabitando con elli , e dandoii ad una vita quafi

totalmente ritirata, e fpirituale , ficcome ne fanno tel‘timonianza al

cune Operettc da lui compofle si fopra la Sacra Scrittura , come

fopra la Teologia Morale ; ma fingolarmente , come vogliono alcu

ni, defi:rivendo l’-Apparizione della B. Vergine della Bafella nel Ber.

amafco , c la coflruzione di quella Chiefa condotta a finimel‘rto

nell’anno 1356., come li ricava da un’ amica Pergamena , che di

(leva nell’Archivio del Convento de’ PP. Domenicani, già fopprcfii

di quel luogo , e che ora li poliiede dal chiarilîimo , e valorofo

Nob. Sig. Giu/èppe Beltrarne/Ii . Sopra di quelìa ferifTe anni fono in

,. .",_ “1 _.
«’_

pochi fogli il (no parere il Chiarifs. Sig. Canonico Mario Lupi , di. _

mollrandola per ogni parte Iincera, c autografa , e parto dettato

da una incomparabile femplicità , e (chiarezza ; rilevando dal con

!ello effere (lato l’Autore un certo Alberico , e nulla di più avvil‘am

doci l’ erudito Canonico . Noi penfiamo , che lo Scrittore della fur

Iiferita Cronaca non Ha il noftro Alberico da Ro/Eiaze.

Non viveva Quelli in quel tempo nella noilra Città, fapendolî

di certo che ia era palTato all’ altra vita nel 13j4., come provafi

dalli barbara ed infulfa Epigrafe fepolcrale pollain nella Chiefa di

S. NICCOIQ del fudderto Sobborgo di S. Carcrirza, ove fu fepolto , e

che viene riportata dal Panciroli ( 32 ),î_dal Papadopoli ( 33 ), e dal

 

Calvi

( ;r ) In Aut/t. Sacr. Puberum C._/ì ( 32 ) Loc. cit.

_adverf. amdir. in pr. dc Hmric. 7. impcr, ( j; _) Loc. cit.

Ww.‘I;"’” “\ M M >_ M\l\‘ -__*

-
“

\
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Calvi ( 34 ), il quale porta ancora 1’ elogio fatto alla memoria del

nollro Scrittore da Giambarì/la Ro[i . Alcuni anni avanti fece il fuo

Tellamenro, beneficando Il Venerando Conforzio della Mifericordia ,

la Chicfa di S. Niccolò, e lal'ciando alcuni Legati per i Poveri; Pro

anima, dice il Tellamcmo , Spec‘îaó. 6' Clari/i.\l. V. D. periuflmi

D. Alberici q. Speà'. D. Taxìi dc Roxiate , qui leghi: Con/orrio . . . .

Tenezur dare Conventui Frazrum Celq/lz'rzorum ez'iam /olidi viginri

SacrUlge dic‘li Morra/ferri pro illuminanda lampade ad, Alzare S. Nico

'_laì Die oélava Sepzemóris an. 1350. In Aólis Gerardi Soarii .

Dopo la morte di Alberico, la Città di Bergamo ,' per etcrnare

‘ di un ramo si benemerito Cittadino la memoria , lo fece ritrarre a

frcfco nell’ amico Palazzo della Città , e fu pure dipinto nella Sa

._crcfli:: della Chìcfa di S. .Micbele dell’ Arco demolita per la coilruzim

ne del nuovo Palazzo della Città. 1.” antica , e nobile Famiglia

Bo/ciari prefe cura di trarne copia , e lo fece dipingere in tela in

un qu:dro grande nel _1608. Tomm , ur jacer , exzmc‘lum ex fiere/lire

S. Micbqelz'n ab Arca paricre exzermz contra Platea/n dz'e X. lumi

1638. Cosi ‘leggefi a canto della pittura efiflente nella Sala a piè

piano della «Cala del Nel). Sig. Girolamo Alberico Ro/èz'arz' firmato nel

la Conrnda del Seminario Vicina al Vaferz. Dall’ altra -parte.v’ è

Pure rraf'critto l’ elo«io , che_efifleva nell’ antica pittura della ='Citfà.

MCCCLV. Alberico; de Roxiqre quali: fli€fll , ejus [cripta veneranda

ufiiquc auc?òrizarir , G univer/Ìz lari: Confirlrorzmz Collcgia ujl.mzur,

omni ore, fèd prwcrfue l<"g4lls fcr'errtz'a! genere rato Orbe celcbarnmus,

Urócm i/Iam [yin/mg doófrirzx , jùprc_mique ingcrzii pirorum genizricem

e’flc docuit. ' ‘ ‘ ‘ -

‘ Di lui fanno onorevolil‘fima menzione come di fingolar Ora.

tor: , non che di doniflimo Legg'illa, oltre li da noi foprariferitì . li

fegu€nti Scrittori: Leandro Albem' (35), CÌ0WUNIÌ lV01fdflg<î (36),

Roberto Ballarmirzo ( 3‘ ) , Grava/mi Trircmio ( 33 ) , Giambazi/la

Sa 59), il Corom’lli (4o) , _qucqmo Fabriîio (41) , Girolamo Ti

   

» raba

. _"_-__-v-aj. w} _-f_. *,-, .-.--r'

( 24') Sccn. lcuer. Par". l. pag. 14. ( 38) De Scriproribu: Ecclefia/Iìcz':

( 315 ) D\llrillflflt d'lmli1 . fol. (.XXXII._ >

( 36 ) In F/enclzo ommum Aucrorum ( 39 ) In Trur. de mod. fiud. in [2.

qui mm in Jure ('iwli , quam Lìmoni- ( 40') BIbl. Univerjî Tour. Il. num.

ca ad no/imm ar.umz ujÎ]ue claru:runf. 301.5.

Francujùrri ad Mmum. 1529. in 4.° ( 41 ) IL-bl. Lor. Med. G" Inf. Iran

pag. H6. Tum. 1. pag. 38. e 5}.

\ 27) De Scriproribus Ecclejìajîicih_
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mbo[cbi (42) , e molti altri . ()ra laiciando divetf'e altre tci'hmo

nianze, che addur noi porreme della flima, in cm fu tenuto Il no

flro Alberico , palieremo a fcrivere delle Opere, che ci ha laf'ciatc

si ufcite a luce , che MSS. , e che fono arrivate a nolira n0tizu:

li primieramente nella gran Raccolta degl' Illullri Ciureconi‘ulti v1

ii rinvengono: _ _ .

I. Super toro Codice libri XII. Sono dedicati da lux al Collegio

de’ Ciuril‘ti di Bologna;

Il. Super Diga o Vercri libri XXIV.

III. Super Dige/lo Novo libri XII.

IV. Super Dige/lo Infbrziaro libri XIV“

V. Super In/liruris libri IV.

VI. Super Sexmm Decraalizurz lib. I.

VII. De Te/llbus. ' .

VIII. Commentariorum De Statuti: libri IV. .Comi a;ud bfagi

flrum Balz/zaflzram dc F0flzto 1477. dia 1;. Frbruarii. Venerii.r 1584.

ir; Tam. Il. Illu/lrium Juri: COH/UIIOFUIIÎ.

IX. De Pnepo/irionibus . Vencrii: 1584. 6‘ in Lexico parzicularis

lari: Joarzrzis Srrauckii. lena: 1741. in 4.° Queil’ Opera con ragione

Viene attribuita ad Alberto da Bergamo.

X. Super prima E. Cammmraria arguriflima . Papà: 1504. die 7.

Julii in fol. apud Jacobum de Paucisdrappis .

XI. Leéiara aurea fuper Codicem i' lifcdiol.mi per Uldericum Scin

1an{eler 149:. in fol.

XII. Lec‘iura aurea fitp:r 6. 7. 8. 6’ 9. Codici: . Mca'ioiarzi per

Uldericum Scin;an;eler 1492. in fol.

XIII. In_ primam ff. r:reri.r parzem Camme/u. Ferrari.z 14,84. in

fu]. a ud Andrea/n Parziliam .

IV. Commentaria in 1er Civile . Venetii: 1586. in fol.

XV. Vocabularium urriufque Juri.r ram Civili: , quam Canonici

Il Fabrizio nel luogo citato olferva, che fu flampato anticamente, ma

fenz‘ anno, luogo, e nome di Stampatore . Fu riprodorto in Vene

zia 1569. in 8.° e 1570. in fol. e colle aggiunte di France/ca De

ciano Venezia 157;. in (0]. , e di nuovo 1601. in fol. , e con altre

addizioni di Pompeo Limpo 160;. in fol.

XVI. Dic7ionarium de Verborum , G vocum figm'ficaziorze . Borm

nia 1481. in fol.

_ Tomo 1. O XVII.

__

 

(42) Stor. della Letterat. Italiana ,Torn. V. lib. 1]. pag. 14].
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XVII. Dc agno/ccndis , ve! alcrziis liberi.t , Paremibu: , Patro

ni: , Liberri: . ch. Lugduni I 553. in 4.°

XVIII. In Commcdiis Danzis Commentarius . Quella è una tra

duzione fitta da lui del Commento di Jacopo della Lana fulla Com

media di Danze , di cui confervafi copia MS. nell’Ambrofiana di

Milano al riferire del Sig. S.q/i (43), aggiugnendo il Quadrio _( 44),

che Alberico rifece in. gran parte tal Commento , facendovi delle ri

-fleliioni Iii quella Ilefia fua fatica . Un altrofimile , e più preziofo

Codice fervali preffo del Sig. Co. Grumello in Bergamo. Dall’ erudi

to 51g. Co. Canonico Camillo Agliardi fummo avvertiti effere fiato

feritto ai 21. di Marzo dell‘ anno 1402.: In men/c Marzio die zr.

/mjus mcn/ir liber ifle inccplus fui: firibere .1e anno 1402. , 6‘ finita:

jiiiz eodcm anno dc menfi Seprcmbris die 7. men/i: ip/ius . Qui 6‘ [cri

ms quid per me..... il nome v’è fiato polleriormente cancellato,

cujus c/l lzbcr Vle , 6’ quid per Petra/nv dc Nibiallo . Il contenuto di

quello amico efemplare li e il Commento del celebre Jacopo della

Lana fopra le Commedie di Dante , recato dal volgar Tofco , con

cui fu fcritto dall’Autore , nella Latina favella dal noflro Alberico .

Si diede egli quella pena per renderne più agevole la Lettura alla

1ludiofa gioventù, perché, come pur ein attei’ta , la volgar eloquen

za non "era ancora così nera come la Latina . Lo lieFo Codice

ha inoltre la precifa data della nafcita , e morte di Dante (crina

v.i fulla fine del Codice dallo flello Alberico , dilcordante da quel

la fili'ata da Gin/c c _Pclli nelle memorie concernenti la'Vita di

Dame nel Tomo delle Opere lue Ilampate dal Zona , e‘fegui

,ta pure dal Sig. Tirabo/c/zi, e da altri. Vi li trovano pure oltre il

Mio delle Commedie di Dance a caratteri grandi altre Poefie inedi

te dello Ilelib Danze , e (1’ altri Autori contemporanei con l’ Ifcri

VZIHI’IC fepolcrale , che qui diceli. eliere Rata fcolpita fopra il (no Se

polcro nel Cimiterìo dei Frati Minori di Ravenna ; mentre che gli

Scrittori di l,ua vira. credono _, che niliuna Ifcrizione vi folle poila,

benché molte ne foliero (late compolle. '

XIX. Dc In:cgumenris Fabularum - Quella è un’Opcretta. di

Mitologia , e Ii:nile a quella di Giovanni Boccaccio, Dc Genealogia

Dcomm , della quale cosi parla Col;zcio Salutare: quir inrrgunzcnm

poetica , in q11ibur'l.zzerc /olcnt aut fecrcza natura: , un: moraliunt ,

addu.z documcnra , aut /zz/loriarum veriz.zs incorrupz.z , dc CIZIC‘ÎO’ no

 

bis

( 43 ) Hi,.or. Typograplz. pag. ( 44 ) Smr. d:lla Volg. Poefia Tam.

"33- .. ' _Vl. pag. 153.

I

/ .
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bis evolve: :’ Hoc mm aflÎuim , ram ue erncndazzflîma ab]blvic in libro

De Genealogia Deorum (45) . gue Codici efillono membranacei

del Secolo XIV. Uno nella Biblioteca Ro/lguardiana , e l‘ altro fta'

MSS. della Libreria Saìb.znte di Verona , il quale cosi principia:

Fui: in /Egypzo vir dizi[/imw nomine Srrop/zancs; e finifce: cauiam

ferperzris babcbac . Quello Mitologico Opufcolo elilleva un tempo in

Padova appreifo il Sig. Marco Mantova BerzaviJio .

XX. In Cantica , 6’ Apocal_ypfirn . Cod. Membram del Secolo

XIV. , che efilleva nella Libreria dei fu PP. della Compagnia di

Gesù nella Città di Torino per quanto ci avvifa il Chiarifs. Sig. Ab.

Franccfi‘o Antonio Zaccaria nel fuo Viaggio Letterario per l’ Italia

P. I. cap. IX. pag, 138. Sull’ autorità del Trizemio gli attribuifcono

alcuni Scrittori de’ Trattati full’ Ortografia , full’ Accento , full’ Arte

Oratoria , e una Somma de‘ Corrfeifori . Non fappiamo fopra qual

fondamento abbiano tanto avanzato .‘ Noi ne dubitiamo per ellere di

poca autorità, tanto più, che di quello fentimento trovaii ancora il

duttillimo , e celebre Sig. Cav. Ab. Girolamo Tirabofclzi.

 

(45 ) Lettere Tomo Il. pag. 46.

ALBERTO DA BERGAMO. Alle notizie , che date abbiamo

di Alberico , fcarfiflime'fuccedono di Alberto da Bergamo . Fu quelli

un ottimo Ciureconfrrlto , e 50ri fui finire del Secolo XV. Di lui

altro non abbiamo, che un Trattato folle Leggi col titolo: Sum

marium de Prepo/r'tioniiur ecunlum Jurzs ace z'onum, inferito nel Voi.

XVIII. della gran Raccolta degl’llluilri Giorcconfulti. Venezia 1584.

45’ in Lexico partlcularis juris Joarmi.r Strauckii. Jerzx 167 I. in a.’ Vie

ne Indicato dal Poflèvino nel libro XIII. della l'ua Bibli0teea, e da.

Giambatle Zilctri nell’ Indice dc’ Ciurifli . Anche il Liperzio lo [8.

gillra a car. 411. della fua Biblioreca Reale Giuridica .

ALBERTO DA BERGAMO. Di quello Vener. Uomo arrolato

tra i figliuoli di S. Francefco della Provincia di Milano , più cole

hanno pubblicate gli Scrittori Francei'cmi intorno alle fue premtire

per l’ aumento della Regolar Olfcrvanza , al fuo zelo per la film:

de’ prollimb,e 'all’ avanzamento delle virtù Evangeliche . Il Bave

rio (I), e Carlo‘di Bruflèllcnr hanno ampiamente dritefa la fua vira.

Lo rammentano ancora con lode il P. Dionigi da Genova (2) ,

0 2 Bif

--- .__-u__-__

(1) Tom. Il. ad un. 1585. ‘ ( 2. ) Tom. ll.Flor.8craplz. pag. m '_

.__q-t

/fi_._ _____ ‘
»

\\ .’. \‘\

_-- ‘N‘H’U‘N‘
. - \ ..
ÎM\._V ,
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Bernardo da Bolognd (3) , Giovanni da S. Antonio ( 4), e l’Auto-‘

re della Gran Biblioteca Ecclefialhca (5), ed altri citati da quefti.

+Mori in opinione di fantità nel 158;. nel Convento di Cologne,

Terra del Territorio Brefciano , lafciando MSS. oltre le fue Predì.

_che Quarelimali , Avventuali , Sermoni de‘ Santi , alcuni Trattati

ancora intorno alle Virtù , ed a’ vizj .

 
_Ù___I_-___n-_|_

( 3 ) Bibliorlz. Script. Capua. pag. 1. I._ pag. I].

(4) Bibl. Script. _Cap. pag. 3.

(e ) Bibl. Univerjl Franti/c. Tom.

(6) Tom. I. pag« 204’.

ALBERTO DA GANDINO. Della vita , e azioni di Alberta

da Caridi/10 abbiamo poche notizie"; e nemmen quelle ci farebbero

timafe’ , Quando ein non ce le avelî'e trafmel'l'e nella I'u‘a Opera di:

Mahficz‘is, che è un Trattato di Ciurifprudenza Criminale ,- dove

in più Inogh'i feriVe di Te mede(im0, de’ fuoi impieghi, e delle fue

Vicende . Ci è ignoto 1° anno della (ma nafcita , ma a un diprell‘fl

fecondo«le noi‘tre conghìetture nacque verfo la metà'del Secolo

XIII. , e non Iul finire del Secolo XIV. e XV. come,pret:ndono

il Calvi (I ), e il Papadopoli (1). Anche intorno alla Patria fu:

difcordano 0Ii Scrittori , venendo allegnato da Alem.znnio Fuzo a

Crema (g), e dal Panciroli ad Arezzo (4). Da cct‘ti monumenti

recati dal Calvi fembra , ch’ E-i folle veramente da Gandino: e

fe Ii feritti , 0IÎerva il Ch. Sig. Ab. Cavalier Timóo/Cfii ( 6), dai

quali ricaviamo lo che fiamo per ferivere, veduri dal Pancirolz' fono

autentici, non vi ha luogo a dubbio. Ma quando nol fiano, Ii

potrebbe fofpettare per avventura , che Alberto trae1Te il cognome da

Gandino ragguardevole Terra del Bergamaf‘co. Alberico da Ro/cim:

fuo contemporaneo in più luoghi delle (ne Opere fembra ce lo dia

t . . . À Per

_-_l

 
__o__1-___ab__

_i ( i ) Sucn. Lett‘er. l’art. 1. pag. ty.\

(z) Hij’ior. Gymnaf. PGI'JI’. Tomi

Il. lib. 1- Cap. 4. pag. 17. Fx’ lib. C.

Àlagg. pag. 461. in quod In;irlrn. de

AÎC!IIVÌO Comiris Marci de Suardi: de

anni: 130;. I(al. Apri]. in vicinia 8. Mi

c/me/i: de Arca.

(Jaml’nus film: q. Albani de Gandino

celebri; Juri/‘confuiti . d‘ Ivonne: ejur

fr.ircr Ù'c. Q»etlo deve ciTere il (4'

molli Grur«:t:0ufuzto , le mi opere fono

citate tante V0ilC da Alberico da Ro

[ciare . Da qu:flo Ifìmmmto lì fcorg‘:

cII:te egli noier Concrt'tad'uo , hanvo

di Gandino: ed hanno prefu sbaglio

folenne il due citati Scrittori, credem

dolo fiorito nel quindic:fimo Secolo.

( ; ) Illoria dl Crema .

(4) De Clan chum Interpretibttî

lib. 4. cap. 47.

(t ) an. di.

(6) Stor. della Lettetat. Ital. To

mo V. pag- 126.
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per Bergamfl'co. La Famiglia Crema efilleva a tempi del nollro Scrit-'

tore , e turt’ ora elìlle in Gandino . Comunque la cola fia , egli

fludiò in Padova, e ne fu laureato; ,ma non tenne (cuola , nè ad

altri infegnò ; poiché nella citata fua Opera , che è I’ unica, che

ci abbia Iafciata, non ce ne dà indizio alcuno. El Fu occupato co

munemente ne’ Tribunali nel carico di All‘elfore , di Uditme , o di

Giudice . come dicevafi delle Appellazioni. Cosi ein ci dice (7),

che fu Prelidente in Bologna all’ uflizio de’ Maleficj , e che ivi con

fulrò una volta Dino. del Mugello , che tenne ivi la Cattedra dall‘

anno ‘ 1284. fino al fine di quel Secolo . E altrove dice di avere

confultato Rolandino de Rom2n;i (8) , che morì l’ anno 1284.

E veramente nelle notizie tratte dalle carte Bologneli , e trafmell‘e

dal Sig. Dottor Monti al Sig. Ab. Tirabo/ébi thali , ch’ ci fu_ivi

All'efl'ore, e Giudice l‘ anno 1284. f0tto i Podeflà Giovanni Poll.t<

flrclli Piacentino , e Tebaldo Bru/aii Brefciano; l’ anno 1289. fotto

Antonio Frfli'rago di Lodi, e l’ anno 129;. fotto Milena de’ Grrfli

Brel'crano Capitano del Popolo . Somiglimti impieghi ein ebbe ,

come egli flell'o ci narra e in Perugia (9), e in Lucca (10), e in

Siena (11) , e in Firenze (12). Egli afferma ancora di avere

avuto a (un Mader nel diritto Canonico Giovanni Anguzflbla da

Ceferla (1;) Profell'ore' in Padova; e deeiî quindi correggere l’er

rore del Fqcciol.zri (14), fecondo il quale Giovanni vi tenne (cuo

la al principio del Secolo XIV. , perciocchè (e Alberto fin dall’ an

no 128.}. almeno avev‘a in Bologna I’ on0revole impiego , che ab.

biam veduto, convien dire, che alcuni anni prima egli avelTe com

piti i Tuoi Rudi . E deeli parimente correggere il Pancirali , che

all‘eran avere Alberto compollo il (un libro in Bologna, quando E

ci aificura (15) di averlo feritto in Perugia: Cum aflderem Perufii,

jarn r/l dia , ego Alberta: de Gandino campo/bi illam libellum parvum,'

qui qacedam de ordine Maleficiorum G’c. ampliando le Opere di Oda.

jredò , e di Guidone Su;ario , e componendone dell’ altre . Alberico

da Rofèiaze (16) fa ricordanza dell’ Opera di Alberto De Ob/ervan

ria Smmrorum; e in altro luogo (17) cita li Trattati De Panù,

  

‘ - per

( 7 ) De Malef. up. da Fl.fiamilia5. ( 13 Capire de Homieid.

(8) Cap. 'Urru/n Pi‘oecuraror. (la) [ii/ii Gym‘najll’amm Part. I.

(9) in Protm. " ;|\ . ’» . ’

( 10-) > C.tp. dc Banniri.r pro Malefî ( 13 ) In Proem.

. (' Il ) Ibid. _ _ . ( 16 )In li-b.dc Sraruris lib.I.Queji.IÎ/’.

( 12) Capire de Homicì.lìariit. ( 17) 1bid. Qua/l. LÀ’X.
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prrcuflionibus , 6‘ infirlru ,- e finalmente nota (i8)-li capitoli dell'

‘Opera dc Rcbus verili.r, 6’ de Homicidio . Non fappiamo poi di certo

a quale età lia giunto il nollro Scrittore, nè- quali altre azioni abbia

egli fatte degne di memoria. Solo pol'fiamo verifimilmenre credere,

ch’ Ei fimfce di vivere dopo i primi anni del Secolo XIV. Lafciò

fuperliiti due figliuoli Albicino , e Giacomo ,‘a detta di alcuni SCl'ltt0

ri , la qual cofa le folle vera, quando morirono dovevano avere al

meno 150. anni per cadauno . Suoi veri figliuoli furono Gandino,

e Giova/mi , come abbiamo Velluto nel frullo del regillrato iilru

mento . Le Opere di Alberto li flamparono in Venezia nel 1491.,

e di nuovo nella Raccolta degl’llluflri Ciureconfulri , 1584. , e fo

no riferire dal Calvi (19 ) , e dal Popadop01i (20). Il Zeno (21),

l’Ari/i (22), il Man/i (2;), il Ciaccorrro (24), il Fini (25) ,. il

Simlero (26) , Girolamo Vi.ld , ed alcuni Scrittori di Bologna , 6

di Perugia fanno menzione di lui. - f

(

 

’ ( 18 ) Quajl. CXLVIL pag. 2;. ( n.) Bibl. Mcd.ó'infim.Lotiri.Fa.

Tom. [1. Tracrarurun . (5" pag. 30. b. bricii Tom. III. pag. 16.

(9’ 24. b. (14) Bibl. 57.

( 19) Loc. cît. ( 23 ) Scelta degli Uomini di pre

(20) Loc. cit. gin ufciti da Crema.

(2| ) Giorn. dc’ Letter. d’ Italia ( 2.6) Epilome_ della Biblioteca del

Tom. XV. pag. 20;. Gcfnflo pag. 17. '

( 2.2 ) Crcnion. Leltfl'. T. I. p. i”. _

ALBINONI CIOVANNI ANTONIO, fiori poco dopo il prin

cipio del Secolo XVII. in Caliione ’, O\'C nacque .. Attefe all’ clo

quenza, e.\alla Poefia Latina . Per comodo degli amanti delle Bel

le Lettere mife a luce un Volume di‘ Poefie col titolo Carmina

flampati in Bergamo da Comin Ventura 16|}. in 4.° ai quali al

tri ne fece fuccederecol morto E/l, 6’ Non' nel medelimo anno,

per lo IlefF> Stampatore , e in ugual forma. Pel fuo fapere fu

fra gli altri trafcelto a comporre , e recitare ua’ Orazione di laude

a Manlig. Federico Comare nel fuo ingrelio alla ChielÎr di Berga

mo; e un’ altra a Giambati/ln Lenio Cardinale , e Vefcovo di Fer

rara , il quale per vincolo d’amicizia accompagnò il Cornam alla.

fua reiidenza. U1cirono tutte due da’_torcltj di Valerio -Vcnzura nel

'1624. in 4.° Surrum Anurnnrlmm , lzononbus , meriris , 6' virruribu:

Felerici Come/ii -Burgomcn/is E/‘i/Z‘0pi flou'bus inrcxrunz .; z. .lozrmi

B.zpri/lw 'Lenio Cariin.zlz , 6' Epi/Ì‘opo Ferrarienfi Borgomum ingredien

U .

K’f’,’
-’\ ‘ _,_c “a, .- ,-. -V-\- -- /f__

1” '-' -v-__-_ »__fi__,-J“M *\l_ )‘Ù/\ \

. --. - " "t %%<
 

 



DIBERCAMO.‘ 8;

zî . Orafim.‘ Il P. Coronel/i (I) gli atrribuil‘ce altri Componimenri,

che non cita, e che noi non fappiamo f'e fieno ufciti a luce. Il Cal

ri (2) re_gillra folranro quelle due Orazioni , e ci fa l'apere, che

poco avanr-i il 1630. l’ Alóifloni palTalfe da quella all" altra vita.

Ha di più Epor Appelli/11': , Helicom'aa’unz , 6’ Cfiarr'nun pro inaugu

razione Sereni/È. Jommis Come/ii Veneriarum Principi: Federico cjaf

dcm Filio Bergami Epfiopo dicazum . Berg. per Valerium Ventura/12 .>

.
’ ,

1625.

 

( 1 Biblior. Univerl'. Tom. Il. num.

as+<»

' ALBORGHETTI JACOPO. Ci l'embra conveniente di rammen

tare qui di palîaggio un.’ Operetta Drammatica compofla dall’ A/bor

î/zcm' Pallor Arcade col nome di Logil.z’o Marea ( 1 ) , e flampara in

IalTa per Pellegrino Frediani 171;. in 8.° col tlt0l0 Il gran Cid.

Quello Dramma fu confacraro dall’ Aurore all’ Altezza Reale del

la; ’Se'reniflima Violame gran Principeffa di Tof'cana, e rapprefenra«

ro nel Teatro di Livorno nel Carnevale dell’ anno 1715. Leone

Allacci lo rammenta ( z) . Nè altro abbiamo veduto di quello Scrit

tore .

._-_____

Î ( 1 ) Crcfcìmbzr_ri Moria della _V0lgar

Ppcfia Vol._Vl.pag. 398.

ALBREAZZI UBERTINO. Sebbene non ci fia mai riul'ciro di

vedere alcuna compofizione o in profa, o in verfi, fperiamo ciò non

oflanre, che non ci farà imputato a colpa , fe alla noflra Serie de‘

Seriirori‘aggiugneremo anche ‘qnelìo, il quale per le (ne qualità per

ibnali non meno ,v che per le fué intellettuali virtù merirò, che dall’

Univerfirà‘ di Padovwvenili’e eletto nell’ anno 1437. Pro-Rettore di

quell’ infigne Srudio in luogo di Leonardo de Magiflris, che rinunziò

1’ onorevole carica per alcuni (noi domel'tici afl’ari. Jacopo Filippo

Tomm.z/Ùzi ( I ), e il Papadopoli ( 2) ne fanno menzione .

(a ) Scen. Letter. Pan. I. p. 3:7.

 

( z) Drammaturgia pag. r8;.

 

( I ) Comment. J: Cymn.zjî Parav.. (2)

hl). IV. pag. 388. . Se€t. Il. cap. XVII. pag. 94. .

ALESSANDRI GABRIELE. Fra i ragguardevoli perfonaggi, di

cui a do»ere pregiate Ii può l' illuflre , e amica Famiglia degli

A14.

4

-a-.-c._..

Hifl. vanafl Parav. lib. 1-
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erflindri (x) uno li lo Gabriele, nato in Bergamo folla fine del

Secolo XV. Divenne un Ottimo Ciureconlulro, e fu affell'ore fre

quente nelle giudicnioni di diverli Veneti Rapprel'entanti, ed ebbe

nome di (oggetto molto dillinto nel maneggio de’pubblici alfari, per

la profonda cognizione, che aveva del Pontificio, e Ce(areo Diritto .

Scrillt: fopra di ciò alcuni Trattati. Leandro Alberri cosi dell’Aleflan

dri lcrifie: ,, Non minor fama ha dato a Bergamo Gabriele degli

,, Alcflzn.lri celeberrimo Donor di Leggi con 1’ Opere da lui laicra

,, te per tellimonio della fua eminente domina , cioè uno Epitome ,

,, o Iia Br_evia,tura delle Leggi Canoniche , e Civili, avendole ri

dotte

  
-

f *_

(i) S,ul fondamento di quanto ci

lafliò foitt0 il Sig. Ferdinando Caccia

nella (ma Opera MS. de Medici: Ber

gomenrbu.f, diremo l'utci-itamt-nte ef

Icte dilccla quella Famiglia da Adrara‘

Terra della Valle Calepio da pn cer

to Alc[mdro _de’ Lungi; , che poi li

chiamò degli Ale[an.lfi. Quello Calaro

in ogni tempo ti diilinfe' nella noilra

Città; in prova di che liane i privi

legi concrduri da Bergamo . e Brefcia

alle benemerenze di Cri/Foforo degli

Alcflltrzdri , e de' funi Antenati di po

ter inncflare nella pr0pria Arma li

Stemnzi d’ambc le Città, Cioè un Lao

né in campo azzurro (Oh una falcia

per mezzo bianca , e tuffa . Impi-ghi

dillinii , e onorevoli cariche ornarono

qu<lla Famiglia . I’_iù _Prclati prod1,1f
{e . Guglielmo de‘ Lungi: degli Ala/lv

fanri Lardmale’ircl 1194. , di c/u_i fa- '

remo l" Elogio nel ÎtTZO Volume-di

qùcll’ Opera. Due Cipriani chcov»i di

B<‘IER_Ù\O, il primo nel |3ro. , e il

fecondo nel 1;81.-Gabriclp nel 1566.

Vefcovo Gallcfe , e Ablfizndro (1h. R g.‘

Bai-nabira Vel't0v0 N<buc:nl‘c, e Vi

cario Apr;llolico ne’Rrg:.i del'Congò,

e (lambda _niorto nel 1738. nel fuo

ritorno in Europa . Rodolfo . Gioco

ma Filippo, Ercole; Id_ui: Antorzj, Car®

lo , e Anmb»k furono _c<l _b.-i Profef

fori di Mcdmna , e amnwfli nel nuilro

f_ Tr _

Collegio de" Medici. Nell' Armi anco«

ra li fegnalarono . 1llarco Aldo, e

Mercato degli Alej]îzndrì per i loro me

riti orrennuo con particolari Diplomi

da Filippo Maria Vifconti ‘Duca- di

Milano, e dal Veneto Senato nel 1434.

l" intera giuril'dizione della Valle Ca.

lcpio , che poi nel 1437. fu devulura

alla Nobiliflima Famiglia de’ Signori

Conti. Si leggano le Efi:meridi del

Calvi, e la prima parte della Sto

ria Quad’ripartita del 1’. Celejiino a

car- '305. Annove,ra finalmente quelli

Famiglia tre eccelle-mi , A'rclairetti ,

Achille I, Filippo , e il_l.irco dagli Alt]:

fandri , che vengono citati nelle Noti

{ie Ifloriclu d’ alcuni Pittori Bug:

vmfchi dal Sig. Dottor Andrea _P.yl:

flainpate in B:rgam0 177;. in 4.° Il

.P. _Coronelli al Inum. 4058. della in;

Biblioteca Uiiiverfale rammenta con lo.

de la Famiglia Alefl'andrì , e fra I’ al

tre coli: dit:e, che occupando un Alef

fandri il pollo di Prelidente nel Pio

Luogo della Pie_.nì fondato da Bano.

lomm_po "Calzoni per il collocamento

delle povere Donzelle si di B:rgamo,

(be del Territorio, facclfc Quelli un

Detreto , che non iip0tcffe eleggere

alcun Pn:lidente fc non della. primaria

Nobiltà; la qual legge fu di poi 05

fel'Vflfl, e tuu.‘ ora li cf:guiice.
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;,, dotte rmolto.ingenidamente per alfabeto , ornandole con le (ue

,, dorte Chiolh [opta le Imperiali Il‘t1tuzioni, efpor:endo, e dichiaran

,,.-do ancora i luoghi ofcuri delle Leggi “ (2) Di quella fua valla

erudizione nelle Scienze Legali in tal guifa di Gabriele fa onorevole

menzione ancora il nollro Mu;io riportato dal P. Calvi (3. J Hujusflirpis era-r Gabrieì.. Exac‘ì'r'us illo ‘

. t ;Nemalbabuilxrlegesa,;ju.r,;G"utru_mgug Fori. .

C011egit;1brevibuafparibffl Volumiaga libri; - _ ‘

: chwn , per vagio:quraque [parfiz Tomo: . .

Non fap'piamo ,, fe quelle-Opere ,ricordare a noi dall’ Alaerzz‘, e dal

Magia fieno ufeire alle_flampef. Inv;no le ricercammo in Bergamo ,

e altrove; Alîeril'eefi da taluno rinvenirfi efl'e preflîo d’ un (no Di

fcendente , che abita vicino alla Chicf'a di S. Andrea della milza

Città . Gabriele fini di vivere in età di 40. 'anni , lafciando dopo di

(e un figliuolo , di cui \fcriveremo;tantollo . Il Co. Maflucclzelli lo

rammenta (4) . ‘ '
 

(a) Defcrizione d' Italia pag. 4x 1. '(4) Scrittori d’ Italia l’art. 1. Toro.

(3) Scen. Letter. Part. l.pag. 1470. 1. pag- 443.

ALESSANDRI GABRIELE figliuolo del fuddetto Gabriele ,

nacque in Bergamo nel 1529. Fu allevato dal Padre in maniera

onorata , e civile ,ed erudito nelle Scienze' fotto la di lui difcipli‘

m , ficchè arrivò ad effere imitatore di lui, ma in differente ele

zione di fiato , e di fluclj . Pervenuta ad una età conveniente, elef

fe lo [lato Regolare , e velli l’ Abito di S. Domenico nel Convento

.di S. Stefano della noftra Città . Quivi fiudiò la Filofofia , e la

Teologia in Bologna colla Lingua Greca , che fapeva a perfezione:

-._q febben giovine Ei folTe , tuttavia diflinguevafi fra gli altri in ma

.niera particolare . Chiara teflimpnianza ne j fa Leandro Albani , che

di lui cosi ebbe a ferivere (l): ,, Gabriele fuo figliuolo’, cioè dell’

,, altro Gabriele non meno è d’ ingegno vivace del Padre , ellendo

,, dell’ Ordine de' Predicarori , e molto giovine : molto ii affatica ne-‘

,, gli Rudi Teologici per illullrare Bergamo (in Patria , e dimoflrare

,, effere imitatore di fuo Padre: onde infino ad ora dai fiori, che ha

,, mandato, fperar fi oll"ono da lui più belli, e _faporiti frutti “. Fi

niti gli Rudi fu fatto îCIIOI‘C, e difel'e con fomma lode in una pub

blica Conclufione tutta la prima Parte della Somma di 8. Tom

Torno I. v I P ma/o,

__-.-

( I) Dcfcti1. d’ Italia ediz. di Vencn 1531. in 4" P28’ 4‘“

t\
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mafi> , acquillandofi la Laurea del M::giilero . La f'ama' del fuo l‘a

pere li diiFule ne’ vicini, e ne” lonrani Paefi , la quale congiunta

con una loda pietà, e mirabil prudenza fecero determinare il Pon

tefice S. Pio V. a promuoverlo al Vefcovado di GaleÎc nel di 26.

di Aprile dell’ anno 1566 (2) , e non alzi. del fuddetto mele ,.

come pubblicò il P. .Mic/zcle Cavalieri (3) noflro Concittadiuo‘; e cor

reggeremo ancora il Calvi (4) per ‘aver .dCUO , che«confegui quella

dignità nel 1570. dal Pontefice Pio IV. V’ ha poidilflepanìa d’ o

pinione tra molti Eruditi circa la Chiefaàfl‘egnata al 1101er Prelato.

Alcuni lo fanno Vefcovo di Galtelli nella Sardegna , ed altri di Ca.

leli: nella Tofcana . Il P. Fra Gabriele' degli Aleflarzdri, fcrive il ci

tato P. Cavalieri num. 189. da Ber amo infigne , e dozrflmo Ala/1.

no dell’ amic/njffmo Convento} di S. Slefizno della fua Patria fil Vefco

vo Galrcllz'rzcrz e mll’I/ola di Sarde na . Dal Piò ( 5) vien dc'tt0 Ve

fèovo Cdl/m/g, e dal Fomana ( 6 Vefcovo Gallefirzenfè nella Sarde.

gna : ma Gallce è Città di To/carza , onde fa a Ve cavo in Sarde;

gna ; come a arma il Fomarza colla te/limonian;a deali Alti Con/[flo-,

riali , è d’ uopo dire , c/ze foflè Vcfcovo Galzcllinerzfè , clze è‘una Chie

fà della Sardegna , fecondo alcuni Sufiagarzeo dell’Arcive covado di

Arbora ,' e oggidì unita alla Metropolitana di Cagliari . Lonl buona

pace però del nollro Scrittore noi decidemmo la quellione col dare

al noflro Vefcovo ala Chiefa Galefina , (ebbene l’ Ug/zellz' niuna pa

rola faccia dell’Alcflzndri , ferivendo de’ Vefcovi di Calde . Noi lo

"ricaviamo da una Bolla , nella quale concede 1’Indulgenza di 40.

giorni a ciafcheduno Novizio , il quale dopo fatta 1’ Eucarifiica Co

' munì0ne recherà cinque Pater no/ler, e cinque Ave M1rld. Così co

mincia : Fr. Gabriel Alcxandreus Ordini: Predicazorum Dei , G Apo-‘

fiolicce Scd1: Grazia Eplfcopus Galle/mm: . Dilec'lz's filiz's Noviriis. In

Convenzu4 Beatflrme Virginis Maria de Quercu Vizeróz'en. Salurem in

Domino fempizerrzam ; e finifce ,: Dar. in Bibliol/z. dié't'i Corzwmus de

Quercu armo a Nariw'rate Domini MDLXVII. die terzia‘ menfis Aprilia

Ponzzficarus Sanc7{[/Îmi in C/zri/lo Patria, 6‘ D. N. D. Pii Divina Pro

videmia Papx' V. anno feczmdo 7 ) . Poco tempo dovette-dimora“:

. in Galefe al governo della fua hiefa , perchè conofciuti i fuoi me

un

'\

 

(z) Ex A“. Confifl. Pii V. a (s) Lib. xv. Part. 11. pag. 24;.

Plod. Pan- II. lib. IV. (6) Theazr. Pan. I. Pajl. Ecclcf.

(3) Galleria cc. Cemuria IV. a tit. 256. cà- Munum. Dommic. Pan.

car. 417. IV. cap. IX. pag. 520.

(4) Sccn. Leucr. Pan. 1. pag. 173. (7) Tom. X. col, ho,
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riti dal Cardinale Madrucci , al quale aveva fervito di Teologo nel

Concilio di Trento , convenne , che dalla (ha Chiel'a palfafle ad ef

fere Sufl'raganeo di quella di Trento per il fuddetto Cardinale, che

11’ era Veicovo obbligato a-llarne lungo tempo affenteper le diver«

fe Legazioni , ch’ ÌÉ.i folienne a dwerli Principi per la Sede Apo

llolica . Qui dunque come Suffraganeo, e non come affoluto Ve

fcovo , e Principe di Trento , come folliene il Corone/li ( 8) ademv

pie a tutte quelle parti, che polfono deliclerarf'i in un zelante Pa

Ilore, fervendoli del fuo zelo per convertire gli Eretici Luterani , e

Calvinifli , e per confervare illibara la purità della Fede , e del

la Religione ; e adoperandoli per la falute di que’ Popoli della fua

cognizione , e profonda dottrina nelle cole (acre, ed Ecclelial‘tiche ,

come ne fanno evidente pruova le Opere da lui feritte , e lafciate

alla poflerità; Morì in Trento nel Settembre dell’ anno 159;., e

fu fepolto nella Cattedrale . Fu lodato con un Sonetto da Giovan

ni Albani ,,che :Viene riportato dal Calvi (9) , e rammentato“ con

lode dal Ragi (lo) , dall’ Ec/zara’ (n) , e dal Co. Ma{;ucclrel

li (12). Le (ne opere fono: “

I. S. Maximi lW.zrr_yris , 6’ Monacfii . De duabus voluntazióu: ,‘

6’ ac7iouióus cu‘m P_yrrc Can/laminopolirano Patriarcha . Difpulatio la

:io donata . Medio/ani 1588. in 4.° apud Jacobum Piccaleam . "

il. De Candelarum , aliarumque rerum carerm'um bencdic7io

niluu , qua Ecclc/z'a/lico more fieri con ueverunz adver us Hererico: bre

vi: di/pmazio. Mediolani 1588. in 4.° apud Jacobum Piccaleam.

lll. De Domini Rcfizrrec't'ione . Dr/Putau'o . In qua explicatur ille

fenzenzi.z : Noli me zangere. Afedio/ani I 588. in 4.° a ad Perrum Piccaleam.

IV. Ad Maximum (non Marinum , come {drive il Calvi) Pre/l

byterum , quod po/l Re/unec?iorzem Dei , Sanc‘ì'orumquq , volunzar una

_/Zuura non Medio/ani 1588. in 4.° apud Permm Piccaleam. Que

llo libro Fu tradotto dal Greco , e dedicato dall’ Autore al Pontefi

ce Si/lo V.

_ V. In C/zri/lop/zori Cardinali: vll’f.’zdrucci Epifi:opi , Principiflu:

Tridenzini , ac Brixirzenfis funcre . Orazio. Mediolani 1588. in 4-°

apud Peirum Piccaleam . -

(a) Bib. Univcrl'. Tam. 11. num. (H) Scrip. 0rd. Pred. Tom- Il.

406;. pag. 314. col. 1‘.

( 9 ) an. Citlh À V (12) Scrittori d’ Italia Tom. 1. pag.

(10) lilor. degli Uomini llluflrî del 444«

S. 0. de‘ Pred. pag.188. '

P 2
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ALESSAND’RI GAETANO . Sul flnir delpaffat0 , e nel priné

cipio del Secolo prefente fiori Ciserano Aleflîzndn' Cherico Regolar

Teatino . Nacque in Bergamo nel 1660.- Profefsò l’ Illituto Teatino

"in Cremona li 6. Aprile 1676. Servi la fua Congregazione in divcr.

ii impieghi , ed" afcel'e al Generalaro nel 1719. , mentre avanti era

fiato Penitenziere nella Cattedrale di Ravenna ,. e Confultore del S.

’ Uliizio , terminando ivi i Tuoi giorni ai 18. Gennaio 17;o. Nulla di

più fappiamo della (un vita , e azioni: e (010 a nollra notizia è per.
venuto cl’v aver Egli pubblicato lotto il nome Ùanagrammatico di A15.

(CIO Alina: da Xerda 1’ Opera feguente flampata in Venezia 1706.

in 12. per Ciamóarifla Cfiiarel/i‘a Confifllzrius"Morzia/ium , commodz ,

brevi , 6’ prac7ica mez/zodo irgflrfuc?us , circa" earum oóóligatiorzes, privi.

l'egiz, 6’ azzera fiere omnia ad luna materia/n jjxcc‘ì'amia . Fu rillam

para dal Bzglz'orzz' nel 1712. in- 12. col vero nome dell’ Autore, e

in più lunghi corretta, e arcrel'ciuta, poi riprodorta‘ in Verona nel

1727. in 11. per Antonio Barni , e in Colonia in 8.° per Enrica

’Romarskzrc/zen; e finalmente in Venezia 1728.’ in 12. , e in Roma

176;. in due Volumi coll’ aggiunta del P. Negriv

ALESSANDRI JACOPO dotto R’eligiol'o Teatino , nacque a?

26. di Maggio dell’ anno 1677. A-llevaro nob:lmente , e ammaellrsu

to nelle Lettere , in età di 17; anni, cioè nel 1694. velli 17Abito

di S. C.zcr.mo , Facendo profellione in Venezra nel di primo di Giu

gno 169 ;. Studiò in Firenze la-Fxlofofia , e la Teologia in Piacen

za , e in Milano. Terminati gli ll’uclj fu tollo dalla fua Virtù , c

dottrina innalzato al grado di Lettore , e di Predicatore , i qùali UF

fìzj egli cuopr‘1 decoro‘àmente per tre anni in Milano , e per tredici

in Verona,venendo ancora celebrare per un ortimo, e‘ profondo Ca

momilla . Il Vel‘covo di Verona , che lo teneva in multa (lima , lo

fece (n0‘ Teologo , e Sinod-ala Efaminatore .degli,Ordinand-i . Fu

Conl'ultore del S. Ullizio , e Secrerario di lira Religione .ncl.Capito«

In Generale a Morì in_ concetto di- Uomo dmto , 'e dabbene in Ve

rona ai 2-1. di Febbraio 1767. lafciando alle. flampe., le Opere fev

guenti: ' .

1.. De 'ampliflîma , ac, vera juri[dic‘ì’iorze _Merzdicamium , G Coma-i

nic.zntiunr in Privilegiis , G Graziz's in ordine ad afi/oluezza‘os , 6" di/perz

j.uz.ìos mm S.ecularas , rum /uos , l'enza nome dell’Amore, e fenza.

.data alcuna. dilungo, e di anno in 4.°' .

Il. Lettera Morale in ril'polla ad un pio, ed autorevole Genti

. 11101110, che delidera fapere l’ obbligo , che ha r’cialtlv'l.;.luacîcdi fa:

’ ‘ ' mo.
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elemol‘ina nel (no fiato. In Verona per Pier Antonio Berna 1722. in 12."

ili. Breve Compendio della Vira , e Morte della Vergine , e

Martire S. Irene di Tei'falonica . Verona per Dirmi/io Raraanîinr'

1743. in 12.

Oltre le Opere fuddette , egli ha dato alle Rampepaneora:

1.‘ Un’ Opera (opta i Privrlegi della fua Religione,'fpettante a I‘Ì°

cevere le Confcflìoni . 1.° Altra fopra i Cali rifervati in Verona ,

flampata ivi nel 1718. per Pietro Anrom'o Berni . 3.° Una Iflruzione

per la Congregazione dell’Immacolata Concezione in Dezenfano per

la fua fondazione . 4.° Una Illruzione per la Congregazione di Da.

me di S. FrancefCa Romana . ;.° Altra direzione per certa fondazio

ne del Sanriiiimo Sacramento per l’ Oratorio di S. Procolo di Ve

rona . 6.° E finalmente altra direzione per il Capitolo de' Canoni

ci di Verona , con un Trattato Confeflarius Monialium Éìeraze , 6’

prudemia in/lruc7us. Verona 172.5. apud Pezrum Anzonium emi. Ven

gono regiilrare quelle Operette dal Co. Ma{{ueclzelli IIC' fuoi Scrit1

tori d”ltalia Tom. I. Part. I._pag. 445.

ALESSANDRI CIANDOMENICO, Poeta Volgare abbiamo ve-‘

duro alle flampe gli Argomenti al Poema della Caccia del Sig. Era/1

mo di Valvafone , il cui titolo è quello : Della Caccia . Poema del

Sig. Erafino di Valvafime all’rlluilre Sig. Ce/are di Valva/òne fuo ni

pote con gli argomenti a ciafcun canto del Sig. Giandomenico dein

Akflandrz‘ . In Bergamo per Comz'rz Ventura 159r. in 4.° dedicandm

lo il Venzura fotto li 30. Dicembre al Sig. Giananzorzr'o Nicolini .

Ercole, e Torquato de’ Taj/Î 'noflri Scrittori lodarono altamente que<

fio Poema in crnque libri diwfo . Fu riflampato due anni dopo per

lo (lefo Ventura con l’ avgiunta di altri due libri, e con le Anno

razioni non folo dell’Aîeflandri , ma di quelle ancora di Olimpia

Marcucci , e con un Sonetto del noflro Sig. Giufippe Unicorno . Su

quella feconda edizione del Ventura ne fece una ril‘tampa in Ve

nezia France/ca Bol{ftfcl in 8.° 1602. Da alcuni Scrittori (1) viene

attribuito al noilro Aleflàndri un Poema fopra Venezia Regina del

mare', che li è fmarrito , fecondo il Calvi.

(i) Coroneh'i. Bibl. Univ. Tom. Il. Tom. I. l’art. 1. pag. 444.

n. 4061. Mafiucchelli Scritt. d‘ ltal.

ALESSANDRI GIROLAMO ha flameato un’ Orazione in lode

di S. E. Saba/liana Corzrarini Podellà di Bergamo . Ivi per li Fra1

!elli Rofl_xyo;. in 4.° . ALES

..A _,a’5l
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di Andrea Capello Podellà di Bergamo.

Le m.»-‘-.--» _*. f a.

\_

90 ’ SCRITTORI

ALESS'ANDRI GIULIO ANTONIO, mil'e à luce dalle (lampo

di Bergamo per li Rofli 1684- in 4.° Il Pileo di Mercurio in lode

. , ’r .

ALESSANDRI LIVIO , ha un Pariegirico Epitalaniico‘nelle‘

Noz_ze degl’lllrillrillimi Signori Ga/jvaro 'Giaczmo Bfarrinerz‘go, e C/zia.

fa Camilla Porcellaga . In Bergamo nella fiamperia degli: Eredi di

Marc’Antonio Rofli in 4.° lenza data di anno. Molti altri di qUefl;a

Famiglia hanno delle Poetiche Compolizioni nelle Ra0colte .

_\ ALESSANDRI VINCENZO . Di quello n‘on Scrittore citata

dal CO. Ma{{uccbelli ne’ fuoi Scrittori d’ Italia Tom. I. Parr. I. pag,

446‘. null’ altro abbiamo , che due Relazioni della Perfia , e della

Germania . Il titolo della prima è il feguente : Relazione di Melfer‘

Vmcen;o degli Aleflfmdri al Serenillimo Principe , ed ECC‘CIICM'ÌIIL

ma Signoria di Venezia delle cole da lui olfervare nel Regno di

Perlia 1;75. Cosi detta Relazione incomincia : Dovendo io Vincen{o

degli Ale_/fizrzdri , fecondo il conzanjamerzzo fazzomi ultimamente da Vo/Ira

Serenità merzere in critrura zurto quello , che /10 diligentemente o crvalo

nel corfo del mio viaggio di Per/[a , olire a 'quello , che per mie Lette.

re le 60 firillo nel corfò di AI. me/i dal di , c/ze parzi‘i da [izoi' piedi.

Un tello a penna di quella Relazione li confervalnella Libreria Ric

cardianzr di Firenze al Bmco S. I. num. XXlII. in un Cod. Car

tac. in F. come appare del Caral. Auc'lor. 6"c. che hanno Q,iere'

MSS. irr.derta Libreria a car. 17. Altro rello a. penna.- di e1I'a Rela

zione elille in Verona nella Libreria Saibanre , e in. quella del N.

H. Bali Fili/flll Cod'. CLXIII. Il titt)lO‘ della feconda li e: “siamo

ne della Germania dello Stato , e forze di ella , e de’ Principi di

ella: Comincia: Il pre/Ènre Imperador Ferdinando G’c. Sta nella Bibl.

MS. Farjerri pag. 371. del Codice fopracitato « ‘

. ALESSANDRO DA BERGAMO, Uomo erudito nelle Scienze

si Carioniche , che Cl‘.’lll . Alcuni Scrittori lo hanno Fatto Profeflbrc

‘ di Legge nell’Univerlirà di Ferrara , ma Giacomo Carino nel Supplc«

mento all’Illoria di quella Scuola (I) folliene il Contrario con dirci :'

Ale.xurz.ler _Bergornenfis vir fuii prm/lans , er_/l v'o-lurnus, in diver/[r final

taub’us fipzcnriflimus, fed ez mm'irneno‘men mbuz pare]? Lec‘i'orz: m Fer

raricn/z' Univer/z'ralu , cum naflzzam in ejus Operróur, nec in p'ublicis do.

cui

 
___---___#ÙÙÙÙÀ .

(x ) l’art. 11. pag. 1;. Romania 1740. apu.l Laurentium Martellum .
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aumenti: ap;).zreaz . Qui ci indica il Carino , che il nof‘tro Alefl‘ana'ro

folle un Uomo di gran valore nelle Serenze . Ma a vero dire cofa

non abbiamo, per quanto ci è noto , pubblicata colle fiampe. Que°

go è cerro, che facevano grande [lima di lui rum i più celebri Let

terari del (no tempo , e coltivaron0 (eco lui Ilretta corril‘pondenza,

ed amicizia (2.). Fiori qualche anno avanti di Uócrrino Alórra_îîi° il
 

-( a.) Ex Cod. MS. Thom.z D/pIot/azaa'i.

ALLEGRENI ADEODATO . Martinengo fituato nel Comune

ili Calcinate fu la Patria dell’ Allegreni , e nacque verfo la metà

del Secolo XVI. da Bernardino Allegreni . Fattoli Religiofo fra Ca

nonici Beg. Later'anenli attefe per qualche tempo alla predicazione ,

e pofcia infegnò dalle Cattedre a’ Tuoi Religiofi la Teologia, e i Sa.

cri Canoni, ciò ricavandofi dalla dedicatoria premel'fa alla Predica

di S. Carlo Borromeo da Valeriano Coleoni , e dal Coronclli 1 ): e

benché non abbiamo più precife notizie della fua vita , fappiamo

però , che fu Uomo erudito, e che lafciò alcune Illorie MSS. intor

no alla nol‘tra Città, delle quali Ii prevall'e il P. Cele/Zino per telTere

la fua I/loria Quadriparzira , mancandoci di quella l’ ultima Parte

degli Uomini Illullri , cui il P. Calvi fi fervi per cliendere cosi ma

lamente la fua Scena Letteraria . Alcuni Scrittori afcrivono al nofl;ro

Allegreni la fondazione del Veri. Illituto delle Dimeer feguira li 19.

Febbraio 1612. l, e che lafciò qualche defiderio di le a motivo delle

Virtù , di cui andava adorno.

‘( t) Bibl..Univcrf. Tom. II. num. toro.

ALLEGRENI PIETRO vifl'e [aria in abito di Sacerdote Secola«‘

te , efercitando pubbliche Lettere in molte Città d' Italia , e in età

avanzata entrando in Roma nel 1530. fra Canonici Regolari. Co

si vien fcritto dal Co. Magna/Belli (I) fulla fede del'Calvi ( 2)

e del Coronelli ( 3 ), li quali aggiungono, che fiampaffe un libro

(opta le Sentenze con quefio titolo: Qua/linnes T/zeologica fàculrazis

libri IV. Senzenr. D. Pari Allegreni de Martinengo fenza additarci

nè il luogo , nè l’ anno della fiampa.

(I) Scrittori d‘ Italia Tom. I. P. I. Scen. Letter. Part. 1. pag. 457.

pag. 501. (3) Bibl. Univerf. Tam. II. num.

(2) Append. alla Lettera P. della 101:. L.

A .
I
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ALLEGRI ALESSANDRO Uomo di non mediocreletteraturàì

Nacque in Bergamo (ul principio del Secolo XVI. , ove, aveva abr

tazione luo Padre , dal quale fu fatto allevare fono la direzione di

Giovira Rapido pubblico ProfefforC di Belle Lettere . Ebbe fama di

buon Oratore, e di ottimo Poeta, e fu ricevuto nel numero de’

pubblici Notai , e ammeil'o nel Collegio della notlra Città .__I luni

iliromenti incominciano dall‘ anno 1540. , ficcome li tacco lie da’

(uoi Protocolli, li quali ii confervano nella Cancelleria della Città,

e del Vefcovado , al quale ferv‘1 longo tempo in qualità di primo

; Nodaro, accettatil'limo, e caro a due Prelati Luigi Lippo'mano, e

Federico Comaro per la pratica, e cognizione , che aveva negli affari

j della Curia Vefcovile. Per quelle fue qualità , e per il fuo poetare

arguto, e bernefco riufciva a tutti di piacere , ficchè teneva cor

rilpondenza co‘ migliori Letterari del Paefe, e di altre Città . Andrea

V1/rardi , il Cardinale Albani, il Cardinal Bembo, Michele. Carrara,

Niccolò Colonia, [folta Brembarz' ,’ Achille Magia, Ormz;io Landi ( che

ne’ (noi Commentarj d’Italia dell’ edizione di Venezia del Ce/ano

_155;. pag. 31. colle feguenri efpr:liioni10dò il nollro Allegri: conob

bi in Bergamo Aleflàrzdro Allegri , dal cui candido petto ufèiarzo rime

piene di dolefla . . . ) e Pietro Spino erano funi intrinfeci confidenri,

e amici; e fpecialmente queft' ultimo, prefl'o di cui era l'olito radu

narli con altri Letterati in una fua allai delizìola Villa, detta la Ma

‘regolda prello Bergamo , come ne fa fede il Sig. Ab. Sera 1 nella

_Vira, che fiampò di Pietro Spina, e inferita nel Tomo X Xl. del

la Raccolta degli Opulcoli Calogeriani. Oltre alla Poeiia Volgarefi

applicò l’ Allegri anche alla Latina , e del di lui buon guIlo abbiamo

alcuni faggi nella Raccolta prefentata da Ifima Bremb.zzì Grumelli con

Lettera in data da Bergamo IO. Aprile 1572. a Donna Ginevra 8;!

1'ia'i de‘ Bagliorzz' per la morte‘ oceorfa di fuo marito E/lor Bagliani.

Li Compmimenri dell‘ Allegri fono due , uno 'di 38. Efametri ,=

1’ altro di quattro Verli Flegiaci: e il primo li ha altresi nella Rac‘

colta di Poefie Latine in feedus, 6’ vióîoriam contra Turca: juxta /inum

Corinz/ziacum . Venezzi: ex rypograplzia Cuerreq 157:. in 8.° pag. 210.

Dell’ Allegri fa menzione in più luoghi, e con lode nel Tuo Teatro

Achille Magia y, da cui ricavò’ il buon P. Calvi, che il noflro Scrit

tore ltifciaile quei’ta mortal vita nell’ anno 1570. , deducendolo dall‘

ollervare , che mentre il Mu{io feriveva, la quarta Parte del “10

Teatro el‘ei‘e que’ due verli:

Dum amo, emflr Micfiael (cioè il Carrara) excgfl: Allegra;

Longiu.r /u's ami: dignu: urergue frui . N

'.ll
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Ma non olfervò il Religiofo Agolliniano , che anche nel 1572. tU*

tavia feguiva a ferivere il luo Teatro il Magia, e che (010 venne

alla luce dopo la fua morte , accadura nel 1594. , e 1’ Opera l‘un

llampata nel 1596. in Bergamo per Comin Ventura? E le la Dedica

toria di Cri/lofiaro -Draconi diretta a Pietro Poncino nobile Bergamafco

viene fegnata fotto li 2.. Giugno 1572., quali due meli dopo la pre

fentazione della Raccolta fatta da I orta Brembati alla Baglioni, con

vien dire , che il nollro Scrittore offe in quell’ anno ancora fra’ vi

vi. Nella Vefcovile Cancelleria elillono turt" ora molti illromentì fe

gnati con fuo nome, e coll’ anno 1573. ,- fallo pur anche , che pal

fali‘e all’ eternità ai 3. di Ottobre 1571., come nera nel Terzo Vol.

dell’ Effemeridi a car. 139. Se poi più oltre all" anno 1573. vivelle

l’Allegri non lo fappiamo . Compofe al riferire del fudderto-P. Calvi

tre libri di Rime divife in .Cizradine, Rurali, e Sacre , della cui im

prcllione per altro le pur li è fatta , non li fa cenno alcuno . Di

più pretende, che dalle a luce: Orazione a Monlignor Luigi Lippo

r_narzi Vefcovo di Bergamo in nome del Collegio de' Nodari di ella

Città. Bergamo 1558. Quella Orazione per la fua bellezza farebbe ila

ta riprodotta ( le folle [lata llampata) da lWarc' Antonio Foppa nella

fua Opera MS. Clarorum Bergomarum Oraziones , 6’ Epz]lol.e , le li

Signori Deputati della nollra Città. 1’ aveffero allillito nelle fpefe

della ,llampa , che poi non legni con grave danno dellaBepubblica

Letteraria . In una Lettera feritta da Roma 9. Giugno 1668., la quale

ci fu comunicata dal Sig.Co. Canonico Camillo Agliardi, cosi il Polo.

a s’ efprime: ,, Manca ancora quella benedetta Orazione fatta in

,_, nome del Collegio de’ Nodari al gran Velcovo Luigi Li; om.mi .

,, da Altflîzndro Allegri, della quale ho tante volte pregato il . Cdl.

,, vi, e con tanto affetto, che mi lento fianco di replicarglielo.

_,, Qucl‘t’ Orazione era fra le ferittm‘e di Fra Cela/lino , e capitò poi

,_, nelle mani di Don Paolo Bonem', e benché fia feritta in lingua

,, Italiana inlieme con la Relazione dell’ ingrello, la trafpor{arebbe

,, in Latino , e darebbe al libro mirabile ornamento, e l‘plendore. “

Il fatto lla, che non fu mai flampata , e che nemmeno vennero a

luce le due feguenti operette credure imprelfe dal Calvi, cioè : De

fcrizione dell’apparecchio fatto dalla Città di Bergamo nell’ingrel'fo di

Monfig. Luigi Lrppomani. 1558.: La Delhlazione di Bergamo per la

Fabbrica della nuova Fortificazione 1562. La nuova edificazione delle

mura fatta in que’ tempi nella nollra Città, fu a vero dire una gran

.delolaz:one per que’ Cittadini , della quale con patetica si, ma lin

,gera, e natural deferizione ce ne da coritczza Gian Andrea Vifcardi

Tomo I, nel

'M»=‘- Mie ‘o-.,»A ,



%' SCRITTORI

nel primo libro delle fue Lettere flampate per Comi/z Ventura nei

1591. in 8.’ Così dunque in una diretta al Sig. Procuratore Alvife

Mocenigo mollra il Vifcardì il fuo dilpiacere per le nuove fortifica

zioni della Città colle feguenti parole: ,, Giunle a 6. di Agollo il

,, Sig. S/oqa Pallavicino per dar principio al dilègno di quella For-.

,, rezza , cola, che non baliò mai I“ animo di fare al Generale Du.

,, ca (1’ Urbino, nè meno a tanti altri periti Ingegneri, si per le

,, molte difficoltà, che forgeano da ogni banda, e ipecialmente del

,, le grandi rovine , quali portava fece un tal penliero. La Città [i

,, feca per mezzo, traverfando la cinta , dove le abitazioni fono

,, più folte, e fpelfe: ficchè la maggior parte coi Borghi rimane ef

,, clufa: gettanli con gran furia a terra non pur le Cale , ma le

,, antiche Torri, e i Sacri Tempi, profanando ogni cola lenza re

,, millione, di maniera , che quella nobililiima Città, la quale relTe

,, valorolamenre all’ impeto di tante barbare Nazioni, ora per mano

,, del fuo Signore conviene, che cada. Io non ofo , come li dice,

,, mettere la bocca in Cielo, ma il modo, che {i tiene in Efeguirc,

,, duro fatica a credere, che (la fecondo l’intenzione del Principe...

,, et le mi fono allargato in quella Lettera forfe più di quello fi

,, conveniva , l” amor della Patria , la quale li vede andar in ro

,, vina, et la divozione, che 10 porto al mio Principe , me ne

,, ifcufi . “ Con tutto quello confefsar dobbiamo , che quella nuova

fortificazione fatta da.’ Signori Veneziani ad onta de’ mille ollacoli ,

’npportò alla Città de’ Beni confiderabili , Infciando nella Provincia

da fei milioni e più di Ducati , che formarono l’ epoca confiderabile

del Bergamafco Commerzio , aumentato ne’ tempi polleriori , e (010

nel prclente declinato pel troppo luflb introdotto , e fupcriore per

la maggior-parte alle forze degli Abitanti.

ALLEGRI FRANCESCO , ha alle flampe un Trattato nobili?

Iimo della Prudentia , et Iullitia, la qual debbe avere chadauno ju

IIO Signore: Re : Principi : Duci: Porellati: Indici : Pretori: Con

fuli: Vilconti : Re&ori : et altri julli Mimliratori della facra Jul‘ti

ria, et come [e debbano reggere , et gubernare negli loro Reggi.

menti cc. lmprcii'o nell’ Inclita Città di Venetia per Mele/ziar Se/It

1508. a di 7. Novembrio . Dedica Io Scrittore quello fuo Trattato

al N. H. Pietro Marcello Capitanio di Bergamo .

. ALMADURA , 0 DELLA MALDURA PIETRO . Non potia

mo filiare precifamcnte in qual anno nafcelfe , ma verifimile cola ci

' fem
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fembt'a ’, che ciò fia avvenuto verf'o il “,35. , ritrotrandolo noi fra’

Religioii Domenicani nel 1452. Da uno della Famiglia dell’Alma

dura (1), come da alcuni vien detto , o della Maldara (z ) , come

da altri li pretende , o Maldizra (3) , nacque Pietro nella Città di.

Bergamo, nominato pur anche Pietro da Bergamo (4) . Pali'ata ne«

gli ordinari liudj la gioventù , fu da Dio chiamato alla vita religio

ia, veflendo I’Abito di S. Domenico nell’antico Monallero di S. Ste

fimo della nofira Città. Tanto fu il progreli‘o, che fece nelle Sacre ,

ed Eccleliafliche fcienze, che, terminati Il metodici fiudj della Reli

gione, fu dichiarato Lettore, indi Bacciliere, e poi Maellro di Sacra

eologia , e a lui appoggiata non (‘010 la direzione degli Studenti,

ma di tutto il celebre Studio di quell’ infigne Convento, ove fu Pro<

felTore, e Reggenre dall' anno 1471. fino al 1476. nelle Filofofiche,

e Teologiche facolta . Non pochi Scolari egli ebbe , li quali per la

loro pieta, e domina, e titoli {i refero alfai chiari, e famoii , fra

quefli (i poifono annoverare li PP. Bartolommeo Coma-{ti Bolognelb,

Vincen;o Bandelli da Caiielnuovo, Generale de" Domenicani, Pa/qnale

della Fue/anta Vefcovo di Bmgos, Ambrovio Alemanno, che poi diede

il total compimento all’ Opera del fuo l\lIaeliro l'opra gli Scritti di S.

Tomma/o , Paolo da Soncino famofo Filofofo , Domenico di Fiandra

inligne Teologo , e molti altri di primo nome . La fama della di

In: dottrina li Iparfe per tutto 1’ Ordine fan, e maggiormente s’ac

crebbe, allorché Ii videro in pubblico le fue fatiche fopra le Opere

Teologiche dl S. Tamura/o, reliringendo in poco, quanto diiîul‘a

famente aveva fcritto I" Angelico Dortore . Scrifl'e egli dunque l’Au

rea Tavola , riducendo per ordine alfabetico tutte le verità infegna.

te dal Santo d’ Acquino , concordando i luoghi , che fembravano tra

di loro’contrarj , e formando un Indice copiofo di tutti li tefli del

la Scrittura commentati dal Santo . Per quello lavoro egli li meri

tò II titolo (5) d’ eflere [lato uno de’ più eminenti Soggetti, c/1’ abbia

a. avuto
    

f_‘ -.’-'W_W'Hî-_flw .

I) Più. Della Prog- di S. Dom.

in Ital. lib. II. e. 7. _p. 267. Leafld.

Albert. D;fcnz. d’ Italia Rag. XVI. p.

4“.

(2) Fontana . Mm. Doni. P. III.

up. 6. p. 36;. Piò degli Uom. illuflr.

di S. Dom. lib. I. pag. 192. e P. Il.

neh’ Append. a car. .,t;. Mir-h. Alla.

Carrara in Orar. in Adtt/ir. Nor. Pon

tif fra gli Attrt'l'fifi Vcn:ri pag 306.

( 5 ) ha: 11‘}:- MS. BB. 8. Cut'li mmc

edita in Acri: Bollandrarti: Tam. III.

Augu/lr' pag. 394. cdit. Van. 1712. Am.

brog. Altamura Bibl. 0rd. Prad. Cem

tur. III. pag. 202.

(4) Leand. Albera da Vir. illu/Ir.

0rd. Prad. Irb. IV. pag. 140. Lopep

Stor. di S. Dona. Pan. III. lib. III.

Cap. XXXIV. pag. 413. ediz. di Fi.

rcnze 1645. in fol.

( è ) Piò loc. cit. nelle note anteee-_

denti .
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avaro in tuzr’i Secoli .l.z Religione de’ Predicarorz' in. materìm di eof?

‘Filo/bfic/ie , e Teologicbe in edendo lndicem , quarn Tabulam vocarzr ,

tam excellenrern , u: omnibus nzire’zculo [le viziare viri ingenium , G'_la-'

borem ingeniem (6) . Lalciò egli \iunque flampata a beneficio de’

Pofleri 1’ Opera feguente: Religio/ìflimi viri Frairis Pem' de Bergamo

0rd. Pnra'. Sacre T/zeologiae Profefiri: fliPt?f omnia Opera divini Doc‘îoris

Tbom:e Acquinarir Tabula fa‘licirfl incipit . Anno Domini '147}. di:
undecimo Marni exl Oflicina Baldaflzrir A;cguidi Civi: Bononienfis .

Bononiee in 4.° flampata in Pergamena. Edizione rarillima . Sta nel

la. Biblioteca de’ Predicatori di S. Bartolo'mmco di Bergamo. Di nuo

V0 Bologna 1475. in fol.; e Balilea per Bernardo Rikel 1478. in fol.

colle Lettere di Urbano V. , e della Univerfità di Parigi, e final

mente in Bafilea per Niccolò Kesler 1495. in 4.‘ Quelt’ Opera me

defima ufci di nuovo con titoli diverli , li quali intieramente fono

riferiti da’ PP. Querif, ed Eclzard (7) : cioè Venezia 1497- ‘in f01-,

riveduta , ed accrefuuta da Ambrogio Alemanno dileepolo del noflro

Scrittore; Roma 1535. in 4.’ , 1570. 1571. in fol. da’ torchj di

Antonio Blaa'o, e Cl/l0tll : Venezia 159;. : Amrerfa 1612.: Padova.

1711.: Venezia 1759. in 4.° , e molte altre edizioni. Oltre a.

quei‘r’ Opera rammenrata non mancano altri Scrittori d‘ attribuirgli

degli altri Scritti . Afferma il Rovetta , che cornpole.molte altre

Operette, che li confervano nel Convento di. Bologna; e il Cal

vi (8) afl‘erifce , che molti funi Libri di materie Sacre , e Scrittu

rali li leggono in varie Librerie di Tua Religione . DI quello. (enti

mento fono fiati ancora il Plodio (g) , e Antonio Sane/e (lo).

Abbiamo ancora una Lettera feritta dal nollro Autore al Chiarils.

'Giureconfulto France/iv Diedo Pretore di Brefcia intorno alla Vita.

di S. Rocco , che confervafi MS. non fo-lomella pubblica Libreria

di Padova , e preflo de’ difcendenti del fu Sig. Co. Jacopo Zabarel

la , e nella Biblioteca Saib.zme di Verona :, ma. ancora trafcritta di.

proprio pugno del noflro Scrittore confervali nella Badia di S. Gal

lo , e pubblicata nel Tomo Ill. d’Agol'lo degli Atti Bollandiani a

car. 394. Né contento l’ Almadura d’ infegnare dalle/ Cattedre le

Scienze, che volle ancora intraprendere l’ impiego utihllimo dell‘E

Vangelica predicazione per _1nerter argine a certe flravolte opinioni,

ed

 

, (6) Learrd. Alberr. De Vir. illujlr. (8) Scen. Letter. P. 1. pag. 44.1.

0 Lil). IV. pag. 140. (9) In Append. Supplcm. Chron.

(7) Script. 0rd. Pred. Torti. I. pag. (10) In Biblici/2. 0rd. Pred. pag.

6». 4 198.
J
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ed animali bel‘temmie , che [i and.xvano (pargend0 a’ (noi tempi ;‘

n;l che riufci felicemente, come ci alficura nel citato luogo il

Forziaha con le feguenti parole : Petra: de Bergamo vir doc'li[/imus ,

vine innocenzia , doc‘lrirm‘ pur/lamia , Carbolica‘gue fidei zelo adverjuJ

Hemzicos flurimum im‘aluit, contra quo: [ape firpius di/pucazionibus fia

óitis , perpe‘iuum fe eorun.lem lzo/lem szc‘îis declamvii . Quindi pallini

alcuni anni , fempre impiegandoli con la voce , e con la penna in

vantaggio de’ Prolîimi , della Chiefa , e di fua Religione, fu chia<

mato da Dio hll’yaltra vita per ricevere la mercede delle fue fati

che nella Cittle di Piacenza ai 1;. di Ottobre dell' anno 1482. Han

no Sbagliato il Calvi, il Piò , e il Ragi ponendo la fua morte all’

anno 1470: e il P. Manrique , nella Rampa dell’ Opera del nol‘tro

Autore dell’ edizione di Roma 1570. ingannato dalla Ifcrizione polka

alla fua tomba due anni dopo la fua morte , fill'amdola ferro 1’ anno

1484, Bearus Petra: da Bergamo Magi/la in Teologia 1484. die 16.

Apfilis . Fu lodato dal_nollro Achille Magia a car. 60. del filo Tea:

no 60’ feguemifiverli:

Ira/a fifa/dura: colui: qui palpita Perru:,'

E/l lzic Dominica: Religioni: opus .

Ipfe [zomirzcs vira traxiz meliori: ad ufimi,‘

Exemplo , 6' verbi: ad piemti: opus.

4 Claufit' ,} 6‘ Angelici libro: epizhomaze T/zomx,‘

> Quo: vix ampla capi: Bibliozfzeca brevi .

Incafliun multi Iongos penetrare recefliu

Temarurz: , vita: , [2d brevi: lzora vera: .

No: multum mriqqe merito deóere /aien.ium

Ubermze juvez, ve] brevirare frui .

ALMERINI PAOLO forti i l'uoi natali in Bergamo 'nell’ anno

3594. Giunto all' età opportuna li lenti chiam1to da Dio alla Vita

Clericale , a cui potè fenza veruna difficoltà. effere ammeffo, perché

fornito era di lettere, e di feienzaoltre a quanto era neceffario

per efTerc approvato. Fatto Sacerdote ottenne mediante le l‘ue fcien

tifiche cognizioni il Dottorato , e dal Pontefice Urbano VIII. creato

PI‘OIOIIOUFÌO Apollolico . Ago/lino Friuli , Luigi Cri/nani , Gregorio

B1/ódfigO , e D.miele Giu/Iiniani Vefc0vi di Bergamo [i fervirono di

lui per impiegarlo nell’ ul‘fizio di predicare la parola di Dio,’ ellen

dufi d:portato con univerfale approvazione non lblo del Popolo,

ma degli Eccleliaflici Superiori. Giunfe ad una età avvanzata, men

tre viveva nel 1664., in cui fcriveva il P. Calvi la Tua Scena Let‘.

‘ tera
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tetaria , nella quale fa di lui onorevole menzione . Non potiam.

ferivere precilamente fino a qual anno di vita Iia giunto Paolo , di

.eui abbiamo alle fiampe:

I. Dichiarazione de’fette Salmi dell' Illuflfiliimo Sig. Cardinale

Bellarmino, tradotta da Gio. Paolo Alrnerina , con una breve giunta

nel fine . Dedicata all’ illelfo Illul‘tril's. Sig. Cardinal Bellarmino. In

Bergamo per Comirz Ventura ióif. in 11.. L’Almerino dice nella dc.

‘dicatoria d’ aver Ottenuta dal medelimo Cardinale la facoltà di tra

durre quelio fuo Commentario ’, e nella Prefazione al Lettore fa

ceva fperare altre El‘pol'izioni (opta il rimanente de’. Salmi , le quali.

poi non li fono vedute.

. Il. Ombreggiamento cl’ amor di Dio compolio, e recitato nella

Chiefa de’ Santi Simone e Giuda. In Bergamo per Valerio Ventura

16:2. .

III- Il Koni nella l'ua Biblioteca nuova , e amica all'eril'ce,

che flampaffe ancora Prac‘iirabilia difliciliora in ut‘quue Foro , idc/Z

Ecclq/ice, 6‘ eo-nfcienriee : ma furie s' è ingannato , mentre fembra ,

che tanto il P. Calvi nella Scen. Letter. Part. II. pag. 40. , quanto

il P. Coronellr nel Tomo I I. della (ha Biblioreca Univerfale al num.

5325. ne parlino come di Opera manol'critt3.

ALZANO AGOSTINO . Nell’ Ercole , cioè Rapprel'cntazione del

la Virtù , e Volumi degli Accademici Laboriofi leggonli alcune {Le

Poelie. Bergomo 1600. in 4.° per Comin Ventura. Era a' fuox tem

pi tenuto per un Valente Rimatore .

ALZANO BARTOLOMMEO detto anche Bartolommeo da Ber.

game, 0 d’ Alano, ma veramente della Nobile Famiglia Al;ani,

che dilla Terra di quello nome lituana nella Vall: Seriana inferiore,

V' pafsò ad abitare nella Cina , ove godeva tutte le prerogative di

Nobiltà , Come dimoflrano li noflri antichi Scrittori, febbene lul

principio di quello Secolo Cflint3 , faremo menzione tu'roche breve

mente . Nacque in Alzano verl'o la metà del Secolo XV., e veli‘x

l’ abito di S. Domenico nel Convento di S. Stefano. Fatti li luci

Rudi con profitto , infegnò per qualche tempo la FilOfofia . Ebbe

Una particolar premura di raccogliere le Lettere di S. Caterina di

Siena . A quello effetto egli viaggiò quali tutta l’ Italia , e in capo

a 20. anni di fatica le pubblicò col 'f=rle flampare dal celebre Aldo

Manu;io ai 15. di Settembre in Venezia 1503. in carattere Runa

n0, leggendoli le rfeguenti parole: S.zppza eia/curia ne le cui mani

verran
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Verranno qua .e Epiflole , c/ie eflèrzdo flate adarzate in [èmi con grandi/1 ’

z'l’za diligenrz'a , ci farica per palio di circa viari armi per il Vmera

ót/e Servo di Dio Frate Barzizo/ommco da Alì/ano da Bergamo de 1’ 0r..

dine de la Ob/À‘Wanria de [i Frati Prcdicatofi , ed e1]2vrdo flampare di

ligenrz_'lfimameme , ed con grande fpe/Èz G’c. Per quello venne dal

P. L'cbard annoverato fra gli Scrittori Domenicani nel fuo primo

Tomo a car. 398. E qui convien notare, che 1’ edizione del Mara;

io non fu efente da errori, introdotrivi da qualche corrotto Italia.

nifmo (1’ allora , particolarmente nello feoncio ufo degli articoli, e

de’ pronomi, non mai in quella guifa dalla Santa adoperati, avver

tendoci Girolamo Gigli nella Prefazione del primo Tomo delle Ope

re di Santa Caterina fiampate in Siena 1707. in 4.” per il Bozzetti;

che dalla Raccolta fatta per Tommafiw Baoncomz' da Pila corrii'pon

dente a fogli originali della Santa , reflano emendare tutte le feorli:

edizioni dell’ Aldo , del Farri , e di altri, e ridotta alla fua primie-i

ra purità la l'ehietta locuzione della Santa Vergine , la quale feriil'e

nel miglior Secolo della Tolcana favella , e con tanta fublimità di

(file, che Papirio Ma orzio nel fuo quarto libro deflli Annali proteflò

di pregiate le lettere di Lei al pari d' ogn’ altra Profa di que’ tem

pi, non cavandone lo ftefl'o Petrarca. Che è quanto ci conviene

avvertire il Lettore intorno alla prefente Opera. ‘

ALZANO PIETRO . Il terzo di quella‘ Famiglia, di cui ci

refla a ferivere fu Pieno celebre Giureconfulto , e Cavaliere Aurea

.to. Fioriva verfo la fine del Secolo XVI. Fu Rettore_dei Leggilli _

dell’ Univerfità di Padova nel 1591. e governò quella Scuola con

una prudenza ammirabile, e con una fingolare magnificenza. Dopo

la fua morte , accaduta nel 1592., ( ellendo [lato di notte tempo

barbaramente trucidato folla pubblica firada , mentre partiva da Pa

dova) L’ univeriità in legno di gratitudine per un si benemerito

Rettore gli aflifl'e nella fimilra_ parte della Porta Occidentale la fe

guente gloriofa lfcrizione , la quale tutt’ ora il vede : Petra A1;ana

Patricio Bergomen/î I. C. argue equiti aureazo , qaod concordiam puóli

ce , prz'varz'mque con iraerir , jura rerinuerz'r , vezerum dignirarem perla,

luo viran jp/mdore reaovarz'r , juris fiudio/àrum Unz'verfira: Reó?ori o ti

me merito P. C. 1592, Il Tumma/g'ni, ( I) e il Papaa’opoli (2) ne

fanno menzione . ‘

 

(r) Com. Gymnaf. Pamy. lib. IV» (a) Hifl. Cymnaf. Parav. Tam. I.‘

9,. 430. e 423. . lib. 1- pag. 98. AM
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AMBIVFRE ALBERTO MARIA . Da France/20 della Nobilè

Famiglia Ambivere (i) , traii‘e i (noi natali in Bergamo ai 17. Lu

lio 1618. Paliati i teneri anni della puerizia. nella Cafa paterna con

quella educazione , che conveniva allo fiato di lui , fecefi Religio

fo , entrando tra' Cherici Regolari in. S. Agata della nofira Città,

aliando a fare il Noviziato nella Città di Cremona, ove fece la fua.

î’rofeiiione ai 9. di Febbrajo dell’anno 1636., cangiando il nome di

- Ferrante ricevuto nel ‘Battdimo, in quello di Alberto Maria. Ordi

nato Sacerdore, e terminati gli fludj, lelfe per qualche anno a’ Tuoi

Religiofi la Filòfofia , la Teologia , e i Sacri Canoni, profittandofî

nello fleiio tempo nella via dello fpirito , e nella fcienza de' Santi,

divenuto nella fu: Comunità un vivo efemplare della regolar difci

plina , come a‘ lungo ha dimofirato nella Vira ,- che_di lui (criil'e

non tanto il P. D. Bonzfzcio Bagatta , e fiampata in Venezia per il.

Tramonti/ii 1683. in 4.‘ , quanto il P. France co Maggi nell’ Ope

n MS. T/zcazinx perfeéîioni: idea, eliflente nella Libreria de’ PP. Tea

tini in Venezia . il (no zelo per la falute delle anime , prodotto da.

un foprannaturale iflinto di procurare la dilatazione della Cattolica,

Fede, gli fece ottenere, imparate ch’egli ebbe alcune Lingue Orien

tali, non (010 da’ Superiori, che fecondarono i deliderj di lui, ma

da Roma ancora , non ofiante le oppofizioni de' Con iunti, nell’

anno 16.}9. la facoltà. di paflàrc Miiiionario nell’ Indie. Imba_rcatolì

a Li

__F.

(I) Dal Caflello d’ Ambivere fei

-.__,_

miglia longi dalla Città noflra traffe‘

l’ origine, e il cognome quella illu

flre , e antica Famiglia , difcendente ,

come alcuni pretendono , dagli antichi

Conti d’Ambivcre. Da un Albero Ge

nealogico , che ii conferva nell’ Ar

chivio della Famiglia , ulrimamente

(lampato dal Sig. Ab. D. Antonio Tuf

cr'zfno, comprovato da' pubblici Docu

menti , cavari da carte autentiche

efiflenri ntgli Archivj del Capitolo del

Duomo, di S. Sepolcro d’Aflino, del

la Mifericordia , della Città . dell' Ol

pitale, dei Monaci di Ponrita, e del

Collegio dei Giudici ricavafi efferfi

principiat0 qucflo ramo verfo la metà

del Secolo X. , e fucccfiivamente arri

vare fino a noi nella tifpertabile, e

dona perfona di Monfignor Ferrante

Co. Canonico Ambiwre in cui finifce,

e (i eflingue. Tutte le cariche onore

voli , folite a conferirfi dalla Città a

funi Cittadini furono efercitate dai Si

gnori d’ Ambivere . Molti Diplomi

efil'lenti nella Cancelleria Prefettizia,

e li patrj nofiri Scrittori ne rendono

ficura teflimoniama . E noi medefirni

l’abbiamo dimoflraro nella D.zd1catoril

premcffa alla noflra Diffenaziorre Dc

v;uio Vetcrum , (à' [lecentiorum Barb.t

culru, d’ riru ilampata nella nuova

Raccolta d‘ Opufcnli feicntilìi, e fi‘o

logici Tam. XXXII. Venezia 1728

in 8.° prefli) Simon Occhi . l'uomo

alla (ua 2flilCl'ìllà . e nobiltà più cui:

hanno (critro il Bagatta, il Farri , il

Pa/guali, e altri.
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a Livorno approdò a Lisbona, e quivi li fermò quali un anno,

colli-etto a colz‘r trattenerli dalle illanze della Nobiltà , e del Popo

lo, che approiiittarfi volevano delle fue iflruzioni , per incamminarlî

nella. via della perfezione. E a tanta riputazione (alito era il merito

di quello nollro non men pio , che dotto Religiofo , che trapaflat0

a vita migliore a’ 6. di Agoflo 1651. in età di 33. anni, li Porto

gheli celebrarongli fontuofi, e ricchi funerali, coniiderandolo per un

Uomo d’illibati coi’tumi, e di eroiche virtù adorno . Delle quali co

le potrà il Lettore informarli nell’ Moria de’ Cherici Regolari del

P. Silos nella Terza Parte a car. 36;. , 473. , 489. ; e nel Catalo

degli Scrittori della fua Religione pag. 520.: come pure nel ter

zo Libro delle Miliioni de’ Cherici Regolari Teatini defcritte dal P.

D. Barrolommeo Ferro , e liampare in Roma 170.}. a car. 189., nel

la Vita di S. Giovanni Mari/ioni ellefa da Lodovico Bianc/ri , e fiam

pata in Venezia 176;. pag. 184 ; e finalmente nell’ Elogio , che gli

fece il Chiarillimo P. Ve;gqfi a car. 33.34. dell’ Opera (un: Li Scrit

tori Teatìni , fiampata in Roma 1780. Pochi argomenti ci ha Voluto

laiciare della (un dottrina , perché la fua umiltà non gli permife di

trafmettere a’ Pofleri col'a alcuna , che lode , e gloria p0tefle recare

al nome di lui. Non pertanto fcriii‘e , e pubblicò fotto nome d’ un

divoto Servo di Dio:

I. Compendio della Vita del Beato Gamma Time con alcune

preghiere al medelimo . In Bergamo per Marc’Arzzonio Rofli 1649.

in 24., e poi di nuovo in Venezia 1651. in 24., e altrove .

il. Ari/mirabili: vine , ac pm’clarrr mani: B. Joannis Marinonii

Sclec'ia, Alberto Ambivere Bergomenfe Suari Ordini: T/ieazinorum di

vincc Providcmia: T/zeologo ex diver/is Scriptorióus collec'i'a . Quella Vi<

ta fu pubblicata dal Sig. Senatore Flaminio Comare nella IX. Deca

.de della fua Opera Ecclefi.r Venere anziquis documenti: illig/lrarce .

Vena. 17.;9. in 4.° per Giamóaz_zfla Pa/quali a car. 193. fino a

_car. z 9 8. .

AMBIVERE ALBERTO MARIA . Non è da confonderli col

fuddeno quell’ altro nativo pure di Bergamo , figliuolo di Giufeppe

c Nipoté del lum(erito P. D. Alberto Maria . Era qucfli Dottore, e

Giudice del Collegio, e Legale di profeliione. Diede a luce:

1. Orazio“: in lode di S. E. Giorgio Cocco Capitanio di Bcr«

_gamo. in Bergamo per li Fratelli Raffi 168;. in 4.°

_ II. La Gemma o” oro . Orazione in lode di Pietro Pifimi Pode«

{la di Bergamo. Ivi per li Frarelli Roj]i 1687. in 4.‘

_Tamo I. R III.

  

.'_ ":*-T.fl
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III. Il Sole di Virtù . Orazione Panegirica per la partenza di S.

E. Giamban/ìa Cornaro Podellà . Bergamo 1689. in 4.° per li Fra

telli Roj/z’. Abbiamo ancora di quell’ Autore qualche poetica Cozn

pofizione nelle Raccolte di que’ tempi, e fpecialmente un bel So

netto nella partenza da Bergamo di S. E. Alvz]è Fofcarixzi flampata

per li Roj/Z 168;.

AMBlVERE ANTONIO MARIA. Feriti ancora dal dolore;

febbene pallati molti anni , li accingiamo ora a formar 1’ Elogio di

filonlig. Antonio Marial Co. 41’ Ambivere il più caro tra nollri Ami

ci, e il più premutofo pe’ nollri fiudj. La noflra gratitudine vor

rebbe, che nulla da noi li rifparmiaffe, onde rendere al di lui me

rito quella lode , che crediamo dovuta. Ma un tale onore farà l‘Ì‘

ferbmo, al di lui degniffimo, e detto fratello il Sig. Co. Canonico

‘ferrame , il quale da noi ricercato di notizie o appartenenti alla di

lui vita , o tratte dalle di lui opere inedite , e principalmente dai

tre llbl‘l in fol. ffi/Ìolarum ad Amicos , ci rifpofe con lettera legna

ta da Bergamo 9. Maggio 1782., che a tempo opportuno, dopo un.

diligente elame, ne farà un dono al Pubblico, per eternare così

del Fratello la memoria . Sicché: il di lui prefente Elogio per necef

fitti ha da elTere mancante , perchè tratto dalle Iole cognizioni, che

Vennero finora a nollra notizia. Il Sig. Co. Giufep;ae d’ Ambz'vere fu

fuo Padre, che nel 1740. efercitò l’ullizio di Seniore' nel Nobile

Colltgi0 de’ Giudici della Città , e nell’ anno fleffo in premio di

'molti fervigj prellati dagli Antenati di lui alla Veneta Repubblica ot

tenne dalla numficenza drll’ Eccellentillimo Senato con particolar

Diploma il titolo di Come per (e, e per tutta la di lui malcolina

ddcendenza . Accadde la lua nafcita 23. Luglio 1727. Dopo i primi

rudimenti delle lettere apprefi in Patria nel Collegio Mariano, pafsò

in Padova, ove fece de’ gran promelli non folo nelle Belle Lettere ,

ma ancora nelle FIlOICfiLhC, e Teologiche feien2e, e coltivò ancora

il Diritto delle Genti Pontifi2io, Celareo. e Veneto; li quali Rudi

profegui pur anche nell‘ abbracciata in Padova Congregazione di

S. F1/1ff0 Neri. Per la morte feguita ai ,3. di Maggo 1747. del

Conte Ciufippe fuo Padre , dovette abbandonare li Filippini per af

fumere il governo di fua Filflìlglld compolla di 6. Sorelle , ‘e un

Fratello , il che accadde nel 1748. nell‘ età (ha di 21. anno. Fer

matoli in Patria fino al 1756. fempre attendendo agli lludj , pensò

di trasferirli in Roma , ove vi din:orò 3. anni, fulla fine (le’ quali

Venne eletto ViCario Lateranenfe, e Canonico dell’inligne Cattedrale

' " di
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di Bergamo. Parti nel 1759. da; quella Metropoli del Mondo artici

chito dl cognizioni antiquarie , per cui ebbe fempre genio, e traf‘

porto , come apparifce da alcuni faggi , che diede pofcia a luce, e

faranno in apprelfo da noi accennati, e nella Raccolta di Medaglie,

e nella Libreria celebre per alcuni Codici, che andò formando dopo

il fuo ritorno in Patria. Quivi la fua vita fa tutta impiegata negli

fiudj , e nelle occupazioni eccleiialliche , unendo in fefleffo la dot

trina, e la pietà; il genio per la letteratura, e l’ efercizio delle

facre funzioni. La fama del fuo fapere fparfa per l’ Italia , fu il

motivo , per cui da varie parti a lui ricorrellero i dorti per lo

fviluppamento di varj punti in fatto d’ antichità , e di medaglie, nè

vi fu perfona colta , e letterata, che giunta in Bergamo conofcer

non volefl'e di prefcnza Monfig. Ambivere, e non partiffe contenta

delle di lui diflinte cognizioni. Ei fu aggregato alla nollra Accade

mia degli Eccizali , e in quella de' Ricovrari‘di Padova. Era mirabil

cofa il vedere quanto premurofo folle di diffundere negli altri il

genio alle Belle Lettere . Usò tutta l’ indul‘tria , aflinchè l’ Accade«

mia degli Eccirari, di cui ne fu ben due volte Prelidente , al fuo

primiero [lato di floridità ii riduceffe . Quanti ufdvano dai Collegi

Giovani di talento , quanti fatti Sacerdoti davan fegno di buon gu

flo nelle Belle Lettere , tanti elfo l'pronava , perché alla detta Acca

demia (i afcrivelfero. Quindi frequentemente intimando le Lettera

rie unioni col proprio efempio gli altri animava, onde recitare in.

pubblica adunanza i propri Componimenti o in verii, o in profa , o

in Italiano , o Latino fermone . Cosi fempre uguale a fe ilefl'o , e

allo (indio intento , pafsò prefl'o che 1;. anni, quando nel 1774.

ai 10. Settembre fu creato Vefc0vo d’ Aureliopoli ; Coadjutore di S.

E. Reverendiflima Monfig. Marco Molino fu Abate in S. Gru/lind

di Padova , e Vefcovo di Bergamo , onore accordatogli dall’Eccel

Ientillimo Senato con fua Ducale I}. Agollo 1774. Quindi nell’ an

no ieguente 1;. Miggio prefe in Padova la Laurea , e nel iorno

28. dello fleffo mefe fu confacrato Vefcovo in Venezia nella hiefa

delle Monache di S. Zaccaria da Monlig.'Giovarz Benedetto Civrarz

Vefcovo di Caorle , ora di Chioggia , con licenza di S. E. Moniig.

C"av.zrmi Brag.ziirzo Patriarca di Venezia , coll’allillenza degl’ Illu

flrifs. e Reverendifs. Gi.mzm.zria dell’ O/lia Vefcovo d’Arbe nella Dal

mazia , e di Fcicrico Maria Giovane/li Vefcovo di Chioggia, ora

Pan-inca di Venezia . Mori il nollro Prelato in età d’anni 5;. per

un fiero colpo d’ apoplefia ai 14. Febbrajo 1782. , e fepolro nella

Chiela di S. Agata , alliilendo al di lui funerale._S. E. Reverendlf5.

' ’ R 1 M03:
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Monfig. Paolo Dolfirz Veicovo della noflra Città. ECCO l'Ifctizione;

che [colpita in piombo gli fu poiia entro la Caffa:

ANTONIUS MARIA

DE Cormruws DE AMBIVERL'

EPISCOPUS AURELIOPOLITANUS

_ VICARIUS LATERANENSIS

CANONICUS CATHEDRALIS BERGOMI.

ÀNTIQUITATE , .4c NOBILITA TE ca.vam:

, SACRA , ATQUE PROPHANA ERUDITIONE

CLARISSIMUS .

Arosroucrs MUNERIBUS 11v Banconzzzvsr Drac‘ESt

\ NULLI LABOR! PARCENS , oprnms rwvcrus

PATRIA! , PAUPERIBUS , FAMILIARIBUS

OMNIUM C1 VIUM ORDINIB us

Acznszssmwac su: DESIDERIUM

RELINQUENS .
Oaur XIV. KAL. MARI]! AN. MDCCLXXXII'. P

Amvos NATI/S LV.

»ì-...

Varie Opere ci reflano di queiio Scrittore , altre già ufcite a luce}.

altre ancora inedite. Le flampate fono:

_ I. In Funere Illuflri/ì. ac Reverendzfi. D. D. Arronii Reiczzi Epi

fcopz' Bergomen/[s Comizi; . Oraria . Recitnta nel l77;., e pubblicita

in Bergamo nello [ieflb anno da Franc%îo Locatelli con dedicatoris

al Cardinale Poggobonclli Arcivef'covo di . ilano .

Il. De Anzi uizatum fiuiio . Praia/[o . Vcnct. 1776. in 12. a;u.i

Simoncm Occ/zi. Sta nel Tomo XXX. della nuova Raccolta d’Opu

[coli Scientifici, e Filologici, come pure nel XXXVHL ritrovati.

il fuo.

III. Parere intorno ad un pezzo d‘ antichità ritrovato in Bago-’

lino nella Provincia di Brefcia, che a [lui benignamente indirizzi)

« ' con dedicntoria .

IV. Raccolta di Poefie nella partenza di S. E. Gianfia.ace/Eo Cor

{er Podeilà , e Capitanio di Bergamo. Ivi per il Locate/[i 1778. in

4.° La Prefazione , e un Sonetto fono del noilro Prelato.

V. In Funcre Clan uni Viri Afarci [Violini Bergomi Epifcopz'. Oraz

zio . Bergomi 1777. in 4.° :ypis Francifci Locazclli .‘

.» Vi. Rime per le Nozze del Conte Gnu].sz Rivola, e Contell'a

' 0r/bl.1 Angelini . Bergamo per li Roflî 1754. in 4.° Ha pure molta

Poetie Latine, e Italiane in varie Raccolte,

« IgnO-1
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Imoriamo , (e oltre le accennare , abbia il noflro Prelato altre
0 -

Opere pubblicate. Intorno alle MSS. non poli1amo recarne un diflin<

to Catalogo , perché non ci fu comunicato. Oltre i tre libri di Let.

tere agli Amici da noi più fopra rammentare, abbiamo una Prefa

zione Latina De Lau.lrbus JuJir/zx; un Difcorl'o Accademico Della

primiera favella . Difcorfo in occaiione della promozione al Sacerdo

zio di diverli Cherici . Orazione Funebre alla memoria del Prepolio

Conte Bernardo Raga;;orzi . De virrurióus Clarzfg viri Comizi: Joannis

Benalei Accad. Excit. arl- 1777. Recitò pure nel 1781. nella l'uddet- ‘

ta Accademia un Elogio Latino alla memoria del Chiarifs. Sig. Ab.

D. Gaetano Bertoldfii ; ch’ egli avea intenzione di pubblicare , come

ci avverti con Lettera de’ 22. Agollo 1781. Noi attendiamo con

impazienza di vedere fupplit0 a quanto ci manca al prefente e10<

gio , per la brama iincera , che non reili defraudato della giuli3

ua lode un Prelato , a cui abbiamo fempre profelfato egml amore,

e (lima . Il Ch. Sig. Ab. Lorcn;o MafÈ/zcrorzi pubblico Profell'orr: di

Matematica nell’Univerfità di Pavia ne delerill'e elegantemente la.

Vita, che li trova fiampata con quello titolo: Vir.z Illli/Zfl/S. da

Ruvgrerzdi/s. D. D. Antonii de Ambivere Epi/copi Aureliapoli:.zrzi Co.

mizis, ac Br’rgomaris Eccle/zle Canoaici . Venezii: 178;. in 12. apu1

Smonem Oca/ii. Sta nel Tomo XLI. della nuova Raccolta degli

Opulcoli Calogeriani .

AMBIVERE FRANCESCO fu il primo tra gli Uomini celebri

per domina, che ufcil'ce dall’ Illul‘tre Famiglia Ambivere. Nacque

egli da Mario in Bergamo , e non in Treviglio ful Milanel'e, come

ha lenza, fondamento prerefo il Sig. Argelati (I) verfo il 1592

Ornaro dalla natura di grande ingegno , e nobilmente educare , tut‘

to li diede, benché gi«>vrnetro, allo liudio, elegge:ndofi per l‘copo del

le fue applicazioni le Leggi Civrli, e le Belle Lettere , nelle quali

fi dillmfe mirabilmente . Aveva già nell’ età di 16. anni (ludiata

1’ Illitura fotto la direzione del Sig. Cononico Po;;i, e la Rettori

ca , e la Filofofia dal Sig. D. La.loviao Brigerzri, le quali Scienze

finì poi di (ludiate in Milano nel Collegio di Brera; e tale era il

profitto , che ne avea ritratto, che fu ballante per cartivarli l’ amo.

re non [010 di Monfim Giova/mi Enzo Vefcovo di Bergamo , e di

Monlig. Federici fuo Vicario; ma quello altresi de’ Signori Canoni

ci d’ambidue li Capitoli, e della Nobiltà. Quivi in età di 18. anni

‘ fu

 

(t) Bibl. Script. Medici. Torta. I. P. Il. pag. 40.
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fu dal Briga/111', collituito Rettore d‘ una celebre Accademia, inf'é-'

gnandovi per qualche anno 1’ Umanità. Di la tra sferitofi a Treviglio

con rincreltimento di tutti , ma accompagnato da mille tellimrmian

ze del fuo gran valore , li mife a comporre diverl‘e Opere , che poi

pubblicò , e congiungendoli nell' illell‘o tempo in matrimonio con

Una nobile Signora di quel luogo. Dopo cinque-anni di dimora (i

Condufle a Novara , e conolciuti dagli Abitanti di quella Città gL’

incorr0tti collumi , la probità , e la dottrina dell’ Ambr'vcre fu eletto

Rettore delle Scuole Canobiane, e Profeli'ore d’ Eloquenza, infegnan

dovi le Umane Lettere . Per le fue benemerenze , quella Città, ol

tre di averlo afcritto per ifpecial privilegio alla Cittadinanza nell’

anno 16|;. , come lo fu ancora poco dopo di Milano , lo riconob

be con un donativo di fettecento feudi , che gli Fu fatto da quel

maggior \Concilio nel 1620., come confla dal Diploma (lampato in.

fine dell‘a fua Orazione in morte di Jacopo Antonio Brufaro, tutto

ripieno di lingolari encomj per il nofiro Autore . Nel qual anno ot

_tenne la Laurea Dottorale in Filofofia , e nel feguente nelle Leggi,

alle quali lino da’ più teneri anni lì era applicato , feguendo quella.

con tanta fama per aver l’ilttO mollra della fua profonda feienza. ,,

che una minuta. relazione. di TUttC le circol‘tanze , che la acCompa

gnarono, fe ne ha alle flampe in una Lettera in foglio volante,

che preflb di noi li conferva , (Enza nora di luogo, e dl Stampato

re, fegnata però di Novara a’ 25. di Novembre 162r. col titolo fe

guente : ,, Copia di una Lettera feritta al. M. lllull. & M. Rev.

,, Sig. Lodovico Brigcnzz' Dott. di Sue. Teolog. Proton. Apoll. & Ca»

,, nonico nella Cattedrale di Ber amo dal Sig. D. Giamóanfl.z Bè

,, nis Sacerdote Bergarnafco , et îCITOI'C nelle Scuole Canobrane di

,, Novara . In occalione del l'olenne Dottorato nell’ una, et l’ altra.

,, Legge dell'Eccell. Sig. France/ca Amóivere prima Dottore di Fi

,, lolblia ,. et pubblico l’rofelfore d»‘ Eloquenza “ . Oltre la minuta.

deferiziune di ciò, che accadde in quella congiuntura, non farà fuor

di propolito , che noi qui ancora deferiviamo l’ Elogio , che dell’

Ambivere fa il Sig. Ab. Beni; , il quale cosi fetive : ,, Ora che di

,, rà la Patria? Che augurio farà d’ un Soggetto cosi raro ? .. . ..

,, Che diranno del Sig. Am5ivere tanti Signori Leggilli , udendo co

,, me abbi onorato nell’ illelîo tempo la Patria , e le Leggi col Dot

torarfi in effe con tanta maella ad Aula aperta fu gli occhi di

nulle perfone?.... Lettore in lettura di Rettorica erudiritlimo,

,, Oratore perfetto in mille occorrenze nell’una , e nell’altra Rivel

,, la : inoltre eminente Poeta per i Componnnenti l‘uoi TolcÎiì , c.

r.» a."
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5', Latini , Filof'of'o valente , verfaro nelle Storie, ornato delle Scien

,, ze morali, pratico delle Sacre Scritture , e finalmente valorofo

,, Leggilia in quello fuo pubblico trionfo “ . Ognuno veder può

chiaramente quanto farà fiato agevole a France/bo di tifcuotere li

comuni applaufi da quella dotta aliemblea. Di fatti meritò ein d’ef

fere celebrato con quantità di Componimenri, li quali dalle flampe

di Novara col titolo di Corona comparvero al Pubblico in tre Rac

colte ; maravi liandofi tutti , ,, che non elTendo pur anco di trent‘

.,, anni , fuiTe sr celebre in tante Scienze , et avefi"e operato tanto a

,, beneficio pubblico, et già fatti riufcire tanti Uomini “ . Fu fpe

dito dal Senato di Milano in varj luoghi, ed ottenne li Sindicati di

Borgomanero , -e di Treviglio , qual: efercitò con ammirabile de
lflrezza , e con piena foddxsfazione di tutti, avendo avanti procu

rato, che folle appoggiata a’ Padri dell’ eflinta Compagnia di Gesù

la direzione delle Scuole Canobiane ., a’ quali cedè e il fuo Rettora

to , e il fuo onorario . Ritrovandoii dunque in Treviglio , ed efer

citando con prudenza, e giuliizia la fua carica, e applicando un

"po più del dovere allo fludio , venne a contrarre una lpezie d’ in

fermità convulfiva, la quale lo riduceva alle volte agli ellremi . Ma

colto pur alla fine da grave accidente, e mollo da furiol‘a frenesia

fcagliolii in un profondo Pozzo , ove annegato mori , pafi‘ando da

quella all’altra vita nella frefca età di foli 3;. anni a’ 4. di Mag

gio dell’anno 1627. Dello fiudio fuo indefeflb , e della (ma dortri

na, laiciò egli molti argomenti nelle diverfe Opere , che ci fono

rimal’te , e fono :

I. De Illu/lrflfimo , 6’ Reverendz‘fl Ioarme Enzo Epzfèopo Bergomz’.

Carmina . Bergomi apud Cominum Vezzzuram . 1611. in 4.°

Il. De Diva? Maria: Roma/1x Virginia , 6’ filarzyris laudz'fius.

Cam:irza latina , G italica . Ucrgonzi 1613. apud Cominum Ventura/11.

lll. Componimenti volgari, e latini nel immatura morte del

'Sig. France/20 Conzz'nelli. In Bergamo per il Vemura 161;. in 4.°

IV. Atf'erti Poetici. In Bergamo per Comi/z Ventura 1614. in

8.° Quell’ Opera viene rammentata dal, Cr4cimóeni nel Vol. IV.

de’ fuox Commentati, intorno all’ lfloria della Volgar Poefia a car.

166. annoverandolo Fra Poeti del (no Secolo.

V. 1‘vlic/zae/is Tomielli in terzclla errate proiigzà qzzxdam . Con

0f32iutì€ l.mna dedicata al Sig. Senatore Pn;irio C1!_taneo . Noraria:

per Hicmnyymum SE/JÙUIIZ 16:6.

Vi. finziontî per la vilitazìone della Sanriiiima Sindone , ed

da lui ICC1tatét nell’ Oratorio delle Scuole Canobiane. Novara 1619.

in

I le . c i : -_ _. - . _ . i) _ --._ F“”"11.*L_.__.
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in 4.° Per Girolamo &]Izllo . Vi fono alcune Poefie di Giorgio Tor.

nicllo, e d" Achille Avogadro Novareli .

VII. Orazio in funcre Jac‘oói Anconii Bruflzri I. C. cx Decur. Ci

viz. Novar. ióid. 1620. in 4.° apnd Se allunz . Scrive il Calvi (a ) ,

che per comporre queft’ Orazione non ebbe che il folo termine di

mezza giornata. In finedi queii’ Opera li ha il Diploma del do

narivo fatto ai nollro Scrittore dato in Novara 13. Gennaio 1620.

VIII. Afîetti d‘ animo grato. Poeiie. Novara 1620. in 8.° per

Girolamo Se/al/o.

IX. Trac7arus de pcrfic‘?a juverzilis ettari: difciplz'na triparrirus .

Novariar 1621. in 8.° apud Sc[allum . Quello Trattato fu encomiato

dalle poetiche penne di alquanti Novareii , e (pecialmente da Paolo

Gnllcrara, al quale il noilro Amóiverc formò 1’ Indice alla prima

Parte del (no Trattato De Renurzziazìonz'ów.

X. Varicirzacimes Virgilz'arzm de Joarzrze BJPIi/ch Vicccomire Bar.

romeo . Novariae 1621. a ad Se/allum .

XI. Orazione nell’ efequie celebrate in Borgomanero all' ECCCIv_

lenza del Sig. D. Alfimfi; Marche/e d’ E/le. 1624. in 4.°

' Altre Opere fcriiIe Francefco Arnóivere, che non fappiamo fe

fieno fiampate , e che fono riferire nella fuddetra lettera del Sig. D.

Giamlan'fla Benis, e fono I. fopra l’ Illituta . Il. Sopra li L. libri

dei Digelii. III. Un ragguaglio di Parnafo in dilfela dello [indio

Legale . IV. Componimenri per la partenza di Giulio Conzarirzi Po

dcllà di Bergamo. V. Per le Nozze del Cavalier Poncz'no. VI. In

morte di Ercole Toflo. VII. Egloga in morte del Fifcal Be]ò{;o,

con dedicatoria a 610. France/ca Torniello Regio Fifcale. VIII. Per

la neceilità d’ un Figliuolo al Cavalier Clavc/li , con dedica al 51g,

Co. Doncfarzi. IX. In lode del Matchefe di Caravaggio. X. Com

pendio di tutta la Rettorica . XI. In lode del Sig. Co. Ciambatg/la

Vijcorzzi, e delli Signori Fi/z'ci di Novara .

Fanno onorata menzione del noi‘tro Scrittore La ara Ago/lino

Cozza ( 3 ) , il Coronel/i (4), il Calvi ( 5 ), Agoflirm Tcr;ogo (ó) ,

e il Sig. Co. Magncc/zclli

 
_’1' . _

( z) Sccn. Letter. Part. I. pag. 150. (S) El‘l‘emer. Tom. Il. pag. 216.

(i) Mnfeo Novarefe Milano 1701. (6) l’oefie pag. 12.8- 136.

per 11 Glu_/olfi pag. 107. n. 286. (7) Scrittori d' Italia Tomo I. pag.

(4) 11’1b1101/1. Urziwdi Tom. III. 599.

num.\gb;r. ‘
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AMBROGIO DA BERGAMO. E’ degno d’ elfer qui da noi fÎ‘l

ricordato , per averci trafmeifo nn’ Moria intitolata Cbronz'coa , la "‘ ‘ H ’

quale fecondo il Konig- ( I) il flampò in Venezia nell' anno 1490. .

in 4.’ Per altro ferive il Sig. Co. Ma{{UCC/Ifilli (2) di non averne ‘ ' “"- . _

trovata alcuna menzione né nel Vojîo fra gli Storici latini, nè nc- "

gli Autori, che vi hanno fatte le aggiunte , né nel Calvi , nè tam- - \

poco nel fupplemento di Fr. Filippo da Bergamo . Noi nè abbiamo

veduto un efemplare in 4.° piccolo nella Biblioteca della Certol'a di

Venezia . Quella Cronichetta è una fpecie di Diario fcritta rozza«

mente in latino , e nella quale vengono fuccintamente defcritti con

femplicirà , 'e colla maggior precifione i fatti de’ tempi Tuoi, il che

potrebbe molto contribuire ad il,lullrare 1’ lfloria di quel Secolo .

 

(I) Bibl. Nav. Ù' Val. pag. 30, (a) Scrittori d‘ Italia Tom. 1. Part. Il. p. 606.

AMICAZZI AURELIO Bergamafco, fioriva in principio del Se

colo XVII. Abbiamo alle Rampe una Sacra Tragedia col titolo

’AgnefeVergine Romana, flampata in Temi per Tommafi; Guerrieri

1616. in u, e ramrr;entata dall’ Allacci , e dal Coroae11z' ( r ) . Fu

certamente per que’ tempi un buon Poeta , come veniamo allicurati

da quella fua compofizione . Conduffe egli la maggior parte di fu:

vita in Padova, dove anche fini di vivere nel primo di Marzo

dell’anno 1644.1afciando nel Tellarnento, che fofl'e fepolto nella

Chiefa de’ PP. Domenicani, detta di S. Agtylino, come da Giovan

ni (no fratello fu efeguito, leggendofi l'opra del fuo fepolcro la fe-;

gucntc Ifcrizione; ‘

D. O. M.

Ossa

'Avmrzu A.mc.arn

Brncouursn

Jaamvrs Furm uve

H1c PONERE cmxr.

Oaur. KAL. Manru AN. MDCXLIV.

 

(i) Drammaturgia pag. 16. Bibl. Uniwr;ll Tom. III. num. iox9.

AMIGAZZI GIAMBATISTA erudito noflro Cittadino . Si leg

gono alcune Rime fatte in lode de’ Funerali al Cavalier Co. Fr.

Gianandrea Marziaom' i Mola: altre Poefi0 Sì latine , che Italiane [i

Temo I, I S ‘ ' fer

. ar
.\_‘__,.- _1.

e. .M.... i»



11° -SCRITTORI

 

”‘rJ‘-A

  

(erbario MSS, in Bergamo preffo molti Letrcratî , per quatto ,fiamo

fiati allicurati dal Sig. C0. e Cav. Giamóazi/Ia Galli{ioli. '

ANDREA DA BFRCAMO. Da alcuni dotumenri, che il han-'

no nell’ infigne Archivio della Cattedrale della nol‘tra Città veduti

dal Sig. Ab. Pierantonio Serafli, il quale avvisò con lettera il Sig.

Co. Magaccbelli da lui accennata ne’ fuoi Scrittori d’ Italia , ricavafi

che folle Bergamach , e che fiorilfe dopo la metà del IX. Secolo .

Scrich una breve Cronaca con bell’ ordine, e con uno Rile affai

compoilevole delle. cofe avvenute in Italia dall’ anno 568. , fino

circa 1’ anno 875., cioè dalla venuta de’ Longobardi in Italia infimo

alla morte di Lodovico Il. Imperadore. Quella Cronaca fu pubblica

ta per la prima volta da Giovanni Burc/zardo Menkcnio , e inferita

nel primo Tomo degli Scrittori delle Coli: Germaniche , e pofcia

data a luce da Lodovico Antonio Muratori nel primo Volume delle

fue Antichità Italiane Medii Evi a car. ‘42. colle "Annotazioni di

Ermanno Filomu/o , dalla cui Libreria l’ avea ricavata con quello

titolo: Andrea Presbiteri Itali fcripro'ris Secculi IX. C/zronicon breve

a6 anno 568. , fin ab adventu Longoóardorum in-Italiam ,' ufque ad

mortcm H/adovici II. Imperatori: , hoc c/l ad annum 874. , e alquan

to più oltre come fcrive il Sig. Co. Ma{{ucclzelli ne' fuoi Scrittori

(l’ Italia Tom. I. Part. II. a car. 691. curn noti: Hermanni Phi(oMufi'.

C/zronicon incipit : Narfis Patricius Romanorum bella fu/lirguìz , É‘\ws

femper dLI/èfldi2 e termina : _ Carlomannus vero Rgnum Italia: jy:

ponens , po/I non multum zampa: ad‘Pazrem in Boiarianz rever/iz: e .'

Non fono però mancati alcuni Scrittori di attribuire quella Cronaca

ad Andrea Agnello Scrittore delle Vite degli Arcivefcovi di Ravenna .

Ma il Muratori nel Tomo V. de’ fuoi Annali d’ Italia all’ anno 87;.

a car. 109. elfo fa vedere, 1’ infuflillenza di tal congettura , col cre

dere, che fofl'e Bergamaf'co , come lo era di fatti, e nativo della

nolira Città. Cosi ci dunque ha pubblicato: Andrea Prete Italiano

nella jua Cronic/zetra fcriùe: fa 'uenti amen: men/è Augu o H/adovicu:

Imperaror defimc7us cfl pridic da: Augu/ii in finióu: Brcfcianis . Arz

tonius vero Brc/danus Epzfcopus tulit corpus cjus , 6’ pofizir eurn in

fepu/c/zro in 'Eccltfia S. Maria: , ubi corpus S. Fila/[fil "r'cquìefciz .

An/pcrrus Mediolancn/ù Arc/ziepi capa: ’rnandavir ' ci per Arcfiia'iaconum

fluzrn , uz rada'at corpus illud. [le auzem no/uz'z . L’ Arcivef‘covo 1412-

Marzo la volle vinta , e li porto cgli’in perfona a Brefciti-icon Gari

baldo Vefcovo di Bergamo , e ; Benedeno- Vefcov0 ’di-Cl‘cmona-,' e

con tutti i PICÙ , c Clero di ore Città.‘ E fatto cava‘r'e di {offerta

4' " la III}.

-L .Imam,_
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L‘ Imperiale cadavere , e imbalfamato , lo mil'ero in una barra, a

nel giorno quinto dacchè era morto , con lunga proceliione, can

tando‘i (acri Inni , lo conduifero a Milano . Confeli'a il fudderto

Andrea Prete eller ein fiato uno di coloro , che portarono per

qualche fpazio di lirada il catalerro : verirarem in Clzri/lo loquor, ibi

fiii , 6’ porre/n aliquam portavi , 6’ cum porrarzn'bus ambulavi a fiumi-

nc , qui dzCizur Oleo , ufque ad flamerz Abdua . Hanno congerrurato

il Menckerzio, e Giarzgiorgio Eclzard nel fuo Corpo Illorico del Tem

po di mezzo , che quello Andrea Prere poiTa offerte [lato il medeli-‘

mo, che Andrea_Agrze/lo fopracitato . Ma le fecondo i conti del P.

D. Benedetto Bocchini , dotto Religiofo Benedettino , nella fua Vita

di Agnello con dorre Drfl'ertazioni , e Annotazioni pubblicate in Mo

dem 1708. , Agnello l‘teflb nell' anno di Grillo 82.9. era in età di

anni 35. , non è già verifimile, che nell’anno 875. egli aveffe fpal«

le atte a portare quel pelo . Dubito io piuttollo, ch’ egli folli: Ber

gamal‘co, al vedere , che dal fiume Oglio fino all’ Adda , cioè per

la DiocCfi di Bergamo , a lui toccò l’ onore fildClCtt0 , e che poco

apprelfo ein parla individualmente di ciò , che fecero i Bergama

fchi nella dilfenzione fucceduta a cagione dell’ Imperia . Segurta p\gli

pol‘cia a dire , che condotto il Cadavere di elfo Imperadore a i

lana con grand’ onore , e pianto , Fu feppellito nella Chiefa di S.

Ambrogio nel giorno lettimo dopo la fua morte, con avere fpefo

tre giorni nel Viaggio . Cosi il Muratori. Se così è, come convien,

che lia, deeli quello Scrittore aggiug:wre alla Scena Letteraria del

Calvi, oltre a tanti altri da lui trafandati, e omelii. Regr(lra e ve

ro a car. 42. un Andrea da Bergamo , e della Famiglia Bergamo,

Con attrbuirgli due Libri di Satire alla Carlona ; ma non (e ne ac

corfe il buon Uomo , che era un nome fuppol‘to, e che il vero

Amore delle fu.lderre Satire (Rampate in Venezia per Paolo Gherar

di 1546. 1584. in 87° , e altrove , e inferite tra le Rime piacevoli

fiampate in Vicenza , e in quelle raccolte dal San/òvirzo) fu Pierro

Nel/z S..nefe , delle cui Satire ne dà giudizio 1’ Accademico Alieqno

a car. 58. del I):fcorl'o della Poelia Giocofa . Si veggano i Com

mentarj del Crefiimóerzi, e l’ Eloquenza Italiana del Forzmrzirzi.

ANGELINI FRANCESCO CAIÎAVINA, ha un Libro col ti

tolo: Cennlizj Prefagi in lode di S. E. Niccolò Ber/cadi itarnpato in

Bergamo 1688.‘ per li Frarelli Ra] . .

S 3 AN
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ANGELINI GIAMBATISTA . Tra i celebri Letterari di Bergua

mo , e il più verfato nelle patrie antichità , meritati’ avere un di

flinto luogo il Chiarifs. Sig. Ab. D. Giambari/Ia Angelini , della, di

cui vita, erudizione , e feritti daremo ora un ei’atto ragguaglio.

Quantunque forniti di varie notizie, ci è convenuto differire l’ im< -

'prefa, finché dal degnilìimo Sig. D. Mafleo Maria Rocchi ci fu traf

meffa copia delle Memorie dell’Angelirrz' pubblicate nel Corrier Let

terario 1767. Par. 1. pag. 319., da noi per la loro rarità inutilmen

te ricercate , a cui aggiunfe Egli altre notizie omelie nel detto Vo

lume . In eiTo troviamo di fubito uno sbaglio nel fiii'ar l’ epoca del

la nafcita del nofiro Scrittore , dicendoti nato nel 1677.‘, e vil'futo

quafi nonagenario , quando pure dalla fede autentica del battefimo,

di cui ci-graziò il fu Chiarifs. Sig. Seóafliano Malati, apparifce efferc

lui venuto a luce ai 1;. di Dicembre 1690. nella Villa di SIIOZZI

Comune di Valle-Imania , nove miglia difiante da Bergamo a Setten-,

trione . Appoggiato dunque a quei‘to certo monumento fifliamo l’an.

no 1703.,’_ in_\cui prefe le infegne Chericali, e il 1713. alli 21.. Di

cembre , in cui fu ordinato Sacerdore da Monfig. Rugini Vefco

vvo della noflra Città .' Servi da prima in qualità di Cappellano

molti noflri eccellentifiimi Rapprefentanti; ma di quefio impegno;

che avrebbegli procacciato uno fiato più comodo di quello fortito

' aveva dalla nafcita, lo traffe l’ amore alle Belle Lettere , e quei

trafporto ch' ebbe (empre per Pergamene , Codici, Manofcntti , e

quanto appartiene a (indio d‘antichità . Privo di rendite , non poté

’ mai, come pur defiderato avrebbe , raccogliere una copiofa, e feel

ta Biblioteca ; anzi ne’ fuoi più verdi anni gli convenne accettat‘

1‘ impegno di varie Pane iriche Orazioni , nel qual genere d’Elo«

quenza lì dillinf'e tra gli gratori più rinomati de’ fuoi tempi. Com

pofe ancora un corf'o Quareiimale , ed altre Prediche ad ufo del fa.

ero Avvento , o Annuale da lui non mai recitate ; ma che fu co

Rretto a Vendere onde procacciarfi i modi a decoroi‘o mantenimen.

to . Ma quef‘te laboriofe occupazioni , furono prurtofto effetto della

neceiiità , che della fua inclinazione . Il genio dell'A/zgcli/zi era

'tutto per le patrie antichità; genio , che in lui fetnpre più cre

fceva , quanto più facile era l’accel'fo , che aveva ain Archivj

Pubblici, e privati della Città. , e del Territorio Bergamafco.

Quindi formò il difcgno di dare \alla luce una Storia , che fa

cclTe onore alla fua Patria , di cui nell’ anno 1738. li vide uri

Avvxf‘o in ifiampa de‘ Stamparori Rofl , in cui promettev:mo di

dare in breve alla luce la fuddetta btoria divifa in IX. libri in

' un

,/
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in grol'l'o Volume in 4.° Noi abbiamo una Lettera di Ape/Iole

Zeno al Chiarifs. Sig. Ab. Pierantonio Seraflî 26. Ottobre 1743.,

che li trova nel Tomo III. fra le flampate a car. 363. della pri

ma edizione, in cui fembra , che il nol'lro Storico avelfe quali

depofta l’ idea di pubblicare la fua Opera ; e quindi lo eforta a

non perderli di coraggio per qualche oppolizione , che incontrar

poteffe per parte de' Signori Bergamai'chi . ,, Il Sig. Ab. Angelinz' , “

cosi ci ferive , ,, non deve perderli d' animo così facilmente, (e la

,, fua Moria di Bergamo condotta da lui felicemente cosi avanti,

,, non è ora in iitato di comparire; ha tempo più d’ un anno per

,, aver luogo nella Raccolta degli Storici delle Città dello Stato

,, Veneziano , che qui ii rii‘tampano; E li è comune interelfe , e

,, vantaggio che una così nobile Città 1 faccia vedere fra le altre

,, provveduta d' una penna più felice di quella , con cui quel Fa.

,, rina ne ha dato un miferabile compendio “. Avea ben ragione

il Sig. Ab. Angelini di tenerli fol'pefo , e vacillante , fe produr do

vea quello bel parto delle fue parrioriche fatiche, mentre già fa.

pea quanto ella foiTe (tata pofla in diferqdito prefl‘o de’ fuoi Cit.

tadini . Dia lume a quello pafl'o critico della Vita del noflro Abate

una Lettera fcritta al Chiaril's. Sig. Co. Ma;;ucclzglli da certo Amico ,

a cui ricercato aveva notizie intorno all’ Angeli/ii . Ella trovafi

flampata a car. 745. della Parte II. del Tomo I. Scrittori d’ Ita

lia . ,, Quanto prima le trafmerterò le notizie intorno all’ Ab. Arz.

,, ge/ini , le quali per quel che io vegga mi converrà prendere da

,, altri, che da lui: poiché nè a me , né al fuo più grande amico

,, ha mai voluto dire cofa del Mondo; e ciò {limo per la nimi'

(là , che ha ora con le Lettere per l’infelice elito della fua Sto

ria di Bergamo , la quale in un anno non ebbe , che nove affoc

ciati , che li fottofcriifero per la Rampa; e quello immeritamen-'

,, te , che certo dovea elfere una bella , ed efatta cofa; ma la

,, paura immaginaria di molti, che forfe} toccaffe le Famiglie acer

,, bamente (Il che è faliiiiimo) 1’ ha fatta fcreditare apprelfo i Cita

tadini. Ed ora li è meifo in capo di non la voler mai più flam

,, pare; e per quanto gli [la (lata richiella a nome del Sig. Apa

,, [lo/o Zeno, e con condizioni ancora avvanraggiofe non [i è mai

,, poruto fmuovere dal fuo fentimento “ . Monfig. Ciro/amo Gra

deru'go Arcivefcovo di Udine nel fuo Ragionamento lilorico-Criti

co intorno alla Letteratura Greco-Italiana pag. 64. ne difcorte di

quella Storia , come già di un’ Opera condotta a fine con faggio

criterio , e degna di darli a luce . Ma vano è quello defiderio

alcoli
B
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degli Uomini amanti_delle Lettere , mentre e per le notizie , che

abbiamo avute dagli Amici, e per le perquifizioni, che perfonal.

mente abbiam fatte , ci nafce un fondato fofpetto , che 1’ Autore

flefl'o, prefo da un timor pannico, o indifpettito per vederli ma

lamente corrifpoflo , abbia CODÎCngZIO 1’ originale alle fiamme . Fat

to , che da noi li defidererebbe alfo , tant’ e la Rima , che abbiamo

per una tal opera , e l’ amore , che portiamo alla uofìra Patria .

Credefi però da alcuni, che Ii pofl'a confervare prelTo della Nobile

Famiglia de" Signori Sonpgni del Borgo S. Antonio . Oltre la SEO

ria , diede altri laggi' del (no genio per le patrie antichità . Ab

biamo alle 'i‘tampe'un Catalogo ronologico dei Rettori, offia Pode

Iià , e Capitani di Bergamo 1742. Preii'o il fu ornatillimo D. Angelo

Mai-{olmi [i trovavano alcune di lui Opere MSS. concernenti quello

genere di Letteratura: Offervazioni Cenealogrche , che pofl‘ono fer«

vire di lume a chi maneggia carte antiche , e cufl;odire Archivi.

Volumi 2. in 4.“ Catalogo di tratti i Nomi di Bergamo colle note.

dei Prorocolli..dei medeiimi , e dei Cartolari , e'dei LUOgl'li in cui

li trovano Memorie per fervire alla Storia delle Nobili Famiglie

di Bergamo . Opere , che dopo la di lui morte pafl'arono nelle

mani di fuo fratello il P. D. Pietro M.z;;oleni Miflionario in Cre

mona, che fembra di effere troppo gelofo cufl:ode , con pregiudizio

delle glorie del loro Aurore, non che della Patria. Dei monumenti

tratti con gran fatica dagli Archivi della Città e del Territorio ne

fece una copiofa Raccolta, che difpof'e in libri per ordine alfabeti

co , i di cui Originali confervanfi dal Chiarifs. Sig. Co. Giacomo Car

rara, il quale fece acquiilo ancora d‘altro MS. in cui li tratta del-l’

Origine di tutte le Famiglie Bergamafche , e de’ loro vari cogno

mi , con due Lettere al Lettore . Anche il fu Monfig. Co. Antonio

L’Iaria Ambivcrc volle elfere a parte delle erudite fatiche dell’Angcli

ni, cioè di un Vocabolario delle parole, frali , e proverbi Bergama

[chi colle voci Italiane , e Latine corril'pondtnti . Tomi 2. in (01.,

e di una Selva da noi veduta', in cui vi fono raccolte varie norizie,

che fervir pofl'ono ad illuf‘trare Alberi Genealogici , Serie de’ Coul'oli

di Ciufliua, di Giudici al Malefizio , ed altri punti di Storia Ber.

gamafca . Anche il Chiarii‘s. Sig. Co. Giarnbazz'fla Galli;ioli pollicd:

Un Codice in fol. originale di Rime fopra vari argomenti , ma

Ipecralmente {opta le quattro Stagioni dell" anno. Il Codice fu (CI‘IC°

to dall’ Angeli/xi nel 1739. Si diletrò ancora il nofiro Sig. Abate

della P0efia, e fu meriramente afcritto all’ Accademia della nofìra

’Città . De’ funi Poetici Componimenri, li quali 0 (i fono divulgati

' con
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_eon Ie’îfi‘ampe‘; o rimafero inediti di darà qui fotto un dillinto Ca

talogo. Quantunque le di lui prime produzioni fentano alquanto del

uflo corrotto del pallato Secolo , pure l’attenta lettura de’ migliori

Boeri del cinquecento , e dei recenti , che con tanta lode ii atlati.

cavano a ricondur alle native bellezze la Poelia , giuni'ero a riforma

re la fua mente in guil'a, che le di lui polleti01‘i Compolizioni pol

fono andar del pari a quelle (1’ ogni più colto , e giudiziale moderno

Poeta . Non fia maraviglia impertanto, le un Uomo di tanta eru

dizione , e si benemerito delle Lettere folle e amato , e flimato da.

ogni ceto di perfone , ‘c00taffe molti amici , e godefi'e la converfa

zione di pareechj Letterati , tra’ quali fono da nominarli il Chiarifs.

P. Cavalieri Agoflini'ano , il detto Co. Francefio Bremóazi , i due

Profefi‘ori‘di Belle Lettere in Bergamo Pier Orzavio Bolgeni , e Gin.

[cppe Rom Propoflo di Levate,ficelelori .per. le loro (cientifiche pro

duzioni,e molti altri. All’ ornamento dell’erudizione , e delle Scien

ze accoppiò l‘ Angeluu' un’ onellà fingolare, e-civili collumi, e in

Un corpo ben formato 'chiudea‘. 'uno fpirito pronto, vivace , alieno

dai raggiri , fprezzator dell’ impoflura , e nemico dei capi orgoglio

iii, e altieri . Godette d‘ una collante finirà, attel‘tà'ndo il Sig. D.

Bafl’lze’llo Bo/z‘o , che per lunghi-(limo tempo guflò. della di lui ami

CÌZÌJ,‘ non -elTere Ilato giammai (oggetto ad alcune notabili infermi;

tà. L’ ultima però lotennea letto 14. giorni , e morì il 25. Gen

MÎO 1767. cóntanclo- di età il.77. iConfervafi il di lui ritratto pref

fo il nominato Sig. Co. Giacomo Carrara . Contenti ora per uccelli:

tàîdelle poche notizie , che abbiamo potuto recare della Vita di

lui , pail'eremo a ferivere delle Opere da lui elegantemente in par-_

te, e dottamente feritte , e compolle: - . -

I. Le Clorie del Giglio , e della Rofa in lode di Seóafiiarz Corri

tdrirzz' , è di Caterina Sorarqo 'fua Co"nforte , P0d€fià di Bergamo. IVI

per li Fratelli Roflî-17og. in 4.’ , _

Il. Tributo Accademico per la gloriofifl'ima Pretura folletruta,in

Bergamo da Sua Ecèellenza il Sig. Paolo Antonio Labia del Prete

Giambari/la Angelirzi, e dal medefimo dedicato a S. E. il Sig. Pietro

Donado. In Bergamo per li Fratelli Rofl 1708. in 4.° .' 7

III. Avanzi rifiutati alle Glorie di Pietro Dal/in Podelià di Bef

gamo'. Ivi per liF'raze/li Roflì.*17li..in 4.°

-‘ IV; L’ eccellenza dell’ effere, corteggiata dalla grandezza dell’

operate in S..E. Francefco _Mario Canal Podeflà di Bergamo. Pane

girico. Bergamo 1714. in 4.° per li Frazelli Rofli. .

f‘ __V: Biflefli Poetici fopra il -Gambaro gentilizlfit di S. EÀ.Carlo

. [l‘0
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'Dordera a [oldi zo. Imperiali per caveHo :

'Amonio Camóafa nella fua partenza dalla Pretura di Bergamo -_ Ivi

1715. in 4.° per li Rofl.

VI. L’ Amore in governo in lode di Aurora Maria Friuli Poi

deflà di Bergamo. Rime. In Bergamo per li Fratelli Roflì 1718.

in 4.” .

VII. Il Rettore . Orazione in lode di Paolo Donado Capitanio

di Bergamo. Ivi 172;. in fol. per li Rofli. - .

VIII. La Defcrizione dell'Uccellare col Roccolo. In Bergamo

1724., e 1734. in 12. per il Santini. A car. ;. afferma l'Autore,

che l’ invenzione di Uccellare a Raccolo e fu trovata in Bergamo,

e che non erano paiiati , che circa ago. anni da che era (lata. tro

vata. Ma quanto dice'vero del timo , tanto s‘ inganna nel fecon

do. Trdvafì quella maniera di Flccellare in affai più antiche Scrit

ture. In una carta di Ga/parino de Muzio u. Ottobre t4tó..efil’cente

nell’ Archivio della Città Armar. 1;. in fol. cosi Ii legge: Mariaus,

dic'r'us Mawlus dc’ Ca itaneis de Mago nomine locazioni: inveflivit

Berrorrum q. Adorni dc Gaierz/r‘: de Valle de Lemine de jure infigerzdc'

unum Rucculum , feu plum Roccula , 6’ rendendi rete: , 6’ zremagia , -

6’ capìcrzdo , G retinanda ave: in infra/cripta eria Terra in Ter

ritorio de Mago, ubi dicirur in monte Pilorzio . fle' tempi più vicini

poi fe ne trovan memorie più frequenti. Cosi negli Atti di Pellegri

no di ‘S. Pellegrino fotto li 5. Decembre 1555. nell’ Archivio della

Città trovafi il valoredelle reti a Tordi: Tremaccbio di Macchia

e in quelli di Gioar: Lui

gi Zucchi l'otto li 9. Ottobre 1579. Archiv. della Città Armar. n.

Gioan q. Magolo de Mago concede a Marc’ Antonio ,- e Jacopo frate],

li Sampellegriqi di orer tender reti da prender tardi nella pq;a c/1i4.

mata la Pappa in o ‘o. ; .

IX. Capitolo contro la parola Schiavo comunemente ufata per

l'aiuto. Compoflo ad ifianza del Sig. Galatea de’ Civili. Bergamo

per li R? 172;. in- 8.° e 1741. in 8.° .

X. ergom0 defcritto a Mofaico . Capitolo. Ivi per li Rofi

1730. in u. e"1739. in 8.°

XI. Bergomo nobile in fa, ed in più Città 'd" Italia. Ivi per li

Rofl 1731. in 8"- ‘ - ‘ -

XII. Illu/Irflmo , 6’ Excellemifl‘mo Dom. Dom. Nicolao Donare

Bergomi Prafèó?o . Numz]mara elvgiara .' B'ergomi apud Frazres Rubeos

1733. in folio aperto, e a piè VI (la imprelio Joarme: Bapri/Ia dc',

finge/lai: Presóizer Ber amen/i: .

’ XIII. Il Trionfo di Cibde rapprefcntato nella nobile , e ppm

. po 3
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poi'a mafcherata fatta in Bergamo adi 9. Febbraio !733.2 Baccanale

di Giambazi/la Angelini . In Bergamo per li Frarclli Roflì 1733.

in 8.°

XIV. Per le Nozze de" Nobili Signori Lodovico Berz.zglio Conte

'di Sapguineto , e Giulia Lupi. Anacreontici . Bergamo per li Roflr’

1736. in folio aperto.

XV. Nelle ben’ avventurate Nozze de’ Nobiliffìmi Signori Co.

Francefi:o Coleorzz' , .e Conteil‘a Olimpia Calirzi. In Bergamo per li

Boflì 1756. in folio aperto.

XVI. Capitolo di Giambari/la Angeli/21' fopra il provvederfi da

fua poi‘ta la panatica . Al Sig. Antonio Nova aliiliente alla Pofta di

Bergamo . Ivi 1759. in 8.° per li Fratelli Roflz'.

XVII. La Vifione del Trionfo decretato dal merito all’Eccellen

23 del Sig. Giambari/Za Alóri{{i primo , Capitanio V. Podellà di Ber

gamo nella partenza del fuo gloriofo Reggimento di 4.6.. meli def

critta in terza rima da D. Giambazi/la Angelirzi. In Bergamo per li

Frarelli Roflì 174;. in 8.°

XVIII. Defcrizione del Venerabile Monailero di S. Maria Ma

ter Domini di Bergamo , governato dalla Reverendil's. Nob. Signora

Maria Lucreg‘a de' Cucchi Badelfa degnifiìma , efprefi'a nel feguente

Capitolo da . Giamóari/Ia Angelim'. In Bergamo per li Fratelli Ro]i

’3750. in 8.° '

Defcriiib pure in terza rima le Memorie della Gerarchia Ec

clelial'lica di Bergamo, ricavate dagli antichi monumenti della no

fira Città . Non li fono vedute alla Rampa. Per fentimento d’ alcuni

eruditi Ber amafchi [i fono fmarrite ,_fe [i eccettui una piccola par

te, che S. i] conferva nell‘ originale della Selva del fu Monfîg.

Co. d” Amóivere. Alcune fue Poefie Ii ferbano MSS. preffo del Sig.

Co. Canonico Camillo Agliardi nel Vol. I. delle Poefie di V9fj Au

;0ri Bergamafchi cc. '

ANGELINI FRANCESCO pubblicò il Sole in Leone . Panegî

aico per Pietro Pifizru' Podellà di Bergamo . Ivi 1687. in 4.° per li

Ffalfi'11j Rofll

ANGELO DA BERGAMO . Da uno della Famiglia Roflî di

Bergamo trafTe i fuoi natali Angelo verfo la metà del Secolo XVI.

Appreli li primi elementi delle lettere nelle pubbliche fcuole, ancor

giorinetrs fecefi Iieligiofo Carmelirano nella Congregazione di Man

tova. Si applicò agli fludj con riufcimento . Si diflinfe molto nella

,T01110 I. I Tua
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Tua Religione per la dottrina , e pietà , e per varie cariche da lui

foflenme . Scrive il P. Villiers (I), che mentre era Lettore di Fi

lohfia , e Prof'dl’ote nello Studio di Bologna , venifl'e ammel'fo nel

Collegio de’ Teologi di quella Univerfità ai 3. d’ Agollo dell’ anno

1573. Governò in qualità di Priore parecchj Conventi , e più volte

quello di (no Patria . Ne’ Capitoli Generali degli anni 1571., 1575.

venne eletto a Det’finitm Generale; e per commiffione di Gregorio

'XIII. nel 1577. Prefidente al Capitolo Generale di Mantova; e

finalmeng per 6. anni , cioè dal r584. al 1590. fu in Roma Pro

curator enerale. Non fappiamo fino a qual tempo vivefl’e , e dove

lafcraffe le fue ipoglie mortali, non effendoci quello indicato dagli

Scrittori , 'che hanno fatto menzione di lui ,' li quali fono Clemente

Felina ( z ), Lodovico Giacomi ( 3 ), Carlo Vago ( 4), e Giambati/la

Are/letti Laiciò la feguente Operetta: Orazio de divine Sapìem

1Îg , H. Hzeron mi T/zeoloflorum Bonom'emz'um Prorec?oris pizflz‘mi

laua'ibus. Habiza in Ecclc/z'a Car/zedrali Bonoru'ce irz fè/lo S. Hierorzymi

un. 1574. Bononice apud Joarzrzem Roflz‘um. 1574. in 8.°

 
_q

(t).Bibl. Carmel. Tom. I. pag. (4) Comment.Congr. Mant. p. 303

324,. nun‘. CLXXHI. (S ) Notiz.d:gli Scrittori Carmelit.,

(2) In Mufw 111::flf. Viror. Opera MS. nella Libreria Mazzucchcl.

(3) B1bl. Carmel. A18- pag. 20. liana .

ANGELO DA BERGAMO Cappuccino della Provincia Romana

notafi nella Bibli0teca de’ SCI'Ì1'tOI’Ì Cappuccini a car. 16. del P. Ber

nardo da Bologna, avvri'mdmi , che fu Lettore , e Defiinitore della

fua Provincra , e che pubblicò con le (lampe di Roncrglione per il

Torello 1702. , e di Monr<fiafcone 1708. la Probatica SaeramenralC

in remcdio di tutti i mali : 0 Ha modo di falutevolmente frequenta«

re la fama eonfèllìone. Viveva negli anni dell’ impreflione , e nulla

gli più ihppiamo.

ANTONIO PERCAMENSE. Sareflimo totalmente all' ofcuro

di quello noflro Scrittore, fe nonÙci fo[Te [lato notificato dal Sig.

Ab. Lumi nel Catalogo da lui diilefo degli Autori, che li contengono

nc’ Codici MSS. della Biblioteca Riccardiana di Firenze , In quella

al Banco S.I. num. XXlX. in un Codice Cartaceo in 4.° confervali

a penna Congratulali0 , 6’ Epi/lola Anfoniz' Pergamcr: 1‘: ad Antoniana

Benzivoglium . Cosi nell’ IUÙICC de' M55. della libreria Saibanze di

(Verona colà fiampat’o nel 1734. in W a car. 134. ritrovafi quell‘,

altra
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altra Opera del nollro Scrittore: Epzflolar Ama/zii Pergamen/ì: a!

Xiconem Polentanem Cltffldifl0 , e Cancelliere di Padova verl'o la

metà del Secolo XV. V’ ha pure altra lettera MS. fra i Codici del

la Vaticana n. 1779. _fcritta ad Anzorzium Epifcopum Senenjèm .

{01. 47.

DE APIBUS JACOPO DA LEMENE . Non l'appiamo , che

alcuno abbia collocato nel numero degli Uomini dotti nelle loro

Opere o llampate, o MSS. qnello norlro pubblico Profelfore. La

fciando ad altri il merito di nuovamente fcuoprirlo, e di maggior;

mente illuflrarlo, diremo folo, ch’ ci fu certamente un Uomo di

lettere , (ebbene non li abbia porut_o finora ritrovare cola alcuna nè

in prola, nè in verl'o . Nacque verl'o la fine del Secolo Xlll. in

Lemene Terra del nollro Territorio . Ellendo fornito di felenfifiche

Cognizioni [i rifolfe di palfare alla Città , con il‘perauza di rinvenirvi

qu«lehè onorevole pollo . Né furono mal fondate le Tue lulin be.

Trasferite il fuo domicilio in Bergamo, quivi fu c0ndorto a prolelft

te Belle Lettere alla ioventù nel 1322., mentre Federico della Scala

Signor di Verona Fu %adrone di Bergamo, al quale il Vefcovo Ci

priarzo deglz Aleflàniri concedene l’ alloggiamento nel fuo Palazzo,

come li ricava da una fua lettera (I) in data da Adrara Kal. De

cembr. r;zz. 1nd. V. C0noi'ciutali la (ha abilità , accompagnata da

lodevolillìmi collumi, flabilironlo i Cittadini per molto tempo nella

fu.r carica, ritrovandoli ancora nel fuo impie o nel 1342. , nel qual’

anno ottenne I.ucclzino Vifcorm' Signa; di l?ergamo il prinCgt0 di

ell'ere efente dall’ aggravio di pagar l’ Elìimo . Abbiamo di quello

fatto memoria. irrelragabile in una carta elìllente nell' Archivio del.

la Mil‘ericordia (2) del tenore fegueme:

Carta Exempu'onis a Telai: ad fizvorem Jacoói de Apibus de Le

nze/te Cmmmau'ce Profeflòris.

Dze XI. Feóruarj 1342. In Camînara nova po/ìm prope /òmem

nova/n , qui e/Ì in Ho] m'o Comuni: Pergami , in Con/[liv Sapiemunt

Provifioru's Comuni: lfergami Ieó?a infrafiri_pta petizione da mandato

Nob. viri D. Cabri de Puwobonello Perg.zmi Po}r\71azis pmmagnificl'l ,

6’ Excel/z': D. D. Ja/zamze ,Dci Grazia Epifcopo ovaricrz/z' , U Comi

te , G Luchino fiazrióur de Vicecomitióus Civitatum Meiiolani , Per

gami , argue Domini: Generallóu: , I?" fac7a propo/ùione _guid fàcicrziurfl

a efl’t

(z) Tir. Con/iliorum figa. a. 266.

 
___

( 1 ) Ex Tam. th'm. Albem' dc Axe

ai: Nvtar. EpU'cop. in T.Arch.Cat/udr.
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e[/Ît fizp‘cr ca per fizpierzrem , virum D. Simone/n dc Pontremqu Vr'ch

ria/n cju/a‘em D. Potcflatic ,- cujus petizioni-s tenor qfl tali: . Coram Vo

lti: D. Cabrio de Putcoóonello , 6* Sapientl'bus Provzfiarzis Comuni: Pera

garni . Dici! Magrfier facobus de Apióus- dc Lcmcn: Arti; Grammatica:

Profe[òr, quod ad ejus audicntiam pervenit , quod Con/idea Vicinantia!

S. Jacoói de la Porta , cuju: e/l vicina: cum , tradiderunt in- cri ria

prafitomm D. Potcflari in numero extimarza'òrum , 6' quod [Q -

'gì/lcr , ficut e/l notorìurn , ac‘iu legi-t , G docet fcol.zrcs grammaticam ,

dia/cc‘iicam , 6’ rer/zort'cam ; it-a quod a jure gaudet , 6‘ gaudcre debe0

. privilegio , 6’ immuni-tate onerum- realium , 6' pq/ònalium , net: pare/l ,

neo debet extimari , ncc anus E/limi fif/linere , 61 in i/la liberava fui: ,

G e/l definfizs longis temporibus per onzncs Rec?ores , 6' Oficiale: Co

mani: Pergami , quanr petit , quod eum da numero Eflimandorum abot

Itri , @‘ cancellari [aciatis .

Ac dati: con/ilii: , 6" fbc'Îia artiris oótenmm fili: pro dono , G?

militare Comuni: Pergami , ‘ 6‘ neolarum , 6’ Natorurn eorum , u|

Doc70re non careant , quod patilio tamquam ju/la admitterctur ,

exccuti0nz‘ mandarctur nunc , 6’ in uturunt .

Ego Mafin: de Gurgulaca-.

Continuò a vivere quelîo Profeff»re fino dopo la metà del Se#

colo XIV., non effendoci per altro noto fino a qual anno abbia

ein prolungata la fin vita »

AREGAZZOILO‘ CLEMENTE. Non dobbiamo laiciare di no,

minarlo . Nacque in Bergamo nel 163 7. Era Giureconihlto , e nella

fua profefiione aveva fama di eloquente Oratore . Fu al’critto ali"

Accademia degli Eccitati col nome di R-i/c/ziarat0 , e di lui molte

Poeiie Ii hanno nelle Raccolte di que' tempi, e fra le Rime di

quegli Accademici. Abbiamo veduto un' Opera col titolo: Ritratto

di Sanfone il forte, efi’iggiato dalla penna di Clemente Arega;;olo-Ac.

cademico Eccitato di Bergamo, di cui un telio a penna in 8.° Ii

conferva in Bergamo nella libreria del Sig. Marchefe Luigi Ter;è,

edella quale, ne fa menzione ancora il Sig. Co. Maî'ucc/zclli nel

Tour. I. Part. II. pag. 988. de’ funi Scrittori d” Italia. Dalla Prefa

zione rifulra, ch' ci folle di profefiione Avvocato , poiché ferive :

l‘ /zore de’ pocfizflîmi giorni , che mi /ono avvanpzri da rumori del Foro,

fio'impicgare a fòddlófdîl0flt di" quz/l’ Opera . Ella è piena di concetti.

ingegnoii, ma ha molto del gonfio , difetto del tempo ,' in cui

fiori . Ci avvifa il‘.Calvi nella Scena Letteraria P. II. pag. 2;. , che

teneva preparate per le Rampa le feguenti Opere:

L Tricia.

I >"\_.«M«_î\___
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I. Trionfo della virtù rapprefentato nell’ immagine di Seneca‘

moribondo .

II. Il Sonno traditore'. E’ I’ illeil‘o, che il Ritratto di San/Pane.

III. L’ innocenza elìliata. Quel? opera fu veduta dal P. Calvi,

Iaiciandoci avvertiti , che trattava della perdita della grazia, che fe.

ce AJ.zmo per la colpa da lui commeiî'a nel mangiare del frutto

Vietato .

IV. Dil'corli Accademici.

V. La Cicala. Scelta di varie Poefie Morali , Profane, e Va

rie. Morì poco dopo l’ anno xó7z.

ARICI NN. Una eloquente Orazione eompofia per la fondazio.‘

ne del Monallero della Vifitazione nel Borgo d’ Alzano Maggiora

è l’ unica opera , che fece flampare in Bergamo 1' anno 1737. da

Giovanni Santini il Sig. Ab. Arici Propollo d’ Alzano . Quello va

lente Scrittore molte altre ne compofe , che M53. ii confervano

preifo de' fuoi Eredi.

ARRIGONI FRANCESCO non tanto per la fin dottrina; che

non fu ordinaria per quanto li può argomentare dalle Opere Tue,

quanto anche per la l'ua prudenza nelle cariche foflenute, merita

d‘ elTere annoverato tra noflri Letterati di Bergamo . Nacque in Ca

prino Terra della Valle di S. Martino il di 1. Dicembre 1610.

Da Benezro, e M1rg/lerita fuoi Genitori fu allevato con diligenza, e

mandato a fiudiare la Grammatica in Celano, la Rertorica in Mon

za , e la Teologia nel Seminario di Milano . Fattofi Ecclefiafiico,

e pai'l'at: alcuni anni con fima di Uomo diiiinto , fu addottorato in.

Te logia. Fu aggregato al ceto degli Obblati il‘tituito da S. Carlo

Borromeo , e inlegnò nel Collegio de’ Tedelchi per qualche tempo

la Rettnl‘lca , fino a tanto , che il Cardinale Federico Borromeo fida

tofi del di lui valore gli appoggiò I’incombenza di (piegare Ii Codici

Greci della Biblioteca Ambroliana . Soddisfatto al fuo impegno Iì

ritirò in Bergamo , dove in riguardo alla lilma’, e autorità , che

prelfo di molti lì era acquiflata , e per dargli una tei‘timonianza di

quella riverenza , che gli Ii doveva , Monlig. Luigi Grimani aflido

gli la cura del (no Seminario coll’ iflituirlo Rettore , e indi a non

poco col confeguire un Canonicato nella Cattedrale, fervendo al n0- ‘

IIII'O Arrigoni quefla dignità d’ incitamento per maggiormente pro

_muovere i vantaggi l‘pirituali della Diocefi , nella direzione pur

anche di diverfi Monai‘teri di Monache . Morì in Bergamo ai a8.
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di Luglio del 1645. in età d’ anni 34. e alcuni meli, e non di 3 3.

come vien fegnato nell’ Epigrafe fepolcrale , mentre ii trovava Con.

feflore delle Religioi'e Domenicane del Monal‘teto Marris Domini ,

nella Chiefa delle quali fu al fuo corpo data fepoltura colla feguen

te ifcrizione, compoiia da Carlo Francefco Cera/oli , e da lui pubblia

cara a car. 77. della Tua Opera Trizorzis Buccino:

D. O. M.

FRANCISCO ARRIGONO

S, T. D. CATHI-IDRALIS Ecq.zsmr Buzcoar. CANONICO

QUI:M DUM urrazu: rozmomrs

Faentf AMANI' IMMORTALEM

. ’IN Crrmsrr AETAI'IS PLENITUDINB

U? acc51°non Cumsro occumurrrzr‘

Mons acuwron nanna MATURAVIT.

Ar aurmrcs «srum rrvcsmr MONUMENTA NON eorvzr.‘

kus fEDIS MONASTERIUM

BENEMERIÌO PARENTI

H. M. P.

05111 V. KAL. Arre. MDCXLV. Narus amvos XXXIII.

Lafcit‘) diverfe Opere pubblicate con le fiampe , alcune delle

quali li fono vedute, ed altre ci vengono refe note dal P. Calvi.

I. Grirpani Cali prxcr'pua jjdcra . Bergomi ex Typograp/zia M

'Ar2ronii Rubci 1636. in 4.°

Il. Elogi , ed Orazioni. Ivi 1636. in 4.’

III. Teatro della Virtù , nel quale rappref'enta feliciflima (cena

allo flupme per Luigi Zor{i Procuratore di S. Marco, e Provve.

ditor Generale in Terra Ferma. Bergamo 1637. in 4.° per Il Rofl'.

IV. Panegirico al Sig. Virzcen;o Malipiero Camerlengo di Ber

gamo nella fua partenza del M. R. Sig. France/ca Arrigorzì Dortor

di Sacra Teologia , e Lettore del Seminario di Bergamo. Rec:tat0

dal Sig. Giarnóali/lz Barile . In Bergamo 1638. in 4.° per Marc’ An

Ionio Roj/î . In fine flanno pure due Sonetti dell’Arrìgom .

V. Belif‘ario cieco. Bergamo 1638. in II. per li Ro//i.

VI.-S. Maria ngziaca . In Ber amo per Marc’ Antonio Rofl

1639. in 12. con fua Dedicatoria al Éard. Cef.'zre Monti Arcivei‘covo

«ii Milano. Di nuom col titolo Della Penitenre d’Egitto . In Bolo

gna per Carlo Amom‘o Peri 166;. in 12.

VII. Il Paradifo Terreflre , ovvero le delizie della l'olitudine.‘

In Bergamo 1640. in 12. per Marc’Amorzio qufi , e poi di nro0

164;. in 12. per lo licifo, _ _VD_1.
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VIII. Il Sole . Panegirico in lode di S. Tommajî; a’Acqui/w;

Bergamo 1640. in 4.° per Marc’Anronio Roj/î.

IX. La Tromba di Paleflina per S. Giambaufla . In Bergamo

1642. in 1.2. per li Rofl , e in Milano 1652. in 12._nella fiampe

ria Arcivekovile ad illanza di Francefco Magnago .

X. Trono della virtù per il Sig. Niacolò Trono Podellà . Bergo-_ -

mo 1643.. in 4.° per Marc’ Antonio Ro[ .

ARRICONI GIOVANNI. Molte Iue Rime trovanli impreli'e in.

molti Libri del Secolo pafl'ato, ma fpecialmente nella Centuria Filo

fofica compofla in lode del Cardinale Piezro Onoóoni Ilampata in

Brefcia 1661. per gli Eredi di Girolamo Antonio Rigardi.

ARUNZIO CIAMBATISTA , Rettor del Collegio Aleflzndrino

nel Borgo S. Leonardo ha un Ode Latina inferita nella Raccolta. al

Yefcovo Enzo fiampata per Valerio Venzura 1619. in 4.‘

ASPERTI ENRICO, e RAIMONDO . Di quelli due infigni‘

Religioli , ambi dell’ Ordine de’ Predicatori fanno menzione Dome

nico Armanno ( I) , l’ Ec/zard ( 2) , Domenico Pan/i ( 3 ) , Conrado

Pio Mesfin ( 4) , Tompm/ò Ripa]! ( 5 ) , e Ciamóan'jia Contarini (6),

annoverandoli tra gli Uomini fcienziati dell’ Ordine Domenicano.

Fiorirono fui principio del prefente Secolo , febbene Raimondo folI'e

Zio di Enrico, nati in Bergamo da Nobile antica Famiglia. Del pri

mo ferive l'Armanno: Fr. Henricu: Afperti Bergamo: Patria , ac pro

fiflione , fècundum Pretfec7urce annum egit (cioè del Convento di S.

Domenico di Caliello di Venezia) 1728. Eximium virum [azis com

menda/z: illu/Ìria munera , quibus prwclare in Provincia uzriu/èue Lom

fiardire fiméì'us efl , I-ec‘ioris Artium , 6’ leeologice in plurióus Cano

.6iis , Commiflizrii Sanc‘ix Inqwfitionis in Dizione Veneta , Studiorum

Regenzis in G_ymna/io Bononien/i, ac Priori: in Convenm Profeflionis,‘

6’ Paniere fitce . Id eziam honoris vertere fibi jure de6ee , quod fiudeno

juvenis Beneventum anno 1698. opus ediderit . De Venerazione Sancî'o<

rum , ac calza Reliquiarum , nec non de Exi/Ienzia Corporis S- Bari/101

' Ioma’i
 

(1) Select. Conv. S. Dominici V1- (4) In Vita ejufdem pag. 21;.

Iniamm pag. 162. ( 5 ) In Appendic. Ballar. 0rd. Prel.

(z) Script. 0rd. Pud- Tom. II. Tom. VI. pag. 518.

pag. 29. (6) In D1'fl‘eft. de Epifcopis ad

( 3 ) In Vie. Antoninì Clodi‘ Cip. lfirianas Ecclefias ex 0rd, Puri. a]:

j’lll. pag. 21}. num. 35. fumris. pag. go,

n,

-‘___‘__4_____.i.
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Tornati Apofloli Beneverm' . Quel‘t’ Opera venne dedicata dall’Afpcrt‘i

al Cardinale Or/ìni pofcia Benedetto XIII. Del fecondo abbiamo lo

che fegue: Raymundu: Afi7ertus Nobilis Bergamo: data: ab Innocen

tio XII. art. 1698. die z. Julii Ecclefix Pizarien/z' (Lielina nella Dal

mazia Suffraganeo dell’Arcivefcovo di Spalatro) quam Rovetta re/z'

gnaveraz . Epifi:opus praficirur an. 1704. die 28. Februarii . Fu fat

to Vefcovo nell’ attual elercizio d‘ Inquifitor Generale del Sam’Uf

zio di Venezia . Laiciò alla fua Chiefa alcuni MSS., cioè De ca/[..

bus confcientice , e alcuni Sermoni . Di Monlig. Raimondo c’ è igno

to 1’ anno del fuo tranfito; ma del P. M. Enrico fappiamo efferg

mancato nel Convento di S. Bartolommeo di Bergamo nel 1758.

in età. quali nonagenaria .

ASPERTl NICOLO’ Canonico della Cattedrale di Bergamo;

Fiori verfo la fine del Secolo XV. Fu Profeliore di Cius Canonico,

e molto Ii dillinfe in Patria . Dovette incontrare de’ difpiaceri colla.

Repubblica di Venezia pel fuo trafporto per la Nazion Francefe ,

che nel 1512. era Padrona di Bergamo. Nell' anno feguente fu

chiamato in oftaggio a Venezia , ove nel Novembre dello Ilefl'o an.

no oppreli‘o dalla malinconia , e dal dolore cefsò di vivere . Notafi

il fuo paliaggio ne’ feguenti termini nel Necrologio della Cattedrale

di S. Vince/rio . 22. Novembre 1513. Obiit Rev. D. Nicolaus de A/l

penis juris Canonici peritus , Canonica: , G Primice’rius , reliquir Ec

'elefie Domini 8. Vincentii Majoris Bergomi pro ejus anniverfizrio unum

fic‘lam perpetuum librarum quingue imperialium , quad praflatur a Leo:

nardo de (“i/rendi: [uper una pecia rtrre cafàte , vidate , fita in Valle

Tegetis , 6’ legavit /zuic Ecclefia‘ calicem argenti valori: Ducatorum

decem auri 1513. die 20. de Novemórt'o 1513. fepultus {[1 Venecis

_ ob/e: propzer Gallos , quibu: fizvit . ‘

' ASSONICA ALESSANDRO nacque in Bergamo verfo il 1500.

da Nobil Famiglia , (i) accquiliandofi non piccola riputazione , e

fama
 

(1) Da una Lettera feritta da S. ,. efl'a di lunga mano , e fempre im

E. Tommajb Ciufzppe Farfetti al Sig. ,, piegata in degne , e cofpicue cari

Domenico Marmi l0l!0 li 14. Gennaio ,, che , e che molti Soggetti femmini

1774. M. V. veniamo in cognizione ,, Ill‘ò alle Lettere in vari tempi . Il

della Nobiltà, e antichità della fuddet- ,, primo , che (i Vegga dar faggio di

ta_ famiglia , e di alcuni illuflri Uo- ,, fua dottrina , e prudenza , è Cio

num , che ella produlfe: ,, Nobile fu ,, vanni A[onica , che nel 1329. gru.

Y‘d.
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fama nella fua profeiiione di ottimo Giureconi'ultoî e leggiadro Poe

ta . Mori nel 1550. Non abbiamo alcuna. preciia , e ficura notizia ,

io abbia compollo qualche Opera. Fu lodato con li fcguenti vch

da Giovanni Brc/fizni, Ii quali ii trovano MSS. n_e’fuoi Tunmii , e

che della fua amicizia , e famigliarità l’ onorava giuliamenre e per

la probità de’ fuoi coilumi , e pel fuo molto fapere :

Condirus [zie Sonica e/i , mediis , qui raptus ad anni; , _

Legiy'nzum vine conaidir ante d1cm.

Tomo I. V " San

-”

9)

9 i

9:

”

89

-”

9’

”

99

’7

51

9’

91

9’

”

3’

99

0’

3’

91

91

9)

”

9-!

v

3’

vaii Vicario Generale d’ un Cipria«

no Vefc0vo della Città di Berga

mo, e che poi nel 1345. oliervali

-afiimto alla Prepoiitura della Cat-‘

tcdralc . E parimente il primo, che

ii rifcontri Giudice di Collegio , e‘

Gentiluomo del Concilio della Cit

tà (i è un Piuro Ajfonica gli anni

1495. ,61504. Gli altri tuui dopo

furono al godimento di tale prero

gativa , come confia da’ pubblici

documenti. Avvocato di grido fu in

Venezia l’ anno 1540. Francefco Af-'

fonico , e ferie dali’ aver egli i'celto

per fuo domicilio la Dominante ,

nacque , che dia Famiglia {i regt-'

(Mafie nel numero delle Cittadine ,

conforme ii narra in un Libretto

mandato in luce queii’anno i774.

dal Battinclli . Gli Afl'onica , detti

 

_

,, cafament_o -_vicino.all’ Orto de’ Sem

,, piici , il quale fama è, che Pietro

,, Bembo abitaii: per le rare antica

,, glie, e prezioii ornamenti , eh: in

,, (e racchiudeva . Intanto b:n ii

,, conviene , che ii pafli a dire qual

,, che cola di .Niccolò . Nei Teatro

,, di Achille 1Vugio , egli è con altri

,, della lira Stirpe nominato , e non

,, fenza lode, come colui , che tratto

,, dalla vaghczza , e dall’ am0re di

,, trar {noi giorni in Patti2t, rifiutò

,, molti poiii onorifici statiin altrove

,, offerti , e rendite , e Veicovadi .

,, Udiamone i‘ven’i:

A[onimnzque .Duo Sobolcm fl’[Clidtb

‘ n patenti , '

Cm 80! illuflr.mt inferiora viri,

Qua: Francifcus agi: caujlu fabch

Iia inadatti,

E: Patria cranio commando Imulr.z

refcrt . .

Horrenjìi potuit vix plus fuaJcla Ca.

tema, I 1 7 .

Aut gravita: , lingua vi; quoq ne,

evaj]: , ma .

Efl clar.1 , 0'" Solwlcs , ncc, muto

indigna parente,

Legibus, Ù' facris oflîciofr choris.

Ellique Sacerdores intrr dign.fiflîmns ili:

Nicolau: Sop/zia , moribus, ore ni

rens .

ÀIIIÎM illum priiere Urbes, Sedefipte

bear: , ,

._AJ Pa/lorali munera obire vice.

u

39

In

si

09

03

volgarmente Sonica erano Gentiluo- _

mini Bergamafchi . In Venezia (o

novi fiati di queflo nome molti Mer

catanti , e Gio. Francefco Dottor,

ed Orator eccellentiiiimo, e Fil'Cale

della Repubblica. In S. filari.z Zo

benigo vi ii v:ggono memorie . Lun

go larebbe a voler rammentare tut

ti gli Uomini dotti ufciti da queii:t

Famiglia . Dirò bene , che da Ber

gamo in Padova trafportofli, e fu

fotfe quel Pietro, che ebbe in mo

glie Caterina Grompo Gentildonna

di quel medeiimo luogo. Ladd0vc

al certo fabbricarono Ottimo, e bel

_ Ipfe
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Sanfiarurn legum calzare: plangire , ve/lri ‘

Narnque fui: cavus non mediocri: bonor.‘

V05 quoque chafiium cali:is , qui doc‘la fòrorzm!

.»*. Numina , [labilith lzunc celebrale madia. f

Namque C/zori i/le firiz non ultima gloria reflrt',

Pieriis emper fave! , 6' ingeniis. . -

Honz'o: fa‘lus , G czrcumferre folc‘bat,

Nunc legare , aut aliis rradere , qui legerenz.

Corni; , 6’ urbana: fuerat, leni/yue , gravi/gare ,

Po/ceóant al re: [ora , corona , locus.

Unde illum zara -Urós def/ler rum fantino , quam ma: ,'

Qua: certe /z.zìrd modica e/l gloria , bonorque lzonzirzi .

 
w

Ipfe ramen Patria deviata: amore, ,, lo elcife per (no Vicario Generale,

fl1ajores crnfus p0/[pojttitque gm- ,, e ce ne fa fede Marc‘Antom'o Guer

dus . ,, rina in Sinop/i rerum, (à‘ remporum

Tam bene, qui Roma Pretoria mu- ,, Ecclefi.z Bergomen/ìs : Poflìflonem

nia ge_/lfr, ,, adiir di: 13. Maji 1544. per Nami

Hi.r canfanguineu: Barrholomaus ,, nium Tornarofium Papa Cubicula.

arar. ,, riurn, elecro Vicario Generali Niro

Dignum, qui Pari fecprrum perfer- ,, lao Affonica Prapofito S. Alzxan

rct , ar una 4 . ,, dri . Una tale elezione fatta da li

Ju_/iini fzcrurrz grflt in Urbe pc- ,, mil Uomo è la maggiore di tutte le

dcm. ,, lodi , che a Niccolò ii apparten

f,, Ein fu I’xopofim nella Chicfa di S. ,, gono “. Il Calvi nella feconda Par

,, Ala/fandro in tempo , che quella te della Scena Letteraria a car. 9. an

,, (Îhitfa era Concauedrale . Il Card- novera Un Giambati/la Afl"onica fra gli

,, Pietro Bembo VquOVO di Bergamo Accademici L‘ccitari .

ASSONICA BARTOLOM'VII'ÌO. Non fu di Patria Brei'ciano,‘

come hanno pretei‘o II Rovcz’m, e Bernardino Faina nel fuo Cielo

Brefciano , nè di profeilione Domenicano il noflro Barrolomnzeo, fic

comeron troppo evidente err0rc l’ hanno Voluto il Fonzana (i),

il Cavalieri, (2) ed altri Seritmri di S. Domenico , appoggiati all’

infuflîiiente prova d' CIICI‘C (lato afcrirto al Catalogo degl’ Inquifirotl

di Brefcia (orto l’ anno t;23., dubitandone per alrro 1’ Ecfiar.l (3)

rom purans diligcnriori Genrilium e’fl perrpirzcndanz ferminz'o; ma nac

que

__ a_

\

( I) lecatr. Dominic. in Append. 346. num. XLV.

pag- 625- (3) Scr/pl. 0rd. Premi. Tom. Il.

(2) Callcr. Dominic. Tcm. 1. pag. pag. 340. inrcr Sc_ripr. dub. Src. AVI

,,._-A,. ,./»-w "‘0- _‘-7" "-" -
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que in Bergamo poco dopo la metà del Secolo XV. da uno della

Famiglia Afiniu,e di nil'funo Regolar InIlîitut0 Ieg‘uace , ma bensì

Eccleliallico, poi Canonico, indi Propofiro della Cattedrale di Ber

gamo di S. AhflÌzndro, e finalmente Vel‘covo di Capo d’ Illria. Le

quali verità ci vengono confermate da più monumenti, e da due

llcrizioni fituate una nella Chiefa Cattedrale di Capo d’Iflria, e l’al

tra fopra la Porta , che da l’ ingrelio al Vefcovado di quella Città:

la prima delle quali li e: Barzizolomxus Aflonica Ju/iin. Epifcopus Pa

tria Bergomen. MDIIII.: e la feconda : Bari/rolomwus Aflmiea Bergo«

men/i: Jurifconfirlzus Referend. Ape/101. Epifcop. Ju/linopolir. fac.. cura

vi: . Anno Sa]. MDXIIX. Nell’ Archivio della nollra Cattedrale in

un Codice MS. Cartaceo feritto di proprio pugno da Bar!olomrneo

Pellegrini detto de Blanc/u'nis -eliftono due Lettere dirette a Monfig.

Aflianica in forma di Dedicatoria all’ Opera fua Sanc7aariurn Bergorni,

delle quali, come eruditamente ofierva il P- Conzarini (4)]acile

e.vinairur , ex Canonicaru porius , 6‘ Prapo/irura Bergornen/i: Eccle/zle,

quanz ex Regalari aliquo OrJine ai Ju/Iinopoliranas infid.zs evo

cazurn . Ecc<>ne le IIcnzioni si dell’ una , che dell' altra . Reverenii/Ìr.

in C/1ri/ìo Pani , 6' D. D. Barz/zolomao Sonica Canonico , Prepo/iro

Car/zedmlis Ecclefia’ Bergomen/is Prafirli Ju/Îinopo/irano , Referendario

Apo/iolico- , Clericorum /uorunz ' minima; Bart/zolornaeus S. P. D. inco

mincia: Cum f.rpe numero Revereniifi. Pater per Civita:enz no/Ìram

epnn'o mi mar/ria -dirupra 6’c. . e della feconda Reverendifin D. D.

Barr/zolomao Sonica patrie Borgomen/i , dignirate vero Free/idi Jufli

napo/inno , B.zrr/zolomzeus Pellegrinus Clericus S. Alexandri S. P. I).

Cogiranri rni/zi Reverendzflîme Patc'r' nonna/la: antiquirares G’c. e

parlando dell’Aflbnica in tal guifa li ciprime : primo quidem Cd[/lf<

dralis Eccle i:e Canonica: , 6’ eorurn Pr.rpo/ifus fizc‘ì'us e: , non immg

rito deina'e PrLZ/ul e/fei‘ius , tantum perizia ture in [acrir eloquiis, aiquc

Carzonióus demon/lrtz/li , quo! Beati/firnus omnium P0fllifèx LEO X [e

Cdn/òrerfl , ac Moderazórem firper alias Pur/Me: , 6’ /zererica’ pravìtaris

Inquifirorcs vira: ;edriflirnos con/lituir ; PO/lfnojum Referenddfja; Alga.

flolicus in caufai dei, qua m1xime palle: , re ordinaviz .. .. Ma per

provare con più evidenza il nofl:ro alTunro, recheremo qui Io che

abbiamo ritrovato in Un Codice a penna di Monlig. France/E0 Zeno

Veicovo pure di Capo d'lllria , Cfillcnre nella Libreria de” PP. Dome

nicani delle Zattere di Venezia , dal qt.ale ricaveremo fuliieienti no

tizie per illullrare la Vita di qu€lio nollro infigne Prelato . ,, Barto

V 2. ’ - lom

 
-___

 
_.__-n

(4) De Epifc. Iu/iinopob ex (mi, PrxJic. affumptìh pag- 9..
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',, Iommeo Aflòrzìca , fu quelli della Famiglia Aflònièa molto antica”;

,, e degna della Città di B'erga'mo , Soggetto per Letteraturzr ‘coi'pi«

,, euo, per qualità (limato, e per dignira ragguardevole . Fu Ca

,, nonico della Cattedrale , Referendario dell’ una , e dell'a‘lrra S:

,, gnarura , crcnro Vefcovo di Capo d‘Illria da A/qflfuìdro VI. 1’ ari;

,, no 1;o3‘, nella qual Sede li rrartenne’ finché: l’anno 1509. per

,, la inondazione dc" l’otcntati d’Europa contro la Veneta Repub

,, blica fu ,obbligato a rip:1triare, dove quali. fempre per tutto il re=-p

,, [lo di (ha vita li trarrenne : fu l"au.tilizuh nunquam dc/z';iens adoperato

,, ne’ più rilevanti affari , e bifogni; onde l’ anno 1;; r.-'fu elettó Ani

,, bafciaclore al Re di Francia per la confervazione- de’ Privilegi , cd‘

-,, in ogn’altra occafione Sua_ Signoria Illullrillima , e Reverenddiìma.

-,, era fempre lui tavoliere-per ogni pubblico impiego. Ifrrervenne

,,, l’ anno. Ijl3. al Concilio Laterane‘nl'e fono Leone X. , fotrofcri

-,," vendofi alle Seflionì VI. Vll. VIII. e X.- , ed anche alla IX. (e..

,, condo il P. Cavalieri (5) “ E l’anno Ifl7. morto Nfcco:ò Lip

,, pom.2no Vel‘covo di Bergwmo , fu a pieno come >rfo di voti eletto

9

, in Vicario Generale Capirolrre della Patri:, rulla quale ai 19

‘,, d’Agolio dello fleffo anno legnò un Decreto (6) del f:gnenc

. ',, tenore: N05 Barzlzo/omxus A]]onìca Jurz's uzriu/qzze Doc‘ì'or , Dei , 6'

,, Apo/Ìolz'cae Sedi: grafia Epzfiqrus Ju/Ìinopolitanzu , ac Sanc7p/È. D. N.

5’

‘ Papa Heferend.zrius , 6’ in /z.zc p1rze Reverendi Capizu/i Bergomcrz‘.

[13 Sede vacanze Viauius Cancro/1: 6‘c. Il Principe con (in Duca

,,’ le delli 20. Aprile 152:). commile al medeiiino l' ellirpalzione de'

-,‘,ÎSeregoni del Terrirorxo di Bergamo , e nell’ifielì‘o armo da Leone

67
._ ’ . . . . v ' ‘,

,, fc 31"del'lngl'fl ClOngfl Cll Lu.ero , e d.

X. mangiato a Brel‘cia con pieni:finu pnnellà , perche (i opponef

inox feguaer . E nel 1.529.

lo truvìrrmo con due C:«noniei deputata per procurare apprellb

,, N.5; Clwnenze VII. .11 privilegi Circa la collazxone de’ Benefiz} ani

.
_-. ÙIII_

,, nen

. \; «_f._

4 (5) Loc. cir. .

’ (6) anfir) D‘ecreto c0‘nferv‘afi ori

gìnale nel Vencrando Mf'vnaflcro d’:llt

Monache di RolÎHe , modelli _di vera

perfezione , e fanti:à , da non leuo ,

gràz‘le" contcnuu: in un amico Libro

a penna (me n:gli znrirhi remp1 in

quel (aero Recìmo, e nulla nofira Cn«’_

xà. Fu prodotto alle fl<mpe nel 1652..

per Mara" Antonia Roflì dal P. Borm

vmtura Dovgcl/mi Frane-(omo Rifor

muro , e nlhnpro per Francefco L0

carelli 1778, in 8.° a car. 18. della

ml _rivedere le cane del loro Archl- Sì(Jllîl della Fonoazìone , e Progrem

vìo da noi ordinato , il quale eonf.r- del Mouaiiero dl liwl'.ue Ìeficf'a

"ma i miracoli, le v:fioni , ed al:re (‘l1inrifs. 5ig. D. Gmmb4rzjfa Cafgr;

\ Priore di S: Lorm;o, pallÎno ali‘m l'3,

vna alle Ore 9. (iclld none YqUflh1_.

il giorno 22. Giugno 1787.

\
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;‘, nenti alle dignità ,' e Canonici , e pertinenti alle'pi-ebende canoni

,, cali , e la c0nferma’ degli Statuti I. 3Nello iicifo tempo era Propo- r

,, (io della Cattedrale,‘che poi l’ anno 1525. rinunzrò con altri be

nefizj a favore di Niccolò Aflmz'az fuo nipote . In. Bergamo, e

Territorio confecrò_ îm'olte Chiefe , ed Altarx, e l’anno 1529. 1;.

,, Aprile abbandonò- il“refpir0 “ . Sin qui il Codice Zerziarzo , al

quale vediamo cortifpondere iimilmente le norizie , che ci fono Frate

date dal Calvi nelle (ne Effemeridi ,‘da Brevi Pontifizj , dà De

creti, e da autentici Iliromenti , che [i confervano originali nell'Ar

ehivìo del n’of-‘iroDuomo - Ciò non oi‘tante non fono mancati alcu

ni di confonderlo con un altro del medefimo nome , e cognome,

ma Domenicano , e di uno formarne due . Ma noi con qualche al

tra particolarità ‘, ,che {aggiungeremo ,..verremo a‘ comprendere con

evidenza efl"eret fiati quefli Uominiuno folo , cioè il nol'iro Monfig'.

Aflòniccl da Bergamo; L’ argomento fortiflimo , ma foltanto di fem

phce apparenza , fu cui ii appoggia la parte contraria {i è, perché

li ‘v'elde ‘re iflraro nell’lndice‘ de’ Regifiri dell’ Inquiiizione di Brefcia,

leggendofi dopo dell’Afinica i'urrogato per Inquiiitore il P. Fr. Tom

ma/o Tuviadp Domenicano. Ma (gli offervar ci conviene, che il no
‘flf'0'iA'fllî-VÌIICG firltant0«li porrò a rcfcia con la fola potelià di Com

miflario d’lnqzufizwe , e di Giudice Apo/Îolico Delegato ; nè mai ne‘

fuori)écreti , o Bolle [i appella Relrgiolb aiTunto, da qualche Ordi

ne, _0 flilp--Inquilirore . Eccone le prove eravate da un Codice MS.

-del'.v S. L‘flîzio di Brcicia, le quali a detta del furriferito P. Contari

m' xel citato luogo ballano a (iiflîcienza per iliabilire unum , cum

demgue Barz/zo/omeum fui/è , qui C? Ju/lz'nopolitanam modembazur Ec

‘lffid'm , 6' fimul rempore Brixianos maleficolr pro' /iói demandazo ma

nere la]ec’Îabatur . Cosi du:rque li trova : Ab incarnazione Domini art.

no I'fZO. 14. .Îunii. Con/[inni Cazberirm . cara/n Reverendi una in

C/zri/Ìo 'Pazre Inqui/[rore , 6’ Dofiore D. Bw-r/zolomeo Aflmica Epi/Èo

po Ju/Zinopofimno‘ò'b’. D. N. Referehddrio , in cau/a Szrzgonzzm, f!

Huezz'corum Jadice , 6’ Inquzfimre Apo/lolica Gc.. Similmente , an

no |520. 23. Janii comm »Revererzdzflîmo in .C/zri/Îo Parre jur1': utri%î

gr;e -Doéîore D. B.zrz/zolameo a Sonica Eprfcupo Ju/Ìirzopalz'tano 85. .

.,Re/èrerziarìo , 6’ D. D. Pépx Judice delegato , 6' deputato GC. E

fimbnente 9. Ju'ii 1520. Comm Hevcreniij/Îmo in C/m'fln Parre Ban

z/zo/omao a Sonica Epi/Èopo Juflinopo/iurzo -SS. D. N. Refireni.zrio i/2

cau/a Strigonum , 5’ Here:icorum ininvin G aliorum Brixienf. Commi/Î

fario , 6’ Juiice delegato . Ciò' fecondo il noliro debole l'entimento

iervir deve per liab.iire , e dimofl:rare fenza fatica eiI:re [iato un l'olo

‘ ‘ B.zrm-'

”

’)
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B.zrzolamrneo Aflònica , o Sonica _Bergamakg; e Quelli di non aver

mai prefo l’ Abito Regolare di S. Domenico, tanto più, che per tale

non venne ricorrofciuro nè dall’ Ugfielli ,' n‘è da Leandro Albani ,.

dal LU/ìldflù , dal -Piò , e dal Fernande{ , li quali fu quello argo

mento tennero un alto filenzio, 6' qui , forive il P. Echard' nel

citato luogo non videntur onzrfifiri, no/ler fuiflèt, Vengono all'egnate

dal Rovcmz al nollro Afi’ònzca due Opere delle quali il titolo li è :.

I. De Proprietatibus rerum. _ _ ' _ " ;Ì

Il. Trac‘i'arus adver/Ìrs Here/Ès . ‘ , .

Della prima ne fu Autore un certo .B'ariolommeo Inglel'e Fran.’

ecfcano Scrittore del Secolo XIII., come con grande erudizione evi

dentemente lo dimoflra l’Ecwa ,. regiilrandone l‘i Codici MSS. che

li confervano nelle Librerie di Francia, e le l‘tari1pe ufcite in diverli

luoghi dopo la metà, del Secolo XV. , e l'pecialmente quelle di No<

timberga , di Colonia , d" Argentina ,. e di Lione ’, non ellendo;man

‘ cati Scrittori, che non ’l’ abbiano ancora attribuita , ingannati dalla

forniglianza del titolo, a Guglielmo Brabarzzi'no, a Turnrnq/o Tento

nico , e ad altri ancora. Della feconda. poi non fappiamo ne le lit

’ flampata , o dove MS. efilla ; e tutta. la. fede iiappoggia al detto

del R01’e'ù‘d- . E le da noi fu collocato nel numero de’ norl:ri Uomini

illuflri per lettere ,' ballano a farcene ragionein argomenti», che ab

biamo recati e del di lui? molto fapere , “e della di lui dottrina .

Vegganli pertanto l’ Italia Sacra dell’ Ug/zclli Trim. V. pag. 391.,

il Bollario de' Predieatori Tom. IV. prg. “4. all’ anno 15:33., e la

Bibli0teea dell’ Alzanzura all’ anno 1511:. < _

ASSONICA CARLO, Dottor Bergamai'co Icoltivò- (opta tutto te

Mulo Italiane, e‘il Dialetto 1Bergamalco, nel' qual. genere di lette

ratura può dirfi, che veramente iia riuicito con eccell-nza , avendo

il merito d’ eiler collocato nel"numero‘dei più colti Poeti del Seco

lo XVII'. Sull’ efempio del ‘-Saliriari ,. che traduile la. Novella IX.

della Giornata prima del»-Bocc.zccio. in l)ialetto Bergamafco , e il

volgarizzam_emo di Giovanni Andrea dell' Anguillara del libro I. del

le Meramorfoii d’ Ovidio rivohato in ottava Puma Bergamflca da

D. Colombano Brcfcianini da Brelcia Monaco Benederrino nella Ba«

dia di S. Eufemia; anche 'I"A[/Ollltîtl _trafportò allai felicemente in.

lingua ruflica Bergamafca ’il Gofi’iedo, celebre Poema del noilro Tor

quoto Ta]ò, il quale volgarizzamento da lut fitto in ortava Rima,

e da elfo dedicato ad Ifiz/wlla Clara d’ Au-[lria Ducheila di Mantova ,

con lettera legnata di Venezia 16. Luglio 1670. fu imprello in .Vef

DCZLR
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lezia per Niccolò Pena/la in 4.’ , e pofcia con figure riliampat0

per ‘Giovanni FreU/lelli nel-167 8. in 16.', e ultimamente tiptod0tto in

Bergamo in 2. \Iolumi in 15. "17-78. per Vincea{o Antoine , ove li

legge un bellillimo Epigramma in lode di queft’ Opera del Dottor:

Jacopo Fondra Nipote per parte di Donna‘dell’llfinica , che qui ci

piace di riferire:

Tu]è ne arlfiuc vivis.’ vivit ne fimillimus alter,

Qui Pindi i/n/nenfà: par tibi fundat opes.’

Taflits adfiuc vivo . Dedit ’lzcec miraclu Prometltc‘us .’_.

' Art fuit Alcidis clic nova: i/le labor?

E]? laóor Afl5'nicae , irt/iteto cui munere Mufa

Pellere Torquati tradit amica Lyra’rn .

Sylvcflrem lzic patria mèdimzu: monte Cam.enam ,

Arma canit fidibus bella , viro[que trovi: .

Ergo Metemp/Ìcofim agno/cìte fecla recente/n 2 '

Aflmica in Ta]ó , Tu us. in Aflòtzica.

Fu applaudito univerl’almente , per ellere il Dialetto Bergamafco

al riferire di Pontico Virunio uno de’ primi d’ Italia. Quello celebre

Uomo nelle Dichiarazioni tumultuarie degli Ermemi"di Emmanuele

Grifo/ora compendiatidal vecchio Guarino le quali furono Ilampate

in Ferrara da Giovanni Ma;;occo nell’ anno 1509. in 8.° acar. 147.

dopo d’ aver favellato de’ cinque Dialetti principali della Grecia, che

fono il Comune, il Ionico, l" Attico, il Dorico , e 1’ Eolico Cosi dice:

In Italia Veneta: pulc/zerrimus, 6’ doc‘7iflimus omnium farina, in qua

re.loler torar lingu.r grecce majeflar . Tam Bergomet{2fes , 6‘ Fiorentini .,

A1Tegna qui tra i Dialetti Italiani il" Fiorentino po ponendolo al Ber

gamo/ca. Non fappiamo , le il Virunio dica la verità . Ma fecondo

il 001er parere , ci fembra, che quando ciò ferill'e , avefl‘e ripieno

il capo di cole greche, o folle di genio molto particolare . Oltre la

fudderta Opera fece Carlo A ònica le Aggiunte alla Guida Geografica

del Paflerone liampara in enezia da Niccolò I’egana nel 1674. in

12. , e poi per il Profliocirno 1694. in 1:. , e di nuovo per Niccolà

Pe-{îana 1718. in 12. Il Sia. Cavalier Jacopo Nani polliede in un

MS. del noliro Scrittore le \ite di dodeci Ereli;rrchi . E nella Libre

ria del Seminario di Padova vien cul‘todito altro di lui MS. come.

nente Cento Eretici delineati con le loro proprie figure , e deferitti

nelle loro vite yec. , ove li rifcontrano correzioni, e note , che

mol‘trano lo fcrltt0 originale. I ritratti poi degli Eretici fono a ma

tlta di buon dilegno. E finalmente in Bergamo confervafi MS. origi

nale preffo dell’0rnatifs.8ig. Giu/èppc Ile/tramelli un Compendio Illo

I'lCO

.- -
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‘rico Geografico,- ’e Topografico di tu_tt0‘ll Regno' di Portogallo Eflrat:

te dalla virtuofimnia, Accademia del lB. P. Carlo Mauriîio Vara G;..

finta_ fatto alla Nobiltà Veneta da me Carlo Aflòrzicw Dottore l’anno

1666. Il nollro ’Carlo mori in Venezia. ai.»m-;di Giugno dell’ ani

no 1676. in età di go.,anni , e fu-fepolto nella Chìflfa di S. Ange-_

la colla feguentt; lfcrizione folla tomba; ' '

D. O.-,Ma

CAROLUS Assomc4 Nomus BERGOMENSIS

I. V. Docroa COLLEGIATUS

'AD SERENISSIMAM'RI'IMPUBL. OLIM PRO PATRIA NuNcws.‘

Exmuus INGENII , ANIMIQUE vrnrurmù CULTOR.

MUSARUM DELICIUM, _‘,

QUI HETRUSCAM TORQUAZ'I TUBAM AD VERNACl/LAM TIBMM

LEPIDE , CONCINNEQ UE TRADUXIT.

Max savamoxn CARM1N4, strozzmnwuquz MONUIWENTA,

ET GEOGRAPHICA TYPIS DATURUS

PR/ECOCI raro PEREMPTUS , 2‘

SUI 1rsms NASA/MS nzcsmr, ,4c _MONUMENTUM}

ILLAS HAEKLDUM, z 1' AMICO): UM LACRYMIS MODULATAS HOCEOR UNDEM

MAERORE cozvsrzwcrmw .

ANNO MDCLXXVI. DIE X. Jwvu JETATIS 50,; L.

ASTORI ALBERTO. Noi efporifmo tutto'ciò, che abbiamo

ritrovato di norizie intorno ai Letterari della Famiglia A/lori , col

dilpìacere di dover prevenire il Lettore di elTerci con infelice riufci«

mento maneggiati preffo di mòlti a fine di ottenere que’ lumi , che

dar p0tell'ero qualche idea del loro merito, e della loro dottrina.

Di Alberto Aflori, e cosi degli altri, che rapporteremo , furono rac

colte le memorie dal Sig. Dottor Mago/mi Medico condono dal

Comune di Pifog/20 , il quale nell’ Accademia degli Eccimzi gli fece

1’ Elogio . Avevamo giullo motivo di lufingarci favoriti per le no

{lre , e per le altrui illanze; ma vedendoci defraudati delle notizie,

che Iii raccolfe, contenreralli ogn’ uno di fapere lo che da noi bre

vemente efporremo , fenza fare agli A/Îari il dovuto meritato enco

mio, colla lulinga, che un giorno farà temperato il noflro difgulio

col , fupplemento , che-farà alle noiir-e mancanze il Sig. ALZ‘iîOZC/IÌ.

Sul principio di quello Secolo nacque il Sig. AI/k’rt0 A/ìori. Fatti

nella medicina i fuoi (ludj nella _Univerfità di Padova , in quella ne

Venne addotto,rato . Queli’ arte fu da elfo cfcrgitata con decgro in

CÎ
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Bergamo finché vil'fe, come ricavafi da alcune Relazioni, e Confulti

Medici da lui dillefi , e che [i confervano MSS. preffo de’ fuoi

Difcendemi . Diè però a‘ luce una DÌIÎCNZIZÌOX‘AC dell’ acqua fulfurea

di S. Pellegrino, con giunta d’ un piccol Trattato contro l’ acque di

Pigla, o lia di Codron data alla luce da Alberto Aflori Medico Fi«

fico, dedicato al Sig. Marchefe Luigi Ter;i . Bergamo 1748. in.

8.° per Giovanni Santini. A dir il vero quello libro ci l'embra di

poco credito , elTendovi inferite delle cofe ridicole: Mori in Patria.

nel 1778. in età .avvanzata; e la (un fce1ra Libreria fu venduta a

pezzi da fuoi Eredi.

ASTORI BERNARDINO Prevollo di S. Leone ha alle finmpe

l. Orazion funebre per Giovanni Zapella Prepofito di Trefcore. Ber

gamo per il Traina 1757. in 4.° Il. Orazione nelle efequie di Anzo4

nio Tiraóofcbi Prepofito di Cenate, e Abate di Mifma . Bergamo

per il Laneellom‘ 1769. in 4.° ‘

ASTORI CRISTOFORO Prepofio di Vertova diede a luce un

Rifiretro della Vita di S. Pazri;io. Bergamo 1717. in 8.° per li Fra«,

lei/i Roflî.

ASTORI GIUSEPPE CELESTINO allievo in Medicina del cc

lebre Filico Sig. Dottor Andrea Pa/la ha primieramenre in foglio vo‘

lance flampato nel 1742. per li Fratelli Rofi un’ Epigramma ad Dei-,

_param Virginem . Elio e il feguente:

Tu cui fil [edes, G firlgenres flell.z corona

Cui faleauz luce: /uó pede fànc?o [una .

Tu Dei Virgo parens , quam cunc?a natura mirarur ,

Excel/um , argue ingens 0mnipolentis o}2us.

Eri genióus lacrymi: contriro , 6? corde precamur ,

Monflra benigna c_1emens, te nubi: efi Matrem .

Il. Ode Pindarica in lode di Anionino Valfeir/zi Domenican0

Predicamre in S. Maria. Bergamo per il Lance/Ioni 1757. in 8.°

_lll. Poefie di Rofmano Lapitejo P. A. ( cioè del P. Gianpie.‘

tra Riva Somal'co) Accademico Eccilato. Bergamo 1760. in 8.° per

il Lance/Ioni . Il noflro A/lori arricchi 1° edizione con una nobile ,

ed elegante Prefazione con due Sonetti. Ma infieme coll’ Afiori

(i unirono per far la Raccolta delle Poefie del P. Riva li celebri,

ed eruditi Signori Giujèppe Beltramelli , Co. Girolamo Sonora/a, ed

Tomo I. ‘ X '
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il Sig. Prcpollo Giufe pe Cavagoli tutti e tre di finilì’irfio guflo meli

le cole poeiiche, e oeri anch’vlii di molto merito. _

_ 'IV. Poemerro per la Profeflione di Donna Terefiz Felice Sono

cafiz. Bergamo per il l-OCdl€/li 1765. in 8.°

V. BiCVC Ragguaglio deil’ Identità de’ Sacri corpi de’ 58. Fer

mo, Riff/(0, e Procu/o. Brrgnm0 per il Lame/Ioni 1766. in 8.°

Vl. Elamerri, e Pentunetri. Sanno ml Tomo Il. pag. 489,

delle Rime 0nefle dell’ Al). 1). Angelo .Mafiolfifli dell' edizione del

Runandini di BaiTan0 1777. Ha pure nelle Raccolte quamità. grande

di poetiche Compofizioni. . ‘

Vll. Rime lwliune , e Levine fopra vari argomenti. Codice MS.

in 8.° fra li Codici della Scelta, e rara libreria del Sig. C0. e Ca

val. Ciam/unfla Galli;ioli . Altre fue Pocfie MSS. fi ierbano preffo

del Sig. Co. Can. Camillo Agliardì nel Primo Volume di Poeiie di

Varj Amori la maggior parte di Bergamo , raccolte dal Sig. Saba/link

no Malati. _ -

AVERARA AGOSTINO. Oltre non poche Rime fparfe in va-‘

rie Raccolte, altre Tue colte. Poelie fi leggono nella Defcrizione dei

famofi funerali finti al Cavaliere Conte Giovanni Andrea Marzi/ioni

dare alle (lampe in Bergamo da Marc’ Amom'o Rofl l’anno 1649.

AVFRARA ANTONIO. Nacque nel 1450. nella Città di Ber:

gamo al riferire del P. Calvi (I), del Konig ( z ), e del P. Cofimz

Vil[iers Prerendono altri , che nato fia in Milano; e di tali

fentinienro fono il Ciacconio (4) , il Mirco (g), il Picz'nel/i (6),

il Sandero (7), e l” Argelari Con buona pacei‘de’ fudderti

Scrirrori noi qui lo regiflnamo , per ellerli egli fleiTo chiamato Ber

gamal'co in più luoghi d’ un libro MS. col tit0l0 Efizo-Imroizo , che

li conferva nel Monal‘tero de’ PP. del Carmine della nollra Città.

1in dunque in due luoghi cosi fi fottofcrive : Fr. Anzonz'us de Ave

raria de Bergamo Sac. T/zeol. Mag. approbo . . . . Fr. Antonia: de

Avcrarza de Bergamo Magi/la, 6‘ Prior confirmo 17. Julii 1490. Ap

prelì in Patria I primi rudimenti delle umane lettere , nell’ età iua

 

\ gio

_. __

(1) mm. L:lylc'î'. P;m.l. pag. 64. (6) Aremo de’_Lenerati Milanefi.

(z) Biblior/z. Ver. 0" Nov. pag. 42.

(g) 1'11bl10:h. Carmcl. Tom. 1. pag. (7) De Clan"; Antoniz's. pag. 117.

164. 1» LLXU- (8) Biblioxh. Scripror. Mcdzolanmf,

(4) Biblici/r. pag. 180. pag. 107‘

(_ g) Aucwr. Dcòcrign]icdzjî mXVI.
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giovanile abbracciò 1’ 'Iflituto de’ PP. Carmelitani. Fece i i'uoi Rudi

in Milano, e in Mantova lbtt0 la direzione del celebre P. Batti/2a

Mantovano . Finiti i funi corfi s’ impiegò a leggere Filofofia , e Teo

logia per qualche anno con applaufo, e molto illul‘tre lì rendette

nella fua Religione non meno p:r la cognizione delle Sacre Scienze ,

avendo con grido predicano in diverfe Citfà d’ Italia, che per le va

rie onorevoli cariche , che in ella efcrcitò : fra le quali folienne la

Reggenza dello (indio di Brefcia , e di altri luovhi , e li Priorati di

Bergamo nel 14,90., di Brefcia nel 1505., di Milano 1509., e due

volte Vicario Generale della Congregazione di Mantova, cioè nel

Igil. , e 1517. , come li può vedere negli Annali di Giunóazi/Za

Leggana all’ anno 1511.; e nel Tomo Il. dello Specchio Carmelita

no a car. 1067. di Daniele della Vergine Maria . Mori in Ferrara

nel l,2;., e non nel.rgog., come per errore ha pubblicato il Fa

bri;io (9). Stampò: _

1. De virruubus. Sermones Quinquaginm . Mediolani 1509. ill{

8.° apui‘ Gozzardunl Poncium. Un efempl.are di quelii S:rmoni con-‘

fervali in Brefcia. nella Biblioteca del Convento del Carmine, come

fiamo allîcurati dal P. Su.zrgnando nella fua Relazione dei Conventi

della Congregazione di Mantova. Il Piccinel/i fcnve d’ elfere fiati

con altre (ne Opere nuovamente riflampati in Milano nel 1545., e

quelle fono : >

Il. Arzium Epizome libri Il. .. 1

lll. bfpi/Ìo/rr plurima’ 1111. I. ‘ ‘
IV.ÎVCJr/nina varia libri 111. “

Vien fatta memoria , e lodato quello dotto Religiofo da Cio/Fz

Sim/vro IO) , da Giovanni Balco ( Il ) , dal Poflèvino ( n. ) , da

‘Ai’rj/n'niro Caflznaro I 3 ) , da Loiovzco Giacomi (14), da Clemente

Ill.mlz Felina ( 1;), da Carlo Vago (16) , e dal Sig. Co. M.zîîuc

chef]: ( 17 ) .

(9) Bibl. Med.à\lnfî Latin. Tom

I.pag.5z,.

(10) In Epirom. B1blioth. Cefncri

pag. 57. col. 2.

(H) Cerrrur. XII. pag. 161.

( n.) In Ap/ur. S.zref.

(l3) Panni. Carme]. decoris. pag.

38,. e 390.

(14) In Bibl. MS. Carmel. pag. 23.

(15) In Mii/l Congregu. Manua

na pag. 130.

(16) Conment. Congregat. Afant.

pag. 116. 119. e 307. '

(I?) Suiuori d’ Italia Tam. I.

Part. II. pag- 12-}0r ‘

' f
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AVERARA GIANGIUSTO. Di quel'to nollro Scrittore abbia;

mo Rime nel Coro d’ Eìicona del P. D. Grifi>/Zomo Talenti Monaco

Vallombmfano flampate in Bergamo per Comz'n Ventura nel 1639.

in 12., e 2. Sonetti nel Dialogo de’ ginochi fatti da Cavalieri Ber

gamafchi del Co. France/ca Martinengo liampato per il fuddetto

1602. in 4.° e un altro Sonetto nella Raccolta di diverli fatta da

Marco Bordogaa .

AVERARA NICCDLO’ . Si hanno pur di elfo alla luce due Sui

netti, un Madrigale , una Canzone, e un nuovo Prologo al Pafior

fido del Cavaliere Bazzì a Cuarini il giovane , in occafrone , che fu

recitato nella Terra di Clufone nella Valle Seriana Superiore nella

fuddetta Raccolta di diverli fatta dal Bordogrza. Fiori ful principio

del palTat-o Secolo , e poco avanti. il refero celebri in pittura Cri/Zo

foro , e Gi.znzóari/lu Avcrara.

l _

AVERAR‘A PIETRO. Coltivò moltifi'ìmo le Mufe ,' e 1’ arte

Cratoria . Lafciò una grande quantità di Drammi fia‘rnpati in varie

occafioni, de’ quali ci fono notii feguenti, fenza faperne di più né

intorno ad clii, nè riguardo alla vita del loro Autore. Pubblicò

adunque:

I. L’ Amante fortunato per forza. Dramma rapprefentato nel.

Teatro di S. Angelo di Venezia 1’ anno 1684. Venema per Francefce

1\'icolinì 1684. in,12. ’ ‘

II. Il Publio Elio Pertinace . Dramma recitato nel Teatro di

S. Salvadore di Venezia I" anno 168),. In Venezia per France/èo Ni

«oli/21' 1684. in 12.

III. L’ Arciale . Dramma. In Milano per il Malate/la 1700. in 12.

IV. L’Andromaca. ln‘ Milano 1700.- in 12. per il Malate/la .

V. L’ inganno di Chirone . Melodramma recitato nel Re io

Teatro di Milano I” anno 1700. In Milano per Marc’Aazomo Panito

fa Malate/2.1 1700. in 12. , ./'/, ,1,‘ .

VI. L’ Angelica nel Catajo». In Milano 1701. ‘- "M'VÙ'

‘ VlI-. L’Alcanio. Dramma recitato in Milano l'anno 1702. coni

fecrato alle 55. RR. MM. di Frlipfio V. e M1ria Lodovic.z Regnanti

delle Spagne . In Milano per il Maiale/1.1 1702. in 8.°

VIII. L’ Admeto Re di Teifaglia. In Milano 1702. in 12.

IX. L’Arctufa .’ Melodramma recitato nel Teatro di lilantova

1' anno 1710. In Mantova per A/óerzo Poi/{orli 1710. in 12.. Fu più

volte fantito altrove, e nello ficlIo 211100 nel Teatro di 5. Fantino

di Venezia. Ivi 1_7_10. in 12. X,
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' dobbiamo flupirci , fe tra

mia-e... :-.-«

X. Il Filindo . Dramma recitato nel Teatro di S- Moisè di Ve;

nezia l’anno 1720. In Venezia 1710. in 12. per Maria Ro[ezzi; e

fentito per l’ addietro più volte altrove . Replicaro in Mantova l‘ 211.

no 1726. In Verona per Giacomo Val/ar/i 1726. in 12. e l’anno

1728. nel Teatro Mar/{gli di Bologna.

XI. Il Trionfo della Virtù . Dramma recitato in Venezia nel

Teatro di S..Giangrzflaflomo l’ anno 172.4. In Venezia per Marino

Roflèm' 1724. in 12.

XII. La Nerina . Favola Pailorale rapprefentata nel Teatro di

S. Samuele di Venezia I’ anno 1728. per Carla Bu0narrigo 1729. in

12. E’ la Bella, che nell’anno 172.0- fu recitata in S. Moisè col ti.

tolo di Filindo, ed ora in gran parte riformata da Domenico Lalli.

XIII. Dori. Dramma recitare nel Teatro di S. erg/Zéfitd di

Venezia 1’ anno 1729. In Venezia per Carlo Buonarrigo in 11.. Fu

quello Dramma fentiro l’anno 1720. in S. Moisè di Venezia col ti.

mio di Filindo, e nel 1718. in S. Samuele con quello di Nerina.

In quella replica e non poco variato .

AVINATRI VINCENZO della Congregazione'dell’ Oratorio,‘

figlio di Ginmóazi/Za , che per motivo di commerzio da Bergamo 5

trafportò in Napoli, nacque nell’ anno 1611., e pafs’ò a miglior vi

ta l’anno 168;. La Vita di quello dono , e pio Sacerdote fu flam

pata in Napoli I’ anno 1695. Tra le altre Opere compoiie dall’ Avi.

n.zrri fu dato alle fiampe dopo la fua morte da Jacopo Rai/lard 1694.

in 4.° un Libro intitolato Calix inebri.zns ex fir.zwflinzo C/zri/t'i Paflî

bozro eliquatus . Libro ornato di belliflimi rami rapprefentanti la

Paflione, e Morte di Gesù Cri/io .

AVVOCADRO , o AVVOCATO ALBERICO JACOPO. Non

gli Scrittori Brefciani venga annoverato

dal Co;gando (I) il noflro Alberico Jacopo Avvogadro. Egli era trop.

po interellato per accrefcere le glorie con alcuni Scrittori a Brefci3

fua Patria , indortovi facilmente, perchè fioriva in quella Città l’an.

fica , e nobile Famiglia degli Avvogzdri; al qual propofito , come

feriv'e il Sig. Co. Ma;;ucclwiii (z) avvertiremo non doverli il detto

Avvogadro confondere con altro Jacopo Avvoga.z’ro di Vercelli, Aba

te di Cafanuova nella Dioceiì di Saluzzo nel 1310. , e mOlto meno

con

 

(1) Librer.Brcfc.Pn‘t.l.p.49. (z) Scrittori d’ItaliaTom.l.Part.lL9.1168.
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con un Iacopo Avvog.zdro , di cui fa menzione Ottavio Rofli(3Ì2

Noi lenza fcrupolo lo aggreghiamo al nol‘troletterario Catalogo,

vedendolo chiamato Bergamafco dal Ro/z'ni (4), dal Konig ; ) , dal

Papadapoli (6) , dal Fontana» (7) , dal Calvi (8) , e dal Corone!

li (9). Nacque" egli dunque in Bergamo vcrfo la metà- del Secolo

XIV. da Benedcrro dein Avvocati ,- detto pur anche degli Avvogzdri

nobile, e antica Famiglia. Era Confole di Giullizia nel 1346 , co

me ricavafi da una carta eiillenre nell’ Archivio della Cattedrale, in

Atti di M'afleo d'Al{è . ApprCll: le Lettere in Bergamo da pubblici

Profell'ori, che Ve 11’ erano molti a que’ tempi, come più avanti

averemo da fcrivere , e fono la loro direzione fatto avendo non or

dinario progrellb , anelli. la felicità del (no ingegno, mc: di frel'ca

età dalla Patria , e trasferitoli a Padova , con meravigliofa' lollccitudiot‘.

diede opera allo (indio delle Leggi Civili, nelle quali da liqa poco

ortenne la Laurea dottorale, e lflfi€fli€ una Cattedra , ove infegnò

dall’ anno 1386. fino al 1396. Q-uivi' (i ammogliò con A:'òz Clicchi

lca, e quella defunta , pallb alle feconda nozze con Allu Tr.zpolma,

che ellintafele pur quella, tale cordoglio ne lenti pel cattivo non:

da ella laiciato , u: dia decabueri1, nec ante faniuzem recuperavcrir ,

qunm voto nuncupam , quo je Religioni cuipiam ex approbari: obbliga

:um dixi: (lo ) . Di fatti \edendo qu.mro full’e pericolofa una mie

flrada diè di calcio a turte le vanità del Mondo, facendoli Religio

fo Domenicano: e non dando fpcrare di poter giugnere agli Or.lmi

Sacripcr ell‘ere bigamo , (i contento dell’ umile condizione di Frane

Laico , vellendo 1’ abito nel Convento di S. Agoflz'no di Padova per

il Monallero de’ 58. Cioanni, e Paolo di Venezia , mutandoli il

nome di Alberico in Jacopo. Scrive il P. Rofini il ), che Fr. ].z«

colpo fu debitore della fua converfione alle prediche del P. D. B.zrfo«

lommco Colonna Can0nico Regolare Lateranenfe . Poco [lette fra Do.

menicani, nam exofas more; 50ciorum; quo; fru/lr.z nifùs e/l emulare,

imperraz.z venia, cioe‘o:timura la facoltà della partenza dal Reveren

(lllb‘. P. Tomm.z_/o d.z Fermo Generale de’ Predicatori , dopo avfer (of

‘ erro

 
.

(3) Elogi, pag. 156.

(4) Lyccum . Lauranenfl. lib. IX.

pag. 190

(q) Bibliozlz. Ver. 65' Nov.

' Hrfior. Gymnaf- Parav. Tom.

1. pag. zii. '

(7) Storia degli Ordini Regolari

Tam. Il. pag 34. e 33.

(8) Sten. L;[rcr. l’art.I.png. 190.

(9) Biblior/z. Umvnjl Tom. lV.

pag. 320. nun. 7231.

(io) Jacob. Salomon. in Infcrz'pr.

Cymnajî Patav.

(il) Loc. alt. lib. IX.\pag. 416,
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Parto travagli , mortificazioni , e per fino la carcere; ufeì dall’ Or

dine dopo li 21. Maggio 1401. Indi difpenfato dal Sommo Ponte

fice Boni Im'o IX. , e non da Gregorio XII., come vogliono il Cal

vi (12), il l’ap;za’opoli (I; ), e l’ Autore della grande Biblioteca.

Ecclefiallica , (14) della fua irregolarità fino al Diaconato, velli

per opera del fuddetro P. D. Barzoionznzeo Colonna agli 11. Giugno

1403. l’ abito de’ Canonici Regolari Lattetanenfi nella Canonica di

Frigionaja nel Territorio di Lucca , (lata di Frefco allora_riformata.

Ei Ii applicò con ardente zelo alla predicazione, e fervi di compa

gno nelle Miliìoni al P. Colonna , unito al quale fondò le Canoni

che di Milano, e di Venezia. Per lo fpazio di 20. anni fcorl‘e varie

Città d’ Italia , dando fempre maggiori prove del fuo zelo per la fa

lnte de’ Proifimi. C” è ignoto del tutto il tempo di (un morte; ma

fe creder vogliamo al Papadopo/i (1;) , il quale fcrive di avere »

veduto, e letto alcuni fuoi feritti indicanti alcune particolarità del

Concilio di Bafilea, fa d’ uopo aiTerire , ch’ egli paii’all‘e da quella

Vita nel 1432. , e poco dopo,e non nel 1424. fecondo lui, ellen

do fiato il fuddetto Concilio foltanto principiato fulla fine del 143r.

Nè verfo il 1430., come (crive il Sig. Co. Ma;;ucclzelii (16), va

riamente ancora avendone i'critto quali tutti gli Scrittori, che hanno

fatta menzione di lui .' Laiciò:

I. De Legióus Cefarere Jlfaje/lan'a juxta earum vin: uóique oéfizr

vandam. _ _ ‘

_ Il. Trac?aius Rerum Tbcologicarym complec?em omnia , qua dit74

[ìan a Doó?orióus pro 11fii T/zeolom'x in praxi .
0

III. H_ymni devon]/Îmi de D. P. Augu/Îino Iib. I. Elifiono quelli

in Pavia a detta del P. Ro/inz‘ , il quale lbrive di averli veduti.

 

(14). Tom.‘l. pag- 12|.

'(15 ) Loc. cit.

(16) Scrittori d'Italia loc. cit.

(12) Loc. cit. .

(1;) Hifl. Gymnaf. Parav. Tom.

1. lib. III. cap. 7. pag. 212.

AVOSTO LODOVICO Dottore, Cavaliere, e Ambal'ciadore

della Città nollra fi rel'e noto alla. Repubblica delle lettere col aver.

dato alle flampe in Venezia 1’ anno 1607. per mezzo de’ torchi di

Tommafò B.zglioni Bergamafco , Orazione recitata al Serenillìmo Prin

cipe di Venezia, Leonardo Donato per congratulazione della Tua ele

zione al Principato . Morì nel 1622- Fu ancora Poeta, e alcune Ri«

me (l hanno nelle Raccolte di que’ tempi.
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I ÎfADALA DOMENICO . Ha Rime nella Teologia di

B Parnaffo ilampata in Bergamo nel 1696. preffo il Bof

l’ } /z'; come pure ve'n' hanno Francefco , e Giampieer

à..«@®e.ef Cava-geni Bergamafchi. ‘

BACERIS SIMONE . Qu_eflo Sacerdote Curato nella Parroc

chia di S. Agata della noilra Città impiegò malamente que’ talenti,

che Dio gli aveva concefli , onde poterli diflinguere tra' Letterari,

non comportando il (no incollante temperamento di applicare agli

fludj ferj, e da Ecclefiafìico; ma (010 di attendere alla. dannevole ,'

e inutile fcienza della Magia ; la di cui profeliione gli fu cagione

di rovina , terminando i fuoi giorni nelle carceri Vefcovili di Ber

amo nel Febbraio del 1612. Era per verità Simone Bageris, fe fi

prefcinda dall’ accennata flupidezza , un Uomo de’ più colti del fuo

tempo , ed avrebbe maggior fama , e ripurazione acquiflato, fa

proporzionata al fapere folle Rata la cultura dell’animo fuo intorno

a’ collumi , ed alle Scienze . Non ollante lafciò alla Pofìerità:

l. Epigrammazon Libri Il. Bergomi zypis Camini Ventura: 1586.

' in 4.° Furono dedicati dal Bagcris a Monfig. Girolamo Raga‘;oni

Veicovo di Bergamo . odi.

per Vincenîo Tra/etti .

11. De Parra Virgim's Lióer . Quef‘t' Operetta è folo mentovat:

dal Calvi, nè fappiamo dove fia fiampata, ne dove efil'la MS.

Si riflamparono nell’ anno feguente in

BACLÌONI ANDREA , figlio di Barzalommeo Cittadino di Ber;

gamo, Uomo dorto e dibbene , e Poeta di qualche confiderazione,

ilampò in Milano per France/cv Vigone 1696. in 8.° Spruzzi di di

Vozione caduti dal Calvario . Rime Sacre. Corredò di quando in

quando quefi' Operetta di belliiiìme Confiderazioni , con alcuni So

netti morali. Era Accademico Eccmzzo , e nel Ragguaglio di Sparta

del -C.zlvi ha due Sonetti , con molti altri nelle Raccolte .

BAGNATI GIAMBATISTA, Uomo di Chiefa, diede alle fiam.‘

pe un’ Operetta col titolo : Laua'azio Illu/Îrij/Ìmz' Cardinali.v Al.ìoóram

dini /zaóila in Seminzrio Buwomi . Per Comi/1 Vemum 1691. in 4.“

La dedicò a l). Ci.zmbarifla Cocino Uditore del Sacro Palazzo .

BA.
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'BACNATI GIOVANNI DOMENICO . Di qu:flo Religiof'o

Cappuccino ce ne dà contezza il Sig. Co. Ma;;ucclzelli nel Tomo II.

Pa'rr. I. a car. 16. de’ fuoi Scrittori d’ Italia , con dirci , che fioriva

nel 1688. , nel qual anno il --Co. Ago/fino Fontana , facendo di lui

menzione nel Syllaóus G’c. premefl‘o alla fua Legale Biblioteca Tom.

1. col. V. Tam. VI. col. XIX. ferive , oheallora era per pubbli«

care Varia Opera ,Juri: , le quali non fappiamo , le abbiano vedu

ta la luce. .

'BACNATI LODOVICO , ha un‘Orazione in lode dell’ Eccel

lentiflimo Sig.Ago/ZindBaróarigo, Capitanio Grande di Bergamo . In

Milano per Pandolfo Malate/2a 1712. e un Ragionamenro nel quale

prova , che iCiovani fono più abili al governo dei vecchj . In Bar;

_gamo per li Fratelli Rqflî 170 3.

.BAGNATI PAOLO ottimo Ciurcconfolto . Confervafi un Co-‘

.dice a penna Cartaceo del Secolo XVI. apprero de’ PP. Conven

îuali di 6. France/ca di Ber amo col titolo: Ad Lunam Conver/io.

«L'arma/z. Achille Mugio‘, cosi crilTe di lui a car. 5;. del (no Teatro:

,Jura fori, carzonefque /acros , 6’ carmina Paqu \

Prompzia: lzoc nulla: dicere fi1e1us erat..

Dulciloqui numeri: aquaóaz merra Propem'i ,

, Trac7aóaz querulas non fine laude fida: . .-- 4

_Doc?rinam lapidi: fizperaóat moribus i110

Nemo era: obfiquz'r's grata: in .Uróe magis- QIJ'

;Iflfèlix Pazzia: morrem prw/en/z‘z illiqlldfll

Imempe/Zz’vo zurzdere rcalce foran

‘BA‘CNATI PIETRO Canonico, fioriva l‘ul finire del Secolo paf

fato. Abbiamo alcune Rime nell’ Opera Componimenti Poetici degli

Accademici Eccizan‘ per Niccolò Pafqualigo Podeflà di Bergamo . Ivi

er li Frazellz' Roflì .1677. in 4.1 ; e in un’ alrra Raccolta col tito

lo: Intreccio di giufli Applaufi per coronare il gloriofo Governo di

S. E. Paolo Carrara Podeflà di Bergamo . Ivi per li Frate/li Roflî

1681. in 4." V’ ha il’ noflro Bagnari la Dedicatoria a Bara/2a Cor

uam Procurat0f di S. Marco . Ma 1’ Orazione Panegirica, intitolata:

Il Triangolo celelle è del Sig. Giambau'fla Margiale Obblano di Pa

dova , e Profeffore di Rerrorrca in Seminario . Vi fono alcune Poe

fie di Lodovico Roncali . Un’ Ode del Sig. Co. Trufàrdo dc’ Comi di

.Q4.lfpi0 . con un Madrigale, e alcune Poclie del Co. Carlo Bemg/io,

Tomo I, ' del ‘

.-L
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del Sig. Antonio Avemm, dl Bara/la Locazel/i , del Rivola ’, e di Ago-9

‘ jlino Olmo .

BALDASSARRE DI VERDABBIO . Da un Illromento di ven-‘

dita fegna:o 13. Gennaio 1497. rogato in Atti di Fioravante Noda

10 ti ha . come un certo Baldaflarre figlio di Ga/paro di Verdobóio
fidi V..l d’.Erve , era in Bergamo Maellro di Grammatica , e pubbli

co Profell‘or d' eloquenza, condottovi con grollo ftipendio dalla Cit

tà per illruirvi la gin 'entù . Fece Quelli una compera dalli NJbIII.

S. nori Lo.z‘ovico , e Pieno qm. Marco Soardi di un Terreno firmato

in Sforzatica d’Oleno per il prezzo di 52;. Ducati d’ oro . Da que

flo lllromenro rilevafi, ch’ abbia avuto mano nella compilazione del

Io Statuto di Bergamo, fatto imprimere in Brefcia XV. Kal. farma

rii on. 1491. per Angelum , 5’ Jacoóum razres da Brizannicir in fol.

Ifille quella carta nel pubblico Archivio della Città. nol‘tra. al Can-,

ccllo 177. fra le Scritture di Cala Soardi. _

BALDELLI PIETRO nacque in Bergamo nel 1597. Fatti i

fuoi fludj in Patria velli l’ abito de’ Cherici Regolari Teatini, profel'

fando i veti lolenni in Cremona ai 19. d’ Ottobre 1614. Si applicò

fpecialmente all’ arte Oratoria, componendo, e recitando de’ Panegi

rici. Nel 160;. fece fpiccare i Tuoi talenti nella Chiefa di S. Paolo

di Napoli, e ne fu non (010 con applaufo alcoltato, ma onorato

ancora con vari componimenti dall’ Accademia degl’ Incauti di quel-.

la Città. Nel 1642. pafsò alla Religione de’ PP. Servizi, dove pure

come prima attefe alla predicazione ; e in ella mori dopo parecchi

anni, laiciando alle flampe le due feguenti Opere regiflratc dal Ci<

Ile/li , dal Calvi, dal Sig. Co. Magazccficlli , e dal P. Veîîofi:

I. Il Tempio del nuovo Salomone difegnato nella Chiefa di

S. Domenica di Modena per il B. Jacopo Salomone . In l\rlodena per

Giuliano CaL/Îzno 1626. in 4.°

Il. Orazione in lode del B. Ambrogio San/Èdoni. In Bologna per

Il Coca/21' 1629. in 4.°

Il P. Coronelli nel Tom. V. num. 34;. della fua Biblioteca

Univerfale regillra un Giovanni Maria Balda/li da Bergamo, avvifan.

doci , che per la fua [ingolar eloquenza veniiîe fpedito dalla Serenif.

fima Repubblica di Venezia Ambafciadore a M.z//imiliano Imperador

de’ Romani , di poi a Carlo V. che lo infigni dEll’ Ordine del Tere

buzzo. Di Giovanni llf.zria Baldelli fa menzione Evandro Berti Accade

miro Incanto in una Iua _Orazione (lampata in Napoli nel 1655.;

‘ . ' . . come
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come pure un anno avanti fu lodato Giulio Bezzi/2a Baldelli Berga-'

mafco Domenicano con un Libro in 4.’ col titolo : Applauli alla

Crilliana eloquenza del M. R. P. M. Giulio Borri/la Baldelli da

Bergamo Predicatore in S. <Domenico di Napoli. Ivi 16 34.

BANA CARLO fiori in queiii ultimi" tempi. Fu un Uomo di

ottimi coliumi, e di una pietà fingolare . Nacque nel 1710. in Am

bivere . Fatti i fuoi fiudj nel Seminario di Bergamo , e ordinato Sa«

cerdote, attefe a coltivare la facra, e profana eloquenza, e di lui

abbiamo molte latine, e italiane Poelie nelle Raccolte , fpecialmente

in fiile Bernefco, non che varie Orazioui , ch’ ci faceva. per fervire

gli Amici. Fu Profellore di Retrorica nell Accademia della Maggio

ne , e indi Rettore , e Maeilro delle pubbliche Scuole di Romano.

Mori in Ambivere in età d’ anni 62. nel 1772.. , fiampando per

illruzione della gioventù Bergamafca una Grammatica latina, che

uI‘ei da’ torchj di Pietro Lancelloni nei 1759. in 12- Diede pur a

luce Orazmne funebre per Anirea Vitali Prepoll0 di Mapello. Beh

gamo per il Traina 1756. in 4.°

BARACCHI CARLO de’ Servi di Maria diede a luce Le tre

Corone ad onore della Regina de’ Martiri Maria Vergine addolorata.

Parma 1764. in 12. nella Stamperia Monti.

BARBAGLIO GIUSEPPE MAFFEO. Di quello dotto Eche-'

fialiico conf:rvali prerio del Sig. C0. e Cavaliere Giovan Bitti/2.1

Gallr{i0/i un’ Opera MS. col titolo: Illituzioni , e cerimonie del 33-,

Clificio della Mefl'a in 4.‘ '

BARILE AGOSTINO. V. AGOSTINO DA BERGAMO .

B.\RILE DOMENICO Nobile Bergamal'co d’ antica , e illulire‘

Famiglia (1) . Fiori verl'o la fine del Secolo XV:'Onorò la Patria

Y 1. col

 

Mifericordia troviamo un Bonaventura(I) Dalla' Nobile Famiglia Bardi,

de' Barili Confole di Ginllizia nelfino da funi pdncipj,aferitra fra le

Patrizie della Città nollra , ufcirono

più Uomini, che (i diilirii'ero ne' ma

neggi , e ne’ pubbici impieghi. In

1300 : e in altra d:ll’ Archivio della

Cattedrale in Atti di Guido Carrara

nel 1308. altro Confole di Giuilizi:

ima carta rogna in Arti dl Viviana

4‘ Alberto Carro nell’Archivio della

nella p.:rfona di Jacopo Barili . Gian

fraaaj'co , Lodovico , c Ventura dc’_ll_ìd

N &
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vcolle fue Rime, e fu Poeta di qualche confiderazione .' Nella Libre:

ria Vaticana confervnfi un Cod. MS. in 4.° in cui deferivefì la Vita,

e i Fatti del gran Generale Bartolommeo Coglioni, e porta quello

titolo: Carmen in laude/n Bart/zolomei Calloni Duci: Venerorum . Cod’.

2863. e in altro n.° 2944. tiene Latina ver/ìo visziceroni: ex Plu._

tare/w confiripme \

 

fili furono Cavalieri di Malta , e va

lom(i Guerrieri. Molti dotti Medici

ella prodtrile . Nel 1518. fu aggregato

al Collegio de’ Medici Girolamo Ba.

fili, di cui così ne' libri del medefi-Î

mo Collegi-0 trovai] (critto: Hierony.

ma: Barilus aprzos. narus omuginra

quinqu,e, fcnzx, ingenio acer-, memoria.

zerux, lepore fiumi d” verzuflatc af

fluen; , finii: foca . da quibu.r maxime

oE/ectablzrur, admifien: . repentini: refî

ponfionibu: eque ac mai/rari: admiran

due, prole . aliifque fortuna bonis gau

dm5 ., tranqufllr'flîme confenuit; faliti0fil

curia. qqui fame. v.ìx im:mies alterum ..

Fini di viwre nel 1578. Giovanni Fran

cejca figlio di Girolamo , Lodovico , Gio

vanni Paolo, e un altro Gianfrancech

tutti (i (e nalarcno nella Medicina,
de‘ quali l'gcrilfe il Mario :’ _

Ho: Avicenna dare: , Hippacrate:,

Mujìr, Galanti: ,

Curandi morbos, 0" prolzibere ma.dum .Ago/lino . e Simone Barili’ furono de"

primi compagni di S. Girolamo Mimi

nella Fondazione de’ Cheriei Regolari“

Somafehi, il primo de’ quali dopo la

morte del Santo Fondatore reile in

qualhà di primo Propofi:o Generale

la- fuddetta Congregaz. Urbano VIII»

nel 1624. all'unfe Antonio Barile al.

chcov.ado di Temefr in Calabria. Si.

leggano le Effemeridi- del Calvi.

BARILE ClAMBNTISTA Dorror di legge-tiene una Orazione‘

a. Marco Dandolo Capztanio di Bergamo nella l'ua partenza recitata a:

nome della Città a ,

BARILE CIANDOMENICO . Di quello dotto Scrittore ci ha:

ultimamente dht'e alcune notizie il Reverendii's. P. Alvronio France/co’

Vago/i ne’ fuoi Scrittori Teatini a- car.. IO}, della primi Parre ,_ che

noi qui trafcriviamo. Barile Giovan Domenico B;rganxafc0 profdsò

in S. Ama/zio di Milano per la CaFa di 8; Amici dellr llella Città‘

ai 16. Settembre 1688. Nella feconda Parte del Giomale de’ Letterati:

d’ Italia Voi. XXXIII. ci Ii delerive come un zelmte, e fervorola

Predicatore,_ e M’inillro Vangelico. l-l Co; Muîîuccr’zèlli‘, il quale per

altro molirap non averne tutta la maggior cogniz:onr: , ce lo dà‘pel“

unode’ più. celebri predicatori non lblamente della fua Religione,

ma dell’ Italia nel» nollro Secolo .v Egli ha pubbliCato:,

I. Le Moderne Converfazioni giudicate nel Tribunale della,

Cofcicnza- ec.-, in due Rifpolle ,_ una ad un. Amico dubbiofo ,. l' îîrag

. 'f-""_' __hf/“\W,,I«MH'/\w
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ad un Teologo indulgente . In Roma per Rocco Bernabò 1716. in

8.° Era già liampata in Ferrara; ma in quella edizione di Roma vi

fono degli aecrefcimenti .

Il. Scuola di Teologiche verità aperta al Mondo Criflian0 d’og

gicli,‘ 0 Ha 1’ Amor Platonico fmafchernto . In Modena da. Torchj

del Capponi 1716. in 12. Quei? Operetta dall’ Autore fu (Lampara

fotto il nome anagrammatico di Nicodemo Belari.

III. La Santità Principefca . Panegirico per S. Conzardo d' Efie,‘

detto in Modena alla prefenza cc. e dedicato all‘ Eminentil's. e Re

verendil's. Principe il Sig. Cardinal Tommafi; Rufiò Vefcovo di Feto

rara. In Bologna per Con/lemma szzrri 17nj. in 12. _

IV. Il Trono refo più gloriofo dal merito - 0razione in lode

dell’ Eminentifs. e Reverendifs. Cardinale Tomma/ò Rufo Principe , e

Yefcovo di Ferrara . In Ferrara per Bernardino Barbieri 1720. in 8.°

BARILE LODOVICO. Quello chiaro perfonaggio nacque in

Bermmo ai 2. di Febbrajo dell’ anno 1532., e fu figliuolo di Marc'

Antonio Barile . Ebbe la lira educazione nella cala paterna, fludimdo

la Grammatica, e la Rettorica nelle Scuole della Città . Chiamato

da Dio a fenirlo, fecef‘r Religiofo , veilendo l’ Abito degli Eremitani

di S. Ago/lino dell’ Offewanza di Lombardia ai 4. di Settembre dell’\

anno 1548. Artefe agli Rudj di Filolofia , e di Teologia in Manto

Va , e in Bologna, e li renderte affai diflitit0. Nella prima ebbe più

vi lte nelle pubbliche difpute occalioni di dar faggio del (ho elimio

talento; e lpccialmente in una , a cui vi fu prefente Guglielmo Gon

1.1g1 I‘u‘a di Mantova , che poi lo eleiTe , fiante la Mina che ne

avea firmato, a (no Teologo, e Direttore negli affari di fpirit0’

S. Carlo Borromeo (i l'crvì di lui per difporre ne’ luoghi di fua giu

rii'dizrone i canoni circa la celebrazione delle Mellfe, e l’amminil‘tra

zione de’ Sacramenti; e morto il Santo Arcivelcovo fu eletto Teo

l»go , e C=mi'ultore di Caf ara Vi/Èorm' fucceffore del Borromeo nell'

Ar.ivd'covaclo di Milano. flî quello fraztempo non mancò, come che

ainantiiliint) di fua Religione , cui (i refe afl'ai benemerito, di gover->

n.rrc in qualità di Superiore molti Conventi, e con particolarità

quello di lua Patria , per il quale nato eiTendo un fiero contraflo in.

Cremona con un altro CODVCDU) di detta Città , intorno alla mag«

gioranz-a, e precedenza coi Canonici Re olari , il P. Barile dopo ot

to ore di fiera. dilputa , agitata nella Cattedrale di Cremona , alla

prefenza di Monfig. Veicovo , e di quattro Teologi di diveriì Ordi

m Regolari, che 11’ erano Giudici, riportò favorevole fentenza . Ri-»

IGI
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tornato in Patria vittoriofo, da li a non molto all’alito da farai colpa

d 3P0P1Cllîa ccfsò di vivere ai 18. di Maggio del 1597. in età, d‘anni

6;. _Fu fepolto nella Chicfa del {no Convento di S. Ago/Ima, Tre

anni avanti'avca pubblicato per mezzo delle flampc di Comino Van.

mm 1594- m 4.” il fuo Ambrofiano Quarcfimalc , che con lettera

ngnîlfa 24- Settembre dal Monaficro di S. Ago/lino avca dedicato a

‘ M‘mGg' Gafiîfif0‘Vich/zri con tale frontcfpizio: Ambro/z'arzunz Quadra.

g"fi”mfe ,‘ ’72 quo unìcaìque Evangelio prezer ip/iur expofizz'orzem , fpgd4.

161 dec'î'azus apponwzzur , quióus verizare: Catlzolz'cx comproóanrur ,

Heref“ con:rarim Confuzamur . A. R. P. Ludovico Bari/liv Borgomenfi

Cougregdr. Heremiz. S. Auguflirzi Ubfirvanr. Lombardia T/zeologus. Ulc‘1

di nuovo per opera di Jacopo Alberici Vicario Generale di fua Con-f

gregazione di Lombardia nel 1601.-in 4.° .

IMBREIUCHLOhaÙMmmuE(Nubminhù &WOQ

timo Reggimento di S. E. Alvz'je beèarinì [lampata in Bergamo Peg

li Fratelli Rofl nel 168;. ,

BARILE MICHELE . Regilìra il P. Ecliam' nella fua Bibliotc.‘

ca Tom. II. a car. 5,99. fra gli Scrittori dl S. Domenico il nol'tro

P. Michele , e dopo di lui il Sig. Co. Gz._znmaria Mq;ucclzelli ncÌ

_ Vol. II. Part. I. png. 36;. dc’ l‘uoi Scrittori o"ltalia , con dirci am

‘ ' ‘ biduc full’ alîcrzimc del P. Calvi Sccn. Letrcr. pag. 4ro , che prg

patate avca per le (lampe due Opcre, ed altri fermi co’ propri oc

chj VCdUIÌ’,‘ ma non rcgifl;rati , e tramandati a noi. Le due Opcro

CIHJ‘IO 2

I. Marzyrologìum Sanèlormn , 6’ Beazorum Ordini: Predic.zzomm.

II. Trofei Lctrcrarj di tutte le Relwioni .

Eliflcvano anni fono M53. nella. Îlbl'fifll dc' PP. Domenicani

di Bergamo , ma poi dal P. M. Piurogallz' morto nell’ OU0be del

1779. per ordine del P. Brema/1.1 Generale dc’ PP. furono con altri

monumcnti fpcdire a Roma nel Convcnto d:lla Minerva per la.

compolizionc degli Annali dcll’ ()rdim: , dc’ quali finora. non; fc n‘ è

veduto (c m_m il Primo Volume ,. c Dir) volcilc , che le ne vcdcllh

ur anche il compimento. Fiori il l’. Barile verfo- la metà del Seco

lo XVII. Fu Vicario in Bargamo della Sacra lnquilizionc , e qu:fla

carica avca ancora efcrcitata in altri luoghi. lNlurl in Patria vario ÌÌ

1660. al riferire del Calvi,
\

L
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BARTOLOMMEO DA BERGAMO . Sulla fede del P. Cai.

ivi (i) mette fra gli Scrittori Domenicani il P. Jacopo Eclzara' (z)

Barolommeo da Bergamo , col dirci, che full’ efemPio di Fr. Jacopo

Fi/quo Fare/Ii Autore del Supplemento alle Cronache, (crifl'e pur

clTo una Cronaca affai diiful‘a dal principio del Mondo‘ fino all’età.

fua. Il Sig. Co. Magucc/zelli (3) non fa , come ne pur noi lo (ap

piamo , (e fia diverfo da quel Barzolornnzeo da Bergamo mentovato

dal Tommafini (4) di cui (i confervava un’ Ortografia MS. al Ban

co XXIX. della Libreria di S. Giovanni di Verdara di Padova , e

che ora efifle nella pubblica Biblioreca di S. Marco di Venezia . Di

quei? Opera avvi pure un bel Codice in Verona nella Libreria Sai

6anfe ( 5 ) .

 

(I) Scen. I.etrer. Part. I. pag.go.

(a) Script. 0rd. Pred. Tom. 11.

pag. 322.

(3) Scrittori d’ Italia Tam. II.

BARTOLOMMEO DA BERGAMO . Gli Scrittori Francef'ca-‘

nì , cioè Dìoni i da Genova ( I ) , Giovanni da S. Antonio (2 ), e il P.

Bernardo da gologna ( 3) alierifcono , che Barra/ommeo da Bergamo

Cappuccino, ma della Famiglia Carminazi, Predicarore della Provin«

ma di Brel‘cia , Miflionario Apofiolico , più volte Definitore , e Uo‘

mo di gran perfezione, ferivefl'c la Vita del P. Lodovico Olmo Ber.

vgamafco Minifiro Provinciale , della Provincia fuddetra ,‘ e un‘ Ope

ra contro i Lurerani , e Calvinil‘ti , con cui vengono i loro errori

impugnati . ' >

Part. 11. pag. 93;.

(4) Bibliorh. Parav. 518. pag. 12..

(5) Indice de‘ MS. pag. 22.

 

\( I) Bibliorh. Script. Cappuc. p.46.

( 2) Blbli0th. Univcrf. Francifcan.

Tom. 1. pag. 184.

( 3 ) Biblior/z. «Script. Capue. pag. 36.

BARTOLOMMEO DA CANDINO . Abbiamo qui in Venezia

fra’ Codd. MSS. di Ape/Zola Zeno una Grammatica M5. di Barza

lommeo da Gandino ferirta verfo la fine del Secolo XV. Que[io Scrit

tore i’mdiò nelle »fua Patria fotto la difciplina del celebre Gabriele

da Concorre;ioz così ricavafì da altro Codice cartaceo in 4.‘ del Se

colo XV. ben conferVaro , che prefl'o di fe teneva il Chiarifs. Sig.

Saba/bano Mnlem' col titolo Bel/un: Trojanum Carmen . Nel princi

pio del Libro Hanno feritte le feguenti parole del medefimo carat

“€° dd COdicc, ma alquanto più picciolc : 1/1_=1 lióer e/Z mai} Barano-l

orna;
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[ornan' de Gandino , qui vado ad [ebolam magni Gabriella de Comore?

rio , qui di valde lapicrzs .

BARZIZA BATTISTA . Verl'o la fine del Secolo XV. fiori

quello Letterato della Famiglia de’ Bar;i;i (i). Viveva nel 1502.,‘

nel qual anno era Profellore di Belle Arti nell' Uni_verlità di Pado.

Va: Bapzì/la dc Bargi{irs de Bergamo Artium Profij/Îar . Ne fa ricor«

danza nel fuo fecondo Libro della Storia della lhddetta Scuola il

Papadopoli a car. 151., non mediocre credito acquillandoli coll’efe_r

cizro di fua profeliione. Laiciò un Volume col titolo di Adverfaria,‘

che MS. co.nfervali nell’ infigne Libreria di S. Ago/lino di Padova,

 

(1) Quella illufire Famiglia detta

anticamente del Cargo _, dipoi Cazzano

da Bar;iga fino dal 1260. ebbe la fua

Cittadinanza nella no_flra Città, e po

fcia quella di Brefcia, e di Milano.

Oltre i Letterari, più celebri Sogget

ti produll‘e, i quali recarono fplendo

te , ed ornamento non che a fe (lei;

li, alla Città nol‘tra ancora . Niccolò

Bar{i{a fu Podeflà di Trento nel Se

colo XV. Ercole Dottore d' ambe le

Leggi, e di cui abbiamo una Meda

glia rapportata dal Sig. Co. Mar/(ac

}'clzelli Tom. I. pag. 375. Tav. LXXXII.

_n. IV. ; Orlando , e Benedetto furono

[al principio del Secolo XVI. Dottori

vdi Collegio; e ,Giammqria Configlier:

di Maflîmiliano , c di Carlo V. Impe.

radori . Gianamonio , Vincenzo , ed

Alejfamlrp furono illufl_ri Canonici del.

la nofira Cattedrale; diflinguendofi di

più in medicina nel 1610. Ber_zedeno

Bar{i{a , e nel 1694- Pietro de' Bar.

gi;i. Intorno a quello tempo , venne

quefla Famiglia afcritta tra le Patrizio

di Venezia . Il primo. che trovafi ferit,»

io nel Libro d‘oro fu Antonio Baffi.

;.1, che (i maritò con la Nob. Donna

Maria Tofl‘em'. ' '

BARZIZA CRISTOFORO. Efattiliime fono le notizie, che iii-i

tomo a. Cri/lojoro Bar;i;a ci ha date il Sig_. Co. ]Vla;îzzcclzelli ( 1 )5

e poco di più potremmo aggiugnere alle fue erudite offervazioni.

Noi dunque' (i Contemeremo di prendere dalla fua Storia que’ lumi,

che fufiìcienti fieno per informare il Lettore della vita, e degli (crit

ti di quello noflro Lerteram. L’illeii'o olferveremo intorno a Ga/pa

rino, e Comi/forze Barp‘;i , compendiando noi quanto di elli hanno

feritto il Sig. Cardinale Furierzi [l’Argelari (z ) , e il Sig. Cav. Ab.

Tirabofc/zi (g), laiciando a chi vorrà faperne di più la libertà d’ ap

. pagarli nelle loro Opere già} fatte Pubbliche . Contuttociò non mang

‘ ‘ ' che

 
_v ‘

*

(I) Scrittori d’ Italia Tom.ll. Par. ng. 2061..11064.

1. pag. 496. (;) Letur. Ital. Tom.Vl. Part.li,
(I) SCFÌPI. M‘diola Il. pag. 2780 I
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cheremo di frapporvi di quando in quando qualche particolare ofl.

fervazione, a motivo delle notizie da noi raccolte, e per alcune

{coperte , che ci è avvenuto di fare intorno ai furriferiti foggetti ,

onde rendere le loro norizie più compiute, e perfette. Nacque dun

que Cri/loforo in Bergamo verfo il 1400. da Jacopo Bar;zîa, e non.

da Gafparirzo , come malamente hanno pretefo il Calvi (4) , il

Frc/lero 5 ) , il Correndo (6 ), il Mcrklino -(7 ) , il ÀI.zngezi (8 ) ,

il Faèri;io (9) , il Papadopoli (10), e qualche altro . Che folle

poi a vero dire nipote per parte di fratello di Ga[}urino, e npn

già figliuolo, .‘ne abbiamo una evidente prova non lblo da una let

tera di Guiniforze figliuolo di Ga/Parirzo , che è fra quelle di Cai

mforre a car. 1-56., ove chiama Cri/lofiarot fratrcm nzcam parruelcrn;

ma eziandio da un pezzo d’Albero di tal famiglia 3, che abbraccia

 

,in parte i Letterati di ella . . \

3 ’ ‘ f- a ’

I Bettino. ' ' “.

' ' -‘i l I
1359.; 1358. 1360.‘

v_Jlàcopo_.' Bortolo . Cafloarino

‘ _ ‘ in

' ’ l| ‘Lucreîi.z Agliardi,‘

1400. !399. . A 1406.

-Cri/lofiro Lorerqo . Guini/orre

i” \ : ’ .i47

Bona degli . Giovanna Malabaróa.‘

Nè l'olamente intorno a ciò Ii Tono cdntentati di sbagliare; ma,

ancora parecchj altri {i fono infiammati intorno al cognome , e circa

134Patria di elfo. 11 Singlcro (“11), Pa_fi;uale Gallo (12 ), 11 Ha.

_Tomo I. ‘ Z îioli

 

(4)= Scen. -Leiter. Part. I. pag. 99. (9) Bibliotlr. flIed. G" lnf- Laziale.

"(5) Thearr.vir.erud.pfajlant.p.izzr. Tom. I. pag. 488.

(
6) Libreria Bre(tiana pag. 6;. f (10) III/lor. Gymnaf. Pataw_Tom.

(7) Lindm. Renov. pag. 114. 1. pag. 291.

[8) Bibliorh. Script. Mrdiol. Tom. ‘( 11) lipidi. Bibliozh. Gefneri p. 2;.

1. pag-‘ 245- (n) Bibliorlz. Mede
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tioli ( 1;), e il Ciaccqnio (14) lo chiamarono Crrflofi>ro Giogìo. d!

Bar;i;i; il Tiraquello ( i; ) lo appellò Cn/lofi2ro Baqiano, o arteria

Pe:gamen/e. Altri 1’ hanno appellato più brevemente Cri/lofòro da

\Bc/gxmo , come il Tomma/z'ni (16) , c il Simlc’r0 (17), il quale per

averne p:rlaro anche a Car. 23. li Vede , che malamente di un fo

10, ne ha fatti due Scrittori. Nel qual errore lono caduti più, altri

«Letterari , col credere chcre Cri/lo/oro Bar;iga il Medico , diverfo da

‘ _|Cn/lo/oro Baqi;a il Crammarico , ed OrntorC . Tali fono il COÎÎ;III<

I , _ ( 18) , e il Sig. Cardinale Querini (19) - Ma il Sig. Co. 1 a -

game/xi mollra , che è una cola all'ai probabile, che il Cri/Iofi>ro l!

ergamo non li: punto diverfo dal Cri/lofiaro creduto di Patria Bre.

fciano , fembrari’do invcrifimile al chiariffimo Letteraxo , che ad un

tempo iflelfo fiorifl'ero due Cri/lofim' Bar-{iii ambidue Letterari, e

Scrittori; niente ripugnando , che un folo ha fiato con fondamento

chiamato e Bergamalco, e Brefciano , e buon Medico, e buon Ora

tore: e pare , che tale appunto folle il Bar;irpz Profefl'ore in Pado,

va di Medicina ; poiché rifenfce il Becic/zema ( zo) d'efl'ere ftaro

' ammaeflmro nelle Belle Lettere da Cri ofaro Bar i;a, e da Giovan

ni Cal ami»: e poiché è certo , che il Calfumio in in Padova Pro

feffore di Belle Lettere; e altres‘r credibile , che il Bargipz maeflro

del Bcciclzemo in Lettere Umane folTe quegli, che era nella flelTa

Città Profeilbre di Medicina . E di tal fentirp_ento furono il Cal

vi (n), il Frefiem (11), il Mairraz're (z; ), Lorenîo Mebus (z4),

e il Sig. Hpo/lolo Zeno (2;), i quali tutti hanno creduto efferiri

fiato un folo Cri/lo/oro Bar{i{rl , e quelli Bergamafco e non Brel‘ciao

no; come l' hanno fatto oltre li fopra citati Scrittori .Brcfcianì Da:

mele Cerete ( 26) , e Elia Capriolo (27) : e Padovano , come l’ ha

chiamato l’ Orlandi (;8) ; o Fiorentino, come l’ ha detto il CiaCe.

 

conio

(1;) Chror;ol.RgformPart.lll.p.;t3. (2!) Loc. cit.

( i4) Biblmr/z. col. 5,4. (12) Loc. cir.

(15) De Nob:lir. pag. zgz. ( z;) An_nal.Typogp Tam. V. l’art,‘

(id) De Cymn.zf. Parav. in Pro- I_. pag. 116., e l’art. II. pag. 502..

fi[0f- AH- ó' Medic. ad un. 1434, (24) Prefazione al Torno 1. delle

(1;) Loc. cir. pag. 34. ' _Epiflole di Colucio Salgzaro.

(I8) Libreria Brpl‘ciam Parr.l.p.6r, (2;) Lettere Vol. 111. pag. 364,

(19) Specimm Brix. Litefar. Pan. della prima edizione.

1. pag. 160. e Pan. Il. pag. 14. (26) De Foro, d' laudibu: Brixìa,

(20) Pr«-fazione in fiume alle Aii- (27) lfloria di Brefnià lib. IX.

BOiqadl’l0hl (opta le Ilîpillole Eroidc di (148 ) Origine della Stampa pag. 2.88,

. VI 10, ' ‘ '

___-»f_-_ 4._...L
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ionio (29) . Nato dunque in Bergamo Criflojòro Bar;i;a fu educato

nella cafa paterna fino verfo l’ età di 10. anni, e reflato privo di

Padre , che nell’ Agoilo del 1410. morì in Valcamonica, luogo del_

la Provincia Brefciana , ove da alcun tempo erafi ritirato: Ga/jaarz'no

fuo Zio prefe di dio , e di altri fuoi fratelli particolar cum , e a

Padova, ove era Profeii'0re , non fenza fuo grave incomodo, li Fe

ce allevare. Con particolare premura attefe agli fiudj , dando ope

ra alla Medicina , ed all’ Eloquenza , facendo in effe confiderabili

progreflì con applaufo , e approvazione di que’ rinomati Profeifori,

da’ quali ottenne dopo il folito corfo la L1urea Dottorale , e in ap«

preffo una Cattedra in detta Univerfità' di Medicina pratica ordina.

ria . In queiia Profeilione (ali egli ad un altiiiimo grado di iiima,

Onde gli fu dato il titolo di novello Ippocrate , e di Parriarca della

Medicina (50). Terme la fuddetta Cattedra dall’anno 1434. fino al

1440. con Michele Savonarola , ed anche fino al 1442. fecondo il

Fabri;zo (31) , e il Papadopoli 32) . Che ne Fofl'e già Profefl'ore

nel 1434. ne fiamo afficurati da acopo Faccio!ari(33 ), e nel 1440..

ricavafi dall’ effere Cri/io]bro Prato uno de’ promotori nella Laurea

Dottorale Conferita in Padova a Lauro Quirini ai 13. Aprile 1440.,

come apprendiamo dai Regifiri de’ Filofofi di detta Univerfità, e

dal P. Giovanni dein Ago/lini (34) : fognandofi il Konig ( 55 ), il

Fre/zero (36) , il Merck/ino (37) , e il Mangeri (38) , che il no

flro Cri/[aforo fiorifi‘e nel 1500. , e che egli fia viifuro nel 1532. ;

e più di tutti con aperto sbaglio il P. Riccioli ( 39) facendolo fiori

re verfo il 1390. , in cui non era ancor nato . Nell’attual carica

di Profcii'ore tenne egli fempre coltivato il fuo talento , adornando

lo delle più feelte cognizioni , avendo egli uno fpirito capace , e

adattato in tutto ciò , ch’ egli voleva comprendere , quantunque fof

(ero cofe per Te fieii'e difparatifiime , come vedremo dalle fue Ope

re . Nella Prefazione del Beciehemo in fronte alle fue Annotazioni

fegnata da Ragufi 149;. confefl'a di avere ricevuto da lui, e da Gio

vanni Calfurnio altro fuo Maeilro nelle Belle Lettere rariffime, e re

condite cognizioni. Da quella fua dottrina ti può dedurre in quale cili

 

; mazione

(29) Loc. cit. (54) Scrittori Veneziani Torti. I.

(go) Calvi Scen. Letter. Part. I. pag. 106.

pag. roo. ( 35 ) Bibliorh. Va. 6’ Nov. p. 89.

(31) Loc. cit. ' (36) Loc. alt. '

(12) Loc. cit. ( 37) Loc. cit

(3;) Fafli Gymnafl Patay. l’art. (38) Loc. cit. À

pag. 125. (59) Chranoblfifirrrn. Tom.IILp-41 ;.
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zione fol’fe prell’o le dotte perfone del Tuo Secolo .' Paolo So.tr.z’i îa'

una Lettera a Pietro Fedc‘ricz' , che Ila in fine della Raccolta delle

Opere di Marino Becic/zcmo l" ha -regillrato fra gli Uomini, che a’

fuoi tempi [i rendettero più illuflri in ‘Letteratura : e Guim'forze Bar.

gi;a fuo Covino Uomo dottifiimo , come li ha dalle fue Lettere,

mantenne (eco flrettiflima amicizia . Ebbe due. fratelli Gianago/Zirzo,

e Niccolò , il qual ultimo Fu deflinato Podei’cà a Trento nel 1438.,

come li rienva da una Le:tera di Niccolò , che lì conferva in un

Codice della Libreria Ambroliana di Milano fegnato 'O. num. 159.

Nicoltzzu' Btzr;iîiu's Tridearinus Pr.:ezor de/ngrzazus Jo/zamzi Augq/Zz'ao Fra

m' . ‘Ex Mca’iol. .XIII. Kal. Seprcmó. 1438» ' Il nollro Cri/loforo ebbe _

moglie nella -perf'ona di Bona dein Une/li , la quale lo fece Padre

di un’ unica figliuola marinara in Padova con un Gentiluomo, di.

cui ignoriamo la Famiglia . Non (appiamo inoltre quando fini di vi

vere il nollroLertcrato , che"lafciò alla Poflcrità le Opere feguenti:

I. Imraduéi'orium ,'five ja}n;za ad omne opus 'prac7icum À’chzcirzze,

tum prin’z'ica Commemariorum ad Nommz Blu/[5, emenimnióus Jo. Bez‘p.

ti a' Ha/[rzo , 6‘ Pezro'Buqz'o Medici; . Papi: apud-Amonium- de Car.

carzo I494. in fol. e pofcia A‘ugu/lf Viniclicorum apui Szngnzoniuzm

G/ym rgr.8'. in 4.’ Un teflo a penna di quell‘Oper‘a lì feroa in. Pa..

rigi nella Regia Libreria fegn. n. 4870. .

Il. De Fubrium meni/ione , 6’ [cura Lificr . Sta nella Raccolta di

far," Autori De Febrz'óus . Veàeriis 1514. in fol. e in Lione per Ja

copo Myt 1517. in 4.° e colle il‘lliflraziom di Clemen;jo Cl;manmzà

‘flampata in Bafilea nel 153;. in fol. per Enrico Pietro.

Ill. De Balnei: exccrpm. Stanno nella Raccolta delle Opere. di;

diverli De Balneis- pag. 22;.' Venetiis apui fuma: 1533. in (01.

lV.ÌI;216rpretdti0 Amidorarj lo. Mu/uc Arabi . Di quell’ Opera fa;

menzione il Ciaccorzio nella fua Biblioreca alla col. 534

V. Cb/72/Iierzrario /Ézper l'ragnq/Szcd . Scrive‘ ll' C1'JCCO/2i0 nel 'citato‘

Ìl’ùogn , che' eiiitevano NISS. apprelTo Oda]ò -Occone'.

' ’ Vl.--Declamriomu de Feórz'bus lmmi.iis . La rapporta il Cali/ì,

Vll.‘ Grammaricce in/Ì-iruriones . B»rixi.r 1.92. in 4.° per Berna».

Hum Papien/èm , G Ca’fi2rem Parmenjtvn . A quell’ Opera v’ ha unito;

un Trattato De Merrifca compcfizzone, e un al:ro intitolato: Dia

Ièiîica . - _ \

‘ VII-I. De Fine-ad H'elz’a’m Capriolabz . Hrì’xiae 1492. per Pres[ry.

rerum‘ B.zplÌ/Îam de Firfic’ngo. Della mcnrov«m Operetta parla a lun

r'o , e molti pezzi ne reca il Cardinale Querim' nel Sjecimm L"rz}
b

IX.

xnuz. Luemr_. Par. 11. pag. 81. 6 kg
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.IX.‘OMZÌO Coniugalis . T“o‘vafi fiampara verfo la fine della ra.‘

re. Raccolta delle Orazioni Latine di diverli fatta da Gregorio Bfi«

tanmco Brefi:i.mo dell’ Ordine di S. Domenico flampata Brixiar per

Angelum , 6' Jacobunr de’ Brizan;zicis‘ 1495. in 8.° fcnza numeri L.

111. e l'eg.» '

X. Da una Lettera di Ape/[ola Zeno diretta a l'uo fratello Pier

Cazzan‘no fegnata da Vienna 19. Giugno 1723. , che fia inferita nel

Tomo il. delle fue lettere a car. 279. abbiamo notizia di altre due

Operetre del noliro Crryloforo, cioè di due Declamazioni. Quelie fi

confervano MSS. nel nollro Convento delle Zattere di Venezia in

Un Codice a penna l‘egnato N. CCLXI. cartaceo fcritto fulla fine

del Sacolo XV. Cosi comincia: Chri/lop/zori Bar;iîj Declamariones

dux. De duaóus Sororibus . Precede Ad Clariflîmum Magnificumque

Equizem M. Anzonium M.zurocerzum Pazrizz'urn Venezum in C/zri/lop/zori

Bar{ì;j Declumatiorzes Pnr ozio . Quum lucubrazionum mearum primirz'as

Go. Brz'xix 1111. Non. Junii MCCCCLXÀ’XV. Comincia acar. 2. Pa.

zer [ami/id: uri uper/szflia 6’c. Finifce a car. 65. gloria: vq/Îrx cumu

Ium inrcl/zgazis . / ‘

Xl. Una Lettera Latina feritta a Guinì/brze fuo cugino fegnata

ex Paravio pridie Kal. Marzias _1434. [i conferva a penna in Mlano_

fra altre Lpillolc di Guimjorze nel Codice 0. num._159. della. Bi«,

blioteca Ambroliana . -

XII. Anche in Verona fra i Codici a penna della Libreria Sai

Iume confervali M5. 1‘ Opera feguente in forma di 4.° Cri/lop/zorè

Brzrîiì'i Collocutio Aforztirìarza. Ad Joamzcm Francz]cum Emilia/n Equi-_

te’m Veronerzfem .\ À _ y

Tradulle pure in latino dal Greco le Vite di Plutarco , che gli

furono chielie da Giovanni di Spilimbergo per q\t/mnto fiamo afficura

ti dal Sig. qufcppe Liruti nelle Notizie delle ire de’ Letterati del

Friuli Tom. 1. pag. 363 . Gli vengono pure attribuite le fe uenti due

Opererte flampate in Bergamo nel 1685. in 12. per li R0 1: Lumi

nare legum, G /laruzorum. II; De Corztrac‘Îióus, G ultimi: volurzra:ióas.

BARZIZA CASPARINO. Uno de’ più celebri Letterari, Ché

fioril'fero lul finire del Secolo XIV., e _ful principio del XV. fu

Gaflmrirzo Bar;i{rl , e non Gafparo, come lo ha chiamato Niccolò

Alida/ì (I ) , cosi detto da Bar;i;a Terra del Comune di Gandino '

nella Valle Serrana , ove pacque da Bezzino di Bar{iîa circa 1’ anno

' 1360.

 

(i) D,.i Dottori Balogneli . Bologna 162}. in 4°
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1360. al riferire di Monfig. Furiem‘. Giunto ad un‘ età capace di

apprendere le Lettere ,fu dal Padre probabilmente aflìdato alla dire

zione di que’ Profefi’ori , che allora a pubbliche fpefe erano matite.

noti nella nollra Città, cosi ferivendo il fuddetto Prelato, lenza ag

giugnere quali fieno (lati i l'uoi Precettori . E febbene il P. Giovanni

degli Ago/lini (e) full' ail'erzione di Monlig. Furimi afferil'ca , che

apprendeli'e la Grammatica in Venezia ( 3 ) fotto il celebre Giovanni

Grammatica Rave/mate ; pure non effendo quello, come oiTcrva il

Sig. Ab. Cav. Tirabo/Elzz' (4) abballanza provato, non avendo fcrirto

Monfig. Parietti, che Cioarzrzi fofl'e Maeflro di Ga/parino, ma unica.

mente , che fu annoverato fra que' Letterari Italiani, che li adope.

rarono dopo la morte del Petrarca a_far rifiorire in Italia le Lettere

latine; rendefi probabile, che nella nol'tra Città. faceli'e i fuoi l‘tudj ,

apprendendo con grande facilità fecondo alcuni la greca , ma fecon«

do torri la latina eloquenza. Terminato il corl'o dein (ludj fotto

quein Uomini dotti, fegui fempre a coltivare le Lettere, facendo un

Iun o [indio fopra le Opere di Cicerone : e come era collume di

que’ tempi diedeli ein pure a pubblicamente profefforle, aprendo

fcuola di Belle Lettere in Bergamo,ove col fuo efempio_. e co’ fuoi

precetti introdull‘e un buon gullo della lingUa latina. Quivi nell’ at

tual elercizio della fua carica il ammogliò , prendendo Lucre;ia della.

Nobile Famiglia degli Agliardi , benche fuo fratello Jaco o il mag-4

giore aveife menata moglie , e avuune più figliuoli . Da fiere la eb

be Ga/Parz'rzo oltre il celebre Guini/ortt altri figliii0li , de’ qu;ili par

la in più luoghi delle fue Lettere , ma particolarmente in una al

Cardinale Zabarella a car. 165. , ove gli narra , che aveva a colli

tuire la dure a (me (ne figliuole . Dopo avere inlegnata per alcuni

anni in Bergamo I’ Arre Oratorra , con difpiacere di chiunque amava

i vantaggi , e i promelli nelle Lettere della patriotica gioventù, G

trasferì ful principio del.Sewlo XV. in Milano prefl'o a Giovanni

G.zlea;;o Vi/conri Signor di Bergamo , filihndo poi da li a un anno

et la morte feguira del Vifconzi‘la fua fede in Pavra . Nel Catalo

go de’ ProfelTori dell’ Univerlità di Piacenza del 1399.\qumdo ad

ella era l‘tata congiunta quella di Pavia , non trovarli menzione di

Gli/pari/ro; e perciò creder li deve, che folo al principio del Secolo

XV. vi folle chiamato. E vi era certamente nel 1404. , come rac

co

A

w

(2) Scrittori Veneziani Tam. Il. (4,) Stor. della Letter. Ital. Tom, I

932' 30° ’ ‘ VI. l’art. 11. Lib. III. pag. 213.

(3) Profar. pag. XII. I M
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cogliefi dagli Atti di quella Univerfità dal Sig. Ab. Tiraóofcbi vedu.‘

ti , e citati . E quivi gli nacque Guinifi>rre Iuo figlio nel 1406. , CO

me fi ricava da una lettera dell’ illeffo Gafparino a car. 16|, faina

nell' anno 141;. , ove afferma , che allora era in età di 7. anni,

avendofene ancor prova nel Memoriale prefentato da Gafparino al

Duca Filippo Maria Vifeonri , in cui parlando di Guini/orze dice:

Ila/u: ve/iri Papicnfir fladìi, argue Urbis, apui quam nata: fuerar ( 5).

Dagli Atti fuddetti raccogliefi, che ai 12. Marzo del 1407. ci ne fu

congedato: dnniflio Magz/iri Ga/parini , G filóflitario Joanni: de Cre

mona cunr alma. ‘E intorno a quello tempo pafsò in Venezia a

infegnariri ettere Umane , per quanto ce ne dicono il Saóellicv (6),

Biondo Flavio ( 7 ) , e Fr. Filippo da Bergamo ( 8 ) , ove ebbe a.

_._Scolaro France co Barbaro allor fanciullo , al riferire del Cardinale

Quirini (9 ), e ,dell’ iiiefl‘o Barbaro ( io); il quale dice di più, ch’

ci fu alloggiato nella fieffa fu: Cafa : qua: ad/zuc pueris noói.r apud

lelo_quenliflimum Gafivarinum Ber‘gomerzfem lzof irem no/Irum in / mpo/io

_doc‘i'oruqr bominum ap ofiza font. Fu ancora .aeilro di Pietro audio,

che fu Vefc0vu di ’adova , allorché fpiegava colà. il Trattato De

_Anim_a fecondo la femenza Peripatetica. Cosi ricavafi da una Orazio
ne del Donato efillenteAin uno de’ Codici di Apoflolo Zeno ( Il ) :

,Pro ingenio meo , pro ea erudizione , qua/n omnem ab integerrinzo vira ,

fi mari: nofir_ce 0ratorum facile Principe Gafparino Pergamenfi edoc?ur

-um . . ... lOCIL/I! i/ium clau.lam , argue ad exPofizionerzz eorum acceda/n ,

', uae Philofirpborunz Dux Ari/logie: de Anima jùórililfime nobi: rraa'idir .

K’erl'o la fine dell‘ anno 1407. fu chiamato a Profefl'ore di Rettorica

a Padova collo flipendio di _1 20. Ducati al riferire del Tonrma/ini (u),

e del Facciolapri (.13 ); e vi lefl'e nel tempo fleffo ne” giorni di va.

canza la Filol'ofia Morale, per quanto ci accenna il medefimo Scrit.

tore ( 14 ) . Quella _Univerfità fu infatti la fede ordinaria del noftro

,Ga/parino . Tre anni appreffo eiTendo morto fuo fratello Jacopo, la

{cui perdita molto lo aiiiillì: , come fiamo informati dalle (ne le:«

‘ ICI"C

(5 Opcr. pag. 88. (io) [pi/i. ti8. pag. 158.

(6) De Lati/z. Ling. rep_amriope (ti) De Laudibus Philofopbìo.

_pa . 184. ( 12) Commcnt.Gymnojll-’arav. Lib.'

57) Italia illuilrata pag. 89. I. cap. V.

( 8) Supplam,alle Cronachean. 1416.

(9) Diamo. in Epi/i. Francijci pag. 52.

_,Borbari pag. XXVIII. , e nell’ ultima (14) 8ynragma Gymrufl Patav. pag.

,I_.u=era della Dcca delle ,LCII_CIG _lta- 59. Falli l’art. I. pag- LII, e Part.

lune a car. VI, 11. pag. _ug. ‘ .

( 1;) Fain Cymnaf. Patav. l’art. I.
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_tere (I; ), e indotto efsendofi di ricevere pietofamente prtffo di fa

gli otto nipoti, da elfo fratello in ellrema povertà lafciati (16) .; ‘Ei

ancora cadde in tali miferie aliiu di alimentarlì , che fu coftretr0 di

Iifugmfli a Ferrara , riducendofi fotto l’ ombra , e la generofità di

Iodovico Boa: agio uno de’ più illuflri Cent:luomini di que' tempi,

ciò accadendo al dire di lui (17) nell’ anno 1411. Nel qual anno

effendo richiefio da’ Bolognefi per Profeifore , non vi volle andare ,

adducendo per motivo lo lcarfo flipendio, che gli veniva offerto,

con cui non avrebbe potuto mantenere non che felicffo , ma _meno

aifai la fua Famiglia, non che quella del fratello , che pur dovea

[eco in quella ,Cit-tà condurre : laonde credette miglior partito di far

ritorno, e di trattenerfi nello Studio di Padova, non avendo mai ab

bandonata veramente la fua Cattedra, come di tutto framo da lui

informati (18 ) , che ne dica il nollro Calvi della lettura fatta colà.

da Gaflnarz'rzo in Poetica , e in Rettorica, ,eli'endo fuo flil_e ordinario

.l' afferire ciò che vuole, fenza mai provare lo che fcrive con docu

menti, o con autorità di veridiei Scrittori . Ma appena arrivato a

Padova , le guerre inforte , che a quel tempo agitarono la Repub-,

blica di Venezia , e la Città. di Padova dall’ armi di Sigijìuondo Re

de’ Romani , e d’ Ungheria , 1’ obbligarono a partirfene di nuovo,

_e a ririrarfi in Venezia; e quivi ci venne in tanta povertà, che

con fuo gran difpiacere fu coflretro a Vendere all’ incanto i fuoi libri

per trovarvi il foltemamento, come con fua lettera ne avvisò il

Cardinale Zabarclla (19) . Ma ben per lui , che fatto ritorno nel

1412. _a Padova , ebbe la buona forte di trovarvi nella carica di Po

dellà l’ immortale Fantino Dandolo , famofo per la letteratura , ond’

‘ ora a dovizia fornito , cui lodò nel fuo ingrell'qpcon‘ pubblica orazio

ne a nome dello Szudio, fecondo che ferive l’ Orfizz_o (20) ritrovan«

dofi la detta Orazione fra le Opere di Gaf arino a car. 18. Grato

il Dando/o alle fincere _dimoflrp.zioni del Piofelfor,e , gli fece ac

crefcere di 40. Ducati l’ ordinario fuo flipendio, li quali ferviropq

a maggiormente infiammarlo ad applicare agli fludj , ell'endo fiato

approvato nelle Arti ai}16. di Settembre del 1413., e cinqu’ anni

dopo afcritt0 fra 1 Promotori delle Lauree 'Dottorali . Egli continua<

va_c_on piacere la fua dimora in Padova , ove d_ive;fi giovani fuoi

“ ' ' SCOla

 

(18) F.pifl.'png. 12]. 128.

( 19) lipifi_. pag- 1.57.

_(_20) Reggmenu di Padova pag-H,

‘ (1;) Lett.100.101.106. 108,112.

1)}. 118. e 16;. '

(in) Eplll. 10;.

"(17) pril.guq.. 116. 1_:7. e 121,.

' ‘ f "‘” ‘- "

u-- _-.Î.
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Scolari aiimen’tava ( 2.1), ed_ove penfava pure di finire, i fuoî

giorni. Ma Filippo Maria Vi/corzti Duca di Milano ehiamollo a

quefla Città , perché quivi tenel'fe pubblica feuola d” Eloquenza.

Ca] ari/io dovette ubbidire, come quegli, che eil‘endo Bergamafco,

era fuddito del Duca. Nell’ Ottobre dell’ anno 1418. ii ritrovò in

Milano, ed effendo venuto a quella Città il Pontefice Martino V.

dal tornare dal Concilio Generale di Cofianza , Gafparirzo fu delli

nato a complimentà-rlo con una fua Orazione , che abbiamo alle

flampe (zz ); venendo di più incaricato dalla Univerlirà di Pavia,

e di Padova di Rendere le Orazioni per gli Oratori , che compli

memar dovevano colla recita delle medefime I” ifleli'o Pontefice, lo

quali abbiamo tutt’ ora fra le Opere di Gaflvarino a car. *80. 82.

Queflo primo incontro gli accquiliò la grazia di quel Principe , ami.

co de’ Letterari , come afferma Guimfòrre di lui figliuolo, (2;): e

perciò a ragione France ca File/[o in una Lettera ferittagli nel 1428.

con lui ii congratulò , che avelle la forte di ell'ere prelîo del miglior

Principe , che allora avefi'e il Mondo (24) . Quel tempo poi, che

libero a Gafparirzo veniva lafcia-to, s’ impiegava da lui o facendo

i};uola a quella nobile gioventù, o emendando antichi Latini Scritto

ri corrotti già, 0 muti-lati dall’ ignoranza degli Amanuenli, avendo

avuto gran parte nello fcuoprire , e nell’ emendare i Codici 'fUClClCt

ti . Due di quefii furono Quinrillz'ano delle Ifiituzioni Oratorio fecon

do il Sabel/ico ( 2;) Rajfaello Volatermrro '( 26) , e Flavio Bion<

do 27 ), e Cicerone dei tre libri dell’ Oratore ; il qual ultimo rac

conta ( 2.8), che G/zemm’o Landriani Velcovo di Lodi, pofcia di

_Como , e poi Cardinale trovò in Lodi fra la polve un ilflthl'lllllffl0

Codice di Cicerone , in cui oltre i libri dell' Irzverqiorze , e quegli ad.

Ere/mio , conrenevanfi ancora i tre dell’ Orazore -interifiimi , li quali

in addietro non li avevano , che imperfetti. Tale fcoperta recò gran

piacere a Ga/parino per opera del quale , al riferire del Sig. Co.

llfaîîuccl'zelli il Landriani li valfe per farlo ridurre al fuo fiato genui

no, e alla fua vera lezione . Qui il dotto Scrittore appoggiato all'

autorità del Volarerrano da al Bar;i;a la gloria d’ aver letto prima

d’ ogn’ altro quel Codice, in cui dice , che altro non li c0ntenelTe ,

fuorché i tre libri dell’Oratore . Mail primo , che ebbe la gloria

 

Tomo I. A a di

(al) Epifi. pag. 144. e 170. (25) Loc. ci:

(2:) Oper. pag. 76. (26) Loc. crr.

_( 2;) lbid. pag. 13. (2;) Loc. (it.

(24) Lib. l. Epili. ;z. (aî) ltalia _lllufir_, Reg- Vl;
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'di trafcriverli , fecondo che ferivono Giovanni Alberto Fabrizio (29);

c il Sig. Ab. Cav. Tirabofdli ( 30) fu un certo Co/imo da _Cremona:

ed io, dice il Flavio, cfl2’ndo allora in Milano ancor giovine per crac

tar gli aflizri della mia Patria , irafi:rifli prima 4? ogn" altro con gran

premura , e prcfiqga il libro de’ celebri 0razori , il quale mandato pri

ma a Guarino in Verona , pofcia a Leonardo Giuflirziani in Venezia;

l' Italia in breve tempo n’ ebbe molti/Mini efemplari. A vero dire, dice

qui il Sig. Tirabofc/zi , la teflimonianza del Flavio, che allora era in

Milano è l‘uperiore a quella di tutti gli altri, che oltre di eil‘ere lon.

tani , furono anche polleriori di tempo. Finalmente giunto ad una

età avvanzata , e confumato dalle letterarie fatiche terminò il

noflro Ga/parino i Tuoi giorni in Milano fui principio dell’ anno

1431., e non in Bologna nel I429. come hanno lenza alcun fonda

mento feritto il Konig_, e il Calvi , nell' attual impiego di pubblico

Profefl'ore di Latina Elo uenza , riflettendo al Memoriale , che Gui-.

nifor:e fuo figliuolo ofl'eu al Duca Filippo Maria ai 18. di Febbrajo

1431., in cui chiedeva di effere deflinato alla Cattedra d’ Eloquen

za_ tenuta già da Gafparino fuo Padre . Può immaginarfi di leggeri

ogn’ uno qual dolore abbia cagionato ne’ di lui amici la morte di

Gafparino, di cui era n0t0 ad elli il l'apere, e la fomma erudizione,

che il difliiigue_va fra’ Letterati del fuo Secolo. Fu compianta da

France/cv , e Zaccaria Barbaro, dal Cardinale France/ca Zabarclla ,_,

da Andrea Barbo;;a, da Andrea Giuliano , da Daniele Vinuri , da

Pietro Tamura/i, da La;aro-Bc/la ,\ da Facile Venzraria , da Fran

ccfco File/fa, da Pi€lf0 Paolo Vergcrio , da Antonio Barazella, e da

altri. Ne qui è nollra intenzione di produrre tutti gli Elogj , che

gli furono f.ll’ll da moltifiind d0tti Uomini, e giulli efìimatori del di

lui merito; ma (010 ci contemeremo di riferire alcuni Scrittori, i

quali lo annoverarono fra coloro, che felicemente adope,raronfi per

introdurre il buon gufio della Lingua Latina, e dell'antica Eloquen

za. Tali furono Mar_c’ Antonio ò'abcllico , Flavio Biondo , Rafacllo

Volaterrqno , 1’ Autore della vita di Poggio , Giufcppc di Vcrccllz , il.

Tritcmio , Leandro Alberti , Clzerubirzo C/zirardacci , il Tarcagnotm ,

_Fr. Filippo da Bergamo, il Clzavillier, e il Moreri, i pafii de’ quali

Il poilo_no veder riferiti nell’ Opera di Monlig. Furiezri con quello

titolo: Gafparini Bar;igj Bergomazi: , G guffII/Ol‘ll cjus filii Opera,

quorum plu_raqu_a cx M55, _C'odi;ibu; nunc prima/n in luce_m eruza recen

' fili! ,

(3o) Letter- Ital. Tom.VL Lib‘ L

Pm' L vie 93

 

( 29) Bibliot'z. Latin. T_om. li Lib.
K. Cip. 80 Pigi 1030 I

’ ' < .‘..___,_.p- . _________.__

MJW.-.».-.-«-««_fl‘ufymm<_ 1

:.-L____-___ __c__ _7 l I)
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fiz'r , ae’ edidz't Jofèpb A.'exander Furietlus Bergamas. Roma @1141 Joan.‘

ncnz Mariam Salviorzum. 172;. in 4.° Ai quali furriferiti Scrittori po:

trebbero aggiugnerfi ,Giarz’ Andrea Vefcom d' Aleria ( 31), Bano

lommeo Faccio (32 ) , il Simlero (33), Alberto Heió (3.4), il Cor

te/z‘ (3;), il Gaddi (56) , Federico Menckerzz'o (37) , il Fabri

/ gio}38) il Rude (39), il Saffi (40), Filippo Argelatz' (41),

Giu eppe Berline/li ( 42) , e in più luoghi delle fu: Opere Apoflolo

Zeno. V’ ha chi riprende il noflro Scrittore d’ aver fatto più ftudio

full’ Eleganza delle parole, che full: forza dell‘ Orazrone . Ma poi

ché la più giulia, e la più vera lode , che dar ii poiTa ad uno

Scrittore è qUella , che prendefi dalla qunlirà. delle Opere , che ci

ha lafciate , paifaremo a dar notizia di quelle, che ci fono reflarc

alle flampe dopo la fua morte , e di quelle pubblicate dal Cardinale

Furiein , e regiilreremo di poi le MSS. , che a tre Clafii noi ridur

remo; cioè ad alcuni Trattati appartenenti a Grammatica , ed Elo«

quenza; alle szìoni da lui compoile, o per altri recitate ; e alle

lcrrere da lui ferirre di propofia , e di rifpofla ad efercizio , o ad

iflruuone de’ fuoi difcepoli. ’

l. Gajp.zrini Pergamen/îs Epi/Iolarum Opu: . Per Jo/zarmem Lapi

Janum Sorbonerzfis Sc/zola‘ Priore/n , mulris vigiliz's ex corrupro integrum

eflèè?um , ingenio/a arte impreflòria in lucem redaflum . Pari/ii: 1470.

in 4.° Quelle fue Lerrere fiampare in Sorbona , credeii da molti

Scrittori il primo Libro ufciro in Francia . Fu riprodotto in Ba/z'lee

‘ per Mfcfnlem Venkler , 6‘ Frid. Brel. ‘498. in 8.’ Dipoi Davenm'a.‘

er Jacobum de Breda 1496. in 4.° , e finalmente Venerii: l 554.in 4.'_

li. Exsmpla Exoriz'omm dici: a Cafparirw Bergomen/z' . Padule

die duu.iecima men u Decernbrz's 148;. in 4.° .

III. Et/zimnlogzd vocum La:irzarum . Brixi.z per Damiana/n Turli

flum 1565. in 8.° '

IV. Gafkarirzi Bergomerzfi: . V2cabulariurn breve , in quo cominerk

a z zar

 

( 3:) Nella Dedica a Paolo II. nel

Tomo li. delle (u: Lettere. I. pag. 488.‘ Voi. Ill- pag. 65.

(32) D: Vir. Illuflr. pag. 28. (39) Scanzia XXIII. pag. 9. della

( 3;) Epirom. Blbli0rh. Cefncrip.58. Bib ior. Volante . ’

( 34) Margher. Poetica. (40) De flu.lii.r Liter. Mediolarzcnjl

( 35) D: Homìmbus Docn's pag. 26. pa . H9.

( 36) D: Scriproribus non Ecclefiafl. 541) Bibliorh. Script. Mediolanenfl

Tom. I. pag. 216. Voi. Il. pag. 2061.

(37) N.-lla Prefazione alla Vite di (41.) D:l Riforgimento d’. Italia nel

Angclo Poliy‘aao . le LCHCX'B . Tam. I. cap. Yl. pag- 164

(33) Bibl. Mal. d' [an LdIÎII .Vol.
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tur omnia- genera vocabu/orum , qua: in frequenzìorum uflz ver/îmfw- ; ;,;2

cipierzs a rebus divini: , ad res cela/le: , aerea: , maririmas , terre/irta,“

inanirnat.zs, 6’ animalas. Vcrzczii: 1524. Le Opere pubblicate dal CM.

dinale Furicni fono le feguenti , le quali la maggior parte il confer

vano a penna nella Biblioteca Ambrofiar:a nel Codice fegnato L. n.

69. in fol.

I. De Compo/z'zìorze. pag. I. ‘

II. A! Aicxarza'rum V. Orario. pag. l'5.

III. Ad Famimun Dandulum Pr.rzorem Patavii . Orazio. pag. 18;

IV. Pro novo Reèì'ore creando Pizzavia.e Univerfizazi; . Orazio .

a . 20. _
P g V. Pro accipicnte infigrzia Doc'i'oralus. Orario. pag. 2».

VI. In funere Jacoói de Turre Forolivierz/ù . Orazio Imbiza ad

Doc'iores uzriu/que Univerfitan's . pag. 23.

VII. Ad Serenfimum Principe»: Ferdinandum Aimgonice , 6" Sici-j

iio:- Regern . Orazio . pag. 27.

VII-I. Ad Jacobum Regem Sicilie cima ab olio pronunziato. O’ra

zio. png. go. _

IX. Ai Janum Cyprì Regem ab olio pronumiata. Orazio. pag. 33;.

X. A! P/ulippum Mariana Vwecomilem Mcdiolani Duce/n . Ora»

Jio .. pag. 36». ,

XI. De Laudióus P/ziio/òpbizt . Orario . pag. 40.

XII. DcLaudióus B. Francifci ab allo pronunziato. Orario. p‘ng.4gà

XIII. Pro ili/igfzia Docîoraz-u-s Medici/zie accipierzze, kaóira l’oza'

:Vii. Orazio . pag. 56.

XIV. De laudióus Phil<jòpfiiw. Orario baóira Pazavii. pag. 5;.

XV. Ad Franci/curn Barbavarr‘am Plzilippi Maria Meiioiauz Du

ci-s (PC. a jecreu's in morte magnifici viri Zanini Ricci ejufdem- Princi« '

pi: primi Confi/iarii'. Orario. pag. 59‘. -

XVI. Ad'P/zilrppum Mariam Vicccomi'tem Duce/12' Mediolani. Ora»

rio pro Veroncn/z‘ Populo . pag. 59‘.

XV“. De laudióus Phi/ofivp/zix .- Orario fidóiid‘ Patavii .» pag. 53.2

XVII-I. Pro aflzrnerzze m/rgrzia Doc?orazus in Gyrnnafio Patavirw

Orazio .- pag. 62

XIX. Pro pere/zie infigrzia in Jàre Canonico .- Orazio habim Para-è

wii . pag. 64.

XX. Pro Daniele Biragv in petizione infigrzz'um ufiiu/Que’ juri:Orazio /móiia Pomvii. p.x . 66'.

IXXI. Irz' rr.1dèrz.iis irzfigmóus- Juri‘s Civiiis Luca: Bona'elhzonri Fio-f

remi/20 .. Orazio /z.zóim Paravii. pag. 69.» ,

ma.

_.___.,4'_ ----. “ili-i
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' XXII. De laudibus Medici/zar. Orazio Imbita Paravii. pag. 72.

XXIII. In In/Ìaurariorze Studiorurn . Orazio lzaóira Mediolarzi . pag. 7 3.‘

XXIV. Ad Summum Ponrificem Marrirzum V. Orazio baóira Me

Ìiolanì . pag. 76. .

XXV. Ad Summum Ponzificem Marzi/mm V. Orario ab Oratori.

bus Papierzfibus pronunziaza . pag. 80.

XXVI. Ad Surnrnurn Ponrificem Marzinum V. Orario ab Oratori

bus Paravirzi Gymna/z'z' pronunziara. pag. 82.

XXVII. Ai Perrum Marcellum Epi/copum Paravirzum in morra

Hieronvmi Marce/li. Orario. pag. 85.

XXVIII. P/zylifpa Maria! Vicecomiti Mediolarzi Duci flipplex li<' _

ÌCIIUS. 880

Dopo di quelie produzioni feguitano le l'ue Epiftole feritte a

. diverfi , che fono in numero di 108. fino a carte 219. delle quali

più telli a penna efiiiono in varie Librerie , e principalmente nell’

Ambra/ima di Milano , ove pur molto le ne hanno , e ancora al

trove , che in detta edizione li vedono omeffe , e che noi più fotto

regiflreremo. E finalmente vi {i tr0vano altre l'ue Epiflole ad exer

Ciraliom’m fino alla fine della Prima Parte in numero di 165. Ma

quelle ultime già avevano veduta la luce per mezzo della flampa di

Parigi, efiilendo per altro MS. si nell’Ainbro/[arza di Milano G0d.

fegn. E. num. 124.; nella Gaddiana di Firenze nel Codice 92.; co

me, nella Beltramelirana di Bergamo con qualche variazione di le:

mono . '

GRAMMATICA, ED ELOQUENZA.

I. Oriana [zia Ca ari/ii Bermmerz 15 ele anzi una cri [d in fol.Stava MS. Ìîl Padova n/jglla Libreîia dC[CQDOÉIYÌICÌ {egolii‘ilîli 8. Gio

vanni di Verdara ; ed ora efil‘te nella pubblica Biblioteca di 8. Mar

co di Venezia, a cui poliarono tutt’i Codici per la foppreilione fe

guira nel 1783. di quell’ infigne , e antica Canonica . Un altro in

quella di S. Francefco della medcfima Città in 4.° Un teflo a pen

na di detta Opera feritto nel 1476. li conferva nella Reale Libreria

di Torino fegnaro Dlll. K. III. 48. Un altro appreifo del Sig. Vita

liana Donà Prr>felfor di Botanica in Torino, efillendone altri tre nell’

Ambro/iarza di Milano fegnati li. num. 67- A. num. r;g. in fol. Q.

11. IO. in 4.‘ Nel Codice CCXXVIII. della Zeniarza a car. 105. De

Orzograp/zia Carmina,_ finifce a car. 116. Elillono nella medefima faci

ciata dieci Verfi Latini (opta le varie Voci degli Animali, quattro

{opta il Soffiar de’ Venti , e tre (opta i Segni del Zodiaco . ‘Apiàreffo

e
’

Y
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de" PP. Carmelitani di S. Paolo di Ferrara confervafi altro Codice

fegnato CXII. in 4.‘ Ortograplzia per Oratorem exirnium Magiflrum

Gafparinum Per amenfem. Accedi: Lexicon 6' explicatio verborz’znz ejufl

d'em Auc‘i'oris . finalmente in un Codice membranaceo del Secolo

XV. in fol. num. 171. confervafì nel Monailero di S. Michele di

Murano di Venezia , e principia: quoniam rec?a firipzura 6’c. finifce:

omnium literarum judicatur prima . Intorno all’ Ortografia del nollro

Ga/parino ne fu fatto un. Cfl;ratt0 per Maellro Ambrogio de Carlis,

il quale clifle in un Codice cartaceo del Secolo XV. in 4.° di bel

carattere, in Bergamo prefl'o dell’erudito , e gentil Signore Ciu/epp,

Bel:ramelli nella Serie de’ rari fuoi Codici MSS.

II. Remlx Grammatica/es. Fra i Codici di Apo/iolo Zeno Num.

CCXXVIIÎ a car. zar. Incomincia: Ars grammatica: inventa _/Ziit 60.

e finifce , u: tu mutuari: a me numm05. Amen .
III. De Campo/filone . Sta. MS. in v4.° nell’ Ambrofiana R. n I.

IV. Dc Pratcepn’s elocutionis . Opui'colo nella. Vaticana tra i

MSS. della Regina di Svezia num. 139;.

V. De elocu:ionis ordine . Codice MS. dell' Ambrofiana num. 44.

e H. num. 36. e nella Gaddiana di Firenze alli Codici 7:9. e loog.

Vi. Prac?ica Oratori: . Nell'Arner/Îanz Cod. fegn. A. in +°

num. 36. -

VII. Liber a’e Inzz’tatione. Codice cartaceo in 8.’ del Secolo XV,

num. XVI. della Libreria Farfetlz di Venezia .

Vlll. Summa Rei/larice! . Cod. cartaceo, in 4.‘ in S» Giovanni

di‘Verdara, ora in S. Marco di Venezia

IX. De vitiis Sermonis. Comincia: Barbarifimu e/? una par: Ora“

iioni: ,- e finifce : Tro_yanas vebit ai Urbe: . FL/ZlJ . Dea grazia: . Co.

dice CCXXVIII. a car. 20;. di Apo/Ìolo Zeno .

X. Eloquentij/imi viri Ga/parini de Pergamo librurn Epi/lolarunz,

fi’ Exonliorum omnium in Arte Oratoria . Codice MS. m 4." del Se

colo XIV. eliflenre in Lucca prello de’ Padri di S. Maria della Cor

te . Un altro fimile ne tengono li PP. Domenicani fra i Codici di

Ape/[alo Zeno num. CCXXVIII. a c-1r- '9‘+- C‘Jm'UCÌ'CI = Exelfilnl’l/ll

exordiena'i Gc; finifcg a car. 204. E! /ecurus /zic 06160 . Fi/2N. AIIICIZ.

Finito libro , referamus grafia: Chi/[01

ORAZIONI.

I. Ga/pzrini B.zr;igj ad Regem Cypri Orationes a'ua‘. Tra li MSS.

della Libreria Medicea di Firenze Plut. XLVIII. num. V.

Il. Oratioae: in laudenz Medicina: coram Rege , 6’ Duce Malia»

- [agio
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Pani . Codice cartaceo del Secolo XV. in S. Giovanni di Verdura;

ora nella pubblica Libreria di S. Marco . ‘

III. Ad A/exazzdrum V. gratularoria Carmina . Quelli erano il

Padova preiTo del T0mm.zfini. Ejufdem. Orazio ad Regem Aragorzenz.

Item Orario in Spon/a/ibus .

IV. In laudibus Pretoria Ur5an-i in fizo difieflr. Codice cartaceo

in 4.° nella Libreria del fu Sig. Cardinale Imperiali.

V. -O-ratio pro novo Reflore exornando Palaw'i. Quella Orazio

ne, che è aiTai breve ii trova in un Codice a penna nella Libreria

.de’ PP. Domenicani di Trevif'o . 121.

VI. Orario in funere Clariflîmi Viri Dom. Maflz'ni Terdorzenfis

Confilz'arii alzeriur per/onrr accomodare , a quo pronunziaza fui: . Elille

,nel Codice L. num. 69. della Biblioteca Ambra/[una .

VII. Brevi: Orazio con/olaroria cx rempore /zaóiza ad A56.zrem S.

24mbro/ii Mediolanen/zlv in funere Parris . Sta nel detto Codice Anz-,

ÎO, amo e

/ VIII. Orario in difcefliz Rec?oris a Magi/bara, 6’ infignium in

_alizun callatione. Efille nel Codice Amóro/zlzno (addetto. '

IX. Senna edita: a M. Ga/jmrino : guem proruliz , recitavie I).

Generali: Frarrum Hufl:iliatorurgz de Domo Bifeomz'rarum in fuo puólicc

Converuu Decremlium . Si eonferva nella Città‘ di Trevifo in un Co

dice del Sig. Guglielmo Co. d' Onigo .

X. Senna edieus in contemplazione Magi/bi Bapti/Îa.’ de Vizeróio

in fiw principio Ai:ium . Anche quello ciifle MS. in un Codice del

<fuddetto Sig. Co. d” Onigo .

XI. Senna in principio Renon'cm Tal/ii principz'a . Si trova nel

5;C0dICC predetto, ove pur fi leggono due Proluiioni alla Filoi'ofia,

che Veramente ‘non hanno in fronte il nome di Gajparino, ma Ii

1 credono fuo lavoro , come li può leggere nelle Memorie Per fervire

alla Storia Letteraria pel mefe di Gennaio-1755. pag. 52.

XII. In principio dzfiurarionis Sermo f1c't'us per Magi/Îrum Gafpa-j

zinum da Pergamo. ‘Efifle nel detto Codice del Sig. Co. d’ Orzigo.

XIII. Orazio in Nuprii: Augufiini Vicecomirù , 6’ Ra fiaelis Man"

le11i. Sta nel Cod. 0. n. 57. in 4.‘ dell’Amóro/[ana . Éubitano ala

_euni fe Iia Componimento di Gafloarino , o di Guini/brre fuo figli

|.mlo . -

XIV.' Orario Caf arinì Pergamen/is ad Pr:e:orern Urbanzzm a'ifce

denrem . Sta in un ébdice cartaceo del Secolo XV. a car. 7;. fe»

gnaro num. XLV. fra i Codici di Apoflolo Zeno.

XV. Orazio ad Marzinum V. in qua _Unii'erfizas Srudii Patavini.

. "1.";
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rjus creazioni pangratzzIazur, 6’ Sanc'ì'z'razi fine [è commenda: . Nel Codià

cc CXLII. pag. 16. della Libreria Zeniana.

XVI. Ad Ferdinandum Regem Aragona/n congratularorzà fiza: regia:

trealionis. 'Orarzo a car. 24. del fopra cnato Codice.

XVII. Orazio pro graziarum ac?jone Rag/f Fra/Icorufli. Codice num.

CXLIII. pag. 14. della BIbIIOICC& chiana.

XVIÌI- Orario ad Al€xafldrum V. in inizio fili Ponzi/fama: . Nel

flidd€lt0 Codice a car. 2;. ‘

XIX. Orazio in funere Jaco6i Forlivz'en/îs. Cod. CXLII. pag. 28.

di Apo/Iolo Zeno. Quafi tutre le fudderte Orazioni efiflono pure;

MSS. in un Codice a penna del Secolo XV. prellb del Ch. Sig. Co.

Canonico Camillo Agliardj. ‘

EPISTOLE.

. I. Epi/Iola in Iaudcm S. Bafilii. Codice fegnato num. 973. del!

la Vaticana fra i Codici della Regina di Svezia.

II. Gafivarz'ni Pergamenfis Epzflolce MSS. Nella Reale Libreria di

Parigi num. 6436., e 6465., Alzera eja:dem MS. in Bibliot/leca

Monaflcr/ Murbacenfis in AZ/ati_a.

III. Ad Frana/mm Bofium Epìfcopum Cumanum in morra Patris

E i ola gonfalazorz'a (la in un Codice fegnato M.J1um. 40. della

Biblioteca Ambrofiana .

IV. Epi/Zolce. Un Codice a penna flava preffo del Ch. P. Ma;zfi,'

in cui crede , che lì contengono le Epillole feritte dal Barîiîa, co,

me gli venivano in fu la penna, con altre lettere , che non font)

Rate impreiîe. Per altro tre ne ha pubblicate nel terzo Tomo delle

Mifcellanee del Balu;io a car. 166. e 432. ; e alcune fe ne confer-,

Vano nella Biblioteca E/lenfe _. Nel Codice Diplomatico del P. Pc;,‘

e negli Aneddoti Veneti del P. Cammini vi Hanno alcune lettere del

Baqz'nz; e ultimamente , ne fu pubblicata una a car. 347- nella

Biblioteca MS. del Monaflcro di S. Micfiele di Murano fcrina da

Gafparirzo nel 1407. a Zacc/zm'q Trivifizno Veneto Patrizio.

V. Ga/jmrirzi Bergomen/ìs Specimz'rza _quatuor Epiflolarum a car.

30;- del Codice XLV. di Apo/lolo Zeno.

' VI. Specimirza duo Epi/Ìolaria Gq/ arim' Bergomen/îs. ióid. p. 228.

VII. Gajp.zrini Bergom_erzfis Epi/Îîlaria Specimina quazuor. ióid.

pa . 229. ’
g VIII. Cafparini Bergomerz/z's Epi/lo/a ad Guarinum Vc1‘0/10/Zfi’m.‘

Alrcra ejusdem ad eundem. pag. 11. @’ ad Andream Julz'amzm pag. 14,

dfil Codice (.XLII. della Libreria di Afo/Ìolo Zeno . I\‘cl Eoilìclcì 1poi

. ‘ _ . - Q
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-CXLUÌ. vi Hanno le feguenti non flampateeE i/Zola ad Para”,

Paulum Vergcrzum pag. 17. ; Epz'flola ad À1}Jfi012 um Porruga/lenfem

Virum doc‘i'éflmum pag. 21.; Epiflola ad Francifi‘um Zaóarèll.zm Epif

eopum Floreminum pag. 21. Ad euna’em pag. 2.2.. ; Epiflol.z ai Duce/re

Medio/ani pag. 22. Ad eurzdem pag. 23.

IX. Ga/parz'm’ Bergomen/is, 6’ Cuarìm’ Veronenfi: Epiflolx . Cod.

MS. del Seei.»lo Quintodecimo in S. Ago/lino di Bergamo.

ALTRE OPERE. '

1. De Magi/frazióus Romani: Iióer: il cui cominciamcnto ii è

Rex Romulus, e viene citato da Apo/Iolo Zeno nella lettera furpmen

‘tovata . il Ch. P. Ab. D. Giovanni Bendata [lfizzarclli nella fua.

Bibli0t. MS. di S. Mie/zelo di Murano a car. 436. ferive confervarii

quei‘t’ Operetta fra i'C0diCi della Regina di Svezia num. 1922., e

che li trova ancora ne’ Codici di Angelo Duca d’» Altemps . Si con

fcrva ancora a penna nella Reale Biblioteca di Torino Cod. hum.

-Igzz; Egli ferifie pure de’ Commentarj (opta 1’ Epif‘tole di Seneca ,_

i quali [i confervaho nella Libreria Varia.sz fra i Codici, che era

no del Duca d’ Urbino fegnari num. {322. 10-26. Commenrò ezian

dio alcune Opere di Cicerone, e le Commedie di Teren;io, delle

quali fatiche fece menzione nelle fue Lettere a car. 136. xgo. 199.

Di detti Commentarj fopra Cicerone hanno pur fatta menzione ii Sa

óc/1ico , e Fr. Filippo da Bergamo' ne’ luoghi citati. Alcuni frammen

ti fopra le Orazioni di Cicerone contro Marc’ Antonio , e fopra i li

bri de Orazar,e ii copfervano a penna in un Codice della Libreria dc'_

Cama/doli in Tofcana .

il. De Nominibu: Magiflmmum Romanorum . film/lux. Quefio fi

‘ conferva. MS. nel Codice LXIV. della G.zddiana di Firenze .

-III. fpirouze Tiri liviz'. Quel‘io, che finifce G figurano: plures

honorc’s dedit fi' conierva in Roma nella Libreria Val/icellana in un

Cod. fegn. C. n. 8. ’ '

"IV. De Morte Trac'luus . Sta nel Codice R- num. 21. ili

4.’ dell' Ambrofiana di Milano. Quel‘to è ciò, che abbiamo potuto

raccogliere del noiiro Cafparino'Bar;i;a , benchè forfe non meno

tifpetto alla profeiîione efèrcitata da lui, che alla lunga età, che

viffe , giuliamente Ii poffa credere, che molte altre Opere abbia

, egli compone, le qualio non abbiamo più , o che faranno in. qual«,

che nafcondiglio ripoflp,

Iòflw I, .B b BAR-_
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BARZIZA GUINIFORTE figliuolo di Gafpari/zo; e di Lucré;ia'

Agliara'i , Il quale non che alla lua Famiglia , alla Patria nollra an

cora accrebbe col fuo fapere, e colla (ua dottrina la gloria, e lo

fplendore; e le non giunfe ad ottenere nell’ eloquenza la fama del

Padre, il (uperò ne’ gradi d’ onore, a cui fu follevato. V’ ha diver

fità d’ opinioni fra gli Scrittori intorno al luogo della fua nafcita ,

facendolo alcuni nato in Pavia, come l' Argc‘lati (I) e il Sig. Cav.

Ab. Tirabo/è/zi (2), altri in Brefcia (3), ed altri finalmente in

_ Bergamo allo fcrivere di Cri/loforo Landi (4). Noi qui confelîar

dobbiamo di doverli attenere all’ opinione dei primi, come che più

fondata, e perché follenuta, e confellata dall’ illell‘o (uo Padre, co

me abbiamo dimollrato nell‘ antecedente elogio . Nacque dunque in

Pavia Guiniforte nell’ anno 1406. Suo Padre condottolo ancor bambi

no in Padova , n’ ebbe una cura particolare, e aiutato dall’ indole

fua (ludiofa , e [opta ogni credere vaga di {ripete , con felice fuccel.l

fo apprcfe quanto gli fu infegnato. Non era ancora in età di 7. an

ni , che fuo Padre ebbe a confeflare, che aveVa un ingegno divino,

amandolo teneramente , e facendolo ammaeflrare da Giovanni fuo

figliuolo maggiore , e da Antonio Baratclla fuo fcolaro (j): velze

ymenter amen: a te , fcriffe Gaiparino a Giovanni (6), quanz frepe

litteras ad me dari dcfidc‘f0 , quid agat puer ille divini ingenti Guini

fortus meus. Sci: quantum eo delec'icr propter illanz incredilmz vin: na

tura: , qua’ anno: [1105 ultra indolern omnium puerorum , quos ego no

verirn , judicio nico antcccflt . Nibil , Joannes mi, p0fcs facere, quasi

magia a te expcc‘lenz , qua_m te fiunmam curam /zujus pueri gcrere. . . .

nondum enim , mi nofi'i , agi: annanz fèptimurn , quamùis 'am par /ie

multi: adolc/centibus , qui circa prima rudi/nenia fiati: in ruc7.z fii/it.

Concludendo in altra Lettera (7) , /cis quantum pucrurn ingenii fiii

caufa dilig0 . In fatti non furono delufe né le fperanze , nè le pre

dizioni del Padre , perciocchè di giorno in giorno andaVa Guiniforze ’

cosi felicemente avanzando nella cognizione delle Scienze , che ben,

prcllo pote compiere il corfo delle Umane Lettere , della Filofofia,

e delle Leggi con una perfetta cognizione delle Lingue Greca , e

Latina , e in parte dell’ Ebraica in guifa , che poneva. m elle forive

. , . re

(i) Bibl. Script. illedfol. In Script. (4) In principio della fu; Apologia

Exrcr. pag. 1064. num. V. di Dante , e di Firenze

(2) vLetter. Ital. Tom.Vl. Parnll. (5) Cod. H. num- 38. in 4-° della

Lib. III. pag. 280. Biblioteca Ambro/iana.

( 3) Lanzi , N0vcl. Letter.del 1740. (6) Epill. pag. 1M. an. 141;

_cpl. 316. ' (g) Epifl. pag. 18;.

’/
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le , e con le regole della perfetta Eloquenza , nella quale era (lato

illruito , efporfi con lode al Pubblico (8)- Fornito di quelle cogni

zioni pafsò a Pavia , ricercando di ellere ammcllo fra i Dottori del

Collegiodegli Artilli . Ma forte oppolizione gli venne fatta da que’

Dorturi , i quali lbl‘tenevano, che una Legge vietava a chi non ave.

va almen 20. anni di confeguire il Dottorato ; per la qual cofa (no

Padre , che era al fervigio di Filippo Maria Vi/CO/Iti in grado di

Profelfore di Umanità gli porfe un Memoriale , in cui fupplicavalo,

che non ollante tal legge , potelle quell’ onore concedcrli a Guini

forte, come quegli, che col fuo talento , e colla cognizione fuppli

Va al difetto dell’ età (9) . Il Principe li arrefe , e ne fu difpenfa

to , onenendo non folo la Laurea di Dottore nelle Belle Arti , ma

ancora nelle Leggi; venendo chiamato da uno Scrittore del l‘uo

tempo (lo) In/zlgrze Giuraconfizlzo . Ottenuta in quella Univerlità

con lode , e approvazione di que’ Profefl'ori la Laurea , attefe dipoi

per qualche tempo avanti di profellarle , allo fludio , e fpecialmen

te alle Leggi, e alle Lettere amene . Ne abbiamo di ciò licura te

Ilimomanza da una Lettera. ferittagli da fuo Padre fra le flampate

a car. 219. , nella quale , oltre che gl’ infinua Ottime morali maili

n‘e Circa il cercar onori , cariche , e Magillrati , gli dice ancora,

(onch1udendo ribi vero Guini orzo , non rius honores lzos perenio: cen

/L’0, qua/n Te in Jure Civili, 6’ Ponn/z’dio mature expedieris . Ne que

llo recar deve l‘tupore , perciocchè vedeli dalle Opere di Guinifòrre'

che il (no genio era tutto per le’Belle Lettere, dandone faggi pub’

blicamente in due belle Latine Orazioni‘, che nel 1430. recitò pe"

gli Sponfali di Filippo Borromeo , e di Giovanni de” Federici Ber

gamafco , da qualche tempo dimorante in Milano per ellere (lato

ribelle di Panda/16 Malate/la, il quale gli confifcò i fuoi beni di.

Rufcratc , e di Scanzo ;. che per mezzo del (no Luogoteneme , del

Podellà , e del Nob. Sig. Giorgio qm. Alberto Soardi uno de’ dodici

Anziani della nollra Città , furono venduti a Giovanni , e Gerardo

51m. Bel/ante Zanc/zi , come confla da Il‘tromento rogato 21. Aprile

14o9. da Giorgio Salverzi da Cenate elillente nell’Archivio della Cit

tà fra le Scritture di Cala Soardz . Poco dopo , cioè fui principio

del 1431. gli mori il Padre , e deliderol‘o di fuccedergli nel pollo

di pubblico Maellro di Belle Lettere in Milano , prelentò al Duca.

B b a un

(8) Int. Oper. Cafpuini pag. 88.

(9 ) lhid. 1

(io) la Eri/I. Caroli Nidobmri

 

llnmpata in fronte alla Commedia di

Dante. Milano L}; 8.
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‘un Memoriale (11) col mettergli in villa e la fua capacità. e i

meriti di fuo Padre . Non fappiamo per qual motivo quel Principe

inon_l’v efzudille , vedendofi conferito quell' onore ad Anzonio Ra

Francefcano , febbene pure lufingavafi di Ottenerlo per fe ancora,

avendo incominciare nello flellb anno da le medefimo a tener Scuo

la , nel cui aprimento dille l’ Orazione , che abbiamo alle flam

pe (12) . Delufo adunque delle lue fperanze , e fiato perqualche

tempo lenza impiego, accettò l” invito , che in quell’ anno flello gli

venne fatto da’ Novareli di venire a {piegare nella loro Città i Li

bri di Cicerone de Ofidi: , e le Commedie di Teren*ìo . Colà dun

qucltrasferitoli fece la ('113. prima Lezione agli 8. di Luglio del

  

1431 (rg) . Ma o fra che non gli andaiTe a genio quell’ impiego , ‘

o (la che non folle di quel vantaggio, ch’ Ei deliclerava, abbandonò

' poco dopo quella Cattedra; e per mezzo di Ugo di Vill.1If-rallca Ama

bafciadore a Milano di Alfòn/ò Re d' Aragona prelTo l’ mperadore,

ottenne di palline a quella Corre , arrivando cola fui ‘fine di

Febbraio del 1432., complimenrando ai 14. Cll- Marzo con una Ora‘

zione (r4) quel reale Sovrano , e poco dopo con un’ altra (ig)

Giovanni Re di Navarra . Perfu:rli del làpere , e della prudenza di.

Guinzforze que' Principi, e al‘filliro dai maneggi di Dal/12.1010 Arcive

fcom di Saragozza Cancellier del Regno, e da Giov.zrmi Olcimt

Secretario, ne ortenne il favore per modo, che Alfòn/o lo dichiarò

fuo Conligliero di Sraro (16). Intervenne al Reale Concilio al fine.

paramento di una pronta armara navale per l’acquillo. dell’llola di

Gerbi l'ul Littorale dell’Africa contro al Re di Tunili (r7): e po

floli in mare nell’ Agoflo del 14.32.. navig_ò col Re medeli.no alla

fpedizione contro l’ Ifola l‘udderta, la cui conquilla fu da lui fiell'o

deleritta ampiamente (18) . Ritornato in Sicilia dopo una lcabrofa

navigazione , e caduto infermo , ottcnura la licenza di eongedariî

dal Re , al quale era alTai caro (19) , per contiglio de' Medici fe-.

ce ritcrno in Italia , arrivando per la via di Genova a Milano (20}

nel Gennaio del 143;, , onorato iÎrtavia , e incaricato dal Re fuo

Padrone di varie eommillioni prefl'o al mentovzrto Filippo Mana Vi- '

[corni Duca di Milano ’, non venticandoli lo che racconta. il Ca].

‘ ' vi

(16) Letter- pag. 89. e 101.

(I[) Letter. pag. róq,.

(18) Ùper. pag. 11,- e feg.

(lg) Lciter. pag. 101. e roz,

(20) Leucr. paga. 91. e roz,

(Il) Tra le fue Opere a car. 10.

(n) lbi.l. pag. 16‘.

(H) Or>fl- pug- 17-e Lertcrc p. 8:.

(M) OP‘-’f’ P% 19

(H) Oper. p.rg. z}.
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vis-‘21), che À)fimfi> lo deflinaii'e Governatore di l’orto Venere,‘

e erici , fottomettendo' al fu'o.’bomando quelle guarnigioni , no<5

trovaiidofi alcun rifcontro nelle Opere di Guixzij’brre , nelle quali ha

quafi (cmpre parlato di fe, e della cofc fue . In Milano incontrò

fubito la razia del. Duca , che lo onorò del titolo di (no Vicari0'

Generale (22), la qual dignità non lo diiioll'e di accertare nell’ an

no feguenre la Cattedra di Filofofia Morale , che gli fu conceduta

con generofo ilipcndio (z; ), avendo rinunziato un po avanti all'in«

vito generofo, che il Re di Cai‘tiglia per mezzo dei fuddetto Ugo

di Villafianca oli era fiato fatto di palTare con poiio onorevole a

quella Corte (24). Ma fembra , che la fua deiirezza ne’ negozi, o

il fuo Valore nell’ Eloquenza interrompefl‘ero con frequenza li fuoi

impieghi, vedendoii per affari Ipedito dal Duca fuo Signore per

Arnbafciadore al Pontefice Eugenio IV. (i5), al-Re Filippo, e al.

Pontefice Niccolò V. (26) . 1:. negli Atti dell‘ Univerii:à di Pavia.

trovati, che l’ anno 14.“. fa dal Duca ordinato, che benché ci (of

fe afferire, gli ii palTaiÎe il confueto flipendio, che qu::lio gli fu ac«

crefciuto nel 1444. Mi morto eiTendo nel 1447. Filippo M1ri.l Du

ca di Milano fenza legittimi figliuoli , e inferte per ciò guerra

per la fucceliione a quello Stato , il noliro Bar;i;a fu per qualche

tempo al fervinio del Marchefe di Monferrato , e del Duca Borfo

d' E/Ie, che conofciura la di lui abilità, lo mandò fuo Oratore all’

Imperadore Federigo III. Re de’ Romani in Germania, dove [i cat

tivò l’ amicizia , e la grazia del Cardinale Enea Piccolomìrzi , che

divenne poi Pontefice (orto il nome di Pro Il. (27) . Fu pure al.

fenigio di Giovanni Palco/ago , da cui venne fpedito circa il 1450.

coll’Abare Bernardo de’ Marche/i di Savona 2 Lodovico Duca di Sa

V0j21 per condolerii d:lla morte di Amadeo VIII. Duca (un Padre,

detto il Cardinal Sabinen/Z’ (28). Nella qual occafioue recitò un’

elegante Or.wone ne’ pubblici Funerali, che gli furono fatti. Ma.

meifoii m pulÎelÎ0 del Ducato di Milano Franccfco Sfor{1, fu il Bar-.

-i;.z richiamato a quella Corte , il quale lo {celle a MaeI‘tro de’ funi

iigbuoli , on0randolo'del titolo di Duc.il Secrerario , palTando ivi il

rimanente di fua Vna. Non ci è noto fino a qual anno l’abbia egli

con

 
_

(n) Scen. Letter. Pan. I.pag. 3x1- (2;) Orazione fra le fue Opere p. 3t.

(u) Letrei. pag. 102. (2.6) Orazione fra le fu: Opere

(z 5) L‘lmc/xus Actuum Studii Ticin. pag. 40.

.4-'Ul- 2!- (17 ) Lener. pag- 45

(24) Lener. pag. 9:. (2.8) Orazione a car. 45.

«
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con certezza prolungata . Il P. Calvi , e 1’ ArgeI/azi-» hanno creduto;

che morifl'e nel 1450., adducendo, che dopo tal anno , non {i tro

Va di lui fatta menzione . Ma quello è fulf0. Imperciocchè li deve

fapere , che fra le fue Opere ii ha una Lettera fcritta da lui a Pio

II. nel 1458., e un’ Orazione al medefimo da lui compofla per Ga

lm;;o S/bqa figlinolo del Duca 1’ anno 1459. (29): anzi nello

fielTo anno dal Muratori (go) vien (critto, che egli accompagnò

nel viaggio a Firenze il medefimo Galeago , e con lui fu alloggia

to in Bologna nel Palazzo Gregoriano . Dopo qzzc:/Ì’ anno, ferive il

Chiarifs. Sir. Ab. Timbo/è/zz' (31) , non reggia/no fià fatta menzione

di lui ,- ed è probabi/e , di: poco o/zre [ofravvìvrfi . Ma noi lo fac

ciamo vivente ancora nel 1469. , nel quale ci l.xferò memoria , al

lorché pianfe amaramente la perdita di fua moglie Caterina 51.211

6.zróa di Famiglra Senatoria di Mli€lfl0 (32) accadma ai 9. di Mar

20 del 1460., fpofata da lui nell’ Aprile del 1438 (33), dalla qua

le ebbe due figliuoli, che furono Gianpaolo uno de’ Quellori del

Magrilrato ftraordinario , e Gafaro Ambrogio amato , e beneficato

dal Duca Gzovamzi Galèaîîo . liceo po: (opravviffe a fua nrofrlie,

\ . . ‘ I ae nel medefimo anno 11101“! m Milano . Fu eglr amrco dr molu Let

‘terati del fuo tempo, come ricavafi dalle fue Lettere . Le Opere di

lui, dopo elTere [late lungo tempo (epolte nelle Librerie , e a pa

’ chi note , fauno taccolw: inficme con quelle di Gafparino Tuo Padre

(in Monfig. Furiem' , e (hmprte col (ho Ritratto Rom: apu.i Jo.vmem

Îvi.zriam S.z[vioni 172;. in 4.‘ ove formano la feconda. Parte, e fono

in tal modo dillnbuite:

1. Orario in Spun/alióu: Pfiy/zfpi Borromcz' pag. I. Quella era

già Rara pubblicata dal Muratori nel Vol. il. de’ fuoi Aneddoti. Qui

\i altra li legge a car. 236. In nupzz'z's Jo.znrzis Auga/Ìini Vicecomiris,

6’ Ormai: Manie/11' recitata verfo 1’ anno 1430., e mancante nella

Raccolta di Monlìg. Furicrzi.

Il. Orazio in Sponjalióus Jo/zannis dc Fua’cricis.

_ lll. ò‘upplcx libellus ad P/zylzppum fifa/111m Vicecomizem , Medio;

I.mi Dzz;em. pag. lo. h

IV. Orazio in infiaurazz'one fluiiarum Mcdiolzni fiabit.z . pag. 16.

V. Omuo i/2 irl/Lzumrione fludiomm Meiiolam bJ/)itd. pag. 17.

VI. Orario ad Screm_'flmum Principe/n Joharmem Regem Navar

 

r:e

(29,) O’Cr’ Pflfi- 57- (31) Loc. cir.

(3°) Script. Ilcr. Inz.’inVobXYlll. ( u) Lume pag. 15. 153. e (2g.

935' 729' (33) Lettere p.13. n8. 119.

1-\ 7 .
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ì‘qe habira_ in Civiraze Barcinoni: 1431. die zz. Maii pag.. 2;.

VII. Orario ad Sereni/imam Principe/n Alp/zorz/urn Aragonire Re;

gem lz.zbira in Civiraze Barcinonir 1432. die 14. Marzii pag. 1;.

VIII. Orario in in/Ìaurarìone fludiorum Mediolani . pag. 24. Que

(la li confcrva MS. nell’ Ambra/ima di Milano nel Cod. fcgn. F.

num. 5;. .

IX. Orario ad Summum Ponzi/icem Eugenium IV. pag. 3r. Si di

quella, che delle Orazioni feguenti li conferva un tello a penna in

Milano nella Bib]. Ambro/iana l'egnato L. num. 69. Alcune le ne

trovano anche in Padova nella Libreria del Tomma/ini , confufe per

altro con quelle di Gafparino . Biblioz/z. MS. Paiav. p. rz_8.

X. Orario ad Jolzannem Jacoburn Paleologum Montisfe_rrari Mar

clzionem in morzem ejus filice ,Medina: Regine Cypri. pag- 3;. Dal

Sig. Canonico Gian Andrea Irico Hi/lor. Tria/in. pag. 199- Viene Chia_

mata Opu/Èulu/n Iec7u digniflirnurn .

Xl.l)ra-iio- ad Summum Pontific‘em Ni60blll/fl V. pag- 39.

, XII. Orazio ad Ludovicum Ducern Sabaudia: in morte Amadei

_VIII. rimi Sabaudia: Dacia. Cardinali: Sabinen/is. pag. 4t.

)(III. Orazio ad Ludovicum Sabaudia? Duce/n in morzem Amadei

,17III. rimi Sabaudia: Dacia. pag. 45. \

XIV. Orario ad Summum Ponnficem Pian: II. a Galeazio Sforzia

,Mediolanenfium Duci; dio pronunziaza . pag. 57.

Seguono poi le ne Epillole dalla pag. 6;. fino 174. e fono in

numero di XXXIX. La prima di effe, che è indirizzata Barzbolomeo

Vicecomiri Novarien/is Epifcopo può dirli un’ Operetta, contenendo

,l’ Illoria , o lîa la Relazione De Illu/lribus Rebus Alp/zonfi Aragoniae

Begis apud Gerbin irz/ulam ge/lis. Di elle Lettere li confervano diverli

Codici a penna della detta Ambro/iana fegnati H. num. 49. in (01. e

num. 6. L. num. 69. in fol., M. num. 40. in 4.° e O. num. 159. ,

in fol. n_e’ quali (e ne trovano però alcune che mancano nella Rac

colta dcl Furiezzi. Se ne hanno pure nel Codice della Riccardiana di

Firenze fegn. S. Il. num. VI. e VII. in fol. ‘ \

XV. Ex Plutarc/zo . De liberi: educana'is , G de procreatione libe-i

rerum . pag. 175. Quelle fono le Opere di Guiniforre contenute nell’

edizione fittme da Monlig. Furieui. Il Sig. Co. Mafiucc/zelli dice di

più . Noi trovi'rmo, che una fua Lettera , che qui marca , I'critta a

Guarino Veronefe e lista poi pubblicata dal 'celebre Sig. Lami nel

fuo Catalogo de' MSS. della Libreria; Riccardiarza di Firenze a car.

58., ove altra li trova pure imprelfa nella Raccolta fuddetta, ma

con qualche diverlità di {entirnenti. Anche nella mentovata Ambro- _

/iana

N'M«
h;.w- ,M-- \
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fi.um nel Codice L. num. 69. in fol. Ii ha un' Ota’zîone , che non'.

Ii trova in detta Raccolta, ed e col titolo Orazio in con/ccratiorze Ab.

bazis. Scrich pure un Commentario lbpra la Commedia di Danze ,

mentovato con lode da Martino Paolo Nidoòenro in una fua lettera

in fronte alla Commedia di Dante llampata coi Commentarj di Gai.

do Tcr;ngo in Milano 1478. in fol. di Cri/Ìo/Erro Landino ful princi

pio della fua Apologia di Danze, e di Firen;c: dal Marmi a car.

103. dell’ Illoria del Decamerone del Boccaccio : e dal Quadri}; nel

Voi. IV. pag. 252. della fua Storia , e Ragione (1’ ogni Poefia . Ma

di elfo però non ci e rrmall:o , che il folo Proemio , che li trova. ‘

impreflb fra le' fue Epil‘tole a car. 76. Efil‘teva tutto intero nella

fcelta Libreria del Duca della Valic’re, c'ome rifulta dal Catalogo di

elTa flampato , e poll'eduto dal Nob.. Sig. Bclrrnnzclli. Finalmente

laiciò una Elpofizione fopra alcuni Sonetti del Petrarca da lui fatta

per ordine del Duca di Milano , come pur fece il (uddetto Com

‘ menrano lopra Danze . Quella efille MS. prelfo del Sig. Co. Donnro

Silva Cavalier Milanefe, il quale pur conferva un antico Codice

delle Tragedie di Seneca colle Note marginali di Guinifirre' al rife

rire del Sig. Argelari Biól. Scripr. Medio/anenfi Tom. I . pag. 2065.

Il medelimo |Guinzforze nella fu; Epillola Georgia Secrcnzrio Reàri

Carbalac‘hrfa menzione d’ una fua Scrittura intitolata de Amore; ma.

non ci e noto fe quella fia mai Ilara’imprefl’a,‘ o dove [i confervi a

penna .

' BARZIZA PIETRO GIORGIO. Viveva dopo il 1716. Nacque

in Bergamo da Orlando Baqipz , e da Placida P.gfi , e fu Patrizio

Veneziano. Nel 1706. diede alle Rampe, come che coltivatore del-v

la Poelia Italiana due Drammi, cioè:

1. Fili 0 Re della Grecia. Dramma recitato nel Teatro di

8. Gio. Gr1]ofiom0 di Venezia I’ anno 17o6. In Venezia per Marino

Rr;flerri 1706. in 12. ' _

II. Il Gcrmnnico. Dramma rapprefentato nel Teatro di 3'- Gio.‘

Grifo/Zonzo di Venezia 1’ anno 1706. In Venezia per .Marino Roflèrzi

J7o6. in 12. Di quelle lue Puciie Dramma:iche compolle per diver

fe occalioni, e per vari (oggetti, le ne coni‘erva un falcio tutto difor»,

dinato nella Patrizia Famiglia Bar;r;a di S. Leonardo di Venezia.

BARZIZA VINCENZO Scrittore del Secolo XVI. diede a luce

un libro di lingolat rarità. di cui ne tiene un Elemplare il Sig. Co.

Jnc.po Carrara_ Gentiluomo Bergamafco con tale titolo: Operetta fluo-e

Y
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Qamente Compofla per Maefh‘o Vincemio.Bargi{a Bergomenl'e , per:

la 'qual ognun potrà con mirabile facilità. folvere ragioni infinite,

come nel procellb vedranno. L’ edizione {i trova fenza nota di an

no , fenza nome di Stampatore . Da noi credefi imprefl'a nel 1,23.

in 8.° L’ Aurore la dedicò al Magnifico Homo I). Jo/zanne Baóci

[la Scordo di Bergamo in ogni faculrà peritilîimo, Non fappiamq

quando mancaffe di vivere . Ebbe per moglie Leonora ,Zancbi . ma,

non avendo avuto fuceeflìone , 5’ .Cihnfc in lui un ramo della Fami-,

glia Barîiîa,

BASELLI BALSARINO . Da un Diploma ro ato "in atti di

fieno de Angelis Nodaro Veneziano, che originale 1 conferva pref

fo del Ch. Sig. Ab. D. Jacopo Morelli Bibliotecario nella Ducal Li

breria di S. Marco di Venezia , fi rileva, che Baljarz'no de Ba/clli

di Bergamo era pubblico Profeii'ore di Medicina in Venezia nel

1466., e che fu uno dei tre afl‘unri dal Senatore France/ca Tron

per privilegio avutone da Federico III. per l’ GIPPI'OVHZÌODc delle in

fcgne dot-torali da conferirfi a Rodolfo dc Peroni , come fu efeguito

gel giorno de‘ 5. di Giugno 1468.

BASELLI BENEDETTQ figlîuo'lo di Marco qm. Ciamlwifla aan

bi di profeilione Medici, e Chirurgi nacque ver‘fo il L560. nel pic

-colo Villaggio di Spino , o Rufpino luogo della Valle Brembana.

Ebbe nella fua gioventù un’ ottima educazione , fiudiando in Ber

amo le Umane Lettere, e la Filofofia fotto Niccolò Cologno . Ve

dendo il Padre 1‘ amor del Figlio verf'o lo fiudio , e fpecialmentc

1’ inclinazione , ch’ egli avea per la Chirurgia, e per la Medicina,

1’ inviò a Padova, dove pubblicamente profeiîavano Aleflàrzdro Maf

fizria Vicentino, Girolamo Fuori-{io Acquapendente, e Emilio Cam o

longo Padovano . Si poi‘e il Ba/elli con afliduità. fotto la di loro

iflruzione, e in poco tempo fece maraviglioli avvanzamenti, li qua

li ci vengono deferitti della fcguenre maniera dagli flefli fuoi Mae«

flri: Studiofiflmus Adoqucerzs Benedic7us Bel/21110 Bergamas_fludio Pfii

lofop/ziw , 6’ Medicina: ira dedicus era: , 11: in di ucationibus in ucra

9ue facu/mce adeo aflduus , 11: fine chlo duóio omnibus fère fludiofi:

iure merito ameponendus , aut cerco nemirzem cune lzaóuer'ic fizperio

rcrrz , erenim 6’ in Pili/0 op/zia , É? in Medicina adeo eruditus crac ,

acque in [ineris bumanioribus ercis , 6’ Latinis ll/l ue co verfiztus ,

u: cune ex tempore de omnibus azzineiztibus ad fias /éculcazes exac't'ifi

/ù_ne dzflerere valerez. Da si onorevole atteftato (i apprenderà. quan-_

' Tomo C 5 F9I IV

>.

/
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to foiTe verf'ato nelle Scienze , .e nelle Lingue il nofl_ro Bo/èlli. Pure

per la troppa applicazione, congiunta con un fondo di umor me.

l;mconico , ch’ egli faceva ad oggetto di vieppxù erudirfi , l'oggiacque

a deliri, a futuri , e alla panna . Delle quali infermità curato,

guarì perfettamente , e prefa la Laurea Dottoralt: , fece ritorno in

Patria , elercrtando con molto orrore la fua profellione . _Ma ricer

cato _avendo nel 1594? d' cliere ammefl'o nel Collegio de’ Medici,

ne venne efclulb per due morivi , si di eilere fiato per l‘ addietro

pazzo, come di aver efercitata la Chirurgia . Il Bafellz lenza punto

fgomentarii , li lmile all’_ impegno di ferivere , e di comporre la l’e

'guente Opera, in cui con molta erudizione follicn_e 1efl'e_re la Chi«

rurgia un’ Arte, e una Scienza nobile, liberale, e ingenua . La .de«

Zdicò al Cavaliere Francefco Martinengo Conte di Malpaga, e Caver

nago con quelli titolo : Benedic‘li Bafelli Sanc‘ii Percgrmi fida Medici:

PbiIo/opbi , 6’ Medici bland1flimi , 6’ optimi . Apologia in tre: diflirzé?a

[ili/0:, qua pro Chirurgia nol>ilizaze /lrerzue fugnamr. Bergonzi zypis Co

mirzi Verztura‘ 1600. in 4.° Quell’ Opera 'venne commendata da Nic,

colo‘ Cologno con un Libro a parte , e da Publio Fontana con pi;

V‘Carmcrz in Agol. Bencdic‘i'i Bafclli de Media: Accade/n. Vertumni . l:._i

fi diletto di oefia Italiana , e venne aggregato ad alcune Accade

mie , e fra le altre a quella de’ Vcrumni. Mori ai. 17. di Marzo

' dell’ anno 1621. Ne fa menzione con onore Porqu a car. 12.1,

_ldcl Tom. il. della fua _Stoiia Anatoniical.

BASSANO’ .CIANAGOSTINO , forti i fuoi _natali in Bergamo

nel 1470. Eì fu chiamato di poi in diverl'e maniere dain Scrittori.

L’ Amore della grande Biblioteca Eccleliafiica lo appella Ago/lino

Giovan/n Ballar.efe ( I) .-, diceli dal Poflevino (2) Giovanni Ago/lino

Ba_[/nnmo ; e il Le Long 3 ); e Pio Tommafi; llîillame ( _4) 10 no

nnnarono Giovanni A o/Zino Ba]iargo . Arrivato all’età di 16. anni

fecefi Relig10l0 degli lî'remitani‘ di S. Agoflirzo, e {i obbligò coi Vo

ti alla Regolare Oti‘ervanza , di cui fu mai fempre vigilantifiimo cu

flod: , e promotore . Fatti i fuoi fludj in Bologna , in Mantova , e

in Ferrara orrenne le onorifiche infegne del Magillero in Sacra Teo

10813. lnlegnata quella per alcuni anni a’ lùoi Religioli , venne,

merce le (ne doti petfonali , eletto nel Ij26. Vilitatore , e Priore

‘ ' del
 

(1) Tom. 1. pag. ’776. ‘ Senenfi: pag. 520.

(a) Appar. Sac. Tom. H. pag. 11;. (4) In Bibl. Sana. A'y/li San. Crir,

(3) chmr. Bibizoz/z. èall€t. Àyjrt' vfillimadlî'tff. ad apuct. il_luj:f.

g‘L_
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del Convento di Reggio : e tanta fu la maniera, con cui li obbligò’

gli animi de’ Confratelli , che il B.zflàno fpargendo in altri luoghi

le notizie delle ottime fue qualità , in feguito venne nel medefimo

uflizio eletto nel 1531. nel Convento di Pontremoli, e nel 1538.

in quello dell’ Eremo . Palfati poi più anni nello (ludio , e nella

cultura del (no fpitir0, ail'aliro da una gagliardiflìma. febbre cagiona« ’

ta da un male putrido, e infiammatorio mo_ri fecondo l’El/ìo (j , e

Giufcppe Panfilo (6) in Ber%amo in età di 87. anni a’ 10. di en-.

najo del 1557. lafciando le pereyfeguentì:

I. Caz/zecfiifinus pro Urbe Neapnlirarza . Neapoli 1577. in 8.°

Il. Commentariu: ex 88. Patrióu: D. Pauli Epìflolas ad Timo-'

:beum. Non fappiamo dove [la fiato flampato : ma viene ne’ luoghi

citati regifirato dall’ Elfio, e dal Pofl2wizzo , li quali ci dicono , che

folle dedicato al Cardinale Serìpa_rzdo; alferendofi con isbaglio dal Le

Lon'g, che malamente in quello cito il Pofivz'nd, che folTe il fud-,

detto Commentario (opta tutte le Epiflole di S. Paolo.

  

.-

(5) Encoin. Augufl. pag. 314.

BASSETTI CLEMENTE, ha pubblicato Viridarium T/1eologz';

cum in IV. Izbros Semenrìarum Scou' . Vicerzrix per Jo/z.zzwcm Berna?

1688. 1689. Tomi 4. in u.

( 6 ) Cbron. 0rd. Heremit.6. Augujh'ni . '

BASSETTI SIMONE , ha lal‘ciat0 alle fî:ampe due Operette col

titolo: ' '

I. Virturum, 6' Viziorum Morzonzac/zia . Bergonzi 1616. in 4.°

per Valerium Venturam .

V Il. De Illu/IrQ/Iz‘mi , 6' Excellenziflz'mi Laurerzriz" Ja/lirziaru' Bergomè

Prwfiéîi difcefiz . Bèrgomz' typi: Valerii Ventura: 1617. in 4.’

BAZZINI FRANCESCO, e NATALE . Quelli due fratelli mi.

ti in Lovere da Marc’Anzorzio , e Lodovica Gajoncelli fi dillinfero

mirabilmente nell’ Arte del Canto , e del Suono . Erano afcoltate di

buona voglia da ogni genere di perfone le loro produzioni per l’Ar

monìa delle Nere , delle quali eflremamente fi dilettarono , come

pure de’ muficali Strumenti, e fpecialmente dell’ Organo, appiglian

dofi a comporre delle Rime , de’ Mottetti , e di altre (acre Compo

fizioni, corredandole. di necelfarie Note per agevolmente cantarfi per:

Mufica , in cui rrufcirono a dovere , fembrando , che quefl:a fi'lfato

’ ;veil‘e foltunto in elfi il fuo grato foggiorno . Non pertanto France-1

C e A _{co
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feo più di Natale fi diflinf'e , ritrovandolo noi in diverfi tempi al‘

(ervigio delle Corti di Modena , di Vienna , di Venezia, di Parma,

e di Firenze . Natale morì in Bergamo nel 1639. , feguendolo pur

quivi fuo fratello Francefco ai 1;. d’ Aprile dell’ anno 1660.‘ Con le

fiampe di Barzalommeo Magni di Venezia Il pubblicarono nel 1628.

le feguemi Compofizioni di Natale:

I. Meffe , Mottetti , e Dialoghi a cinque concertati.

11. Libri due di Mottettì ad una, due , tre, e quattro|Voci.'

III. Meffe , e Salmi a tre. concertati .

IV. Arie nuove , e diverfe . ‘

E di France/20 afferifce il P. Calvi Scen. Letter. Part. I. pag;

157. che 020120 feriflè , e campo/2 di mu/z'cali materie , ma di (Zampa.

altro non ]appiamo , che:

I. La Rapprefenrazìone di S. Orjòla con diverli Strumenti .

_ Il. Suonare di Tiorba . '

III. Canzonette a voce (ola .

BEDOSCA VINCENZO . Abbiamo di quello nofiro Scrittore

foltanto le fue Rime Morali Rampate in Brefcia nel 1720. per Gio

y.zrmi Maria Riflardi . ’

BELLAFINO FRANCESCO. Sebbene alcuni Scrittori lo fac-‘

ciano di origine Padovano , nonol‘tante egli nacque in Bergamo ver

fo il 1489., godendo fuo Padre il privilegio della Cittadinanza . Paf

fata in onefla , e civile educazione la fanciullezza , attefe agli fludj ,

e fpecialmenre all’ Eloquenza latina, e greca, di/cui era inrendcnuf

fimo; e pervenuto ad una età fuliimente (i elelì"e di efercirare la

profeliione di Cancelliere , e di Secr:tario; in cui gran credito li

acquif‘tò non (010 per l’ efercizio di clic , dandone molti faggi della

fua abilità, ma si pure per lo (luìio delle Leggi, nelle quali era

Verfariliimo . Quindi è, che rendutoli noto il fapere di lui , e la ca

pacità della fua mente, venne eletto fino dal 1534. Cancelliere del

Maggior Configlio di Bergamo, come [i ricava da una fortofcrizione

d’ un Iflromento in Pergamena efiliente nel Vener. Monallero di

Rofate l'egnato r;og.‘, per una Parte prefa dal fuddetto Configlio di

concedere al mentovato Convento la facoltà di far un Canale per

attrarvi l’ acqua pubblica. Ne folo venne lafci.ato agli efercizj del

fuo impiego, ma onorato più volte dalla Città noflra di ragguarde.

Voli commillioni, e adoperato in gravi, ed importanti alflll‘i nelle

più difficili circollanze ._ Bollivano già lino dal 1508; h' dilegni dei

gnu;

’ g ' _ . ' ' U, ‘ , _’ _Ì_ - _4 «\._

cl I.-"- », " F4



DIBERGAMO. 177

principali Potentati d’ Europa per atterrare la Potenza della Repub-ì

blica di Venezia, e tutte le Città fuddrte n’ erano dal timore come

mofl'e , e per confeguenza tutte in attenzione per feanzare co’ ma.

neggi i terribili effetti. A quefto (copo nel fuddetto anno fu fpedit0

dalla Ciìtà noiira France/20 in'Venezia per Oratore , e mediante la

fua eloquenza ottenne ciò, che il Pubblico di Bergamo defideravag

riportandone quel? elogio nella Ducale ai Rettori della Città, fegna-i

ta_ li. Aprile: Prudens, 6’ fidelis nofier Franczfi‘us Bella{inus Oraror cc.

E ficcome dovette poi cedere la Città alla Potenza ‘rancel'e; così

alcuni anni dopo, ben affetti li Cittadini di Bergamo alla Repubblica,

piantarono le bandiere di S. Marco, feacciatine dalla Città gli ui'ur

patori , a riferva del Caflello . Ma Ga/Ione di Fai: Duca di Nemour!

niente sbigottito, e riprefa ch’ ebbe con all'alto ai 19. di Febbraio

’ del 1512. la Città di Brefcia , dandola mii'eramente a facco , e in

potere de’ Soldati; e iB:rgamafchi uditane la funeil:a nuova, eleii'e

ro fubito per Ambaf'ciadori il noi‘tro France/20, e Oliverio Ago/1:, e

fpediti a Milano a fine di mitigarelo (degno de’ Franceii , collo

sborîo di zom. Scudi mpetrarono un dimezzato perdono ‘, mentre

eil'endo i Francefi entrati in Bergamo, fpogliarono la noflra Città.

de’ Privilegi , e de’ Libri , annullando i Coniiglj , im’prigionando i

errori , e gran numero de’ Cittadini , fra qmli fu pure il noih‘0

Scrittore, cui tennero rinchiufo quali per nove meli in una Torre,

dalla qu:de fu poi cavato , e meffo in libertà , come (i apprende

dall’ Opera iua De Origine , G temporibus cc. Sedati i tumulti della

guerra le<‘ui egli ad impiegarii nella fua profeflbne, fervendó non

tanto la (Întà , quanto il (no Principe con grande avvedwezza , o

‘ fperienza , non l.ifciando per altro di mira gli Rudi, efaminando per

i pubblicr, e privati aiFari tutte quelle carte, che concernevano al

fuo difcgno , onde poi farne ufo anche per fe medefimo nell’ Opera, e

che aveva in animo di comporre , come poi fece , pubblicando in

Venezia nel 1531. in 4.° il l'uo libro, (mirto con erudizione, e con

critica, (ebbene un po rilirerto, e in qmrlche luogo fedorto dagli

Apocrifi Scrittori Anniani: De Origine, 6’ remporibus Urbi: Bergomi,

riprodotto poi in Venezia per Joannem Amoru'um, 6’ Fracres de Saóio

1582- in 4.° e inferito dal Grevio (1) nel fuo Teforo delle Anti

chrta Italiane . Fu pofcia recato in lingua volgare da Gio.zn Antonio

Licino con le giunte , e fiamparo in Bergamo nel 135). con queiio

titolo: Libro de 1’ Origine et tempi de la nobile, et antica gittà

‘ l

__I i

(i) Tom. IX. l’art. VII,

\-\«A ,...‘ _ '_ ‘



'178 SCRITTORI

  

di Bergamo de M. France/ca Bellafino nuovamente nella '9'olgat> I‘in‘

gua tradotto dal R. D. Giovan Antonio Licino. Con la giunta a

illanzia di M. Gallo , et [lampata per lui in Bergamo a de 20. No

vembre MDLV.. Quello libro non fu Rampato in Bergamo , ma

in Brefcia . Fu poi riilampato- nel 1566. in 8.° Al Bel/ofini li deve

ancora la pubblicazione dell' Opera di Marc’ Antonio Mie/teli Patrizio

Veneziano intitolata Agri'6' Urói3 Bergomi de/èripzio, pubblicata con

ripugnanza dell’ Autore (2.) dal noflro Francefco nel 1532. colla

Dedxcatoria a llfarco Morofini, dillel'a da lui ancor giovinetto , men

tre era a Bergamo prefl’o Vettore fuo Padre, Capitanio della nol‘tra.

Città nel 1516. Anche quella fu tradotta dal Licirzo, e [lampata in

lingua Italiana nella fuddett-a traduzione . Di quelle due operette unite

confervaii in_ Venezia nella Libreria Far/èzzi un Codice MS. in 4.‘ del;

Secolo XVI. , cominciando quella del Bellofino; Commenta_rioli Rerum

- Bergomazum cc. , e 1’ altra del Mie/idi: Efi Agri Borgomaris ec. Nella.

Cronaca MS. del Berma fol. 147. notaii il tempo precifo della mor-:

l_}_,%ue del Bellafino colle feguenti parole: Die Marzi: 13. Februnrj 1543.!

"'“.;.’Dom. Francifèus Bell.zfirzus q. Dorn. Francifci Cancell. Magnifi Civir.

Bergomi Éonus- vir,. &‘doc’lilfimus Creme, di Latina: lingua , amici/Minus

_ men: , dam’ mulzor menfi: eegromflÈt , femper in lec‘ì'o jac;‘ns, fiume

_) ultimzzm-con/liruit Te/lamenzum ,. [cripta/n, & pubblicata/n peanbri/lam

“'-i’-' Colleorzum- Notarium H... dece z! f2’ólgre , 6‘ camrro urgenze .. Sepukus

fai: in Ecclc/ia 3. Augu/linia afciò» erede di tittto il" fuo Giovan Pao

lo fuo figliuolo avuto da Lucrqia Coleoni ai 18. Marzo 1517. che:

la (posò lino dai 2;. Gennaio 1509. con dote di Ducati 600. in..

tanti beni (labili polli nel Territorio di Azzano , a rifervzi di Duca

ti 100., che. furono sbori'ati in contanti, come li rileva dalla fud-«

' detta Cronaca. a. car. 70.. Anche il ‘Calvi (34) , il Sig, Co. M.zîîuc‘

c/ielli (v4 )‘, e il Sig, Ab. Cav. Tiraóo/c/zi 5 ) pongono la [ma mor-.

re ai 13. di Febbraj0 del fuddetto anno. ’Ifcrizione però‘ compoila.

da Giovanni. BrcjÎzni-,e incilir l’ul lito Sepolcro nella 'Chiefa di 8..

Ago/link: lo fa trapafiato nel 15,4r. , non trovandoii di fatti»dopo.

queil? anno alcuna l'un memoria, nè Lettere , nè Carte da lui fot

toicritte .. Potrebbe darli , cheil Brcflzrzi', fecondo che ha fatto al

tre volte , come a (un luogo vedremo, avelfe due anni avanti pre

' - para
 

(2) Marco Fofc.zrini Letteratura Vè- (4) Scritt0rl d’Itailia TomJl. Part..

nezitma Lib. IV. a car. 393. Illoria 11. pag. 633.'

Forefli»ta . (g) Swr. della Letterat. Ital.Tom,.

(3,) Scen.. Leltcr..Part.l. pag. i59. VII. Part. II. Lib. III. pag. 284,
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patata per lui 1’ Epigl'af: fepolcrale ; tanto più ‘,‘ quanto fappiamo,‘

che fu preceduta la morte del nollro Scrittore da un: lunghiflima,

e tediofa malattia. Noi la produrremo cavata dall'il‘tell'o Codice ori

ginale del Breflàni , e alquanto difierenre da quella riportata dal

mm a car. 160.

- BELLEFINI FRANCISC'I

TUMUL v: .

.1 5 4 r .

'.Ar?a Bellafirzus; qui pub/ice guwgue notaóar

Francrfcus Parrix , eoniirur hoc tumu10.

No rae eu'am ille Urbi: fbrmam deferipfir 6‘ ormm;

quque in/un: illz' , c.ezem digna lobi.

‘-Vic?nris fcm er , qua: rradz'dz‘t omnia c/zam‘s,

Nam [alfa , G Graja Pallade doc'ì'u: era: ..‘

.Hujus era: pro/211.1: , prx/lamia nota , fide/èue,

,Urbibus argue aliz': [crióa perims ubi efl .

Morzem oóiir placida/n longx po/l zempora‘vz'ro: ,‘

Norme firme f.elicem dicere quifque pote/ì P

BELLI GIULIO . Moltillime fono le Poefie Latine di quefh)

2Autore flampate , e inedite . Ne abbiamo un faggio nelle Rime in

lode del P. D. Gian_grz]oflomo Talenti Monaco Vallombrofano Ram:

pare in Bergamo 1’ anno 1602. per Comin V8utura .

BELLI MICHELANGELO diede alla pubblica luce la feguen-ì

-te,Compolizione : Orazio Verzeu'r'; Izaóùa ad 10. Bapri/Zam Milanurî

‘ ;Bergomi Epifcopum 1592.

BELLONI FRANCESCO . Se quello Scrittore precil'amente na-‘

.to fia nella noflra Città , o nel Territ6tio noi nel fappiamo. L‘ aver

1pafl'ata la maggiore, o _la' miglior parte degli anni (noi in Bergamo,

,c quivi lafciare le mortali fue fpoglie verfo il x75o. , fembra, che

balli perch’Ei poffa aver diritto d’ellere rammentato . Diede a pub.

7blica luce le feguenti .Operettc:

I. Chiei'a di S. Croce di Coimbria glorificata con le Reliquia

=ede’Sami Serafici Protomartiri . Lodi per Giufèp;c A/Ìorz'rzi r7ao.in 8.‘

Il. Vita di S. Liborio. Bergamo per li h’oflî 1735. in 12.

III. Storia di S. Vigilia . Bergamo per il ó'anu'ni 1736. in 16.

IV. Vita di S. Pelagio. Bergamo per il Sanzini 1757. in n.

!.
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V. Le Gefia del Venerabile Padre Ago/lino Barca Cher. Reg.‘

Teatino. Bergamo per il Santini 1742. in 12.

VI. Vita di S. Romualdo Abate . Bergamo per il Sanrini 1746.

in 16. .

BELOTTI CIOVANN’I . Quello dotto Cappuccino , nato in

Romano , Quadra di Calcinate, da onorata Famiglia verfo la metà

del Secolo XVII. , e che era della Provincia di Brefcra, molto IÎ

diflinfe col fuo zelo apoliolico. Porta-tu da fervor-;\fo ilìinto di Pro

’ curare la dilatazione della Fede Cattolica, ottenuta da Roma, e da’.

funi Superiori le dovute licenze , intraprefe un lungh.iiimo viaggio

1' tutto l’immenfo tratto delle Prov:nmc del Congo, e in altre

parti di quegl’lnfedeli , molti de’ quali converti alla fede . Più

anni duraronoi fuoi viaggi. Dareffrmo ben volentieri un difìinto

ragguaglio delle fue vicende , le la, bella ventura ci foer toccata

di avere forto de’ noflri riflefll le Opere delle fue Apoftoliche Gior

nate , nelle quali rapprefenta in parte le fue fatiche folienure nel

le Miliioni a benefizio de’ Negri Infedeli , affermando il P. Gio

vanni da S. Antonio (1) , che ne fa menzione D. Andrea Bara

eia (2); ma nifl'uno di elfi accennandoci fe fieno [late fiampate .

‘ Né più altre notizie ci fono giunte di quel'io fedel Mifiionario , ri<

trovpandoci pur anche all’ ofcuro , e fino a quando egli vivelTe , o

qmli altre azioni abbia fatte degne di memoria . Solo polìiam0 ava

finire il Lettore d’ aver compoiio , e mefl'o a luce:

I. L’ elettu:uio al Peccarore . O fia tromba fonora al Peccato-1

re con figure terribili. Venezia 1668. in 12.

Il. Avvenimenti nece1Tarj a Mifiionarj Apofiolici . Quello libro

fu dedicato da lui , per uanto riferifeono Dionigi da Genova ( 3), e

Bernardo da Bologna ( 43 alla Sacra Congregazione De Propaganda

Fida; ma non accennano fe [la imprefl'o .

III. Canzicorum Ev4ngelìorum. Tomi 3. in 4.’ Nè meno di qucnî’

Opera efiefa fopra i tre Cantici Magnifica: , Berzediflus , e Nano

dimmi: troviamo notizie .dell’ edizione . '

IV. Declmcordum Beati/ima Virginia . Sta in fine de’ fuddetti

Cantici, ficcome ci aflicurano li Scrittori fummentovati.

/
fi+

-r

U( 1) Biblmrh. Univ, Fran_crfc. Tam. ( 3 )'Bibliorh. Scr;Pt, Capua p. I?" _

‘ ' Fag' 1”. (4) Biblici/I. Ca uc. a . 134.
52) 43:01. 1nd. col. 3;, .P P S ,

* . "' , BEL:
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BELLOTTI GIUSEPPE Bergamafco, e PrevoP:o di Luzzana

Terra della Valle Cavallina. In mezzo alle applicazioni del fuo Par

roeehial Miniflero congiunfe lo fludio delle Belle Lettere, applican

doli fingolarmente alla Poefra Italiana , nella quale ci lafciò alcuni

Componimenti, che li ritrovano fparfi in diverfe Raccolte nelle qua

li abbiamo un faggio bai‘tevole del fuo buon gullo in quefla facoltà:

‘ I. Componimenti Poetici , raccolti per le Nozze di Giovan Ari.

Urea Giovanelli, e Camilla Martinelli. In Bergamo per Giova/mi San

lini 1755. in 4.° ‘

Il. Componimenti Poetici raccolti per le Nozze di Giwarz An

i‘1rea Giovane/li , e Fofiarina Dicdo . In Bergamo per Giovanni Santi-r

.ui 1756. in 4_.°

BELTRAMELLI LAURO FRANCESCO , fiori nella Religione

dein Agofliniani di Lombardia folla fine del Secolo pallato , e men-i

tre era in Bergamo lua Patria ,fcrille tre Volumi in 4.° di .Prediche

ÎMorali con eleganza , e piene di vivacità fenza molto cilere inferte del

gufió corrono di quel tempo , le quali MSS. eftllet’ano nella Libreria

del Convento di S. Ago/lino della noi‘rra Città ; ma Che ora li pof

feggono dal Chianfs. Sig. Ciufèppe Bellramelll . Alcune di quelle Pre- ‘

eliche furono pubblicate in Milano nel 1698. in 4.° Dedicò pure al.

P. Donato Calvi una Conclufione , come da Teli di 'Teologia. [lamg

pata in Bergamo 166;. Mori fui principio di quello Secolo .

BELTRAMELLI ANTONIO fratello del vivente Clx. Sig. Gin-2

fi‘ppe Lerreraro di molto grido, ii difliiif6 in Bologna per la fua Elo»

quenza. Scriife alcune cole in Poefia latina, che furono, e tutt',

ora ‘fono (limare, e che lì confervano originali preflo del fummento

varo Ch. Sig. Giu/èppe . Mori in età giovanile nel 176;. in Bologna

Quella Cafa profeifa de’ Cefuiri, de’ quali era Alunno.

BENAGLIO AGOSTINO. Dovendo noi ferivere di quegli Uni

mini dorti, che fiorirono nell’ antica, e nobile Famiglia de’ Be

rmin (I) Feudatarj di Sanguineto, e d’ altri dall’ illeflb Ceppo dif

Tomo I. ' D (I fccn

 

(x) Qudla Famiglia tra le princi- picue- dignità, come dei copiofi loro

pali di Bergamo ha ft-mpre nel de- I’rivilegj li può rilevare. Angilbcrta

corfo de’ tempi fomminiflrato fucc:ff- licrmglio primo Stipite della Famiglia

vamente illuilri Soggetti , li quali {1 era Conte del Sacro Palazzo , invefli

_diiliufero co‘ loro meriti nelle più cof- lo da Arrigo 111. Re di Germania (i.

110

‘,__r_»-__-,__ ’“‘WJ‘“‘ ‘ \ ---.- . “w- -»-“-«‘WW""'"’”
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feendenti; noi partitamenre parleremo d’ ognuno con quella miglio!

riflrettezza , che ci farà pofiibile , (lame anche la fearlèzza de’ mo

numenti, da quali abbiamo prelo quelle poche norizie, che qui fia

mo per produrre ; avendo incominciato a fiorire in quella Famiglia

gli Uomini di Lettere folo verfo la metà del Secolo XVI. , quando

appunto in Bergamo cominciarono a rifiorire le lingue , e furono

tratte diill’ antica rozzezza le Belle Arti, e le Scienze . Il primo

adunque , che ci li prefenta per via (1’ alfabeto , e che meritò il

nome di Letterato in quella Famiglia fu il Sig. Co. Ago/lino Bene

glio, che fiori vcrf'o la fine del Secolo palfato, pubblicando in Ber

gamo per li Fratelli Rofli 1683. in 4.° una dotta Dedicatoria a_.

Piezró Fn/èarirzz' nell’ Opera da ell'o raccolta di Rime per Alvzfi: Fa];

carini col titolo: Le piume divelte a Pegafo per impennarne l’ ali

alla fama del gloriofillimo Reggimento di Bergamo dell’Illullriflimfi

ed Eccellenti-{limo Sig. A/vi/è Fo/Carinì. Si hanno pure nelle ,Racq

colte di que’ tempi molte fue Poefie ful gullo di quell’ età ,

-

no verfo la metà del Secolo Xl. , e

da Federico II. dichiarari i Dil'cendeii

ti l‘ anno 1469. Comi Palatini , con.

fermati da Carlo V., e creato dal

Veneto Sc03t0 Condouieri di Genti

d’ Arme . Li Cavalierati di Malta, di

8- Srefimo , e della Collanz d’oro,

tornarono li Ben1gli, C.zfparo, Guido,

e Battaglia Benaglio furono Ambafcia

dori a‘ Principi . Giovannolo , Gior.

gio, Paolo, Guido, Lodovico , e Gi

rolamo difenfori acerrimi de’ Cittadi

ni , e della. Patria. Filippo , Piergior

gio , G.xj}mro , Gherar.lo , e Carlo fa

_moli _Gu:rtieri , l’ultimo de’ quali ot

tenne per le [ue eonquifie dall' Impe:

rador Leopoldo il privilegio d’innella.

re nel proprio Stemma genti lizio l’A.

quila Imperiale di due tefle . Ma chi

vuol faperne di più, legga le Note

alla Raccolta delle Poelie per le Noz.

le del Sig. Co. Girolamo Benaglio , c

Conteff1 Caterina Pedrocca Gryrnella

flampata in Bergamo per il Locatelli

1772.’in 4.° Di quella Famiglia can

tò il Mu‘;i0 :

Qui; tua laudabit [munda Bmalu

prole:

fortune , d" menti; maximq don;

faris....

BENACLIO ALESSANDRO fecondo lume della l'uddetta Fa-‘

miglia nacque in Bergamo nel 1600. dal Co. Giambazzfla , e A12

zam'a Sol;a. Nè primi anni dell’ età fua attefe alla pietà con irana

de riufcinjento del (no fpirito, e applicato poi agli fludj delle elle

Lettere {cito la faggia , e foave condotta dei fu Padri della Com

pagnia di Gesù in Milano, in elfi fece n,otabile avvanzamenro. Ma

p:opcilo di eleggerfi uno (lato di vita più auîlero fotto la loro di

rezione , velli i’ abito della medeiima . Fu fpedito da’ Superi0ri in

Lorlica , ove vi dimorò per _qualc{h}e tempo, ma (empi-e in una

’ con

0

f»-ka«f\

A,).A-- f .____.4
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continua indii'pofizîone, forfe per l’ aria non troppo l'alubre pel Fuo

temperamento. Fu perciò obbligato dopo fette anni ad abbandonare

li Cefuiri , e in abito di Prete Secolare da Corfica fece ritorno in

Patria. Quivi s’ impiegò con zelo a beneficio fpirituale del Prof.

fimo , dandofi tutto allo (iodio, e alla divozione . Fu più volte di- .

rettore di Monache Clauiltali, e Riformatore d’ alcune Secolari Con

gregazioni. Ma confumato dalle fatiche, e dalle penitenze, _Dio lo

chiamò a le in Bergamo 1’ anno 1651- Fu da tutti compianto , e

fepolro nella Chiei‘a di S. Benedetto con Elogio di Lodovico Benaglìo

riportato del Calvi a car.fz5. della lira Scena Letteraria , lafciando

a pubblico benefizio le feguenti Opere:

I. Lettera confolatoria alle MM. Cappuccine di Bergamo per

1’ occalione della Pelle del 1630. con 1’ aggiunta d’ alcuni Cantici

fpirituali . Bergamo 1631. in 4.° per Marc’ Antonio Rofi .

Il. Cinque brevi Pratiche fpirituali , quotidiane per la Perfezio

ne Criiliana, rinchiufe nel fegno della Santa Croce. Bergamo 1641.

per li Fratelli Rofl. ’

Ill.‘lnvito generale agli Efercizj fpirituali , che li fanno in tut.

te le Pelle dell’ anno nella Congregazione dell’Annunziara,-nel qua.

le (i contengono due Operette flampate in fol. la prima Gioiello del

IÀaradil'o , la feconda Cannocchiale Celel'te; Bergamo 1648. per li

0 l . .
flIV. Memoriale piomm aflìc7uum flIFEI' exercz'ria fpirìrualz'a S. Igna-j

rii . Mediolani 1651. in 8.° per Lodovicum Momiam .

V. Induflria fpirituale per trovare confolazióne nelle tribola

zioni . Milano 1652. in 8.° per Lodovico Monpz .

VI. Operette fpirituali Libri V. In Milano 1652. in 8.° per

Lo.ìorico Mon;a . Vi li contengono cinque Trattati : r. Afpirazioni ,

ed Affetti Divori, fopra il Pazer no/ler. z. Alpirazioni, ed alîetti l‘o

pra le parole dell’ Ave Maria . 3. Pratica urilillima per orare fo

pra il Pater no/ler . 4. Memoriale di fanti penlieri fopra gli Efer

cizj fpirituali di S. Igna;io. 5. Indullriofo Compendio di molti confi

glj (pirituali per confortare , e rallegrare il cuore nelle Tribula«

zxonr .

Laiciò pure MSS. altre Operette fpirituali, delle quali ne da un

diilinto Catalogo il P. Calvi a car. 24. della Scena , e fono: 1.Trat

tato della mortificazione , cioè Efercizj , ed Inviti (pirituali , offerti

all’ anima divora; perchè con la meditazione , e pratica di elfi tro

vi la via regia della pace del cuore , che confifle nella mortrfica2i0

ne delle pallioni. z. Annata di fame obblazioni, ed Efercizj fpirituali

D d 2 _ per

‘ »

.
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per l’acquil‘to della pace del cuore per via di brevi Affetti, ed Ofl’3

zioni jaculatorie. 3. Un’ Opera copiola Latina intitolatatA/zrzarre G6.

di fanti Efercizj fpirituali. Libri V. 4. Primo femellre delle interne

€furtnzioni,-Ct fentimenri fpirituali, cavati dalli continui Efercizj deli’

Orazione, d’onde li raccoglie la Vita fua. 5. Dialeiiica fpiritualc ram

colta da vari argomenti concernente il profitto delle anime . Tomo

Copiofo . 6. Regole delle RR. Madri Terziaric del Ritiramenro del

Collegio di S. Giufcppe. 7. Ballo divino dell’Anima criliiana. -8. Ri«

tratto fpaventewle dell’ anno 1630. in 22. Stanze di verii {piegato

per l’ occafione della Pelle . 9. Ragionamenti fopra la Donrina Cri

fliana breve del Cardinal Bel/.zrmino. 10- Libro delle fue Confellìoni

fatte in verfi in forma di Canzonerte. Non fappiamo dove elii‘tano,

e il Calvi intorno a quello nulla ci dice .

BENACLIO‘ ANGELO MARIA . Sul finire del Sec’iln XVII.

fiori quello Scrittore di profellione Monaco Celeilino della Regola

di S. Benedcrro . Era fra’ funi Religioli tenuto in molto onore per:

la fua Dottrina nelle (acre Tbologicl1e facoltà, e fra’ Letteiafi Cicli.

età ha lì. era acquifiato non ordinario nome per la cognizione delle

Belle Lettere , ch’ Ei poliedeva .- Era fra gli Ofll/ZJIÌ’ACC8dCDÌICO

1’crrzrzace . Mife a luce:

._ I. Difcorfo diretto a S. E. Paolina Marcello. Bergamo 1681..

per li Rofl“.

II. Pancgirico a Guerina Tiepolo Cocco nella fua partenza da

Bergamo . In Bergamo 1685. in 4.° per li Rofl . In quella RiCCOIIIL

V’e un numero grande di Poelie compofle dagli Scrittori Berga«

mafehi.

III. Le fortunate l'alire alla eelel‘ie Cerufalemme . Difcorfo- in

offequio del P.iradifo._Bt-rgamo 1691. in 12‘. per li Fratelli Roflî.

IV. Lettere Cenialr . In Venczia per L0rcnîo Bafeggio 1700.

m 12.

V. L’ Arte del ben regnare . Orazione dogmatica nell’applnufo

del Sig. Pietro Del/in Podelià di Bergamo . Ivi_ per Il Frate/li RO[/IÎ .

1712. in 12.

BENAGLIO B-ARTOLON’IMÈO . Abbiamo di queflo alle {l‘un-4

po: Regile facili , e infalribili per far CO’1U. Brefcia 1713. in 8.°

per Giacomo Tanino. Era liccleliallico,e Dorrore in arnbe le Leggi.

BE:
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BENACLIO CARLO . Ha dato in luce:

I I. Li tre Monti. Introduzione all’Accademia per France/20 G.u.f

gozzi Podef'tà di Bergamo . Ivi. '

II. Panegirico per le rinnovare imprei'e di Pegafo per Alvi/è

Fofc.zrirzi . Bergamo 168;. in 4.° per li Frate/[i Rnflî .

‘ III. Dramma, cantato in mulica . Sta nella fuddetta Raccolta .‘

IV. La Gara dc’ tre Delfini ; Bergamo 1712. in 12. col nome

anagrammarico di Claro Nobilegz .

BENAGLIO JACOPO ANTONIO , fu Avvocato in Venezia;

e COItÌ'.’ò la Poefia Italiana. Si trovano delle fue Rime nel primo,

e fecondo Toino delle Rime diveri‘e del Domenic/zi , e in un Codi

ce fcgnaro CCCLVIII. cartaceo del Secolo XVI. eiillenre nella Ze

m'ana di Venezia, flallì una Canzone di M. Jacopo Amorzio Bena[io a

car. 5|. comincia:

,, Pof'cia , ch’ in umil foliiaria. villa

,, L’alta mia Donna Raffi... . ..

finifce a car. 68.

,, Un varco immenf'o ancor delle tue lodi;

BENACLIO CIAMBAT'ISTA, è autore del Choro di Muf'e all’»

Illuflriili'no Sig. Gi1corfio Soriano Capiranio di ergamo nel fuo par

tire finito il Reggimento . In Bergamo per Valerio Verzzura 1621.

in g.° Il Sig. Co. Cav. Giambazifl.z Gallzîz'oli tiene prelfo di.fe due

Volumi in 4.° MSS. di Rime amorole , e varie . f

BFNAGLIO CIOVANNI colto , ed elegante Poeta . Fiori nel

Secolo XVI. Si hanno di lui due Sonetti fui principio della prima

Pane della Scelta di Rime di Adiverfi di Cri/Zoforo Zabata . Genova

1582. in M. Un Sonetto, ed una Canzone Hanno a. car. 72. e 7;.

del Libro VI. delle Rime di diverii raccolte da Giovandrea Arriva

bme . In Venezia per Giovanni Bozzelli 155;. in 8.° Leggeiì pure di

quello Poeta Lirico una Canzone tra i fiori delle Rime de” Poeti

Illuflri , raccolri da Girolamo Hllflfi't'lli . Venezia 1579. Cosi' prelTo

1’ Aumagi - Venezia 156;. , e altri. .

BENAGLIO CIOVANNI Cavalier di S. Srefizno ha un’ Ode;

per le glorie di A[viè Fo/Earini . Bergamo 1683. in 4” per li Fra

telli Rojî; e una Relazione del Viaggio fatto a Coniianrmopoli, e

Iirorno in Germania dall’ lllulirifs. 51g. Co. Alberzo Caprara Gentili

UOMO
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Uomo della Cai'nera dell’ Imperadore , ec. deferitta da Giova/z Bene;

giz'o. In Roma , e in Milano dalle (lampe dell’Agnelli.

BENAGLIO GIOVANNI. Dalla fuddetta antica, e cofpicua.

Famiglia nacque il Go. Giovanni ful principio di quello Secolo . Fu

allevato con ran dili<*enza da’ funi, e mandato a fludiare a Milano

nel Collegio hlvetico, ove fece de° gran pmgrelli , fpecialmeme col

la lettura allidua delle Opere di Cicerone, e di tutti li principali

Scrittori del Secolo d’ Auguflo, e de’ feguenti . Studiò la Filofofia ,

e la Teologia con gran profitto . Si portò poi in Padova, e quivi

contrade amicizia co’ celebri La‘*arini, Zeno, Rigamomi, e molti

altri, dai quali ebbe torto l’ agio d' impolfell'arli di tutte le belle

Scienze, e fpecialmente del Gius \della Natura , e delle Genti, non

che del Pontificio, Cefareo,’ e Veneto Diritto. Ottenuta eh” ebbe la.

Laurea Dottorale fece ritorno in Patria , impiegmdofi in diverfe ca‘

riche a pro del Pubblico , onde per merito venne addottato nell’ in

figne Collegio de’ Giudici. Fu più volte come Nunzio firaordinario

' fpedito a Venezia per premuroii‘ pubblici affari , e la fua grandezza.

d’ animo congiunta a fingolat umanità , e beneficenza , non meno

che la profonda cognizione delle Leggi , e delle Unane Lettere , e

fpecialmente della Poeiia Latina, e la Vflilîil erudizione in ogni gene

re di fcienze lo qualificarono, e lo diflmfero in gui'à', Che a gìlllla.

ragione era tenuto per uno de’ più luminoli ornamenti della Città.

Fu Socio dell’ Accademia degli Eccizazi, li quali per riconofcenza al

fno merito fecero appendere il (no Ritratto nella Sala di Riduzi0nec

Era ancora Pai‘tor Arcade col nome di Ar/iiorzid‘e Eiicio . Non può

ridirii quanto iia [lata compianta da noflri Letterati la morte di que

llo Uomo iingolare accadura verfo la fine dell’ anno 1776. Fu loda

to in Marzo dell’ anno ngll€nfC con pubblica latina Orazmne dal:

dotrillimo Prelato Monfig. Antonio Co. (5’ Ambivere Vefcovo d’ Aure

liopoli. Lafciò manofcritte molre compoiizioni in verli latini molto

elegantemente feritte , li quali il confervano. preifo- de" fuoi Eredi.

Le Raccolte fono ripiene delle fne Elegie, Epigrarnmi , ed altri.

Poetici Componimenri feritri con uno flile Virgiliano, e molto puli

tamente. Fra gli altri per faggio regil‘treremo il feguenre libro: Cara

mina in Nuprizs Jacoói Solzioe , 6’ Auro/lite Suaer cizm verfione Ira

1ica Joarzni: Maremii . Bergomz' per Hercdes de Rubei: 1767. in 8.° Vie

ne attribuitn al noiiro Scrittore anche una Tragedia col titolo Iliorzc.a

flampata in Roma dal Komarc/z in 4.°

. BE:
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BENACLIO GIOVANNI ANTONIO ha pubblicato due So."

netti , e una canzone a car. 185., e feguenti de’ fiori delle Rime

de’ Poeti lllullri del Ra/celli. Ville a tempi del Bembo, e d’altri

fimili Rimatori , tra quali anch" egli tenne Onorato luogo.

BENAGLIO CIOVA‘NNI ANTONIO. Si ha una Relazione

MS. intorno la carellia, pelle , guerra negl' anni 1629. 163o.e 1631,

e vari accidenti occorfi in Bergamo. Codice cartaceo in fol. prelib

del fu Ch. Letterato Sig. Saba/liana Mulem' , palfato di poi nella.

Biblioteca del Sig. Co. Canonico Camillo Agliardz.

BENAGLIO GIOVANNI JACOPO tiene tre Canzoni a car.

199. e fegg. del libro Il. delle Rime di diverli Poeti Toicani rac

colte dall’ Araaagi. In Venezia per Lodovico Avan;i 156 5. in 8.° Vie.

me lodato _per un eccellente Rimatote.

BENACLIO GIULIO infigne Religiof'o Agoiliniano. Ha parlato

di lui con .el'preflioni di grande [lima , e_ di fingolarifiime lodi lo

Scrittore delle Note alla Raccolta da noi più l‘opra mentovata , av

vifandoci fra 1’ altre cole , che dopo d’ aver folleuute le prime Cat

tedte , e corfe le ragguardevoli cariche del proprio fuo Ordine , ter

minare. la lettura di ologna , fu in età ancor frefca follevato alla

fuprèma dignità della fua Religione . Si mol‘trò buon Filolbfo , otti

mo Teologo , e fingolar Letterato . Fu Poeta elegante li in latino,

._che italiano idioma , e in tutte due le lingue abbiamo alcuni Com

ponimenti nelle Raccolte: caro, e (limato da’ Prelati , intrinfeco

_conofcente, amico, e compagno nel Lettorato di Bologna di fua

\Santità Clemente XIV. Mori d’ anni 64. nel giorno di Pafqua nel

1770. Nel primo Volume di Poelie di vari Autori la maggior parte

di Bergamo MSS. che [la prello del Sig. Co. Cari. Camillo Agliardé

,avvi molte poetiche Competizioni di quello illuflre Religiofo.

BENACLIO GIULIO . Si hanno di ’lui'alcune Rime nel Torna

',II. della Raccolta dell’ A:anagi a car. 160. Cosi nelle Rime di M.

Diomede ,Borg/zefe Gentiluomo San_efe flampate in Venezia 1566. in

8.° Lodafi con un Sonetto a car. 3. Parte V. il talento d’un Giro

lama Berzaglio Bergamafco nel comporre Opere , le quali a noi fono

totalmente ignote .

BEj
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BENACLIO GIUSEPPE Giurcconfulto , e Sindico Regio Fif'ca«‘

le ha compollo una Relazione lilmica del Magilirato delle Ducali

Entrate liraordinarie nel Ducato di Milano; ripiena di antirhe, e pe-.

.-regrine notizie . Fu pubblicata per le liampe di Mara” Antonio Panq

do/jò Malazcfia 17i1. in fol.

BENACLIO GUIDO Dottor di legge, e buon Poeta del Sei

colo XVII. mife a luce un’ Orazione nella partenza del Sig. Afw'jè

Mocenigo Capitanio di Bergamo. Ivi 1614. in 4.°

BENACLIO LEONARDO compof'e Regola per piantare ed aI-€

levare i Moroni. Bergamo per France/à: Locatel/i 1766. in 12..

BENAGLIO LODOVICO Cavaliere , Oramr facondo , e Sog-'

getto di diflinte qualità fu con Mario Lanîi eletto nel 1613. Prov.‘

vedirore ai Confini dello (lato Veneziano, ove con filiale impegno

follenne i diritti della Repubblica; e fu parimente con due figliuolì

fuoi Guido , e Girolamo deflinato dal Principe per caufa di fofpetti

di guerra foprainwndeme alla Valle di S. Martino, efercitando la

fua carica con univerfale foddisf'azione. Per le fue benemerenze ven

ne dichiarato con Ducale 22. Agoflo 1617.. Cavaliere ,'e di poi re.

galato d’ una collana d’ oro per il fervigio prellato alla Repubblica"

nelle contefe con la Corte di Spagna allora Signora di Milano. Nel.

le Raccolte di que’ tempi havvi una quantità di Poefie di quello de.

no Perlbnaggio , e alcune Orazioni nella partenza da Bergamo de“,

pubblici Rapprefentanti . Mori nel 1629., e fu onorata la lua me..

' moria con Orazione funebre da. Giufeppe Dona;t flampata nel (ud;

\- ,r“\_r»_ ,_,, _

detto anno in 4.° dal Vemura,

BENAGLIC LODOVICO nacque in Bergamo nel 1633. Avut.‘

un" Ottima educazione , applicò nella fu: adolefcenza ain lludj, e

particolarmente facri , e poetici. Giunto ad una età capace di difcer

nimento deliberò di farli Ecclefialiico. Efeguito il (no difegno , liu

diò la Filofofia , e la Teologia in Milano . Ordinato Sacerdme , e

dopo elTere ftato addottorato nelle Teologiche facoltà , venne awre
gato alla Congregazione degli Obblati di Milano, e polbia feelrgbnel.

1,6'6o. da Gregorzo Cardinal Barbarigo Vefc0vo di Bergamo a Retro

re del Seminario della nollra Città . Adempi a’ funi doveri in quella,

Carica per alcuni anni, e fatto poi nel 1681. Profeflbr di Rettorica

nel Collegio Mariano , indi Curato di Bottanico, e Cerro quivi mo1

r‘i
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d verfó il 1690. Fu ai‘critro all’ Accademia degli Eccimzi , nella

quale {i chiamò l’ Acccrzazo. Scrifl‘e, e mti a luce:

I. Orazio Panegiric.z ad Gregorz'um Baróadz'cum . Bergaml apucì

Fratres M. AMO/Iii Ruóei 1661. in 24. dedicata da lui ad Alfonjo LI!"

m Arcivei‘cnvo di Milano .

II. Il Mondo Nuovo . Panegirico per le glorie di S. Tommafò

di Villanova , compoflo, e dedicato all’ Illuilrillimo , ed Eccellentii'

fimo Amonio Barbarigo Savio di Terra Ferma, detto dall’ Autore

nella Chiefa di S. Agoflino il giorno feiiivo del Santo 18. Settem

bre 1662. In Bergamo per li figliuoli di Marc’ Amom'o Rofl in

8.° Viene regdirato nella Scanzia XIII. della Biblioteca Volante

(ICI Cinclli.

III. Nel riapririi dell’ Accademia Enza nel Seminario di Berga.

mo. Poema . In Bergamo per li figliuoli di Marc’ Antonio Rofli

3662. in 4.°

IV. Oprima [irrerarj Orbi; aufpìcia , five D. Tborme Acquirzarz’s

Nazalz’s. Orazio Genez/zliaca . Bergomi apud Frame; III. Anfon'ii Rubci

1662. in 4.° Altra Orazione (lampi: per S. Tomma/b nel 1668. per li

Fratelli Rofli con dedicatoria a Monfìg. Giu/Zz'rziani.

V. L‘ oro di lega perfetta . Orazione per la partenza di Berga,-'

mo di Giovanni Mic/zelz‘ .Capitanim Bergamo 1676. in 4,.‘ per li Fra

telli R0 1.

V . Le Stelle amiche. Panegirico per il Reggimento di Niccolò

Po@ualigo Podel‘tà di Bergamo. Ivi 1677. in 4.° per li Roflz'. In.

quella raccolta efìfiono in gran numero vari poetici Componimenti

.degli Accademici Eccizazi. . ‘

VII. Orazi9ne per Alvife Fofiarìnî . Bergamo 1683. in 4.’ per

li Rofl . Quefta Orazione e unita ad altra di Lodovico Benaglio Ca-,

'Valiere.

VIII. Il Fofco chiaro. =Orazione Pane«irica per il glorioi'o Reg-è

gimento di Bergamo di Alvzfe Fofcarim' . Bergamo 168 3. in 4.° per

Il Fratelli ,Rofl . - '

IX. Serenzflz‘mar Vc’flt‘tzZ Reipuólicre Creteofèm Urbem adrezfiw

Turca: acerrime propugna/zii vic?oriam divina: , ac precazur in Seminarzz'

Bergomen/ìs Accademia Enza . Lodovicus Bermleus.

Chri/Iiafléflfmum, ac Porcari/imam Gallio: Regem Ludovicum

'.XI V. Creram validz‘j/îme Claflis prezfia'io advcrfizs oppugrzarz:cs Turca:

firma/mm. Hoc voto, plaufuque pro/Èquizur Lodovicu; Bona/ca; S. T. I).

Lfilìono prelfo di noi MSS. quelle due Operettc _.

' Iqmo I, \ E e BE



‘190 SCRITTORI

BENÀGLIO LODOVICO Conte , fiori (Dl principio di quella

Secolo . Pubblico in Bergamo 1’ anno 1719. in 4.’ apprefl'o li Fra.

zellz' Rvflî un Difeorfo efîer maggior pena il non poter confeguire un

bene che il defidera , che il perderlo dopo un breve polieifo . Di

più mil'e a luce per il medefimo nel 1723. in 4.’ T/zejès P/u‘lofop/zù

ca,‘ che con dedicatoria indirizzo al Cardiî1a-le -Priuli Vefcovo di

Bergamo. Si diletrò di Poefia; e più Sonetti, Epigrammi _, Idilj, e

altre Poetiche produzioni abbiano di lui nelle Raccolte.

BENAGLIO MARCANTONXO nobile , e benemerito Cittadi4

no , che fervl in rilevanti impieghi il Pubblico , efercitando per lo

flefl'o ben de i uflìzj , ed entrando ne’ Concilj più cofpicui della

nofim Città ,. ìli fu il primo , che raccolf'e li materiali PCl’ el‘tende

re le Vite dc’ Santi di Bergamo col titolo : De Vila , 6’ rebus ge

flz's Sanc't'orum Bergamatum Commentarii . Quel? Opera , che il Be

'naflio non p0tè ultimare, venne revifla per ordine del Generale

Concilio di Bergamo da due principali Soggetti, d0è da Lalfahîi°

Marche/1', e da Civ. Antonio Soardz', Compita poi , e fatta [lampa

te da’ Gin. Antonio Guarrzm'o . In Bergamo per Comirz Ventura ne[

3584. in 4.° Fu lodata da Marc’ AIIIOHÌO Querim' nc’ fu0i' Ragguaglj

del Cielo ., cosi ancora dall‘ Autore ferivendo:

,, Marc’ Antonio il divot0

,, Immortale contende,

,, Con le Vite de’ DlVl il fuo gran meno;

,, Mentre con dotta pen'na

,, Le virtù lor , la fua bontade accenna .

Magia cosi di lui ferifl'e a car. 59. del fuo Teatro:

E/l Marci Amarti capro dedué?a Berzallz' ,

' ffl‘gìes , /zilaris ., clamyde cinc‘ì'a brevi.

Heroa3 patrie: Divorum il} fede recepzo:

Hz/Ìoriis celebra: , claraque gg/la fimul .

Pro/i dolor.’ Ergo ’/zujus mm pale/1m volumina Iaade,‘ _

. Fraudanrur ? Divi: patriaque 1p/d /UÌJ! ij

Siccirze Pazriz.ii , ramo fizdala labore ,

‘ Po ùm in tena’bfls cripza lazere pari!

Morì 3’ lo. di berrembre del 1536. Marco Beremz ci lafciò quella

memoria a car. 150. della fua Cronaca MS. I)zc Dominica IO. Sfp

tcmbris 1536. venicme die Luna decc 12 D. Marca: Aurwzius Band/114:

aoloribu; calici: , 6’ c/"us arz.mam in locum [ila/1': mm.>l.zz.z e/l , quid

G C/1rffimnis moriba.s yitarn egiz _, 6’ divini; lzzrcri: aflzlz‘ue aloe/tua da;

1’ AJu'lle

' hai,

. -
'
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317!’ ; en'am Sam’Zorum virasî , maxime quorum memoria agz'mr Bergomz' ,‘.

luculentéflîrno Sermone ch'rip/eraz ,- qua: per/cribere morra intercepm:

non porqiz ,- inc/zoa-veraz ‘ ver/à eroico g:fla C1roli V. Imperatori: in

Lybia ad ‘Tunezum . Il MS. dell’ O era del n_oliro Marc’ Anronio eli

fic originale nell‘Archivio della Cattedrale , ed ha per tirolo: flf.zrci

Anzonii Bènalìi Civi-: Bergomr'. De anzi;uizazióm , G ge/Îis Divorum Ber

‘ gomen/iam. Cî fil comunicato dal Chigri"s. Sig. Co. Canonico Camillo

Agliardi . Nel Proemio dell? 0;: mol‘tra il_ Benaglio , che il Pere-4

grino Scrittore della Vigna di ganio glifece dono de’ documenti

da elfo raccolti per quella flcl'fa Opera: Anali: bi/Ee diebzg; familiarìs’

no/t'cr Barrfiolomaezu Peregrz'nus acervum quemdam , in quo prwclam

qu:tdam Divorum no/Irorum monumento a le ex multi: fide dignis SCI'ÎP‘

toribus collèc?a. comìnebanmr, _roganzìgue , ut ea faliciorz' ,Ì ur par era: ,

[2 lo con/criberem ,. quod’ eu/n’ ipfe , elfi in h'is cumulandis vir i11e tot
foylz'a‘ calamo: conzrz'vit- , totque noc‘2’es dàxerz': informe: , prce/lare per [è

non poflè diceret . .. . neflzs- efea... in ne tam Iicz‘za , mmque bomfla

non oó/équerer. Principio ein il (no lavoro con la predicazione di S.

Bamaóa {che folliene con documcn ' all'ai deboli , indi elie’nde le

Vite de’ 88; Narno , e Aleflàrzdro; e di quell'ulrimo narra, che fu

tono celebrare le l'od'r di lui da ‘ un certo Fr. BauÙ?a»Carmelitanw ‘

detto ficundzflz'mur Vara, 6‘ exim_ius Sacra: Pagina! P'rofefir ; e da.

Giovanni Biefl'ani con alcuni Verli efametri, e pefltanmerri . Profeè

gue con la Vita di S. Lupo,’ ri'pomndo un.’ Ode di Jacopo Tuaóo.

fio inferita nel fuo Libro ," laudióu: Bergomi , di S. C'raza, e. di

S. E/Iena , nella cui Vira v”; fiferifce un Elo io di Andrea Vi cardie

Seguono poi le- Vite de" 88. Fèrmo, e R‘u/Iioo , e quella di . Prw

Ìzzriîz'o con un Înno di Gian Michele Alberto Carrara , e un altro di

Dionigi Zànc/z'i Canonico Regolare im lode di. S. Jacopo . Dopo ven

gono- ellefe le Vine di S; Mafien{_ia, e (dai tre figliuoii , di S. Cicu

Vanni Veicov0‘ di Bergamo, e riferifce‘ due Inni in fua lode , quo.w

Domina:- Bonus Màuru» Bergwni -A‘m'.w Giammazicw Profeflòr excellenr

campo ,ui1". Sonovi pure altre Vite di poco momento con alcuni fa-*

7010 1' racconti. Termina le (ne fatiche colla Vita del B; Pinamonze

Brembazi Domenicano ,< dando il Catalogo delle. Opere compolie da.

liui . Sin qui fembra- ,. che abbia condotta il Opera fua ili Benaglio.,,

refa imperfetta per la! di lui. morte immature .. Il Peregrino-, che an

cor viveva , e‘ che li ave: credure- tutte le memorie prima da luîi

xaccol:e<, li‘ trovò in. dovere di prolegoire- il. MS. del Benaglio . Prio.

'cipiò dal quinto Libro , facendovi la- Prefazione . Accennando la;

mene del. Benaglio, dice aver egli pure aggiunto alcuna cola nel ter-_

E e a. w,
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20, e quarto Libro; ed effere già difpoilo a dare alla luce il quinà

to , il l'ello , ed il fettimo , come poi non porè efegnire. Dà turt0

il merito al Berzaglz'o per aver dato ineorninciamento a quell’ Opera,

ma nulla dice delle norizie dal Berzaglìo raccolte , e a lui donate .

Il Calvi nella fua Scena Letteraria Part. I. pag. 38;. , ferive che il

.Bermglio aveva preparato per le ilampe:

I. Segmenz.z Bergomece Anziquira1is . ‘

Il. Stato della Città di Bergamo dall’anno xgog. fino all’aiz;

no 1530.

_ III. Il Collegio de’ Dottori , e Notai di Bergamo . Non fappiai

mo dove elillano manoi‘cfltte. ’

BENACLIO ‘MARCANTONIO , feril’i'e un’ Opera , che porta

in fronte quello titolo : Relazione della Careflia dell’ anno 1629. , e

della Pelle dell’ anno 1630. Confervafi MS. in un Volume in fai.

nella Libreria del Sig. Co. Can0nico Ferrante Amóiverc . Di lui àb-\

biamo pur anche: . l

I. Compendium oncrum.Confi2rrii Mifèrz'eordiae, G’ Ecclefirz 8. Ma.

ri.;e Àfajoris Bergomi. Bergomz' 1612. in 4.° ”

Il. lilituzioni , e Ordini della Mifericordia Maggiore di Berga«

mo. Ivi per Valerio Verzrura 1620. in 4.° " “

BENAGLIO PAOLO Dottore , e Profeil'om di Medicina , In

Rime nel Coro d’ Elicona del P. D. ( -,’òfiorno Talenti Monaco Val

Iombrofano [lampato in Bergamo per Comi/2 Ventura 1639. in 12.;

e un Sonetto ila nella Raccolta del Bordogrza nel‘Dialom de’ Ciao.

chi fatti da’ Cavalieri Bergamafchi per le Nozze del Co. Francefco

Martinengo 1602. in 4-'.per Comi/z Ventura. ‘ >

BENEDETTI SILVESTRO oriondo dal Callello d’ Ambivere

fu Uomo di grande autorità non ('010 in Patria. ma fuori ancora,

e (oilenne molti peli, e dignità, come ricavaiì da un Codice car.

taceo del Secolo XVI. eiiflente nella Badia di S. Sepolcro d’ Aflino,

dal quale abbiamo cavato lo che fiamo per ferivere , fenza attenerci

a Barmlomm€n Peregriflo (I ), a Venanp'o Simio (2 ),e al Corone)

” (3) Che hanno parlato di lui; conformandoii tutti e tre in que«

' ilo

 

(1) De facr. ac fin. Bergorn. Vi- brofle pag. 27;. num. VI.

nei: cap. rog. pag. 37. (3) Bibl. Uaiw5fl Tomi V. un»

(2) Cami- Vir. Illu/Îr. Valli; (1112- 2999.
>.. .
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Ildeol Codice . che unitamente fanno Silve/lm della Famiglia de’

Benez'nz‘z', e non di quella de’ Signori Co. d’Ambivere, incomincian

do il Codice con quelle parole: Silvq/Iro de’ Benedem' Cittadino di

Bergamo oriundo da Ambivere Terra del Bermzm.z co . Nacque dunque

coli in Bergamo verfo il 1420. da Antonio de.Bencisrri (4) . Fatti

li fuoi fludj , feceli Religiofo nel fuddetto Monal‘tero . Nulla diremo

dei progrelli in breve tempo da elio fatti nella pietà , e nelle let

tere. Saper ci balli , che ancor giovane venne eletto nel 1543. ad

Abate , fupplicando li Monaci Nicolò V. ( il Codice per errore dell‘

Amanuenfe dice IV. ) e il loro Generale della dovuta approvazione.

. Ci avvil'a il Codice, che quella elezione canonicamente fatta, non

- forti il fuo offerto; ma per qual motivo ciò accadeli'e , fiamo total

mente all’ ofcuro, per non averci laiciato lo Scrittore del Codice

intorno a quello punto alcuna memoda. Solo a noflra notizia per

venne, che d.l 145;. fino al 1459. governo 1’ Abbazia d’ Allino un

tale D. Vittore da Trevifia, che poi la fece palfare in Commenda al

Cardinal: B.flzrione Legato Apollolico nella Repubblica di Venezia.

Silwflro de’ Benedetti fu nuovamente riall'unto da Monaci al g0verno

della Bidia nell' anno 1460., la qual dignità copri fino all’ anno

1511. Gli Scrittori fu accennati gli attribuiii:0no foltanto\;6. anni di

governo, ma noi gliene diamo 51. per quanto ci avverte lo Scrittore

del Codice , {ebbene in quello frattempo vi folTero delli interregni a

motivo di dwerl'e occupazioni dell’ Ab. Benedezzi. Riliabili il l'uo

Monallero, e lo ampliò dàrendite , lal'ciandogli le Polleliioni di

Palli, di Monal‘terolo , e delle Galline . Fu creato Vefcovo, e C0!»

te Callorienfe da Ahflzn_dro VI. 1’ anno r495. Ein non andò. mai

alla l‘ua Refidenza , ma ritenuti per l'uo mantenimento alcuni pode

ri , gli ‘(ervirono folo per foccorrere i poveri, e per laiciare un per

petuo‘m0numemo alla nolira Città delle fue beneficenze. Mulini:

pro/tu), fcrive di lui il Pellegrino , lzuic vince Bergommfi R. D. Si]

vq/ler de’ Benedifiis ... Hic pizflîmus vz'r lune Abbazia/n aprirne guóer

navi: 6’ mm arnplificavir , 6‘ in opzimum /Ìazunz redegz'r , 6’ multa

alia memoranda ecit , qu.r brevitau's cau/Zz omizzimu: . Il P. Calvi nel

la Part. II. delle l'ue Elfemeridi pag. 26. lo fa Fondatore del Con

forzio di S. Graza inrer vira: in Borgo Canale , eretto per beneficio

de’ Poveri,‘ accrelciuto di Legati da D. Severo Cera/0h, e da molti

altri.

 

(4) 25. Februafii R. D. D. Syl

Wfler film: qm. D. Antonii de Bene

dim': d: Arabiwr: Abba: 8. Bm:dicri

(S.Sepulchri) de Affina. In Acri: Leo.

nudi dc Bali; in Are/liv. Civita“; un.

un. ufguc ad ari. lfli.
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altri. Il noftro Vefcovo dunque pieno di meriti, pianta da‘ Poveri;

e fofpirato da’ Monaci. in età, nomgenar-ia mori ai 5. di Gennaio.

dell’ anno- Un. (ebbene l’ Epigrafe iepolcr-ale ‘ lo faccia interrato ai

1;. Sepulru: e/l dìe decimaquian Men/ì: Januariz' , cujus anima requie

car in pace-MDXI. Si aveva di quello dotto Prelato un Commemo=

fopra le; Epiiiole di Si Pèzolci ,. e già. efifleva- intero ,. non fono molti,

anni , nella Badia d? Afiino , come abbiamo ricavato da un picciolo»

Indice de’ MSSL di quella Libreria . Noi 1’ abbiamo ricercato inutili;

mente, e temiamo, che colà. più non. eiil‘t'a, nè. ficonfervi.

BENIS GIAMBATISTÀ. Sàcerd‘ote fécolare Bèrgamaf'éo fiori po-«

eo dopo il principio del Secolo XVII. Fu. pubblico Profeii’ore di

’Belle Lettere nelle Scuole Canobiane nella Città di Novara, e. vi

profeffava. nel 162:. nel“. qual: anno» pubblicò: in- un foglio volante

fenza nota. di luogo,. e dì\fiarnpatore una Lettera I‘egnata di. Novara.

2;. Novembre, di- cui teniamo copia con quefiot titolo: Copia d’ una.

letrera fc'ritra al Mi Illuflr.c Kev. Sig, Lodovico Brige‘nti Dott. di;

Sacr. Teo]. Protom Apoi't'ol'. e Canonico-nella Cattedrale di Berga

modal Sig..D.. Giambarz'fliz Bèru‘r Sacerdote Bergamafco ,. e Letrorc:

nelle Scuole Canobiamr di Novara“ in- occafionedel iblenne: Dorto

rato nellî una, e: 1’ altra legg; dell' Ecceli Sig. France/ca Ambivere ,.

primo Dortore di. Eilofofia,,, e Pubblico. Etofeifore. dî' Eioquenza .

BEN-VENUTI" GIAMB'ATISTÀ refeÌ noto alla Repubblica»

delle Lettere coll’ aver. dato alle fiampe oltre; molti poetici Compo.

n:menri- qua , e là.’ {parli nelle Raccolte, ancora l’anno. r7rg. in;

4.°‘ per- mezzo de" torchj‘de‘ Fratelli Ròflî. La Saviezza in.Gòverno;;

Panegirico: nella partenza da Bergrmo dl Alvifr 4.°’ Mocemgo . Era,

Dottore-di Collegim, ed alcuni: lodàno la- fua. vigilinza , chenella

fua carica. Ei dimoilrb- confiantemenre». Era figlio di. France/ca Ben..

wmui , a cui" dal Divulgatore fu. dedicato il- Libro dei. due Pellegria_

ni di L’uigi- Tam/[110 fl3mpato in Napoli per Lagaro Scorriggio 1631..

in 4.° fotto il finto-nome; Accademico ch_ Càfncciofo fra, gli Erranul"

di Napoli ..

BENZONI ClAMBA-TISTÀ1 Dottore, lia- un”Oiaz‘òne* nella:

partenza del Reggimento da Bergamo, di S. E. L'uigi- Mocmigo . I'u-.

Padova- per Il Mulini: 162;. in 4.°' Si refe celebre nella profetiion::

del Foro . come lo dimoflran0 i fuoi.Coufulti ,, che MSS. Il corriere

v,ano preflb de’ fuoi.Erecli... '

BEé'
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BERENCARIO DA BERGAMO-. 'Da una Lettera ‘i'egnata di

Bergamo 10. Marzo I7;L. fcrxtta dal Chiariflimo Sig. Ab. Pier An

.zonzo Serafli notiifimo alla Repubblica delle Lettere , a cui molto

dobbiamo , per averci -trafmeife da Roma molte norizie, onde mag

giormente arricchire quello noliro lavoro.) al dottilì. Sig. Co. Giorn

.maria Maguccàclli, che con altre memorie al fuddetto Seraflî fu co

municata la nozizia da Roma da Monlig. Giufippe Ahflzndro Furier

1i ricaviamo , che Berengario da Bergamo è Autore della feguente

‘Operetta ': Refponfum , an qui juraverunt non obedìre Ludovico Impe

ratori ., zeneazur ille ob/crvare , la quale lì conferva in Roma nella

libreria Vaticana fol. zoo. del Cod. 4008.

BERETTA NIARCANDRE'A coetaneo di Francefèo Bellnfino,’_

1a “Patrizio di Bergamo . _Altre memorie non abbiamo di lui da quel.

le in fuori , cheli ritrovano »nelle Opere del Bellafirzo, e del Calvi,

il qual ultimo fcrive/, che fu .un Gentiluomo di gran credito _, Pre.

fidente più volte alla Mil'ericordia, le all’ Ol'pitale, ‘Fil'cale del S. Uf

:fizio dell’ Inquifizione forte il P. Inquiiìtore Giamóari/la Crararolo , e

finalmente Sindaco Generale della nolira Città. ‘Bifogna, che il Be

-rena foll'e un Uomo di tutti i caratteri , taccogliendoli tg:efio dall'

Elogio , che in poche parole gli fa il Bellafirm‘: Marca: irerza era:

.acqri judicii , eleganti: ingenii , exqui/Ùgflìquue doóirina: wir . Sedili:

in Latino un’ liioda de’ tempi funi, e delle cofe avvenute in Patria

dall’ anno 1500. al 154;. Codice originale MS. in fol. elil‘tenre prefi

fo del Sig. Co. Canonico Camillo Agliardi . Incomincia : Memoriale

nei Parini de Andrei: Civi: Bergomi Marci Bereme gm. D. Perinì’

Andrei cc.

BERGOMELLI 'ZACCAPGIA, nacque in Albino nella Valle Se-‘

diana inferiore verfo il 156:). Attefi: ai primi Rudi nelle Scuole del

fuo nativo paei'e, apprendendo poi i più (odi , e migliori del retto

apeni'are , e della vera Eloquenza nella noflra Città. Giunto all’ età

d’ anni 18. fecefi Religiolo Carmelitano della Congregazione di Man

iova , e finiti con profitto gli Liudj di Filofofia , e Teologia fu di

chiarato Lettore , e poi Baceliiere . Mediante la felicità , e prontez

1a del fuo ingegno nelle Scienze , ottenne pubblicamente la Laurea.

Dottorale nell’ -Umverlìtà di Bologna , e di poi la Reggenza di

quell'inligne Monaiiero, quivi ieggendo a” fuoi Religiofi le Teolo

2githe Screnze . Datofi a conol'cere per un Uomo dotto , e di fperi

mentata prudenza venne aiîunto a molte caridae, dalla fua Religio-t

ne.
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ne . Fu Vifitatore , più volte Definitore , e finalmente Procuratof

Generale nella Corte di Roma. In Bologna , e in Bergamo ebbe

l’ onorevole uflizio di'pubblico Revifore di Libri, e di Confultord

del S. Uliizio dell’ Inquilizione . ArriCchi di facre Reliquie la Chiel‘a

del fuo Cónvento di Bergamo , fondandovi di più una copiofa Bi

blioteca di Libri, e di Codici, di cui prefentemente non vi rel‘ta al

cun vefligio, eil'endo Ilara' dii'perfa, e venduta; (opta la cui porta però"

efiileva una Lapide quadrata in marmo nero con quella Ifcrizione:

Zacc/zarias Bergomellz'us Carmelim S. T. Ma_gi/ler , 6’ Do;‘lor Bono;

qierzj.‘ ad palio/ieri”: rom/noduli: Carnzelzrarzorum Izano Biblìor/zecam con-i

firuxlt un. 1612. Ma finalmente dopo aver impiegata in tanti onore»

voli , e Virtuoii eiercizj la fua vita , mancò di vivere ai 2;. di Cena

najo del 1626. come li raccoglie dal Calvi (i), e dal P. Cofr_no Vil

I_iers (z ) . Mife a luce : Le lacrime del Peccatore nei fette Salmi

Penitenziali di David . Bergamo per Valerio Vemara 16zo. in 12.

ìAltre'Opere gli vengono attribuite da Lodovico Giacomi (3 ), e dal

P. Daniele di S. Maria 4), ma non aV\’ifano _fe fieno ilampate o

le altrove _fi confervino lSS.

 

(3 ) In 3161. MS. Carmcl.pag- 418.

(4) Specim. Carmel. Tom.ll. 1074»

num- 37549

BERLENDI GIANPAOLO , nacque in Bergamo da nobili Ce-'

nitori nel 1559. Sono la educazione di valenti Maellri imparò nell’

a_d_olelcen:a le Umane Lettere, e tutto ciò, che [i richiede per COI<

tivare un ingegno , effendo dotato dalla natura d’ una prodigiofa me

moria , e d“ un talento aflai pronto . Arrivato ad un’ età conve

niente, Velli l’Abii0 degli Eremitani di S. Ago/lino dell’Oil'ervanza

di Lombardia , _e obbligatoii co’ Voti a quel Regolare Illituto fu da

Ilmato da’ Superiori agli fludj in Mantova, e in Bologna , confide-,

rabile eil_endo (lato il profitto , che dalle Scienze ne ritraiie . Co

nofciutafi da’ Religioii la fnblimita di fua mente, lo dellinarono alla

Reggenza di alcuni Conventi della Congregazione , dove per qual

che anno dalla Cattedra infegnò a” fuoi la Filofofia , e la Teologia‘

Scolaflica , facendoli di più udir da’ Pulp'iti a promulgar il Vangelo

con un zelo , e con una eloquenza fingolare ; ficchè dal Marrac«

ci (1) venne del'critto per un Uomo infigne in T/zeologica Do,

(l)- Sceb.Letter. Pari. Lpag. 504.

(a) Bibl. Carmel. T0m. Il. pag.

18:. num, I. lett. Z. '

 

fin'

( I) 3161. Manna. l’art. I. pag.7îz.

' ?. .‘_ -’ /Hflv_v_h /<vk;.'- \ y'.’ “ -. ' ‘

www“ __ _fi_ ::_v.î_ ::;J::: 1__ :<ù
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5rz’nd, 8‘ Evang:bca divini Verbi declamaziorze . Da Feriirzando Duca

di Mantova venne eletto a Tuo primo Teologo, Direttore di cofcien

za, e Minil'lro di Stato . Pel corfo di qualche anno con tutta folle

citudine , e pari foddisfazione del Sovrano adempiè a li obblighi

fuoi. Elfendo fiato coflretto da' Superiori di partir da làantova per

aiTumer di nuovo il governo in qualità di Superiore d’ alcuni Con

‘ Venti di [in Congregazione , che reffe con tutta vigilanza , e arren

zioue , dovette ancora , mentr’ eta Superiore attuale del Convento

di Bergamo , dove con troppo importuno zelo foflenendo le ragioni

del Monallero, allontanarfi , e rifuggirfi in S. Croce di Cafale , ove

in qualità pur anche di Priore pafsò all' altra vitrinel 1623. con.

difpiacere di que’ Religiofi . Fanno memoria di lui il Calvi (z) , il

Po]evino (3 ) e il Sig. Co. Maîîuccfiellz' Mife alle flampe;

I. Mr‘taplafiflus divina , ac fimóslicx vz/z'onis mulini: amic7x fò/e.‘

Bergomi rypz's Camini Ventura; 1596. in 8.°

Il. Orazione-funerale nell“ efequie del P. Amórogio Frigerîo di

BafTano Priore degli Agoflininni di Ferrara alli 7. di Settembre 1598.

in Ferrara per Antonio Baldinì 1598. in 4.° À

' III. Scala di Giacobbe applicata aile beatitudini Evan eliche:

Bergamo per Comi/z Ventura 1601. in 4.‘ con dedicatoria a Îeormrdo

Mocenigo , e fegnata da Bergamo 4. Febraro 163:. Fu riflampata in

Brefcia 1612. in 4.° per A/ZZOIZÌO Bo;gola , e poi riprodotta a car. 9.

del fecondo libro delle Lettere dedicatorie a diverti . ' '

IV. Efca del divino Amore. Bergamo 1614. in 8.° e in Bref'cia.‘

V. Elogj di Maria Îopra le Litanie . Tomi VI. in 12. Regio

1618. per Flaminio Barra/j : Quelii elogi ufeirono .pofcia in 4.‘ Lin«

gli in Aullria .

VI. Sc/zola Parddìfi. Quello Trattato gli viene attribuito dallo

Scrittore dell' Erzcommflic/lor: Augz_1flinianzlrfl a car. 332. del primo

Tomo .

Crediamo opportuno di qui foggiugnere aver avuto il P. Ber-ì

lena’i per parte di fratello due nipoti , li chali co’ loro meriti molto

in Patria Ii difliiifero. Giulio Veicovo di elluno, di cui parla il

Calvi a car. 60. del Tomo Il. dell‘ Erîemeridi; e Pietro infigne Ca-‘

nonico della Cattedrale di S. Vincen;o, morto in Roma nel più

bello delle fue fortune, e avvanzamenti . Abbiamo dal P. Luigi 66111

Tomo 1. F f [mi

(a) Scen. Letter. Part.l. pag. 257. (4) Scrittori d’Italia Tom. IL Part,‘

Eflìmerid. Tom, III, pag. 6;. II. pag. 595.

(3) Appar. 84:. pag- 236.
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[mi Monaco Bencdcttino la fua Epigrafe (epolcrale rapportata nell’

Opera Injeri;ziones Venera- infimi Evi Roma exzarzzes pag. 43. Clafll

Ill. In]cript. 19. , che ci piace di qui ftrafcrivere:

D. O. M.

Perno . BERLILNDO.

PATRITIO . ET . C.uvon1co . BERGOM.

DIVIM . zr . HUMANI . Jums . co.vsuznssum

LIORUM . SUAVITATE.

V112: . INNOCENTIA.

BENE . DE . ozw.wavs . MIRLNDI . srvmo.

O.WNIBUS . CARO.

cv:

AD . SUMNA . QUAEQÙL‘ . DIGNITATUM . mszvcu . NATO,

DUM . ROMANA . AULA.

SPLENDIDA/i! . mura . MORTALES . VITAM . PROMITTEIVTI.

cursns . ANTEVERSA.

Un . DI . 190le . SPERARE . &QUVM . zsr.

P1ursmm 1‘ . IMMOR TALEM .

VIXIT . ANNOS . XL . 03111 . AN . M . D . C . XLV.

J_ULIUS . BERLENDUS . Emsc. . BELLUN

FRATRI . SUAVISSIMO . M. P.

BERNARDETTI ALBERTO . Di lui non abbiamo alle (tam.

pe, che la fegucnte Operetta: Giornata prima delle Imprefe . Berga

mo 1610. per il Ventura. Quello accademico Trattato fu dal Ber

nardem' Monaco vallombrofano dedicato al P. Abate D. Angelico

Grafi, di cui fu fud_dito nell’ Abbazia d' Aflino , e di cui a fuq

luogo faremo menzione . ' .

BERNARDI BONOMINO; Di quello noflro letterato con due

nomi alternativamente dagli Scrittori chiamato Bona/no , o Bonomirzo

da Clufone Terra della Valle Seriana Superiore, per la fcarfezza

delle memorie dagli Antichi a noi tramandate, poco , o nulla poi‘.

fiamo fcrivcrc. Abbiamo folo, che e li fiori, fecondo che ferive il

Tu’zemio De Scripror. Eccle/z‘a/l. fol. ‘XXXVII. Ai tempi dell’ Im

perador Carlo IV. , e di Clemente Papa VI. veri'o l' anno 1350., e

che fu un Uomo in quell" età. de’ più ragguardevoli nelle Scienze,

e nella profeilione della Medicina , come ad evidenza dalle feguen

ti parole del ibpracirato Scrittore Ii può comprendere: Bonomirzus

nazione Pergamen/t: ex Clufono Oppido nar_us , Medica: doc‘Îus , €>‘

. . - 011;
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omnium [iro' tempore facile periuflimus, argue in carmi: th‘lo/òphia di-' _

friplinis non mediocrizer erudirus , 6 in medendzs corpm-ióus lzumanio

eaperziflz'mus . Lo lieflo ci accenna il nol‘tro Fr. Fili po-Fore/li nel.

Lib. Xlll. del Supplemento alle Cronache a car. CC XI: avvil'an

duci di più , che compofe in medicina certe Opere degne, maliimamem

te de’ Veleni quióur nomea fuum, fegue a fcrivere il Tritemio, ad no.

riziam pofleritatis cum gloria rran/ini/ir . Quali foll‘ero le Opere feritte

dal nollro Bernardi , ce le indica il fuddetto Tritemio, avvifandoci

di avere udito , ma non mai vedute , elfere liate da lui ferirte le

feguenti Opere : I. De Venenis . Il. quflìonum diver/àr'um Lib. I.

6' ucedam alla . Noi totalmente fiamo all’ ofcuro di quanto fcrilTé,

fe ?ola lì eccettui 1’ Opera intorno a’ Veleni. Prell‘o del Sig. C0. e

Cav. Giamóazi/la Galli;ioli canfervali un MS. in 4.° cartaceo del no

'fir0 Scrittore col titolo: Sonniferi, e Veleni (1’ ogni quantità con li

funi antidoti . Man redo Zenunoni nella fua Cronaca MS. , che elil’to

nella Libreria de’ Signori Marcheli Ter{i attel‘ta , che il Bernarii

compofe il fuo Trattato de’ Veleni nel 1352. Ecco le fue parole : Bo

nominu: de Bernardis Bemomerzfis Medica: ex Clufòno Oppirio wiun«

da: , per boe rempus Divina medendi di/Eiplina illu/lratus j omnertemporis Medieos excelluiz .g Trafi.zrum de Venenis rompo/ai: 13 52.

Permuto il nol‘tro Letterato già più che otruagenario , fecondo il P.

Calvi Scen. Letter. Pan. 1. pag. 89. pafsò all’ eternità. li 9. Maggio

1401. in Bergamo , lodato dalle penne de’ Dotti di que‘ tempi, e

fpecialneme con Elogio di Pietro Pagani , che viene riportato dallo

flello Calvi nel luogo citato .

BERNARDINO DA BERGAMO . Siamo debitori delle notizie

di quello dotto Religiol'o Cappuccino al mentovaro da noi P. Ale[l

]Zzn.z'ro Vifcardi , che cortelemente ce le ha comunicate . Non (ap

piamo a qual Famiglia appartenga . Nacque nel 155r., ed entrò

ne’ Cappuccini nel 1578. in età d’ anni 27. li diflinfe nella predica

zione, ed ebbe fama di eccellente Predicatore , avendo calcato li

migliori Pulpiti d’ Italia . Nel 1611. per tutto l’anno predicò in Ve

nezia nella Citiefa di S. Caflàno , tenuto caro, e {limato da Monfig.

Patriarca , e da’ Senatori più autorevoli della Repubblica . Fatìcò fo

pra le Rivelazioni di S. Brigida , volgarizzandole full’ efemplar:

ilampato in Roma 1606. in fol. per Stefano Paolini a fpel'e di Giu

lio Bare/doni, e con le note del Sig. Ab. Con/alvo Durante . Così

dunque intitola il fuo libro di Traduzione , che li ritrova in forma.

di 4.° nella Libreria de’ Padri Cappuccini di Trel'core: Rivela;iaai di

F f a . BHÎ:

.._,.__:._.
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S. Brigidz del Regno di Sve;ia , altre vol:e dal Cardinale Turrecrematd

ricono/ciut: , di poi di nuovo [lampate in Roma preflia Sie ano Paolina

del 1606. , ed ora per rofitto grandiflimo delle per/ima idiote ad onor

di Dio , e de’ Santi [fai di Latino tradotte in lingua Italiana , e di

molti errori di [lampo corrette dal Servo inutile Fr. Bernardino da Ber

gamo Pre.licatore Cappuccino. Premette in quello MS. alconi elogi ,'

che fono come teilimonj di vari Scrittori in lode delle RivelaZionî

di S. Brigida; e quindi traduce tutte le Prefazioni del Cardinale

Turrecremata , terminando il Volume con la Vita della Santa, e di

Santa Caterina fua figliuola . In ultimo cosi ancora dillel'o ferive: Aven

do io Fr. Bernardino da. Bergamo Predicator Capuccino tradotta in vol

gare le Rivehqioni di S. Brigida, flampate in latino del 1606. in Ro-'

ma, mentre del 1611. predicava tutto l’ anno in S. Caflzno di Ven_eg

ala, fui con i/lanpz pregato da un Prelato a volgarigare ancora le note”

di Con/izlve Durante [apra li orto libri delle Rivelqioni : ed io per ub

bidireÀecì ancora que/la fècon:la fatica del 161;. , aflinclzè S. E. Fra/t

cefi:o riuli Savio Grande potefle flzrle flampare dal /lamthore a'ell' Ec

' cellenrzflimo Senato , clic aveva pigliaro que/la cura motu proprio . AIÎr

perché egli fii impedito , e lo flampamre fan prigione , /i [o/pe/e il

tutto. Fin qui il Codice MS. L’ Autore poi riwde l’ Opera lua nel

21630., facendovi delle Annotazioni, e nel 163 r. alli 17. Gennaio

Viveva ancora, e aveva 80. anni d’ età , e 55. di Religione, com'

egli fleil’o notò di proprio pugno full’ ultima carta del (uo MS.

Quando poi pallaer all’altra vita non e arrivato a noilra notizia ;,

ma poco più farà. fopraviiluto all’ età. (un più che ottuagenaria.

BERNARDO DA BERGAMO. Il Sig. Giri/eppe Liruti nelle

Notizie delle Vite de’ Letterari del Friuli T0111. Il. pag. 78.‘ ci dà

contezza di quello noflro Profellore Sacerdote Secolare, cond0tt0

dalla Commnitzi di S. Daniello riguardevole Cailello del Friuli per

pubblico Maellro di Belle Lettere verfo il :roo. Ebbe fra gli altri a

fuo Scolaro il celebre Giovanni Mauro de’ Signori d’ Arcano Friulelì:

rinomato Rimatore piacevole. Egli ileffo di quello fuo Maellro ci

lafc'ò memoria nel Capitolo alla Signora Violante, Tornielli cosi. di:

rendo:

,, Un Bergamafco già mi fu maeilro ,

,, Ond’ io vò dietro a tutti li Poeti,

,, Come a tutti li Santi San Silvr]ìio .

IEf

I
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BEROA CRISTOFORO. Quello dotto Giureeonlblto ebbe par-I

te infieme con Mafia Soardi , Giovanni Al;arzo, Ortopafi Prgvofizlo,

Antonio Bongo , Noè Acerbis, Giova/mi Tiralm/c/ri , Girolamo q/elli ,

“Zaccaria Soardi , Giovanni Son;ogrzo , .’W.-zrfilio Zane/xi , e lWJflZÌQ

‘Vianova nella compilazione degli Statuti, e Ordinazioni del Collegio

de’ Signori Giudici della Città di Bergamo fatta negli anni 1446.

fopra più antichi Statuti della Città medelima . Una copia a penna.

in pergamena di quella antica collezione del Secolo XV. confcrvavafi

fra la Raccolta de’ Codd. MSS. dell’ infigne Libreria del Ch. Sig.

Seba/litzrzo Mulerzi con quello titolo: Szaruza , 6’ Ordinamento Vene

rabilis Collegii Dominorum Ju:licum Civirazis Bemomi ram ex vergrióus

Statuti: erzucleata , quam eziam novirer compo/ira , 6’ ordinata per fir

piemer vira: Domino: M.tplzeum de Suariis, Jo/zarzrzem da Alta/10 ,

Cri/lop/zorum de Berois ( tj) , Ottopafllzm de Prepofulo , Anzorzizmz dc

Borzgis , Noe de Aceróis , ofiarzrzem de Tiraba!àlzis , Hierorzymum de

Bo/cl/is, Zaclzeriae de Suzrdis , Jo/zarmem de aura/zio, M1r/z'lium' de

Zane/1h, G Ma lzeum de Viarzova omne: de Collegio prwfizrorum Do

minorum Judicam‘ Bergomi. Armi mille/[mi quaa’ringenrefimi quadragefi«
mi fexri. In Civir.zte Bergonzi in Eccle ti: 8. .Marix Mal/lori: Bergomi

Civizau's. Sta nella Libreria Agliardi . ‘

 

(l) La Famiglia Barca antica nel- ciar vivi . con che rimal'e ellinta in

la nollra Città diede alcuni Uomini

dilliiiti fra’ quali ci piace qui di no.

minare Guillelmo Cavalier Berna di

mio Giureconfult0 , P0tellît di Cremo

na, di Pavia , di Como , e nel 1307.

di Vercelli. Qmfli (i fu, che fece all'e

diare in una Montagna del Vercellel'e

Dulcino di Novara , e Margherita di

Trento con altri 1300. de’ funi l'ugua

ci , Eretici della Setta de’ Canari,

fpeeie di Marticltci, e obbligati per la

{me a renderli nel di de’ 2;. Marzo

furono da lui , eccetto che i ravve

duti , fatti tutti crudclmente abbra

quelle parti quella pellifera genia . Un

altro. Guillelmo fu un eccellente , e

valorofo Soldato, chiamato dal Mafia

un fulmine di guerra . Matteo Berna

col donare il fondo , e alcuni poderi

per la collruzione del Monaflero Ala.

tris Domini della noflra Città ne di

venne il Fondatore . E fimlmente Gia

Vanni An.lrea Berna ortimo Prof:fl‘or

di Medicina venne aggregato al Col

legio de’ Medici di Bergano nel 1998.

Era fig‘.io del l‘addetto Cri/loforo B:

roa .

BEROA CIOVANNI ANDREA. Solo dopo la metà del Secolo

XVI. ebbe i fuoi natali in Bergamo quello noflro Scrittore. Diligen

temente educato , fu fpedito a lludiare nell’ Univerfità di Padova la;

Ciurilpruderiza , in cui vi ricevette la Laurea Dottorale. Farro ri

torno in Bergamo, efercitò con grido l’ uilizio di Avvocato . La l'ua

' ' PCI.‘_°
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perfetta cognizione nelle Leggi , accompagnata da altre preger‘oli

doti , che adornavano quello iovine Cittadino, gli conciliò l’affet

to univerflale; e ben fortunato chiamavafi, ferive il P. Calvi (i)

c/u' [otto 1’ ali della tutela del Beroa ripoflzva . Non era però quella

(ola la fcienza , per cui era l‘alito in tanta riputazione, ma avea no

me ancora per l’Eloquenza, per la pulitezza dello fcrivere , e per

la fua varia erudizione. Impazienti li Cittadini di più follenerr. il

Berna fenza impiego di rilevanza , dopo avergli conferiti più uilizj

nelle Magiilrature della Città , fu fpedito per due volte dal Pubbli-.

co Ambalbiadore a Venezia per congratularii dell’ affunzione al Prin

cipato di Giovanni Bembo perfonwgio di ran merito, follituito a

flI.zrc’ Antonio Memo nel Novembre dell’ anno 161)., e di poi nel

1625. in. cui Giovanni Cornaro fucceffore di France/ca Con!.zrirzi prefc

il poil'efl'o del Principato di Venezia; fecondo il P.zp.ziopoli (z)

1’ Eloquenza del Beroa rifcoffe non che dai due Principi, ma dall'

Auguilo Senato una meritata lode, e giuili applaufi , a talchè molti

de’ più infigni Letterari di quella età ficcano gran c0nto deli’ amici

zia, e corrifpondenza di lui. Fra gli altri {i difiinfe il Cardinale Fe

derico Borromeo . Fini di vivere in Bergamo 1’ anno 163 o. colpito di

contagio , lafciando molte Opere , le quali faranno chiara teilimm

nianza del profondo fapere , ed eloquenza di queiio noilro valomfo

Ciureconfulto. Sono alle flampe :

I. Tuberonis in Lig.zrium ad C. C.rfzrem Orazio . Bergomi

apud Comîrtum Venzuram 1604.

Il. De Principiis, 6‘ rarionibus Iuris. A.l Senaturn Venetum. Ber

gomi 1614. in 4.° apui Cominum Venturarn . Sotto del qual titolo.

tratta: i. De adoprimibus, 6’ Emancipationibu-s ; 2. De Pac't’is. 3. D0

Trar1/ac’t'ionibus, 4. De Verborum obbligatiom'bus . 5. De rebus creiitis»

/[ cerrum petatur . 6. De Campo/[rione . -»

III. Orazione nell'afl'unzione al Principato di Giovanni Bemba.‘

Bergamo 16|6. in 4.°

lV. Jobarznis Andrea Beroa . Bergamaris J. C. Libri d310 . Quo

rum alter mfcribitur CATO , alter ANTICATO. Brixix 162;. apud

Joannem B.1ptrfi.tm Boîîolam . La dedicò al Cardinale Federico Bor

romeo. Furono lodati con un’ Epigramm2. da Antonio Gromo , come

con un altro lodò 1’ Opera l'eguente:

V. Orazione di Gian Andrea Beroa Dottor di Legge, Ambafcia

dare della Città di Bergamo al Sereniilimo Principe Comaro . In

‘ergamo per Pietro Ventura 1626. in 4.° BE

(2) De Cymnaf. P_at.T.IL l-I. p.12 3 \

»,--_ .-- _

(I) Sten. LaÎe-r. Pani. pag. 215.
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BEROA CARRARA PAOLO ANTONIO. Se da una parte

fiamo informati, che queflo dotto Religiolo era molto verfato nelle

col'e Ecclefiafliche, attinenti alla Chielh di Bergamo , fiamo dall’

altra poi totalmente all’olcuro della (ma nafcita , educazione ,’ fiudj,

e de’ fuoi progrefli , e cariche nella Religione . Non fappiamo di lui

fe non che fiampò in Bergamo nel 1754. in 4.° prelflrPietro Lari

cc/[orri: Sommario di Leggi , Decreti Precetti , Ricordi , Dichiara

zioni ec. contenute nelle ettere Paliorali dirette alla Città, e Dio

celi dagli Eminentifiimi Sigpori Cardinali Pietro Friuli , e Leandro

Porgia; e dall’Illuflrifs. e everendifs. Monfig. Antonio Redezzr’îe

(covo di Bergamo , cc. dall’ anno 1708. fino all‘ anno 1752.. fecon

do l’ordine de’ tempi compilato, e difpoflo per D. Paolo Antonia

Carrara Beroa Monaco Callinefe con l’ aggiunta di due Concilj Pro

vinciali , che mancano nelle altre Raccolte, uno de’ quali fu t:nur0

in Bergamo l’anno 1311. Il Padre Bero.z oltre le cole enunciate nel

titolo, ha refo unle quefla Raccolta, dice qui lo Scrittore d’ un fo

glio Letterario , coll’lndice appello alla medelima , e, con alcune

Annotazioni, che fanno vedere la prudenza, e difcretezza delle Leg

gi inferite nelle Lettere Paflorali di quefii Vel‘covi , tutte appog°iate

i'opra Canoni de’ Concilj , Bolle de‘ Sommi Porttefici , ed altri enti

dell’ Ecdeliaflica difciplina . A noi è ignoto , fe il P. Beroa abbia

bdate altre Opere alla pubblica luce .

BERTOLAZZI GAETANO . L’ ordine , che finora abbiam fe-'

guito, ci porta a tefl‘er l’ Elogio ad un celebre Perfonaggio, il qua

le con efempio rato a’ nollri tempi (eppe accoppiare in le flefl'o amo«

te del-lo Rudio , e zelo di pietà; trafporto per le Lettere , e pre

mura per la falute delle anime, alfiduirà nell’ efercizio del facro Mi

nifìero , ed improba fatica per erudire fe flefl'o , e gli altri. Quefli

è il Sig. Ab. D. Gaetano Berto/agi , di cui è ancora recente nella

noflra Città la fama , morto 'elTendo ai 10. di Dicembre del 1779.

contando il 70. incirca di l'ua età . Noi lafciamo ad altri quella par

te di fua vira, che occupò in (acre Funzioni, nell’afl'dìenza a’ Prof

fimi , nelle vilite degli Spedali , nell’efercizio delle Cril‘tiane , e Be

ligiol'e Virtù , per cui li refe meritamente oggetto di ammirazione,

e. di (lima preffo i funi Concittadini, e per cui fu la di lui morte

compianta da ogni ceto di perfone , e principalmente da’ Poveri,

cui fu fempre benefico , e profufo . A noi appartiene il confiderarlo

{otto a quell’ afpetto , per cui è divenuto celebre nella Repubblica

delle Lettere . Niente ci è giunto a notizia de’ fuoi primi fludj«

Preli
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Preli i Sacri Ordini, e divenuto Manlionario di S. .Marz'a Maggiore;

intraprefe un'tenor di Vita iiieoziofa , ed au[ìera , effetto non già 0

di debolezza di fpirito,o di pregiudizio, o di prefunzione , ma ben

si pinttoilo di delicatezza di 'coi'crenza , d’ amor per la virtù , e di»

rifparmip di tempo, che confacrò tutto parte nelle azioni del Santua

rio , parte nella coltura delle Screnze. Era egli dotato d’una fingola

re memoria , per ,mi dal Sig. Ab. Bolgeni celebre Profeiior d’Eloquen

za, quanto parco, altrettanto canto ne' fuui giudizi , gli fu dato il

carattere di mo/Ìruofi; , encomio farro pure al 1Vlaglmbcccbi . Quindi

non è da flupirfi della fua perizia nelle lingue non folo Italiana , e

Latina ., ma Olantiere, Francefe, Spagnuola , Inglefe,j Tedefba , Illi

rica, Ebrea,- e (Ialdea apprefe da per fe fielfo lenza l’ajuro de’ Mae.

ilri . Nelle quali lingue efercirò la liia penna con vari poetici Componi

menti, che rrovanii in dwerl‘e Raccolte , e principalmente in quella

fatta per la partenza del iuo gloriolb Reggimento di S. E. Giovanni

Grafli Capitanio, e Vice Podeiià di Bergamo , fiampata nel 177;.

in 4.° per France ca Locazcllz'; e nella Raccolta di Rime del Sig.

Marchefe Giacomo Sol;a con la Sig. Cornelia Arzzonz'a Secco Suardi

1767. in 4.’ per l’ Erede de’ Fratelli Rofl‘. _Oltre le lingue ebbe

ampia cognizione di Mufica, della di cui teoria s’ era talmente im«

polTeil”aro, che fapea ben difcernere in quell’arte ciò, che era degno

odi ammirazione, o di compatrmento; lo che gli facilitò la flrada di

. maneflgiare con perfezione quattro diverli iltomenti . Verfatiflimo
nelleoMorali , e Teologiche difcipline , era mirabile la prontezza,

con cui fviluppava fu due piedi o i cali più diflicilr, o le più allrufe

controverfie , che gli venivano propol‘tel Lo (indio però della. Teo

logia Polemica lembra , che lo teneiTe maggiormente occupato , per;

cui il fervi per trarre molti dalle tenebre ocll’ errore alla luce della

Cattolica Chiefa . L’ abjura , che fece in Bergamo nel 1737. un cer.

to Gioaclzuno libCl’0 Signore di Bardelebcn nella Marca Brandeburghca

fe ragguardevvle Cavaliere , ed uno de’ Miniflri li più onorevoli del

la Corre di Pruiiia fu il più bel trionfo, dopo la divina Grazia;

dell’ eloquente perizia del nofl;ro Berroquz' nel convincerlo pienamen.

te della fallità della Luterana Riforma . lVel 177;. 3. Settembre ab.

be l’ onore -d‘ elTere alcritto all’ Accademia degli Eccizazi della nollra

Città , ove in più volte recitò una dotta Diifertazione Dogmatica,

fcrirta da lui in lingua Tedefca, poi recata in Italiana favella. Queil’

Opera coniervavalì prelîo di Monfig. Ambivere , che ci avverti di

Vrler («me copia al Pubblico nella nota Raccolta Calogerà, non efe

giura per la mancanza del Prelato. la eiTa s’ introduce un figlio,

' ‘ ‘ che

"" ' , " t ,, V _ _;A utz>__ A- A _7 , ‘u‘
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che entrate in ferro alla Cattolica Chiefa {i [india d' illuminare il

Padre , che la fognara Riforma ancor profelfa. In due Chiefe, e da

due celebri So getti fu onorata la funebre memoria del benemerito

Cittadino. Il Eh. Sig. Ab. D. Giufi;,ce Bonagi/ì recitò la fua Ora

zione in S. Maria Maggiore , ove dagli Illullriliimi Signori Refrdenti.

gli furono farti magnifici funerali . El'fa fu fiampata nel 1780. in 4.’

per Franccfco Locazelli . Il Chiarilè. Sig. Ab- I). Giu/èppc Rota Pro

pollo di Levate, fece l‘ altra nella Chiefa di S. Agaza , ove da’ Par

rocchiani lì volle dare un pubblico atteftato della loro venerazione

Verfo il defunto Berto/agi . Finalmente nella Riduzione Accade

mica dei 3. Agollo 1780. fu pronunziato il di lui Elogio in Lin

guaLatina dal dotto Prelato Monfig. Ambìvcre, feguno da altre

oetiche Compoflzioni , recitate dagli altri Soccj in diverfe Lingue .

l di lui Ritratto , che confervavalì prelfo l’ erudito Sig. D. _,Maf

fco Maria Rocchi fu pollo nella Sala dell‘ Accademia allieme cogli altri

jllullri Soggetti, che ne furono membri.

BESUCCIO NICCOLO’ nobile Bergamal'co . Fiori verfo la.

fine del Secolo XVI. Fatti i fuoi fludj in Patria di Giurifpruden

za , e ottenutane la Laurea Donorale fu impiegato dalla Patria in

onorevoli uflizj , che decorofamentc follenne. Ei fu tra gli altri

trafcelto a complimentare nella Sala del Configlio di Bergamo a.

nome della Città nell' anno 1584. Michele Fofmn'ni Capitanio;

e quell’ Orazione , che può paffare per un capo d’ Opera , confer

vafi MS. in Venezia nelle Libreria della Salute de’ Padri Soma

chi al n. CCLXVI. Di più fu fpedito nel 159;. Ambafciadore a Ve

nezia per congratularfi dell’alfunzione al Principato di Marino Grmzani

fuccellore di Pafquale Cicogna. L’Orazione detta da lui in quella con

giuntura lì ha imprelfa nella Clorie immortali del Serenillìmo Prin.

cipe di Vinegia Marino Grimaru' , dtClfitt3 in dodeci fingolarilfrme

Orazioni . Venezia preflb France/ca Bari/etti 1596. in 4.° e di uno,

_vo in Venezia 1597. in 4.° preflo il Mujcbio.‘

BETTAME GIACOMO Dottor Collegiato coltivò per (molto

tempo 1’ arte Oraroria , e leMufc . Abbiamo di lui uantirà di

poetiche Compolizioni lparfe nelle Raccolte del Secolo XVII. ferit

te con un guflo infipido , e fiucchevole . Lafci‘o un Difcorfo Rampa

to in Bergamo per li Roflz' 1702. in 4.’ Li benefizj della Provvi

denza nel Reggimento di Andrea Badocr Capiraniq di Bergamo; e

_fcrilfe pure un altro Ragionamento contro il Sig- C01 Lodovico 34‘

“Tomo z. ‘ 9 g cm
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‘ nati, provando; che i Vecchi fono più abili al governo dei (3ng .,

vani flampato in Bergamo per li Ffdtc’lli Roflì 170;. in 4.°

BETTINELLI GIUSEPPE Religiofo Carmelitano della Congre;

gazione di Mantova . Palîò la (tra Vita quali fempre in Cariche

pel vantaggio di (in Religione. Fu mae{iro in Sacra Teologia, Rag.

gente del Collegio di Reggio, e di b. Marzino maggiore di Belo.

gna . Governo in qualità di Priore li Conventi di ferrara , di Ber.

gamo, e d’ altre Città . Stampò un’ Operetta divora col tiolo: Ma.

tra Vergine glorioliliima del Carmine :_ ovvero Privilegi a, eb obbli.

ghi del Sacro Scapulare . Bergamo per Giovanni Santini 1751.in 11.;

e poi con qualche aggiunta in Venezia 1752.. in 12. per Gafpar.

Geram'i . ,

DELLA BETTOSCA VINCENZO , Prete fecolare, d Nobile

di Bergamo ha alle Frampe un Libro in 8.° Rampato in Brefcig

1720. per Giovan Maria Riflafdi con tale frontefprzio; Rime Mo!

tali fopra il penfìero. della morte .

BIFFI AMBROGIO detto anche Bifario, perché nella Greca

non meno , che nella Latina favellh ciprimevafi COn chiarezza , e

Con maravigliofa eleganza. Fioriva circa il 1060. Tutt’ ora efifle

quelì’ antica , e nobile Famiglia, della quale un ramo venne da

Bergamo trafportato in Milano allo ferivere del Sig. Argelarz' ( i)

innanzi all’ anno i 180. Noi vediamo poco dopo fiorire nella nol‘tra

Città in uffizio di Confole di Ciuflizi:g 1’ anno 1208,(z) Giovanni

B1fli, nel 1237. (3) Lanfranco Bzfli, e nel 1246. (4) Dezefizlva

Bij/i, Produlfe più Uomini valenti in Lettere; come vedremo. Ma

ritornando al nolirò Ambrogio , Gandolò il vecchio (5) nella Storia

de’ fuoi tempi flampata nel Tomo V. degli Scrittori delle cofe

d’ Italia nel novero di que’ , che in Milano furono trafcelti per teo

nem: trattare la quellione del Matrimonio legittimo de’ Preti,

le al riferire di Monlig. Girolamo Crede/figa (6) a que’ giorni

tene

logica

la qua

w

(i) Bibliozh. Script. Mcdipl. Tom, Atti di Piuro di Lanfranco Rocca.

1. pag, 157. (g) Lib. lll. Cap.XXIIL p.1g.it8.

(z) Fafc. 18. l'egn. B. Archiv. Ca_- (6) Ragionam. intorno alla Lene

;hrd. in Ani di Pietro d‘Ambrrne. tutura Greco-Italiana up. \l
3,

( 3) Fafc. 7. fegml. Archiv. Cathed. pag. 43, '

(4) Archivio della Mil‘ericordiîl in
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teneva in efereizìo , e pericolo molte delle. Chiel'e latine , e fpeciald

mente 1’ Ambrogiana di Milano , ci viene mentovando Ambrogio Brf.

, come uno degli ollinatiflìmi impugnaton contro il celibato degli

Eccleliaflici. L’ iliel'l‘o Landol/ò ci ha confervato un (un Difcorfo con.

quello titolo: Sermo Ambra/ii in larim's lirzeris, 6’ grwcz's erudui, idea

Biflàriu: dic7us. Ma a dir vero, come olferva eruditamente il Sig.

Ab. Girolam‘o Tirabo/è/zi ( 7) quello dil'corfo non ci da grande idea.

del l'apere , e dell’ erudizronedel Bifli ,- e forfe Landolfo ne efagerò

alquanto le lodi , perché egli ancora! era foilenitore della medelima

caufa .

(7) Star. della Letter. Ital- Lib. IV. pag. 262.

BIFFI FILIPPO diede alle flampe un Panegirico col titolo:

L’ Angelo in carne per Arqolo da M0le Fedeltà di Bergamo fiam

pato xvi per li R0 1 1669. in 4.°

BIFFI LODOVICO . Si ha nell’ Indice de’ MSS. della Libreria

Saibarzre di Verona 1734. in 8.° a car. 197. una fua Opera. MS. in

fui. col titolo: Ovo Filolbfico .

‘BlFFI LORENZO fialiuolo di Giambazi/la nacque in Bergamo

nel 1585. e fu quivi da’&enitori nobilmenre allevare , e fatto flu

diare nelle Scuole della Città. Ma Dio, che non avean ad alcuna.

fewlarefca profellione deltinam , e che anzi il volea nella fua vigna.

a faticare in vantaggio della Chiefa , 1’ ifpirò l’ elezione dello fiato

claul‘trale. Vefli dunque 1’ abito della %ìeligione Teatina , e ne fece

la profel'fione in Patria ai [0. d' Agoflo 1602. Conofciuta la gran

dezza del l‘un religiofo (iato, prefe ad applicarli a quegli fiudj a tal

tropo convenienti, cioè delle Sacre Carte , della Teologia , e delle

Belle Lettere, in cui a meraviglia li refe chiaro, dandofi a co

nol'eere capace di l'olienere con decoro qualunque offizio , e dignità.

Di fatti fu uno de’ più IllUlh'l (oggetti , che avefi'e a quel tempo la

Tua Congregazione . Egli lì diflinl'e per la fua eloquenza , ed erudi

zione in più Città d’Italia, da’ Pulpiti, dalle Cattedre , e dalle Ac

cademie; e in (un Religione merce degli onorevoli impieghi da lui

foltenuti , cioè di Vilitatore , e Amminiftratore del Capitolo Genera

le, di Confultore del S. UFfiziò dell’ Inquifizione di Bergamo , e

d' altri luoghi, e Prepolito del Convento di fua Patria , ove gettò

i primi fondamenti del nuovo belliliimo Monailero, che H vede\oga

_C g a _ gidi.
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gidi . Quivi mori agli 8. di Settembre del 1650211011 l‘enza gravi

dolore di tutta la Città, ficcome fiamo dal Calvi aflicurati nella

Scen. Letreran a car. 365. Li Padri di S. Agaza.per gratitudine

I' efliggiarono in un. Quadro, ponendo fotto la fua immagine la fe

guente Ifcriziòne, dal fuddetto Calvi, e dal Frecro nel Catalogo degli

Scrittori de’ Cherici Regolari a car. 6o;. rapportata :

P. D. LAURENTIUS BIFFIUS Buca. C. R. S. T. D.

ET S. Orme. COA'SULTOR '

su: rauronrs onaro;wzu NEMINI szcuamv9

oamuws sua: RELIGIONIJ II0NOItIBUS

avranno DEMPTO

PERFUNCTUS.

Opur‘am D0M. MDCL. 421.41‘I3 srm: LXV.

I. Difeorlb Accademico in lode della Guerra . Napoli per 1.432

'ro Scorrigz'o 1612. in 4.° Milano 1_621. in 4.‘ e in 8.° fecondo il

Cinelli nella Scanzia I. , e nella Raccolta di varj Dif‘corli Accademi.

ci raccolti da Giacinto Belpieri. In Cremona per il Belpieri 1623. in

12. Il Calvi dice , che fu flamparo per ben otto volte . Nelle Bi

blioteche non abbiam ritrovare tante‘edizioni .

II. Orazio in laudem B. Ludovici Berrrandi 0rd. Prad. Napo/i

er Jacobum Carliaum 161;. in 4.’ Fu recitata dall’ Autore nella

Chiefa di S. Domenico di Napoli.

III. Orazio in fimere R. P. M. Tfiomae Caraffa: 0rd. Prasd. New

poli 1614. in 4.° apa;l' Donzirzicum Roncah'olum . ‘

IV. Il Principe Crilliano ombreggiato nella Chiel'a Cattedrale di

Genova nella coronazione del Doge Giacomo Imperiale . Genova

1612. e Venezia preil'o Antonio Pinelli 1618. in 4.°

V. Orazione nella morte di Monfig. Giambari/lz Milani Vefc0<

V0 di Bergamo. Ivi 1617. in 4.° Si’fa menzione di quella Orazio

ne nell’ Italia Sacra dell’ Uglzelli Tam. IV. col. 717. dell’ edizione

di Roma '. '

VI. Nem'w , 6‘ Pearza: il/a fiuzeri D. 10. Baózi/iw Milam‘ Epzfc.

Bergomea[.; Hzc rriurnp/zo B. Cajcmni T/ziarzei . VCIZCIÌÌJ apuJ Barre

tium 1618. in 4.°

VII. ITrionfi della povertà di S. Carlo l'piegati nel Duomd

di Milano a di 4. di Novembre 1620. In Milano per Batti a Bidel

li 1620- in 4.° Vengono citati dal Cinelli nella Scanzia XII.

VIII. Graziano m lode di S. Carlo Borromeo detta nel Duomq

di Milano . In Milano per Giovan Bidelli 1620. in 4.° IX
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. IX. Sacrorum cincrum triump/zus . Orario Panegîrica ad 58. Creò

{oriumXV. P. O. M. Imbira in Sacra/[op Pontificio Vaticano Ferìa IV. cime.

rum VI. Kal. Marcia: . Neapoli apud Ùfiavium Bellramum . 162 I. in 4.‘

X. Il Dmno Agnello (lente , ed uccifo. Difcorli fopra li princi

pali mifl eri della Paliione di noliro Signore Gesù’ Cril‘to . In Berga

mo per Marc’ Antonio Rofli 1639. in 4.‘

Riferifce il Sila: a car. 635. delli Scrittori Cherici Regolari,

che fcriffe la Vita di S. Andrea Avellino , cui lifCiò MS. Il Sig. Co.

M.zgucclzclli ne’ fuoi Scrittori d’ Italia Tom. Il. Part. Il. pag. l:i;.,

ed il P. Verro/1' ne’ funi Scrittori Teatini Part. I. pag. 139. ne fan-,

no menzrone .

BIFFI NICCOLO‘ nato l’anno 1625. ai 28. di Dicembre in Ber;

game . Dappoichè nella tenera età , e nell’ adolefeenza fu fatto da

Criflofòro Bifli fuo Padre ammaellrare , ed il‘truire nelle lettere, per

venuto ad unaetà conveniente, col confenfo del Genitore li elell'e‘

lo (lato Clericale , dando opera con gran fervore allr Rudi faeri , e

ameni , ne’ quali fece confiderabili progrelii. F tto Sacerdote, e ot

tenuta la Laurea d0ttorale in Teologia , e in le ge Canonica , fi diè

a conofcere per un Uomo di non ordinaria domina. Lelfe per molti

anni Renorica , e Filolofia nelle pubbliche fcuole della Città. Venne

afcrirto all‘ Accademia, de li Eccilaci col titolo d' Incilat0 , e col mot

to vira/es pagina fbcos. olto_ tempo s’ impiegò nella fprritiiale dire

zione degli ratorj di S. Maria Maddalena, e dell' Annungiaza , fen

za punto mancare allo fiudio delle JScienze , tenendo fempre comf

pendenza co’ Letterari del fuo tempo, e fpecialmente col celebre

Amom'o Magliabccc/li , a cui indirizzò quattro Lettere , che li trovano

impreife nel Vol. II. della Raccolta Clarorum virarum Epi/lolce ad

Anconium Magliabecc/zium pag. 352. , dalla feconda delle quali (i ap

\prqnde , che nel 167;, conchiule lo fpofalizio d‘ un’ unica fua ni.

pote con Alfimfi> Long/zi , cui egli chiama Gentiluomo de' più il.

luilri di Milano . Fu ancora amico , ed anche Cugino dal P. Alla

gelo Finardi Agofliniaflo , di cui parleremo nel Vol. II. de' nolltì

Scrittori di Bergamo , che di Niccolò fece onorevole menzione in.

alcune fue Lettere al detto Maglz'abecc/zi . Mori in Patria verfo la fi‘

ne del Secolo palfato, e delfuo lafciò flampato oltre i MSS.:

I. In Claudii Claudia/11' libros de’ Rapzu Pro erpinct Comprentaria.

Mcdiolanì ex cyppgra lzicz Lodovici Monda 1684. in fol. Quefla è una

traduzione da lui atta in ottava Rima di detto Poema di Clau

diano , con un ampio fuo Commento in Latino . Quelli Commen-_ '

tari
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tari in tre Volumi , e con una Scrittura (opta le doti delle Mong;

che (i confervano MSS. in (01. nella Libreria di S. Ago/lino di Ber.

gamo; e in quella del Chiarist Sig. Gin/eppe -Belrramelli , ove pu

re [i ritrovano alcuni pezzi di traduzione in verfi Italiani, tutti e

due aurografi. Furono poi tradorti nello fleffo anno nell’Italiana fa

vella , e flampati in Milano . Se ne da il giudizxo , che è aii'ai

Vantaggiol'o per il nol‘tro Bifl'i di detta Opera negli Atti di Lipfia

del 168;. a car. 557. Dal Calvi, che fu contemporaneo, e che ieri

veva di lui ancor vivente nella Parte Il. della Scena Letteraria

pag. 49. li 'apprende , che pronte aveva per le fiampe’le Opere fe

nenti, le quali non fappiamo fe fieno ufcite a luce, o dove il con

ervino MSS. I. Pieridum [ylvce . z. Prodigium amori: in narivizate

D. N. J.‘ C. 3. Ignazia: ve/les mutans . 4. Genczlzliacu’m Pracurfi>riì

tutte feritte in verli Latini. E in Italiana Poeti: ferilfe : I. I_Protei

d’ amore. Operetta fcenica pallorale . 2. il Binarano Tragica di primo

enere. 3. L’ Elicona. Traduffe di più dal Latino l’Opera tragica dal

. Gattini col titolo : Il Leone Filol'ofb ; e in prol‘a l‘cri‘fe: l. Pi

Degirici vari (acri, e profani. z. Difcorfi predicabdi‘: 3. li Para-iil'o

terrefire figurato nell’ Eucarel‘tia in dodici Difcorlì da lui con forum:

lode in pubblico recitati.

BICONI ZACCARIA Religiofo Carmelitaho . El nacque in Ber.

gamo ai 29. di Settembre dell’ann0’lólo. fuo' Padre li nominò P:e«‘

tro. Ne’ primi anni dell’adolef‘cenza attefe agli liud' delle elle Letfl

tere , e pervenuto alla pubertà'ivelli‘l’ abito de’-èarmelitani della

Congregazione di Mantova , venendo afcritto al Monaflero di S. Gri

foga/20 di Roma . Compiuta la carriera de’ fiudj follia farli da que'

Clau(lrali fu dichiarato Lettore , indi a non molto ottenne la Lau

rea in Teologia nello Studio di Padova . lnfegnò Filofofia in Bolo

gna, efercitandofi nel tempo iliefl‘o a predicare la parola di DiO .- Si

dilettò pur anche della Poelia , e venne afotitto all‘ Accademia degli

Eccizari di Bergamo . l fuoi Confratelli l‘ ebbero in confideraziohe ,

e lo (limarono un Uomo di merito . Quindi venne eletto a varie

cariche , cioè a Priore de’ due Conventi di Roma , e di Bergamo ;

nel 1650. di Generale Definitore, e poco dopo di Segretario , e Com

pagno del fuo Vicario Generale in Corte . Mori nel 1679. in età._

di 69. anni . Fanno memoria di lui con molto onore il lilarr.zc-.

Ci ( i ) , il Farina (a) , il Padre Daniele della Vergine Ma

fltl

:.

 

CI) Append. ad Bibliorlz. Marina. pagd°€._ (z) Mii/20 pag- 152»
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’i'ît2‘(3) , il Calvi (4) , il P. COfi/IZO da S. Sreflmo (5) , e il Sig.‘

Co. Ma*;ucclzclli (6) . Compol'e , e diede a luce :

I. La Fenice Politica per Giovanni Grirrzarzi Capitani0 di Ber

gamo. Ivi per li Ro_//i 1641. in 4.° i

Il. Orazione Panegirica in lode di France/20 Zeno Podelià di

Bergamo . Ivi per li Raffi 1647. in 4.° \ '

III. Giardino de' più pregiati Fiori delle Virtù di Maria Vergi

ne , efprelli in ventiquattro Difcorli, cioè nove dell’ Immacolata Con

cezione, nove dell’afpettazione del Verbo, e lei della protezione di

Maria a viventi, e purganti . Quel? Opera eliiieva in Bergamo nel

la Libreria de’ Padri Carmelitani in un Tomo in foglio, a cui Rava

unita un’altra Opera del noiiro Scrittore: Lezioni diverfe fopra va

rie materie . Sono tutti Difcprli facri recitati datlui nella funzioni

Ecdeliafiiche .

v_’

(3) Speeul. Carmelir. Tom. 1. pag. (5) Bibliorb. Carmelit.

1470. num. 3754. (6) Scritt. d' Italia Tom. II. l’art.

(4) San. Letter. l’art. Il.pag. 57. II. pag. 1214.

BOCCIO AGOSTINO . Non poliiamo precil'amenre ferivere in.

qual anno Ila venuto alla luce del Mondo quello noliro Scrittore;

ma Verifimil cola ci fembra , ch’ Ei nato lia o ful finire del Secolo

XV. , o ful principio del feguente , poiché nel 1543. egli era già.

in Nembro Terra della Valle Seriana inferiore fra gli Agol'liniani

in qualità di Lettor giubilato . Nacque in Dollena Villa della Valie

Seriana fuperiore , e imparati li primi rudimenti Crammaticali dal

Parroco di quel‘luogo , venne poi fpedito da’ Parenti alle pubbliche

Scuole della Città,nelle quali profittato avendo a dovere, deliberò di

farfi Religiof'o, all‘umendo 1’ abito de’ PP. Agoliiniani della Congre

azione Ollervante di Lombardia. In quello nuovo fiato di vita ap

plicò feriamente agli liudj di Filofofia, de’ Padri, e delle Sacre Let.

tere in maniera, che in quelle ne divenne dotto, licéht‘: in progref

fo pote infegnarle dalle Cattedre, da’ Confellionali , e da’ Pulpiti,‘

ellendo fiato Lettore, e Predicatore in fu: Religione . Ma per fua

quiete ellendoli ritirato in Nembro tutto li diede alla meditazione

dalle Opere di S. Ago/lino , e lpecialmente a quella. fupra i Salmi,

da’ quali cavò materia fufliciénte per comporre un dotto , ed erudi

to Libro , che voleva dare a luce col titolo feguente : Fio/culi aurei

ix D. P. 6‘ maxime Garbo/ice Dochre Auguflirzo Hipporzenfi Epi/copo

fl/ifffli fede/ice , Fideique definfire; acerrimo juper P/almob/è/Iîc’z‘i .
\ '

L
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Quell’Opera 1’ abbiamo veduta fra i Codici MSS. della Libreria dei

Convento di S. Ago/Bino di Bergamo in foglio , con altro Codice in

4.° al titoto : Sermones Qua'rage/ìmales fizper Pfalmos. Il Calvi ci fa

faper:: a car. 505. della Prima Parte della Scena Letteraria, che fedi-

{e altre Opere , ma che li fono (martire per altrui negligenza,

Mancò di vivere verfo il 1560. nel fuo Convento di Nembro.

BOLCENI PIER OTTAVIO . Inutilmente prefl‘o di molti abJ

biamo ricercare in Bergamo le norizie concernenti alla vita, e [ludj

del Sig. Ab. D. Pietro Ottavio Bolgeni fu per più di zio. anni pub

» blico Profeifor d’ Eloquenza nel Seminario di Bergamo, Accademico

Eccizaro , letterato di dillinta erudizione nelle fctenze Ecclefiailiche,

e profano , eccellente nello fcrivere in latino , e inimitabile nel com

porre grave , e Damef'co. Pafsò all’ eternità ai 20. di Marzo dell’

anno 177;. in età di 54. anni, e fepolto nella Chiefa Patrocchialfl

di 8. Gran: ad Virus. Da un_ atteliaro fonolcritto 5. Luglio 1781.

dal Ch. Sig. Ab. D. Andrea Vifeardi Prepofito della fuddetta Chiefa,

fatto al Ch. Sig. Seba/Iiano Mulem', che per iua cortefia, da noi

richiei‘to , ce lo comunicò, abbiamo lo che fegue: ,, Il R. D. Or

,, mvio Bolgenz' nell’ ultima fua longa , e penofa malattia, che lo

,, forprefe nella Locanda ove' abitavano molti giovani Cherici , ch',

,, erano fiati funi difcepoli in Rettorica , fu da loro giorno , e nor...

,, te indef'efl‘amenre afliflito , finché per forza di convulforia apoplef«

,, lia fpitò la fua bell’ anima in mano del Creatore, compianto non

,,' che da Tuoi allievi, e amici; ma da tutta la Città , e Diocefi,‘

,, che ammiratono in lui fempre pari all’efemplar religione una

,, vafla erudizione, fpecialmeute in Eloquenza, da lui procacciatz

,, con continui Rudi , e fatiche fopra gli Autori Greci , e Latini,‘

,, da quali aveva apprefa una rara penetrazione, e difcernimento in

,, ogm maniera di Belle Lettere. Era ein diflatura mediocre, tefia

,, grande , di color fanguigno , parlar lento, e grave , memoria

,, valla, e profonda ; talchè il converi'are con lui, che era anche

,, lCPIdO, ma non fatirico, riufciva a' fludioii di gran piacere,e van-t

,, taggio. In fede ec. “ Ei diè a luce:

’ l. Crazion funebre in lode del Sig. D. Marcello Cavalieri Ret-‘

tcre del Seminario di Bergamo , Ivi 4760. in 8.‘ per France/è.

Traina. " ‘ ' ‘ -

Il. Componimenti degli Accademici Emi recitati nella Beatifica-'

zione del Cardinale Grcgorio Barbarigo nel Duomo di Bergamo. Ivi

per il Traiaa xgóz. in 4.’

III.
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III. Dialogo per Mulica fu la Paffione di Grillo. Bergamo per

il Gava;;oli 1767. in 8.‘

IV. Stanze in difefa della Poelia al Tribunale della Ragione in;

ferite nelle Rime Omelie a car. 562.. del Tomo I. dell’ edizione di

Bafi‘ano 1777. , ove pure a car. 230. ha un Sonetto ad un Amico

afliitto per la morte di fua Sorella. Stampò di più due Oratorj per.

S. Luigi Gonîaga, e una gran quantità di Sonetti, Canzoni, e altri

poetici Componimenti fparli nelle Raccolte fatte in occafrone di n02

ze, di vellizioni , e di profeflioni- di Monache. Di molte altre 096.

re averebbe potuto il nollro Bolgezzi arricchire la Repubblica delle

Lettere, fa non foffe [lato fempre lontano dello flampare VCI'L-ll‘13.

delle fue produzioni, com’ Ei (i efprime nell’Avvertimeuto al Letto

re , che precede all’ Orazion funebre in lode di .M.zrcello Cavallz'crì .

Molte fuc Poelie in ogni metro, ed Orazioni Latine, ed Italiane [i

ferbano MSS. prello del Chiarifs. Sig. Ab. D. Ciufi’pfc’ Bozzagzfi (uo

nipote, ed crede, e prelib del Sig. Cari. Co. Camillo Agliara'i in un

Volume MS. col titolo : Poefie di varj Autori cc. a car. 64. fino

alla pag. 120.

BOLGENI OTTAVIO . Produch dalle Stampe\d_el Locarellz' di

Bergamo r767. in 8.° alcune Selline , ed un Capitolo fopra il

Probabilime , e Probabiliorifrno . Ha pure delle Poelie nelle Race

colte _.

BOLIS GIORGIO ANTONIO . Alcune Rime di quello Poeta

ii leggono l‘tampatc in molti Libri, e tra gli altri nella Raccolta

compolia in lode del N. H. Marcello Capitanio di Bergamo Ilampate

168:. dalli Fratelli Rqfl‘.

BOLLA BARTOLOMMEO. Non pofiiamo render: conto quan-2
do fra fiorito quello noflro Poeta , ma pu‘nbabilmente;v quando non

fin un nome fuppol‘to , farà viffuto Verfo la fine del Secolo XVI. E

per quanto'ci ‘e noto dal Volume II. a car. 332. e 351. della Rea

le Bibliorcca di Parigi ritrovafi di lui alle flampe: Nova, Novorum,

Novij/z‘ma. Sive Poe/nata fiylo Macarom'co confcrif‘ra pcr Barr/zolonmum

Bollam Bergamafc/zunz . Accc_flerunt ejufdem Aut/zeri: Poe/nata Italica,

[ed ex valle Berg.zmafcorum . Libro flampato fcnza nota di luogo, e

nome di fiamparore nel 1604. in 12. e riprodotto come fopra_ nel

1670. in 12.

' Tomo\l. H h i \ BO
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BONACCIO, o BONIFACIO DA BERCANO, dotto Profell'o-'

re di Belle Lettere, fiori poco dopo la metà del Secolo XIII. Avu

ti in patria i primi rudimenti delle Scienze , fi ponò ancor giovi

netto in Bologna (1) ad apprenderle fono di que’ valenti Uomini,

che colà pubblicamente prr>feiîavano; e fece si felici progrelfi , che

li lafciò di gran Itinga addietro i più illufiri Profeliori . Cosi fu la

(corta de’ mmumenti Bolognefi , efamimti dai dotrilTimi Scrittori di

nella Univerlità (z), ferive il celebre, ed immortale Sig. Ab. Ca

Valier Tirabufe/zi Quindi profegue il dotrillimo Scrittore , fili

ra la Cattedra - infegnò con si grande applaufo , che niuno vi ebbe

in quel Secolo , che in dottrina , e in ricchezze lo pare\gmfie . Fra

gli altri fuoi celebri Scolari ebbe il famii'o Giovanni il A zirc.z di

Bologna, al quale predilie , (e creder vogliamo a Giovanni Fi

.clz.zrdi (4), che farebbe divenuto uno de’ più luminoli ornamenti

della fua Patria, e del fuo Secolo , come poi avvenne : Jolz.vz

nes da Andrea B-onon. fizb Pra’ccprore Bonifacio Pergamen/e lizrera

rum fludium aÉ/olvir adeo felicirer , ut ip/è l’rcecepror adole/cenri [Dl'ól’di‘

,ceret ore , ti: in cc/rórem virum evaderez. Ell‘endo .fparfo per tuvta

l’Italia il grido della fua grande abilità , e del fuo l'apere , tenuto

perciò da’ Bolognefi in fommo concetto il nn(lro Profetiore, improv_

-vifimenre , non fapendofi la cagione , o per non eilere contento di

quella Città , o perché folle .aunojato delle fitiche l‘eolafiiche , Pan

tuo 129i. tornolîene a Bergamo, 6’ in Patria bene nummazus rever

_/ns q/l . Qual folle il dolore , che per la partenza di lui fol’t‘riruno

i Bologneli , il da a vedere la Lettera , la quale [i conferva nell'

Archivio della Città di Bologna , che il Podelià Antonio di Fujfira

go, il Capitanio Andre_a Maggi , gli Anziani, e il Concilio del Co

mune di Bologna gli lcriliero ai 16. d’ Aprile dello Ileffo anno, con

cui iliantemente il pregavanq , che non voleffe lafciar delerre le lo

ro Scuole , nelle quali era ein finto allevato; non ell‘endo conve‘

niente , ch’ ci l'cmpre amato da” Bolognefi , e confiderato per lito

Concittadino venflie ad abbandonarli in tal modo con tanto grave

danno degli liudj delle Belle Lettere Che perciò in avvenire gli

promettono maggiori ricompenfe , ed onori ; aggiugnendovi , che

fareb

 

(i) I"x Epi/l. Prator. ml .Magì/lr. ti; Camal.lulenfis.

Pop. Bonon. 129i. Exrnt. in Cod. (3) Sior. della Letter. Iial. Tout,

Membran. AÎLhIVI Com. L’onon. IV. Lib. III. mg. 366. '

(2) De Prnfijfor. L’onon Vol. I. (4) Vit. funfmnjuir. Bafil. 1359,

Part. 1. pag. ’512. Sarti _/Ua_uri A_bba- in fi.° pag. 255.
I
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farebbe libero dalla fatica di far fcuola , e ehe fòltanto l’avrebbe

retta col fuo coniigli0, e moflrata Mauro a’ Giovani la. via , per

cui giugnere all’ Eloquenza . E in. (omigliante maniera. fcrill'cro an

cora al Podellà , e a’ Magifirati di Bergamo, perchè inducefl'ero

Bonaccio a ritornare a Bologna. Ma i Bologneli non. ottennero lo che
Q . . i . ' e I ,

del1deravano; e gli Scrittori fuddettr col telhmomo di Gzovamu d Afl<

drea fuo Scolare , e di T0mmnfò Diplovatacio provano , che il noll;ro

Bonaccz'o arrivato in Bergamo , li fece Eccleliallico, e pofcia eletto a

Canonico della Cattedrale nella qual Carica egli mori. ful prin-

th cipio
  

(g) Ripatriato il Bonaccio- fu fat.

to Canonico della Cattedrale. La pri

ma volta ,i che li trova Canonim (i è

del 1300. 27. Agollo come dag‘i Atti

diBartolommeo Ofa cfiliemi nell’Archi

vio della Cattedrale di Bergamo; e

negli anni fufl'eg_uemi l'ovcnte leggefi

il (no nome negli Atti Cuplt0lat‘i . [n

tervenne al SinodoDiocrfano del 1304.

17. Aprile , che inedito cunicrvafi

pnflb del Chiir. Sig. Co. Canonico

Camillo Agliardi. Votò pUre nell’ ele

zione Ca,molare di Guglielmo de’ Lom

giri in Vefcovo di Bergamo nel 1309,

e nella formazione dello Statuto Capi

l0lare delle Collazioni vecchie 1309.

2.1. Febbrnjn .Si appella in tutte que

.fle carte Bonaccio coll"Aggiunta di

Àlaefiro, ma li tace il di lui cafato ,

ciò che potrebbe CCCÌt3TC la curiofità

di cert" uni . Con tutto ciò (i viene

a rilevare , che egli, e la lita Fami»

glia era originaria della nolira Tura

di Ofim,. e come fupponiam0, d’igno

bili, e ofcuri- parenti, che altrimenti

non farebbcfil pafl'ato fotto (lietuio ,,

quando non li voglia dire ,. che la

parola da’ Oxio non venghi a dinota

re la Famiglia Ofia tutt’ora cfiflentea

Negl' Iliromenti 1300- 17. Agol'l'o,

1:306. 2.6. Marzo , e altrove li nomi

na cg'i Magi/Far Bonaria: dc Oxio-.

Quindi (i rende probabile, che Bonae.

aio. venuto. a Bergamo ,, e flabiiitovi

non oflante le illanze prefl'antiflime de’

Bolognefi , vi aprilia , e tenech (cuola

pubblica a beneficio della noflra Pro

vincia. E di ciò ne puòeil'ere un

argomento non leggiero il titolo di

Mac/fra, che in Bergamo pure con

flantcmente gli fu dato, e che ci fem

bra convenirfi piuttolio a chi attuaL

mente inl'egna, ed efercira l’ incarico

di .Maejlro , che a chi abbia fòlamEn

te per l’ addietro infegtiato . Oltre di

ciò abbiamo offcrvato,.clte comincian

do dal 1190. 17. Aprile negli A.«tti di

Antonio del Pomo‘ e dal 1296. 26..

C:nnajo fino al 1316. 22. Maggio in

Atti di Bartolommeo Ofa, tutti que’ ,

che in Bergamo promoveanli alla ton

l'ura (‘ de’ quali un numero fl'raordi

nari0 (e ne trova in que’ tempi, per

ché godevano del Privilegio Ch‘:rlcfl

le ,i e non venivano moleli-ati dal F0.

ro laico, come ha dimofirato nelle

note del fuddetto Sinodo il valorofo, e

dotto Sig. Co. Canonico Agliardìfi‘ chiamavano Scolare: Perg,wzenfes ,‘

ovvero Limrati. Era quella qualità

forfe prefcritt3 dà’ Canoni d’ elfere

fcolari attuali di Belle Lettere , o

d? avcrne già finito il corfo , per el'.

(ere nel numero dc’Letterati, pe’ qua

li s’ intendevano i Grammati_ci. E qui

molto in acconcio ci cade di far ve

dere lo fiabilimcnt0 delle Scuole in

B:rggrno verfo la fine del Secolo X‘ll..,

e a
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cipio del XlV. Secolo fenza mai

e la ferie , 'e fucccfiione di molti Mae

firi , e Profefl'cri , che tennero l’ uno

dopo l’ altro fcuola nella noilra Città

fino verl'o la metà del Secolo XVII.,

in cui furono introd0tte una quantità

di fcuole pubbliche , e private. Por

ta opinione il Ch. Sig. Ab. Serafi,

che provar ii poffa poterli defumere

l’antichirà degli Rudi nella noflra Cit

tà fin dall’ aureo Secolo d' Auguflo ,

quando cioè,che Paderna Grammatico

famofo Maeilro di Greca,' e Latina

erudizione quivi pubblicamente infe

lgnava nell’ anno 756. di Roma, e

che per lo fpazio di 12. , o 14. anni

il tratteneil'e . Dopo una tal epoca

gloriol'a per noi , fino vcrfo la fine del

Secolo XIII., in cui in parte (colla

la barbarie , e l’ ignoranza, comincia

rono a tifiorite nell’Italia le arti, le

fcienze, l’ erudizione, e il buon grillo

per ogni genere di Letteratura , non

troviamo monumenti certi di coltivati

Iludj nella noflra Città , comunque

dkbb3 probabilmente À fupporfi , che

più, o meno, attefe le circoilanze de’

tempi fieno (lati promolli o dal pub

blico , o dal privato amore della P1

tria (tanto più , che abbiamo docu

menti ellervi fioriti dal IX. fino al

XII. Secolo degli Uomini dotti , che

laiciarono alla l’ofletità parte de’ loro

fcritti , che confervanfi nell‘ Archivio

della Cattedrale , molti de’ quali furo

no pubblicati dai Raccoglitori delle

Opere della Età di mezzo, che furono

il Muratori, il Alabillone, il Illean

m'o , e il nof‘tro Cltiarif. Monfig. A14

ri0 Lupi. Noi abbiamo veduto fiorire

nell‘ 819. un Andrea da Bergamo,

nel 8eo. un Agannone Vefcovo, nel

1040. un Ambrogio da Mzrtinzngo,

nel 1115. un Moisè dtl Brolo , nel

più ritornare a Bologna . Di qne.

ilo

1147. un Adelardo degli Arcidiacani ,

e nel 1160. un Ambrogio, detto Bifl

fario. Molti altri ve ne faranno fiati r

ma che ora per mancanza.di tumu

menti non fono a noilra li0lll.l3 arri

vati. Quindi fi può ben conghietrura.

re, che la noflra Città , (di: ben fol

lecita a farvi aprire pubbliche feuole ,

oltre le Ecclcfiafliche, che molto avan

ti v’ erano introdorte per l’ iflruzione

de’ Cherici , che doveano elTer pro

mofli agli Ordini facri , ellendovi al

lora il cullume , comune alla maggior

parte delle Cluefe Cittedrali di tra.

fciegliere fra Canonici uno , che ai'ef

le 1' impiego di tener l'cuula a Cheri«

ci, che perciò nell’ antiche carte ve.

niva appellata col titolo di 1ll.:cflm

(.Magi/Hr) .‘ E portiamo Opinione ,

che quelli Maellri fafiÎro foltan:o di

Grammatica , ficchè infegnafl'xo a leg

gere, e ad intendere ciò ch‘ li Sco.

lari leggevano. Che (e volevano (3.

perne di più , faceva d' uopo portarli;

atti-ove , per cercarvi _l’ erudizione ,

ed elf.re illruiti nelle Scienze. Nel

‘ecolo Xii. leggiamo in un el’ame ori..

ginale di tellnnonj, Archiv. della Cat

tedrale XII. A., che efl:ndo fluo elet

to Vefcovo Ambrogio, fu fpedi50 in

Francia Lanfranco óuar.li a recargli

la nuova; e diceli, ch: colà trovavafi

alle Scuole . Anche il Pro Luogo del

la Mifericordii man*eneva altrove i

Cittadini, perché follero ne‘le {Cielile

ammacilrari . Nella Cronaca del Cafiel.

li »-20. Aprile 1398. troviamo (Critto ,

quod. Prsfidenres ordinavcrunt . quod

flalJinus /tu1cns iu Papia m arte Plry

fica lubeu dcbmt a Confortio Mffericor

dia quo!xbct armo I/b. .À’V. , qui da

narj dabamur D. Burramo de ò'. Ca)

Io, qui dccqfi’z'r in Papia 217’. Aprilia.

Li
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ilo dotto Profeffore non abbiamo norizie , che preli'o alcuno li con«

fervi
 

Li (ludj adunque della noflra Città si

rifguardo a Chericì , come a Laici di

quelli tempi verfavano intorno alla

Grammatica, e la noflra Cattedrale

fino dal Secolo Xll. non fu priva di

quello vantaggio ; e il primo, che

noi troviamo nominato col nome di

Maellro si fu un certo Uberto Clerola

Diacono , che tenne fcuola a Cherici

dal 1120. fino al 1188-, in cui ntOxì.

Notafr il fuo pafllggio in un antico

Necrologio dell’ Archivio'dèlla Catte

drale con quefie parole : 1188. Obiìt

Magi/in Obertus Cleroln Diaconu5

liujus Ecclefìe , cuju: fepulrura cfl Ro

ma , ubi un: per placiro Ecclcji.c no

jlm S. Vincentri. Giovanni Dacia Ca

nonico gli fucceife, tenendovi fcuola

fino al 1219. così nel fuddetto Necro

l0gl0: ut9. x‘o. Fcbruarj. Obiir Ma

gi/rcr Joannes Dccius CanonicuS, ó'

Prafbirer hujus Eccle/ic. Qui reliquir

unum pratum in Anoia, d‘ unum plu

viale, (9‘ unum pfa1rcrium (6' Imam

campana in Stagno, ó' Scxrarios XII.

b.'.zde annuiurm _in loco de Calcinnré

pro ejus anniverjizria. Dal [229.il1l0

al 1259. tennevi fcuola filagl/lcr Lall

franaus Canonicus, e Cosi dovette fe

guire fino alla fine di qtlcll0 Secolo ,

in cui Vediamo, che anche gli altri

Cittadini per vantaggio de’ loro flng

mandarono alle Scuole introdotte dal

Comune di B:rg«m0 , perché folli-re

nelle lettere ammaeflrari. O.tre il no

flro Borraccio, che vi fu condono nel

1292., e ch- vi tenne fcuola fino al

agro. vi profdi'ava pur anche fino dal

1298. Lorenzo del'0 de’ Apibus, e fa

tondo alcuni de' Ccrafolr's in una Cafa

vicina alla Porta di S. Jacopo . Viene

nominato qu.ilo Profeffo:e in una Per.

{gamma dell’ Archivio del Sig. Co. Ca-'

nonico Camillo Agliardi fotto li 11.

Aprile 1317- per una pace fiabilita

tra la parte intrinfeca , ed efirinfcca

di Bergamo. Era uno de’ 17. Sapien

ti eletti dalle Parti . Tiene il quarto

luogo , e {i fottofuive Magrflcr Lau

rcntius de Avo de Apibus de Lemìne

Arus Grammatica profcjfor. Mancano

nel 1322. gli l‘uccello nella Cattedra

Jac0pa de’ Apibus le Lemme fuo figli

uolo, e vi Rette fin dopo il 1342.. Ma

in quello frattempo profelfarono più

altri Maellrl. Da un Illromento ro

gato in atti di Accurfi0 Cherico Fio

rentino de’ 30. Giugno 1336. , che

noi riporter=.mo nell' Elogio di Lan

franclzino Ra]ligoni, norafi apertamen

te, che infegrravan0 li Maeflri Obcrro

Ru/ligoni, Giujìppc Albano, Franccfco

Arcidiacono , Lanfranco Giordani, e

Riccardo de’ Md{{ll€tlltlli . Lucchino

Vifconti , efeittò chfli Profeflori dall’

aggravio di pagar l' ellimo . Galea«0

Vifcomi fucceduto nel Principato a

Luce/tino fece una proibizione a’ Ber

gamafchi di (ludiare in Patria , ficchè

dovettero portarli allo (indio in Pavia,

e di poi in Piacenza , motivo, che

Veggiam0 della interruzione di Maeliri

nella noflra Città fino al 1390., in cui

il celebre Gafparino da Bar{i{a, infe

glìò quivi pubblicamente lettere lati

ne; ma avcalo già preceduro molto

tempo avanti Bonaventura da Berga

mo, ficcome egli attella nell' opera

fua Dc proprietaribur parrium Omnia

nis, che MS. ii coi'ferva nella Libre.

ria de’ Padri di S. Franccfco di 8.111:

tonia di Padova; ficcl1è anche l'inter

regno de’ noflri lludj dovette cifch

molto breve', e di poca durata . Al

Bargiga fu:ceffe Ambra/[no Balbi, che

tenne fcuola in Bergamo fino dopo il

142;.
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fervi alcuna Opera. MS. , o. fiamp_nra dopo la lira morte , la quale;

\

(1051.
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142;. In una Carta rogata. in atti

Jacobi de Ambiver: preflo del Sigt.Co.

Canonico Agliardi li trova fattamen

zione di» quello Profeflore : 102- Octo

bris 1408. Magi/{n Ambroxinus Je’

Balbi: Alagijt’n Grammatica habitator

virirzia da Antcfclzolis , che era- una

contrada prcflo la Chiefa di S..Mar-ia

filaggîote . Dopo il Balbi vi fece

fcuola un certo Andrea da Rumano

fin dopo il 1440., e Mario Ftldfb-x

1452- Da quefl’ anno fino al 149:).

non troviamo fatta menzione di alcun

Profill'ore di Belle Lettere. Ma non li

può però negare ,chc non vene (l'ano

fiati ;7 Si perché troviamo dopo la me

tà di queflo Secolo regiîlrato un Gon

figlio della Città (X47î.). in cui li

determinò, che tutti que’ Maeflri ,_ che

tenevano pubbliche fcuole attdaflero

efenti da ogni gravezza reale , periti

nale , e milla;- come pure, perché of

ferviamo, che in queflo XV... Secolo (i.

erano cflcl'e le pubbliche fcuole anche

nel Territorio , giacché con replicate

Ducali del Principe di Venezia era

vierato a"Bcrgamatîhi di portarli al

trove a (ludiare , fuori che nella Uni.

verfità di Padova, con pena a’ tra-'

fgrcf‘l0fi di Ducati goo. Furono. date

1429. -14;L ,, e confermate 1438.,

15c6., 1608., e 162;. come rifulta

dal Regiflro A. delle Ducali nella-Can

Celleria Pretoria di-quelia noflra Cit-.

tà'.‘ Di fatti noi ne ritroviamo una

nel 1412- eretta in Nembro , che co

minciava a S. Lucia, come rifulta dal

Rogito 10;» in Simon Tirabofchz'. Un’

altra in Clufonc , di cui era Prof<ilb

re un certo Ardrfio.daArd«flm In un

Ifiromento dell’ Archivio della Milini

cordia ci viene ricordato : Dia zr..

.Feb_ruar; 1444- fuger Eulalia Comunis

È

da Cluxion_e . No; Victor da Summa

ripa Vicarius Valliró‘criane Superiori5;

pro S. Cfi‘ Gerr. DD. N.“ V. Judex_ '

liti: wrtcrzrìs inrer Andream de Caiis.

exparte una , ó" Andream , ó" Bab
tiflintun filios q. 1Magiflfì Ardcxius dei

Ardexii: ex parte altera vifa p;.

ritione contra fuprqfcriptos. Andre.un ,‘

ó' B.zptiflinum dc duabus‘ p.zrtrbus Ii.

brarum 6t. caufa bladi t’-J"ficti unius:

Domus, far: plurium , in quibus rage-

bar fc/zola5 dieta-s [Vagifier Ardexius .....

fenicntiamus Ego Guillelrnus. da»

Leffe Canyllar. pr.tfari D. Vicarii. In.

una carta de’ cali-banchi: d;iiil Sala:

del Configfio del (ud-fieno luogo della

Mil'ericordh, fcgnata 325. di: ulzimw

Ebruarj 1457. in Act. Blrzlmlamci

q. Arigm' da? Vifcardìs dc Smbel!ot

trovali’ pure una (cuola eretta in loco

dc Bonate inferiori, in lama, in qua.

fiunt fchole per Magiflrurn Blfth0]d*

meum Arigeti Nob. juxta Platea/ì? ÌP4

fius luci; non mancandovi; anche in

Gandino di efl'crvi nel 1480. un Pro-.

felforc di Belle Lettere , come vedre-.

mo nell’ Elogio di Bartolommeo Riga.

rozzi. Il Co. Trujfardo Calepio VI fu.

{colare ,.e recitò cumpufii da lui verli

latini.al Doge Niccolò ron,. pe’ quali;

fu creato Cavaliere laureato , così ri

fulta da un tefloMS..della Raccolta

dell' Abt 1\’121{{01511E. Ma ailÎri più

onorevoli monumenti ci è venuro di

(cu0prire per dimollrare quanto (i riac

cendeflii nell’animo de' noii'ri Cittadi«

ni la voglia di condurre a Maeflri‘»

Prof:flbri della Greca , e‘ Latina Lette

ratura per. l’ avvanzamento de’ buoni

fluclj nella noflra Città ’nel Secolo

XVI. ProfefÎat0 che ebbe dal [490

'finO'dopo il xgoo. Belle Lettere Ba}...

da].zrrc di Vudaèlrio, come a (no lu0-

29
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iconducrus fai: a CiVitare

_a.l {rubi/ce ducen=lum, C?‘ legenda/n cum

falurio annuo Du.cazorum centum «uri

'dut‘tntla domo fingulis anni: .

cosi nella feguente maniera trovali notata in un antico Necrologio

.della Cattedrale: di S. Vince/rio di Bergamo . 5. Marzo 1310. Obiiz
‘>

Jllagi/Îer Bon.uius Canonica: , qui dimz]ir /zuic Eccle/z‘r mza’za bona ,ro

.ejus annivwfario , 6’ illius imercflunri

3. Domino Are/zipresbytero folli. 2. 6’ darzar. 6. Singulis Canonici:

jólid. z. 6’ fingulo minori dc;.uzr. '16- del-1’! filvi de ioni; Rtfiit’e‘miiz’.

 

go ahbiam veduto ., la Città condulle

nel 1505. con groli'n flipcndl0 di 160.

Ducati d‘ oro per Profefl'ore di lettere

Greche ., e Latine -Ciambarijia Piò

Bolognefe . Nella Cronaca MS. origi

nale del Secolo XVI. di Marco Bere:

,ta a car. 63. narrali che di: 14. No

.vzmbris lfaf. b’abti/la PLUS 1Vobilis

Borromenfi's vir unaque lingua eruditi/1

_/imus, 0raror, 0" Pozza dacti]imus

Bergmnare

po fa, 6' Ducat. g_nindecim pro con»

Veni:

v.b’ergomi Jie 14. Novzmb. lfo-r. pro

u: m lib. Confilior. Communis Perg.uni

fl.’ll Jn:ro die. ci" fub di: 29. Orrol=ris

'_lfo7. in d..czo libro Confiliorum. Il Sig.

Ab. Cav. Tifal‘Q/tlli lo vuoi in Bolo

_gna Pmllffor d’ Eloquenza nel -r5oo.

per la feconda volra_, tral'portandolo

_a Roma nel 1509., ove ebbe a (cola

ro Aiarc‘ Antonio Flaminio . Se ciò è

vero, il l’io non poté IelÎere 'Prof‘efl‘0

re a Bùfg;.ffl0 le non per (oli quattr’

anni. Era Uomo erudito, ma di quel

la erudizione infipida , e felvaggia,

che uccide i Lettori con inutili riflel'

-fioni oltre lo liile duro all'ai , e lit-n

tato . Il famol"o Demetrio Calcondila

Greco da Coriflantin0poli gli fu fuc

cellore , e tenne quella Cattedra lino

BONAG'RAZIA DA BERGAMO. Sì rel'e memorabile quello

Religiofo per le vicende, nelle quali per l'ua propria oliinazione fog

giacque colla Santa Sede , e colla fua Religione. Nacque in Berga

bus , Domino Ara/iidiacorzo 011.1.

verf'o il 1510., a cui gli 'fu l'ofiituit0

il celebre Ciovir.z Rapicio da Chiari

con generofo onorario, prof:lfandovi

lino al 1523., o a meglio dire fino

al 15 27. e quivi componendo un Trat

tato latino (opra l’ Educazione de' Fan

ciulli , che li fiampò in Venezia nel

ISSJ. Il Cardinale Quirini ne pubblicò

la Dedicatoria (szcim. Brix. Litrcr.

p. 2. ) ch’Ei ne fece ai Rettori, e

Decurioni della nolira Città , ’da cui

apparilce I’ Eloquenza., e il buon gu

lio di quello Scrittore ., e l’ ottimo

metodo , che aveva nell‘ inlEgnare.

Al Rapido fu dato per l'ucccfl‘ore Cui.

dono Prejiinari, e di poi Niccolò Ce.

logno con largo flipendio nel 1539.,

,e tenne -que‘Ia Cattedra per molti an

-ni, f:bbene la li vede-{le pur {clienti

-ta e da Giovanni Lag;izrorzi nel Ii45.,

e da Ciovarzni Pellifioli nel 1395., e

ne" fulf:guenti tempi da Paolo Benet

fi , da Nicolò Biflì, e da molti altri,

fino a che s’ introdufll‘r0 nel pallato

Secolo quelle formali moldplici feuole,

oltre il Seminario , e la Milerîcordi:t ,

che fino a’ noliri di diramate nella.

Città, ne’ Sóbborghi , e nel Territorio

fervono ad agevolare a’ Bergamafchi

lo (indio non meno della (ola Gram

matica, e Rettorica, ma anche delle

più gr_avi Scienze.

[DO

MIA_|



’1S'Ùìab .. -AÎ --- --.:‘

_. I.‘O - .. _-__. , .

 

220 ‘ SCRITTORI

mo verfo la fine del Secolo XIII. Fattofi Francef'cano afoefe alla

carica di Procurator Generale , eiTendo capo del I'uo Ordine un tal

P. .Mic/zele da Ce/èna. Unitnfi col Generale, e con altri li appellò

dalla Bolla di Giovanni XXII. Ad conditorem Canonum , in cui fpie

gato lì era, in che confiflel'fe la povertà feìondo il Vangelo , di

chiarandofi eretico chiunque ne ICDTIIÎC in contrario. Non li acquie

tarono li Francefcani, ficchè fu il Papa collretto a formare una

nuova Decretale Cum inter nonna/1m ec. in cui dichiarò eretica la

propofizionc de’ fuddetti Religiofi , la qual era , che Gesù Crz/lo non

aveva mai cofiz alcuna oflèduza nè in (particolare, nè in comune co’

fixoi Difcepolz' contro cip '

negli Atti Apollolici, come negli Evangte . Il P. Bonagm;ia , ( così

chiamato nel Codice CXCVI. F. III. 5. in 4.° cartaceo del Secolo

XV. del Cardinale Befl:zriorze efiflente nella pubblica Libreria di

S. Marco di Venezia (01. 2.17. Ac‘7a de commvfr/z'a pauparmzis infer

Joaurzmz P. XÀ’II. , e: Mic/zac‘lem de Ce/ena Mini/[mm Genemlem

Ordini: .Minorum) detto dal Calvi (I) Buoncomfi andò tanto avan_

ti colla (ua temerità , che ardì di prelenrai‘e al Pubblico un libell0

col titolo De Pauperzaze Clzrifli, che principìa : In qua’flione, qua

guerimr utrum aflÈrere uod C/zri/Ius , 6’ Apofloli non l’ubuerirzt aliquzi

ca. fir lzerericum cc. 2%. Quello fu per avventura la cagion princi

pale delle fue difavvcnture , avendo voluto far fronte alle ordinazio

mi del Pontefice, che lo fece carcerare, nel che ebbero parte molti

de’ fuoi I'eguaci, che dati alle fiamme pagarono la pena della loro

oflinara perfidia, fecondo, che rapporta il C'iqccopio (5), ed altri

Scrittori, che parlarono dalla Storia Ecclefiallica, e delle Ereiìe di

que’ tempi .. Sciolto ch’ ci fa dopo un anno, o come penfano aleg

m fuggito dalla prigione fi conduile con Michele da Cufèrz,z in Avi

gnome, per render conto del (no fcritto a Papa Giovanni XXII.,

dal quale mal.rmentg ricevuti, peggio trattati, 6 di nuovo condan

nati come comumaci, fuggironiì in Monaco di Baviera prclTo l’ Im

peradore Lodovico il Bavaro (4), da cui il noflro Banagra;ia venne

eletto conlCuz'/lclmo Ocmmo chiamato dal Calvi (5) Oca/urna, 3

{no Teologo, e Mmdlro di Stato. Sotto la prorez:ope di quefl;)_

’ Sovra

 

(3) Vit. Ponrìfl'l O" Cardin. Tam.

II. col. 39;.

(4) Oua'in. Cmnent. de Scriptal’. E4.

t'Ie/iafl. Tom. III. col. 839. -

(5") loc. cit.

0

(I) Efi'cmer. Tom. II. pag. 368.

_ (2) Queli’ Operetta fecondo il Sig.

Co. A]u;guahclli (i ferbava a penna

nella Libirria quberr:m in un Codice

fegngto DVI.

>-_..vf, « “f

preffamente a CIO , che ci viene infegnato si

«-1
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Sovrano vleppiù s’ infiammò per mantenere li l'uoi l'egtmci nella f‘ua'

opinione , rilPondendo con forza agli fcritti di Fr. Ubem'no da Cafiz-.

le, che gli aveva fcritto contro . Quella fediziol'a Operetta portava

il titolo: Arricu/i pror’urz'ommz contra Fr. Uóem'rzunz de Cafz/z's a Barza‘

razia indaà’arum . Quefli articoli tratti da un vecchio Codice MS.

della Inquilizionc di CarcalTona Furono pubblicati da Slcfl/ZO Ba[a<

{io nel Tomo 1. delle fne lecellanee a car. 39;. Ai medelîmi ri<

i'pol‘e Fr. Uberzirzo, e la rifpolla di queflo tratta pure dallo fleflo Co

dice leggefi a car. 307. della flelfa Opera del B.zlzqio . Il Santo Pa«

dre nuovamente lo {comunicò nel 1330. , e nell’ anno feguente ai

9. di Maggio il Capitolo Generale de’ Francefcani radunato in PCÎ1

pignano elelfe un nuovo Generale Minillro, dichiarando fcifrnatico

Bonagm;ìa da Bergamo col condannarlo di più ad una perpetua car

cere . Da contumace Ii appellò e dalla [comunica del Pontefice , e .\

dalla fentenza del Capitolo con l’Opera feguente , che MS. confer

‘Érvali nelle Libreria della Cattedrale di Metz in Francia al- num.

XXXV. Appel/azio , provocazio, 6’ proze .m'o filemni: fac‘ìlz arz. 1332.»

per Religio/ùm Virum Frarrem Buonagrzi ( cosi) de Bergamo Ordini:

Frarrum Minorizm , confliturum in Convenzu Cirilatis Alonacenfis tam/[10

proprio nomine, 6‘ vice dic'ì'i Ordini: , 6’ omnium fidi ad/za=remium , 6’

ad/z.erere voo/emium contra: omnes errore: Domini Jo.zmzis XXII. Papa’.

,VilTe co,l‘tuì contumace fino alla morte , e Clemente VI. nel 1347.

diede autorità. al Generale de’ Francefcani di ricevere l’abjura di

Bonagra;ia, e degli altri di fua fequela, e di all'olverli dalle cenfure.

A1Tolto che fu , nello l’telfo anno ai 29. di Giugno mori in Mona

co , e venne fepolto preflb de’ liioi, come fiamo allicurati dalle Cro

nache MSS. cl’ Argentina . Si vegga ciò , che del nollro Scrittore

me dicono il Waddizzgo (6) , e il Sig. Co. Magguccbe/li ( 7) . Oltre

le Opere fuddette vengono attribuite al P. Bonagray'a ancora le fe

guenti . Nella Libreria Medicea Lauren;iana di Firenze al Banco

XVII. num. XXIX., ove Ii confervano alcune Rifpofle alla quefiio

ne urrum a crere , quod C/zri/Zus , 6’ Apo/i’o/i non Izaózzerz'rzr aliquid

ma: in roprz'o , ma in _communi /[z lzerericum è una Pontificia Con/1:"

:uzib uper eamdem que/lz'orzezn havvi una Scrittura del P. Bonagrqia

fi1per Confliturzone pr.rdic7a , e una Rifpol‘ta a tre altre Conflituzionì

del menrovato Pontefice De Oó/ervanrz'aRegulx Fra:rum Ordini: Mi<

n0rum. Hanno cotel‘ti Religiofi della flretta OlTervanza veffati fu tal

propolito Martirio V,, Eugenio IV., Cab/lo HL, Niccolo V., Pio II.,

Tomo I. I 1 Pao

_'__ __

(6) Annali ad ar_z. 1323.51347. (7) ?crittorî d’Italia Tom. II- P. 11.12.934.

r?"
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Paolo IL, e Si/Io IV., come li può vedere prcll'o Nuale Aleflàndro (8 ).‘

Si ha pure un Trattato , che incomincia : Religio/z' , che (la fra Co

dici MSS. della Biblioteca del Collegio di S. Benedetto di Cantabrigia

nel Cod.CCXC.num. 3. E finalmente il Calda/20 lcrive (9) , che il

nollro Bonagra;ia fia autore dell’Operetta De Ezarióus Eccle/zle pub

blicata da elfo a car. 25. del primo Tomo della Monarchia dell’ Im

pero; (ebbene il P[accto (IO) confelli di non fapere , fc tale con.

gettura fia appoggiata il fermo, e valido fondamento .

 
__.- _.

(°) Di[ert. Xl. Serali XIII. C6’ primo Tomo Monarch, Imper.

. ([0) De Scriptor, _Anon_ym. pag,

(9) Diflirrt. pag. 5. premefi'a al 14,. a 69.

BONALDÌ GIOVANNI . Nel .Mufitrum ferrunz fiampato in lode;

di Bernardino M4ngarzorzi in Milano per C1rlo Rt/ne/zrz/fi) leggonli al

cune fue Italiane Poel_ie , e altrove aboiamo non pochi laggi della;

{ma vena poetica .

BONANDBINI GIUSEPPE fiori in quel’ri ultimi tempi. Fu

confiderato Poeta di qualche merito . Pubblicò Rime per le Nozze

de’ Conti Giovan Bam'fla Giov.melli , e Camilla Martinefii. Bergamo

per il Lancellom' t7;6. in 4.° In alcune Raccolte ha pure altre POCg

_tiche Compolizioni ,

BONAVENTURA DA BERGAMO . La l'carfezza de‘ Monti;

menti non ci permette di cflcnderfi troppo in quello nollro Scrittore ,

ottimo Crammatico del Secolo XlV. , che illuflrò la Patria con un’,

Opera , di cui ne fece menzione Alberico d.z Ro/Eia:e quali fuo coe

taneo nel Trattato fuo De erograp/u'a con dirli : qui: auzem lariu.r

de Ortograpkia, cupi: [radere resumu a.1 Lzóellum Ormgrapfiiqe fl’ngi

flri Bonaventura? de Pergamo. Efi:rcitò nella nollta Città avanti del

Ro/cz‘aze la carica di pubblico Profeflbre d’ Eloquenza . Non (appia

mo dove elilin quello Trattato d’ Ortografia . Bensi a nollra notizia.

è giunto coniervadi nella Biblioteca di Antonio di Padova un Co.

dice cartac::o in 4.‘ del Secolo XlV. Bomverzzume Perga/n.nz/t's M.zgi

flri . Breviariam de proprietatibus parzium Orariorzir . Viene citato del

’Tomafiru' a car. 53. della fua Bblioteca MS. Cosi nell’ Indice dc’

MSS. della Libreria Saibame di' Verona a car. pure 5;. ritrovafi

Breviarium Alagni Barzawntura: Bergomerz/[s . ‘DL’ inriazazibus par

lium Offlli0fiis . Ne di quello Soggetto altre rionale non abbiamo

pmuto raccogliere; ‘ -' ,1in

W- ,.__ w
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BONAVENTURA DA BERGAMO Cappuccino diè alle flampe

per il Ganga/i di Bergamo 1766. in 8.° Orazione funebre per Pie

tro Paganeîîi Prete di Vertova .

BONOURI GIUSEPPE . Dìede a luce Oraziqne in lode di Pie«j

tra Leoni Velcovo di Verona . In Verona per il Merli 1692. in 4.°

BONERA FLAMINIO . Di quello Scrittore non vediamo da

altri fatta memoria le non dal Calvi nella feconda Parte della fua

Scena Letteraria a cm 18. , avvilÎmdoci , che nacque nell’ Ottobre

del 1602.; e lenza dirci quale educazione abbia avuto , e da’ quali

Miel’tri lia [iato illruito nelle Lettere , (010 ci avverte, che nell’0t

tobre pure dell’ anno 1627. prele l’ abito di S. Franczfi0 de’ Minori

Ollervanti Riformati . Ne di lui altre notizie non ci dà , le non

che in Bergamo nel fuo Convento delle Grazie fu Lettore di Teo«

logia Morale , poi Culiode , e Guardiano ‘, e che nell’ attuale ef'er

cìz:o delle fue cariche attendeva allo l‘tudio , e alle Scienze Legali ;

del qual genere di dottrina intendenrillimo era non per prof‘eliione , ma

per genio, avendo formato un grande Indice , o lia Tavola copiofif

lima a quattro grolii Volumi di Concili Legali laiciati MSS. da.

Ac/zil/e Pedrocca inligne Le gilla, li quali Ii f0no perduti, per quan

to fummo avvertiti d>l P. ibli0tecario di quel Contento . Scrilfe di

‘p1ù a benefizio della fua Provincia:

I. Inizia , G’ Progreflizs Reformarx Provincia: Brz'xie 0rd. FF.

Ml/ZOÎ'IUÌÌ »

II. Ilioriche Relazioni dello (lato della Provincia Minoritana ri

formata di Brefcia , con la memoria de’ Frati Defunti della liel'fa

Provmcia da’ principi della Riforma lino a’ tempi prefen'i.

III. Galleria di Ceremonie Sacre , Monalliche , e Civili raccol

te, e difp0ile per ordine alfabetico . Quelie tre Opere non elillono

nel Convento delle Grazie, quando non fieno in qualche Monaliero

della Provincia di Brefcia . L’ Autore di elle mori in Clà di 73. an

ni nel fuo Convento delle Grazie nel giorno dei 25. Luglio 167;.

BONETTI LONARDQ Cherico Regolare Somal'co , ci ha la

lciate del lito fapere le leguenti due Operette: Orazione in lode di

.S. E. Luigi Pi/am'. Venezia 1692. in 4.° per Girolamo A/6riflì. L’E

roico Amor C0njugale nelle feliciflime Nozze degl’ lllulirifs. ed Ec

fellentil‘s. Signori Filippo Nani, e Adriana Fini . Venezia 1701. in 4.°

È per Francajco Valvajèrzje .
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BONETTI PAOLO . Quello chiaro Perfonaggio, che Fu uno"

degl’ Illuilri Letternti del Secolo paffato , nacque in Bergamo verfo

la fine del Secolo XVI. Apprefi li primi rudimenti delle Lettere in

Patria , attel'e a più ferj fiudj in Milano . Fattoli Eccleliaflzico otten

ne la Laurea Dottorale nelle Facoltà. Teologiche , e ne’ Sacri Ca

noni. I l'uoimeriti perfonali, e la fua dottrina lo refero degno di più

onori conferitiin da Ago lino Friuli, e Luiai Grim1ni Vefcwi di Ber

nrno . Ottenutagli il primo la dimtità di Protonotario Apollolico, lo

?cce Macilro di Belle Lettere nel°Collegio Mariano , e di poi Ber

tore, col confenfo de’ Deputati. Rinunziate le Scuole divenne Parro

co di alcune Chicfe , e fpecialmente di Villa di Serio . Dimeffo

quello benefizio, gli vennero conferite le cariche di Cancelliere Ve

fcovile , e di Maeilro di (acre cerimonie del Veicovado , della Cat

tedrale , e della Chiefa di S. Maria Maggiore . Si refe ancora bene

merito il Bonezzi per aver raccolte quantità di Memorie si Ecclefla

che, che Secolari per illuflrare la noilra Città , le quali ferv:rono

per arricchire l’ Ilioria Quadripartita del P. Coleorzi, e qualche Ope«

ra del P. Calvi, {ebbene a noi non lo accenni. Pafsò nel numero

dei più ai 31. di Gennajo del 165;. , laiciando diverii MSS. , che

il P. Calvi confefl‘a'di eiTere fmarriti. Alcuni Ii confervano nell’ Ar.

chivio della Cattedrale. Tiene alla pubblica luce:

I. Specchio de’ Prelati tappei'entato nella Vita di Girolamo Ra«_

g:floni Veicovo di Bergamo. Ivi per li Rofl 1644. in 4.°,

.II. Componimenti Poetici , ed Ifcrizioni fatte in Bergamo al

Cav;aliere Giovan Andrea Marzirwrzi Governatore della Calea di Ber.

gamo . Ivi per Marc’Arzzorzio Rofi 1649. in 4.° Le MSS. fono:

I. Iiloriche memorie delle due iniigni Cattedrali di S. Vincerz-Ì

go, e S. Aleflizndr0.

Il. Calendarium perpezuum pro Univerfàli Ecclefid Bergomenfi.

III. Panrfieorz Romo-Bergomenf , ubi de viris Bergomerz/rfius ve!

piezaze , vel Iizreris , val armi: in/r'grzióus .

IV. Univerfx Ecclefix prafirtinz Bergomerz/z's Sacrarium.

V. De anu'quzflim_a Familix Taxee Nobiliraze.

_VI. Trattato delle Cerimonie Sacre, e Civili.

BONCO ANTONIO ottimo Giureconfulto , e che fiori veri'o

il 11,60. Apparteneva all’ antica Famiglia de’ Borlglli (i) della nm

(ira

(I) Le noflre patrie Srorie non de‘ fatti luminoii degli Uomini legna.

meno, che le forailicre fono ripiene lari di quella nobilill’sm, e antica iiir-_

PC
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fifa Città . Efercitò per comando (1’ alcuni Principi d’ Italia la Cri1

 

pe de’ Borzglzi . Francefco Bongo (ra

tello di Girolamo, Canonico , e Primi

Cerio della Cattedrale di 8. Vincenzo

compilò nel 1653. dalla Cronaca di

.lllanfredo Zenunonì, dal Trattato MS.

di Achille Mario Narratio de Antiqui

tare, ó“ Nobilirare Familie Bonga,

e da altri (icuri monumenti del fegreto

Archivio di quella Famiglia un Cata

logo , cui diede il (eguente titolo:

Caralogus Prelarorum , Canonicorum ,

Equitum , Judicum , juris urriuf;ue

D0‘toru'n , 0'" ali0‘um Viror‘um virile

le, (9' Jfgn rare memoria dig’orum no

]lre Familir. Bonge cu'r/ prob.ztionibu5.

Quello Catalrgu MS. in Pergamena

accidentalmente ci venne fra le mani

con altre Pagamene per poco prezzo

{orto la Loggia del Paldll() Pretorio

di noiira Città, cipolle in vendita per

le fatali vicende delle totale decaden

za di temporali fortune di quella il

luflrc Famiglia. L’ Archivio della qua

le in un colle mcmmie più non rfifie,

efl‘cndn (lato il tutto dillipato, e difper

fo . Noi fiimiamo bene di qui trafcri.

verlo inrieramente, afiimhè ferva a’

Pofleri di ricordanza , quale folli: un

tempo la Famiglia Bonga . Cosi inco

mutcra :

‘ Henriglzinus natus Nobili: viri Ar

dugnrzis da Bongr's Canonica: Eccle/ìe

S. Salvatori: de Lernine . Probarur ex

Bulla BOHÌfiICÌÌ Papa VII. anno 974.

ex Archivio Mrferìcordia , cujus copia/n

auzhenrieam habemus in Archivio nojlm.

.Henricus Bongus miles armo tufo. Pro

barur ex memoriale antiqua manu feri

pto exi/ienre in Archivio nojlro. Arda

gonus Bongus Juicx art. 1147. prolu

:ur ex memorialì firpraferipro . Federrcus

Bongos Miles ari. 1149. ex fuprajcripw

Memoriali . Laurem’ius Pater, Ga

minal

briel filiu: de Bongis Judiees , (5‘ Mi.

lite: un. 1164. ex [Memoriali fizpm

jeripto. Antonia Civis Pergami Noir.

D. Federiei Bongì filia, Virgo, far.

ma , G" moribus prefianriflma , quo

rum in Oppido Redone violenturn in

fa fiuprum parari videfet , morrem pro

eonfervarzda pudiciti.z vilipendens , pro.

prio Imperatori: gladio imrepidu'm fibi

pectus transfodierzs , fingularis cafliratis

exemplo, Patriam, (9' Familiam fuarrz

perpetuo illuflravit Anno 1161. Ex Chro

nica Manfredi Zenunonis, (9‘ ex Achil

le Muzio in [un rzarrarione de Antiqui

rare , (5' Nobiliraze Farnilia Bonga

ex.’/lentibus in Archivio rmfl-ro. Federi

cus Bongus Miles Alt. 111;. ex fupra

fenpro Alemoriali . Perrus Bongus

1‘ques, ó' Conful Jujiirie 1192. apud

Albarrurrz Soferzam Norarium 110:. 0.

Lite: in Archivio A/iimn/i . Oprandud

de Bango Con/ù! Corna/1': hlajoris Per

gami art. '1193. ex Privilegio Civilirctis

Mag. de Grinis, eujus copia/n aurhen

ticam habemus in Archivio no/iro. Pe

trus Borzgus Equrs un. 1220. exfupra

finpta UJII’tIIIOIIC. Rigardus Bongu:

Ju.1ex an. 1234. ex lrz/irumentis Pari

Lanfranci Rocche exi_flenr:bus in Archi

vio ili/ferimrdix . Federica: Bongu:

Eques filius D. Guidoni art. 1244. ex

fuprafcripra narratione. Pantaleon Bon

gus film: D. Robem' de Bongis un.

1244. ex juprafcrip:a narrazione . R0

bertus .. 0" CuiJouus frane: filii Nobi

lis D. Guidoni de Bongis Cuberrzata

re: Pergami art. 1260. , G" Domini Ter

m de Cu/lione , ex fuprafcrrpra narra

:ione, 6" m Rorulo O. Linum num.

14. in Archivio Aflinenf. Anmmnu:

Bongus Ju1ex art. 1272. ex Imbrevia

ruris Manfredi Zenzmonis fol. 116. exì

fienn'bus in Archiwo Muori:ordie . Pam

. duly/uis

_ -W_._-_"
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Julphus Eque: Pergomatum , C9‘ fede

rarori exercitus fummus Imperator art.

12.99. Ex fuprafcript.z Mutii narrazio

ne. Robertus Bongus Epìfcoprts Per

gami C'È“ Come: art. 129a. Ex Vinco

.b’ergom. Part. 1. cap. 4:. ex Thearro

Achillis Murii , di‘ ex fua narrazione

de antiquirate. Ù’ nobilimre Farmlie

.b’ong.e . Ex Inflrumenro compromiflì

inrer Illu/lrijf. (’É’ Reverendi/Ìr. 1)- Jo

barmem de ò‘canqio fucceflorem [apra

fcripti Illujlriflî ó“ Revereruùfl'. D. D.

Roberti ex una, (9" Nobb. D. D. Ro

bertum Canonicum , C-’J' Armannum filii

N. D. Guidoni de Bongis ex altera,

rogat. per Beltramum de Brolo die

prima Aprilis 1:99. cujus copiam au

:hentieam babemus in Archivio nojlro .

f]enricus Bongus Canonicus filma Nob.

Ardigonis un. 1294. ex juprafcrìpta

Mutii narratione , (3" ex 1njlrumento

R0tllli bonorum Canonieatus dirti Nola.

Hemici i'0gat. per Pertum Oberti Ar

‘mzlplzi de [Mapello- die ocrava Aprilis‘

un. 1294., eujus copiam aurhenticam

‘lirzlieznus in Archivio nojlro . Alexander

Bongos Fques filius A'ob. D. Guidoni

un. 1294. ex jizpmj'cnpra A!urii narra

ione. Manu: Bongos Judex art. 1296.

ex imbrewamris Rogeriì dell’ Ali/o

cxijlmribus apud D. Hieronymum Lo

cate/luni . Roberta: , jèu Robertinus

Bongos Canonicus filius Nob. D. Gui

doni ex fuprafcripto Inflrumenro com

promi [ , 0" ex 1totulo bonorum cano

nicatus dirti Nob. D. Roberri regata

per 1’errtun Oberti Arrzzzlplzi de 1Wapello

J. Aprilis 1294., eujus copia/n aut/zen

Iicam habemus in Archivio no/lro .

Jlmnannus Bongus Miles a”. 1303. ex

flipr.ziieta narrazione . Laurent.’us [foro

gus Eques ex endem. Obcrrus Bongth

('arxouirus art. 1304. _ex arbore F mille

fl0/lfrl exi/ienre in Archivio noflro , (5‘,

ex feripris Capitulorum SS. Alexandri,

Ù' Vincentii . RObUZUS Bongus Po.

reflas Valli: Scalvi art. 130;. filius

Nob. D. Guidoni ex Infirumento ele

ctionis rogar. per Martìnum filium Zarn.

boni dc Scalve ', cuju.r eopiam habemu:

authenticam in Archivio nojiro. Gui

dotrus Bougus miles un. 1312. ex ar

bore no/ira Famili.e exi/lenre in Are/zi

vio rio/ira . Henricus Bongu: miles art.

1320. expf’uribus Iii/if0/fleitti5 rogaris per

Adaminwn de Crene Notarium jbl. 37.

exijienrfbus in Archivio 1Mijericordie,

0‘ ex alio rogato die 2;. Marni 1338.

eujus copiam [tabuan in Archivio no

jlro. Guidottus Bongus Ari/[<5 art. 1;”.

ex Privilegio Barrlw/omei Col/ci Cap.

Generalis Ve‘netorum rog.zra per alma

rzfum qu. Aairioli de Tifabujelzis exi

firme in Are/timo A].rgrti/ch Plthit.’5 .

Guid'otrinus Bozzgus mite: un. 1339 ex

injirumenm rogna per Frannfcolum Ol.

doni q. ,M.mfr.dolr Not.zrj Medmlani ,

cujus copia/n aurizenrcam habunus in

Archivio ira/ira. òuperlea, Alexand».r,

Antonia; principale: Domini Parti;

Guelfi: 1397., óf filr'i Noli D. Gui

doni Bang: fili/IIIS. fuprafcripri , ex

Clzronim Gru/forum , ó“ G/bel/fnorum

Caflclli de Ca/lello exifienre in- Are/n'th

nojlro . Ex [pi/Pola D. Perri Algani

direcm Nobili, co‘ (grigio viro D. .Su«>

perleorti , cujus’arigi'nale habemus in

Archivia- fl0_/If0 : ex; jlzlvocorz.iuctu a

fuprafcripto Nobili , (9' egregio vira

D. Aicxandro conceffo Malgame uxori

Betti/ii Zampaile ,. rujus angina/e ha

bemtrs in Archivio no/iro , C-J" ex fra

prafrripta lifutii narrazione . Gabriel'

Bang/1115 Porejlas À’fartrnengiti rum

mero , t’fl" mixzo imperio Ari. 1447- CÉ‘

Litio”; D. Luca de Cha de 1)Pefaf0

et:

"' .-- ....--.,
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fa. Fu in Trento uno di que’, che condannarono con adcquata fim

ten- I,

 

Pateflatis Generali: Pergamì , cujus

originale babemu: in Archivio nojìro.

Barrholonuus Bongus fi11'us fu;raflripti

Nob1115, (9‘ egregii Viri I). Superleo

nis Ora:or vjzro Civita1e Pergami ad

Runpublieafll Veneram , c? Pale/2a;

Clujoni an. 14;9. ex Codier'llo dim'

,Nub. Dom. Bareholomei mgan per

_Marzinum de Ficieuis jù.b d1'e 28. Au

gu/ti 14g. , eujus copîam auz/zefitieam

Ìhabemus in Archivio nojìro. Lance!

]onus Bougus Canoniws un. 1473. ex

filpfafcripta Mutii narrazione . Gabriel

',l>’ongus I. V. D. un. 1476. ex jìw

priwlcgr‘0 exi/t’enre in Archivio noflro .
IAI4IOH‘US b’0flguS [- V. Doctar dar/f

jì1r.u; Cfi' Barr/xolomei Col/ci qu. Ge

'ner.:lis Veneziarum Tej/amemi Com

_mzflarius 411. 1476. ex Tejia1nen:o di

,en Collei regalo per Antonium de

Tzrabujchis jizb dfe uhimo Octobris (IN.

,14];., eujus eopiam amhemicam exmt

in Archwio 1V1agnijiee Piezazis. Tomi

,1ms Bongus Canonica: 1499. ex fu

prafcripta narraxione. Seb.:jzinnil.î Bon

lgus Canonicus M. 1499. ex fupra/‘cri

}Jt.1 Murii narran'one . Tona.’us Bongu:

Canonica; an. 1499. ex Seripruns Ca

PÎIUIOÎUII'I òS- Alexandri. ó' Vincen

,-Iii . Lactazznus a Bergamo fupraferip:i

,Nob. D. Amonii I. V. D. dari/[mi

filius Re:'pubblica Veneta tormenzaria

_1‘um mac/mzarum fummu€ meeau:

,0CCIîfll/ìl in obfidione Verona cm. 1;09.,

,ex mulr.-s Hifioriì: Italia , ex libro

de .Nu/rlerorum Myjlerii: aurore N06.

.Ù' Reverendzjà. D. Petra [fango Ca

nonico . ex Theatro Aehill!s WIurii,

(0' ex fua narrazione fuprafiripu. To

ninus Bongus Canonica: un. 1123. ex

.Scrfprur/s Capirulorum SS‘. Jlexandrì ,

,<Î' Vincenzii. 1>’Iancus Bangus I. V. D.

_L‘mwmcus . <fi' Primicerzîus un. 1;},o.

ex jìzpraferìpra narratiorze . 1Vicolalet

Bongus I. V. D. arz. 1;;o. ex fu0

Privzlegio exifiente in Archivio nojtro.

Pezrus Bongus Canoniazs, ó” Mar/ze

mazieus libri de Nunzerorum .My/ferii:

Auctor un. 1;?3. ex ipfo libre typ.‘s

mandato exijìente in Archivio uoflro .

Bartholomeus Bangus I. V. D. Cano

nieus, Primieerius , Protlzonomriu:

Apofiolicus, Conies. 6' Eques, 6" in.

jùa juventute flqu Ticinenfis Lecror

un. 1;44. , ex _/ùo Tejìamemo regalo

per Ludovica/n a Valle fub d1e 27.

ò'eprembr. un. 1;.i‘4. , cu/us copiam

aurhemicam habemus' in Archivio no

firo , 6" ex Bullrs fuorum beneficiorum

cxìflerztibus in Archivio no/Zro., (y" ex

fupra {cripta .Mutii narrazione, cuju:

Originale habemus in Archivio nojiro.

Barrholomeu: Bongus filiu: Nob. D.

Henriei I. V. D. Pr.mo/itus Carhe

dralis Bergomi 1613. ex fuo Privile

,gìo , d" ex Bulla-Prapo/Iruralis bene

f1'ciì exijienzr’bus in Archivio no/Iro .

’Lactanxius Bongu,s filius Nab. D. Fran

cifci Canonica: , Capell.mi.z fiuzdator ,

obiit un. 1615., 0" jèpultus fiu't in fe

pulcro noflm Famili.a de Bongìs exi

jieme in primo Claufiro Mozzajicri S.

Francifeì po/ì Altare S. Johanrzis Ba.

bei/h , quod efl in dieta Eccle/ia ,' ex

Bulla fui Canonicalis .beneficii , (“9" ex

Inflrumento fimdationis dict.z Capella

ni.z regata per Bernardz'rzum de Faehe

risfub die ..... 162;., mia: copia”:

au1hemicam lubemus in Archivio no

flro eum jùpl'ajeripm Bulla . Joannc:

Babt{/ìa Bongus Referendarius unta/2;.

Signaxum , (à’ fecuua’as Collaterali: Ca

piranii obiir Rame un. 16.... Ex Fpi.

fiala D. Felici: Bongi fmnis Nob.

D. Jaarznr's Babtifia diretta Francifw

Bongo ipfrqfcrfpt0 . (9’ per me pqfiza

IB



218 SCRITTORI

tenza alcuni feelerati Ebrei, che nell’anno 145;. pretei'ero col fan-‘

gue d’ un innocente fanciullo da elfi barbaramente crocifiil'o rinno

vare l’ ufata inumanità da’ loro maggiori efercirata contro l’Unige<

to Figliuolo di Dio. Fece di più alcune Ambafcerie a nome del

Marchefe di Mantova alle Corti di Vienna, di Venezia, e di Ferra

ra , e nel 1475. eletto da Bartolomrm’o Coleorzz' Generale de’ Vene.

ziani Commillario del (no Teilamento.

 

in Arclrivio no/lra , 6' ex Infirumento

Proccum rogato per Jacobum Pi/lorlum

Notqrium Roma 2;. Aprilis 1636. exi

[lente in Are/ritira no/iro. Ifier0nyrnu5'

Bongus Canonicus (5” Primicerrus 1m.

ró;;. , c’r fr.zrcr mai Francisz Bon

gi , tà‘ ambo filii qu. Nob. D. Har

ricifilii Nob. D. Francifci, olim Nob.

Dom. Ilicrorzymi, olirn Nob. D. Fran

cifci , Oli/11 Nob. D. L’art/mimmi

fuprafcripti filii ]V0bilìs , (‘Ì‘ Genera/i

Viri D. Superleonis fupr.zfcripti prin

cipali5 Dom. Parti: Guelfo , 0’" _filii

Nob. egregii , 0'" genero/ì D. Cui

doni nzilitis fuprafcripti filii Nob- D.

Alcxandri oli/n Nobili: Dom. Guidat

ri militis fi1prafcripri filii alterius Nob.

Dom. Guidoni olim Nob. Dom. Fe

derici fili: Nobili: D. Robcrtì oli/n

Nobili: Dom. Puri Bungi Bergomi

Parritii. Sin qui il Cat;logn. Abbia.

mo in oltre un bell’ elogio di quelli

il.uflre , ed antica Fam‘g'ia infetit0

nella Raccolta delle P0efi: lattine di

Àf.zrco. Pubblio Fontana fatta ui':ire

a luce in B;rgmto per Pietro Lan«

(«f/lotti 1752.. in 8.° di! Chwi’s. Let

ter.to 5ig. Ab. Pier Amanio Ser.zfli.

Sta a car. 9;. del SeCund0 libro con

qrr»Ro [l’0lfl : Serpcrrs, /ive pater/rum

iurch Bang; Fa_milie .

RONCO ANTONIO iniigne Canonico della Cattedrale di S.

Virzcerz;o , fiori fui principio del 1500. Viene citato dal Calvi in va

rj duoghi delle lire Elicmeridi , e fra gli altri nel Tomo III. a

car. I. 114. e 159. , come Scrittore di Memorie , e d’ una Cro

naca MS. di quanto f_u_ccefie a (noi tempi. Non fappiamo I'e tutt',

ora efiflano e Memorie e Cronaca.

BONGO BARTOLOMMEO fiori dopo la metà del Secolo XVI.

E fu Profefl'ore , e di poi Rettore nell’ Univerfità di Pavia, Conte,

e Cavaliere , Dottore di Legge , Canonico Primicerio della Catte

drale di Bergamo , e Protonotario. Apollolico . Mori nel 1584. , co«

me confla dal fuo Teilamento rogato in Atti di Lodovico Valle (or,

Io li 27. Settembre del fuddetto anno . Venne lodato da Lodovico

Va/c/zio con un” Epigrammn , che Ila a car. 46. del Viridario delle

Mufe flampato in Pavia nel r553. in 4.° per France co Mo che/21'.

A lui parimente fcriile due Epigrammi Verzzurino Va/olio Fri/arrc/e,

in
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in uno de’ qmli viene chiamato aceerrimo difen/òré di Gin iniarzo.‘

Veggafi 1’ Opera del Vafòlz'o a car. 50. >

BONGO GIROLAMO . Alcune Tue Poeiie ii ferbano nel Vol.

II. MS. delle Poelie di vari Autori Bergamafchi pag. 106. polleduto

dal Chiarifs. Sig. Co. Canonico Camillo Agliardi .

BONGO PIETRO nacque in Bergamo Verfo la prima età del Se

colo XVI. Allevato colle maniere iolire in que’ tempi ad ufarfi nell"

educare la gioventù nobile , mollrò nell’età l'ua tenera di non elfere

nato coll’ inclinazione alla guerra per imitare i fuoi Antenati , ma

piuttoflo colla propeniione alla vita quieta, e alle Lettere, collo fiu

dio delle quali divenne poi un Ottimo Letterato . Impol'feliatoli fino

da giovine delle Lingue Latina , Greca , ed Ebraica, come ne fa te

ilimonianza_ la Dedicatoria , che D. Guglielmo Frane/ii gl’ indirizzò

dell’Opera fua Il Sole della Lingua Santa , o [la la nuova Gram

matica Ebrea flampata nel 159t. , li fece Ecclefiaflico; e datolî

a conol'cere per un Uomo Virtuofo , e pieno di zelo per la falute

del Proflimo fu impiegato da Luigi Lippomano , e da Federico Cor

naro Ve(covi di Bergamo nella predicazione , afline d’ il‘truire col

la Parola di Dio la Greggia ad elfi commell'a . Per qualche anno (i

efercitò in quello apoliulic0 miniflero , fino a che la (un virtù lo

innalzò alla dignità di Canonico della Cattedrale di S. Aleflmdro.

In quello nuovo [lato di vita , fenza punto abbandonare gli Eccle

fiallici doveri, s'immerl‘e nella profonda meditazione de’ fludj di Geo

metria , d’ Aritmetica , d‘ Allronomia , di Storia , di Filofofiai , di

Teologia , e della Sacra Scrittura , nelle quali Scienze divenne aifai

dotto , come li può con certezza giudicare dall’ Opera , che ci la

[ciò De Mi/lica Numerorum fignifi‘catiorze Opus maximarurn rerum do

c‘ì'rirza , 6’ copia refertum ; in quo in primi; , i.lem;ue perpetua: Arti/z

meticee , Pyt/zagoricx cum Divina: Pagine: numeri; con/erzflzs muleiplici

razione proòarur . Lavorata tutta folla Scrittura , e (Lilli fcritti d’ Ari

florele , di Platone , Pitagora , e di tutti ,quali li Scrittori Latini, e

Greci . Queli’ Opera , che dal Ca/lro (1) viene propoila per cola

degna da porfi nella Libreria d' un Medico erudito; e chiamata dal

Bue/e (z) eleg:mtiliimgt , venne lodata da molti gentili fpmti collo

loro Rime, inferite nell’ ultima edizione di Bergamo del Ventura

1599. in 4.° fra quali Il dillinfero Citi/pre Urzicorrzi , Camillo Ca

‘K komo milli ,

,__

(i) Briliurchd. Eraahpag. tu. (_2) Bilal.Vol.Scanz.Xiîlll.pag. 168.
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,’milli , Pancrazio da Firexqe , Appollonìo Painz'o , Giulia Se a? , Giovan

Andrea Averoldi , Pietro Pozekaljcki , Girolamo , e 'A/e andro fratelli

Moneta , Giovanni Bono , Gin èppe Bannoccio , Pubbliò Fontana, che

gli dedicò quel fuo belliflimo Carmen inferiro ne’ Tuoi Poemi a car.

92., Batti/la Mageni , Pietro Roncali, Antonio Maria Ago/Ii , e Gio

Vanni Co. Albani . Più edizioni furono fatte di quello aureo Libro,

che che ne dica il P. Michele da S. Gizgìpfe (3) . La prima ufc‘l

Bergozni apud Cominum Venturam 158;. . . 1584. P. Il. in 8.° ,

poi con qualche diverfità nel titolo Venezii: apud Joannem Bapzi/Îam

Ugolinum ‘1j85. in 8.° , e nel mcdefimo anno Bergami apud Comi.

num Venturam in foglio, poi 1590., 1591. in 4.', 1593. in foglio, e

1599- in 4.° la più copiol'a , perchè‘ aggiuntovi dall’Autore l’Ap

pendicc ad ca, qua de Num:rorum my/ìerii; e i: con Dedicatoria a

Lodovico Madruccz Cardinale , e Principe di remo; e finalmente

vaezi4t Pari/forum apud Reginaldum Claudiere 1618, in 4.° Mori il

noflr_o elegante Scrittore d’ un colpo d’Apoplclfia ai 24. di Sdtl’Clî-lv

bre dell’ anno 1601. , lal’ciando altri MSS. , che li fono perduti per

la negligenza, de' fuoi Eredi. Un° altra Operetta del nofiro Sig. Ca

nonico non menrovata dal Calvi, e che è rariliima , trovali fiam

pata in Venezia da Giamóazi/la Ugolini 1585. in 8.° con quello ti,

tolo: Porri Bongi Patrizii Hergomarìs De Ma zca ’quaternariz' Numeri

fignificazione . Achille Mu;io deLl1ca quello elegmre Libretto a Jacopo

‘Conrarinz'; c Camillo Camili vi, premette un Carmen Elcgiacum in

lode dell’Autore , e dell’ Opera , di cui fece molto ufo il P. Marzi,

{11' nel compilare il Volume ll, della fua Storia della Mufica,

( 1-’

(3) Bibliograph. Crì_:ic. Tam. III, pag. 443.

BONATTINO , o BONO DA CASTIONE . Quello eccellenth

Poeta nativo di Callione Terra del Comune della Valle Seriana fu

periore , e non di Cafhglionc , come lo hanno creduto li dottiiiimi

Signori Ma{îucclzelli (i) , c Tirabofcki (1) fiori fui principio del

Secolo XIV. ’, e fu contemporaneo di Alómz'no Mufzro , e del L0114

zo . Ei Ii dillinl'e in que’ tempi nella Pnelia, e con fingo_hr l'uo

pnore lo vediamo in Padova coronato di lauro come ecuellmte Poe

_ta . Ne abbiamo di ciò una (icona tellxmonianza in France/ca P:

nar

 
_'

( z) SIOI‘. della Letterat. Ital. Tqm,

Y, lib. 111. pag.‘ 413.

( I) Scrittori d’ ltal, Tam. Il, l’art.

l_ll. pag. 161:,
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varca, che viveva in que’ tempi, il Lquale così di clic parla nef

fuoi verfi (3):

Secula Pergameum viderwz: rio/Ira Poezam ,

Cui rigido: flrinxiz laurus Paduarza capillox,

Nomine , reque Bona/1: . . . . . . -

Anche il Mu{io nel fuo Teatro ne fa un magnifico Elogio, in cui

accennando le lodi dategli dal Petrarca dice :

Hic parrios 1'111er vares, cui fi/Iala collo

Penie: Monziculam vidimus ire Bonum.‘

Ilîe Bonus , quo non melior qui: pangere verfiM

Ca/Ìio , quo Seriz' lazior unda fluii.

Non a/ium qucmguam meliori Numirza verza

Donarurzt , colui: [una nec Apollo magi: .’

M0fltióu: aflma Mufce , [ylvi/que remoti:

Ru/Iica non fiorrerz: , pec‘îonz nonque loca.‘ »

E: guam prce/èrvant Jovialia [ii/mina , Laura

Huic cinxi: merita: Urbs Paravimz coma: .'

Qui gemìnam pozuir lingua/n inflaurare Pelrarce,‘

Laudibus lume /ummis tal/i: ad a_/lra Bonum.

E forfe egli chiamavafi Bono, e folo per vezzo dicevafi Bonatzino} o

Boneuino, [ebbene fi confermafl'e di lui , che folk e di nome , e di

fatti veramente Bono . Quindi fu queflo nome dubita nel citato luo-‘

go il Sig. Co. Maîîucc/zelli , che il noliro Calvi (4) Ha caduto‘ in

errore , come cadde il Sig. Barufiîzldi g;) , il quale avendo mala

mente folla fcorta di Leandro Alberu' ( ) accrefciuro un Poeta Bono

a Ferrara fua Patria, abbia pigliato il tirolo fuperlativo di Bono Poe-'

ta Lirico dato dall'Alberri a Giovanni Auri/pa per un Poeta di tal

nome. Ci fembra, che tale dubbiezza del Sig. Conte non li appog

gi ad alcun valido fondamento, vedendolo cosi chiamato dl fatti

dal Petrarca nomine reque Bonum, dal Muzio, dal Calvi , e da altri.

Ma ella è cofa ben fingolare, offerva qui molto eruditamente fecon

, do il fuo fulit0 il Ch. Sig. Ab. Cav. Tirabo/c/zi (7) , che Un Poeta

giunto 3 così gran fama. nel verfeggiare , che folli: riputato degno

della corona d’ alloro, non ci fia giunta nè veruna diilinta norìzia,

nè un verfo (010, da cui raccogliere, qual ne foffe il valore . E ve.

ramente le notizie di quello noflro Poeta furono involre in si foltiflì

K k 2 - me

 

(3) Carm. lib. II. Fpi/i. XI.

(4) Scen. Lettera-Pur. I. pag. 91.

( 5 ) Di]ìrndc Poni: Ferraricrz_flp.3 z.

(6) Defcriz. d’ Italia pag. 349.

LOC. Cile

-4
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me tenebre per la negligenza de’ nollri , e forel’tieri trapafi‘ati Scrit-'

tori, che non penfarono mai (1’ informarlì , e di rilhpere delle cofe,

che averebbero potuto illuflrare la vita di quello celebre Uomo , di

cui fiamo totalmente all'ofcuro in qual genere di letteratura , oltre

la Poefia , El Ii dillinguefl'e. , e quali Opere lafciafi'e alla Pollerità,

anzi neppure quando moril'fe ,' e folamcnte li facell‘e di lui una mi

l'era , e fecca memoria , cioè, che vivefle a” tempi del Muflzzo , del

Lovazo , e del Petrarca . '

BONO ANDREA . In Verdello minore fitu:to nel Territo-'

rio di Bergamo ebbe la fua nafcita nell’ anno 157;. quello no

i‘tro Scrittore . Fu da’ (noi educato molto crillianamente; e dimo

flrando , com’ è credibile , nella fanciullezza non ordinario talento,

fu del‘tinato ad apprendere le Umane Lettere nella Scuole del Se

minario di Milano, ove dimorò la maggior parte di fua vita ; mo

tivo , per cui dall’Argclau‘ nella fua Biblioteca dc’ Scrittori Milanelî

Tom. Il. col. rgo. venne regil‘trato nella Serie degli Scrittori Mila

meli . Fattoli Prete, e terminati li fuoi Rudi di Teologia, alla quale

lì era applicato, e ottenutane la Laurea Dottoralo, attele con zelo alla

falute delle anime. Federiflo Cardinal Borromeo onorollo della (un più

flretta cenfidenza; e dopo aver efercitata la carica di Prior Gene

rale delle Croci, e della Domina Crilliana , lo alfunfe nel 1611.

ad un Canonicato ordinario della Metropolitana, creandolo di più nel

1614. Penitenziere Maggiore . Da Bartolommeo Rofli a car. 34. dell'

Opera l‘ua Origine , e Progrelfi degli Obblati, veniamo in co nizio

ne , che entraffe in quella Congregazione , in cui nel 1608. ti Pre

polito Generale . Fu amico di Barzolommeo Zucc/zz' , al quale ferirl'e

tre Lettere, che li polfono leggere nella Parte V. dell’Idea del Se.

cretario, a car. 72. 221. e 229. Mori nel 1618. nel primo di Gen

najo in età di anni 43. compianto da tutti , e nel Duomo di Mila.

no pompofamente fepolto in caffa di piombo con onorewle il‘crizio

ne- Per teflimonianza del Sig. Maîîucckelli feriffe, e diede a luce:

I. Breve Trattato delle Indulgenze compofl0 per ordine del Car-.

dinale Felerigo Borromeo . In Milano per il Ponzio 1610. in 4.°

II. Efortazione al Giovine Crilliano per fuggire la firada del

Mondo , e convertirli a Dio . In Milano nella Stamperia Arcivech

vile 1616. in 8.° , e di nuovo Milano 1657. in 8.° per Pietro Cardi

Per attel‘rato del Calvi Scen. Letter. Part. I. pag. 4;. oltre le

fuddctte Opere lafcionne MSS. alcune altre Spirituali, e fra quel‘te

un’Aggiunta all’ interrogatorio della Dottrina Critiiana fatta per cm

mando del (iridato Cardinale, ‘ ‘ 30‘.  
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BONO MAURO . Sul principio del Secolo XVI. ebbe qualche

nome nella noi‘tra Patria . Ne’ giovanili funi anni imparate le Mate

matiche (i conduil'e ad el'ercitare ,.cosi portato dal fuo genio , l’Ar-__

chitettura , nella quale divenne eccellente . Ebbe gran parte nella

Traduzione di Lucio Vitruvio Pollione de Architeéi’ura Libri due tradufii

da Latino in Volgare , a gurati , commentati, 6’ cam mirando ordine

infigniti . Imprefllz nell’ ameno , 6’ delec‘ievole Citade de Como per

'Magi/lro Goztardo da Ponte Cittadino Milane/e nell’ anno del no/lro

Signor Gesù Cri/lo MDXXI. XV. Men/is Julii . Luigi Pirovani in

un’Orazione diretta ai Patrizj , e al Popolo di Milano cosi parla

del nollro Mauro Bono: Hahiamo conduc‘i'i homini in tale dottrina /lua

dio/i , quale l’ hanno cum lunrna diligentia correc‘lo , 6’ declarato: ma

xirne Bono Mauro Bemomen e homo di tale dottrina non ignaro , quale

ha 6? eato traduc'i'o , G molti dtficili pafl enucleati , 6’ infiniti loci con

fitfi. al i/ero ordine reduc'li avanti , che fòfl: e]à Opera due a li im

preflòri .- licet in parte di eflz Opera fia il nome lui fi1rreplO , 6’ ‘no

minato fialum per correc‘lore da quello , che la impreflorze frequentava .

Bono Mauro da Bergamo con Benedetto Giovio loltanto principiarono

la traduzione dal Capitolo VII. pag. CLV. de li fyderi , i quali [a

no dal Zodiaco al mega ; echnd0 liaf0 tradotto 1' antecedente da Ce.

fare Ciflèrano . Si vegga il P. Paitoni de’ Volgarizzatori di Vitruvio.‘

Nell’ Architettura , oltre li da noi mentovati nella Famiglia Aleflizn

dri , li dil‘tinfero de' noflri , come in un Volume a parte dimollrere

mo , Enea , e France/ca Talpini , France/ca Muzio , Maeilro Fredi,

CO'l/Llfltl/ZO Galliîioli , Carlo Fontana, Cofino Fan;ago, Battifla Ca/lel

li , Giambari/la Caviana , Anton Maria Caneva , Giovanni Campelli ,'

Bernardo RagaHoni , e Ferdinando Caccia . '

BONONOME GIUSEPPE , detto anche per isbaglio Bonomone

da molti (i), nacque in Bergamo . Egli fieii'o lo confeifa nel

la fua Allegoria fopra il Furiofo di M. Lodovico Arioflo, dedicata.

al Magnifico , ed Illuiire Cavaliere Bonifa;io Agliardi Gentiluomo

onorarillimo di Bergamo, la quale iii per la prima volta impreila.

coll’Orlando in Un colle note del Rufcelli, e le altre fatiche del

Pigna, dell’ Eugenio, e di Alberto Lape;gola in Venezia per France

[ca
I

(i) Haym. Bibl. Ital. pag. 88. ieri d’ Italia Tam. I. Part. I. pag.

Fontanini Laial. Bibli01h. Imperial. 180., che poi li corteer nel Torti. II.

pag. 78. Novelle Letterarie di Vene- Pari. III. pag. 1686. '

zia 1230. pag. 370. Magarchelli Scritq
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fan de’ France/Mi Sanefe 1584. in 4.° con le Figure in Rame di Gi

rolamo Porro Padovano ; e poi di nuovo in Venezia preifo Stefano

Orlandini 1730. in foglio , ove nel Tom. I. (la 1’ Allegoria del no

flro Giufeppe Bononome , dalla quale [i conofce , come era egli dot

to, e molto giudiziofo nelle poetiche facoltà . Ma per nolira di

fgrazia non ci fono rimalle di lui maggiori notizie .

BONORENI ANTONIO. Nella Filofofica Centuria in lode dell'

Enzinenti'è. Cardinale Pietro Orroóoni fiampata in Brefcia dagli Eredi

di Girolamo Antonio Einaudi 1661. leggonli alcune Rime di quello

Latino Poeta , che meritarono il comune applaufo di quel Secolo.

BONORENI PIETRO Dottore in ambe le Leggi, e Canoni.

CD della Cattedrale di S. Alefindro di Bergamo . Viveva nei 1612.

nel qual anno intraprefe a lCrivere ad ilianza del Sig. Co. Giovan

Antonio Soara’i l" ()pera De Genealogia Illu/lri[firme Suardorum Fami

liar Brevis Epitbome ex multi: Aucîorióus , G monumenti; fida dimis

exaéi'e collec7a a Paro Bonoreno Corbella 1. U. D. 6’ Cazfic.imlrs Î3er

gomi Canonico . Bergan;i typis Camini Ventura: 1612. in 8.° fom'ni

nrflrandogli tutti li materiali pel faticofo-’lavoro il Sig. Co. Suariino

Suardi, al quale la indirizzò con Lettera in data da Bergamo 5. Ago

fio 1612. Il Bonoreni promife al Sig. Co. Giovanni una Statia più

diffufa della fua illufire Famiglia: ha i irur lege rozam criam brevi

finazio e/ufdem Familiae Suarda’ Hi/loriam, u/ius, 6’ alio jermonea me

e.rpcc7ans 6‘c. che il Sig. Co. Ma;;ucclzelli non fa fe fia mai venuta

a luce. A vero dire la morte dell’Autore ne interruppe la pubbli

cazione , e foltanto con qualche aggiunta, accrefcimento , e diverli

tà di titolo per opera del Sig. Co. Giu/èppe Soanii venne alle [lam

pe in Padova per mezzo de’ torchj di Giambafl'fla Con;.zrri nel 171;.

in 8.° Prell‘o del Nob._Sig. C0. e Cavaliere Pietro Secco So.zrdi con.

fcrvali un Cod. MS. cartaceo feritto verfo la fine dell’ anno 1616.

col titolo: Squarcio d’Apologia di Pietro Corbelli Bonoreni fatta con

tro un Difcorfo d’ incerto Aurore fopra la Genealogia Soarda . Cl

tre di quelle Letterarie produzioni ha il noliro Bonoreni alcune Ri<

me nella Raccolta d’alcuni Componimenti funebri in morte del 9ig.

Co. AlcjÌzndro Agliara’i flampata in Bergamo per Comin Ventura 1604.

in 4.° e in qualche altra Raccolta di que’ tempi. ,

BORDOCNA GIAMBATISTA . A noi relia ignoro , fe quello

nolho Scrittore Prete Secolare fra nato in Bergamo , o in qutlche

/ luo-.

\ A_. > _ "" "ì " “‘"“ ‘ "‘ _”::’”M”w ', ”'__‘\-fi"“«._=fieàè-qij
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luogo del Territorio . Sulla fede del Calvi , che lo regilira a car.;

,319. della Scen. Letter. noi lo inferiamo nella nollra Serie de’ patrj

Scrittori. Fiori verfo il 1600. , dimorando la maggior parte in Ve

nezia, dove faceva fcuola di Belle Lettere, ell‘endo addetto alla

Chìel'a Parrocchiale di S. Maria Formq/à . Fu Uomo di eccellente

pietà , e di fingolare dottrina . Così vien lodato dal Maracci nella

Prima Parte della Tua Mariana Biblioteca a car. 671. vir piem“,

morióus , argue do&rina excellen: . Si rel'e noto coll’ aver dato alle

Ram e :pI. Il Trionfo della gloriofa Vergine Maria Regina de’ Cieli.

In Venezia 1604. in 8.° per Niccolò P010.- _

II. De’ Dolori, ed Allegrezze di Maria Vergine. Lib. I. In Ve.

pezia 1606. in 83 per Gianrbari/la Bonfizdz'ni.

BORDOGNA LORENZO detto del Cornello Terra pollo. nella Val-'

'Ie Brembana , nacque nel 1599., ed entrato nell’ Ordine de’ Minori

Biformati nel 1616.. vi fu Lettore , Predicatore , e Guardiano d’ al.

cuni Conventi , e fra gli altri di quello di S. Mauri;io di Lovere .

Dlori nel Cennajo del 1646. in Bergamo nel Tuo Convento delle Cra.

zie, la(ciando fecondo il C._zlvi una buona Raccolta di Prediche , e Ser

moni MSS.,che più non'elillono . Di quello Religiofo full’all‘erzione

del fuddetto Calvi ne ha parlato il P. Giovanni da S. Antonio nel

T0m- 11- della {un Biblioteca Univerfale Francel‘cana .

BORDOGNA MATTEO Ciureconl'ulto Bergamal'co , che fiori.

tra ful principio del Secolo XVII. Noi dobbiamo confell‘are di non

poter informare il Lettore non (010 in riguardo alla fua nalciw. , ma

nemmeno quanto agli efercizj , ed alle azioni di {un Vita , non

_avendo ritrovato Scrittore , che di quanto abbiam detto , ne abbia

fdfta filtrazione, Vien all‘egnata la fua morte nell’ Ottobre del 1624.

Sappiamo però , che ennlegui in Padova la Laurea Dottorale in

Legge , che li diletto di Poelia volgare , e che con due altri De

puuti dillel"e gli Ordini del Confouio della Miferìcordia di nollra Pa<

tria, e che lafci‘o del fuo alle flampe:

I. Dialogo intorno alla Cioflra fatta in Bergamo l’anno 1599.

B..rgamo per Comin Ventura .

, Il. Dialogo de’ ginochi fatti da' Cavalieri Bergamal'ehi in ono.

re delle Nozze d’ Enîio Bennvoglz'o , e Caterina Martinenga di Ca

Vernag0. Bergamo 1602.. in 4.° per Comin Ventura . Quello Dialogq

f“ dell’Autore dedicato ad Emmanuele Principe di Savoia . Si hanf

HO
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no di più (ne Rime nella Vita, azioni, e miracoli, morte} rifutà

rezione di Dio umanato raccolte da Leonardo Sannio , e pubblica.

te da D. Paolo Boîîi in Venezia prelfo Sante Grillo , e Fratelli

1614. in 12.; e nella Raccolta di Compolizioni Latine e Volgari

di diverli elevati fpiriti in lode di Gianandrea Veniero nel fuo Rea
gimento di Bergamo (lampate per Comin Ventura 1602. in 4.° cÌl

Calvi a car. 398. della Scen. Letter. gli attribuifce tre altre Opere ,,

che fono: 1. Super Infliiut. Di/Purar. 2. Super Aurizenricam Qu;rfl.

3. Del debito del vero amico . El non accenna le fieno 1mptelk,

o dove elillano »manofctitte '.

BORDOGNA VALERIANO Canonico Regolare Lateranei1l'e.

Mario Magia nelle Annotazioni marginali alla 1‘. Parte del Teatro

' di Achille Mario ferive , che fu un egregio Scrittore . Ma nulla ci

dice delle Tue Produzioni, e foltanto ci avverte del DàfC0lìdlfllfiflf

to , e perdita di elle : -

Te quoque plum fÈrurzt mandaflè [Eripza pap_yro _,

Qua turba in tenebris invidio/a [61161.

0 uantum luci: Patria , facri/Ì;ue libelli:

Auferrur , claufirs duri: mane: i/le labor.

BORELLA GIOVANNI. Tra i Medici dotti, che ful principio

del Secolo XVII. fiorivano nel Territorio Bergamai‘w , viene anno

veraro dal Calvi a car. 315. della Sten. Letter. Giovanni Borella , il

quale ritrovandoli condotto nella Valle Calepia forill‘e un Trattato

De cura mfeó?orum. Oltre la fcienza Medica polledette l’Eloqucnza,

e coltivò felicemente la Poefia. Stampò in. lode del Si . Co. Bar-i

rolommeo Calepio Serlurn Appollineum . Brixiar apud Joanrzcm Paulum

Hicciardurn 1610. , per cui Fra Ùll Scrittori Italiani viene regrllrat0

dal Sig. Co. Magna/rulli nel Toni. Il. Part. II], pag. 1709. de’ fuoi

Scrittori d’ Italia ._ ‘

BORCA ANTONMARIA. Quello chiaro , ma bizzarro e sfor«

tunato Lerterat0 originario della nuflra Città , nacque ai 2;. (Il Mar.

20 1723. in Rafa Villa lituata fui Monti di Locarno del Lago Mag

gior'e . Appena nato, fu da’ (noi trasferito a Bergamo , e venuto

g;andicello , cioè in età di 7. anni fu inviato a Zogno, Terra della.

alle Brembana inferiore,ove liudrò la Grammatica. PalTato in Ber.

gamo profegei li fuoi fludj fino alla Teologia , che fludiò in Mila,

‘no con profitto. Fattoli Ecclefiallico, e ottenuta nella lùddètta Fai-1

colui,
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coltà ia Laurea Dottorale , come ricavali dalla Lettera dell’Arcade

premelia all’ Opera del Borgo d’ alcuni Vetli piacevoli, fu ordinato Sa

cerdote , al quale grado venne promoilo da Monlig. Cemu/l‘fii Vef‘covo

di Como. Pafsò di poi Parroco a Cavernago Quadra di Calcinate,

‘colà chiamatovi dalla Nob. Famiglia Jifarzirzenga Coleoni Feudataria,

di tal luogo , di cui deferiiîe con una Madrigaleffa , che Ra a‘car.

13. de’ citati Verli piacevoli la Tua Cafa infeflata da’ topi , e la fua

Serva fuperba come un Drago. Annojato di quell’infeiìa abitazio.

ne, ottenne di portarfi in qualità di Propoflo all’ antichiflima Chic

fa matrice di Leprenno 17. miglia longi dalla Città , di cui defcrilîe

in modo bernefco la fua Prebenda , il Paefe , alcuni Preti del (no

Clero , e fe [ieflb , come li può leggere a car. 16. e fcguenti de",

fuoi Verfi piacevoli. Abbandonata la fua Prepofitura ii fermò per

alquanto tempo in Bergamo , poi in Milano , e finalmente i‘tabill la

fua dimora in Venezia, fperandovi il (no mantenimento dal (ho (pi.

rito , e dalla fua erudizione . ViflÎe qui] alcuni anni, ma (ottopolio

,a mille peripezie per 1’ incofìnnfe fno temperamento , volendoii far

credere per uno (18’ migliori Poeti de” Secoli paffati . Colto da mal.

( di petto, cagionato da un befiial raffreddore fini di vivere nel Cen

najo del 1768. in una eilrema indigenza. Mentre vili'e fu aggregato

all’Arcadia di Roma , all’ Accademia de’ Bicovrari di Padova , e a.

.quella degli Eccizazi di Bergamo . Ei [i dillini‘e con alcuni partico‘

lari metri di Poefia , cioè a dire , inventando le Sonetelfe , le Ot

tavo codate , i Capitoli colla coda , le Dozzine , e le Decine, e

ravvivando le Capitolefl‘e già ritrovate dal] celebre Amor: France/ca

.Gra;;izzi morto in Firenze ai 18. di Febbraio 1583. in età di cir«

_ca 80. anni. Il noilro Borgo fino dall’ età fua più giovanile compo

fe un gentile , e vago Canzoniere , che dal Chiarifs. Sig. Ab. Seraflì_

1110 amico fu pubblicato con quello titolo:

I. Rime del Sig- Ab. Antorz Alaria Borgo Paflor Arcade , e

Accademico Ricovraro di Padova con fomma diligenza racco‘ite , o

per la maggior parte ora per la prima volta flampate. In Berga

mo nella Stamperia di Giovanni Santini 174;. in 8.“ L’Autore fc n’eb

be a male, e lì lamentò per Lettera collo fiampatore d’ Amflerdam

(di Lugano) che gli avea imprefl'e le fue Rime piacevoli colle fe

guenti parole; Io pure nella cui mia più giovinezza , an;i puerile, ( ave

va 18. anni) campo 1 un Canzoniere , che dal chiarzjfimo Amico mio

Pierantonio Semflî u fimo flampare, ma troppo fèrvilmcnze ho io alla

ra imitato quel divin Poeta ; e penfi) poll’ ceca/ione di qualche flampa

fare una [01enne prozq/la alla Repubblica de’ Letterari; c_/ie io intendo.

0010 I, L 1 cke.
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filze tal Can{oniere fin confideraro come un Libro non mio , e come una

cofà da me non approvata. DI quelle Rime le ne dà il giudizio nel

le Novelle Letterarie di Venezia dell’anno 1744. pag. 332.. che non

è troppo favorevole nè all’ Aurore , ne al Chiarifs. Editore .

Il. Alcuni Verfi piacevoli da Anzon .Maria Borga compofti , e

da un Pallet Arcade fuo Amico, ora per la prima volta fatti (tam.

pare in Amlierdam il primo di Marzo 1760. in 8.° Anche di que.

Ila edizione fatta in Lugano dall’ Agnelli le ne fa poco onorevole

menzione nelle Novelle Letterarie di Firenze all’anno 1760. col.

526. , e nella nuove Memorie per fervrre alla Storia Letteraria a

car. 391. del Volume IV.

III. Per le faullillime Nozze di S. E. il N. H. Cavalier Luigi

' Mocenig'o colla Nob. D. Signora France/ca Grimani . Componimcnt0

Drammatico. Venezia 1746. in 4.° per Luigi Pavini.

IV. Capitolo con la coda . Poeiia per Suor Cecilia lWile/z“, che

vefie l’ abito di S. _Domcnico nel Monall:r0 del Corffls Domini di

Venezia. In Venezia preffo anccfco Pirreri 1763. in 4.° Altro CZÌPI'!

tolo con la coda tiene nella Raccolta di Poclie fatta per la ft:lrnne

profeilîone nel Monallero di Venezia delle Tere/è della Sig. Serafina

_Terefa Mila/i Ilarr paro pure nel 1760. in 4.° ‘ __ _

V. Amore lehernito . Poemcflo del Propoflo Amor: anria Bar;

a in occafxone , che Suor Maria Redenta della divina (Plen.enza de-.

po[lo il nome d” Antonia Mi/cfi fa la folenne fua profelllonc delle

.Terefc di Venezia . Ivi 1761. in 4.° per Modr/Zo Ferz;o .

VI. Il Sogno di Maellro Garóo Poema Lib. I. Aleppo 1766. in 8.‘

Tu flampato in Vene21a, dove l’Autore dimorava al lerwz:o o’ una

Stamperia. E’ divrfo in cinque Canti, ne’ quali dmolira IOHO meta;

fora lo fpirito , e la malignità dello Scrittore della Sferza Lettera

ria . Sulle fine del quinr’o Canto ne promette altri cinque , compo

nenti il fecondo Libro , che poi non li fono veduri , petchè lòpragf

giunto dalla morte . Di più compofe, e diè a luce un Poema lopra,

la Pipa , un altro fopra Venere , e diverfi Drammi per i Teatri di

Venezia , con moltillime altre fue produzioni qua , e la liampate in

ogni genere di metro . Lafciò in fua morte buon numero di Poelie

Liriche , e piacevoli, le quali divife fra gli Amici, che gli aflil‘retter0

al gran pallaggio , hanno ad elfi fervito di farli belli colle fatiche

del defonto Amico . Pubblicò ancora un Volume di Lettere . Vene

zia 1762. in 4.° Molte fue Poellò eliliono MSS. in un Codice del

Sig. Co. Canonico Camillo Agliardi Toni. Il. Poelie di vari Autori a

W" 25- fino alla pag. 39. BO

“‘“"«"“ MM;î;f;uw.K"" ‘
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BOSELLI ( I)? DANIELLO figliuolo di Jaco o Conte Palatino; /

nacque in Bergamo verl'o la metà del Secolo VI. Educato nobil

mente fu (pedim da’ Genitori a fludiare in Padova . Si applicò alla

Medicina, nella quale dopo alcuni anni confegui con applaufo la Lau

rea Dottorale _. Ripatriat0 elercitò con grido l’ arte fua non folo in.

Patria , ma fuori ancora prcfl'o di qualche Principe Italiano (2) ;_

ficchè verme lodato da Ac/u'lle Ml! io nel fuo Teatro citato dal Cal-,
vi ( 3) infieme con Ago/lo della Îîorre con que’ Verfi:

Hic mane: Augu/lus Turris cowzomz'ne , fidem ,

Contiguam Daniel /zicque Bo/ellus kaóer;

Prerfiarzres ambo virruze , 6’ fimguz'rze , quo/que

2 "Da;

2:,

 

(I) Tutti li nnflri Scritt0ri [labi

lilcono in Be:gamo come originaria

per antichità, e nobilà la Famiglia

dc’ qignori Comi Bufclli . Più c:leb:i

Uomini fi dill nl:ro nelle arti, e nella

guerra. Gajinr:no B)_fl'lli nel 1478.,

Jacopo figlio di Dand[o, di cui ab

biamo l’ Elogio nel? E_ignf'e l'.poL

crale fattag‘i da Gian Bre[ani l'uo

amico nel 1553. ., e Roberto figlio di

Antonio nel x6;r. furono M.-dici ec

cellenti , e tuni afiriui al Collegio

di noflra Città . Per la qual cola

cosi di quella Famiglia fcrilfe il .Mu.

10:

1nd: Bolela Dama: fama celeberri

ma, 6' inter

Primares nomea vindicat , argue

locum :

Nulla viris foboles facris numero/[or

illa efl ,

Quo: legefque amen: ., val medi

una 712dng .

'Clarior di nulla indulzir, Regumque

favore ‘

Quofiîzs titulis , oflìciifque fori.

Anche nell’ armi (1 fegnalaron0

li chiari Perfonaggi di quella iliullr:

Schiaha. Nel 1409. Obigmo, devto

anche Obi{0flc Bofelli era Generale di

FdflI€l’l3 negli Elerciti di Roberto , e

Slgirmonde Reide’Romaui . Bug/0, c

Lancellotto fratelli germani di Obi{in6

Cavalieri di Rodi ottennero dai fod

detti Augufli Sovrani il titolo di Con.

ti del S. R. I. con la confarmazionc

de’ Privilegi della loro antica Nobihà;

lo che fu di nuovo flabilit0 da Fede.

rigo III. a Maffeo, e Gajjvaro Bofelll

figij di Obi{ifl0 . Bergamo Bofello nel

1470. fu condottiero di genti d’ arma

di Bartolommeo Coglioni , e Governato

re di Corfù , e come attimo militare

Architetto. delineò le fondamenta per

la cofizuzione della Fortezza di Legna

go . E finalmente li difliiife in quello

Secolo il Sig. Co. Scipione Bofelli Ca.

Valierc dell’ Ordine di 8. Luigi di

Francia , morto in Parigi nel 1747.,

fondatore dell’ infigne Libreria , che

efiileva in Patria prefl‘o de’fuoi Difcen

denti, e che ora confervafi nell’ Ab

baziale Monallero di S. Gin/fine di

Padova . Noi più fotto produrremo il

fuo da io, giacché ci fono flate tra

fm=fl'e E:fliciemi notizie dal Ch. Sig.

C0. e Caval. Giambanfla Calligioli,

onde poter dare una l'ufl'iciente idea

del merito di quello val orofo Guerrie

ro, e attimo Letterato.

( z) Caccia . De Med. Bergom. MS.

Cap. Xl. De Bofellis .

(3) Scen. Letter. P. L pag. 129.

Appunti. alla letti Dg
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Dodîrin.z infigrze: , 6’ Medicina fizcir .‘

FOÎIUIIJIÌ ambo Remzm medicamine , 6’ arti:

Succcflù , longa poflerizaze fimul .

L’aWanzamenro di quello degno Soggetto , ficcome richiedevano le

fue Virtù, e il fuo merito, fingolarmente fe gli dovette a" fuoi confi

glj medicinali, e al fuo Libro De Aj2’f?ionibus T/zomcis , le quali

con fomma fua gloria andavano a que’ tempi per le mani di tutti,

e che poi furono fiampate in Venezia nel 1598. Mancò di vivere

verfo il 1610. Ei fu, che unito a fuo fratello Licìnio fecero l’ Epi

taffio a Jacopo loro Padre , ritornando da Udine a Bergamo , ove

mori dopo il I 560. per quanto ci riferifce il Burc/zelati( 5 ) . Intorno ad

alcuni Letterati di Cafa Bofizlli fi poil'ono leggere le Lettere , e le

Orazioni del Marzio/i , del Sanfiwino, e del Pafcafio. Anche il Fon-.

una nella fua Legale Biblioteca fa cenno d’ un altro D.miello Bo/èllz'

addottorato con Carlo Bo/èlli Veicovo d’Adria nel 1469. in Padova,

de’ quali, dice, che li confervavano nellîanrichiflimo ltudio de’ Bo

felli alcune infigni Opere Legali, che noi abbiamo potuto vedere all’

occaiione di metter in affetto nel 1780. le carte dell’Archivio di

quella antica nobilillima Famiglia .

 
ivi

(4) Cozinnmt. Hijlor. Tarvi/I pag. 330.

BOSELLI DANIELLO . Di quefto dotto Canonico dell’infing

hoiira Cattedrale una fol Opera confervaii MS. in 4.° del Secolo

XVI. col titolo: Trattato dell’ Obbedienza . Sta nell’ Archivio del--_

le Famiglia Bo/èl/i .

BOSELLI FRANCESCO . L’ Ode Italiana , che per faggio noi

diamo di quello valente Poeta flampata in lode del Co. Cavaliere

Fr. Gianandrea Mam'norzz' nell’ occafione de’ fuoi Funerali non è la

fola Opera flampata da lui , mentre la Repubblica Letteraria gode

molt’ altre fue Rime fparfe in varj Libri di que’ tempi.

BOSELLI CASPARO . Queilo dotto Canonico , e come fcriv‘e

’ìl Calvi nella Scena pag. 314. Decoro , e fregio della Cattedrale di

S. Aleflzndro , e Poeta di qualche merito pianfe amaramente in un

Poema M5. 1’ infelice afl’edio , e il barbaro facco dato alla Città.

di Roma nel 1527. dall’ armi di Carlo V. fotto la condotta di Car

lo Duca di Borbone , il quale colto nell’ anguinaglia da una palla

d’arcbibugio fpirò l’ anima rea full’ atto di {calare le mura, Îflzl

g0 C:
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godere alcun frutto dell’ infame fuo attentato . Ciò Ii apprende

dalla Terza Parte del Teatro di Achille Ma{io , ove ferivendo di

Ga/Paro Bojelli dice:

Romanas clades , violata fizcraria , ver/îz , ‘

Tempio invafiz , Patrum vinc7a , fugafque gemiti

BOSELLI CIAMBATISTA Profeffore di Belle Lettere in Ve-‘

nezia diede a luce:
I. Orazio in Funere eximz'i viri Joannis Rkenii. Venetiis apud Jazz/21v

nem Baózi/lam ab Ho/lio 1578. in 4.°

Il. Antidoto de’ miferabili Beilemmiatori. Venezia Ióo4. in 12.‘

per il Bab.z , e poi di nuovo ivi 1679. in 12. per Antonio Bo/io .

BOSFILLI GIOVANNI, figlio del Sig. Co. Scipione {i refe me-‘

morabile non folo per le moltiplici cariche a pro della Patria da elio

felicemente, e decorol'amente foi‘tenute , come di Giudice del Colle

gio de” Ciureconfulti , Configliere , e Decano del Configlio Maggio-,

re , e Minore , Avvocato Fifcale , e Podelià perpetuo di Marengo;

c Carpeneto; ma ancora per le Scienze , di cui andava adorno , ac

quillandoii buon nome fra’ Letterari. Varie cole pertanto laiciò Ein

fcritt: , fra le quali meritò l" univerl'ale approVazione le fue Allega

zi0ni Legali, che efillevano prei'fo di lui MSS. , Eccome afferma il

Co. Ago/lino Fontana nel Sillabo premeifo alla Part. I. col. 8. della

fua Legale Biblioteca . Stanno ora nello (indio Bofelli di Bergamo.

Ha pure Epiflole fatte da me Giovanni Bofilli l’ anno 1619. 1620.

Cod. MS. cartaceo in 4.° Vien polleduto dal dottilfimo Sig. Co. Ca-_

ROHÌCO Camillo Agliardi . Principia:

, Si qui: bano furto rapiat Iióellum 4'

Neo reddat fizo Domino patenti,

Orrido pazza cruciatur ille ,

Crimine dignzzsl

Le Lettere fono in numero di no. , e alla verfione Italiana COl'l‘Ìfv

pende pur anche la Latina . Il fuddetto Sig- Co. Canonico tiene al

tra MS. in 4.‘ col titolo: Trattato di diilillazione raccolto da molti

Autori per Giovanni Bofelli. '

BOSIÎLLI LICINIO, fratello di Daniello figlio del Sig. Co. Ja

copo , fiori nella metà del Secolo XVI. Vien chiamato da qualche

Scrittore Dottore in ambe le Leggi , e ottimo Giureconfulto . Da

quella denominazione ci fembra , che lì poifa conghietturare , 1aver

ux
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lui , fecondo il collume di quel Secolo , applicato all’ efercizio del

Foro. Di fatti, pare , che ce lo indichi il Calvi a car. 376. della

Scen. Letter. collo ferivete, che li tenderte allai chiaro in Udine,

nell’Illria, nella Dalmazia, e nella Sarmazia . Comunque Ila, egli

è certo , che avendo applicato alle Lettere amene, riufci in elle

eccellentemente , liceome li può raccogliere dall’ unico Componi

mento , che di lui abbiamo alle liampe , recitare per ordine della

nollra Città, allorché fu fpedito nel 1553. in Venezia per congra.

tularli dell’allunzione al Principato di Marc’ Antonio Trivzfano. Quel?

Orazione venne pubblicata in Venezia nel fudderto anno in 8.° per

'Andrea Arriva/Bene al legno del Pozzo , e [la colla Orazione d’l/ò

crale tradotta dal Brevio. Fu riflampata dal San/ovina nella fua Rac.

colta d’Orazioni. Nella preziofa Raccolta de’ MSS. del Sig. Co. Ca

nonico Agliardi uno ve m’ha in foglio con tale titolo: Orazioni det

te nell’elàltazione al Principato di alcuni Dogi di Venezia del Secw

lo XVI. di Licinio Bo/clli . Mori ai 1;. di Gennaio del 1590. La-;

.f_ciò alcuni Volumi in materia Legale, cui il tempo ha divorato .

BOSELLI SCIPIONE , nacque in Bergamo a’ 12. di Febbraio

ÎI567. Dapprima fu egli educato nella Cafa paterna , e di poi nelle

Scuole della Città . Trasferitoli nella Univerlità di Padova liudiò le

Leggi fotto la direzione de’ Profel'fori Orronello Di/calcio, e Bonifini0

Ruggiero, e nel 1590. vi fu addottoraro. Reliituitoli in Bergamo co

nol'eet li fece per un Uomo di fermo , e di letteratura , guadagmm

doli l" affetto , e la Rima de’ Cittadini . Quindi dal Maggiori del

Concilio della Città fu per ben tre volte fpedito Ambafciadore a Ve

nezia per Ottenere la confervazione de’ Privilcgj , che la medelima

godeva , il che avvenne negli anni 160;. , 1605., e 1620. Si

d1flinfe di più ne’ lludj Legali,e fpecialmente col patrocinato le cau

fe Civili in materia di Fidcicommzfifo, in teliimonianza di che potremn

mo addurre Io che ferive il Fu/ari nella fua Opera dc’ Configlj ,cioè,

che efercitò tal impiego molto lodevolmente , e che dei Scritti fuoi

molti chiari Uomini facevano gran conto. Lo liello alfermano il Cal

vi i), e il Fontana (2). Per lo fpazio di 40. anni follenne la ca

rica di Podcllà perpetuo di Morengo, e di Carpeneto î venendo di

più nell’anno 1629. dal Doge Giovanni Cornaro eletto Avmcato Fi«

fcale in luogo del Sig. Co. Lodovico Bena [io . Con rincrelcimento

della Città mancò di vivere ai 2. d’Agollo 1642. in età di 7Iî. anni.

alciò

î

x) SC€IÎc LÎIÌCI’. PÀl'll I. P320 4690 (2) Ltgal. P311, il C010 8,
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'Laf'ciò le feguenti Opere regiiirate dal Calvi , e che tutte efiiion0

lell’ Archivio Bofc/[i . .

I. Traéi'a:us de incapacitaze Spuriorum ex Te amento Pani: , ex.f

tante oóole le iii/11a .

11. Della libera eilrazione de’ Vini dal Territorio Bergamai'co

in Terre aliene , col folito pagamento del Dazio, chiamato del Du-,

catone per Bere. Fu fiampata, nè ci ricordiamo dell’ edizione.

III. Della libertà del Mercato delle Biade di Ber amo.

Sulla fede del Facciolati (g) regìilra il Sig. go. 1lIaîîucc/ielf

li (4) un altro Co. Scipione Bo/elli pur Bergamaf'co , ma diveri'o

dal fuddetto , Profeffor di Legge in Padova nel 1510. , 1522.; e di

un terzo Scipione , chiamato dal Sig. ’Ab. Giovanni Lanzi ( 5) V21101

rofo , ed erudito nella Vita del Duca Gaetano Argenti .

J

(3) Fa/li Gymnajî Pat.w. T0m- Il. (5) Memorab. IMI. erudit. pr.ejlan

pag. 15;. e 188- tìum Tom. Il. Part. 1. pag. 300.

(4) Scritt.d‘ ltal.T.ll.P.lll.p.18g4. ‘

BOSELLI SCIPIONE . Quello Cavaliere non meno prode , e

rinomato n}ell‘ armi , che eccellente , e celebre nelle Lettere (i rei'e

noro al pubblico ful principio , e verfo la metà del Secolo prefente.

Nato in Bergamo nel primo di Gennajo 1682. dal Sig. Co. Guleaî.

go Bofelli , e dalla Sig. Co. Paola Secco Suardi , ebbe un’ ottima.

educazione , corrifpondente alla fua nafcita . Terminato il corfo de'

fludj nel Ducale Collegio di Parma , fuo Padre lo chiamò preiTo di (e

per conferirgli una Compagnia di Cavalli, effendo il Sig. Co. Bo/èlli

Colonello di Dragoni al (ervizio de’ Francefi in Italia , che guerreg

giavano per la fucCeflione agli Stati di Spagna, per la morte feguita

del Re Carlo II. fenza fucceilione di figlmolanza, pretendendo indu

_bitatamente la Francia , che al Delfina tuccaffero per diritto di ragion

di langue, come che nato dalla figliuola primogenita di Filippo IV.

Maria Terefiz d’Au/Zria forella di Civ/011., (pelata al Re Luigi XIV.

nel 1659.; (ebbene le ragioni del Delfino , e de’ funi figliuoli (offe

ro affai debilitate dalla rinunzia , che fece la detta Infante Maria

Toro/a in occaiione del fuo matrimonio , aiiinchè non li uniilero in

un (01 Capo le due Monarrhie , e la Spagna non diventail‘e Provin

cia del Regno di Francia . Verf0 dunque il principio della Primavea

ra dell’ anno non calarono ful Verom:i'e le Truppe Franceii con:

dotte dal Marefciallo di Carina: , (otto di cui militarono li Signori

Comi Bofizlli , fino alla fconfitta , ch’ ebbero i Franceli comancàzim' da

‘ “0
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altro Marei'ciallo Duca di Villeroy dai Tedefchi fotto Chiari, Terra

groffa del Territorio Brefciano , ove fra gli altri eitinri vi reliò col

pito da palla di mofchetto il Co. Caleaîîo , quantunque dato avell'e

col fuo figliuolo prove evidenti del fuo valore . Per compenfare la

perdita d’ un si valorofo foldato , e infieme per premiare la bravu

ra del Co. Scipione , Sua Maeflà gli conferi il paterno Reggimento,

il quale unito all’ efercito Ii portò all’ alfedio di Torino . Quantum

que folTero li Franceli e sbaragliatî , e rotti; ciò non ollante il Sig.

Colonello Bofèlli riportò dai fuddetti Marefcialli diitinti Elogj e del

{no coraggio , e dell’ ottima difciplina del fuo Reggimento , Sciolt0

1’ al'fedio di Torino, fu richiamato dal Duca di Vandomo per feguir

lo in Figmdra, e di poi nella Spagna, ove particolarmente [i diflin-.

fe nella conquil‘ta di Briguela, di tutta l’ Aragona , e della maggior

parte della Catalogna negli aiTedj di Girona , e di Barcellona. Rog

yinato in tante battaglie ilReggimento Bofelli fu d’ uopo , che foil‘e

riformato , come accade nel 1734., nel qual anno venne Egli innal

zato al rado di Brigadiere , e di Cavaliere di 8. Luigi. Servita po;
fcia la I‘grancia nell’elercizio della Guerra si in Fiandra, che in Ira"

lia , fu poi eletto dal Re a Marefciallo , e Tenente Generale di tut

te le fue Armate , le quali Cariche egli efercitò per lo fpazio di 9.

anni. Ritrovandofi in Parigi fil affalito da un attacco afmatico , che

già per qualche anno lo aveva tenuto opprelfo , e allillito da Mon-'

ìig. Carlo France/2:0 Durini Nunzio Apollolico della 5. Sede Romana

a quella Corte , cefsò di vivere nel 1747. in età cl’ anni 6;. Ville

Egli gloriol‘amente si nell’efercizio militare, che nelle Belle Lettere,

nelle quali ebbe pieno pofi‘elio, efercitandolì foprartutt0 nella Tofca«
ira Poelia , ove li fece conofcerev colto , favio , e giudiziofo , come

dimoflrano le fue Rime , che flanno infetite nelle Raccolte fattein

Bergamo , e altrove verfo la metà di quello Secolo , e fpecialmente

in un Sonetto flampato per le Nozze de’ Nobili Signori Co. Lodovi

co Benaglio , e Giulia Lupi 1735. dalli Fratelli Ro]ì in Bergamo.

Avea in mezzo al tumulto dell’ armi formata una fcielta Biblioteca,

che il fuo Palazzo di Bergamo adornava, e che dopo la fua morte

diflratta dal Sig.Co.Scipiorz Bo[clli fuo ni ore per il prezzo di Du

cati 4joo. fiabiliro dalla chiara memoria d)el Sig. Ape/Zola Zeno, con

rincrefeimento de’ Signori Bergamafchi , accrefce di preferire la rac

colta de’ Libri dell’ infigne Biblioteca de’ Monaci Cafiinenfi di S.

Gin/lizza di Padova . Mentre vili'e , tenne corrifpondenza con molti

“Letterati del fuo tempo . Il Chiarifs. Sig. Propollo Lodovico Antonio

Lf\rzralori ebbe per il nofiro Lettera;o della Prima, facendone onorata

- ‘ ‘ É°fli‘
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teliimonianza in alcune Lettere fcritte al Chiarifs. Sig.Co. Brcrnó.zzi a

noi tralmelle dal dottillimo Sig. Cavaliere Co. Giannina/la Galli;ioli, le

quali per eifere al Sig. Co. Bofè/li molto onorevoli, qui ci piace di ri

ferire . ,, Mi ha data V. S. Illui‘triilima una bella occafione di cono

,, (cere nel Conte Scipione Bofellt' un Cavaliere di doti rare , e di.

,, pregi dii‘tinti . Sopra tutto ho ammirato il fuo bel genio per le

,, Lettere , e che in tutti i Nobili è degno di grande (lima; ma

,, fpecialmente rifplende in lui, perchè perfona militare . Mi congra<_

,, tulo dunque con V. S. Illuilriiiima per la fortuna , che Ella go

,, de di poter trattare con un Tuo si degno Concittadino , e fomma.

,, mente la ringrazio , perchè abbia aperto ancora a me il campo

,, di poter fperare la ilimatiliima di lui padronanza cc. 13. Dicem.

,, bre 173 I. “ E in altra fegnata 1. Aprile 1734. il medeflmo Mu

ratori al fuddetto Co. Brcmóazi cosi ferive: ,, Entro anch’ io di tutto

,, cuore a parte della confolazione provata colli per la decorofa pro

,, mozione del Sig. Co. Scipione Bo/clli al grado di Brigadiere . In

,, fomma la virtù , e il merito fono vie regali per avanzarfi . La

,, nuova il è fparfa qui da me, e chiunque il conol‘ce, e fono qua

,, ili moltiilimi , tutti hanno fommamente applaudito . Dappertutto

,, dove farà quello degniilimo Cavaliere farà amato , e l‘amato al

,, maggior legno. ‘-‘ E finalmente in altra de” 7. d’Aprile raccoman

da il Muratori al Brembazi : ,, Quando averà V. S. llluilriiìlma oc.

,, cafione di fcrivere al Sig. Tenente Generale Bo/cl/z' la prego di

,, condmgli il mio rifpetro. Egli è un Cavaliere, che fa onore alla,

,, nazione per la via dell’ armi. Io fommamenre lo ilimo ancora.

,, pel (un amore alle Lettere f‘.

BOSONE FRANCESCO. Scriffe con fomma eleganza nell’ Ita;

liana Poetia. Ebbe corrifpondenza letteraria co' più valenti Po’eti del

fuo Secolo, ficcome manifeilaii da un Volume di Lettere , ed altro

di Poelîe, che ancora _fuflìi‘tono, per quanto fummo avvertiti dal

Sig. C0. e Cavaliere Giambazi/la Galli;ioli. Il faggio delle fue Rime

Vien tratto dell’ Ercole dein Accademici Laborio/i itampato in Berga1

mo da Conzin Ventura l’anno 1600.

BOTTANO CARLO IPPOLITO. Fiori quello Poeta Italiano

nello fcorfo Secolo . Si leggono fparfc le fue Rime in moltiifimi li

bri flampati , e fra gli altri nella Raccolta fatta in lode di S. E.

Paolo Carrara Podeilà di Bergamo, fiampata dalli Fratelli quî 1’ 3111

no 1681." _

Tomo I. M m BRAN; _
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BRANCA DA GANDINO Religiofo del Terz’ Ordine di S.

France/2o Scrittore del Secolo XIV. Fu autore d’un Leggendario

de’ Santi di Bergamo , il cui autografo feritto li ritrovò fono due

Secoli fra le Scritture dell’ antica Famiglia Bongo : ora efilie, e [i

conferva MS. in foglio fra i Codd. MSS. dell’ inligne Archivio del

la nol‘lra Cattedrale. Bartolommeo Pellegrino [i fervì di efl’o per com

pilare 1’ Opera fua De Sacra , ac fertili Bergomen/i vinca . Anche il

Calvi lo conferma a car. 92. della prima Parte della Scena Let:

teraria.

BRAVI CRISTOFORO . Volpera ,‘ popolazione fotto la Parco;

chia , 0 fiat Priorato di S. Egidio di Fontanella Comune di Mapello

Territorio di Bergamo fu la Patria di Cri/lojoro Carralrete , Dottore,

1: Uomo per fantità‘di collumi , e per ft;ienza a’ (noi tempi affari ce

lebre. Nacque l‘ anno 1619. Allevato con diligenza, e fatti i Tuoi

primi fludj in Bergamo , portolli in Padova , ove con tutto l” impe

g;no attefe allo fludio delle Leggi , finché l’ anno 16.,7. ai 12. di

ennajo fu con univerfale applaufo onorato della Laurea Dottoralq

di Giurifprudenza, come confia del Diploma in alma Univer/irate cc.

Confegu‘l pur anche quella di Filofofia , e di Teologia in Roma li

2.. Agolìo 1662., come da Diploma Gloria/è flud/orum cc. Relìituitolî

in Patria per‘ molti anni iril‘egnò pubblicamente le Leggi con molto

profitto de’ fuoi Scolari, di che ne abbiamo evidente prova nella

lettera al Lettore , premefl‘a al fuo libro Lumi/zare Legam , che dedi;

cò a Marc‘ Amonìo Giufliniarzi Doge di Venezia , e fratello di Da.

niele Vefcovo di Bergamo: meos prereriens alumrzos, qui in Patria no

[Ira , G ex_zm eziam /zis temporibus flore/2:, primi: jurzfperizi: non fècun-.

di dicam , [i fizs e/l, de impuóeribu: , qui ante duoiccimum annum

FUÙL‘ÙCO afpeéîu , magno omnium plaufiz , liórum Infiiruzionum JL{/lillidfli

Imperatoris prwler alias ex materia ordinaria T/ze/e: , neo non cafiz.r

jazz/nemica de contrac‘?ibus , uliimif‘fzze volumazibu; fi4pra omnium filem ,

ne dum fizpra Iene/14m cetazem viriliter fii/Ìinuere ,- immo puer nove/mi: .

Quindi il Giu/Ìiniani per dare un fegno di gratitudine al fapere del

poltro Bravi fono li 22. Settembre 1685. gli confer‘r il Cavalieratq

di S. Marco con particolare Diploma , Ha refò, cc. Con tutto ciò fe

gul egli ad iflruire la gioventù quafi fino alla morte, che fegu‘t ai

18. d’ Agof‘to del 1690. in età di 72. anni. Il fuo cadavere fu fe+

polto neìl’ Oratorio contiguo alla fua abitazione , a fue proPrie fine-

le eretto dal fondamenti, come rilevali dalla; feguente l‘epolcrale

ilcrizionc ; "

CIM.I1
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CRISTOPHORUS BRAVI/S

S. T. I. V. D. EQUES, QUI IN cura: V114

OMNIBUS vmrurzaus convoca ras ,

Posr IMPENSAM IRUDIEND:E LEGIBUQ

JUVENTUTI VOCLM,

Omar LIBRIS CALAMUM ,

CHRISTIANAEQt/E PIETATI romac VITAM;

'A PRINCIPE VEN. EQUESTREM CRUCEM,Î

AB omvraus Bo.ws AMOREM, _

A Docron. PLAUSU IMMORTALITATEM -

MERITUS, MORTALITATEM EXPLEVIT

Dm 18. Aucusrz AN. 1690. 41v. NAT. 72.‘

Exnwcro A SE rune Snczzzo

Ur sams ora: , 1124 sursuu mcazvs,‘

i“ Htc co1vm VOLUII'.

I. Expo/[zio ile origine legum , 6’ moda flttdendi . Bergomi apud

Rubeum 165;.

Il. Tractatu: de Contrac’iilru: , 6’ ultimi: voluntatióu: . Bergomi

apud Rabeurn ..1653. in 12.

III. Elementa , five Ruiimcnta utriufl;ue juri:. De Contrac‘iióu: ,"

6’ ultimi: voluntatibu: . Regala 'uri: in Sexto . Lege: principaliore:

Dige/lorum de Re . .lttr. Lucerna egum , ùbi de Legióu: , G Legum

interpretazione . Midiolani apud Jo/ep/zum Garibaldum 1664. in 4.°

IV. Luminare Legum , G Statutorum in Foro Civilli , Canonico;

6’ Con/èierztict . Bergomi apud Rubeum 168;. in 12. In lode di quello

libro il noflro Giafi pe Mafia/etti feriii‘e alcune Rime, che lì tro

Vano impreiTe in liîrgamo da’ Fratelli Roflì 1685. Scrive il Calvi

nella Parte II. delle Scen. Letterar.-a car. zz. , che Criflo/bro nell’

anno 1664. andava difponendo per le (lampo li feguenti libri, e che

a’ Legalifli gran lume avrebbero apportato. Sono:

I. In/littttione: Imperiale: . Sive brevi: , ac facili: expofirio in qua.

cuor libro: Inflitut. Imperia]. 6’c.

Il. Inflitutione: Canonica. Sive brevis, & facili: expo/[zio In/litut.

Canonic. libri IV. , uói ju: vetu: , novum , noviflîmum , 6' proecipu:

Tridentinum examinarur 6'c.

III. Lumi/zare Legurn . Sive brevi: , ac facili: Trac?azus a’e ofiirz

genti: quutflionilru: , qua: in tota materia ordinaria per quadrienniuflì

trac‘ì’ari jòlent .

M m e_ BREM«,

-<
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BREMBATI ANTONIO. Tra i molti Perfonaggi, che li dillil-‘

l'ero nell’ antica, e nobiliiiima Famiglia Brembazi nella. letteratura,

uno {i fu Antonio nato in Bergamo verfo il 1670. Appreli in Patria

li primi rudimenti delle Umane Lettere, quivi pure nell’ età. di 17.

anni abbracciò l’Iiìituto de’ Padri Cherici Regolari Teatini nel gior

no 16. Aprile 1687. Fatta la fua profcilione, fu fpedito da’ Superiori.

a fludiare le Scienze Ecclcliallichc in Bologna , e in Ravenna; e ter

minati i fuoi l‘tudj pafsò a Cremona abilitato a poter infegnare tutte

le Scienze, nelle quali fu illruito. Qui dimorò per qualche tempo,

e fu motivo , che France/ca Ari/i lo regii‘tralîe fra gli Scrittori Cre

moneli nel Tomo III. a car. 191. della Cremona Letterata . Paifati

alcuni anni nell’ infegnare , diedefi alla profcfiione di Sacro Oratore

efercitata da lui con grand’ incontro , e con fuo grande decoro ne’

primi Pulpiti d' Italia. Predicò in S. Zacchen'a di Venezia, in S. Ma.

ria Maggiore della nol‘tra Città , e in S. Petronio di Bologna il (no

corfo Quarelimale , uivì ancora pubblicando per mezzo dalle fiam

pe di Ferdinando Pi/arri 1716. in 4.° due Panegirici , uno in lodo

di "S. Cazerina di Bologna, e l’altro in onore di S. Petronio . Il

primo li trova ancora impre‘lfo nella prima Parte delle Ora zioni di

lode compofle, e dette da diverfi Oratori Cherici Regolari Teatini pub

blicate in Venezia per il Tomma/ini- 1724. in 12. Pubblicò di più

Orazione per le lodi della Madonna di S. Gel/ò detta il primo giorno

dell’ Ottavario. Sta nel terzo luogo della Parte terza delle Orazioni

di lode de’ Teatinì citati di fopra . Non abbiamo alrre notizie di lui,

le non che fu lodato dal Sig. Avvocato Alefandro Machiavelli ne‘

fuoi elogi latini de’ Cherici Regolari Teatini , che fino al 1735;.

hanno predicato in S. Petronio di Bologna il corfo Quareiimale.

BREMBATI CORIOLANO . Una Operetta l'ola abbiamo alle

flampe di quef’ro Sig. Conte Cavxliere , ed è: Orazione Panegirica.

nella partenza da Bergamo di Francefco Donaio Capitanio Grande,

dedicata a Leonardo Dolfin Fedeltà. Milano 17o9. in 4.°’ per Giu

fippe Pandolfi) Malate/la. Ha pure delle Rime nell’ Accademia detta

in lode del fuddetto Donato inferite nell’ Orazione, e in qualche

altra Raccolta. OlTerva il Sig. Co. Gianmaria Mq;ucclzelli a car.

2044. Tour. II. Part. III. de’ funi Scrittori d’ Italia efl"ere diverfo

da quel Conte , e Cavaliere Coriolano Brcrnbati, in morte del quale

‘ Giovanni Breflzni compofe un Epitaffio in verli latini elegiaci , Ram.

paro ne’ fu0i Tumuli, e nel Tomo Il. Carminum Illu/Ìrium Pan.

Italia. a car. 461. dell’ edizione di Firenze 1719. in 8.°

' BREÀ’IÎ
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BREMBATI EMILIA. Gli pochi poetici Componimenti, che

abbiamo alle liampe di quella Illulire rimatrice, figliuola del Co.

Marco Coriolano, e della Conteii'a Maddalena Gambara , forella del

Colonello Giambari/la Bremóari , e moglie di E;ecclziello Sol{ct ,

ballano per laiciare a’ pofleri fuliicienti prove del fuo felice inge

gno, che ne’ fuddetti Ella ha dimoilrato . Anzi l'ali in tanta elli

mazione preli'o Il più celebri Letterati de’ fuoi tempi, che Lodovico

Dolce le indirizzo con fua Lettera fegnata 30. Novembre 1563. la

feconda Parte della Traduzione delle Iilorie di Giovanni Zonara

fiampate in Venezia per Gabriele Giolizo 1564. : afferendo di più

Francefco Ago/lino della Chiefz pag. tfi. nel fuo Teatro delle Donne

Letterate, che la fua eloquenza nel difcorrere era si fornita, e gra‘

ve, che deplorando alla prefenza (1’ uno de’ più rif'pettabili Tribuna

li di Venezia la mil'erabile uccilione d’ Achille Brenzóau' fuo fratel

lo , traflÈ le lacrime degli occlzi di tutti que’ graviflimi , e fipierztìfimi

Padri, e per la Città [1' Gpar/è veri/[ima fama , che Cicerone non ave

rebbe parato dir meglio . 1 Dolce chiama. quella Signora ,, dotata. di

,, alto fermo, di matura prudenza,’ di vera onellzà; di gravi, e reali

,, collumi, di felicillimo ingegno , e di fingolar valore , che nella

,, facoltà della Eloquenza li può con verità dire, che Iia non

,,,pur limile alla Romana Cornelia Madre de’ Gracchi , ma a qual-f

_,, iivoglia antico , e moderno oratore. Il che quantunque più volte

,, in molte occalioni li abbia veduto , chiariliimamente , pochi meli

,, fono, li è dimoliro nella nol‘tra Città (l’energia), quando mof-’

,, fa da fraterna pietà orò innanzi del maggiore e più illullre Tri-'

,, bunale di quella Repubblica in materia della fcellerata , e mil'era

,, bile uccifione del Co. Achille Brembazi (un fratello . Fu tale , e

tanta la. viva forza della eloquenza delle fue prudenti parole,

,, che con illupore di cia(cuno trafl'e le lagrime dagli occhi a tutti

,, quei graviliìmi , e fapientiliirni Padri, di maniera che poi per la

Città li fparfe veriliima fama , che Cicerone non avrebbe potuto

,, orar meglio , nè con più eliìcace modo di perfuadere , e di mo

,, ver gli affetti, e le paliioni dell’ animo,“ . I funi Componimenti

fono di un carattere afl‘ai dolce , e gentile , cdi molta vaghezza, e

fpinto. Un fuo Sonetto (la a car.‘6. del Tempio di Girolama Colon

na d’ Aragona flamparo in Padova per Loren{o Pa/quari 1 568._ in 4.‘

che è (iato poi inferito dalla Sig. Luz]a Bergalli nella Prima Parte

del Tomo I. della fua Raccolta de’ Componunenfl 'Poetici delle più

‘ Illul‘tri Rimarrici (1’ ogni Secolo a car. 228. dove ne fa ancora ricor

dauza alla pag. 2;7. : come anche il Quadrio a car. 512.1Idel Yol

. - d€ 1
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II. della fua Storia , e Ragione d’ogni Poelia. Di più un l'uo Sonetto

fi conferva a penna nella Libreria del fu Sig. Co. Gianmaria Ma;;uc

clzelli fra le Memorie de’ Poeti Volgari raccolte da Ape/Zola Zeno nel

Tomo 1. pag. 157., leggendoli in fronte di elfo Bergamo -Ciftàe a piè compollo per la Magnifica , ed valorofa Signora Contelfa

Emilia Brembari . Incomincia:

Tutta l’ Italia gode, e in pace _/iede,

e finifce :

Primavera per me non [la più mai .'

Sta pure una (ma Lettera fcrittà. alla Sig. Fulvia Roflì a car. 52. del;

la Raccolta delle Lettere di molte valorofe Donne, nella quale chia

ramente appare non efferc di eloquenza , ne di dottrina agli Uomi

iii inferiori flampate in Venezia preli'o Gabriel Gioliro de’ Ferrari

154 8. in 8.° con un’ altra a car. 84. di Minerva Brembari alla Sig.

Felice da Prato , ed una terza a car. 138. di Maddalena Brembazi

a Madonna Ginevra Carir/zea . Ma quelle Lettere fono l'uppol‘te, e

inventate a capriccio . Ma non cosi delle Rime di M. Diomede Bor-.

glie/i Gentiluomo Sanefe Rampate in Venezia 1566. in 8.° ove a.

cat. 9. efalta con due Sonetti di Emilia Brembazi il (no valore nel-_

la Poelia .

BREMBATI FRANCESCO '. La memoria di quello non men

mobile Cavaliere , che chiariflimo Letterato dovrebbe ellere onora

fa non da una fuccinta florica narrazione delle fue gelia , e de’

fuoi fludj , com’ è il nollro feopo; ma da un Elogio di tutti quei

, fregi adornato, che meglio poteffe far rilevare , e comprendere il

merito di un Soggetto , che apportò tant’ onore alle Lettere, tan

to lul‘tro alla Patria . Un. giorno forfe qualche Cittadino Valor0f0 , e

dei talenti del nollro Conte giullo ellimatore, farà per mandare ad

effetto quelli preludj , per dare infieme e un trrburo alla virtù del

.Bremóari , e uno (limolo a' noliri Concittadini di feguirne le glorio

'fe pedate . Noi frattanto feguendo il nol‘tro liile renderemo ragione

dei liudj del Co. France/ca a norma delle notizie , che coll’ ordinaria

fua gentilezza ci furono comunicate dal Chiarifs. Sig. Ab. D. .Mafièo

Maria Rocchi . Tanto più quelle notizie eller devono fuperiori ad

ogni eccezione, quantochè il diligente Raccoglitore tutte le trali'e o

dal carteggio Letterario del nollro Conte , o dalla lielfa fua bocca

per la collante intrinl'eca familiarità, che con lui ebbe’pel lungo cor

fo di 18. anni. Dal Nob. Sig. Co. Coriolano Bremóarr‘ , e dalla Nob.

'Sig. Contella Frame/ca Ma'i’i0/é’flf tralle i fuoi Natali Frarzccfco nel

I?“
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1705. Di mollrando da’ più teneri anni una inclinazione allo {indio

affatto infolita a quella età , e dando fin d’ allora non dubbi indizi

d’un ingegno penetrante, ed apato;non mancò il Genitore di prov

vederlo a Maeflro di un Soggetto abiliflimo , il quale non curando

nella iflruzione del fuo Allievo quel metodo d'I infegnare , che nelle

Scuole comunemente li olierva, forfe più atto a infallidire i Giova

netti, e far loro giurare il tempo , che ad ifiradarli nelle fcientifi

che cognizioni, lo ilirui da principio negli Elementi della Storia.

Univerfale, della Geografia, della Lingua Italiana , Latina , c Fran

cele, dandogli infieme a gullare le dolcezze della Tofcana, e Lati

na Poefia , ed Oratoria . Gitta'ti cosi i fondamenti nell’ animo del

giovine France/ca per le Scienze più elevate , lo fpedl il Padre al

Collegio Ducale di Modena, ove forte la direzione del fempre gran

de Abate Giro/amo Taglzapzccfii attefe ad apprendere con progrefl'o

mirabile le Umane Lettere, e di altro chiariflimo Profell‘ore la Fi

lofofia . Alla penetrazione dell’ ingegno feppe unire Francefco l’a..

mabilità dei collumi, e le gentili maniere , per cui li cattivò un

affetto , ed ellirnazione non ordinaria prelfo i Letterari più illu

l'lri ,‘che in gran numero fiorivano allora in Modena , e co’ qua

li confervò poi fempre un erudito , e letterario commerzio, co

me tra gli altri col Sig. Marchefe Giofejîa 0r/ì , col Sig. Pro

pollo Murazori , col Taglia;uccfii , co’ Signori Vandelli cc. Un gef

mio naturalmente inclinato alle Lettere, non che il vederli fottrat.

_to alla foggezione de’ Maellri nel fervor dello [indio , che {i fen.‘

te anzi tanto maggiormente animato al confeguimento della vir

tù, quanto li vede innanzi un campo più fpaziol‘o , e più libe

ro . Ripatriato in fatti il giovine Cavaliere fi diè con tanta avidità.

iliancabile alla (Indio , che alle diurne facea fuccedere le nottur

ne applicazioni. Per il che temendo difcapito di l'alute al delica

to fuo temperamento , fu da” Superiori, ed Amici replicatamenre

avvertito (il moderare quell’ eccefl‘ivo fuo trafporto allo fludio . Il

Sig. Propollo Muratori cosi fcrilîegli da Modena ai 22. di Maggio

1732. ,, Mi diffe il P. Mael’rro, che ella fludiava troppo , e temeva.

,, dei gravi pregiudizj alla fua falute. Quando mai vi Foli‘e bifogno

,, per quello di correzione , mi preme, che non la trafcuri , perché

,, ho anch’ io particolare intereffe nella confervazione di V. S. "Il

,, lullrifs. “ Non poteva in fatti eli'er frutto, che di una indefelfa

-_applicazione 1’ avvanzar , che faceva Francefco a si gran palìi nella.

carriera e delle Scienze , e delle Arti. Per cominciare dalla Poelia ,

quanto in quella riufcilîe , ne farà giudice , e teflimonio il già loda-,

IO
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to Girolamo Tagliagucclzi, come quello , che le in ogni genere di

letteratura, era nella Poelia Verfatimmo. Egli dunque nel 172;.

3. Agol‘to cosi ferii'fe al Conte France/ca: ,, Ho letto il Sonetto di

,, V. S. Illul‘triliima , il quale è pieno d’ affetto, ben condotto, c

,, fpiegato nobilmente. In una parola è un vero ritratto dell’ ottimo

,, comporre antico: onde me ne rallegro feco lei quanto più poffo

,, vivamente , benché io non cominci ora a conofcere , e ammirare

,, il nobile ingegno , di cui l" ha Dio dotata. “ A 16. Agol'to 1725.

cosi replica allo fiefl‘o propofito: ,, Ho ricevuto la lettera di V. S.

,, Illuflriffima col Sonetto mandatomi da lei fatto fopta l’ imminente

,, morte dell’ amico; e già che vuole, che le dica il parer mio , il

,, dico con tutta ingenuità, e lontano da ogni adulazione da me fom

,, mamente aborrita. Dico dunque che il Sonetto è belliliimo in

,, tutte le parti fue, come ancora nell’ invenzione , e lì contenti,

,, che me ne rallegri con elfo lei al più alto fegno. Palle_rei i ter-.

,, mini convenienti a una lettera , fe volefli render conto in partico«

,, lare cl’ ogni grazia, bellezza , e pregio di tal componimento , e

,, perché fono molte , e perché; {pecìalmente mi converrebbe metter

,, in campo una lunga fchiera di regimi per mol‘trare , quanto in

,, elfo domini l’ affetto , e la natura , \‘Clliti icmpr_e con vive , e

,, gentili figure, e poeticamente . V. S. lllul‘trìllimn è ora mai giun

,,g ta in In le cime più alte di Pindo, e torno a dire, che non adu

,, lo , ma le fo plaufo, e (euro un dolcrllimo piae=e , che lilla in

,, si poco tempo abbia fatto cotanto viaggio. “ Non contento però

rancefco di aver attimo per (e medelimo un purgato gulio po=tico

ai fonti più puri de’ migliori Amori , pensò inoltre di finii in tal

forte di fludj guida, e Mael'lro della Gioventù, che af”pirava al van

to d’ effere amica , e famigliare delle Mul'c; giacche non di rado

addiviene, che molti giovani, che avean lor_tito un genio felice per

la Poetica , lo gualiano , e corrompono per non far quella (celta

giudiziofa, e prudente, che li dovrebbe dagli Autori, che [i preme

dono per Maellri. Per il che (limò ein ottimo configho, e alla

gioventù profittevole; il dar alla luce una Raccolta di fcelte Poefie,

in ogni genere di metro, giacché a que’ tempi una limil fatica era

_ defiderata, e progettata da vari, ma non per anco da neifuno efe

guita . Nel 1757. pertanto pubblicò in due Tometri in rz, la bene

merita fua Raccolta, cui premette un’ aurea lettera ai legg:tori , Cd

ha per titolo: Poefic feelte dopo il Petrarca , e gli altri Primi. Nel-.

la fiamperia Cali/lina appreflb Pieno Lancellom‘ in Bergamo . Fu

grandemente applaudita una tal Op_er_a da, tutti gli amatori del buon

€“‘»
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gul‘to; e il Sig. Co. Durante Dura/zii uno de’ più felici Poeti del

nollro Secolo Cosi gli ferifl‘e in Febbrajo 1758.: ,, Ho tardato a ri

,, fponderle, ca renderle grazie del dono fattomi de’ due bei volumi

,, di auree poefie , perché appunto ho voluto prima leggerli, come

,, ho fatto ne’ giorni pallati con molta avidità , e diletto . Quelle

,, del celebre Taglia;uccbi fono per verità di mano maellra , e pia

,, celle a Dio, che gli fludioli degli ameni orti di Parnalio ne pren‘

,, dell'ero efempio , e camminaffero per fimile firada , che molto più

,, florida , e ricca ne diverrebbe la Repubblica Letteraria . Ho l'em

,, pre avuto in grandiffima ellimazione un tanto Uomo , di cui ho

,, tanto udito parlare in Torino , avendo egli laiciato quivi eterna

,, memoria di le , e deliderio . Belle fono pure , e nitide le produ<

,, zionì poetiche dell’ altro volume , e molto aurea , e al calo la

,, Prefazione cc. “ E’ vero, che contro quella Raccolta divulgò una

mefchinillima critica un ignobil Autore, che vergognandoli furie del

tenebroio (uo parto , ii tenne mai fempre geloiàrnente celato; ma

quella critica non fa altro , che dar rifalto maggiore all’Opera del

Co. Francefco , e a rilevare la malignità , e l’ imperizia di quell'

unico Declamatore . Non oflante fu da“ funi amici perfualo il Brem

6ari di‘dare a quella cenfurn qualche rifpofla , il che ein fece ben

si con modellia , e brevemente, ma con tanto di ragione , e di for

za , che riportato fopra il (no Emolo un intiero trionfo, l’obbligò

ad un filenzio perpetuo . Qual folle il giudizio de’ Letterari circa.

quella rrfpoila , li può arguire dalle Lettere di congratulazione , che

da diverte parti a lui furor: dirette dai Signori Gerbirzi , Serafl, Ca

brini, Zanerri, Cori , Marmi, e da molti altri. Serva per tutti 1’ au

torevol parere del Ch. Sig. Co. Francefco Saverio Riva , che in data.

de’ 21. Decembre 1758. cosi gli ferive da Lugano . ,, Non poteva

,, V. S. Illuilriflima favorirmi un più caro, e gentil prefente di

,, quello del libretto , che li è compiaciuta mandarmi , degno

,, parto veramente del fuo nobile ingegno , nel quale ho ravviiàro

,, una grazia, ed aggiullarezza di ragionamento fingolare, ed infic

,, me ammirata la di lei moderazione. Ella però deve avere buon

,, grado al Critico, che le ha porta occafione si opportuna di mo

,, tirare il valor fuo , e (coprire il pregio della Raccolta pubblica.

,, ta . Non è dubbio , che ella non ila efquilita, e che neceliaria.

,, non folle altreii per dare un’ idea ain iludiofi della volgar Poelia

,, d’ ogni maniera di poerare , conciolliacchè le altre Raccolte , che

,, abbiamo, 0 non li ei‘tendono a tutti i metri, 0 non contengono

,, COf° tutte buone per ogni parte , e lodevoli, e degne d’ eifere

T0010 1- _ N 11 n imi‘.



254 SCRITTORI

À_-.‘ *w_ . - ..,-. -&.--., .. -

',, imitate . Dio confervi lungamente il mio ornatiliimo Sin. Conte

,, ad utilità delle Lettere, ed il decoro dell’ infigne fu: atria. “

Cosi dunque quel miferabile pedante mentre diede occalione al

Brembati di vieppiù far conofcere al Pubblico quanto folle raflinato

il fuo gullo nella volgar Poelia , diede infieme occalione di far am

mirare la fua felicità nello fcrivere in profa. Vi riulciva infatti mi

rabilmente, e dal Taglia;ucclzi, e dal fempre grande Apo/lolo Zeno,

e da altri erano apprezzate all'ailiimo , e chiamate ora bellzflime , or

leggiadriflîme, ed or eleganzi/fime. Chi credelle efagetate , ed eccelL

five quelle efprellioni, che alla maniera di feriver‘e m profa del Con

te Francefco danno quegli Uomini fuperiori ad ogni eccezione, legga

il riflretro della Vita del P. M. Aleflarzdro Terîi Minor Conventuale

dettato dal nollro Conte , e premello alle l'ue Prediche Quarefirnali

di quell’ inligne Otatore, e liampate in Bergamo per li R0 1 176;.

e confeli‘erà egli pure , che gli fono dovute per ogni titolo. Ma lo

liudio delle Umane Lettere non lo occupavano ramo, che di tropo-.

lìto non li applicalle del pari alle Scienze più fublimi, e più ardue.

Le Matematiche formarono le fue deliz:e fin dalla fua giovinezza, e

udendolo parlar di calcoli, di ragioni , cc. parea che non ad altrq

avell'e mai attefo , che alle geometriche fpeculazionl. Eppure nel

tempo flelTo fotto la direzione del celebre Ciureconlialto Antonio

Teqi s’ impollels‘ò del 'Jus Naturale, e Comune , del Patrio , delîCi

vile , del Canonico, ed a lui ricorrevali per le queliioni in quello

genere più lpinofe, e da lui aveanli le più precil'e decilioni , e più

pronte. Potevali riguardare il Co. France/ca come uno di quegli Uo

mini rari, e di que’ genj felici, che li ellendono a ogni genere di

d0ttrìna, e trovar: fapore in ogni fludio. Se è debito dell’ Uomo il

conofcer fellello , e i funi doveri, il Conte France/ca li diè di pro

polito all’ acquillo della Morale Filofofia, come con, lui li congra;

tula il Sig. Tagliaîuccbi con lettera de’ 12. Gennaio 1743. ,, Quan

,, to allo lludm della Filofolia Morale a cui V. S. Illullrillima li è

,, volta, e data interamente , certo e de' più utili , onelli , e dilet.

,, tevoli, ch’ Ella polfa fcegliere , e degno perciò d’ ogni commen-t

,, dazione. L’ ell'er Uomo, e non conolcer 1’ Uomo, e un mancare

,, al debito, e uliizio proprio dall‘ Uomo . Il Nofce ce ifjl’m ella fi

,, ricorda bene , che è uno de’ più importanti mlegnamenti , per

,, tacere de’ libri facri, laiciatici dalla Sapienza Greca . In fomma è

\,, tinto necelfario quello liudio, che lenza di elfo è impollibile re1

,, golar bene gli affari si pubblici, che privati . Bifogna conofcere

,, chiaramente gl’ inganni del (culo, 9 dell’ immaginazione , e le
r ‘ Y ‘ :) Ca’.

 



77‘ ... _, .- Wl..îqfiù V

2;"

,; cagioni loro," e quali, e quanti fieno, e come li dieno in uno, e

,, operino in noi, per poterli fcuoprire, e moilrarli palpabilmente;

e in tal guil‘a poi è facile, che conofcano i travianti il buon cam

mino della ragione , e della verità da elfi fmarrita, e a quello,

le non hanno il cuor depravato, s’ appiglino. Oltre a ciò lo liu

diare attentamente la natura umana, è uno Rudiare tutto il crea

to’, el'fendo 1’ Uomo, come hanno fentito i Filofofi, un picciol

Mondo, un compendio del Mondo grande. Non è già per quello,

,, che io creda fra tante diverfe opinioni di filofofanti intorno alle

,, cofe filiehe non darli verità . Si da certamente, e (on di parete ,

,, che anzi tutti ben intefi , fieno antichi , fieno moderni ’, quanto

,, all’ elTenziale , dicano l’ illeil‘o cc. “ Se è dovere dell’ Uomo Cri

i‘tiano il polledere quella fublime fcienza , che di Dio, e delle

divine cole ci porge le cognizioni più arcane , il Brembari , oltre la

Morale Filofofia potTeduta da lui a perfezione , era un» Teologo sì

profondo , che fpefl'o fu per Lettere confultato f0pra quellioni le più

delicate, e fpinoi‘e dai Profell'ori medelimi di quella {cienza divina,

e confervò fempre ed amicizia, e carteggio coi Teologi più rifpetta

bili del nollro Secolo, quali furono li Padri Aleflàrzdro Pompeo Berti

della Madre di Dio , Daniele, e Niccolò Concirza, Bernardo de Ra

(rei: , Virzcerqo Parupp', Giacinto Sala , Antonino Valfecc/zi Domeni

cani, Viarore da Cocmglio Cappuccino , Carrarirzo Zeno Somalco,‘

Con/lamina Rorz‘gni Benedettino, Mode/io Pierrogalli Minor Riforma

to, e altri. ,, Formò egli nel (ho Palazzo, ( fono parole dell’Etn

,, dltllllm0 Signor Co. e Cavaliere Giamó.zrifla Callip'oli inferite nel

Corrier Letterario fiampato in Venezia 1768. n. 22. pag. 519.)

,, una fcelta, e copiofa Libreria di Manofcriui rariflimi, di preziofi.

,, Codici, e di molriiiìme Opere le più celebri, che le mi liori flam

,, pe sì Italiane, che Oltremontane gli fomminiilrarmo. ni un co-.

,, piol'o Mufeo di moderne, ed amiche Medaglie , di Camei, di

,, Corniole, di Scarabei , d’idoli, d’Urne, e di altre più diflinte

,, l'al‘llà, che i preferiti, e pafl'ati Secoli illullrarono. Radunò un

,, gran numero di quadri de’ Pittori più infigni, si per l’ eleganza

,, del difegno, che per la vaghezza .de’ colori , cc. ,, Era talmente

verfato il Bremóari nello (indio dell‘antichità, che dal PUbbllC° del=

la lua Patria , fu eletto l’ anno 1743. a raccogliere con altri tre Ca

Vaheri, e ordinare le antiche Patrie ifcrizioni, e gli antichi pezzi di

bronzo, e di marmo, ch’ erano difperfi, o fepolri; e ne fu formato,

un Multo, ove in parte almeno il polfono vedere le Patrie antichi

tà. Ma le per taD.(C fue applicazioni contralîe fin da giovane una

' ' N a a fallite

'”

n

”

I)

”

»

’Afl____l\_\_ \\______



156 SCRITTORI

falute quafi l‘empre cagionevole, e malferma, polliam credere, che

negli anni (noi più maturi li abbia in qualche modo accelerata la

morte. ,, A’ 6. di Marzo pertanto , ( profegueli nel Corrier‘Letterario )

,, del corrente anno 1768., fatta la fua generale Confellione dall’ or

‘,, dinario l'uo Padre Spirituale, e anparecchiatofi a lungo a ricevere

,, l’Auguf’tillimo Sagramento dell’Eucarillia, appena egli li era ri

4,,‘Volto al lito fpiritual Direttore, cui dille, che attendeva (010 (010,

,, e folo (olo deliderare di ricevere Gesù Sagramentato, che colpito

',, (al momento per la terza volta dalla apoplellia, che nello fieli'o

,, ‘giorno gli aveva due altre volte minacciata la morte, in mezzo a.

,, un coro di venerabili Sacerdoti Secolari, e Regolari, che lo alli«

,, llevnno, fini di vivere in terra , e in Cielo pafsò a godere un

,, eremo ripolb il nollro Cavaliere, come ci giova fperare . ,, Non

diede, egli è veriliimo, gran quantità di Opere alla luce, perché

quanto era bramolb di meritare, non li curava altrettanto di o:

tenere gli ummi applaufi; ma cooperò non pertanto alfailiimo a van

taggio, e al progrello delle Lettere, e delle Scienze . A lui ricorre

Vano molti, perché correggell‘e le loro Opere, ed egli di buon ani

mo prellava loro allillenza, e (pelle volte componeva le intiere Ope

re, e lafciava, che altri col loro nome le pubblicall'ero. Allillè non

poco alle fatiche degli altri Letterati, e a chi mandava notizie, a

chi di (coperte, a chi comunicava riflelli. Noi fperiamo, che la. gra

ta diligenza del più volte lodato Sig. Ab. AI.zflèo Rocc/zi vorrà arric

chire il Pubblico del Letterario Commerzio del Co. Brembati, e in

ell'o vedrafii abbondantementele prove di quanto ail'eriamo, e quel‘

le folc, che fono molte dell’ infaticabile Sig. Propoll:o Lodovico Ava.

tonia Muratori, in cui lo ricerca continuamente di lumi per le mul«

tiplici ellel'e Opere , che andava pubblicando quel grand‘ Uomo alla lu<

ce, faranno un perpetuo monumento del merito , ch' ebbe per le L6t<

'tere il Conte Francefco Brembazz' religiofillimo Cavaliere, ottimo Cita

tadino, e ammirabile Letteretto.

BREMBATI GAETANO MARIA, Fratello di Amor: Maria anch’

ell'o pure de’ Cherici Regolari Teatini. Si applicò alla predicazione,

e divenne un eccellente Oratore , avendo predicato la Quarefima nel

171;. --in S. Petronio di Bologna . Egli non ci lafciò alle flampe,

che una l‘ola Orazione per le lodi di Mzria Vergine prellb S. Ccl[ò

in Milano , detto nel primo giorno della Novena in onore di Ml/‘Ì.l

Vergine Protettrice di Ca/a d’ Au/Zrz'a inferita nella Seconda Parte

della Orazioni di lode compofle , e dette da. diverli Oratori Che-f

‘ ' rieì

t
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rici Re olari Teatini [Lampara in Firenze per Giu/èppe Marmi 1734;

in 12. îlori ai 7. di Febbraio 1732. alle Gambarare tra Padova , e

Venezia, a cui portavali a predicare la Quarelima in S. Zacchcria.

Fu compianta la fua morte da diverli belli fpiriti con alcune Rime,

che fono l‘tampate, e con una Qrazione funebre recitata 'dal P. Giam

harz/la Ter;i Teatino , e l‘tampata in Firenze peri Tartini, e Franchi

nel 17;; in 12. Aleflîzniro Machiavelli , e France/20 Ari/i nelle loro

Opere più fopra regillrate, lo hanno lodato fomrnameute.

BREMBATI GIOVANNI BATTISTA Conte, e Colonello, fi

glio del Co. Marco, e della Conteffa MJiJale/m Gambara , e fratel-‘

lo della Contefl'a Emilia Solîa. Nacque nel 1509. Educato nelle let‘

tere fotto la difciplina di ottimi mhellzri , vi fece de’ bei progrelii,

come ril:vali dalle Opere , che ci ha lafciate . E febbene era fpin

to da naturale inclinazione alla profeliion Militare , feppe ben ac

coppiare al mellicr dell’ Armi l’ efercizio delle Belle Lettere, del

la Pociia , e delle Lingue, ferivendo in clic con molta facilità , ed.

clcg:mza . Fu onorato del titolo di Accademico Ajfidaro di Pavia,

in cui venne chiamato il Gerfime , come troviamo notato nella

Parte II. del Teatro d’ lmprefe a car. 86. di Giovanni Ferro, con

’ ghietturando , che venilie denominato Ger/òrze per effere (lato in

terra aliena ,’ che tanto fignifica in lingua Ebraica quella voce. Eb

be per imprefa l’Aquila col Regalo fuo nemico, che vola verfo il

Sole colle parole prefe dal libro [11. 0d. XX. d’ Orazio non u/r'ra.

la , nec renui f/Ì’f0r peri/2a . In fatti condull'e egli la maggior parte

della Vita fua uori della Patria , e fpecialmente trarreuevaii in Mi

lano per un corale affetto di riverenza , d’ amore , e di ilima,

che aveva per quel Governatore . Nella Raccolta delle Lettere dei

Principi, flampate in Venezia 1570. in 4.° Vol. I. a car. 205. feri

ve il Bremóari una Lettera da Ber amo in data de' 25. Aprile

1559. a Monfig. Agoflirzo Lippomarzo efcovo di Verona , gli nate

ra per qual cagione cosi volentieri vada cosi fpeffo a Milano: e di

quel Duca , che era alloraal governo di quella Città per il Re Filip

po Il. dice gran bene, e conta le belle imprefe da lui fatte in Pie

monte nella guerra tra Francia , e Spagna ; concludendo , che egli

non deve prender meraviglia , fe cono cendo in lui cosi gran valo

re , li [la volentieri in Milano , per vedere , e per fervire si gran

Principe . Ei fu per avventura nella giornata di Cerafola , dove

animofamentc! entrando nel mezzo de’ nemici si direffe da valoro

fo, e prode foldato . Fu dunque la. Vita di lui un continuo efercin
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zio d” armi , e di Lettere , e Iiccome in quelle ebbe credito di ani-2

mof'o , e valente ; cosi in quelle giudiziofo , ed erudito ii (limo-’

flrò . Il perchè ebbe merito di venir lodato di fomma dottrina , di

perfetto giudizio , e di molto valore nella Lingua Volger in profa,

e in verfo da Ciro/amo Rufcelli nella Dedicatoria al Bremthi premef

fa al Decamerone del Boccaccio , fegnata di Venezia ai 3. d’Aprile del

1552., e riliampata nel Lib. Il. delle Dedicatorie di diverii a car, 33.;

e da Pietro Aretino, che lo annovera fra i più ragguardevoli Perfo«

naggi del fuo tempo ne’ fuoi Ternali in gloria della Regina di Fran.

eia inferiti nel fefio Libro delle Lettere del fuddetto; da Lodovico

Dolce, che gli dedicò con Lettera fegnata I. Dicembre 1563. 13

Prima Parte della Traduzione delle Iiiorie di Giovanni Zoaara Rama

pate in Venezia per Gabriel Giolizo 1564. Il Traduttore nella Dedi. \

dicatoria dopo aver commendato i pregi militari dal fuo Mecenate

aggiugne : ,, E quello , che è di fomma importanza, accompagna

,, con le arme gli ornamenti delle Lettere, ed e non meno ra

,, ro , ed eccellente in adoperar la penna ; che la fpada , in guifa

,, che il veggono elicre ufciti , ed ufcire di continuo dal fuo alto,

,, e felice ingegno verii , e profe di fommiiiima perfezione . “ Rac.

coglieii dalla medeiima , che il Brembati fu grandemente calunnia

to in Patria , e che folfri ,, con incomparabile fortezza la inde

“,, gna, e lagrimevol morte del fuo grande , ed innocente fratello ,

,, della quale ii è doluta non folar-nente la Tua Patria, ma ancora

tutta l’ Italia , e che queii:a morte fegui per una fola [cellerata

congiura , e che buona parte de’ Congiurati in pubblica Ciuilizia

,, ne portarono le debite pene ,, . Finalmente Bartolommeo Arnz'gio,

gl’indirizzò le Rime per la illuflre Signora Clauiz‘a Marrinerzga fiam

ate in Brefcia apprelfo Giamóazi/Za Boggoa 1566. , cosi ferivendo‘

gli: ,, E’ Prato di mio configlio dedicar quelli Componimenti a V.

S. Illuflriflìma , acciocchè l’ofcurità, e baiiezza loro non (ola coi

lume del fubbjetto prefo , ma col fuo , che è per doppio va

lore chiarifiimo , fia in parte almeno, le non in tutto fcemata .

Convenevoie cofa ho giudicato , che le laudi di\qneila nobuhflî

ma, et belliilima Signora , fieno (acre ad uno deflpiù valoroiì, e

magnanimi Cavalieri , che io conofca . Prego V. S. Illuilriifuna

dunque ad accettarli con quella volontà , con la quale ho ricepu

to anch’ io da lei tanti favori, ed amorevoli ofiicii ; e li coiifer-‘

Vi fe non come per fe ileiii convenienti ai meriti funi , almeno

,, come fegni convenienti all' affezioni , et alle forze mie “. Lb'ne.

di più corrifpondenza CO» migliori Letterari dell’età fua , e longafco;

._ a
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fa farebbe il regiflrarli ; ma fra gli altri entrarono l'eco lui in ami

cizia Pietro Spino, Lodovico Dolce , Giuliano Co/clirzi , Girolamo Ru

ch’lli , Luca Contilc , Oraîio Brunetti da Porcia , Lodovico Domeni

c/zz‘, Sperone Speroni, e molti altri, che ammirarono le fue Lettera

rie produzioni lavorate con ogni finezza d’arte e nello flile, e nel

la tefiitura , e in ogni altro più deliderato requilito. Varie cofe per

tanto lafciò egli ferittt: , che regiilrate li veggono dal Sig. Co. Ma{

qucc/zelli a car. 2045. della Parte III. del Tom. Il. de’ [noi Scrittori

d’ Italia , e fono : _ -

I. Lettere . Di quelle non fc ne trovano imprefi‘e, che una fo

la, la quale Ila nel Tomo 1. pag. 202., e nel Tomo III. a car. 192.

delle Lettere de’ Principi. Le altre feritte a’ fuoi ainici Letterati, o

fono perdute , o nafcofe in qualche occulto ripol‘tiglio ; ma de’ fuoi

Poetici Componimenti abbiamo: ‘

Il. Rime . Quelle fi leggono fparfamente impreffe in vari Li-‘

lari. Un fuo Sonetto (la a car. 74. delle Rime di Antonio Jacopo Con

[9. In Vinegia. per Carnia da Trino di Monferrato 1550. in 8.° Due

Sonetti, ed una Canzone lono a car. 122. del Libro VI. delle Rime

di diverfi raccolte, e date in luce da Girolamo Rufcclli . In Vinegia

per Giovanni Maria Bonelli 1553. in 8.° Per ueflo venne citato dal

.Cl'elcimóeni frai Poeti Italiani del Secolo XV ., dicendo, che vivea.

nel i558., quando ancora li trovava in buon (lato di falute nel 1566.

Due Sonetti li trovano a car. 21. 22. del Tempio di Donna Giovan

na d” Aragona , ove nell’ Aggiunta pag. 158. è fiampato un Sonetto

in lingua Spagnuola, come il principio d’ un altro vren riportato dal

.Calvz' a car. 341. della Scena Letteraria, in Venezia per Plinio Pie

1ra/arzta 1554. in 8.° Sette altri Sonetti li veggono nelle Rime de

gli Accademici Aflidari di Pavia . In Pavia apprelfo Girolamo Barra

[i 1565. in 4.° Altre fue Rime ancora fono ne’ Fiori di Rime rac

colti dal Ru/cclli . Una fua dotta , e fentenziofa Canzone in Morte

del Sig. Co. Giorgio Martinengo fuo cugino è aifai lodata da 0ra;io

Brunetti a car. 190. delle fue Lettere. Abbiamo inoltre del Brembari:

III. Difcorfo intorno alla Milizia di mare . Quello Difcorfo il con

ferva MS. in foglio nella Libreria Ambra/lana di Milano al Cod. R.

105., ma è mancante del principio , il quale per altro intiero (i ritrova

pure MS. in fol. nel Cod. 119. di detta Biblioteca , come il Sig. Carlo

Anronio Ton/ì ne avviaò con Lettera il Sig. Co.llfaguccbclli. Comu

nicò di più il noflro Scrittore al Rufèelli la copia d’ alcuue Lettere

di Veronica Gambara, e una bellillima Lettera di VMoria Colonna a.

Luca Comi/e per elTere inferita nel Volume di Lettere a .

' o CC
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IV. Lettera ad uno de’ Signori Capi del Configlio di Dieci MS.

efllle nella Biblioteca di S. Bartolommco di Bergamo C. 1 -- 1. 12. 2.

BREMBATI GIUSEPPE MARIA , nacque in Bergamo nell’an-‘

1101668. Fu fratello de’ Padri ‘Amonio , e Caczarzo Maria montava

ti di fopra . Pallata la fanciullezza volle imitare nell’ elezione dello

(lato i l‘uoi fratelli, entrando anch’ ero nella Religione de’ Cherici

Regolari Teatini , feguendo le loro traccie col tener dietro ad eflî

nell’ amor delle Lettere, e nell’apollolico minillerog, rendendoli uno

de' più chiari lumi di lita Religione , che nel 1731. lo elell'e a €ch

proprio Propolito Generale . Ei dunque divenne per la fua eloquen

za Oratore di molto grido . Predicò nel 1712. il fuo Quarelimale

in S. Petronio di Bologna, e nel 1721. venne raccomandato dal Ca

valiere Anzorz Franccfco Marmi ad Afofl0/o.Zffl0 , perché procurall'e

in Vienna , che venill'e eletto per Predicatore di S. «M. Cefarea.‘

,, Il merito del P. Giu/èppc Maria Brcmóazi ,, (cosi rifpofe il Zeno

al Marmi con Lettera in data dei 2. cl’ Aprile 1721. , che (la nel

Vol. II. delle Lettere nel Zeno a car. 202.) ,, mi è pienamente

,, noto , ed emmi grandemente a cuore , che quello 50g etto fia

,, eletto per Predicatore di S. M. C. per l’ anno 172;. î‘uori di

,, quello in tal propolito nè ho , nè prender polIo altro impegno.

,, Di già ne ho fatto parlare al Padrone, e farò ogni sforzo, perch‘c

,, 1’ elezione cada In lui, in che tuttavolta non convien‘ affrettarli,

,, mentre qui per l’ ordinario tutte le cofe Ii tirano in lungo. E

,, quello è quanto per ora pollo dirle fu quello particolare . ,, Di

fatti il P. Brcnzóati vi predicò nel fuddetto anno, come anche lpar

[e la parola di Dio nella Quarelima del 1727. in S. Agata di Cre

‘mona, avendo l’ anno antecedente predicato in S. Zacc/mz'a di Ve.

nezia . Mori in Bergamo nella Cala di fua Congregazione ai 3. di

Febbraio dell’anno 1739. in età di anni 71. Fa del valore di que

llo Soggetto ampia teliimonianza l’Arifi, che per elIere (lato fuo

Amico , e ammeffa la Famiglia Brembari alla Nobiltà di Cremona,

10 regiflrò nel terzo Volume della Cremona Letterata a car. 191. fra

gli Scrittori Cremoneli. A lui debbo molto la fua Congregazione

per aver fatto unire inficme , e flampare in 7. Volumi in 4.° tutte

le Opere di S. Andrea Ave/lino, e di aver procurato, che li col

locafle nella Balilica Vaticana la fiatua di marmo del Santo fuo

Fondatore Gaetano Tir_rze. Mife alle (lampe: ‘

I. Corona d’ alloro, tributo delle Mufe al merito incomparabile

di S. E. France/ca I)ormdo, Componimsnti Poetici. In Milano 1700.

in 4.° per Cllt/c‘flît.’ Pandolfo Ma/azefla. II. Per
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II. Panegirico per S. Caterina di Bologna detto nella Bafilica di

S. Petronio. In Bologna per Lodovico szzrri 1712. in 4.° Fu ril‘tam

paro in Venezia per il Tomma/z'ni 1724. i11.12. e poi in Firenze

1734. in 12. ‘

III. Difcorl'o nella Domenica delle Palme nella Ducale Bafilica.

di S. Marco alla prefenza di tutto il Serenillimo Governo \ In Vef -

nezia per il Pavim' 1727. in 4.° \

BREMBATI _GRUMELLI ISOTTA Centildonna Bergamal'ca;

e moglie di Gian ira/amo Grumello, nacque in Bergamo Vcrlu la me

tà del Secolo XV I. Dotata da Dio di bell’ ingegno, e di foavi, e

fignorili maniere mirabilmente fornita, artefe allo fludio , e talmen

te s’impoffefsò nella cognizione delle Lingue Latina, Volgare, Fran

cefe, Spagnuola, e della Poefia, che (lor poteva in confronto d’ogni

più celebre Rimatore de’ tempi fuoi , poetanclo con molta. leggiadria,

e apportando eolle fue Rime in più ingue fommo onore, e gloria.

Venne afcritta ad alcune Accademie d’Italia, ed ebbe per imprefa il

Giardino delle Efperidi coi Pomi d’Oro, e col Drago morto innan

zi alla Porta , col motto Spagnudo yo meior lo; guardare . Del fuo

Valore poi nella Lin ua Latina racconta il Calvi nelle Scen. Letter.

a car. 342., e nel 501. I. dell’Elfemeridi pag. 248., che ne dalle

diverli faggi nel Senato di Milano, ov’ ebbe a trattare diverfe caufa

concernenti i funi proprj interelli. Sul mezzo giorno de’z3. Febbrajo

1586. reflò colpita da un accidente apopletico, pall‘ando all’ altra

vita alle ore 6. della notte, venendo li 24. Merita d’efl'er letta una

Lettera di Andrea Vzfiardi , che ila nel lib. I. a car- 42. dell’ edizione

di Bergamo per Comirz Ventura , diretta al Sig. Zacc/zeria Contarini ,

in cui gli dà nuova della fua morte feguita: ,, La Signora Ifima

,, definando infi.eme con il Cavagliere fuo marito , efTendole caduta

,, la goccia , e perciò perduti tutti li fentimenti (e n’ è pafl'ata all'

,, altra Vita, e noi tutti rimafi sbigottiti in doglia, e ’n pianto.

,, Quello fine ha fortito la più gentile , ed valorof'a Signora , che

,, molti anni addietro iia (lata in quella Città, degna per le fue ra

,, re qualità di vivere più longamente. Ella da certo tempo in qual,

,, benche ancor frefca, quali prefaga del fuo deflino, s’ era ritirata.

,, in (elleffa , confefl'andofi , e comunicandofi fpell‘o, et penl'ando al

,, morire , di che ne ragionava volentieri come d’ un fuo ripofo, di

,, maniera, che dir non li può , che fia Rata colta all' improvvifo:

,, trovarli, che due anni avanti fece Tellamento, nel quale lafcia

_,, erede d’ una alfai onefla facoltà la fua prima figlia nubile , ch‘_

Tomo I. O 0 ,, era
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’,, era la fua diletta; et degna veramente d’ ogni buona fortuna ;;Ì

Cosi il Vi]tardi . Ma più chiaramente ancora s’ efprime il Co. Gian

girolamo fuo marito in una cedola feritta di proprio pugno, e da.

noi accidentalmente ritrovata fra le Scritture della Nob. Famiglia

Secco-Suarda Signora di Moafca del feguente tenore: ,, Nel nome

,, di Dio . La Illuilriiiima Signora I]òzra di felice memoria dolcif

,, lima , et cariiiima mia Conforte fu chiamata al Cielo alli 24. di

,, Febraro r;86._alle 6. ore di notte , per la cui morte fu folenne

,, mente aperto il fuo Tei‘tamento , nel quale illituifce erede univer.

,, fale Flaminia nol'lra comune figliuola, lafciand0 me Giangirolama

,, ufufruttuario di totti li fuoi beni polli nel Dominio Veneto . ,, E

,, in fine (i notano quelle parole: ,, dal giorno di fua morte , che

,, fu a 23. Febraro , venendo li 24. 1586. “ E qui convxen cor

reggere il Coronelli, il quale pofe la fua morte nel 1588., come

li può vedere al num. 3037. del Tomo VI. della fua Biblioteca

Univerfale . La fua morte fu compianta da’ Letterari con un Volume

di Poefie raccolte da Giamóan'jla Licinì , dedicate al Sig. Co. Fran

ce[co Soardi, e pubblicate in Bergamo per Comino Ventura, e com

pagni nel 1587. in 4.° con quello titolo: Rime Funerali di diverli

Illuilri Ingegni compoile in volgare, e latina favella in morte della

molto illullre Signora Ifozra Brembana Gru/nella. Oltre i varj Autori,

che l’ hanno'co’ loro verii efaltata nella Raccolta fatta in fua mor

te, 1’ hanno pure lodata Diomede Borghe/z’ nella P..rt. l. pag. 8. del-1

le lire Rime. Giuliano Go/èlz'ni, il Ru/cslli in alcuni Sonetti, il San

fovino nel fuo Secrctario ; Lodovico Dolce, il quale con Lettera fe

gnata 1. Dicembre 1563. le indirizzò la Terza Parte della Storia di

Giovanni Zonara da elfo volgarizzara ; Publio Fontana con un’ Ode

Ad I]órzam Brenzbazam Grunzellam Marronam Illu/lrem Bergamatem a.

car. 264. dell’ edizione 1752. in 8.° per il Lancelloui ; il Calvi nel

luogo citato; il Cufc'inzbeni a car. 124. del Tom. V. deli’lliori3.

della Volgar Poefia ;\ la Signora Lucia Bergalli nella Tavola in fine

della Prima Parte della fua Raccolta di Rimatrici d’ ogni Secolo a

car. 261.; il Quadrio nel Vol. II. della Storia ,‘e Ragion d’ Ogni

Poefia pag. 511.; e il quio nel fuo Teatro a car. 51. Scriiie la

nollra Ifomz alcune Lettere , e Rime rapportate a car. 2048. del Sig.

Co. Mafiuccficlli nel citato luogo de' futi Scrittori d’ Italia:

1. Lettere . Alcune furon'o inferite dal San/ovina nel fuo Secre

tario, ed altre preffo di diverli ii confervano manof'critte in Patria.

Il. Rime . Un fuo Sonetto ila a car. 6. del Tempio di Giro/a.

mg Colonna d’ Aragona . In Padova per Lorenîo Pa/quazi 1 568. 4.‘

. “Q
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'Altro Sonetto li ritrova nella Raccolta fatta dalla nollra I/Zma, che

con Lettera fegnata da Bergamo 10. Aprile 1572. prefentò a Don

na Ginevra Salvia:i de’ Bue/ioni per follevarla dal cordoglio cagio

nafole per la morte occor a di (uo marito E/lor Baglioni. In quella

Raccolta vi fono alcuni Sonetti d’ Autori Bergamafchi , cioè di Mi

chele Carrara , di Giunzóazi/la Solîa , e di Pieno Spini; alcuni Epi

rammi del Carrara , di AlcflÎzndro Allegri , di Gianandrea Poneino,

di Girolamo Sempronìo Soardz , e\di Lodovico Verrova . Quelli Com

ponimenri furono flampati in Cremona nel 1572. prel'fo Cri/lo oro

Dracoru in 4.’ nel Libro intitolato: Elegia , Sonetti, ed Epita j di

diverti l‘pìriti di Lombudia compol’ti nell’ efequie dell’ Illul‘trillìmo

E/lor Bug/ioni celebrare in Bergamo . Altre Rime d' Ifima li trova

no pure a car. 3:. e feguenti della Raccolta fatta in fua morte.

Una fua Canzone è Rata inferita a car. 237. della Prima Parte

de’ Componimenti Poetici delle più illulh‘ì Rimatrici d’ ogni Seco

lo raccolti d.illa Signora. Lui/à Berg.zlli . Girolamo Ro[/î lodò altra

fu: Canzone in una Lettera feritta a Brunoro Zampefc/zi a car. 239.

fra le Lettere facete del Tura/ii .

BREMBATI LEONINO . Scarfe fono le notizie , CHE ci fono

Fiunte di Leonino, il quale fiori verl'o la metà del Secolo XV. ; e

e non folTero (late confervate alcune col‘e fue MS. in profa, e in

verfo , il Tuo nome relhto farebbe nell’ obblivione , nè averebbe

avmo luo o nella Serie de‘ noflri patrj Scrittori . In un bel Codice

di Poelie îatine di vari Autori per lo più del Secolo XV., che (i

conferva in Ferrara prclTo il Sig. Marchefe Cri/lino Bevilacqua v’è

un’ Elegia di Leonino Brembazz, di cm in una Lettera fpeduaci da

Modena , e fegnata 8. Giugno 1779. , il Sig. Cav. Girolamo Tira

bofc/zi ci trafcrrlfe il titolo; e li primi, ed ultimi Verli; poi hè ef

fendo ella amatoria , non ci dà. notizia alcuna di qualche conto:

Leonìnus Brembana

De laboribus in Dominarn fiu/lratis .

Quid juvaz agricolam valido: /limulare iuvencos,

E: dirum creber vertere anre jolurnl

Sydera felici di/pargere fèmzna in arvi:

Quid juvat , G tanti: [e crui‘iare modi:Quid juva: 6’ flruc‘ios pulclzr0 di]ponere vico:

Ordine , 6’ excel .zs in/eruiflè p_yras ?

Cam ermazuram mejérn ninbo us orion

5ecuziz , argue jacez lióer , 6’ alma Cere.“
0 0 3 i F15
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Finifce :

Tam: cineres capient angu/Zo marmore clau/z'

Carmine ve! juveni , ve! religerzdd [mi .

Quifiuis ade/l , mi/Èri cinerem fioccalerur amanti: ,

Qui/èuis ade/l , no/lro carmine doéì'us w .

ic ego Brembatus ceco delu/izs amore ,

Purpura , quem rapuit , me regi: Um.z brevis.'

Exemplum cunélis poflun mortalióus eflè ,

Qui cupiens Domino flzbiere colla encx .

Quefio Poeta per quei tempi par degno di molta lode . Lafciò di

più un'0razione , che a penna ii conferva nella Libreria Vaticana

col feguente titolo : Leoni/li Brenzbati Bergomen/ìs . Orazio pro Repu

blica Bargomen/î ad Pafi;ualem leiperrum Duce/n Vcnerorum (1457.)

La recitò alla prefenza di tutto il Senato. Fu egli Maellro di Let

tere Umane in Venezia , ed ebbe a Scolaro nel 143;. il famol'o Vi

tale Lan.io , di cui fa l’ Elogio l’Ago/li/zi ne" fuoi Scrittori Venezia

ni . Da un’Epigramma , che in un Cod. cartaceo in 8.° (i conferva

nella Biblioteca de’ 55. Giovanni , e Paolo di Venezia ticavafì , co.

me gl’ infinuafl'e a riflettere fui Poeti del Secol d’ oro ; dedicandogli

di più altra fua ()pera , che [i conferva MS. in un Codice cartaceo

in 4.° num 120:. nella Biblioteca MS. di S. Michele di Murano di

Venezia con tale titolo: Leoninus de Pergamo. Horrazio ad Poerarum

fludium . Vizali Landa Pam’rio Veneto dicam .

BREMBATI OTTAVIO , figlio del Sig. Co. France/20, nacque

in Bergamo agli II. di Febbraio dell’ anno 1602. Ne’ primi fuoi art

ni apprefe le ettere in Patria , e fiudiò la Filofofia , c le Leggi in

Padova , ove fu Dottorato , ficcome Ii raccoglie dal Diploma , che

li conferva prelTo de’ Signori Co. Brembau' a S. Jacopo della Porta .

Le fue virtù, e la fua dottrina lo refero noto nella nolira, e nelle.

vicine Città, ficchè pervenuta la fu: fama alle orecchie di Carlo Il.

Duca di Mantova, a {e lo chiamò , eleggendolo Prefidente del Ma.

gilirato di Cafale , e Governatore di uella Città . Con turto che fol‘«

fe impiegato in cariche cosi lumino?e , ed importanti, non mancò

di applicarfi agli fiudj , e fpecinlmente all’ Aiirologià , alla coltivazio‘

ne de’ fiori, ed alla Poelia . Ebbe fra gli Accademici Eccizari il no

me di Arri/Ehiazo , follevando in imprelà un Cavallo, che precipi

tof'amentc corre fra’ dirupi, e balze colle parole di Giobbe come

mai: pavorem. Mancò di vivere Verlo il 1675., laiciando del l'uo fa-_

pere a’ polleri:

. "o. _I. PIO!
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I. Proteo legato. Libri IV. Bergamo per Antonio Roj]î 1649. in

'4.° Difcorre in quell’ Opera de’ fiori, e degli effetti in elli prodotti

dalle Figure Celel'li; e a quello ha per avventura voluto alludere

Carlo Franeefco Cerafi;li Canonico della Cattedrale di Bergamo nell’

Elogio , che ful gul’to del fuo Secolo gli ha formato a car. 6:. dell’

Opera fua Tritonis Buccina col titolo l'eguente: Illzr/lriflìrno Comiti

Ofiavio Brembana . Flora p.zrtur novo ya'erzun igne animami corona/n aderum rflore deflirzabat C. F. C. C. E. B. '

I . La Mineralogia libri quattro , nella quale vien deferitto 1’ u«

l'0 di cavar le miniere, punficarle , e fepararle per ridurle in perfet

to metallo. Confecra'ta al gran Manarca delle Spagne . In Bergamo

per li Frglrnnli di Marc’ Antonio Roflî 166;. in 12.

III. L’ Anthcrologia . Queilz’ Opera, in cui efattamente defcrive

la cultura più moderna de’ fiori con la l'eguente 1’ Architettura de’

fiori , confervanfi MSS. nell’Archivio di Cala Brembati , non ellenf

doci noto , le fieno venute a luce. '

BREMBATI PINAMONTE. Non tanto'dai monumenti, che li

confermno nel feereto Archivio del Convento di S. Bartolommeo di

Bergamo ( I) , quanto dall’ autorità di Michele Pio (2), dal Plo

dio ( 3 ), di Ambrogio Altamura (4), dell’ Eckard ( ; ), e degli Scritto

ri degli Annali dell’ Ordine noll:ro (6); noi ricaviamo, che non folo

Pinamorzre nacque in Bergamo da Jaco o Pellegrino Bremóazi d’ illul‘tre

famiglia verfo la fine del Secolo XI .; ma ancora dopo efl'ere [lato

allevato con ogni maggior diligenza nella pietà , e negli Rudi, che

riufci un eccellente Leggilla , e molto perito nelle Sacre, ed Umane

Lettere, le quali particolarità lo refero rifpettabile, e [limato prefl'o

de’ fuoi : cum eflèt dive: civir, um'u/àzre juri.r doc?or, G fàcrarum lir

terarum periziflîmus , magna/n apud cives firos au&orizazem, famamque

obzirzuifle ferzur. Ritrovandofi in Bergamo S. Domenico, velli l’Abito

di fua Religione, cui ricevette dalle mani dell’illefl‘o Santiflimo Pa«

triarca, per quanto afferifcono li fopracitàti Scrittori, il che avven

ne 0 nell’anno 12.19., o ne’ due feguenri e m1nibus S. Domirzz'ci on.

1219. Habilum fi4/cepi2, cum SS. Pare/1: ex Hg/paru'a, 5’ Gallia men

f"
 

(i) Tabul. 0rd. lib. D. pag. 696. ( 3) Ibrd. de Vir.llluflr.P.l.lib.r.n.rg.

e 704’ Iib- N- pag- 190- _1 (4) Blbl. Uominic. p. 2;. col. I.

_ (2) Pf0gm- di s. Doni. in Imi. (\ ) Script. 0rd. Prcd. Tom.l.p.z46.

hb‘ 1' C3P- XXV. pag. 89. lib. 1. de (6) Tom. 1. pag. 545. lib. II. Num.

Vin [Ila/h. 0rd. Prad. pag. 32.. n. |9. XXXVIII. >
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fi Sepzenztliri in Inzli.zm rediir , vel aliguo ex duolms annis/Èquerzrióus , quióus

firpervixir,fizc?urn fizerir . In quello nuovo fiato di Vita , El li accefe d’ un

ardente zelo per cooperare alla fpitituale, e temporale falut: de’Prof

fimi. E ficcome era di ricchezze abbondevolmente fornito; cosi egli

cooperò alla fondazione del Convento, e della Chiefa di S. Srefizno,

che poi furono atterrati, e dil‘trutti nel } 1561. per fortificare la nollra

Città: e fu il primo, che fondail'e il Pio Luogo del Confor;io della

Mzfirirordz‘a , al quale per comandamento de’ Monlignori Giovanni

Tornielli, e Erbordo Ungaro, Vefcovi di Bergamo in un co’ due Ca

pitoli delle Cattedrali diedero e Leggi, e Statuti da elli approvati, e

che fino al prefente per la maggior parte s’oll'ervano. Bergomi con

flruc‘ì'as Edes illiur opera fizzfle , in quióur egeni Cives , pr.e/èrzim juve

nes non alerenzur modo, [ed eriam ad plurale/n in/lirnerenrur . 06 con:

rem decreta, quìóus illi parere/n, Epi[coparurn Bergomenfiunr con.

firipfiflè, argue libros aliynos edidr]/È . Iis /Eiióus Con/ami Mifericor

dice fili/è rriburunz nomen. Si dillinfe anche nella Predicazione, fpar

vendo con eloquenza la Divina Parola in quali tutte le Città di

Lombardia, facendovi del gran profitto. Sollenne nella Religione per

ben 40. anni la carica di Priore, e per IL, cioè dal 1234., fino al

1245. quella d’Inquilitore del S. Uiiizio nel fuo Convento di S. SIC

nnò. Mori in Patria in concetto di Santità ai 31. di Gennaio dell’

anno 1266. Fu fepolto in S. Stefano : ma ora giace fotto la Menfa

dell’Altar Maggiore nella Chiefa di S. Bano/ammeo di Bergamo. Fu

amico intrinfeco di S. Tornmnfi: d’Aeqnino, che fecondo porta una

collante tradizione , lo regalò dell’Opera fua originale Contra Gen

rcs, o come altri vogliono portata in Bergamo da un Religiofo Do

menicano di Napoli, e donata a” Predicatori di Bergamo, la quale

febbene mancante di due fogli, che li confervano nell’Ambroiiana

di Milano , tutt’ora efille ben confervata in una Caiietta nell’Archi

vio del fuddetto Convento di S. Bartolommeo. Ella è fcritta con un

carattere minutiliimo, e abbreviato come uiava quell’ Angelico Dot

tore . Fra le molte Opere , che il P. Bremb.zti compofe, e che il tempo

ha divorate , lafeiò le feguenti, feritte con mirabile femplicità, e pu

rità di flile, che li confervano MSS. coperte di veluto cremeli dalle

Monache dell’autichillimo Monallero di S. Grazia: _

I. Ge/la, 6‘ Vine SS. Alex.zndri, Grazre Vidu.r , Firmi, 6' Ru

flici Il/Itzrrirum Pazronorurn Benmmcofinrn in 4.°

Il. Ordinalioner, 6’ chuhe Vene/abili: Confimiz' Afi/ericordix Perga.

mi. Quelle incominciano: Haec un: ac7a, jeu ordinamenra Congregazio

ni:, 6’ Fraternirari: B. Mari: ad honorem D. N. J. _C. 5’ BC.ZI.I, Glo-_

no
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ria/leque Virginis Matris Dei Morire , 6’ omnium Sanc7oruni , ad con

fir/nazioncm , 6’ exalzazionem Sunéi’oe Fidei Caz/zolicx , 6’ ad confafib

nem , 6’ deprcflionem Herezi;orurn , 6’ omnis /zerezij praviza2i: , cc. Fra

li ordini, ch’ei diede, _uno il tu, che quattordici delle perfone più

nobili della Città foll'ero elette per governare quel Pio Luogo quanto

alla amminillrazione delle entrate; e che uno de’più fa00'i Canonici
Dpigliall'e la particolar cura delle cole concernenti al cultbo di Dio, o

della Chiefit . o. .

Nel Codice MS. De Antiquin , 6' Ge/iì: Divorum Bergonzenflum,

di Marc’ Antonio Benaglio, che li conferva nell’ Archivio della Cane

drale di Bergamo ci vengono defcritte le fcguenti Opere del noflro

Scrittore :

I. Reforrnaia Hifloria S. Alexandri M Bergomen/ium Protkopairq

ni. Incomincia: Gaudeam lzodie Bergomenfcs, cc.

Il. Hi/loria S. Crarce .Matronae Bergomi.‘ Incomincia: Omnipo«'

zens Dei fi/ius, cc. Li P.P. Bollarzdi/li la pubblicarono nei loro Atti

de’ Santi ai 4. di Settembre . ' -

Ill. Memoria/è Translazioriis ejusdem corporir. Incomincia: Trans/a

zioni: B. Grat.z , cc. '

IV. Hifloria SS. Firmi , 6’ Ru/lici Civium Bergornenfiurn. Inco-_

mincia: Firnzus dicizur quafi firmata: in Fide, ec

V. Translazio Corporunz SS. Firmi , 6’ Rufiici. Incomincia: Ela

Pfi) modico zempore , cc.

VI. Ordinarium Cerernoniarum Eccle/ìarum Caibc’dralium. Incomin-_

eia: Auc‘iore Dei Filio, cc.

BRESSANI GIOVANNI , figlio di Vincengo di antica, e nobile

Famiglia, Signora un tempo di Monafletolo, e di Spirano nacque

in Bergamo nel 1490. Fu dal Padre, e dalla Madre Maria Ti;{0ni

ornatiliima Dama allevato da par (no, e con tanta maggior nobiltà,

quanto allora quella Famiglia era molto ricca di beni di fortuna.

Poiché egli ebbe apprefe in Patria le Belle Lettere O da Guidozzo

Prtflinari Profeiiore rinomato a que’ tempi in Bergamo , e di cui

parleremo a (no luogo; o dal celebre Barzifia Pio, che ivi pure

teneva fcuola, s’ immerl‘e nello fiudio della Poelia in guifa, che

quali tutta la fua vita confumò nel comporre verli Latini Italiani,

e in dialetto Bergamafco, raccontando di feflell'o in un (no Opufco

lo inedito , ma allai riflretto, De [cip/o, 6‘ de fili! /cripzis, che ave

va compoll'riettanta e più mila verfi, lenza aver letto , che pochifi

fimi libri, e lenza aver mutare, che rare volte le parole , e i fen-.

timan
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timenti delle fuc compolizioni . Ego ( così egli ferive) cirra vam‘m:

ris, 6' jaéi'.zmix noram, verum poflum aflirmare neminem efi , velfa, qui quum tor fiz.z firip/èriz , pau.:iora aliorum legerit ; exzam ereninz

plufquam epmaginra carminum millia in zrióus linguis a me conjec?a ,

Latina ncmpe, Tizirreiza, argue Bergomea , quo: paflm legumur , 6’ a

mulzis excrióumur, G a p1erijàue doèì'rirza , 6’ ingenio prce/Ìanribus com

mendanrur : quum ramerz non plufve rrigima , ve! circirer libro: , nec eos

quidem toro: lemrrim . Non minori: eziam fòlume orgiioni; _Izrzeas exa

rari , Ii1rerali , ac vulgari fermone confi’fius‘ , nec _/Îylo , u: opinar,‘

:riviali condizus . Hoc etiam audac7er àflèrere non dubito , nullum pra‘te‘!‘

me reperlum iri , qui pauciora fili5 in lucubmriorzibu: immuret . In cm-.

rum namque , u: ira dicam , carminibus , ve! linea vix ducem , mutata

verbi: , ve! addira mai: in art/Ielypìs invenies . Ha’c amen: virrun' , ara

vizio dandum fir, aliorum q/Io judicium. Quelia fua fecondità, per cui

non v’ ebbe forfe alcun Poeta, che a lui fi uguagliall'e , fu cagio

ne, come faggiamente offerva il Ch. Sig. Ab. Cav. Girolamo TUJ60<

fclzi nelle fu: Correzioni, e Aggiunte al Tomo VII. Pare III. pag. 24;.

della fua Storia della Letteratura, Italiana, che li Tuoi verfi andalIero

afperli, e d’ inugunglianza di Ilile, e di mancanza di lima; e le

aveile voluto moderare alquanto la fovvemhia fua facilità, avrebbe

potuto uguagliarli a migliori Poeti, ed averebbe feanzato i rimpro

veri, che di quando in quando li venivano fatti da’ Letterari di que’

tempi e per le Iue compofizioni non perfette, e perché confumall'c

il tempo in comporre foltanto Sonetti, Epigrammi, Elegie cc. come

fembra ce lo indichi ein flefi'o nel citato Trattato de fèip/b colle l'e

guenti efprellionì: Hoc eziam non fizpprimrrzdum cenfeo , quod ne/ci0

di} invidia: , pel aliczzjus mali genii flimu/us ac'i'um /i't, me nonna/lo: ,

eziam ex mi/zi /Îznguine con/unc‘ì'os , obzrec‘iazores , 6’ mai nomini: pro

virióus Izaómflf , îuce (es non mediocrem miói paperi: molefliam ; fog

giognendo lo e e fegue per difenderii del fecondo rimprovero;

,, Sono alcuni, che dicono , che io doverci componere qualche

,, Opera lunga, et continua, et non folamente Epigrammi, Elegie,

,, Sonetti, Canzoni, Mudrigali, et altre fimili brevi compofizioni: li

,, rifpondo prima fecondo la fentenza et precetto dell’ Oracolo Del

,, fico, che 1’ Uomo debbe quanto può conofcere fefieil'o; et in

,, ogni fua‘ operazione molto ben confiderare , et mifurare le forze

,, fue:, et Ie ciò li deve 'olTervare nelle ationi , et opere corporali,

,, et femplicemente mgteriali , quanto maggiormente li deve olIer

,, yare nelle mentali, et intellettuali? Che fono di molta più digni

,, rade , ed imporran_za, che non fono l’ altre? Oltre. poi, che il

,, precetto Horatiano ci0 nè infegua dicendo: l 54
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Stzmîle materia/n vq/lrz's, qui fcn'óz'zz's wquam

Vir‘iótzs , 6’ ver/Zzle, dia , quid ferre recuferzt,
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’,, Quello ancora conferma Giovenale , dicendo:

,, Ed pertanto un si fatto compoiitore e

,, ed non di riprenfione , confiderando ancora, che ficcome

,, degli Uomini fono diverfi; cosi ancora fono gl’

,, piace una cola , e a chi l’ altra . “

Bocce no/cenda e]? men una luce.

‘ degno di commendazione,‘

g“ gufli

ingegni , e a chi

Con tutto quelio fu caro a

molti de’ più Celebri, e de’ più dotti Perfonaggi di quel tempo, non

[010 pe’ [noi talenti, ma anche per le

no, e fpecialmente per la fua probità , onellà.

France/ca Quin;iano Sroa , Pietro

Coleoni Religiofo dell’ Ordine degli

virtù morali, di cui era ador

, e continuo celibato. ‘

Spini , Ifima Bremóazi , Benedetto

Umiliati fopprefli , Micbele Car

rara , Erto/e Ca;{ano , il Card. Giangiro/amo Albani , Monfig. Pietra

Lippornono , e molti altri furono fuoi fingolarillimi amici .

Vivere ai 22. di Marzo del 1560. , e ne
Fini di

u pianta la morte da m‘ol

ti illullri Poeti, li cui verli ii leggono innanzi le Poefie Latine,

Italiane , e Bergamafche del Breflfzni col titolo di

ti in Bref'cia , come diremo più fotto . Nove eleganti

no compolli per onorare la fua tomba , che MSS.

un Codice Originale cartaceo in 4.° del Secolo XVI.

to dello flamth0 preflb del Sig. Co.

del Mercato delle Scarpe di Bergamo

di riferire -:

Tumuli , flampau

Epitaffi furo

fi leggono in

più accrefcitt

Breflzni abitante full: piazza

, due de’ quali qui ci piace

In Joannis BreflÈzni nzorzem P0€tct eloganzifimi Tumulus.

Breflànur fiigido jacel boe [ab marmore vares ,

Cui fili; Olmei rnaxr'ma cura jugz' .

Hauferar fiic dulces dari Permq[jîdos andar ,

Claruir G rom nornerz in Urbe fuurn.

Morióus ornata: caflz's , virzate refidgens, ‘

‘ Exemp/ar cunc7is nobilirazir erat. ’

. Non il/i jueranr lires cardi , fevd’qut rapina ,'

Tam. I . P p

Nul/aqae verbo/I mfiia bella fòri .

E: fi9ciar lec7i leges , leda/otre [age/es

Efilzgiens , fènfit jurgi.z nulla Domi .

Inter Pl@rides bis _/eprem /u/lra peregit ,

E: colui: doc‘Îas virî dona: u/que Dea: .

Fama mane: : reddunrque omne's fila nomina colica,

Spirirus a/Èendiz tecî’a beata Poli .

II.

T.’Îf .-. ‘.*--I. ‘



270 SCRITTORI

S

I I.

chul.z quizl mjlris Mufae jac‘lazi: alumnis

Innumcra , an norurzz [al/ere vel Saperi P

Ecce obiir Vate: , Vate: , qui numina ve/lra

Tam fanc‘le Colui! , quid colzuflè l'uva: .’

Vive: Joarzrzes fizo Breflàrzus in omni

Carmine , doc7rir;a , morióu: , ingenio .

Dopo la (ua morte gli fu in fuo onore coniata una Medaglia , che

vedelì imprei'fa nel Mufeo Maggugc/zelliano , e furono flampare le fe

uenri Opere , ignote al Cre/cimbeni, che lo annoverò fra i Poeti del

Éecolo XVI. nel Voi. V. a car. 118. della Volgar Poefia , e di cui

all'eri , che nulla del fizo era alle flampe, quando furono pubblicate due

Opere more né meno al Calvi da elfo citato, cioè;

I. Tumuli , rum Latina , lune Herru/ca , rum Bergomea Lingua

eompa/iri , 6’ lemporis ordine collocati . Brixice apud Ha’redes Dar/nani

Turlim' 1574. in 8.° Diverfi fuoi Tumuli, o Epitaffi Latini in verfi

elegiaci fono fiati impreifx anche nel fecondo Volume Carminum illu

jlrium Poez. Italic. a car. 453. e fegg.

II. Valeria: Maximus in di/lic/za reiac‘ì’us . Brixice 1574. in 8.°

apud eredes Damiani Turlini . Quel'l’ Opera fu compofla dal Bref

[ani "per gl’infinuamenti di Francefco Quingiarzo Szoa Letterato a que’
O tempi di primo grido, e fuo intrinfeco amico. La eflefe in età avan

zata, dicendolo nell’ avvenimento al Lerrore .

III. De Laudióu: Germania: , 6’ Helerzx paella Germanicce Car

men . Codice MS. in 4.° del Secolo XVI. in fol. con cinque Sonen

ti , ne” quali pian e 1’ amara perdita fatta nella partenza della fu:

cariflìma Elena da er amo. '

IV. Alcune altre Î’oefie [i leggono in diverfe Raccolte di que’

tempi,-e fpecialmenre in quella fatta in morte di Cuia'ono Pnfiinari,

dal celebre Gioviza Rapido, e [lampata in Brefcia nel 1553., di

Munfig. Pietro Bembo, di Giulia Soar.la, e di Ma:glzerita Paflì. Mol

ti altri furono onorari dalle Rime del nol‘tro Scrittore, come Marcella

Il. , Ama/zio, Profpcro, e Vittoria Colonna, C/zìara VIfiîOflti_, Luigi

Tafls . Ce]df€ Trivul;ia , Filiberto Ferreri, e Daniel Veniero. Nel V0

lume MS. delle Poefie del Brejfimi prefib del menrovato Sig. Conto

contengonfi oltre i Tumuli (dedicati da lui al Cardinale Ippolita

d‘E/Ie con Lettera fegnata da Ber amo 20. Dicembre 1550., con al

tra Dedicatoria a Vi1ror Soran;o \’eicovo di Bergamo de’ 7. Settem

bre 1551. le feguenri compofizioni. Ha in primo luogo diveriìSo

petti, ed À pigrammi in lode di Antonia Boccia Bergam_afca; fcguonq

" due



DIBERGAMO: 27:

due DI8IOÙI'\I, e diverfi Enigmi , poi un' Elegia (opta il Matrimonio

del Sig. I?rancefco Avo/lo, con la Signora Margherita de’ Pafli, ed un

Capitolo per la mifura fatta da’ Periti d'una fua Poileliione in Sola:

un altro Capitolo in Morte di Monfig. Mar/[Ho Zaneài. Moltillime

Rime (opta la Pelle, fopra gli Avari, e fopra gl’lngannatori. Di

verli Sonetti amatori .- Alcune Poefie foprzi La{1r0 mono ,. l'opra la

Pafiione di Gesù Cri/lo, e fopra un Merlo, ed altro Uccello, che can

tatono nel di di Pafqua, e fopra l’0.ferta de’ Fanciulli, che Faceva

no nel giorno di S. Marco alla Città di Bergamo, con un Capitolo

fopra il Giuoco. Quindi fatta l’ apologia de’ litoi feritti ii ritrovano

quattro Novelle in profa , lavorate ful guflo del Boccaccio, tutte e

quattro accadute in Bergamo. Dietro alle Novelle feguono alcuni Ca.

pitoli, Dialoghi, Canzoni amatorie, con una quantità di Sonetti l'o

pra varie materie , fcritti per la maggior parte in Lingua Bergama

fca , in cui fembra, che egli folle il primo a feriver verfi; e final

mente un Poemetto Bernech in ortava Rima folla fuga de’ Loverini

cagionata da un vano timore. In quello Codice per altro vi fono

inferiti alcuni Sonetti in Lingua Ber;gamafca, e Novarefe del P. D.

Benedetto Coleoni , alcuni de’ quali uno indiritti ad I]òrra Brembati ,

ed altri a Pietro Spino, il quale in quella Raccolta ne ha pur molti

in rifpol‘ta al l'uddetto P. Coleoni. Un altro belltilimo Codice in 4.’

concernente i Tumuli teneva preii'o di fe in Bergamo il fu Chiaril‘s.

Sig. Seba/liano Mul€lti , che \con Lettera fegnata da Bergamo 30.

Maggio 1781. ci diede la faufl:a novella di effere ufcita a luce la

Vita di quello nollro Letterato , fcritta dall’ erudita penna del Sig.

Conte Marco Breflàni coltiliìmo Cavaliere , e fuo Difcendente . Noi

non l’ abbiamo veduta , e qualora ci avvenga di leggerla, avremo

tutto il piacere , di poter in altra occalione corredare di Più impot

tanti notizie le memorie di quello noilro si benemerito Concittadi

no, del quale ne parlano con lode il Muîio nel l'uo Teatro Patt. III.

ggg. go. , il Calvi nella Scena , e nelle Effemeridi P. I. pag. zoo.

cm. 1. pag. 348.; il Coronelli nella Biblioteca Univerfale Tom. VI.

num. 308;. ; il Sig. Co. Ma; uccbelli ne’ fuoi Scrittori d’ Italia Tam.

Il. Part. II]. pag. 2372.; e l'inalmente nel citato luogo il Chiarif‘s.

Srg. Ab. Tirabo/c/ii . Nell’ Opera MS. De Medici: Bergomenfibus di

Ferdinando Caccia al Cap. XII. li fa menzione con lode del noflro

Scrittore , e di altri di quella illuilre Famiglia , fra’ quali ci piace

qui di nominare Giovanni France/ca, e Antonio per le loro vir

tù , e dottrina ammefli nel Collegio di Medici. Tomma/ò Breflanì

fu Coniigliere de' Duchi d’Elle , e Polidoro Velcovo Oropenfe utili

P P 3 UD.-:
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Ungheria , nella di cui morte fu compofla da altro Giovmm‘ Brcfl

fini fuo confanguineo la feguente Ifcrizione:

Pozzvonvs anssmvus

QUI sws rmrurwus , ET marmo

FERDINANDI REGIS ,

MULTORUMQUE PANNONIJ PROCERUM CRATIAJ! PROJIERUII'.

AD Asmara: VICTORIENSIS OPULENTISSIMUJI DOJIINUJI

ET Onomsnszs EPISCOPATUS EVEHI,

ATQUE 11v PANNO/VIA REGIONE DIEM czavsrr EXTREMUM

MDXCIV

BRESSANI GIUSEPPE piiliimo Sacerdote f'criii‘e , e diede a.

luce la Vira di S. Alberto di Villa d’0gna . Cremona 1637. lenza

nome di Stampatore. '

BRIGENTI JACOPO , o CIANJACOPO come lo chiama Co-à

mino Ventura nella Prefazione al Lìb. V. delle Dedicatorie di diver

fi,nacque in Lovere, groro Villaggio nel Bergarnafco limato a Le

Vante fulle fponcle del Lago d’ Ileo , e fu figliuolo di Giovanni ori.

ginario del medefimo luogo . Come, e dove egli fin fiato educato,

e illruito nelle Lettere , quando fiafi arrolato nella Milizia Cherica

le , e quale efercizio abbiagli acquill;ato il merito di eliere promofi

fo alla cura (1’ anime , noi noi fappiam0 , avendo tenuto un alto fi

lenzìo que’ pochi Scrittori, che hanno parlato di lui; e folo è giun

to a noi‘tra cognizione , che fioriva verfo la fine del Secolo XVI.,

e principio del XVII. , che era Dottore di Sacra Teologia, di Leg

ge Canonica , e Prevofio di S. 81/20 di Colognola contrada de’ Cor.

pi Santi. Ciò ricavafi dall’ Operetta fua De Cerzfizri.r, nella quale

{i fregia di tai titoli, forfe perchè in quelia parte , come in fuga.

profelfione d’ Ecclefiaflico Ii efercitava; avendo occafione di am.

mirare la molta , e varia erudizione fparfa nelle Operette , che ci

laiciò . Ei mori nella fua Parrocchia di Colognola nel 162.6. pochi

giorni avanti di Lodovico Tuo fratello , di cui quanto prima ne (cri.

veremo 1’ Elogio:

1. De Cenfizris , qua contra ipfizm pubblicate dicuntur . Quingue

Propo/ìziones . Bergomi 1590. in 4.“

II. Qua/Zio , cui Ecclefiae debearur quarta fimerum. Con dedicato

ria a Monfig. Giovanni Euro Veicovo di Bergamo. Bergami apud Co._.

minum emuram_ 1621- , , H

I .
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III. Contra jurandi confiretudinem Trac‘ì'atus . Si trova inedito fe«'

condo alcuni Scrittori . Noi non fappiamo dove elifla . Tradufe pu

re dalla Latina nella Volgar lingua l’Orazione fatta da Mauri;io Bref

fio alla Santità di N. S. per Enrico IV. crillianìilimo Re di Fran

cia, che con Dedicatoria del Brigenti a Carlo Mafllwifegnata da Ber

amo 13. Settembre 1597. ufci per Comino Ventura in Bergamo , la

qual Dedicatoria è (lata pubblicata anche nel primo Libro delle De

dicarorie di diverfi a car. 70., e feguenti . L’ Orazione poi del Bref

fio porta quello titolo: Mauritii Bre[fii Gratinnopolit. Doc‘t'. 6’ Oratoris

ad 5. P. Regii Orario ad S. D. N. Clemente/n VIII. Pont. Opt._ [Wax.

pro Henrico IV. Francia, 6’ Navarra: Rage C/zri/lz'aniflùno habita , cum

Illo/Zrifirnus Princeps Franci/èu: Luxemburgus Dux Pinci , Par Fran

cire , 6’ utriufi;zte Ordini: eques Torquato; Regia nomine oóeiientiam

S. D. N. Fra/lare: ._ Rorme 1587. in 4.° apu.i Zanettum .

BRICENTI LODOVICO, fratello di Jacopo nacque anch’efl'o

in Lovere. Avura da’fuoi, come li può probabilmente fupporre,una.
omelia , e civile educazione, attefe agli fludj , impoiTeil‘andoii a per-I

fezione delle Lingue Ebraica , Greca, e Latina. Fattoli Ecclefiallico,

e prefa la Laurea dottorale in Sacra Teologia , fu dichiarato Proto

notario Apollolico, indi eletto a Canonico della Cattedrale di San

Vincerqo. Si dillinfe nella Predicazione, e in ogni genere di Lette

ratura . per quanto riferifcono Odoardo Mic/zeli , Comma Ventura , e

Antonio Guerruzì rapportati dal Calvi a car. 35t. della fua Scena Let

teraria, i quali tutti fanno di lui onorevole menzione. Anche il Mu

îio ferier di lui a car. in. del (uo Teatro:

Quatuor en lingqu prce/lanr Bn'gcrztius ade/Z ,

Latia , 6‘ Hetrtt/ca , Graja, ac Idurnea.

Cujus Doc't'rt'na G_ymrzafi.z [acra nitèfcunt,

/ Sape inter doc'ì'os ora dijert.z movenr.

Efl'endo attunl Rettore del Venerando Confurzio della Mifericordi8

palèò all’eternità nel 1626- poco dopo (ho fratello Jacopo. ScrilTe:

1. Orario ad ampli/fimum Bargomi Epi/Z‘opttrn Joannem Babtz/lanl

Milanum . Bc'rflomi typìs Comin Vefllura’. 1592. in 4.°

Il. Statuti , ,ed Ordini nuovamente fatti , ed flabiliti per il Mag

gior Configho della Veneranda Scuola del Santillimo Sagramcnto,

radunata nella Cinefa di S. Aleflmdr0 in Croce. Bergamo per Comìn
Ventura 1612. in 4.‘ C

111. Compofe non poche Dedicatorie, delle qUali due foltant0

a noi fono amo: la prima premelfa al Compendio Manuale del Na-,_

‘le'f0
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varra,» e la feconda all’Epitome de‘ Canoni di Gabriello Biel im-'

prefi'e in nome dello Stampatore Ventura, che [i veggono rillampate

a car. 62., e 64. nel Mufeo delle Epill:ole Nuncupatorie.

BRINI GIANTOMMASO. Non l'appiamo altro di quello Scrit

tore, le non che fu uno de’ più valenti, e più attaccati Difcepoli del

celebre Cavaliere Antonio VallîG/zieri, rendendoli anch’ei valorofo nel

la Univerlhà di Padova nella edicina, nell’Atonomia, e nella Sto

ria Naturale. Dif‘el'e il (no Maellro con molta forza contro il Medi.

co Francei'e Andre , che nel Giornale de’ Dotti fece un’amara cen

fura all’Opera del Vallifizieri. Confiderazioni, ed efperienze intorno

alla Generazione de’ Vermi nel corpo umano. L’ Opera del Brini

non è altro , che una Lettera, la quale va unita ad altre due , una

del fuddetto Vallifnieri , e l’ altra del Dottor Agoflino Saracini, flam

pate nelle aggiunte all’Opera del Vallifizieri de’ Corpi Marini, che

ne’ Monti (i trovano, della loro origine, e dello [lato del Mondo

avanti il Diluvio, Lettere Critiche colle Annotazioni, con tre Lette.

re contro il Sig/i Andrcy. Venezia 1733. in fogl._Tom. II. per Seba

fliano Culetti . a erano già (late pubblicate avanti da Domenico Lo

vifiz. nel 1721. in 4.° , e pel medefimo nel 172.8. Nell’anno ve

gnente pubblicò De f‘ìritibus Animalilms . Patavii typis Joanni: Baó.‘

ti/l.r COIZ{JIIÌ in 4.° lîîon ci riufci di poter altro raccogliere di que

fio nollro Scrittore, nè di ritrovare fino a quando ci viveffe .

DEL BROLO MOISE’ detto MUZIO, o MOZZL Non uno

foltanto, ma quali tutti gli Scrittori, e fpecialmente Patti, che dopo

il Secolo XV. fcriffero di Moisè, follennero, e che fiorifl'e nel VIII.

Secolo, e che appartenelfe alla Famiglia Mu{ia , o de’ Magi. Noi

fulla fcorta di più antichi monumenti, e recenti Scrittori dimoilrere

mo non che probabili; ma infuflil‘tenti le loro opinioni intorno ai

due furriferiti punti circa la perfona di Moisè. Il primo, che pubbli

calTe il Poema delle Lodi di Bergamo di Moisè fu Mario Mo;;i fi

glio di Acfiille, il quale dalle Stampe di Bergamo di Comin Ve’fltlk

ra 1596., e non 1594. , come vuole il Calvi, diede a luce in uno

coll’ Opufcolo del noll:ro Scrittore, il Teatro ancora delle Poelie di

Achille (ho Padre con quello titolo: Moyfis Mutii Bergomen/ìs . De

Re6us Bergonzenfibus Ju/linianr' lzujus nomini: jècundi By/antii I mpenz

tori: , cujus a fecretis erat, oanfcriptum anno a fàlute no/lra 707.

fpacciando cosi Moisè per uno della fua Famiglia; e per trarne più

da lontano le glorie, facendolo paliare al principio del Secolo Vlll.,

. PÎG1
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premettendovi, per darla più ad intendere, una Lettera fuppofta di

Moisè all’Imperador Giuflirziano , a cui offeriva il fuo Poema con

quello titolo: Splendore ju/liziae cum Maje/laze Imperiali, ac [21 iemia

fingulari fulgemi D. Juflirziarzo /’zujus nomini: II. Imperatori Con amino

po/irano, G’c. ]lfirzimus Servorum uorum M0 e: Maria: Pergamen/[s de

voram fervizurem , 6’ profpero: ucce us: acendo conchiudere di più

al nol‘tro Moisè il fuo Poema con quelli due intrufi verli:

Po e rin emos armo: e tam ue erac?os
Vigi’n/zé) agparra , G P0f5105 Îiói ilarze firóar'z'os .

Refiarono per più di due Secoli perfuafi gli Eruditi delle col'e

da noi qui accennare, nè niuno aveva ardito di opporfi a si fatta

opinione ; quando il Ch. Sig. Propofio Lodovico Antonio Muratori

nel far la nuova edizione dell’ Opera di Moisè , inferita da lui nel

Tomo V. degli Scrittori d” Italia non feppe menar buona al Mu;io

tanta antichità , foflenendo e nella Prefazione Critica , che vi mille

in fronte, e nella Dill'ertazione dell’ Crigine della Poefia Italiana,

che (la nel Tomo III. delle Antichità d’ Italia, ed è la XL. nel

Tomo II. della edizione Italiana fatta in Roma nel 175;. con Prefa_

zioni, e Note aiTai opportune del celebre Sianor Ab. Gaeta/20 Cenni

accrefciuta; che né lo Scrittore di efl'a era viiTuro nel Secolo Vlll.,

ne apparteneva alla nobile, e antica Famiglia de’ Mar i. E quanto

alla prima queliione ferive il Ch. Sig. Ab. Cav. Tiraóo/à/zi ( 1 ), che

il Sig. _Murarori ne ha addotte si chiare prove, che conviene elTere

cieco per non vederne la forza . Il {010 titolo , che abbiamo di fopra

recato è tale argomento , che non ammette rifpol’ca; perciocchè nè

10 (file è di que’ tempi, nè allora a nome de’ Principi aggiugnemafi

il Primo , Secondo ec. ne gl’ Imperadori dicevanli Conflantinopolita

ni, imperciocchè ei'fendovi un Imperador (010, quello l'erbava il no

me di lmperador de’ Romani, de’ quali infatti egli era ancora So

vrano . Aggiungafi il Magillrato de’ Dodeti , da cui reggevaiì Ber

gamo a tempi dell" Autore , il che all’ età de’ Longobardi non com

pere in alcuna maniera . Quindi il Sig. Muratori propone 1’ opinion,

fua, e ilabilifce , che Moisè vilTe nel XII. Secolo. Colfe nel vero ,

e noi con una Lettera originale inedita di Moisè non mai ritrovata.

con tutte le fue ricerche dal Sig. Ferdinando Caccia feritra da

Confiantinopoli a Piezro del Brolo fuo fratello Propollzo della Catte

drale , e che abbiamo 1’ onore per il primo di pubblicare, dimoflre

remo eliere vill'uto il nol‘tro M0isè verfo la. metà del Secolo XII.

Efi

p-_-__ _- __

(1) Star. della Letterat- Ital. Tom. lll. lib. IV. pag. 270.
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Efifle quella nel preziofo Archivio della Cattedrale della noiìra Cit

tà da noi veduta, e trafcritta dal Fafc. L. num. 5. , la quale e per

le notizie finora non avvertite , e per la Iernplicifzi con cui è ferit

ta , merita , che da noi qui Ii riporti. Fuori della Lettera ell;erna

mente Ii legge: '

Domino Porro Prapo/izo S.’Alexarziri . E dentro lo che fegue:

Domino dileéio , ac Vencrabili Parri Frani _/uo Pelro Pr:epofim

Marzyrii Sanc71 Mega/o Mart_yris Alex.zndri . 1\onfes ejus Frarer ,

quicquid Porri, ve] Frarri jure debezur .

Paterniraris , 6’ Frazernizari: vefirce Iirzeri: milzi per Jo/zannerrz

Rornarzum mifls , qui Medwlarzum Legazus era: , fica! ip/e fili/ii

Conflarzrinopoli verzien: retulir , debita devozione /ufèepzis , arque per

lec7is , vine fimul , G [affilati veflr.r toro fian pec‘Yore canguri/u: :

neo ccelera /olum , quce per eos mi/zi [uni inrinzaza, [ed increparionern

quoque licei injuflam, qua me culpabi/em vi/ce /iuzt demonfirare , fcfli

ve jufcepi . Secundariurn ramen juiicium Parernizazi v<flrce placet ,

6’ vidclur jufle , ne /inz repre/ierzfizs . .Mcmini me prius annum dare

robi: [crip/rfi'e , ne quam mi/zi minena'o , vobis, ve! ip/z' quoque face

reti: expendium , dice/1: , me vira comire remeare quantocius poj/È ,

cencque [cicrzs , quod qui: venire: , i: eflèr , qui cum piuri.

mum nobis romanze/ire venirez, quod nequaqu.zm me certe fefi/liz. Ve

ni: enim Jo/1annes porc‘u: , a/zhus , fiipes plurnbeus , venir opprobrium

liomirzizm , 6’ abjeéiio p/eóis . Vmi: ignomirzias , 6‘ ifljurias‘i/1alurus,

quorum gloriabarur .efle propinquus . Quo ergo dignus /zorzore venir,

qui rum viris u! remina, cum armati; venir inermis. Narn curn natus

fil, ac nuzriru: in gente bellico/a , qui ve] in pace rzunqnam nperi

rur inermis, curn juvenis fil ac robuflus, unum ve! óacu/um non inve

nir , no te] canis irrurrzris probióear incur/izs. Edo z.zmerz non quei

il/um dignum /òre , arcendens , 6’ equurn ei dari feci , quun po/i [l‘85

"20x , W/ quaruor dies [neon/alto me, curn pr.x/ens c e/n , venda/i: ,

6’ cum mi/iribus , quióus rum venerae donarura darenrur plus XV. by/arz

zii; ei de Regio vi/iiario meis curi: extraxi . V05 igirur _/Ènrerzriarr \

jerre placer , utrum vel acqua ruróida dignus veneriz, qui zc 1’t’rll'f‘à"

quique nolemilws voóis omnibus, ceu per rnu/ros didici , venii. St‘d de’

/Ii5 /1ac?uzus . Quod aurcm voói: rune non re/Èripfi, vorz negligrn.‘i' ,

[ed necefl?as o_[/mr. Nam 10t eo»rempore nubi negofla circum/iacmzt ’

ne I77Ì/li jcribue ve/ die ve] noc7e vacaret, ncc in/irumerzra fcribcndi , fauna

d1/cej/us inflarcr , pra° marzióus eflenr . Slatuerarrz tunc certe veillum

1'uqc/ld v0: rcvi/ere vira comirc , jcd prius ac rem;us adc et. ru'fu:

.rne Principi: vwlemia procinc7urn laborcrzz /ubi1= corgir . Urzde fl01‘1’5

f"!

\
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regredienzibus 60/22igit Anireanz Nepozem no rum in Urbe Tc[alonicen

/ium mori men/è Decembri die XXVI. Indic'lione VIII. Neo jae'ì'ura

nobis ij2a fùficit , [ed cum prius eziam plus CL. byfiznzii: in equis,

& aliis perdidiflem , contigir eoiem anno dies tenia ante fe/lum S.

Joaranis Con/Ianzinopolirani Regione/n Venezieorum nobis vicina/n peni

ms incendio deflagrari , ubi cunc?.z mea pr.rzer equiururas , 6‘ indu

menra depo/ira fueranr . Cumbufii fimi igirur omnes libri Greci , quo:

multo dudurn Iabore que/iveram prezii trium Iibrarum auri , 6’ reliqua

univerfiz , nifi quod in aura pura moneta fui: . Quee mi/1i jac't'ura

damni plus D. byflanriis inzul': . Reman ere nzibi ramen IIII. bona:

Mala bene valente: CXXX. by/amios, 6’ alia , qua /imul bis com

parata vaien: plufquam CCC. byfiznzios . San: eriam apad me XL.

by/szii ex depo/irione quondam defunc7i , de quibus , Dea: mi/zi ze/Iis,

Iii/iii unquam in meas ex enJere necejfimres volui , cum neo neceflè ,

nec a/quam Dei grazia flî’fit . Sed optavi [emper illos ila difiwnere ,

quazenus binc defanc7i noflrigue fimper memoria vivere: . Idea ergo

rem ve/iree difcrezionis arbitrio devore rogans , u: ve/Ìris mibi Iilteris

quanlocius re/èribazis in quo: ornata: ecclefiaflieoe di/iribai vobi: 1a

ceat , É? quibus ve/Irce Civirari: Eccle/iis u: nomea define7i in defirn.

Et'orum Caibalogo conferibamr , 6’ ejus memoria , cum rompa: abita:

veneriz , perpetu0 celebrezur . Stami vira co;zzire , /equenre vos Pajc/za

revi ere , quia vero bre_ves bominis dies [imr , 6’ ne/Z'imus quid interim

po 1: accidere , qua/ò, [i de propinqui: no/Iris aliquzs puer e]? X. , ve!

XII. annorum tradirus [irreris , pulcber, 6’ bon:e indoiis , in quo zgrmm

cerrurn futura probiraris appareat , mitratis eum mi/zi , qaazenus rever

tenre fa come: , ve] /i uia', vel bic, ve] in via , quod ab/ir, evenerir,

habeam_ cui qua:‘ mi/1i uerìni , dimim‘ poflinz, 6’ ad va: per eum firva

ra pervenire . Si: qui ventura; e/l bene ve/iizus, 6’ calciazus , ne quam

nobis ignominiam , ve! bumiliiaiem parìar. Facieris in Venezia/n dedu

ci , 6' requiri domum Domini Dominici Baflèdel/i judici: , 6‘ maximi

Teme viri . Ille eunz navi, ux femper bue venir in Augu/Io , mine:
eum mi/zi fui: expendiis . Velq/i ad Abbatem S. Nico/ai defignaveruis

eum , ille fimiliier enrn mi/zi mine: . Salurare fapplicirer ex parte no/Iri

Dominum Ambro/ium Epiftopum fica: Dominum , 6' Parre/n Dominum

Joannem Paganum , Dominum Alberrum A/ernanrzum , 6’ reliquos pro

pinquos , 6‘ amico: no/lros ve! in Urbe , ve! fiaris . Vaiere.

Quefia Lettera di Aloisè , benché abbia tutte le note di origi

nale , non ha però data alcuna . Con tutto ciò dal comefìo di efl‘a,

unitamente ad alcune memorie efiflenti prefl‘o dell’erudito 31g. Co.

Canonico Camillo Agliardi Prefetto dell’ Archivio della Cattedrale, al-_

Torno I. q la

,_ m-‘ --‘ -
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la cui gentilezza fiamo debitori della Lettera, li può fondatamente

eongetturare l’anno, in cui detta Lettera fu fcritta. Pietro Prepof1t0

di S. Aleflfmdro, cui direlle la Lettera , f1 trova già col titolo di Pre

pofito di S. A/eflîzrzdm nel 1125., nel 1133., nel 113;. , e dopo ;m

con; ne’ quali due ultimi anni viene egli nominato in due Lettere,

o fra Bolle di Papa Innocen;o II. a lui dirette , ed eli[lenri nell’Ar

chivio della fudderta Cattedrale. Ambrogio Vefcovo, cui fra gli altri

prega Moi.tè di porgere i fuoi faluti, li trova nell’anno 1110., e 1112.,

ne’ quali anni non li chiama , che Vefcovo eletto, e dappoi vi li

trova fino all’anno 1129, e 1133. , dopo il qual anno gli fucceffe

Gregorio. Moisè dunque non porè ferivere da Coliantm0polr che nel

torno di quello tempo, che inlieme viveva, e il Velbovo Ambrogio ,

ed il Prepolito Pietro, e però dopo il 1112., e prima del 1134. Per

flabilire poi più precifamente l’anno, fa d’uopo ollervare il racconto,

che ne fa l’Autore della Lettera. Si fcufa egli di non aver fatta ri

fpolla; e foggiugne, che aveva flabilito nella vegnente Pafqua di

fargli una vifita; ma che forzato dal Principe a rimanerlì colà, gli

toccò nel fuo ritorno la difgrazia della morte di fuo Nipote Andrea

a Teflzlonica , la cui morte dice effere occorfa nel di 26. di Di.

cembre fotto l’ Indizione VIII. Fimfce poiycol fignificargli di nuo

vola rifoluzione fua di venirlo a trovare nella vegneme Pafqua.

Da tutto ciò cosi ragioniamo: L’ Indizione Ottava in quello fpazio

di tempo di fopra fiifat_o non poreva correre che nell’ anno 111;. ,

oppure 1150. : anzi le anche a Collantinopoli fecondo l’ ufo 0rdi

nario d’ Italia il cangiava l’ Indizione nel mefe di Settembre, dovreb-.

be l’ Indizione VIII. del giorno 26. di Dicembre fegnare l’ anno

antecedente, cioè l’ anno 1114., oppure il 1129. Ora Iiccom.e fem

bra poterli chiaramente raccogliere dal conteflo della Lettera, che

era già pafTata una Pafqua , dacchè egli non avea refcritto, dacchè

gli era mancato il Nipote , e dacchè avevaegli differito di venire .

Ecco come il viene cosi facilmente a filfar l’ epoca ad ella Lettera ,

Cioè l’ anno fulleguente ali” Indizione ottava. del giorno 26. di Di

cembre, alla cui vegnente Pafqua aveva devoto dilazionare la fua

partenza. Verrebbe dunque a cadere o nell’ anno 1115. , o pure

nell’ anno 1130. Ma ficcome nel 1115. nelle Carte dell’ Archivio

della Cattedrale trovafi bensi il Vefcovo Ambrogio , ma non già il

Prepolito Pietro , mentrecchè cl’ ambidue fe ne fa menzione come di

perfette viventi, e colliruite in quella dignità; cosi egli è più pro

babile , anzi quali certo , che l’Indizione venga pruttofl0 ad indicare

l’anno 1130. , che l’ anno 1115. La prefente Lettera , ed un docu.«

mento
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mento riferito dal P. Luca Dac/zery nel Tomo I. del Spicilegio di

certo Anfilmo prima Veicovo d’ Avelbergen , poi Arcivefcovo di Ra

venna morto nell’ anno 1159. fpedito intorno a quello tempo, cioè

tra l’ anno 1125. , e il 1137. Ambafcmdore a Collantinopoli d.ill’

Imperador Lotario II. dà c0ntezza di cotello Moisè come d’ un Uo

mo peritifiimo nell’ una, e nell’altra lingua, onorandolo con quello

magnifico Elogio: tertìus inter alias preecipuus grdcarum , G latinarunz

litterarum apud u:ram ue gentem clari[/imus , Miy/es nomine , Itala:

nazione , ex Civita1e zcrgamo; i/le ab univer/z's elec7us e/l , ut utrirzque

eflet fida; interprer; furono ballanti per convincere il Sig. Ferdinando

Caccia noflro erudito Scrittore ad abbandonare con pubblica Rampa

I” anno 1764., e con quella fincerità , che è propria degli Uomini

dotti, 1’ opinione fua intorno il Pergameno di Moisè , fpacciarop da

lui còn altro libro flampato nel 1748. come Autore del Secolo VIII.

ed a lodare quella del Chiarifs. Muratori, che colle Iole congetturc',

fenza aver pollo mente al pafl'o a” Ari/elmo Vel‘covo d’ Avelbergen,

arrivò a colpire nel legno, giudicando lo lieil'o Pergameno ferirto

intorno l’ anno 1123.; a tutto ciò accrefcendo non leggier forza.

la tellimonianm di una certa-Chiofa veduta dallo flelTo Muratori, e

inentovata nella cirata Prefazione; nella qual chiofa dicef: quod

quorzdam Mag /Ier Moy/ès Pergamen/z‘s valens , 6’ proótts homo irt [cri/2..

tura , cum ejfi’t in Curia Imperatori: Conflantinopolirarzi., 6' Iaadaret

- [ape Civitatem [Ildfll , /t'cut e/l ma: bonorum Civium , 6’ Domina: Im

peraror [.rpe diceret ei ,_ Iiberzrer circm flatum , É? condizione/n illias

.Civz'tatis , i/le Magi/ler uMuy/Ès compofizit lzurtc librttm ad pece: ipfias

Domini Imperatoris. E (ebbene tanto ,il palio dell’ Arcivefcovo di

Ravenna. Quanto la Chiofa del Muratori prodotta non ci afiicurino

né del nome de'l’ Imperadore , nè dell’ anno, in cui avvenne tal

coI'a ;‘pure ellendo certi, che un Moisè Bergamai'co eil'endo in

Cofiantinopoli a tempi di Lutario II., e di Giovanni Comaerzo con.

Jacopo di Verzqia , e Burgorzdiorre di I’l/‘a, chiaro Ii rende, che del

noliro Moisè appunto intender li deve la recata Chioi'a. Per quanto

poi afperta a qual Famiglia apparteneil'e Moisè, non tanto gli anti

chi , quanto li moderni Scrittori , a riferva del Muratori , e de’ Si

gnori Giornalllh di Firenze , che ne hanno dubitato, Iul fondamen

to di vedere onorato da Moisè il Veicovo Ambrogio de’ Magi , e la

Famiglia de’ Mofli in un colla deferizione del Callello di Mago,

hanno__ creduto , ch’ ci veramente folle della flirpe de’ Mofii . ae

I‘to è certo, che nei CodiC1 linceri, e lenza l’ aggiunta dei dieci

verli in fine , nominali foltant0 il nome di Moisè fenza niaì

Q q 2« chia
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chiamarli ne’ verfi fuoi della fuddetta Fami lia . Noi fulla fcorti

dei monumenti elillenti nell’ Archivio della artedrale di Ber_ 1mo

veduri dal più volte nominaro Sig. Co. Canonico Agliardi , per

quanto fiamo [lati da lui allicurati , diremo, che Moisè appar

teneva alla Famiglia del Brolo , da noi altrove rammentara, e anti

ca nella nollra Città , Come ognuno può vedere ne’ Libri MSS. la.

fciatici dal Sig. Giufeppe Moî-{i , ed elillenti nella pubblica Libreria

della noflra Città . Sono pochi anni, che li el‘tinl‘e nella perfona di

un degno Eccleliaflico ,Îche dimorava prelTo la Villa di Mozzo. Suo

fratello Pietro in più luoghi delle carte elil‘tenti nel luddetto Archi

vio fempre li appella Pieno del Brolo. E quello punto farà a perfe

zione d:lucidato , e mefl‘o in chiaro dall’ erudita penna del Chiaril's.

Sig. Canonico Mario Lupi nel fecondo Volume del [no Codi

ce Diplomatico della Chiefa di Bergamo , che [i ila afpettando al

la pubblica luce di giorno in giorno . Non fappiamo , quando folli:

il nollro Moisè rapito dalla morra , e (e a’ Polleri abbia laiciato altri

faggi del (ho ingegno , che nell’ Operetta fua ha dimollraro . Dire

mo foltanto folla l'corra de’ Sig. Abati Tira60fcbi ( z) , e Berzirzcl

li (3), che i più Cl0ttl Uomini di quell’età erano alfai mediocri

POCIÎ , avendo le loro Poelie del rozzo, e del barbaro; e il Poema

del nollro Letterato , che legger non li può fenza noia , fcritto co'

verfi limati 1’ uno coll’ altro all‘ ufo de’ Fr.rnceli , non è meno in

full'o , e flucchevole . Del Pergameno di \Moi1è , che in fuccinto è

una deferizione topografica, e civxle della nol‘tra Città , l'e ne conferva

un telio a penna , oltre a quelli del Muratori , e di Ac/zille Mago ,

preli'o del Chiarifs. Sig. Canonico Camillo Agliardi in 4.° fcritto fui

principio del Secolo XV. Da quelli Codici più copie MSS. ne furo

no fatte, che li confervano in Bergamo prello di molti. Hanno par

lato di Moi.sè il Calvi (4) , il Zeno (g) , il Quadrio (6) , il P.

Giamóazi/Ia Cammini ( 7) , il Lanzi ( 8 ) , il P. Calogerà (9), e Mon_

fig. Girolamo Gradenigo (10). Oltre di quelli li fa pur menzione di.

lui

 

( 7) Anecdom Veneta pag. 30;.

(3) DclRiforg. d" Italia negli Srudj (8) Novelle Letterarie di Firenze

dopo il mille. Tom. 1. pag. 2). 1749. pag. 344. e 1750. pag. 430 ,

(4) Scen. Leucrar. Pan. 1. pag. e nel Giornale de‘ Lenerati di Firen

4o . Eflîmeridi Tom. 11. pag. 6;:. ze T0'm. lll. Pan. lll. pag. 117.

l5) Giornale d’ Italia Tom. XXXVII. (9) Opufc.Scienrif. e Filolog. Tam.

pag. 62. XXXIV. pag. 121. 128.. _

(6) Sror. e Rag. 6’ ogni Paella (no) Ra€on.Sron(_îm.mtetrno alla

Tom. IV. pag. mg. LCIICI'3IUT3 recmhalnna p.oz.efeg«

(2) Loc. cir.
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lui nella Vita del Muratori pag. 98., nelle Novelle Letterarie di Ve:

nezia x 749. pag. 33t., e nella Biblioteca di S. Emmerarzo Tom. IV.

a car. 78.

BRUCNOLO CANDIDO . Portano opinione alcuni Letterari ,

che alla memoria de’ Polieri trafn.ifero le memorie di quefìo nollro

Letterato , ch’ Ei nafcel'fe ai 1;. di Genmjo dell’anno 1637. nella

Terra di Sarnico lituana ai confini della Valle Calepia . Da’ fuoi Ge

nitori con diligenza allevato , lo fpedirono a Rudiare le Belle Lette

re nelle pubbliche Scuole delle Città , e fatte nelle Scienze un no

tabile avanzamento, in età di 18. anni elefl'e di convivere tra i Re

ligiofi Minori Riformad di S. France/20 , entrando in quefia lleligio.

‘ ne nel 162 5. Compiti li l'oliti corfi de’ (iudj metodici fu da’ Supe

riori impiegato nel leggere a’ fuoi Religioli dalle Cattedre la Filoi‘o

fufia , la Teoloflia, e le Sacre Scritture , impiegandofi di più nello

fpargere fra’ Popoli la divina parola. Nell’ attuale efercizio di quel'ii im

pieghi gli fu addoll'ata per comando del P. Arcangelo Carrara Berga

mal'co Pro-Mmiflro Provinciale de’ Riformati nella Provincia di Bre

fcia l’ ubbidienza di ferivere il Trattato De curariòne , 6’ prorec‘lione

divina per gli Eforcilli. Ei lo compofe, e divenne un celebre El'orcilla,

avendo per altrui comando eferciraro quell’0fiîzio , come ci avvil‘a

nella Prefazione al Lettore , in Roma , in Venezia , in Trevifo , in

Ber amo , e in altre Città , Borghi, e Callelli d’Italia. Mentre era

in îoma , cioè nel 1647. , come ferive a car. 142. della Parte I.

_del fuo Alexicacon dell’ edizione di Venezia 1714. per il Pegana,

ebbe qualche controverfia con alcuni Romani, per aver detto male

nelh fuddetta Opera del -P. Giambari/la Me {erro Servita, e di Jaco

o Martino da Modena , o a meglio dire lflodonel‘e fanciullo di 7.

anni , folicnendo il Bmgnoli d’ aver avuto ambidue che fare col De

.monio nella difef'a, che nel l'addetto anno fecero in Roma d’ alcune

pubbliche conclulioni Teologiche, Filofofiche, Legali, Mediche, e di

altre Scienze. Da si grave taccia con fede ragioni fu combattuto, e

confutato il nollro Brugnoli , dal P. Paolo Maria Cardi, come li può

vedere a car. 19. del Tomo VII. della Milbellanea di varie Operet

te_: Apolqgia pro Joanne Baprifla Mefietto 0rd. Serv. B. M. V. €/uf-i

que di/cipulo Jacobo Martino Modane/io elaborata per M. Fr. Paulurrt

Mariani Cardi; e nella Biblio:eca Modonefe del Chiarxfs. Sig. AD.

Cavalier Tuabojcbi Vol. III. pag. 22;. Ritornato da Roma in Patria

fu fatto Vicario della Sacra Inquilizione di Bergamo , di po: Guam

diano del >fuo Convento , e Difiìnitore della l'ua Provrncia . Morì

nel

\_\_“" ""’“"‘““k_
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nel fuo Monaflero delle Grazie dopo il 167;. , flampando mentre

VilTe , le feguenti Opere: '

I. Manuale Exorciflarum , 6’ Parocborum . Hoc c/l trafiam5 de

curazime , ac rozec‘ì'z'one divina . in quo variis reprobacis errorióus , ve.

rus , cemzs , /È€urus, caz/zalìws , apo/lolicus , 6’ evangelica: ejicien.ii De

mones a6 /zorninibus , 6’ e rebus ad [zomùzes fiec710rióus, cura/zii infir

mo: , al: inimiczs fi: mandi, Deumque in cunc?ls necelfiutióu: propir:um

babanz' modus tradizur. Bergomi 1651. in 4.° apua' Marcum ARIOIIÌU/lt

Rubeum. Fu riprodorto in Lione nel 1658. prelfo Giovanni Raa'zfllm,

e in Venezia 1701. in 4.° e Un. in 4.° per Niccolò Pagana. Ven

ne loìato da Carlo Francefco Cerafolo con Elogio pollo a car. 36. dell’

Opera fua Trimrzis Buccina. Con Decreto de’ 2. di Serrembre 1727.

fu proibita quefl’ Opera dalla Sacra Congregazione dell’ Indice, come

ti può vedere nell’ Indice de’ Libri Proibiti a car. 40. dell’edizione di

Roma 1761. in 8.°

II. Il Lione vitrorìolb, che infe na a Principi , e Vaffalli Cat

tolici , il vero modo d’ impet’rar da. î)io ficura Vltt0rl.t contro Inf=

deli , prefervar fellefii , e cooperare all’ efaltazione di nol‘tra Santa

Fede . Venezia 1653. in 4.° per il Baba. 4

III. Specalum Clericorum , quam Regulan‘um , in quo omnia , qui

eorum mores , privilegia , obbligaziones , Sacrarnerzrorunz , Sacramcuu

liumque [ufceorz'orzem , G da'mirzi/lrazionem , cc par/1a; canonica: reJ/loi

cium, d{/Zincîzs rr/oluziorzibzzs juxza prifca ,. ac nova jur.z Pomzficia dilu

cia'e , ac mcrbodice conpz'ciurzrur . Vene:iis apud Valvaferzjem 1658.

1664., e 167;. infoglio. ’

IV. Alexicacon . Hoc efl de Male/idi: , G Moróis male ci: . Ve.

netiz's apud Joamzem Baóziflam Cazzancum 1668. in foglio Tomi due,

e di nuovo Venezia 1714. Tomi due in 4.° per Niccolò Pagana.

V. L’ Immagine del Re fupremo . Venezia 1669. m 8.° per

Pietro Brio‘orzcz'. ll P. Giovanni da S. Antonio nel Tomo I. pag. 249.

della fua Î3iblioteca Univcrfale Francefcana avendo veduto citaro dal

Ca/ch ne’ Commentarj fopra il.fecondo Libro delle Sentenze a car.

398. il Trartato De Regzzlaribus del P. Brogno/o , regilh‘ò quello Trat

tato come Opera diverl‘a dal Speculum Clericorum , nel che crede Il.

Sig- Co. Mafiucc‘fiel/i, che fiafi ingannato , come di finti ha prefo

sbaglio . Da. quella Famiglia fono ulbiri due inligni PittOl’l, che fil

tono Bernardo , e Domenico Brugno/i , de’ quali avremo a telferne

1’ Elogio in altro luogo .

wc,
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BUCCELENI SALUSTIO. Quantunque Ii fieno perdute le Poe.

Be Latine di quello nofiro Cittadino , e molto poche Ii confervino

preiio a qualche Letterato de’ giorni noilri , nulladimeno farà balle

VOIC per averne un faggio, di leggere l’elegante Endecafiillabo flam

pato in lode del Namerorum My/leria del Sig. Canonico Pietro Boa<

go, che Il (lampò in Bergamo nel 1602. da Comt'rz Ventura.

\ BUSSONI GIROLAMO . Nel Mufarurn Sertunz Rampato in 10-?

de di Bernardino Manga/ioni in Milano per Carlo Remerzulfiz , ed in

molti altri Libri Il leggono Latine, e Italiane Poefie di quello gent

tile , e colto Poeta.

W

FINE un. PRIMO Tomo;
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DELLE MATERIE

CONTENUTE IN QUESTO PRIMO TOMO.

 

A
f

ABbap'a d’ Aflino . Suoi principi

p. 1. Fondatori di ella . Uomini il

luflri p. 1. 46. 192. 198.

LAcerbis Emilio. Sua nafcita , educazio

ne , e fiudj p. 2. 3. Opere pubblica

te, ivi, e p. 4.5. per la lira pruden

za C0nfcrva alla ('121 Congregazione

l’ Ahbaziale Monaflero d’Allin_o , ivi .

Accidente ivi fuccefl'o p. i. Sua

- morte p. 7. Antichità di fua Fa

miglia p. a. Perfonaggi diflinti ,

che ella produfi'e , ivi. nor. 2. In

Lettere fpecialmente p. 1. 6. 9. 12.

1;.

Acerbis Giovanni. Sue Poefic. p. 6.

Acerbrs Giovanni Autore d' una Cro

naca d’ alcuni Santi p- 6.

Acerbi: Giovanni Maria . Sua nafcita '

p. 6. Cafo a lui l‘uccefl‘o, ivi . Ab-_

braccia lo fiato Ecclefiaflico , efi ren

de molto noto perle fue virtù , e pe’

funi feritti p. 8 . _fua morte p. 9.

Àcerbis Girolamo. Sua nafcita. Atten

de alla mercatura, e di poi aglifln

di , e fpecialmente alla. Lirica Poe

iia, e all’Alironomia p. 10. Pre

dice aìcuni avvenimenti, che [i av

verano p. 11. Sue Opere, ivi. Sua

morte p. 12.

Acerbi: Noè ha parte nella formazio

ne dello Statuto compilato nel 1446.

p. 101.

.Arerbis Pietro. Sue Poefie p. 12.Arerbir Tommajo . Per umiltà veflel

Torno I.

l‘ abito di Laico Cappuccino p. tg.‘

Senza (indio diviene uno de’più dot

ti Teologi del l'un tempo, ivi . Ca

ro, ed accetto a diverfi Principi

p. 14. Sue Opere, ivi . Elogio al

le fuddette p. 16.

Acquino Antonio . Viene nominato da.

alcuni Scrittori, che gli attribuif.o

no delle Opere p. 1;.

D‘Acquino S. Tommafo . Sua Opera

Contra Gente: , e dove originale (i

confervi pag. 266.

Accademie iflituite in Bergamo p. 2.8.

e fcg. not. 7. Storia. di quella de.

gli Eccitati, ivi . Catalogo degli Ac

cademici pag. 31. e feg. -

Adelardo Arcidiacono . Di qual Fami

rniglia ci foll‘e p. 16. Si fa Eccle

fiaflico, ivi. Per le (ire virtù viene

innalzato alle dignità di Canonico,

e di Arcidiacono della Cattedrale

p. 17. In afl'enza del Vel'c0vo di

Bergamo , governa quefla Chiefa

p. 18. Compone alcune Opere, che

contribuil'cono all’ unione delle due

Cattedrali di S. Vincen;’0, e di S.

Ale[andr_o p. 19. Sua morte, ivi.

Adda/io Francefco . Sua Opera p. 12.

Pregi di quella Famiglia . Soggetti,

che diede all’ armi , ed alle Lettere

p. 19. 20.

Adda/io Luigi. Sconol'ciuto alla mag

gior parte de‘ Biografi p. 21. Suoi

fludj, e (ne Opere p. 2’}.

Agenone Vefcovo di Bergamo . Sua

Lettera a Rampert0 Veicovo di Erg.

(eia p. 44. Parere de’ Letterati in._

1‘ t0îg
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torno all’ anno, in cui fu ella (crit

ta ivi. Sua morte p. 25.

lAgagi Carlo . Notizie di elfo p. ag

Agagi Gerardo . Notizie di effo,ivi.

Agafii Giovanni. Nmizle di eiTo,iVi.

Agafiì Luigi. Sua Opera p. 26.

Agafii Martino. Suo Sonetto p. 26.

Agliardi Alejfandro . Notizie di elio,

e della fua Famiglia p. 26. 234.

[Agliardi Bonifacio . Vien lodato dal

Pellicioli, dal Muzio, e da Gin/È -

’ pe Bononome p. 27. a. 3.

24gliardi Bonifacio Veicovo d’ Adria .

Sua nafcita p. 27. Suoi fludj, ivi.

Entra ne’ Teatini , e diviene un

\Predicator eccellente p. 28. Cari

che da lui follenute. Vien afl'unto al

Veicovado d’ Adria , ivi. Premure

del Capitolo di Bergamo per otte

nerlo in loro Pafiore p. 37. Parte

prefa , ma lenza effetto pag. 38.

Parere degli Scrittori intorno alla

fua morte, ivi. Sue Opere p. 39.

e i'egg.

'Jgofiì Ambrogio . Notizie diefl'o p. 40.

Ago/ii Girolamo Oliviero . Nai'c'ua, e

fludj p. 4|. Viaggia nella Germa

nia , e contrae amicizia con Lette

l'ati di grido . Diploma di Carlo V.

che lo dichiara P0c‘t3 laureato , ivi .

Sue Opere , ivi. Elogj , che gli ven

gon fatti p. 42.

'.Agoflì Giulio Cefare . Loda con un

- Panegirico Alvife Friuli p. 42.

'Ago/ii Leonardo 1. Vicn lodato da di

verli Scrittori p. 43.

Hgojìi Leonardo 1]. Sttoi fludj p. 44.

Applica fpccialntente alla Medicina

per (ereditaria, ivi . Burla ,che gli

vien fatta da’ Medici , ivi . Senza Tg0

rnentarfi entra di nuovo in lizza con

efii p. 45. Sua morte, ivi. Sue

Opere , ivi .

'Agofri Lodovico. Sua Oraziom: p. 46.

Ago/ii 7eodofio . Rime p. 46.

Ago/ii Urbano . Monaco Vallombroi'a.

no . Sue Opere MSS. p. 46.

Ago/Iiniani . Uomini Letteraxi di que

li3 Religione p. 64. 145. t74. 181.

t 7. 190. 211.

Agojiirzo da Bergamo . Sue Opere MSS.

p. 47. Parere degli Scrittori intor

no a lui , ivi.

Albani Barrolommeo. Notizie , e pre

gj di quella Famiglia p. 47. Atten

de alla Medicina , e li rende famo

fo p. 48. E'il primo a (crivere in

torno ai Bagni di Tra_fcorio, ivi.

Diviene uno de' Fondatori del Col

legio de'Medici di Bergamo con al

tri di fu.a Famiglia p. 49. Aftri Uo

mini di Lettere . ivi . Sua morte .

ivi . iîlogì , che gli vengou fat

ti , tvt.

Albani Bartolommeo. Sua Opera p.

49
Albani Bonifizcio. Nafcita , e fludj p.

50. Entra ne’ Somafchi, e li diflin

gue nelle SClCPZC,C negli impie

ghi , ivi. Vico ClcU0 Arciv:fwvo di

Spalatto, ivi . B;ncfizj , che fa alla

fua Clneia , ivi . Sua morte , ivi.

Scrittori , che fanno memoria di

lui .

Albani Carlo . Notizie di dio p. 52.

Sua Opu'a , ivi.

Albani Claudio . Suo Sonetto nella Rac_

colta del Gobbi p. 51.. altre Poe

fie , ivi .

Albani Franrrfm . Vicn l'pedito Amba

fciatorc a Luigi XII. Re di Fran

cia p. 54.

Albani Giovanni. Sue Pocfie p. 52. 53

Alb.mi Giangirolamo. Sua nafcita p,

54. Dwexfi;à di opinioni intorno ad

ella , ivi . Si applica alla Leggi, e

Ottiene la Laurea Dottorale , ivi.

Prende,moglie , e ne ha molti figli

uoli , che vengono afcritti al Sena

to di Roma ,p. 55. Refla vedovo,

e vive per fempre celibe,ivi. Vien

dichiarato difeqfore dell’ Inquifizio,

À D?

51.
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ne , e all'iiie con collanza agl’ inte

tefli del S. Uflizio p. 56. Viene elet.

to alla dignità di CollateralGem.

tale , e felle della Patria per si co

fpicuo impiego , ivi . Dii'grazia ac

cadutagli , per cui perde la digni

tà , e vien rilegato a Zara p« 57 .

Sua liberazione , ivi . 'Si fa Eccle.

fiailico , e vien promoiio alla Por

pora ,ivi. Dignità foilenute da Car

,. dinale p. 58. Più volte corre ri

I'chio di eiTer eletto Papa , ivi. Mo

tivi delt' efclufione , ivi . Sua mor

te, e Iii: Opere p. 59. e Ieg.

ÌAlbani Giambatijl_a . Notizia di elfo

p. 61. _ '

Albani Giufeppe Maeflro di Scuola in

:rgamo p. H].

Àlbani AVngatiro Lucia ., Notizie di ef

fa p. 6:. Sue Poeiie p. 6;. El0«

gj degli Scrittori fatti alla perfona

di lei, ivi. e p. 64.

Albergorzi Fl.urerio. Sua Opera p. 64.

Alberiei Jacopo Agofliniano . Notizie

di elfo , e (ne Opere p. 64. e feg.

Alberiei Ippolito Cappuccino . Notizie

di elfo, e di fua Famiglia p. 66.

Opere p. 6{.

Jlberici Niccolò. Notizie di elfo p. 67.

Albefiti Orario Canonico . Notizie di

elfo p. 68. - .

Alberiei Maria Angelica Monaca in Ro

fare. Sue Opere (pirituali p. 68.

Alberict' Taddeo. Sue Opere p. 68.

Albeneì Tommafo Uomenicano . Notizie

di elfo p. 69.

Alberico da Rofciate . Elogj de' Giu

r:coni’uiri fatti alla (un Dottrina p.

69. 70. {6. Nobiiià di Iua Famiglia

€0ntcfa da a'cuni Seritt0ti , ivi . Nac

qu nobile p. 7|. Suoi fludj, ivi.

Riforma li fluth , e li Siatuti nella

noilva Cit‘à pag. 72. Viene ailiili

flii0 da molti per compilarli p. 7;.

EPX€HI la lita profefli:me in Ma

no, e onori, ch’ ci riceve dai Du

287

chi di quella Metropoli p. 74. A

nome di eiii vien fpedito due volte

per Ambafciatore in Avignone, ivi .

Si porta in Roma per ricevere il Giu.

biieo p. 75. Riparriato attende di

nuovo agli Studj Legali, e poi li

abbandona , ivi. Non è autore del

la Defcrizione dell’ Apparizione del

la B. V. della Bifella , ivi . Sua mor

te, e Teilamento p. 76. La Città

di Bergamo onora con un Elogio la

memoria di lui,ivi. Opere p. 37.

e (eg.

Alberto da Bergamo . Sua Opera p.

79'
Alberto da Bergamo Capp. Notizie di

elfo p. 79. 80.

Alberto da Gandino . Notizie di elfo

p. 80. 8:.

Albinoni Giovanni . Sue Poefie p. 8 z. 8;.

Alborglzerti Jacopo . Sua Operetta Dram

matica p. 8 .

Albreafii Ubertirzo . Notizie di elfo

p. 8;.

Alefl‘andri . Famiglia illufire di Berga

mo. Suoi pregj p. 84. nor. t.

Ale[andri Gabriele. Nmizie di elfo p.

84. 8;.

Alejfandrt' Gabriele Domenicano. Noti

zie di eil'o p. 85. Sue Opere p. 87.

Aleflîmlri Gaetano , e Jacopo Cher. Reg.

Tear. Notizie di elfi, e loro Opere

p. 88. 89.

Alejfandri Giandomenico. Compone gli

argomemi al Poema della Caccia.

del Sig. Erafrfl0 dr Valvaforze p 89.

Aleflandri Girolamo . Sua Orazion:

. 8,.

Alîjfandri Giulio Antonio . Suo Pane.

guico p. 90.

Aleflartdm Livio .

. p. 90.

Aleflandri Vintenp . Sue Opere MSS.

Suo Panegiric0

p- 90
Ale[an.lro da Bergamo. Notizie di ef. ‘

fu p. 90. 91.

r 1 Allo:

.e- m*r:_
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ÌAllcgreni AdioJaro Can. Reg. L3!Cl'.,

Notizie di elfo p. 91.

'.Allegreni Pietro . Canon. Reg. Latcr.

' Notizie di ell'o p. 91.

Allegri Alejfandro . Notizie di elfo

p. 92. Opinione del Calvi combat

tuta intorno alla fua morte, ivi.

I Opere inedite p. 9;.

Allegri Franccfco . Suo Trattato p. 94.

Alrnadura , o della Maldura Pietra.

Norizie di elfo p. 93. Scrive l’ au

' rea Tavola fopra le Opere Teolo

giche di S. Tommafo p. 96. Edi

zioni di ella. ivi. Scrive la Vita di

S. Rocco, ivi . Sua ‘m'orte p. 97.

' Viene lodato da Achille lllugio , ivi.

Alrnerini Paolo . Norizie di (112. vita

v- 97- 9*

Al{af10 Bartolommeo Domenicano. No

tizie di (ua vita _p. 98. E il pri

mo a pubblicare le Lettere di 8. C1

trrina di Siena p. 99. Pregio delle

fuddette, ivi.

'.Al;ano Giovanni ha parte nel compi

lare lo Statuto di Bergamo del 1446.

p. 201.

"Alzano Piuro. Notizie di lui p. 99.

Ambit»cre Albano lllaria . Prcgj di

qu:lia Famiglia p. zoo. not. 1.

Nafcita , educazione, e (ludj , ivi.

l Entra ne’ Teatini, ivi . Si perta

311' Indie per Millionario, ma muo‘

re in Lisbona p. 101. Funerali

magnifici, che gli Vengono fatti,

' ivi. Sue Opere, ivi.

Arnbii’er: Alberto Maria . Opere di

lui p. tor.

'Amóivere Antonio Maria Vel'c. d’ Au

reliopoli . Notizie di lui pag. 102..

" e (6g. e pag. 20;.

Ambiwre Fraizcefco Maria. Notizie di

lui p. tog. e lÌ‘g.

Ambrogio da Bergamo . Sua Crona

' ca p. 109.

A'”Îgdîîi Aurelio . Sua Tragedia p.

109.

 

Amiga;;i Giambatr'jla . Sue Poelie

p. tog.

Andrca da Bergamo Scrittore del Se.

colo lX. Nomie di lui p. 110. Sua

Cronaca , ivi.

Angelini Giambaufia . Sua nal'cita

p. 112. Errore prefo dall’ Autore

del Corrier Letterario, ivi. Suoi

liudj patrj, ivi. chive l’ llioria Ci

vile di B;tgam0, che non pubbli.

ca, e perché pag. trg. 11_6. Suo

trafporto per la Poefla , ivi. Cata

logo delle fue Opere si (lampate,

che MSS. p. 115., e feg.

Angelini France/20 . Sua Opera p.

117.

Angelo da Bergamo Carmelitano. No

tizie di lui p. 117.

Angelo da Bergamo C.ppucduo . Sua

llb'.0 p. 118.

Antonio Pergamcnfe . Sue Operette

MSS. p. 118.

De Apibus Jacopo . Notizie di lui

pag. 119. 120. 217. e di Lorrngo

fuo Padre, ivi.

Apparizione della Madonna della Ba

l'ella p. Ii.

Arcidiacono Giujippe Maellro di Scuo

la in Bergaino pag. 2.17.

Arjcfio da Arda/io Proiell'ar di Belle

Lettere in Clul'one pag. 218.

Architetti Betgamafchi p. 23;.

Aretino Pietro loda il Co. Giarnbati/la

Brembati pag. 2.8.

Areganolo Clemente ’.

p. no.

Arici NN. Sua Orazione p. 12.1.

Arigcti Bartolommco Macfiro di Scuo

la in Bonate Inferiore p. 118.

Jrnìgio Bartolommco indirizza

Notizie di lui

COI]

Dedicatoria le Rime fatte in onore

di, Clau.lia Martinenga al Co. Giam

bati/la Brernb.zti .

Arrigoni Framefco. Notizie di lui p.

121.122.113.

Arrig0ni Giovanni. Sue Rim.: p. Il}.

Atrio:
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ÎJrrìonì . Accademia fondata in Ber

gamo da Pietro Dolfin p. 2.9.

con 2.

'.Arrurqio Giambazìj}a . Sua Ode p.

_ 12;.

pracz' Enrico, e Raimondo Domeni

c«ni. Notizie di cfli . p. 12;. [24.

Affini Niccolò Canonico . NUIÌLÌC di

lui p. 114.

Jfl'onicu Alcfl‘mdro lodato pag. 124.

Pregi di qurfi.t Famigiia, ivi'. e

pag. 12;. 12.6.

'Jflonica Bartolommen V-fcovo di Ca

po d’1flfla . U,'i:.ittm‘ dcgii Scrit

tori int0rno alla iu.t l’attii p. 12.6.

Non fu Domenicano , mmc alcuni

pretifcro, ivi, e p. 12;. Piove di

ciò , ivi. Né furono due Scritt0ri,

come altri vogîlon0 p. 129. Ope

re , che gli vengono attribui1e p.

130

V '..4]oniéa Carlo. NOIÎLÎC di lui p. 130.

Su»: Opcro. MSS., ivi.

Affari Alberta. NO!ÌLÌC di lui p. 132.

Aflori Bernardino . Sue Orazioni p.

‘1 1 .

J/Zori Crifloforo . Sua Vita di 8. Pa_

tr!{i0 p. I”. ' '

dfion Giufippe Cale/lino . Notizie di

lui, e drllC fue Opere p. 133. 134.

Avellino S. Andrea . Da chi furono

pubblicate le Opere di lui pag.

260.

Jwrara Agoflino . Sue Pocfie p. ‘134.

Averara Amoruo Catmclitano. Notizie

di lui p. 134. t;g.

Averara Ciangiu/Io . Sue Rime p. x;6.

Awrara Niccolò . Sue Compofiuoni

Pocticl'tc p. [36.

Averara Pietro. Suoi Drammi p. 136.

137.

Avinatri Vincenza . Sua Opera p. t37.

Vi:.nz: farina la (ma vita, ivi.

Avogadro Alberi:o Jacopo . Dubbi de

gli 5c:ittori intorno a.la fu.t Furia

p. 137. Fo B:rgamafco. p. 138.

Suoi Rudi, ivi. Profcfi'a neli’Uni

verfirà di P.tdova le Leggi Civiii ,

ivi. Siammoglia due volte, ivi. Si

fa Converfo Domenicano , e di poi

abbandona l’ Iflituto p. 139. V:fle

l’abito dc’ Canonici R:g. Lateran.,

ivi. Afliti: nelle Mifliani il P. D.

Barmlommea Colonna , ivi (Sua mor

te , ivi. Sue Opere , ivi.

Ava/io Lodovico . Sua Orazionc pag.

139.

B

Baccio Andrea fa un magnifico Elogio

a Barra/ommeo Albano pag. 48.

Budda Domenico. Su: Rime p. 140.

Bagaris Simone . Notizia di (net vita

p. x4o. 7

Baglioni AnJrea. Sua 0pera p. x4o.

Bagu.zti Giovambati/Ia . Suo Pancgi.

rico al Card. Aldobrandino p. 140.

Bagnati Giovanni Domenico Cappuc.

lodato p. 14:.

Bagnati Lodovico . Sua Orazione p.

141.

Bagruti Priolo . Codice di efl'o pag.

t4t.

Bagmzti Pietro Canonico. Sue Opere

p. I.|,l.

Bagni di Trefcori0 . Scrittori intorno

ad cfli B.gni p. 45’.

Balbi Ambra/[no Macflro di Gramma

tica in B'tg-amo p. zt8.

Baldaflarre di Veriabbm Profefl'or d’

El0qucnza in Bergamo p. 142. Eb

_b: mano nella compilazione dello

Statuto della noflra Città flampato

nel l.|,9l., ivi.

_Baliellt Pietro Ch. R'-g. Teat. Noti

Ztc di fua vira p. 142. Altri Sog

getti di quefia F4mtg'ia , ivi.

Bana Carlo. NUIÌZÌC di lui pag. 14;.

B.n‘.u‘thl Carlo. Sua Orazionc p. |4;.

Baruelhz Antonio amma:iira Cri/ioforo

Bar(i{.z p. i666.

. Baróa-g
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Barbagli0 Ciufippe Mafia. Sua Ope

ra MS. n. 14;.

Barbaro Francrfi:o difcepolo di Ca/Ìm

fino Bar;i;a pag. 155.

Bmile Domenico. Sue Opere MSS.

Uomini illuflti di qucfla Famiglia.

v- 143- 144

Barile Ciamban'jia . Sua Orazione

P- 144'
Barile Giandomenico Ch. Reg. Teat

Nt)lllid di effe, e fue Opere pag.

144- 14»

Barile Lodovico Agofliniano. Notizie

dieffo, e Opere di lui p. 145. 146.

Barzio Lucilla. Sua Orazione p. 146.

Barile Michele Domenicano. Notizie

di elfo p. r46.

Barrolommco da Bergamo Domenica

no. Sua Cronaca p. 147.

Bartolommeo da Bergamo . Sua vita

del F. Lodovico Olmo pag. 147.

.Barrolommeo da Gandino . Sua Gram

matica MS. p. 147.

Bartolommeo Ingief: Scrittore del Trat

tato Do Proprietatibrl: Rerum at

tribuito a Bartolammco A,Îonica pag.

1 o.

Bar;iqa Bamfla . Sua Opera MS. p.

148. Uomini illuflti di queiia Fami

glia , ivi. '

Bar{i{a Crifloforo. Scrittori, che han

no parlato di lui p. 148. Sua na

fcita p. 149. Vicn creduto da mol

ti figlio di Gajjrarino,ivi . Prove ,

che foll'e figliuol0 di Jacopo, ivi.

Sbaglj prefi intorno al Cognome, e

Patria di elfo p. rgo. Viene con

ful'o con altro di fimil nome , ivi.

Prove, che foffe un l'olo , e Quefli

Bergamafco , ivi. Viene educato

da Gafparino fuo Zio p; Ifil. In

i'egna come Prof:fiore la Medicina

nello Studio di Padova , ivi . chii

monianza degli Scrittori intorno al.

la (ua domina pag. 1;2. Opere

di lui_ p. xgz. Codd. M55. 15;.

 

Barri{a Gaf}uzrino. Sua nal'cita p.‘

153. e fludj, ivi. Profeifa le Belle

Lettere in Bergamo p. 21;. di poi

in Milano, in Pavia , in Padova ,

e in Venezia p. 155. Ritira preffo

di (e i figliuoli di (no fratello, e

per alimentain cade in una elirema

mxl'eria p. 156. Viene al'lifiito da

Lodovico Bonifafio Gentiluomo Fer.

rarefe,ivi. Rinunzia una Cattedra

in Bologna , ivi. Si porta a l‘ado

va, ivi. Di nuovo ii trasferifce in

Venezia, ivi. Cade in povertà , e

vende tutti i fuoi libri, ivi. Ritor

ha a Padova, e ritrova un B:ne.

fattore , che gli fa accref.ere di 40.

Ducati il (no fiipendio ,ivi. Si por

ta a Milano. e complimenta con

una Orazione Alarrino V.,ivi. Suoi

fludj fatti in cotefla Città. pag.

157. Sua morte p. 158. Viene

compianta da molri,ivi. Elogj far.

ti alla lira memoria p. 159. Su:

Opere p. 161. e feg.

Bar{ì{a Guiniforrc. Sua nai'cita pag.

166. Parere de‘ Scritt0ti intorno

al luogo di effa, ivi. Suoi fludj,

ivi. Diliicoluit , che incontra per

Ottenere una Cattedra nell‘ Univer.

fi'à di Pavia, e per eii:re ammeiiî)

fra i Doumi del Collegio degli Ar.

tifii p. 167. Supera gli oflacoli ,

e viene laureato, ivi . Attende allo

' fludio dcll’ eloquenza, e compone

alcune Orazioni , ivi . Spiega a‘

Novarcii i libri di Cicerone de ij‘.

ciis, e le Commedie di Terenzio p.

168. Rinunzia la Cattedra. ivi .

Si porta in Spagna al fervizio di

Alfonfo Re d‘ Aragona , e vien

dichiarato Configlier di Stato, ivi.

Si trova prefente alla prefa della

Città di Tuniti, ivi. Ritorna in

Italia , ivi. Vien dichiarato da FE.

lippa Maria Vijconti (ho Vicario

Generale , all‘egnandogii pure la

C“:
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Cattedra di Filofoiia Morale p. 169.

Sue Ambafcerìe a diverfi Principi.

ivi. Alrre nodziekii fua vira p.

170. Opinione degli Scrittori intor

no all’ anno di fua morte , ivi. Se

ne fifl'a la vera epoca , ivi. Cara

logo delle file Opere si MSS., che

(la mpate p. 1 20. e fegg. _

Bar{i{a Pietro. Suoi Drammi pag.

172.

Bargipz Vincen{o . Sua Operetta p.

r 2.

Bafîlli Balfarino conferii'ce la Laurea

‘D0t10rale La Rodolfo de’ Peroni

P‘ ‘73- _. . _

Bafelli licnedeno . Norme di lui , e

fua Opera in favore della Chirur

1a . r .

BÎ/]ìznii Giîiii4goflifl0 . Notizia di (ua

vua, e Opere p. r74.

Baj]‘ani Clemente. Sua Opera p. r75.

Bajfuti Simone . Opera di lui p. 175.

.Bar:ijia Carmelirano celebra le lodi de'

88. Namo , e Alcflàndro p. 19|.

Bagini Franccfco , e Natale . Norizie

di efli p. 175. 176.

Bcdofca Vincen;o. Sue Rime p. 176.

.Bellafino Franccfco. Notizie di lui

p. 176. , e fcgg.

Belli Giulio . Sue Rime p. 179.

Belli Michd’ Angelo . Sua Orazione

P- 179‘ _ _
BelloniFrance_/'co. Opere di lux p. 179.

Belletti Giovanni Cappuccino. Notizie

di lui , de’ (noi viaggi, e delle fue

Opere p. 180.

Belloui Giufippe . Suoi Poetici Com

ponimeuri p. 18:.

Beltramcllì Lauro Francefco Agoflinîa

no . Norizie di lui p. 181.

' Beltramclli Antonio della Comp. di Ge

sù . Sue Poefie MSS. p. 181.

Bembo Giammaneo . Sua Lettera a

Giovanni Falari in lode di Lucia

Albana p. 61. Elogj farti da alrri

Lerreraui alla furlderra p. 61. 6;.

\

Benaglio Ago/fino . Sua Orazione p.

181. 182. Pregi di quefla Famiglia.

ivi. Uom ini illufiri, ivi.

Benaglio Alc[andro . Norizie di lui, e

delle fue Opere si fiampare,chema.

nofcriue p. 18;. 184.

Bcnagli0 Angelo Mana Mon. Celefi.

Opere di lui p. 184.

Benaglio Bartolommco . Sue Opere.

p. 184. .

Bcnaglio Carlo. Sue Opere p. 18;.

Sue Poefie p. x4r.

anaglio Jacopo Antonio. Rime di lui

p. 185.

Bcnaglio Giambatijia . Sue Pocfie p.

185. ,

Buuglio Giovanni . Relazione d’ un

viaggio fatto a Coiiantinop0li dal

' Sig. Caprara p. 185

Berzagiio Giovanni. Notizie di lui p.

186.

Benaglio Giovanni Antonio . Sue R1

me p. 187.

Benaglio Giovanni Antonio . Sua Re

lazione della l’ci‘te 1630. p. 18".

Benaglio Giovanni Jacopo . Canzoni di

lui p. r87.

anaglio Giulio Agoiiiniano . Notizie

di lui p. {82.

Benaglio Giulio. Sue Rime p. 18;.

Benaglio Ciufèppe- Sua Opera p. 183.

Benaglio Guido . Sua Orazior,a p. 188

Benaglìo Leonardo . Sua Opera p. 188<

Bcnaglio Lodovico . Notizie di lui p

188.

Benaglio Lodovico. Novizia di lui p.

188. 189. Sua Opera p. e;.

Benaglio Lodovico . Suo Difcorfo p.

190.

Bemglio Marc" Ali mio . Notizie di lui

p- 190. e fegg.

B‘”aglio Mflfc’ Antonio . Suo Cod.

M5. e Opere, p. 192..

BC/laglio Pao',0 . S‘ue Podio p. 92.

B‘nfdllli Silîujiro . MonacoVallorrbro

{111° e V Jcovo Cafiorienfe. Ni‘à'izie

t

il



  

 

292 ‘ I Ndi l'uaVita p. 192. e feg.

Beni: Giambati/la. Sua Lettera pag.

194. Suo eltgi0 a France/20 Ambi

vere p. 160.

B’mvenuti Franccfco. Gli vien dedica

_ 10 il libro dei due Pellegrini di Lui

gi Ton/filo p. 194.

Benvenuti Giarnbarifla. Nutizie di lui

pag. 194.

Berqorzi Giambarifla . Sua Orazione

pag. 194.

B:reugario da Bergamo. Sua Opera

MS. p. 19;.

'Bererra Marc’ Andrea. Notizie di lui

pag. 19;.

Bergomellr Zaccaria Carmelitano . N0

tizie di fua vita p. 195. 196.

B«rlcndi Gianpaolo Agofliniano. Noti

zie di (ua vita p. 196. Catalogo

delle lite Opere p. 197- Giulio, e

Pietro Berlcndi I'ertwntfill p. 199.

Bernarderti Alberto Moti. Vallombr. Suo

Trattato p. 198. -

Brrnardi Bonomrno. Norizie di elio,

e (no Trattato de’ Veleni p. 19.).

Bernardino da Bergamo Cappuccino.

Notizie di elfo p. 200.

Bernardo da Bergamo l’rof'cll'0t di Bel

le Lettere in 8. Daniele del Friuli

pag. 200.

Beroa Cri/loforo ha parte nel l'ormar

lo Statu10 del 1446. della Città di

Bergamo p. 201. Uomini illuflri di

quella Famiglia, ivi.

Beroa Giownni Andrea. Norizie‘di ef

fo, e delle fue Opere p. 201. 202.

B.roa Carrara PaoloAnronio Benedet

IÌ1‘.O. Sua Opera p. 20;.

Berto/agì Gaetano. Sua vita, fludj,

e Opere pag. 20;. e l‘eg.

Brjuccio N1ccolò. Sue Orazioni pag.

205.

Bezrame Giacomo. Suo Dil'corfo pag.

205. .

Berrinelli Giufeppe Carmelitano . Sua

Operetta p. 206.

ICE:

Betofea Vincenzo. Sue Rime p. 206.

Biffi Ambrogio. Sua Erudizione nel

Greco Linguaggio p. 206. Impu.

gna il Celibato degli Eccleliaflici. p.

20;. Suo Dift01fo , ivi. Perfonaggi

illuflri di qrtefla Famiglia p. 200.

Biffi Filippo. Suo Panegirico p. 207.

B1ij lodovico. Sua Opera p. 207.

Br_fiî Lorenzo ClkllC0 Regolare Tea.

tino . Nutizie di elfo , e fue Opere

pag. 207, e feg.

Bip? Niccolò. Norizie di elio, e fu:

Opere p. 2c9. e (rg.

Bigoni Zaccaria Carmelitano . Notizie

di Km) p. 210.

Boccia Ago/IirroAgofliniano. Notizie di

«il» pag. 211. 212.

Bu/gcrzi Pier Orravio. Norizie di elio,

e Opere p. 212. 21).

Bolgeni Ottavio. Sue Rime p. 21;.

Bol:s Giorgio Antonio . Sue Rime p.

21 ;.

Bolla Bartolomrneo . Suo Libro pag.

21 3.

Bonaccio da Bergamo. Suoi 1 ’j in

Bergamo, e in Bologna , I ‘nu:1

li Città vi è condotto a pub.» ‘

Prof- ilur d’ eloquenza p. 214. Ap

plaulo , the tilt-nate da' Bologn.li,

ivr. Rifllllklld la Cattedra , e ritor.

na in Patria, ivi . l(lanze de’ Bo

logneli per 1i3Vrfl0, ma indamo,

ivi. Si fa Eccl«fiaflico pag. 215.

Muore Canonico della Cattedrale

pag. 219.

Bonagrafia da Bergamo Francefcano.

No:izte di tiro p. 220. Sue Opere

p. 220. 211.

Banaldr Giovanni. Sue Poefie p. 222.

Bonandrini Giufeppe. Sue Rime p.

222.

Bonaventura da Bergamo. Suo Trat

tato De Orrographia p. 222.

Bonaventura da Bergamo. Sua Ora

liutte p. 22;.

Bonaventura da Bergamo Profhll'olr di

6 ‘.

  



INDICE)

Belle Lettere p. zt7.

'Bonduri Giujèppe. Sua Orazione p.

223- '

Bonera Flaminio Min. Offerv. Rifor

mat0. Notizie di dio p. 22;.

Bonettì Leonardo Ch. Reg. Som. Sue

Orazioni p. 22;.

Bozzetti Paolo . Norizie di dio p. 214.

Opere di lui, ivi.

Bongo Antonio. Nmizie di effo pag.

224. Cariche da lui foflenutc pag.

x 22.6. Pregi di qucfla ragguardevole

Famiglia p. 22.4. e feg.

Bongo Antonio ha parte nella forma

zione deilo Statuto di Bergamo com

pilato nel 1446. p. 201.

Bongo Barrolommeo . Notizie di efl'o,

e (ne Opere p. 228., e feg.

Bongo Francefeo . Sua Compilazione

dci pregi di fua Famiglia p. 223.

Bongo Girolamo . Sue Poefie p. 219.

Bonge Pietro. Notizie di effo p. z_;9.

Sue Opere, ivi, e p. 130.

Bonifagio Lodovico Protettore di Ga

]parino Bargiga pag. 156.

Bono , o Banatrino da Cajiione. Noti

zie di ero p. 230.

Bono Andrea. Norizie di dio p. 232.

Bono Mauro. Suo lavoro intorno al

libro (1’ Architettura di Virruw'o

pag.

Bononome Giufeppe. Notizie di dio

pag. 233.

Bonoreni Pietro Canonico. Suo libro

intorno alla Genealogia di Cafa

Soardi p. 234.

Bordogna Giambari/ia. Sua Operet

ta pag. 234. ’

Bordogna Lorenzo Min. Rif.Notizic di

elfo pag. 235.

Bordogna Matteo. Notizie di elio, e

Opere pag. 236.

Bordogna Valeriano Canonico Regol.

L.tt. rammentato p. 236.

Borella Giovanni. Suo Trattato pag.

236. ‘

Torno I.
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Borga Anron [Varia . Notizie di efTo,

vicende di (ha vita, e Opere pag.

236. e (eg. -

Borromeo Federigo Arcivef'c. di Mila

no appoggia a Francefco Arrigonl

i'incomb:nza di (pie gare li Codici

Greci della Bibiioreca Ambra iena

pag. tu.

Bofelli Daniello . Notizie di lui , e

di (un Famiglia . Uomini liillfll'l , che

ella produfl'e p. 239. e feg.

Bofelli Daniello. Suo Trattato MS.

pag. 240.

Bo]èili Franeefco . Sue Rime p. 240.

Bofelli Gaj}>.zro Canonico rammentato

p. 240.
Bofelli Giambatifla . Sue Operette p.

24|. ,

Bofelli Giovanni. Notizie di efl'o p.

24t.

Bofelli Girolamo ha parte nella Coma

pilazione degli Statuti del Collegio

de’ Signori Giudici della Città. di

Bergamo p. 20|.

Bofelli Licini0. Notizie di lui,e Ope.

re p. 242.

Bofelli Scipione . Notizie di efl‘o , e

Opere p. 242.

Bofelli Scipione . Sua nafcit3, e fiudj

p. 2.43. Attende all’arte mi.itare,c

diviene un eccellente foldato, ivi.

Suoi avanzamenti p. 244. Su.t mor.

te, ivi. Elogio , che rifcuote dal

Prop. Muratori p. 245.

Befane Franrefco . Sue Lettere , cPo:«

fie p. 245.

Borragifi Ab. Giufeppe . Leda con una

Orazione la memoria del Sig. Ab.

Bertolaqgi p. 105. Tiene pr:ffo di

fe le Opere M55. di Pier Ottavio

Bolgeni p. 2t;.

Banana Carlo Ippolito. Sue Rime p. _

245.

Branca da Gandino Francefctttt0. Suo

Leggendario p. 246. }

Bravi Cri/ioforo . Notizie di dio, e del

Ss le
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le (ire Opere p. 246.

Brembari Antonio Chef. Reg. Teat.

Notizie di elio , e della fu: Opere

p. 248.

Brembari Coriolano . Sua Orazione, e

Poefie p. 248.

Brembari Coriolano lodato dal Brefl'ani

pag. 248.

Brer_nbati Emilia . Sua perizia nella

P0efia p. 249. . Elogj de’ Letterati

fatti al fuo merito pag. 250.

Brembari Franccfco. Notizie di elfo,

de’ fuoi fiudj , e Opere pag. 2.0.,

e fcg.

.anbati Gaetano Maria. Ch. Rogol. V

Teatino. Notizie di elfo p. 236.

Brcn.bari Giovanni Batti/fa. Suo Elo

gio p. 257.

Brembari Giufcppc Maria Ch. Rt‘gol.

Teatino . Norizie di elio p. Mo.

Brembati Grumelli Ifotra. Suo Elo

gio p. 261.

.Brembari Leonino . Norizie di elio p.

26:.

Brembari Luca p. 23.

.Bl‘tmlmfi Ottavio. Notizie di elfo p.

264. 26;.

Brembari Pinamonrc Domenicano . No

tizie di elio, e delle (ne Opere p.

26;. e feg.

Brefcianini Colombano .Rivolta in otta

va Rima Bergamafca il primo Libro

delle Metamorfofi di Ovidio p. 130.

.Brejfani Giovanni. Notizie di lui pag.

267. 268. 269- Opere l‘ue si MSS.,

che flampate p. 270. 27x. Onora

-« co’ (noi veri] la memoria di molti

Letterati, ivi, e in xrolti altri luo.

ghi di quello volume. Sue Podio

in lode de’ 88. Nonio . e Aquan

dro p. 191. Perfortaggi illuiiri di

queiia Famiglia p. 27|. 272.

Ere/[ani Ciufèppe. Sua Vita di 8. Al.

berta p. 2;,z.

Brcffnni Co. Marco . Lodato p. zyr.

Breflo Mauripo. Sua Orazione tra

 

dorta da Jacopo Briganti p. 273.

Brigcrm' Jacopo . Notizie di elio , e

Opere p. 273.

Brigcnti Lodovico. Notizie di elio, e

Opere p. 273.

Britannico Gregorio Domenican0- fa

una rara Raccolta di Orazioni Lati

ne p. 153.

Brini Gian-Tommafo . Suo valore

nella Medicina , nell' Ano:omir . e

nella Storia Naturale p. 274. Di

fcfldù il Vallisnicri contro M. An

drcy, ivi. Sue Opere, ivi.

Brolo Moisè . Parere degli" Scrittori

intorno ad elfo p. 274. szg‘j,

che prendono, ivi. Impoflura di

Alario Moggi per farlo credere e

dclla (un Famiglia, e ch: vivaife

nell' ottavo Secolo, ivi. Ragioni

evidenti per convincere di f..lii.à

le due fuddette propofizimi p. 275.

Lettera di Moisè decifiva per il

tempo, in cui-fiori p. 276. Efpoii

zionc della fuddctta , e (e ne forma

la Vera epoca p. 278. così pure intor

no al (un Vero Cognome p. 280. Ca

rattere dell’\Opera di Moisè, ivi .

Codici della i'udduta , ivi . Scrittori,

che hanno parlato di lui, ivi.

Brugnolo Candido Miti. Oli. Rif. No

tizie di elio, e delle fue Opere p.

281.

Bucccllcni Salujli0 Poeta latino p.

28;. .

Bufloni Girolamo . Poeta italiano p.

28;.

C

Colcpîo Co. Truj]ìzrdo. Suo Sonetto

p. 53. Sua Ode p. 14:. -

Calvi Donato. Sbaglj pr:fi nello l'cri

verc la fua Scena Letteraria pag.

27. 54. 65. 80. 86. 93. 149. 156.

158. 169. 170. 131. e in altri luo

ghi .

Cal
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Calcondila Demetrio pubblico Profiil'o

re di greca , e latina Letteratura in

Bergamo p. 219.

Canonici della Cattedrale di Bergamo

illullri per dottrina p. 16. 68. 121.

124. e fegg.

Canonici Reg. Lateran. Soggetti di

fiinti in Letteratura p. 91. 137. cc.

Capitoli delle due Cattedrali di Ber

amo per lo più in continue dif

l€nzioni p. 19. Loro unione, ivi.

Cappuccini. Uomini illuflti in Lettere

p. 13. 66. 79. 118. 141. 14.7. ec.

Caprara Alberto. Relazione de‘ l'uoi

viaggi, e da chi fatta p. 185.

Cardi Paolo Maria impugna il P. Can

dido Brugnolo p. 281.

Carlo V. Imp. dichiara Poeta laureato

Girolamo Oliviero Ago/Ii pag. 41.

Carmelitani. Uomini in Lettere pag.

2;. 112’. 134.'19r. 206. 210. cc.

/Carrara Gian Michele Alberto . Suo

Inno in lode de’ 88. Fermo , e

Rufl-ieo p. 191.

Cafpi . in qucfla Famiglia vi fu illi

tuita la prima Accademia in Ber

gamo p. 28. not. .

Ca_/Iro . Suo Elogio all' Opera De

fili/fica Numerorurn Mi/leria di Pio

tro Bongo p. 229.

Cerafoli Carlo Francefeo . Onora 1’ in

grcfi'o alla V.lcovil Sede d' Adria

Monfig. Bonifacio Agliardi p. 36.

Leonardo Agofli, e Andrea Grop

pello fanno l' iflcil'0 p. 37. Elogio

al libro del Proteo Legato di Ot

tavia Brembati p. 26;. e al Manua

le del P. Candido Brugnolo p. 282.

(Ufenmo Cefare . Sua Traduzione dei

primi Capitoli dell’ Architettura di

Vitruvio p. 23;.

Coleoru Benedetto . Sue Poelie nel Cod.

MS. del Buflani p. 271.

Colhgio de‘ Mcdî(i di Bergamo . Sua

Iflituei0tte. Suoi Fondatori p. 48.

49°

Concilio tenuto in Venezia per la ri

conciliazione tra ‘il Papa , e l’ Im

peratore p. 18. Condizioni , perché

la pace duraii'e , ivi.

Concorregio Gabriele Maeflro di Bar

tolommeo da Gandino p. t47.

Controverfia tra li Canonici ch. La

ter. con la Congregazione de’ PP.

Agoliiniani di Lombardia p. 145.

Cofimo da Cremonaè il primo a ri<

trovare il Cod. M5. di Cicerone dei

tre Libri dell’ Oratore p. 158.

D

Daehery Luca . Suo Elogio a Mais)

del Brolo p. 219.

Dando/o Fantino accrel'ce lo flipendio

a Gafparino Bar{i{a p. 156.

Dante. irlufltato da Alberico da Ro«

feiate p. 78. e da Cri/Infera BdI{Ì

{a pag. 172.

DC‘Ì0 Uberto. Prof:ffor di Grammati.

ca in Bergamo p. 217.

Dialetto Bergamach lodato p. 131.

Dolce Lodovico indirizza la feconda

Parte della Traduzione delle Iliorie

'di Giovanni Zonara ad Emilia Brent

bati p. 249., e la prima al Co.

Giamb:ztifla p. 238. , e la terza ad

[fatta Brernbati p. 262.

Domenicani. Soggetti in Letteratura

p. 69. 83. 94. 98. 12;. 146. 147.

26;. Due Religiofi di quell" Ordine

hanno il merito di avere con la co

fltuzione di un Sentiere riuniti i due

Borghi di S. Antonio, e S. Leonan

do della Città di Bergamo .

Dongellini Bonaventura Miti. Ofl'erV.

Riformato, fcrive l'Ifloria della fon

dazione del Monafiero di Rol'ate p.

128. nor. 6.

Durante Co. Duranti. Lod'a la Rac

colta delle Poelie del Signor Co.

Francefco Brembati pag. 253

5 f a Enzo

‘-‘-v’îMW’
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E

Enzo Giovanni Veicovo di Bergamo .

Fonda un' Accademia, che {i deno

mini col fuo cognome p. 30. col. 1.

F

Farfetti Tommafo Giufeppe N. U. Sua_

Lettera al Sig. Domenico Manniin

torno alla nobiltà , e antichità della

Famiglia A[onica p. 124. e fcg.

FeJericì Giovanni. Gli vengono confi

fcati-rutti i beni, che aveva folla

Bergamafca p. 167.

Ferdinando II. e Il]. Imperadori . Sti

ma, e venerazione, che avevano

per Fr. Tornrnafo Acerbi: Cappucc.

pag. 1;.

F1k1f0 Mario. Maeflro di Belle Lette

re in Bergamo p. 218.

Fontana Publio. Leda un’ Opera di

Benedetto Bofelli p. x74. Fa un

bel Elogio alla Famiglia Bang/ti p.

228. 250., alla Brembati p. 262.

Forefli Ventura. Confina le Poefie di

Lu‘gi Adda/io p. 2|.

'I‘ofcarini Michele . Vien lodato da Nic.

colò Befuccio p. 20;.

Francefcani celebri in dottrina p. 1;.

66. 68. 79. 118. t4t. 147. 180.

199. 2h). 22;. 235. 246. 2 i.

Franchi Guglielmo. Sua Dedicatoria a

Pietro Bongo pag. 229.

Frigerio Ambrogio da Bafl'ano. Vien

lodato con Orazione dal P. Gian

paolo Berlendi p. 197.

Fogaccìa Antonio . Fondatore di una

Accademia eretta in Clul'one col ti

tolo: Stimola delle Efi»erien;e Arca

demiche pag. 29. col. 2.

1-‘ufiraga Antonio. Podeflà di Bologna.

lflanze, che fa al Comune di Ber

gamo , perché glifia conceduto per

I’rol'ell‘ore Bonaccio d: Ofio p. 214.

 

 

G

Galli;îoli Co. Cav. Giambati/Ia . For.

ma l'Elogio al Sig. Co. Francejì‘o

Brembari p. 2“.

Gandolfo il Vecchio, fa memoria di

Ambrogio Biflì. e confcrva un (no

Dif'corl'o p. 206. 20;.

Gar{oni Marino. Principe di una Ac

cademia fondata in Bergamo p. 29.

nota 7.

Gioachirno . Libero Signor di Bardele.

ben . Viene convinto della fallirà

della Luterana Riforma dal Sig. Ab.

Bertolaqi p. 204.

Giordani Lanfranco . Maeflro in Ber

gamo p. 21;.

Giovanni d‘ Andrea . Bolognel'e fcolaro

di Bonaccio de Ofio p. 2t4.

Giovio Benedetto traduce con Mauro

Bono i libri dell' Architettura di

Lucio Vitruvio Pollione p. 25;.

Clerol.z Oberto. Profell‘or di Gramma

tica in Bergamo p. 217.

Coldaflo . Attribuif'ce un' Opera a Bo.

nagragia da Bergamo p. 222.

Graflì Angelico . Alberto Bemardetrì

gli dedica la fua prima Giornata

delle lmprefe p. 198.

Grimani Marino. E’ lodato con una

Orazione da Niccolò Befuccio p. 205.

Guala Vefc0vo di Bergamo infigne per

la fua virtù p. 17. Sue azioni per

il bene della Chiel'a, ivi.

I

Incogniti ( degli ) Accademia. Quan.

do iflituita pag. [0.

Interdetto fulminato contro la Repub

blica di Venezia da Paolo V. pub

blicato nello Stato dall’imprudenzg

d‘un Monaco in Bergamo nella Val

le d’Allino pag. 4.

Lai“.

-%.__
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L

Landa Vitale dìl'cepolo di Leonino Brem

b.ni p. 264.

Lendriani Gherardo Ve(covo di Lodi

trova fra la polve un Codice di Ci

cerone , in cui oltrei Lihrì dell' Inven

gione ,equegli ad Erennio commeam

fi ancore li tre dell'Oratore p. 157.

Lanfranco Canonico Profcll'or in B:r

gamo di Grammatica p. “7,

Le-Long. Suo sbaglio p. 175.

Lieino Giovan Antonio - R:ca in vol

gare un’Opera di Francefco Bellafi

no pag. 17;.

Licino Giambanfia. Raccoglie le Poe.

(i: fatte in morte d‘lfona Bremba

ti p. 2.62.

Lupi filario Canonico . Sua opinio

ne intorno ad una Lettera di Age

non: Vefcovo di Bergamo p. 24.

M

Macebiavelli Aleflkndro loda il P. An

IOIIÌO Brembati p. 248. '

Marianna Accademia p. 29. n. 7.

Manlufi Larmnp'a rivede un' Opera di

Marc‘Aniofiiu Brembati p. 190.

Mafi/zemmLoreqo Ab. Pubb'ica la Vi

ta di M.r Anzonio Ambivere Vech

vo d’Aureliopoli E». 105.

Mafl'onio Papìrio pregîn altamente le

Li:r'ele di S.Carerina da Siena p.99.

Mar{iale Giambanfla. Sua Orazione

p. 14|.

Marenzo V. vien complimentato in Mi

lano con una Orazione da Gafpari

no Baqi;a, il quale altre Gradoni

«flende per gli Orarori dell’Univer

fi-à dl Padova p. 157. .| \

Mauro Bono. Inni in lode di 8. Gio

wrzni V_fcovo di B:rgamn p. rgt.

Mauro GIOIMÎUIÌ Friulcfc Scclar0 di

Bernardo da Bergamo p. 200.

Ma{{ucchelli Riccardo Profeil'ore di Bel.

le Lettere in B:rgam0 p. 217.

Medici di Bergamo fanno una folenno

burla a Leonardo Ago/li , perché

metteva in difcredito la Medicina

. 44.

Mlî:heli Marc’ Anìonio . Sua Opera pub

blicata da Fran‘cejiro Bellajini p. 178

Micheli Pietro N. U. Scrive un Sonet:

io in lode dell’Afirologia di Ciro.

lama Acerbi: p. 10.

Mfericordia. Luogo Pio della Ci!!à di

B.rgamo , e da chi fondato p. 266.

Mu:a nuove della Città di Bergamo

quanlo edificare p. 9;.

Mario Achille dedica a Jacopo Cbnta

fini il libro De Mafia: di Pietro

Bongo p. 230.

N

Naturali/Ii . Accademia eretta in Ber

gam0 P. 29. 110[n7.

Nelli Pietro Sanefc . Suo libro p. In.

0

Olmo Fortunato Men. Caflin. Ritrova

i Codici MSS. donati dal Petrarca

alla Repubbiica di Venezia p. 61.

P

Papio Angelo Profell'ot di Cina Civi

le nello Srudìo d‘ Avignone loda il

Cardinale Gian Girolamo Albani pag.

60.

Pajh' Andrea , e Pietro fratelli Fon

dawri di una Accademia in Bergl- '

mo p. 29. n. 7.

Pedroeca-fichille. Suoi Configli Legi

li p. 2.3

Pellegrino Bartolommeo G farve per

conpilare l'Opcl‘a fua De Sacra ó'e.

del Leggendario di Branca da Gan

dino p. 246.

Par:
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' Ferroni Rodolfo prende la Laurea Dot

toralel da’ Balfarirra Bafclli Berga

mafco’ p. 17;.

Petricelli Niccolò Cher. Regol. Som.

Srarnpa la Vita dell’Arcivdcovo di

- Spalatro Bonifacio Albani . 51.

Piò Giambazi/ia Pubblico Prollfl'ore di

Belle Lettere in Bergamo p. zxg.

Pirovani Luigi. Lodo .Mauro Bono

come CCCClICGIC nell‘Architettura p.

233.

Prepofulo Onopajfo ha parte nello Sta

luro di Bergamo del r446. p. 201.

M. Porta! fa menzione con lode di

Bencdeno Bafclli p. 174.

Prefiin.zri Guidono Maeflro in Berga.

mo p. 219.

Puieme Grammatica p. 216.

Q

Quiriui Marc' Antonio ‘. Loda un" 0- -

pera di Marc’ Armonia Bcnaglio p.190.

R

Rapido Giow'm . Profefl'ore di Elo

quenza in Bergamo p. zr9. Fa una

Raccolta di [’0ch in morte di Gui

dorro Pre/iinari p. 270.

‘ Ricci Lodovico Canonico di Chiari Let

teraro vivente illuflra mirabilmen

te le M emorie della. Vita di Luigi

Adda/io p. 50. 4

Riva Francefco Saverio approva la Ri

fpofla fama dal Sig. Co. France/2:0

Brembazi al Libro ufciro COHU'O la

Raccolî3 fatta da lui di Pocfie cc.

P- 2H- -
Roccolo . Sbaglio prefo dall’Ab. An

gelini intorno all’ invenzione di uc

collare a Roccolo p. 20. n.

Ronraii Lodovico - Sue Pocfie p. 141.

Rol'are (di) Monaflero. Lodato p.128.

KO]i Bartolommeo . Sua opinione in

mmo ad Andrea Bono p. 232..

/_uru--Iv --. A-WM' _ . ì-.

Rofl Girolamo. Loda una Canzone

d’1fomz Brembati p. 26;.

Rota Giufeppc Propolio di Levaxe fa

l' Elogio con una _Orazìone al Sig.

Ab. Bermlaggì p. 10;. ) .

Rota'rdo France/io . Suo Elogio al Card.

Albani allufivo all’ arma gemiliza di

quella Cufa p. 57.

Romano Andrea Profefl'or di Belle Let

tere in Bergamo p. 217.

Rufceili Girolamo indirizza una Dedi

catoria a Giovan Batti/io Bremban'

p. 258.

Ru/iigoni Obmo Maeflro di Scuola in

Bergamo p. 2.17.

S
\

Salviati . Traduce la Novella IX. del

la prima giornata del Boccaccio in

dialetto Bergamafc0 p. 130.

Spiiimberge; (da) Giovanni ortiene da

Cri/ioforo Bar{i{a le Vite di Plurar

ca da lui tradotte dal Greco in La

tino p. 133. v

Suole erette in Bergamo , e fuo Ter-'

ritorio dal Secolo XII. fluo al XVII.

p. 215. e feg.

Somal'chi Cher. Reg. Uomini in Lette-'

re illuflri p. 49. 21;.

Suardi Gioan Antonio rivede unfOpe

ra di Marc’Autonio Benaglio p. 190.

Soardi Mafia ha parte nella Compila.

zione dello Sraturo di B:rgamo del

1446. p. 201.

Suardi Lanfranco reca la nuova in

Francia ad Ambrogio della fua ele

zione in Veicovo di Bergamo pag.

216.

Suardi Suardino fomminiflra i malerîa

li a Piuro Bonorenr' per formare

la Genealogia della Famiglia èSoard‘ì

P- 234
Soara‘i Zaccaria è uno de’ XII. eletti

per formar lo Sraruto del 1446. g.

201. _-‘ -,\

‘ 501i‘f
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Solitari. Accademia iflituita in Berga

mo da Odoardo Michelì p. 29. nor. 7.

Sorzqogao Ciotmmzi . Ha parte nella

formazione dello Statuto dell446.

p. 201.

Statuti di Bergamo p. 72. nor. 17.

Sena Quinqiano Fronte/ca. Infinna a

Giovanni lire/funi, che riduca in

verli Valerio Mafimo p. 270.

T
\

Tagliagucchi Girolamo. Concetto , che

av:a delle virtù , e dottrina del

Sig. Co. Francefeo Brembati p. 23 t.

2.32. 2:4. 255.

Teatini . Perfonaggi illuliri di qnefia

Religione p. 27. 46. 88- 100- 142..

144. 207. 256. 260.

Tiene S. Gaetano. Gli viene eretta

una Statua nella Bafilica Vaticana,

e per opera di chi. p. 260.

Tirabofchi Giownni ha parte nella

formazione dello Statuto del 1446.

p. 201.

Tirabofchi Cav. Girolamo. Sue notizie

intorno ad Alberto d.z Gandino p.

80. Suo parere intorno ad un Difcor

Io di Ambrogio Bij]ì p. zoy. illufira

la Vita di Bonaecio da Bergamo p.

214. Dà il (110 giudizio alle Poeiie

di Gioamzi lìrefl‘ani p. 268. Sua

opinione intorno al Pergamena di

Moisè del Brolo p. 280.

Tirabofchi Jacopo . Sua Ode in onor

di S. Lupo pag. 191.

Tron Niccolò . Vien lodato con alcu

ni verfi latini dal Co. Trujfardo de’

Conti di Calepio p. 218.

V

Valle Calepia . Defcrizione di efl'a fat

ta da Luigi Agagi p. 26.

Vajblio Venturi/io rfalta i meriti di

Bartolammm Bongo p. 228.

Vei'covi Letterati nativi di Bergamo

p. 24. 27. 49. 54. 8;. 102. u5.

Ubertino da Cafale . Sue vicende p.

zzr.

Vafchio Lodovico . Lode con un'Epi.

grammà Bartolommco Bongo p. 228.

Vianova .‘iltz/Î‘eo. Ebbe parte infieme

con alui per formare lo Statuto

del I446. p. 201. t

Vrfcardi Andrea. Avvifa con lettera

Zaccheria Contarini della morte d’ I

forra Bremban' p. 261.

Vifeardi Andrea P10p0fi0 di 8. Gran

ad Vite: . Suo andiamo in lode del

Sig. Ab. Pier Ottavio Bolgeni p.

212.

szcardi Andrea . Suo Elogio per S.

l'Î/Îeria p. 19I- ‘

Vifmnti Galeago . Sua proibizione ai

Bergamafchi di fludiare in Patria

p. 217. .

Vìfcomi Lucchino ei'enta li Profefforî

di Belle Lettere dall’ aggravio di pa

gar l' efiimo p. 217. ‘

V1fc0nti Maria Filippo gran‘ Medéfta

te de‘ Letteraxi p. 457.

Z

Zanchi Dionigi . Inno in onore de’,

Sami Fermo, e Kuflz'co p. 191.

Zanehi Marfilio è uno de' dodici per

formare lo Statuto del 1446. p. 201.

Zecca di Bergamo. No:izie intorno ad

efl'a p. 26. 27. nor. z. '

Zeno Apojîolo. Suoi uij alla Corte

di Vienna a favore del P. D. Giu

jèppe Maria Brembatz' p. 260.

Zeno Franeefco . Illulira la Vita di

Monfig. Bartolommeo Aflonìca Vef

covo di Capo d’Ifttia p. 128.

Zenunorzi Manfredo. Sua Cronaca p. 199.

Zimalia . Fa riflorare li Bagni di Tref

corio p. 48- t

Zucelzi Bartolammea amico di Andrea

Bono p. 232.

I N
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IND ICE

Delle BIBLIOTECHE, e degli ARCHIVI . in cui [Zanna ripofli

Codici MSS. appartenenti a’ Scrittori Bergamo/Hai

contenuti in qnq/io Primo Volume.

Biblioteca Afh'nenfe pag. 2. 3. ;.

16. 46. 194.

- Agliardi pag. 21‘. 93. 117. 134.

147. 187. 201. 21;. 21;. 217.

218. 229. 238- 241. 242.

_ Albana p. 47.

-- Ambrojîana p. 78. 1;2.1;3. 1;9.

160. 161. 162. 16;. 164. 16;.

166. 171. 172.

-- Ambivere pag. 117. 192.

--- Agofliniana di Bcfgam0 p. 16;. 112.

-- Beltramelliana p. 42. 7;.161. 162.

181. 210.

Bre/fana p. ;;. 61.12;. 270. 251.

Cronaca Benna MS. in più luoghi.

Biblioteca Bofelliana p. 240. 241. 24;.

-- de’ Predicatoti di B.rgamo p. 68.

l

260. 26;.

-- Bevilacqua di Ferrara p. 26;.

Brembati p. 26;.

de’ Camaldoli di Tol'cana p. 16;.

Colbzrtina di Roma p. 220.

di S.BenedtttO di Centabriginp.lh.

Fflenfe pag. 164.

Farfetti p. 90. 162. 178.

de' Carmelitani di Ferrara p. 162.

Grumelli pag. 78.

Galli{ioli p. 1;.|,. 18;. 198. 24;.

Gad.iiana p. 161. 162. 16;.

del Card. Imperiali p. 16;.

de’ Pudi'l di S. Maria della Cor

te di Lucca p. 162.

di S. Marco di Venezia p. 161.

162. 16;. 220.

di S. Multe! di Murano p. 162.

164. 264.

Medicea di Firenze p. 162. 221.

Morelliana p. 173.

Biblioreca della Cattedrale di Metz p.

220.

F-- flla{{Uttfttllidlld pag. 2;0.

-- di S. Niccolò da Tolentino di

Venczra pag. 46.

_ di S. Francefco di Padova p. 161.

217. 222.

'_ Reale di Parigi p. 164.

7-- Ritcìana di Chiari p. 21.

- Roncali pag. 6;.

-- Roj/guaflirana pag. 79.

-- RiccarJiana p. 90. 118. 171.

Archivio delle Monache di Rofate p. 176.

Brblioreca de’ Padri Cappucdni di 50

verc pag. 67.

Saibante p.79. 90.118.1;;.207 .2 22.

de' PP. Somafchi dchn. p. 205.

So.rrdi pag. 234.

Real di Torino p. 161. 16;.

de‘ Predicatori di Trevifo p. 16;.

de’ Sig. March:fi Torri p. 199.

-- de’ PP. Cappuccini di Trefcorio

pag. 201.

-- Viana p. 2. 4. ;. 6.10.11.12.1;.

Vaticana p. 119.144. 162.164.16;.

19;. 264.

Vallzcellana pag. 16;.

Zeniana pag. 147. 1;;. 161. 162.

16;- 164. 18;.

Archivio della Cattedrale di Bergamo p.

26. 37. 71. 124. tgt. 2c6.

219. 224. 246. 26]. 226. 278.

-- della Città di Bergamo p.26. 23.

72. 7;. 116. 144.

-’ della Mifericordia

p. 119. 206. 218.

llllll

l

ll

di Bergamo

_q-- del Monaller0 di 8- Gran; pag.

366. 267.
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